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Domande 


I RRESPONSABILITÀ’ o di¬ 
segno perverso? E’ diffi¬ 
cile ricondurre a razionalità 
politica l’attacco dei ministri 
Donai Cattin e Colombo ai 
loro colleglli Andrcotti c 
Stammati a proposito del 
doppio prezzo della benzina 
(ò in particolare difficile ri¬ 
condurre a razionalità, oltre 
che ni dati dell’aritmetica 
elementare, raffermaziono 
secondo cui il doppio prezzo 
portereblK* la benzina libera 
a mille lire al litro, ancbc se 
con certi ministri c’è da 
aspettarsi di tutto). .Ma ciò 
che è veramente impo.ssibile 
iscrivere sotto il segno della 
razionalità e della responsa¬ 
bilità è Pinaudita polemica 
giornalistica aperta da Co¬ 
lombo contro la Banca d'Iia- 
lia o il suo governatore. 

A differenza dcll’on. Co¬ 
lombo noi non abbiamo mai 
considerato infallibile la 
Banca d’Italia e abbiamo in¬ 
dividuato spesso errori e 
comportamenti criticabili dei 
governatori c degli uffici. 
Ma francamente non si può 
non rimanere stupefatti di 
fronte alla leggerezza con 
cui, in un momento estrema¬ 
mente delicato per la lira 
(quanti milioni di dollari è 
costato all’Italia il colpo 
giornalistico di sabato?), si 
trasforma una corrotta dia¬ 
lettica che è pur giusto esi¬ 
sta tra Tesoro e Banca cen¬ 
tralo, in una polemica di 
piazza. Dove si vuole arriva¬ 
re? A che cosa e a ehi deve 
senire certo scandalismo 
che coinvolge tutto e tutti 
nella sfiducia? A fare di¬ 
menticare le responsabilità 
sempre più evidenti del mi¬ 
nistro del Tesoro? .A far di¬ 
menticare le responsabilità 
e lo operazioni di alcune 
specifiche banche? 

E’ strano che il ministro 
Colombo si accorga solo a 
marzo del 1976 che « quan¬ 
do fra .settembre c dicembre 
dello scorso anno la liquidità 
delle banche superò i 3000 
miliardi... sarebbe stato leci¬ 
to attendersi un’ulteriore 
generalizzata riduzione dei 
tassi di interesse capace di 
far affluire più mezzi al- 
Tcconomìa v e che invece 
« gli istituti di credito riser¬ 
varono quella riduzione a 
clientela veramente di pri¬ 
mario livello ». Ma chi pre¬ 
siede il comitato del credi¬ 
to? Colombo o qualche al¬ 
tro? Ed è possibile che do¬ 
po anni di battaglie sulla 
selettività del credito (selet¬ 
tività da sostituire al succe¬ 
dersi sempre più necrotico 
di periodi di permissività 
e di stretta che favorisce so¬ 
lo la clientela di « primario 
livello ») il ministro del Te¬ 
soro dimostri di non aver 
neppure inteso parlare di ta¬ 
le questione e delle misure 
politiche da assumere — mi¬ 
suro che tornammo a pro¬ 
porre a ottobre in Parla¬ 
mento. propro in vista della 
maggiore liquidità — perchè 
la selettività operi in favore 
di certe priorità consapevol¬ 
mente definite? 

I L SISTEMA bancario ita¬ 
liano ha enormi torti e 
deficienze che recentemente 
abbiamo cercato di indivi¬ 
duare anche in modo più or¬ 
ganico del passato: non è 
pensabile in nessun caso, 
tuttavia, che esso possa se¬ 
lezionare spontaneamente 
priorità diverse dai « clienti 
primari » qualora non inter¬ 
vengano a livello politico al¬ 
cune scelte rigorose e com¬ 
portamenti funzionali a tali 
scelte. C'c da rimanere scon¬ 
certati di fronte ad una tale 
mancanza di conoscenza del 
problema: essa fa il paio con 
la confessata ignoranza da 
parte del ministro dei dati 
relativi alla base monetaria. 
Gli italiani, nella loro gene¬ 
rosità e nel loro ottimismo, 
5 i erano sempre immaginati 
un ministro del_ Tesoro 
Informato ■ telefonicamente 
giorno per giorno, almeno in 
via pro\'visoria (i dati defi¬ 
nitivi hanno un tempo tecni¬ 
co di due-tre giorni). dclTan- 
damento della base moneta¬ 
ria del Paese. Ora appren- 
d(»io che il mmistro legge i 
dati con un ritardo di tre- 
quattro mesi, come un qual- 


Ancona: eletto 
il sindaco 
repubblicano 
con i voti 
PCI-PSI-PRI 

ANCONA. 5 

PCI, PSI • PRI hanno alat¬ 
to stasara il nuovo sindaco 
dalla città, il rapubblicano 
Guido Monina che guiderà 
una giunta unitaria di sini¬ 
stra; i socialdemocratici si 
sono astenuti mentre i de 
hanno votato scheda bianca. 
Nei giorni prossimi sarà alst- 
ta la Giunta. 

Si è conclusa cosi, positiva 
manta, una lunga crisi, du¬ 
rata oltre cinque masi a av¬ 
viatasi nel novembre scorso 
con la fina dal cantroainistra. 


a C olombo | 

siasi signore di provincia ab¬ 
bonato a « 24 Ore ». 

Ma veniamo alla critica 
che più direttamente investe 
la Banca ventraie, accusata 
di non avere, a dicembre, 
provveduto a rastrellare ra¬ 
pidamente liquidità, quando 
III manifesta la .sua abbon¬ 
danza. Poiché il sistema ban¬ 
cario, irrorato di liquidità 
dalle decisioni del governo, 
non era a riìconihrc debito¬ 
re della banca centrale, que¬ 
sta non disponeva di un 
mezzo istituzionale diretto 
(rientro dei debiti), per ri¬ 
durre la liquidità. Poteva so¬ 
lo vendere titoli e infatti è 
di questa mancata vendita 
che Colombo raccirsa. 

Chi scrive non è un tecni¬ 
co e non può, nè vuole so¬ 
stituirsi ai tecnici. Ricorda 
solo, dai tempi della scuola, 
il vecchio insegnamento se¬ 
condo cui a dicembre, quan¬ 
do le banche sono impegna¬ 
te fin dai primi giorni del 
mese in forti pagamenti, i 
j titoli non si mettono in ven¬ 
dita perchè le banche non li 
acquistano. Metterli in ven¬ 
dita vuol dire solo turbare 
pericolosamente il mercato. 
Ma supponiamo che il vec¬ 
chio insegnamento scolasti¬ 
co, benché confermato da 
esperti degni di stima, sia 
superato e che la Banca 
^Italia abbia veramente sba¬ 
gliato. Vuole allora .spiegar¬ 
ci il ministro Colombo per¬ 
chè a questo punto non è 
intervenuto lui con un lan¬ 
cio di buoni novennali e 
cioè con la vendita diretta 
dì tìtoli rivolti normalmente 
alle banche e ai risparmia¬ 
tori? 

M a non vogliamo andar 
oltre in un campo trop¬ 
po tecnico. La questione che 
ci interessa è politica e vie¬ 
ne prima delle altre, perchè 
se e importante vedere con 
quali strumenti si può rias¬ 
sorbire liquidità è ancor più 
importante individuare e ri- 
rnuovero le cause di una con¬ 
tinua creazione di liquidità 
cui segue inevitabilmente o 
il suo travaso aU’estcro (con 
crollo della lira) o la sua di¬ 
struzione '(con disoccupazio¬ 
ne c caduta della produ¬ 
zione). 

E’ noto che noi poniamo 
al centro di queste cause 
Tammontarc e il tipo di .spe¬ 
sa pubblica ed è di ossa, 
dunque, che riteniamo ne¬ 
cessario in primo luogo di¬ 
scutere. 

Abbiamo posto all'on. Co¬ 
lombo due precise domande 
e attendiamo risposta. 

La prima domanda ri¬ 
guarda la previsione del fab¬ 
bisogno di cassa del Tesoro 
sulla cui base il Parlamento 
per la parte di sua compe¬ 
tenza e la Banca d’Italia per 
la sua dovrebbero decidere i 
rispettivi comportamenti po¬ 
litici e tecnici. Il Parlamen¬ 
to non è mai riuscito ad 
avere una previsione di cas¬ 
sa corretta e. in verità, nep¬ 
pure approssimata. Non sap¬ 
piamo se per via riservata la 
Banca d’Italia ci riesca. Sap¬ 
piamo solo una cosa. Che tra 
la previsione di fabbisogno 
comunicata alla CEE ancora 
a fine ottobre (10.900 miliar¬ 
di) c quella finale (14.200 
miliardi) c’è una differenza 
di oltre 3000 miliardi. Do¬ 
mandiamo se è possibile as¬ 
sumere decisioni corrette di 
spesa e governare la lira in 
queste condizioni e rinnovia¬ 
mo la richiesta che il Parla¬ 
mento sia messo periodica¬ 
mente in grado di verificare 
i flussi di cassa per sottrarli 
aH’arbitrio di un mìnistro. 

La seconda domanda ri¬ 
tarda la qualità della spesa 
finanziata con l'aumento di 
liquidità. Per conto di chi e j 
per quali scopi si sono emes¬ 
si i titoli acquistati dalla I 
Banca centrale? i 

Sappiamo che mille mi- j 
Bardi sono serviti per ere- t 
diti alle esportazioni o sono I 
stati motivati così. A parte j 
le illusioni sugli effetti di | 
questo tipo di droga, vor- i 
remmo conoscere la destina¬ 
zione degli altri miliardi, 
tanto più che, come risulta, 
non una lira sì è ancora spo¬ 
stata per finanziare i decreti 
anticongiunturali (Tedilizia 
vive di prefinanziamenti che 
stanno per esaurirsi; Pagri- 
coltura. come al solito, at¬ 
tende). Sollecitiamo per que¬ 
sta parte una risposta pre¬ 
cìsa e articolata. Non vor¬ 
remmo infatti che il tenta¬ 
tivo di rissa aperto dal mini- ! 
stro del Tesoro (o nel quale 1 
il ministro si è fatto inge¬ 
nuamente coinvolgere) ser¬ 
va a qualcuno, così come la 
campagna scatenata contro 
il salario operaio, per de- 
\iare l’attenzione da questo 
discorso sulla qualità della 
spesa e per evitare che da 
esso sì risalga ai vero nodo 
politico italiano: come e con 
il concorso di chi organizza¬ 
re il consenso necessario a 
dire contemporaneamente 
• sì » ad alcune cose — 
creando una stabile e certa 
prospettiva — e « no » ad 
altre. 

Luciano Barca 


Oggi ritorna dinanzi alla Camera la discussione sulla legge ! 

Profondi contrasti nella DC 
su aborto e sviluppi politici 

Il compagno Di Giulio: le proposte democristiane non sono ancora tali da offrire la base per un 
accordo - Richiesto un nuovo esame in commissione - Dichiarazioni di socialisti c repubblicani 


La Malfa sospende gli incontri tra i partiti sui temi economici 


Callaghan 
alla testa 
del governo 
inglese 



A Londra James Cailagha^ già mi¬ 
nistro degli esteri, prende il posto di 
Harold Wilson, dimissionario, alla te¬ 
sta dei partilo laburista e del governo 
britannico. Callaghan tnella foto) è 
stato scelto dal partito, nella terza 
votazione, con un margine di trenta¬ 
nove voti ri.spetto al candidato della 
sinistra. Michael Foot. IN ULTIMA 


E’ morto 
di crepacuore 
il padre 
dì Cristina 



E’ moilu Elios Mazzotti, U padre di i 
Cristina. Un infarto lo ha stroncato I 
a Buenos ■ Aires. Le prime crisi del 
male si erano manifestate proprio nei 
drammatici giorni di trattative con i 
I banditi che dovevano tragicamente 
' concludersi la sera del 1. settembre 
quando il corpo senza vita della fi¬ 
gliola sedicenne fu ritrovato in una 
discarica. A PAGINA 5 


Nuova foblirilo giornala di 
riunioni e di contatti sulla 
qiicsliune deH’aborto. senza 
clic rinor.i si siano profilate 
airoriz/onle le coiuli/.ioni-base 
IMT una trattativa che — |)or 
le sue carattonslielle — possa 
essere in grado di giungere 
a una conclusione ixisitiva. 
La Democrazia cristiana, do- 
IX» una riunione dei suoi 
-tc.sperli». alla quale ha pre- 
.so parte in una eerta fase 
anclie Benigno Zaecagnini. ha 
pre.seiitato alcune proposte in 
relazione all’articolo 2 (l’arli- 
colo che è stato mutalo radi¬ 
calmente con la votazione di 
gioverlì .'H^orso sull’c emeiula- 
menlo Piccoli »). le quali .so¬ 
no state Uiltavia giudicate an¬ 
cora insufficienti da parte dei 
gruppi dei parlili laici. Invece 
del dibattito in aula — pre- 
vi.slo per questa mattina — ì 
democristiani hanno pro|)Osto 
un rinvio di tutta la questione 
alla sede delle commissioni 
(iiuslizia e Sanità della Ca¬ 
mera. K qui avrà luogo oggi 
un nuovo confronto di posizio¬ 
ni. mentre non mancheranno 
sicuramente altri incontri po¬ 
litici. altre coiusultazioni. E’ 
previsto, tra Taltro. che De 
Martino giunga a Roma in 
tempo por potersi incontrare 
con Zaccagnini prima di pren¬ 
dere parte ai lavori della Di¬ 
rezione del PSL 

conclusione della giorna¬ 
ta di ieri, il compagno Fer¬ 
nando Di Giulio, vice pre.si- 
dente del gruppo dei deputali 
comunisti, ha fatto il punto 
.sulla situazione riln.sciando 
una breve dichiarazione. 

« La piornata è trascorsa — 


b.i ricordato Di Giulio — fra 
ripetuti incontri. L" emerso 
che (idi plinto di rista della 
tecnica ìcpislativn esistono le 
enndirioni per ripristinare ncl~ 
la .'{i)staii:a, per quanto ri- 
piiarda l’art. 2. il testo qual 
era alla conclusione dei laro- 
ri delle Commissioni Giustizia 
c Sanità. ì.a questione è di 
rnlontà politica da parte della 
DC. Le proposte finora aran- 
zatc da questo portilo, miche 
oppi, por quanto contengano 
dei mutamenti rispetto a quel¬ 
le presentate al Comitato ri¬ 
stretto nel corso della pior- 
iialn di pioredì. non .sono pe¬ 
rò ancora tali — ha osservato 
Di Giulio — da offrire la ba¬ 
se per un accordo ». 

f:* d’altra parte evidente 
che sul tema dell’aborto si 
seariciino tensioni interne ed 
e.sternc alla DC. Entrano in 
gioco (come, del resto, nella 
famosa votazione di giove¬ 
dì scorso) conlra.stl profondi, 
che scuotono il partito de¬ 
mocristiano airindomani di 
un congresso quanto mal 
battagliato. DLssensi siiH’a- 
borto. quindi, ed anche sugli 
sviluppi della situazione po¬ 
litica; es.sendo chiaro che 
senza un’intesa positiva sul¬ 
la legge che si trova dinanzi 
aH’assemblea di Montecito¬ 
rio non è ixi.ssibile neppure 
creare le condizioni per un 
accordo più ampio. Non esi¬ 
sterebbe, tra l’altro, l’atmo¬ 
sfera necc.ssaria per far fa¬ 
re un passo innanzi a tutte 
le altre que-stioni. E non a 
ca.so l’on. La Malfa ha an¬ 
nunciato ieri la sospensione 

C. f, 

(Segue in ultima pagina) 


I 


Mentre i ministri devono ancora definire le proposte per l'incontro di domani 


I sindacati ribadiscono che scala mobile 


e salari non si discutono con il governo 

Le richieste contralluali tengono già confo della difficile situazione economica • L'eventuale blocco della contingenza priverebbe le retribuzioni 
di un importante elemento di difesa • La riunione a Palazzo Chigi • Ancora dissensi per la benzina - Stasera nuovo incontro interministeriale con Moro 


Metalmeccanici: 1 milione c mezzo 


oggi in sciopero 

Per una sollecita e positiva conclusione ; 
delia vertenza contrattuale e una diversa ‘ 
politica economica del governo, scendono ■ 
oggi in sciopero per un massimo di 4 ore, j 
un milione e mezzo di lavoratori metal- j 
meccanici delle aziende private e pubbli- 1 
che. Per tutta la giornata saranno presi- ! 
diate le portinerie degli stabilimenti. j 
Gli obiettivi deU'odiema giornata di ! 
lotta sono stati illustrati ieri dai segre- ; 


per il contratto 

tari della FL^L nel corso di una conte- ! 
renza stampa. Fra l’altro sono stale de- j 
nunciate le a estemporanee interferenze '* , 

del governo nelle vertenze contrattuali i 
tinten'ento di Colombo e richiesta di 
blocco delia scala mobile) che hanno di ! 
fatto creato illusioni nel padronato e pro¬ 
vocato un aggravamento dello scontro 
per il rinnovo dei contratti. 

A PAGINA 6 ’ 


■ In un clima politico nel . 
quale prevalgono, nel gover- j 
no. sempre di più gli eiemen- i 
ti di incertezza e di confusio¬ 
ne. i ministri economici e fi¬ 
nanziari tentano di definire, 
con una serie di riunioni, le 
risposte che dovranno porta¬ 
re ai sindacati, nell’incontro 
che avranno domani. A Pa¬ 
lazzo Chigi ien sera, si sono 
ritrovati i ministri Andreolli. ' 
Stammal;. Donai Cattin. To I 
ros. De Mita, il direttore ge- | 
nera’.e del tesoro Veniriglia. j 
li direttore generale deila prò ! 
grammazione Landriscma, più i 
tardi, è giunto anche il go- j 
vernatore della Banca d’Ita- j 
ha. Baffi, che ha la.sci.ito , 
pero la riunione poco pr.m.^ • 


delle 20. Assenti sia il presi¬ 
dente del consiglio Moro che 
il ministro Colombo. 

La riunione c terminata 
alle 21: non si è discusso 
di benzina, ma. in partico- I 
lare, di salano e di scala j 
mobile. I 

Moro, comunque, presiede¬ 
rà la riunione di questa sera 
nel corso della quale il go¬ 
verno dovrà decidere che co- 
.«^a dirà ai sindacati sulle que¬ 
stioni che la Federazione u- 
nitaria ha posto all'ordine del 
giorno dell'incontro d; merco- j 
ledi manina: modifica pro- 

I. t. 

(Segue in nllimn pagina) j 
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Riflessioni sulla manifestazione delle donne 


Per 


In occasione di una recente 
visita in Italia di Nate Millet. 
una delle esponenti più note 
del movimento femminista a- 
mericano. furono molti a os¬ 
servare che i suoi giudizi e 
I suoi atteggiamenti, espressi 
nel corso di qualche confe¬ 
renza. risultavano al pubblico 
Italiano approssimativi, spes¬ 
so superficiali, deludenti, in- 
somma. \on mancò chi attri¬ 
buì il tutto a una sorta di in¬ 
giustificata sufficienza della 
MiUet nei confronti dell'Ita¬ 
lia e'dei fermenti femmini- \ 
sti dai quali è investito il no- ' 
stro Paese come se questi non 
fossero altro che le onde pe¬ 
riferiche delle scosse registra¬ 
te anni addietro nella metro¬ 
poli (Coltreoceano. 

L'episodio ci e tornato in 
mente dopo la grande manife¬ 
stazione di donne che ha in¬ 
vaso le strade dt Roma saba¬ 
to pomeriggio per chiedere 
una legislazione nuova, che 
non solo abolisca le norme 
del codice Rocco, ma garan¬ 
tisca alla donna pienezza di 
responsabilità, e sicurezza di 
assistenza di fronte alla ne¬ 
cessità di ricorrere all'aborto- I 


capire 

' L'Italia non è, infatti, né 
il solo, ne il primo paese che 
I abbia rufo. negli ultimi an¬ 
ni, l'affiorare e l'affermarsi di 
una nuova sensibilità intorno 
ai problemi della condizione 
e della « liberazione » della 
donna. 

Atui, se consideriamo il fe¬ 
nomeno sotto il profilo della 
nascita di nuove idee, della 
scoperta di nuovi problemi, 
, della messa a fuoco di nuovi 
punti di vista, non c'è duì>- 
bio che altri paesi, e gli US-A 
in particolare, ne sono stati 
interessati prima. Tanto che 
potrebbe risultarne giustifica¬ 
ta anche la presuntuosa suf¬ 
ficienza di Hate Millek 
Ma la recente manifestazio¬ 
ne dt Roma (come altre pre¬ 
cedenti manifestazioni di mas¬ 
sa) è sintomo di come, m 
Italia, lo stesso fenomeno ten¬ 
de ad assumere caratteri ori¬ 
ginali e propri, non compre¬ 
si da chi non conosca a fon¬ 
do il nostro paese e non ab¬ 
bia. fra le j^prie esperien¬ 
ze culturali e politiche, rife¬ 
rimenti analoghi. 

Pur non mancando gruppi 
femministi che danno alla lo- 


il corteo di Roma 


. ro ricerca e alla loro inizia¬ 
tiva una impronta di radica¬ 
le avanguardismo, il tratto 
j originale del femminismo in 
Italia sembra essere questo: 
non limitarsi alla ricerca e 
all'affermazione di nuove idee 
e nuovi valori, ma assumere 
le caratteristiche, la consisten. 
1 za c la continmlà di un mo- 
i cimento dt massa. 

Son a caso, ci sembra, pro¬ 
prio fu questo terreno posso¬ 
no incontrarsi — ecco il si¬ 
gnificato grande della mani¬ 
festazione romana — le orga¬ 
nizzazioni di più lunga tra¬ 
dizione, come rUDl. e i nuori 
fermenti del movimento fem¬ 
minile; pur restando vive e 
non ristate molte ragioni di 
divergenza e di polemica. 

Del resto, non sarebbe la 
prima volta che istanze cri¬ 
tiche e spinte al rinnovamen¬ 
to, sorte e alimentate dalle 
contraddizioni delle società 
capitalistiche contemporanee, 
affiorano e si esprimono in 
altri paesi prima che in Ita¬ 
lia; ma, mentre altrove si 
bruciano in rapide fiammate 
di K moda » per poi franta- 
morsi ne! culto ristretto di 


gruppi intellettuali, da noi 
assumono dimensione di mas¬ 
sa e su questa base si orga¬ 
nizzano. Si pensi al preceden¬ 
te della esplosione giovanile- 
studentesca degli anni '60. 

Chiarire le ragioni dt que¬ 
sta tendenza può essere as¬ 
sai utile. Le prime spiegazio¬ 
ni che vengono in mente so¬ 
no relativamente semplici ma 
non per questo meno impor¬ 
tanti. Tale tendenza è senza 
dubbio il risultato di un ef¬ 
fetto indotto dalla., situazione 
generale del paese; l'Italia è 
un campo dove la democrazià 
e Vorganizzazione delle mas^ 
si esprimono con forte inten¬ 
sità ed è dunque compre^- 
bile che da ciò siano influèn- 
zate anche le nuove spinoso- 
dall e le nuove tenatnze 
ideali. p 

Inoltre, per mento ptKipuo 
anche se non esclkfiivo di 
Gramsci, da qualche decennio 
si è invertita la tendenza sto¬ 
rica a isolare i procèssi sociali 
materiali dalla produzione cul¬ 
turale e a contrapporre i ■ 
protagonisti degli uni e del¬ 
l'altra. le masse popolari e 
gli intellettuali; si coglie dun¬ 


que con ihiorczza crescente e 
in ambiti sempre più ampi 
la funzionalità reciproca del¬ 
le battaglie sul terreno delle 
idee e dei valori, e della lot¬ 
ta per profonde trasformazio¬ 
ni sociali. 

C'è, però, una riflessione piu 
di fondo e più specificamente 
attuale che la fatta. In Ita¬ 
lia, per ragioni storiche com¬ 
plesse, qualora si vogliano af¬ 
fermare idee e r alari « moder¬ 
ni » anche quando questi pren¬ 
dono corpo su una base socia- j 
le non di classe e non sono 
riconducibili immediatamente 
all'orizzonte teorico-marxista, 
è necessario entrare in con¬ 
tatto e stabilire un collèga- • 
mentale una alleanza con il 
movimento operàio, con le sue 
organizzazioni, con la sua tra¬ 
dizione e il suo bagaglio idea¬ 
te. Ciò si è verificato in pas¬ 
sato (basti pensare all'affer- 
marst della democrazia o dei 
principi della . laicità propri 

' Claudio Pétruccioli 

(Segua in ultima pagina) 


Inasprimento della lotta politica in Cina 

Incìdenti tra 
manifestanti 
nel centro 
di Pechino 

Scoppiati durante una dimoilrazione in onore di Ciu En-iaì 
li sindaco accusa Teng Hsiao ping - Incendiati un edificio e 
alcune auto - Tentativi di entrare neti'Assemblea nazionale 


PECHINO, 5 

La ten.sione politica accu¬ 
mulatasi dopo la morte di 
Ciu Eli-lai o con l’aprlisi del¬ 
la camjxigna contro il vice 
primo minl.stro Teng Hsiao¬ 
ping è sfociata oggi nella ca¬ 
pitale cinese in nianire.stazio- 
ni nella grande piazza Tien 
An Men. Vi sono stati mo¬ 
menti di violenza, un edili- 
cio e alcune auto sono 
incendiate. In un siussegunsi 
di episodi la principale piaz¬ 
za di Pechino è stala occupa¬ 
ta dai manifestanti per tutta 
la giornata. Gli avvenimenti 
hanno avuto al loro centro la 
figura di Ciu En-lai: l’esal¬ 
tazione che di essa tacevano i 
manifestanti assumeva di fat¬ 
to il signilicato di un appoggio 
alle pasizioni di Teng Hsiao 
ping. Ciò veniva Indirettamen¬ 
te confermato dall’intervento 
del sindaco di Pechino (pre¬ 
sidente del comitato rivolu¬ 
zionano municipale) e mem¬ 
bro deirufficio politico del 
partito coinuiiLsia, Wu Teh. 

Egli, mentre eni in corso la 
manifestazione, indirizzava un 
appello al manifestanti, tra¬ 
smesso ripetutamente dagli 
altoparlanti nella piazza, nel 
quale era detto: «Compagni 
mentre stiamo studiando le 
Istruzioni del presidente Mao 
per la lotta contro il vento 
deviazionista di destra, e per 
prendere bene in mano la ri¬ 
voluzione e promuovere la 
produzione, un numero estre¬ 
mamente esiguo di uomini 
cattivi c ambiziosi sta a^ipro- 
fittando della Ching Ming 
Chìeh (la festa degli amena- 
li) per creare incidenti poli¬ 
tici contro il presidente Mao 
ed il Comitato centrale. Essi 
stanno vanamente cercando 
di rovesciare le carte In ta¬ 
vola nella critica di quel di¬ 
rigente messosi sulla strada 
capitalista che vuole annulla¬ 
re i giusti verdetti (è questa 
la locuzione in uso per indi¬ 
care Teng Hsiaoping da 
quando sono cominciate le 
critiche nel suoi confronti). 
« Oggi sulla Tien An Men 
cattivi elementi hanno com¬ 
piuto sabotaggi, seminato dis¬ 
sensi e compiuto atti contro¬ 
rivoluzionari », ha aggiunto 
Wu Teh. « Mosse rivolu¬ 
zionarie dovete immedia¬ 
tamente lasciare la piaz¬ 
za... Questo incidente poli¬ 
tico è chiaramente di natura 
reazionaria e fomenta com¬ 
plotti e cospirazioni... Difen¬ 
diamo il presidente Mao e 
il Comitato centrale del par¬ 
tito — ha concluso il sinda¬ 
co di Pechino —, difendiamo 
la linea proletaria rivoluzio¬ 
naria del presidente Mao, di¬ 
fendiamo e consolidiamo la 
patria socialista, attacchiamo 
risolutamente le attività di 
sabotaggio e controrivoluzio¬ 
narie ». 

Il giorno dei defunti ricor¬ 
reva ieri, ma già da sei giorni 
la gente aveva cominciato a 
portare corone di fiori e ri¬ 
tratti di Ciu En-lai intorno 
al monumento ai martiri del¬ 
la nvoluzlone al centro della 
piazza Tien An Men. Ieri l’in¬ 
tera piazza era coperta di 
fiori, slogans. poemi. Durante 
la notte però tutto veniva ri- 
masso. A mezzanotte vi era 
stato già qualche incldetite: 
almeno tre persone erano 
state trascinate via da solda¬ 
ti e membri della milizia po¬ 
polare. E da notarsi che né 
la radio né la stami» aveva¬ 
no dato notizia di queste 
manifestazione di omaggio al¬ 
la memoria di Ciu En-lai 
nonostante Tampiezza della 
partecipazione. Ieri l'afflusso 
aveva raggiunto il suo acme 
con un numero di presenti 
calcolato in 70 mila persone. 

«Che qualcuno stesse cer¬ 
cando di strumentalizzare la 
emozione popolare, di inco¬ 
raggiare la manifestazione — 
osserva il corrispondente del- 
l’ANSA da Pechino Ada Prin- 
cigalli — era apparso chiaro 
fin dai primi giorni: gli slo- 
gaixs, i giuramenti i messaggi 
che si leggevano e si senti¬ 
vano sulla Tien An Men era¬ 
no molto ambigui e non era 
difficile comprendere che si 
tentava contrapporre una "li¬ 
nea Ciu" a una "linea Mao". 
Nei messaggi, si leggevano, 
indirizzate a Ciu En-Iat, e- 
spressioni finora usate solo 
per Mao Tse-tung. come ad 
esempio, "sei la stella che ha 
salvato il popolo". Un ritratto 
di Ciu En-lai fronteggiava 
dall'obelisco del monumento 
il ritratto di Mao sulla porta 
Tien An. e lo superava In 
altezza ». 

' Si deve ricordare che Teng 
Hsiao-ping durante la lunga 
malattia del primo ministro 
Ciu En-lai ne era stato il di¬ 
retto sostituto E suo era sta¬ 
to il discorso il 15 gennaio al 
funerali di Ciu. Teng Hsiao¬ 
ping era stato segretario ge¬ 
nerale del partito comunista 
fino alla rivoluzione culturale 
quando egli si trovò in con¬ 
trasto con Mao. 

Per la manifestazione di 
oggi diecimila persone si era¬ 


no già raccolte alle dieci del 
mattino occiipaiido il monu¬ 
mento al martiri della rivo¬ 
luzione c le scalinate del lato 
est del ))alazzo della Ansem- 
bica nazionale. Vicino al mo¬ 
numento uno studente del po¬ 
litecnico Tsìnghua (l’univer¬ 
sità in cui è cominciato li 
movimento di « contrattacco 
al deviazionismo di destra») 
t'cniva picchiato. Allo stesso 
tempo circa duecento persone 
tentavano di entrare nel pa¬ 
lazzo dell’A.ssembica per «pre- 
.sentare una petizione». I sol¬ 
dati di guardia deponevano 
le armi per evitare incidenti. 
Uno di loro veniva buttato 
giù a spinte lungo la scalina¬ 
ta. Sopravvenuti rinforzi la 
folla, in que.sto punto, si di¬ 
sperdeva 

Sul lato est dell’a.s.semblea, 
la scalinata rimaneva occu¬ 
pata fino a mezzogiorno. La 
folla, gridando, premeva con¬ 
tro le porte di Ingresso, sbar¬ 
rate. A un certo punto grup- 

(Segue in ultima pagina) 



vivi auguri 


A BBIA.MO letto ieri sul 
« Corriere della Sera » 
un documento di cui i 
autrice una gentile signo¬ 
ra, Carla Orlando, fonda¬ 
trice dell’a Ande», Asso¬ 
ciazione nazionale donne 
elettrici, che ha festeggia¬ 
to per l'appunto ieri a 
Roma, in Campidoglio, i 
suoi trent’anni di attività, 
in corrispondenza col tren¬ 
tennio del voto alle don¬ 
ne. Lo scritto della signo¬ 
ra Orlando ci ha procura¬ 
to un piacere inaspettato, 
dopo che anni fa un tele¬ 
gramma inviato dalle si¬ 
gnore dcll’ti Ande » mila¬ 
nese all’on. Nenni, ci ave¬ 
va mostrato (carta canta) 
che in questo benemerito 
sodalizio (o almeno nella 
sua sezione ambrosiana, 
allora diretta, se non ri¬ 
cordiamo male, dalla si¬ 
gnora Marcella Bruna e 
dalla signora Martuccia 
Zerilli Marimò) la sintas¬ 
si e persino la grammati¬ 
ca erano totalmente e se¬ 
renamente ignorate. In¬ 
vece questa prosa della 
signora Orlando è impec¬ 
cabile: il che dimostra 
che. come diceva una vol¬ 
ta la Rai, «.non i mot 
troppo tardi». 

Ci dispiace però che la 
Fondatrice dell’«Ande» el¬ 
la sua invidiabile bravura 
non abbia voluto congiun¬ 
gere una altrettanto invi¬ 
diabile sincerità, perché in 
tutto il corso del suo scrit¬ 
to ha evitato di dire che 
il fine ultimo e supremo 
di questa volenterosa rac¬ 
colta di dame è di fare 
dell’anticomunismo. Ci be- 
sterà ricordare, a riprova, 
un solo particolare di cui 
siamo stati personali te¬ 
stimoni: dopo le elezioni 
del 15 giugno l’eAnde» di 
Milano emise un comuni¬ 
cato nel quale sottolineava 
la circostanza che tutti i 
candidati ch'essa aveva 
raccomandato all’elettora¬ 
to che controlla, erano sta¬ 
ti eletti (tranne uno, «al- 
vo errore). Ebbene: erano 
tutti, dicesi tutti, candi¬ 
dati contraddistinti da «a 
vociante e operoso oatt- 
comuniSmo, anche se poi. 
più tardi, due di essi si 
convinsero che era invece 
il caso di attuare quella 
collaborazione con le si¬ 
nistre, sulla cui negazione 
Va Ande» aveva fondato 
le sue vantate preferenze. 

Del resto, se si fa ecce¬ 
zione per l’on. Pettini, te 
cui qualità di presidente 
della Camera lo pone al 
di sopra d’ogni di¬ 
stinzione politica, basta 
osservare la composizione 
del Comitato che ha fe¬ 
steggiato ieri a Roma U 
trentennale delle Ande»: 
vi figurano esclusivamente 
nomi di anticomunisti ar¬ 
rabbiati, alcuni addirittu¬ 
ra con la bava alla bocca, 
tutti membri della « Acca¬ 
demia degli Spaventati». 
Com’è giusto, noi non sia¬ 
mo stati invitati, ma vo¬ 
gliamo che giunga da qui 
alle signore delle Ande un 
nostro clamoroso, vivo, 
persino affettuoso augu¬ 
rio: di seguitare, nella lo¬ 
ro nobile lotta al comuni¬ 
Smo. ad ottenere i succes¬ 
si conseguiti finora. 
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Lotta nelle zone terremotate 

Sciopero generale 
nel Belice per 
la ricostruzione 

Due giorni di manifestazioni e di dibattiti - Do¬ 
mani la commissione LL.PP. esamina Ì disegni di 
legge presentati alla Camera - I parlamentari co¬ 
munisti per una discussione senza interruzioni 


Alle commissioni Finanze e Bilancio 


INIZIATO AL SENATO L'ESAME 
DEL <SUPERDECRETO> USCALE 

é 

Il ministro Staminati afferma che le limitazioni delle importazioni saranno 
(ad eccezione che per Tagricoltura) transitorie - Il problema della lotta contro 
le evasioni - Tre quesiti preliminari posti dal compagno Napoleone Colajanni 


PALERMO. 5 

Alla mezzanotte e ini¬ 
ziato lo sciopero generale 
di 48 ore proclamato dai 
sindaci e dai sindacati 
della Valle del Belice a 
sostegno delle trattative 
che una nuova delegazio¬ 
ne di « terremotati » con¬ 
durrà mercoledì prossimo 
con le autorità governa¬ 
tive per strappare l'avvio 
della ricostruzione che an¬ 
cora non è iniziata dopo 
otto anni. 

Assemblee e riunioni 
che si sono svolte In tut¬ 
ti 1 centri hanno deciso 
questa sera le forme in 
cui le due giornate di lot¬ 
ta si articoleranno ii’lle 
varie baraccoiJOli. Le ma¬ 
nifestazioni, 1 convegni e 
1 concenlramcnti popolari 
dureranno due giorni fino 
aH’inizio, mercoiodì. delTc- 


same da parte della com¬ 
missione Lavori Pubblici 
riunita In sede legislati¬ 
va dei disegni di legge 
presentali alla Camera 
sulla ricostruzione. 

Per varare una giu.sta 
legge 11 gruppo pariamen- 
tarc comunista ha già 
proclamato la propria di¬ 
sponibilità a discutere 
ininterrottamente. Intan¬ 
to le popolazioni si sono 
pronunciale in maniera 
unitaria e deci.sa contro 
gli orientamenti che ispi¬ 
rano il disegno di legge 
varato dal Consiglio dei 
ministri e sottoposto alle 
Camere, che riprodurreb¬ 
be ed aggraverebbe i cri¬ 
teri centralislici e distor¬ 
ti che hanno consentito lo 
spreco dei miliardi desti¬ 
nati al Belice e la parali¬ 
si della ricostruzione. 


Il decreto varato dal gover- razione delle indicazioni for- i- 
no il 18 marzo .scorso, noto inulate dagli organismi inter- | 
come la «stang.ita fisco le » nazionali nel concedere al- | 
è aH'e.iarne preliminare del- l'Italia i prestiti valutari, c 


lo commissioni finanze c bi¬ 
lancio di Palazzo Madama. 


quello di finanziare almeno 
in parto il debito pubblico 


riunite ieri in .seduta con- i e di ccntenere il ta.sso di in¬ 


giunta per ascoltare una rela¬ 
zione del ministro StammaM. 

11 ministro ha affermato 
che il provvedimento scatu¬ 
risce da una situazione di 
emergenza, ma ncn vuole ob- 


flazione interna. In questa 
ottica — ha detto 11 ministro 
— il decreto non modifica le 
aliquote IVA più basse. 

StammatI ha anche tipro- 
pasto la lotta airev'aslone fì- 


bedire ad una « filosofia prò- scale come condizione per 

te/.icnislic.» ». Ciò signific.i reperite nuove entrate, azio 

tq limitazioni delle ini- ne che da anni i vari gover- 

portazloni vanno considerate ni dicono di voler perseguite, 

del tutto transitorie, eccetto ma che. nonostante i comu- 

per alcuni -settori come l'a- nistl abbiano semprc indica- 

cicollura dove il prodotto di to i modi e gli strumenti per 


so-stituziciie delle imi^rtazio- 
ni ixilrà avere un significa¬ 
to strutturale. 


comlxittere concrct:un-?ntc i I 
grandi eva.sori. è rimasti fi-*1 
nor..\ nel limbo delle huo- 


11 ministro ha poi precisa- ne intenzioni. 


to gli obiettivi del decreto: 
il primo, anche in conside- 


Dopo essere stata votata dal Senato 

Discussa ieri alla Caoiera 
la legge sul decentraoieuto 

Sarà approvata nella mattinata di oggi — ^importanza e 
l'urgenza della normativa illustrate dal compagno Ugo Vetere 



Inleressati alla consultazione 12.500 studenti 

A Pescara, Chieti 
e Teramo da domani 
alle urne 
gli universitari 

« Statizzare per cambiare » la parola d'ordine del 
Comitato unitario democratico, che lo scorso anno 
ottenne oltre il 70 per cento dei voti . Le altre liste 

Nostro servizio 


Disoccupati 
occupano 
a Napoli 
rUfficio 

del lavoro 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, a 

Un migliaio di peisone ha 

occupato questa mattina IMf- 


PESCAUA, .1 NAPOLI, 8 

Nel giorni 7 ed 8 aprile Un migliaio di peisone ha 

tornano alle urne, ad un an- oceupato questa mattina IMf- 

no di dist-anza, i 12 500 stu- fido provinciale del lavoro In 

denti della libera Università Vespiieci. 

abruz7o.se di Chieti Pescara Dopo essersi concentrati a 

e Teramo. Le elezioni si svol- Piazza Oanbaldi, l disoccupa- 

gono in un momento certa- U hanno raggiunto rufficlo 

mente grave della vita a- ‘l*?! . lavoro in corteo. Sul 

hruzzose. Ca.s.sa integrazione, in’-’.ri e .sui balconi deiredlfl- 

llcenzi.imenti, disoccupazione sono stati sistemati alcu- 

giovanile, sono i più grassi ni striscioni; ò stata quindi 

problemi socio ■ economici del- proclamata una assemblea 

la Regione, in cui lo sviluppo permanente. L' occupazione 

delle .strutture universitarie dcirufficlo durerà — ri han- 

ha seguito i criteri del peg- assicurato — fin quando 
gioì- clientelismo e della più -saranno presi quel prov- 

deteriore logica di dl.s.slpa- ved menti indispen.snb l per 

j-ione avviare al lavoro migliala e 


Il nuovo Comitato «Amici dell’Unità» 


In <oncUi.sione. il governo 
con la manovra fiscale si pio- 
l>rne di rastrellare un mag¬ 
gior gettito annuo di 1.570 mi¬ 
liardi da utilizzare por la ri¬ 
duzione del disavanzo. In- 
tendi.imo in questo modo — 
ha detto 11 ministro — crea¬ 
re una maggiore liquidità, ma 
senza indurre spinte sul prez- ^ 

Il nuovo Comitato 

ditizia di sostegno degli in¬ 
vestimenti. j , L.i Conferenza nazion.ile dcH'Associazio- 

II secondo obiettivo del de- «Amici dcirunltà », al termine dei suoi 

ci-eto e quello di ridurre le lavori svoltisi u Roma il :t e il -1 aprile, 
importazioni del prodotti pe- il nuovo Comitato nazionale dcl- 

troliferi. Un prezzo che si e l'Associazione. Presidente è stato riconfer- 
ritenuto di dover ripagare muto per acclamazione il compagno Gian 

— ha rilevato 11 ministro — Carlo Pajetta. Nuovo Segretario è stato 

considerando gli aspetti di eletto il compagno Giuliano Longo. 
freno che la caduUi di que- qpI comitato fanno parte i seguenti com- 

sti consumi può produrre pagni; Franco Ambrogio. Franco Ani eli i. 

in certi settori produttivi, ma Artusi. Flavio Belletti, Roberto Bonchio. 

che servirà a difendere la Gianni Borgna. Filippo Borrinl. Lino Bor- 


A fronte di tutto ciò stan- 
! no 1 processi unitari che vc- 
t dono i ixarllli democratici a- 
j buizzesi impegnati nello 
.sforzo di u.scire pasltlvamcn- 
te dalla crisi attuale. Nei 


migliala di disoccupati, stan¬ 
chi ormai di ricevere da parte 
del governo solo promes-se, la 
maggior parte delle quali re¬ 
stano ancora disattese. 

Intanto, una delegazione 


giorni scorsi si è avuta, a 11- disoccupati si recherà 


vello di Consiglio regionale, 
una ulteriore prova di que¬ 
sta tendenza, con l'approva- 


questa sera alla seduta del 
Consiglio comunale per ri¬ 
chiedere rimmediata appro- 


zione del bilancio di previ- vazione delle delibero rcln 
sione 1976 da parte di tutte copertura dei 2.400 

le forze democratiche, c quin- posti che rammlnistraz.lono 
di con 11 voto, per la prima ha reperito nel proprio orga- 


volta, anche del PCI 


nico nel corso di un censi- 


Claiidìo Fracassi, Carlo Galluzzl. Renzo 
Cìiannotti, Pier P.iolo Gnocchi, Sergio Guer- 
n. Angelo Guzzinati. Gustavo imbellone. 


Sul terreno specifico dell* mento. Devono invece ancora 
Università il comitato unita- reperire posti gli altri enti 
no democratico universitario pubblici, che pure si sono Im 
(CUDU: più del 70 per cen- pegnatl sotto le spinte del di¬ 
to dei voli nello scorso an- soccupati. 


;! e ettri nuovrcòmuàto ^ 1 Romaim I^ddT Leonardi. Guido 

•Assnci-izione Presidente è stato riconfer- Levi Alberto Malagugini. Amos Malverti, Questo volontà unitaria eoa- parteciperà allo sciopero dei 

A lvi Meloni. Lino Milani. Dario Natoli. spl«.ndo lorze s udentesche metalmeccanici, che .si terra 


Levi. Alberto Malagugini. Amos Malverti. 
Alba Meloni, Lino Milani. Dario Natoli. 
Aldo Paloscia, Giovanni Panozzo, Luca Pa- 
volinl, Claudio Petruccioli. Bruno Piodclli. 


di diversa estrazione politi- domani mattina nella zona 
ca (comunisti, socialisti, re- Industriale. Sarà Tenneslma 


Saranno approvate questa slonl sono esecutive senz’al- 

mattina le norme, già nppro- tra procedura se non vengono 


locali. Ora è possibile — ha 
aggiunto Vetere — fis.sare al- 


quotazione della nostra mo¬ 
neta e a creare spazio a 
quciraumento della domanda 


vate dal Senato, .sul decentra- impugnate dal consigli cbmu- cuòi princìpi di base, senza di materie prime e di altri 
mento e la partecipazione dei noli entro termini pre- | stravolgere le realtà già esi- beni di produzione che dovrà 

fissati. 


mento e la partecipazione dei noli entro termini pre 
cittadini airammini-strazione fissati. 

degli enti locali. Anche Ih C-.T- Ugo Vetere ha sottolineate 
mera infatti ne ha ampiamen- l'importanza iwlltica dell'lm- 
te dlscu.sso ieri pomeriggio pegno assunto da tutte le for 
(per 11 nastro partito è inter- zc democratiche per la solle 

venuto nel dibattito il com- cita approvazione della legge 

pagno Ugo Vetere) e voler* malgrado la delicatezza della 

oggi In via definitiva la leg- situazione piolitlca, con i ri 


isati. stenti, per faro compiere un qualificare la ripre.sa produt- 

Ugo Vetere ha sottolineato nuovo passo avanti all’intero tlva. Lo stesso obiettivo è 


roni. Daniela Brancali. Nedo Canetli. Ale.s- j 
sandro Cardulli. Enrico Carene, Graziano | 
Cioni, Giorgio ciolzi. Pier Luigi Cossu. An- i 
tonto CuffaVo. Alessandro Curzi. Franco Fa- | 
tono. Giovanni Favaretto, Luigi Felloni. ! 


torcila, Renzo Trivelli. Pietro Valenza, Da¬ 
rio Valori. Onofrio Vessia, Livio Viscoli. 

Nella foto; la presidenza durante lo svol¬ 
gimento dei lavori della Conferenza. 


l’importanza iwlltica dell'lm- sistema delle autonomie In un perseguito dal governo con 

pegno assunto da tutte le for- momento in cui la generale rinasnrlmento dell’IVA. 

Zc democratiche per la solle- crescita delle esigenze di par- il ministro ha concluso af- 


(per 11 nastro partito è inter- zc democratiche per la solle- crescita delle esigenze di par- il ministro ha concluso af- 
venuto nel dibattito il com- cita approvazione della legge teelpazione esige sbocchi che frontando la controversa que- 

pagno Ugo Vetere) e voler* malgrado la delicatezza della mettano l consigli di circo- stione del «doppio mercato» 

oggi In via definitiva la leg- situazione politica, con i ri- scrizione in grado non solo della benzina. Egli ha affer- 

ge che. in pratica, regola schi che comporterebbe un di operare ma di decidere, mato che il contenimento dei 


poteri e funzionamento del rinvio al fini delle prossime di contare davvero per mu- 


consigli di circoscrizione. 


amministrative. Elezioni — tare le cose. 


della benzina. Egli ha affer¬ 
mato che il contenimento dei 
consumi in questo campo può 
essere perseguito «anche con 


L'urgenza con cui il Pax- ha ribadito Vetere — che deb- In questo quadro — e nella strumenti meno rozzi dell’in- 
lamento sta procedendo al bono svolgersi in ogni prospettiva delle elezioni di discriminato aumento di prez- 

varo del provvedimento si caso alla scadenza naturale e giugno — un discorso di par- ^o che scaccia dal mercato 

spiega con la concreta pos- costituzionale di giugno, sen- tlcolare rilevanza politica va n ’ consumatore marginale » 

fiibllità di applicare questa za cedere a manovre e ten- fatto per una grande area j| «^jonnio mercato» — ha 

legge sin dalla prossima tor- tativl che nel giorni scorsi so- metropolitana come quella di ci/hiin rfnnr. il 

nata amministrativa di giu- no stati portati avanti ai fini Roma. Qui lo sviluppo del , Ji ««ere ^r- 

gno, con la elezione diretta di un rinvio. decentramento deve giungere « nriMint/, etm- 

quindi non solo dei consigli D’altra parte, la legge non — ha concluso Vetere — al- ^ ^ 

comunali ma anche di quelli inventa 1 consigli di circo- la trasformazione delle circo- 


za cedere a manovre e ten- fatto per una grande area j| doopio mercato » — ha 

tativl che nel giorni scorsi so- metropolitana come quella di enhifn rfnnr. il 

no stati portati avanti ai fini Roma. Qui lo sviluppo del ^ 

di un rinvio. decentramento deve giungere una «'ide^uatA stru- 

_retto a-a una « aaeguaia stru- 


circoscrizlonali. 


scrizione che in vari centri. | scrizioni in un sistema di 


Tale elzione diretta per 1 ® varie esperienze, sono viunìcipalità intese come 


consigli di circoscrizione ^ià anche da tempo una real- 
è obbligatoria nei comuni con operante che tende ad ac- 


strutture fondamentali di un 
comune che rimane unico ma 


mentazione tecnica ». 

Per i comunisti è Interve¬ 
nuto il vicepresidente del 
gruppo, compagno Napoleone 
Colajanni. Egli ha affermato 
che il PCI non ritiene di 


Per la prima volta dopo venti anni 

Sconfitta per il fanfaniano 
Gioia nella DC palermitana 


abruzzese, in direzione del to degli impegni assunti, 
superamento della crisi. 

A ne.ssuno sfugge, infatti, 

la centralità del problema-- 

iiMìvcrsitario, per quanto ri- 

guard.a sia gli aspetti eco- , , . _ 

nomici ed occupazionali in II nrACia^lltfi LfiOflA 

rapporto ella crisi in atto. " pieSIOeniC LUUnc 

sin l suoi risvolti ideali e i« • • 

CU- per ranniversario 

DU «statizzare per cambia- r 

re», contiene e rilancia que- ■ n _ 

sta impostazione. Statizzare n0||n fflOIlfi QÌ 
significa superare rapida¬ 
mente l’attuale situazione di a» » • ■ i 

disgregazione, di crisi prò- blOVaitlll AllieilClOla 
fonda che invite tutti gli a- 

presidente della Repub 
rial Lconc ha fotto pcrvc 

lall’Oc. Olorglo Amcndola 
telegramma in cui scrive: 
«Nel 50. anniversario della 


finanziarie, gravissime ed al 
limite della legalità. Tutta- 


scomparsa di Giovanni A- 
mendola, martire della vio 


Segretario provinciale è stalo eletto Tandreotliano Reina, esponente del rag¬ 
gruppamento che ha portato avanti la linea del contronfo con il PCI al Comune 


Più di’ 40 mila abitanth Co- ^^Srdell’a'SàTeg&l ^de^ntratT"*^ trasformato ^'‘fe/enTrTre subito nel me- 
me si sa. a giugno si dovrà craiico oeii attivila aegii en-i e aecxniraio. prima il 

votare tra l'altro a Roma, governo non risponderà su 

a Genova, a Bari. 1 consi- ■ f _ trg micstioni: 1) conoscere 

gli saranno nominati invece con esattezza tutte le prcvi- 

dal consigli comunali nei co- | Il I ■■■ 1 sionl delle entrate di cassa 

munì con meno di 40 mila I ■■ ■ 'W' w j sj^ggji tributi fiscali: 2) 

abiUnti salvo che anche ad quale spazio sì dà alla ma- 

cssi non vengano conferiti po- _ novra della liquidità percliè 

teri di decisione (oltre che O I DIRIGENTI DELL'ASSOCIAZIONE PIONIERI _ ha precisato — non vo- 

quelli corKUltivi): in questo U comitato nazionale deH’Associazione pionieri d'Italia, gliamo che si ripeta l'epi- 
caso le elezioni avranno lua riunito a Roma domenica 4 aprile, ha esaminato le condi- sodio al quale ha fatto rife- 

go anch^e qui a suitragio di- zionl nuove nelle quali è necessario intensificare l’impegno rimento, con fatti che diffi- 

retta TuiU 8** e.elton per unitario di tutto il movimento operaio e democratico per cilmente possono essere con- 

1 consigli comunali ^no au- associativa e l’educazione democratica dei ragazzi traddetti, il ministro Co- 

tomaticamente elettori dei italiani; ha deciso di andare ad un incontro con l'ARCI-UISP. lombo nella sua lettera po- 


quelli consultivi): in questo 
caso le elezioni avranno luo¬ 
go anche qui a suffragio di¬ 
retta Tutti gli elettori per 
i consigli comunali sono au¬ 
tomaticamente elettori dei 
consigli circoscrizionali e 
possono esservi eletti. Da ri¬ 
levare la non obbligatorietà, 
per l’elezio.nc. del riomicil'.o 
nella circoscrizione di appar¬ 
tenenza. 


rito del decreto se prima il 
governo non risponderà su 
tre questioni: l) conoscere 
con e.sattezza tutte le previ¬ 
sioni delle entrate di cassa 
dei singoli tributi fiscali: 2) 
quale spazio sì dà alla ma¬ 
novra della liquidità perchè 
— ha precisato — non vo¬ 
gliamo che si ripeta l'epi¬ 
sodio al quale ha fatto rife- 


traddetti, il ministro Co¬ 
lombo nella sua lettera po- 


centrale di cultura, del tempo libero e sport, per coordinare lemica con il governatore dei- 
tutti gli sforzi in direzione di tale impegno. Il comitato ha Banca ^Italia; 3) quali 

quindi eletto la nuova segreteria nazionale deU’Associazione. garanzie abbiamo che esiste 
che è cosi composta: Bruno, Gandino, Tullio Magnani, Vio- coerenza di decisioni 

letta Marconi. Franco Nizzoli. Emore Tagliavini. governo quando lo ste^o 

ministro Colombo ha affer¬ 
mato che non possiede i 
dati sulla situazione finan- 


S’è accennato ai poteri. ^ □ LA CGIL PER RISTRUHURAZIONE CNR 

no di due ordini. Quelli rela- _ in-... j , dati sulla situazione 

tivi ai pareri obbligatori ri- convegno naziomUe sulla ristrutturazione del CNR zj^ria del gennaio TS. 

Marino il bilancio 1 olan* (Centro nazionale ricerche) si svolgerà domani e giovedì a . ^ . j. 

pluriennali d’investimento, la Roma, promosso dal sindacato ricerca della CGIL. I tore Zuccaia, presideni 

Bestione dei servizi le aue- baseranno sull esame del ruolo della ricerca scientifica gruppo socialista ha 

Imo.? tontrlbulo che quesla deve por,.ire per un rquil.brato ?;?"‘’°he“rSr SmeSS 

lamenti comunali. Su tutte le sviluppo economico e sociale del paese. A questo scopo ver- ppptinuare ad Igt 

altre materie i! parere è con- di.scussi i contenuti di riforma delle grandi vertenze H tn-av-P nmhipma <;ni 

sultivo. Ma c'è soprattutto da 
rilevare che. con questa leg¬ 
ge. si dà facoltà ai consigli 


iTiiLiu a ciin vnltsi U QPTì'l 

ma. promosso dal sindacato ricerca della CGIL. I lavori . Zuccalà presidente del 
baseranno suH'esame del ruolo della ricerca scientifica _ì,p‘ 

!ul contributo che questa deve portare per un equilibrato ” =, parlamento non 

luppo economico e sociale del paese. A questo scopo ver- continuare ad inorare 

mo di.scussi i contenuti di riforma delle grandi vertenze [j grave problema sollevato 

□ VENERDÌ' CONGRESSO LEGA AUTONOMIE faiio'SL'’Ìp«ul«!vJcÌ”r?it«tl,' 

Si aprirà venerdì 9 aprile a Milano, nella sala della Pro- sulla lira da parte di grandi 


Nella scuola 
del Partito di 
Frattocchie 

Il 9-10 aprile 
convegno 
sulla formazione 
dei quadri 

Nei giorni 9 e IO aprile, 
alle ore 9 precise, presso l’Isti¬ 
tuto ■ Togliatti > (Roma-Frat- 
locchie) si terrà il Convegno 
nazionale, indetto dalle sezioni 
di organizzazione e scuole dì 
partito, sul tema: • i problemi 
del Partilo ed il ruolo dell'alti- 
vità di formazione dei quadri ■. 

La relazione introduttiva ver¬ 
ri svolta da Castone CensinI, 


j Dalla nostra redazione 

j PALERMO. 5 

1 II ministro fanfaniano Gio 

! vanni Gioia è stato sconfitto 
I per la prima volta dopo 20 
• anni nel comitato provinciale 
! demrxrrisiiano palermitano 


e.s.sere una semplice sanatoria 
deiresistente, ma deve intro- 
I, 05pOn6ni0 U0I rSg* durre, da subito, elementi di 

H nri -I riforma, in direzione di un 

KLI 31 vOmun© modo nuovo di intendere la 

ricerca scientifica e attività 
didattica, attraverso una 
-struttura dipartimentale, sal¬ 
damente co’.legata al terri- 

Domani convegno 

ovvi nwrvKInmci forzc democratiche 

SUI prUUlCIIItt sono impegnate in battaglie 

, . difficili, condotte con spiri- 

(ICl trUSDOrtl to unitario, provocazioni ed 

atti di teppismo del FUAN 
Il convegno nazionale di o del fascisti sono in atto 


Icnza fascìsta. impiivìdo ed 
cSvScrc unn scmpìicc St)n«itori{i f*rf»ìro romH'ittoito ncr 1 a li* 

H^ìrpcÌQt#»nt/> tnn Infrr». prOlCO COmOdllClUQ per 1» li 


onb® contro jj j-onvegno nazionale di e del fascisti sono in atto 

20) 1 elezione a segretario di studio sui problemi dei tra. anche nelle facoltà abruzze- 

un esponente del raggruppa- sparti, fissato per i giorni 6-7 sL Elementi squadristici ed 

mento interno al partito scu* aprile presso la scuola del estranei alla vita universi- 

docrociato che ha porutto a- partito delle Frattocchie. è taria, provenienti da altre 


vanti la linea del confronto spostato, a causa degli inipe- città, già lunedì 29 marzo 


con il PCI al Comune. gni ( 

II nuovo segretario de pa- prile. 
lermitano è l’andreottiano Mi- 

i chele Reina, già capogruppo. - 

1 che verrà sostituito a paloz. 
zo delle Aquile dairex-sogre- 
tario della CISL Giovanni La- 
I pi. Significativamente, nel- 
I l'ora della sconfitta, il mi- 
I nistro Gioia si è ritrovato uni- 
I lo col suo ex-portavoce Cian- 
I cimino; i due. attorno alla 
bindierà dello .scontro e della p ] 
! d:scrimina.nte anticomumsla. 


gni dei compagni, al 7 8 a- 


comunali di attribuire alle vincia. il VII Congresso nazionale della Lega per le autono- imprese nazionali, approfit- 


membro della ccc e responsa- j che ha ispirato anche Un or 
bile della Sezione centrale scuo- dine del giomo proposto da 
le di partilo. Le conciusiom »a- I Gjcja p respinto dall'organi 
ranno tratte dal compagno Piero ì 

Pierain. membro della segrete- 1 dingente provinciale, 

ria nazionale. .«a-mbrano aver sanato ozn: 


Incontro tra 
il ministro 
della Sanità 
e Tambasciatorc 
deirURSS 


hanno cercato di impadro¬ 
nirsi della facoltà di Medi¬ 
cina di Chieti, provocando 
scontri e tafferugli, nel ten- 
tati%'o di arroventare 11 cli¬ 
ma elettorale che 11 vede ir¬ 
rimediabilmente Isolati. 

Contro queste manovre del- 


bertà e la democrazia, rivol¬ 
go alla sua memoria l’espres 
sione di reverente omaggio e 
di riconoscenza del Paese nel¬ 
la certezza che il suo alto 
Insegnamento politico e mo¬ 
rale continuerà ad essere gui¬ 
da e stimolo alla nostra • alle 
future generazioni ». 


Programma 
unitario 
alla Regione 
pugliese 

BARI. 5 

Un accordo programmati¬ 


la teppaglia fascista si sta ^9 supera ogni pr^iudi- 
rinsaldando l'unità e la vi- ziale anticomunista, firmato 
gìlanza degli studenti demo- P(^I. ® 

cratici. Mozioni ed ordini del PRI. ha posto fine alla ari- 
giorno in questo senso ven- della Regione Puglia aper- 


gono fatti circolare in tutte quaranta giorni or sono 


le facoltà, ricevendo firme 
ed adesioni non solo di stu- 


in seguito del ritiro dalla 
maggioranza di centroalni- 


I d^^ne del gi^omo pronto da dena ma ‘anche dT pr'esTdi. ^tra del PSI che aveva di- 

'■ nrrt'i-Pnt^Vil scambi di informa.^ione professori, assistenti, perso- chiarate sacrata questa for- 

i scicntinra tra Italia e Unione naie non docente e. più in G'nnta regiona.e 


cu^coscrizioni poteri reali e 
diretti di decisione- Le deci- 


mie e i poteri locali. II segretario generale della Lega, onore¬ 
vole Giorgio De Sabbata. svolgerà la relazione 


landò di eccessiva liquidità j 
monetaria negli ultimi mesi 


Informazione e controinformazione 


i i ^>v;;^iVà sono s^Ml 

Pi’tppHpPPiff J colloquio tra il rnini- 

H TPPlPh- ^aanità Dal Falco, 
I dem di tose del vecch.o «ca p Fambasciatore dell’URSS. 

i I Nieh ita Ryzhov. Nel corso del 

i _ . .... __! coroiaie incontro — svoitos: 


Sovietica sono st.ati oggetto generale, di forze politiche, 
di un colloquio tra il mini- sindacali e culturali, 
stro della S.anità Dal Falco, Il CUDU. consapevole del 
e Fambasciatore delFURSS. grande valore di partecipa- 
Nich ita Ryzhov. Nel corso del j zione democratica che que- 


1 Rema ha rilasciato invece i 
i una dichiarazione in cui con- 


nella sede del ministero — è 
stata esaminata la possibi- 


ste elezioni assumono, specie 


che è .stata eletta questa .se¬ 
ra e che è composta dalla 
DC, PSI. PSDI. PRI. sì è 
costituita in autonomia di 
gestione e di iniziativa po¬ 
litica in coerente accogli¬ 
mento delle scelte e degli In- 


i imp^ibile concepire sviluppare gli scambi 

in tennine di sempl.i^ e sten- informazione .scientifica, 

le contrappa-tizione. destina.? particolarmente nel campo 
f-ttalmcnlc a.i isolamen.o e della prevenzione delle maiat- 

P .fi P»D1ìì.IC<ì QCI J «-f* g'j» rH: r#rVir» Ka cr* Hr»! 


£ttag!fa re'la' sU^Sz'S programmatici ele-bo 

^ 1 ?!. P: Cinque partiti. II 


CI risiamo con le quenmo- be stata sottomessa e imba- 
nie. ci risiamo con gli im- tagliata, 
propen. Parlando domenica a Dunque, su questo terreno. 
Sapoli, Flaminio Piccoli è tor- Piccoli e i suoi amici dorreb- 
nato a prendersela con gior- , bero solo farsi lautocniiLa. 
noli e giornalisti. I invece di lanciare ipocriti lai 

Che la stampa quotidiana adesso che la toro egemonia 
sia in crisi, che i bilanci sia- I è stala messa in disiussione 


nalìsti che non avevano so- rato addirittura un lungo edi- . Marginalmente, e sul puro 


stenuto lui e la DC, senza do¬ 
mandarsi minimamente il ma 
tivo per CUI i: erano stati dei 
mutamenti negli oncntamen- 


tonale domenicale sulla N.t- i terreno terni.no’.ogi o. riferen- 
zione a una frase attribuita- i domi a un saggio dt Umberto 
mi da Giorgio Bocca. .Al re- | Eco c Patrizia Violi, ho det- 
cente convegno organizzato | to che la parola cuontroin- 


' , P‘Ji*--ca aei -.p rardiriche. .sulla ba.sc del 

I la DC. vigente accordo d; coiiabora- } 

L.S ronclu-'iciTc della craìi zione italo sovietica. ! 

intcm.t a'.'ht DC palermitana, 
ncn h.i cre.ato però ancora 1 
risposte concrete ai maggiori j 


ne. intende assicurare alle s- 
lezionl stesse uno svolgimen¬ 
to sereno, in un clima di 
unità e solidarietà tra tut¬ 
te le forze democratiche. 

Saverio Santamaita 


PCI sull’elezione della giun- 
I ta regionale si è astenuto 
I perché essa raccoglie solo In 
parte i parliti che hanno 
.sottoscritto l'accordo. Hanno 
votato contro il PLI • l! 
MSI. 


mutamenti negli oncntamen- cente convegno organizzato i to che la parola «lonlroin- j problemi .<^ul tappeto: mentre 

ti di una parte della stampa. dall'editore Laterza a Milano j formazione • adoperata da i si .ittende ariCoVo un.t verifi- 

;1 motivo per cui settori nlc- sui problemi della stampa e . certi settori della sinistra non r.t puntuale e concreta degli 

vanti dell'informazione SI era- della cultura, avrei detto che ■ mi piace. La troia subalterna, j impegni progr.smmatici che il • 

no finalmente distaccati dal- <r oggi con tram formazione non ! non egemone. Compilo delta . sindaco Scorna ha siglato con | 


no deficitari, che non si pos- e tactUa. 1 giornali italiani no finalmente distaccati dal- <k oggi controinformazione non ! non egemone. Compilo delta . sindaco Scorna ha siglato cor 

sa tirare avanti se non si di- attendono ancora leggi ade- l'opprimente acquiescenza al j è quella di Lotta continua o j sinistra, di tutta la sinistra i Foppoe-.zione comunista alFat 

spone dell'appoggio popolare guaie, che difendano — in monopoLo democristiano. [ del Servizio rosso o di quanti j — dicevo — è di dare Finfor- J to dcli.s sui eiezione, .':ì tra 


spone dell'appoggio popolare guaie, che difendano — in monopoUo democristiano. [ del Servizio rosso o di quanti j — dicevo — è di dare Finfor- 

o di adeguati sostegni finan- maniera obiettiva e tale da .Anche Piccoli che. nella sua . altri vivono fuori del potere i m.\z:onc. la p-.ù ampia, esatta, 

zian. e cosa notissima. .Ve ab- garantire un autentico piu- approssimazione culturale, de- j a sinistra, ma dei .Montanelli j completa. Coniro.nfo.'nì,izione 


b'Jimo esaminato le cause in ra.ismo — questo settore de- finisce « marxista » chiunque 
più occasioni, e ancora net | ctsiio per la demociazia, e j si permetta un atteggiamen- 
giorni scorsi alla conferenza i anche su questo piano e prò- ! to critico nei confronti della 


nazionale degli •Amici del- i 
FUnilà ». Actonlo ohe respoTi- t 
sabilità de: grossi editori, alla i i g:orna,i s.csst e verso il pub- ! dubbia perdita di egemonia 

loro concorrenza selvaggia, a I b.'ico. j e dell'incapacità di afferma- 

certi loro sistemi faraonui Ma ancor pm incredibile è i rione della •cultura demorri- 
fin cut rientrano gli stipen- che Piccoli sostenga oggi che stiano i> mon diciamo cultu- 

di sesquipedali d: alcuni no- la mo'.tep.iella delle testate ra catto’ica. che è cosa diver- 

stn coheghi/. la colpa fonda- è «una mera affermazione sa e più complessai, ma non 


prio Pic>.oii. in prima perso- DC, non solo non riesce a 


na, ad essere debitoie verso spiegarsi il perché d'una in- destra ». 


e dei Bartoli e di quanti co- è /a « loro », di quelli che per 
me loro non hanno ancora : decenni hanno ingannato o 
capito che ormai dal potere cercato d'ingannare ''opinione 
stanno per essere cacciati a pubblica ita’iana, e che ora 


dubbia perdita di egemonia 


j piangono pere ne un numero 


scin.a d.a mesi la cr:.«i alia 
prò. incia. 

La soluzione delio stallo a 
Palazzo Comitini. che c stata 
impedita finora dalle re.si.sten- 
ze frapposte dai rappresen 


Per il blocco delle convenzioni minacciano nuovi scioperi 

In agitazione ì medici delle mutue 

T mcd.c; delle mutue sono • parti sociali interessate una • spettiva della riforma sanita- 
.n ag..az.one. .a F.mm, .nfat- | convenzione unica nazionale | ria: 2t le infondate accuse ri- 


e dell'incapacità di afferma- mi sono mai sognalo di dire 
zione della • cultura demorri- questo. Bo^ca deve aver ca- 
stianai> mon diciamo cultu- pilo male, può capitare a tut- 


stn collcghi/, la colpa fonda- è • una mera affermazione 
mentale, anche in questo formate'» e che dò •colpi- 
campo. è dei pluridecennaii sce anche duramente il cTi- 


formate» e che dO •colpi- riesce neppure a porsi cor¬ 
set anche duramente il cn- rettamente il problema. Egli 
teno di professionalità, di considera i giornalisti i qua- 


governi democristiani: t qua- teno di professionalità, di considera i giornalisti i qua- (non parlo deirinterpreiazio- 

li, del tutto dimentichi del concezione giornalistica, di u abbiano cominciato a por- ne e del giudizio sulle noti- 

carattere di serv.zio pubblico coerenza ideale e informali- si da un angolo visuale più zie. ma proprio dell'informa- 

che ha e deve avere l'infor- va ». E perché? Perché • si obiettivo e critico, come del- zione/. così come non ho par- 

mazione nel suo complesso, e indebolisce l'atto di (estimo- la gente che per misteriose lato di •cacciata dal pote¬ 


rà calto’ica, che è cosa direr- ti. .Von ho dato alcuna po¬ 
sa e più complessai, ma non lente di garanzia a giorna- 

riesce neppure a porsi cor- letti che forniscono un'in/or- 

rettamente il problema. Egli mozione unilaterale e forzata 

considera i giornalisti i qua- (non parlo deirmterpreiazio- 

It abbiano cominciato a por- ne e del giudizio sulle noti¬ 

si da un angolo visuale più zie. ma proprio dell'informa- 
obiettivo e critico, come del- zione/. così come non ho par- 


Saturalmente a Milano non impetuosamente crescente di 
t sono mai sognato di dire cittadini a loro non crede 
lesto, Bo^ca deve aver ca- più, si orienta democratica- 
to male, può capitare a tut- \ mente, iota in piena libertà 


<Lin-M>. di Forze Nuove 
(tnu.r.cnie go- | (jj,coletti*. morotea iMatta- 

ricordo, j j-ella». nllotliana «Fasino» e 
francamente, di aver citato h», a 


mozione ne.’ suo complesso, e indeboiisre l atto di lesUmo- 
reputandosi tranquilli del sue manza del giornalista proprio 
cube appoggio di tutta la nel momento in cui la forza, 

• gronde stampa » al loro re- la potenza e la prepotenza di 

girne, si sono preoccupati >o una <ola cultura, quella mar¬ 
ia d: esleniere e mantenere usta, ri, hiecerebbe sol.de e 

posizioni di potere nei gior- impegnate presenze, capaci di 

nati, senza far niente per . incili are e di ritrovare nella 
assicurare aìl'ins'.eme della cultura e neìl'tdea.e cristiano 

stampa basi strutturali so’ide i il fondomenlo stesso di un una parte 
gd effettua p'uralita di ro.i. autentico pluralismo». bia doiruto i 

Se non <i fosse stata FU.T.t.a insamma Piccoli ripercorre derne atto, 
e pochissime oltre testate a le orme di Fan/ani quando. 


manza del giornalista proprio ragioni l'abbia tradito: oltre re» di chicchessia. Ho detto, 

nel momento in cui la forza, che. naturalmente, una mas- in quel convegno, che una 

la potenza e la prepotenza di sa di « criptocomunisti ». Il storia della stampa italiana 

una *ola cultura, quella mar- che vuol dire non aver capi- degli ultimi trent'anni non 

rista. TU hiecerebbe sol.de e to niente di che cosa è cam- può in alcun modo prescin- 


anche Bartoli. Ma aerei po¬ 
tuto farlo, su questo non ho 
rettifiche da fare a Bocca. 

Bartoli deduce comunque, 
chissà perché, che io abbia 
avuto intenzione di intimi- 
dirlo e interida farlo star zit¬ 
to. Per carità, figuriamoci, si 
tranquillizzi. Vogliamo una 


dei doroiPi d; Ruffini 
Tale situazione, per la qua- 


punli 


le .sono in corso in queste ore | po. non convoca le parti e contenuti nella bozza di leg- ^ medici — è detto inoltre 
contatti tra la DC. il P3f. i non si adopera perché Fesa- ge proposta dal Ministero del documento del consiglio 


xista. TU hiecerebbe sol.de e to niente di che cosa è cam- può in alcun modo prescin- legislazione sul'a stampa che 

impegnate presenze, capaci di biato e maturato nel Paese dere dal ruolo esercitato dai dia a tutti, ma reromenie a 

indù are e di ritrovare nella e neU'opimone pubblica in giornali del partito comuni- tutti, la possibilità di espri. 

cultura e neìl'tdea.e cristiano questi anni, e del fallo che sta, i quali sono nasciti a mere le proprie idee: anche 


mere le proprie idee: anche 
una parte della stampa ab- difendere ed estendere l’area 1 quelle di Bartoli. Tanto più 

bia dotruto cominciare a pren- della libera informazione an- che, a giudicare da come le 

derne atto. che negli anni più oscuri e cose vanno in Toscana, deve 

• * • bui della guerra fredda, e trattarsi di un nostro buon 

Sempre su questi temi, devo che oggi rappresentano un propagandista, 

una risposta personale a Do- veicolo di cultura democrati- ■ 

menico Bartoli. che ha dedl- ca di fondamentale rilievo. *• 


difendere in ioncrcto Vindi- dopo le batoste del re/eren- 
pendema deU’tnf or mozione. T dum sul divorzio e del IS giu- 
intfTS stampa italiano sareb- I gno, prese o insultare i gior- 


una risposta personale a Do¬ 
menico Bartoli, che ha dedi- 


trattarsi di un nostro buon 
propagandista. 


I. pa. 


V. va. 


Tutti i deputati comuni 
Iti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCE 
ZIONE ALCUNA alla se¬ 
duta antimeridiana di og¬ 
gi, martedì 6 aprile. 


fallimenure dell'assi¬ 
ra -stenza mul’jalislica per la 

a% Qua’-C s'impongono interventi 

rifi articolati e globali nella prò 


di un prontuario terapeutico 
— sul tipo di quello già pre¬ 
disposto dalla Regione Ligu- 


blocco delle convenzioni, che 
la F,mm nb.tdisce anche nel 
comunicatj del consiglio ge¬ 
nerale che SI è riun.to a Ro 
ma nei giorni scorsi. 

In esso, fra l’altro, la Fimm 
si dichiara disponibilei •a 
trattare ufficialmente con le 


quale s'impongono interventi ^ 

arlico.ati e g.obaL nella p.o plorata efficacia e non indi¬ 
rizzato. come in passato, ad 
~ un tipo di consumismo di cnI 

L'assemblea del gruppo il medico è divenuto strumen- 
del sanatori comunisti è to operativo della logica mu- 

convocata per oggi alle ora tuntistica, senza peraltro ini 

16,30. ziatlve in materia ét mtuca 

rione sanitaria e. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


U idee di una senatrice de sulle istituzioni carcerarie 

In nome 
del pregiudizio 

Come la paura e il legittimo dijorienlamento dei cittadini dinanzi «alia vio¬ 
lenza vengono usali per riproporre le suggeslioni di una cieca repressione 


Voci e tematiche di un movimento che si fa strada nella società 

I FRONTI DEL FEMMINISMO 

L'« albero del patriarcato » preso a bersaglio dal gruppo romano di via Pompeo Magno — Paradossi, battute e proposte 
la donna esclusa dalla storia per « ateuni mitiardi di anni-parto » — la indagine culturale della rivista " DWF " — Emanci¬ 
pazione e liberazione nella ricerca del » Collettivo femminista comunista » — Autonomia dai partiti e scelte individuali 


In un intervento al Con¬ 
gresso ilenioeristiano la se¬ 
natrice Dal Canton ha par¬ 
lato (Ielle carceri c dei car¬ 
cerati. Dopo aver definito 
• sporca propaganda > l'af- 
ferma/.ione die l'aborto 
clandestino sia una piaga 
■ sociale diffusa, ella ha chie¬ 
sto « censura e repressione, 
invece di preoccuparsi di 
rendere la vita piacevole ai 
carcerati •. 

Sehhene marginale, l’ac- 
cenno merita una breve di¬ 
scussione. .Molto al di In di 
ehi li propone, simili di¬ 
scorsi hanno infatti un piiti- 
hlico. Molto al di là (ielle 
.strumentai i/za/ioni politi¬ 
che ed elettorali, essi si ha- 
.sano. d'altra parte, suirac- 
cettazione acritica di un 
giudizio iirofondamente ra- 
(iicato airinterno della so¬ 
cietà in cui viviamo. 

L'uomo che commette at¬ 
ti • delittuosi » può essere 
cambiato, .secondo tali opi¬ 
nioni, solo con la punizio¬ 
ne o con la minaccia di ul¬ 
teriori punizioni; la crimi¬ 
nalità può essere affronta¬ 
ta solo con le armi della 
polizia; la redenzione signi¬ 
fica pentimento c o « rin- 
savimento . di un detenu¬ 
to, che si straccia le vc'sti 
riconoscendo die le carce¬ 
ri avevano ragione. 

AH’interno di un discor- 
.so (’o.si semplice, il dovere 
principale della società sa¬ 
rebbe quello di comportar- 
•si come un padre severo, 
in un mondo popolato da 
uomini buoni, fra cui c'è 
ovviamente la senatrice, e 
da uomini cattivi, fra cui 
appunto i carcerati (con 
dietro magari i sostenitori 
deiraborto e i • sovversi¬ 
vi»). Disegnati con i colori 
netti delle favole per bam¬ 
bini da tre a cinque anni, 
i personaggi che animano 
il mondo così evocato dal¬ 
la .senatrice Dal Canton ob¬ 
bediscono ad una logica 
scarna ma a.ssai suggestiva; 
quella della fiducia cieca 
net valori che la .senatrice 
è stata educata a rispetta¬ 
re. valori rigidamente fis¬ 
sati fuori dalla stona, per 
probabile interventi* diret¬ 
to di Dio Padre onnipoten¬ 
te. capaci di distinguere 
senza margine di dubbio il 
tiene dal male, gli uomini 
buoni da quelli cattivi. 

Sebbene sia facile con¬ 
testare. per chi abbia un 
minimo di cultura, un di¬ 
scorso del genere, vorrei 
notare qui che tale conte¬ 
stazione. finora, non ha rag¬ 
giunto lo scopo. Il funzio¬ 
namento pratico delle isti¬ 
tuzioni carcerarie, continua 
infatti tranquillamente ad 
ispirarsi a concetti del tipo 
di quelli qui ricordati e vi¬ 
cende come quella, fanfa- 
niana. della legge siiU'ordi- 
ne pubblico dimostrano con 
estrema chiarezza la possi¬ 
bilità di utilizzare con pre¬ 
cise finalità politiche la 
paura ed il legittimo diso¬ 
rientamento di masse anco¬ 
ra molto grandi di cittadi¬ 
ni inermi di fronte al dila¬ 
gare di notizie sulla vio¬ 
lenza. 

La questione può essere 
forse resa più evidente dal¬ 
la riflessione su un altro te¬ 
ma ricorrente della nostra 
polemica culturale: quello 
della violenza e deH esclu- 
sione psichiatrica. 

Nel film su cui è caduta 
in questi giorni una piog¬ 
gia di « O.scar » ( • Qualcuno 
volò sul nido de! cuculo • ) 
Milos F'orman propone tale 
tema con allucinante chia¬ 
rezza. Destinato ad un pub¬ 
blico vasto e non seleziona¬ 
to (non da • cinema d'es¬ 
sai ». per intenderci I la vi¬ 
cenda appare sugli .schermi 
in un momento in cui Taper- 
tura degli ospedali e la ten¬ 
denza alla liberazione dei 
degenti psichiatrici sta com¬ 
piendo in Italia pa.ssi di una 
importanza straordinaria c 
può essere considerata sen¬ 
z’altro. m questo sen.so. la 
anticipazione fantastica (la 
bellissima gita sul battello 
da pe.sca (lei malati • eva¬ 
si » dall'ospedale ) di una 
realtà che qui da noi qual¬ 
cuno è già riuscito a ren¬ 
dere attuale. 

A.ssistendo alla proiezio¬ 
ne e verificando la facilità 
con cui il pubblico dimo¬ 
strava di aderire alle tesi 
del film, veniva da chieder¬ 
si tutta\ia se non sia \era- 
mente sconcertante che de¬ 
nunce di questo genere \en- 
gano oggi proposte ed ac¬ 
cettate con tanta chiarezza 
.senru che accada ìmlla dt 
concreto nei nostri ospedali, 
senza che la gente li inva¬ 
da. cioè, o ne pretenda la 
chiusura. 

Sembra infatti sempre 
più neccessario riconoscere 
che. ben al di là della fa¬ 
cilità con cui le si dà per 
spacciate in molti circoli in¬ 
tellettuali. le posizioni di 
Fanfani e del’a Dal Canton 
^nno ancora un'èco impor- 
tonte a livello del grande 
pubblico e che la battaglia 
par un rinnovamento dei 
psMe passa anche per que¬ 
st! particolari nodi di ordi¬ 


ne. a mio avviso, squìsitn- 
nu-iite culturale. 

Certo è facile dire (pii 
che il discorso della Dal 
Canton e di Fanfani è un 
di.scorso di una sconcertan¬ 
te sporcizia e stupidità 
.Sporcizia perclii' i « carce¬ 
rati » cui la Dal Canton de¬ 
dica il suo accenno sono in 
gran parte cittadini in at¬ 
tesa di giudizio (come, del 
resto, alcuni deeli ascolta¬ 
tori del congresso I e perché 
la stessa morale cui ella di 
ce (Il ispirarsi parla, se non 
erro, di perdono e di ■ guai 
a chi lancia la prima pie¬ 
tra ». Stupidità perchè la 
sciare che le carceri fuii/io- 
nino nel modo attuale si¬ 
gnifica, se minimamente si 
ragiona, desiderale ardente 
niente che la deliniinen :a 
cresca e fare di tutto per- 
cìiè ciò accada. Sporcizia 
perchè consigliare iiiiplici- 
taniente ai poliziotti di spa¬ 
rare (la famigerata, legge 
siiirordine pubblico!) signi¬ 
fica in pratica rendersi re- 
sponsaliilì. anche se non si 
ha il coraggio civile di rico¬ 
noscerlo, di delitti purtrop¬ 
po già assai numerosi e si¬ 
curamente atroci quanto e 
più di quelli che si diceva 
di voler prevenire. Stupidità 
perchè sarebbe bastato per 
gente cìie sa leggere e scri¬ 
vere ehiedersi se per caso 
non esistano davvero le 
scienze deiruomo (la .semio¬ 
logia. la psicologìa, la psì- 
coanalisi. la criminologìa e 
raiitropologia culturale) <• 
se non valga la pena di stu¬ 
diarsele un poco prima di 
dettare leggi che aU'uomo 
sono appunto destinate. 

.Si potretihe certo conti¬ 
nuare a lungo su questo te¬ 
ma ma il problema è un al¬ 
tro: quello relativo al per- 
ehè. sudice e stupide come 
sono, idee del genere han¬ 
no ancora oggi tanta capa¬ 
cità di diffusione, l'na do¬ 
manda a cui, forse, è iiossi- 
bile rispondere almeno a 
due livelli. 

Winnicott ha scritto una 
volta che la repressione 
viene svolta abitualmente 
ad opera di « antisociali la¬ 
tenti ». Che la foiv.a che a- 
ninna le azioni degli « uomi¬ 
ni d’ordine ». insomnia. è 
forza naturalmente legata 
alla repressione delle loro 
tendenze antisociali e die 
l’ordine di cui essi parlano 
e approfittano permette lo¬ 
ro di restare appagati al¬ 
meno due volte: nel mo¬ 
mento del crimine vero e 
proprio, attraverso un mo¬ 
vimento di « identificazio¬ 
ne » con l'autore del gesto 
criminoso, e nel momento 
della punizioni», attraverso 
la punizione e la soddisfa¬ 
zione del loro stesso Inso¬ 
gno istintivo. 

L’ipotesi, che è suggesti¬ 
va e probabilmente as.sai vi¬ 
cina al vero anche nel no¬ 
stro caso, merita, mi pare, 
di essere seriamente presa 
in considerazione. \on tan¬ 
to forse a livello di Fanfa¬ 
ni e della Dal Canton per 
cui credo molto improbabi¬ 
le il ridestarsi di un. sia 
pur legittimo, desiderio di 
rifle.ssione e dì conoscenza: 
a livello del grande nume¬ 
ro di uomini d'ordine che 
ne seguono le idee, tutta¬ 
via. un approfondimento del 
tema proposto da Winnicott 
potrebbe avere, forse, qual¬ 
che utilità. 


Distinguere fra buono e 
cattivo è una necessità pro¬ 
pria deH'uonio. 'rormentato 
dal dubbio e dal desiderio 
di conoscenza, da sempre 
egli Ila trovato sollievo nel 
momento del giudizio ma 
il cammino percorso prima 
di (piesto approdo finale è 
diventato sempre più lungo 
mentre la cultura cresceva 
e. con essa, la statura delle 
sue conoscenze complessive. 
Frasi, posizioni e « cultura » 
del tipo di quella che ispira 
discorsi di (luesto genere 
trovano duiKiue una larga 
èco a livello del pubblico 
più semplice anche per la 
loro capacità di accrescere 
difficoltà ed angosce di or¬ 
dine personale oltre che jier 
la precarietà e rincertezza 
di persone ancora incapaci 
di esercitare una riflessione 
fondata sul ])iano culturale 
e politico. 

.-\(l un secondo livello doh- 
bìaiiio essere capaci di rico¬ 
noscere. d'altra parte, che 
la diffusione di discorsi del 
tipo di (incili di Fanfani e 
della Dal ('anton dipende, 
oltre che da motivi di ordi¬ 
ne psicologico, da motivi 
lien definiti di ordine orga¬ 
nizzativo. Dobbiamo ricono¬ 
scere onestamente, infatti, 
che le scuole e ITniversità 
da una parte, le istituzioni 
responsabili dairaltra, con¬ 
tinuano a suggerire ogni 
giorno discorsi del tipo di 
quelli proposti dalla Dal 
t'anton e da Fanfani e azio¬ 
ni del tipo di quelle propo¬ 
ste dalla loro accettazione a 
livello di tanti esecutori su¬ 
pini e acrilici; che gli orec¬ 
chi e gli occhi dei cittadini 
italiani sono bersagliati, ìn- 
somma da afferniazoni ed 
atti concreti che si ispira¬ 
no al pregiudizio invece che 
alla riflessione. aH'ignoran- 
za invece che alla cultura. 

K' in questo senso, credo, 
che dobbiamo sempre più 
chiaramente proporci d'im¬ 
porre oggi, con la forza che 
viene dalla solidità degli 
argomenti, le idee proprie 
di una cultura che sta pre¬ 
parando il suo rinnovamen¬ 
to. l’n rinnovamento che 
deve essere capace, per rea¬ 
lizzare un progetto serio di 
egemonia, di uscire dairani- 
liito in cui è stalo mantenu¬ 
to finora daH'apatìa e dalla 
convenienza, dalla mafia ac¬ 
cademica e dalla sua capaci¬ 
tà di svuotare le scuole e le 
l'niversità di ogni autentico 
respiro culturale. 

liìsogna chiedere con for¬ 
za. insomma, che vi sia la 
po.ssibilìtà di controllare, in 
termini culturali oltre che 
politici, la gestione e la pra¬ 
tica deH’ìnsegnaniento. Im¬ 
pedendo con la foiv.a degli 
argomenti e con lo stimolo 
ad una discussione continua 
che uomini e donne del tipo 
di ({uelli che abbiamo citato 
qui continuino ad imporre 
lo studio e la ripetizione di 
quella che può essere ormai 
riconosciuta da lutti come 
una cultura morta. 

In caso contrario carcera¬ 
ti e psiehiatrizzati continue¬ 
ranno a pagare sulla loro 
pelle, il perpetuarsi della 
ignoranza e la violenza, pur¬ 
troppo non solo verbale, che 
su questa è cresciuta finora. 
Pagheremo con loro, tutti, 
la nostra incapacità di cre¬ 
scere e di realizzarci come 
persone. 

Luigi Cancrini 


La donna sema un itoino 
è come un pesce sen:a 
cielctta ».• la paradossale e 
provocatoria affermazione (• 
stampigliata su uno dei tanti 
cartelli che tappezzano la se¬ 
de del Movimento femmini¬ 
sta romano, il gruppo dt cu 
Pompeo .Magno. Una sedia 
grida con caratteri cuhitali: 
» .Attente, sorelle, le collaho‘ 
razioiiiste sono in agguato ». 
Uhi sono le collahoraziontsie'' 
Tu. rispondono udendo, ma 
intanto hanno risposto e cosi 
SI t‘ lotto il silen/io st.iuqn 
pioposto da alcune < ma per 
fortuna non amo'a deciso da 
tutte) dopo licerle scandalo¬ 
se manipolazioni di notizie->ì. 

Superato il pi imo decisivo 
scoglio, ecco pronto il "secon¬ 
do’ la nostie interlocutrici si 
vogliono attenere a'ia regola 
delTanonimato, ottima per i 
itocumeiiti. catastrofica per il 
giornalismo .Amiche di ipo¬ 
tetiche .Anna. (ìiiiseppina. Re¬ 
nata o Mnella 'per cantò non 
parliamo di cognomi) d reso¬ 
conto dovià ditngue riferiie le 
opinioni dell'innominata n. l, 
innominata n. 2 ... innominata 
n. 7 . tante sono le parteci¬ 
panti alTinrontro. D'accordo, 
procediamo. 

La battuta iniziale scritta 
sul cartello, in che senso va 
in tesa 2 .Appunto come una 
battuta. guardandosi bene 
dalla scivolata nei pregiitd’Zi 


K ? - 


che tidticono la tematica fem¬ 
minista a un problemino taci 
le facile, come i/ ripudio de 
gli uomini e via i tanto e ve 
ro che il gruppo e nato nel 
'70 uscendo da Uivolt.i eh e 
negava la possibilità di ogni t 
attività esterna con » i ma¬ 
schi»), Sul ti gitasi mensile n 
del movimento -- ciclostilato 
«..e starno in tante» — la 
copertina e fatta di un dise 
gno manifesto dove tante fi¬ 
gurine femminili lillipuziane ! 
scaidinttno alle indici Talbeio j 
del «patriarcato», con i suoi i 
lobiisti rami del razzismo. ! 
dello schiavismo e del capi j 
talismo. L'immagine — duo- j 
no — sintetizza la loto posi- , 
zione e spiega anche peiche 
SI definiscono « nidicai; » in 
tiitt'attio sento da lineilo dato I 
i al termine del vocaboUi)io po | 
I litico borghese. Vogliono un- ' 
dare cioè alle radici delTop I 
pressione delle donne, alle ra- 1 
dici appunto del patriarcato. I 
cioè del potere politico, eco ‘ 
I nomieo. culturale detenuto da ! 

1 sempre dagli uomini. j 

I 

Lo slogan i 

del « separatismo »! 

Il nostro non e certo fem- i 
nullismo alTamertcana -- e '• 
la sottolineatiiru polemica - - } 
j non c‘i' niente piu «a siili- I 
' stia » del nostro movimento. ! 




perché rimettiamo in discus¬ 
sione tutto «L'obiettiio e in¬ 
fatti il rovescia aleuto ilel’a 
società - afferma una ree 
-- cioè dei nippoiti di po'.c- 
re. e del costume, altiimenii 
CI troviamo incastrate, per a,’ 
tu cnuiuemila unni » » .\'on 

esageiate dice iin'iiìtia io 
ce più ottimista - diciamo 
per alti! ottanta" Ma a>nhc 
il tempo in via Pompeo .Ma 
gno viene .scandito in mono 
diverso e con toni beilaidi, 
i/uando si deninvia l'ai venii 
to ^esclusione della donna dal 
la storia pei t/aalche miliai 
do di anni parto" e giiandi) 
.si pioctaiiia che se ora d: 
cominciare l'era dt infiniti mi 
liaidi di anni donna » 

Come cominciano ' Ruttilo 
ra la parola d'oidine ternmi- 
ntsta: separatismo inori st’ 
paiazione ). Xon io abbiamo 
mica irti entato noi - - dicono 
con a ppassionato tei voi e 
c da millenni che ci sepaiano 
e CI mettono a parte La di> 
meiiica in piazza nei paesi 
che altro e se non separati 
smo' Xoi semmai abbiamo 
« polliici/.z.Ilo >■ il ghetto, per 
stare insieme e indivìdua) e 
tiisienie te ne ilei canibui- 
mento. Una fiase-stogan i‘ 
-- come il disegno delTalbe 
ro - - un punto di rifenineii 
to per coni prender e il loro 
pensiero e la loro azione 
fu non c'é ferriniiriismo senza 
rrirlitanza sia chiaro): «sia 




ino .siqi.iratislc per e.s.^cre tui- 
loiioinc. .M.iiiio aulonoiiie iicr 
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_i Carlo Carrà: «Operaio*, 1915 


Importante rassegna a Sasso Marconi 


RIVEDERE CARRÀ 

Più di un centinaio di dipinti, opere grafiche e disegni testimoniano deirampiezza e varietà di un'opera plastica che abbraccia 
alcuni decenni — Le straordinarie anticipazioni di una ricerca che si è misurata con le principali tendenze del Novecento 


Ormai .l’.le sog’.ie deil.i n- 
corror.z.t docennal-? del’.a 
scomp.trs.i d: Car’.o C.trrà Lo 
.irt:.'!.» mori ,i Mil.tno 

1; 13 .aprile dei 19 f 6 >. o for¬ 
se '.:r previs;op.e d: più ?o- 
.stanziosc mizi.ative, un parti- 
coiare significato .(.-òiime ’-.i 
mostr.a .attua’.mente in corso 
pre.sso f. centro d; cuit.ir.i e 
di informazione la « Da c.a.-x,a 
deir.irte » di S-a-iso M.irconi. 
do\e e st.at.a appunto .a■.'.e 
stita una ras.-iegna di opere 
tutfor.» .ippartenent; aiia ta 
mign.a. 

Si tr.atta d: un corpus di 
p.u di ce.nto pezzi. \.ar.amen 
te diviso tra dipinti, esecuzio¬ 
ni grafiche e di.^egn: In que¬ 
sta circast.anza. e prima d; 
entrare nei mento deìia mo¬ 
stra. sarà opportuno ncor 
dare che pres.^ l'editore Ne 
ri Pozza è stato pubbiirato 
un importante volume intro 
dotto da M.»rco Vaisecch; e 
curalo da Mas.sim-3 Carra. che 
viene a costituirsi come i! 
catalogo generale di tutta 
quanta la produzione grafica 
deirariist.a in un arco di tem¬ 
po compreso fra le date e- 
sireme del 1922 e’ del ' 64 . 

L'ampiezza della dimensio¬ 
ne cronologica non deve tut¬ 
tavia trarre in inganno, in 
quanto, come è ben noto, re¬ 
stano a tutfoggi centoundici 
le opere eseguite daU’artista 


.sia con li procedimento del- 
i'acqu.-iforte che con quello 
della litografia, in coincider, 
za. del resto, co.i un valore 
tutto sommato relativo attri¬ 
buito in Italia a'ia co.';ddet- 
ta srafica. almeno fino agli an 
n. successlv. aH.a secon.la 
guerra mond.a'.c. 

Il volume in quc-'tiono è ar 
ricchi'o da e-^cmplan ripro 
d.izioni di tutto il comples.iO 
delle opere, alle quali si af 
fiancano un’antologia della 
cr.tica. una bibliocrìf.a e un 
catalogo razionato dei singoli 
. p.'zz: ' documentat:. Circo 
stanziate e chiare le pagine 
introd-Htise di Va’_secch.. 
quanto mai preciso neH'indivi 
duare i sari momenti di una 
attività grafica che inauzura 
tas. con l.a <1 Testa di d.on 
r.a ' nei '22. infittitasi nei 
mesi di grazia del ‘ 24 . sarà 
costantemente portata avanti 
negl: anni, pur con cesure 
ed interruzioni di non brese 
durata 

De! resto di questa attivi 
tà non manca io di certo le 
testimonianze nella mostra di 
S.<»si=o Marconi iil catalogo 
delia quale si giova di una 
presentazione di Franco Ru.s- 
solii di notevole rilievo, an¬ 
che sul piano didattico, so 
prattutto nella prima davve 
ro eccellente sezione riser¬ 
vata ai dusegni eseguiti fin 


v;-r.-o il 1920 t anno del «si 
ienzio » dell art..'t.i I 

Pur trattandoci d. materi « 
le in p>irte cono.ic.uto. la ras 
sozn.i offri.» nuove po.^ibilità 
di render.'! co.ito de: senso 
d; un.ì l.inj.i carrieri d. 
vero dip.in.it l'i nel lenin.) 
.sen.'a fratture trop.ao tr.i im.i- 
tizzani. e sonz.i tra-.ilinienti 
improK..'. o rcp‘-r.;..i.. D.iti 
por accvrt.at! z.i episodi fo.i 
dementai: de.le.'perienz.i del 
lart-sta idaz.i in.'un.ibo i d. 
visioni^!: futur-.-m.-i, dal'a 

metafisic.i a: « Valor, piasti 
ci n p.l « No.cremo » 1. qiie. o 
che preme ribadire, anche al 
l.a ;uce di una r flessiom d: 
cr.Msicne. sono i sezni d. 
u.ia sosta.iziale contimi.ta co 
stellata, c.aso m.ai, da straor 
dinar,e antic.nazioni e iniu.- 
zioni. 

In t.al senso, per restare al¬ 
ia m.osira d* S.ass,o Marconi, 
parlano disez.ni come la «Don 
r.a sdraiata» del 1909 , in cu. 
pale.-e ap.nare la lezione cu¬ 
bista. o 2li eccezionali « Rit 
mi d; linea » il 911 >. g.uoca- 
t; come sono in un parada»- 
.sale preannuncio di un più 
moderno design. Sempre sul¬ 
la .strada del futuro, ai « Va¬ 
lori plastici « .sembra guarda¬ 
re. invece, ia « Modella in po- 
.sa » del 'l.ó. cosi come ad esi¬ 
ti in chiara accezione siro 
niana si è condotti da un te¬ 


sto co.r.e . Compa'.z.one con 
gru » del i‘*22 

.Ant.cipazioni. dunque, al- 
l interno dell.a continuità, nel 
connotato d. un'operazione 
p.^rsezu.t.i; e qui .1 discorso 
non può no.i r.ter.r.'i .n p(r- 
tirolar modo a. quadri, se- 
c-j.ndo quel « t.^.-x^.-aìo di rela- 
zio.'i. ton.ìli » fel.iemerite indi 
v.d.nto da Arz.in. 

D'altr.» p.arte. dopo la Lisci 
no=,a .'la z.one futurist.i. come 
non .'cntire lo schematismo 

d. una proposta che si limi¬ 
ti ad inserir? Carrà r.eH aura 
clas.'ichegziante dei t Vaior. 
plast ,c. ' ? Pur restando .n que 
sta .^ede marzini d: un di 
scorso meritor.o d; ben più 
circostanziati approfondimen 
ti. .appare necessar.o.'ottolinea 
re ancora una volta la p<jsi- 
z.cne tutta p.ariico.are dell ar- 
ti.-,ta propr.o ne; confronti d; 
tale mo\;m;nto. Un consentire 

e, ad un tempo, prendere le 
d.'t,anze. fatto questo più voi 
te dimostrato dalla critica 
Imessa, fra l’altro, sull’awi.io 
da alcune prese di posizioni 
dello sissso Carrà » Opere 
giustamente famose, posterio¬ 
ri al ’20, dal « Pino sul ma 
re » ai p.aes.aggi degli anni im¬ 
mediatamente succes.sivi at¬ 
testano in concreto un’ipote¬ 
si di questo tipo, vista la lo¬ 
ro esecuzione (ideologica e 


form.ì.e*. .^.ntur.t.i r.o.i .i c.ì 
,-^ o d.T nnaddi.'iGne d». d.i:. 
pr.ni.'zer.. d-, .la ..nc.i e del 
volume i:iul..i -'C.-. df. tante 
volte r.b.id;'. \.i.or. de 1‘- tr.i 
dizio.ie* somm...t; .i.i u.i f.\- 
re p.ttor.co <0't.i ii- n.* m.'» t-' 
.--o .1 tr.ìdurre p.tz..'.rt 

neces.'::a miori.?. .ic'-c 
zione roni.i.it.c.i. q i.i.'i .--c-m- 
pre .(1 di q i.i d. uzii re.-,. 
natur.(.;st;c,i In.', cm? .id il- 
cune .icque’ort; d. zr.m pre 
ZIO i.-iopruttutto de.'.i ^fr.e 
del ■ 24 '. 1.1 t.il d.re/.one z.i.ir 
d.«no buo.1.1 -(larte de. d.p.n 
l: presr.ititi .» St.-v'.i M.irron; 
Mette conto comunque r: 
cord.»re z : .lapro.l. ult mi d. 
un l.ivoro COSI protrifo ne 
tempo Insieme .i. ;ur.mo d. 
segno notod; C.irra ila Bro- 
ca » de! 1906 *. e inf.itti po- 
sibile prendere v.'ione d; te 
st! d; as.soliito ril.c’.o, .n pir 
tire da u.i.i «Mitern.ta» del 
■.>4 e da una « Depio-.z one >■ 
del '.■>8. per f.n.re. ait-mier 
s.o alcun: di^zn: del "61. a 
quadri come la sp endida 
Stanza » il 96 .ii e all'ultimo 
dipinto port,(to a termine da 
Carrà. poco prima delia mor¬ 
te. «f Bottiglia, tazza e colte! 
Io » di chiaro, e probabilmen¬ 
te non casuale, sapore mo- 
randi-ano. 

Vanni Bramanti 


libfie » 

Un movimento « poli 
tuo» -- CO'/ st autodefinì- 
senno -- e politico e il top 
pollo uoniodonna diveiso, e 
politica c jii'r toio la politi 
cu dCi giioltdiaiui, lineila di 
ogni ilio) rio per ogni donna 
che dalla etisctenza della sua 
condizione pi irata approdi al 

10 lotta, l partiti, le assolta 
zioni ' Tutte le oniiiitizziizioui 
sono patniiiiali -- nspoiido 
no - e non ci lap/rresen/ano: 
l’atlesione o il loto al partito 
resta allora una seetta itnli- 
vidiiale 

l'nsi in un certo senso il 
separatismo jhissa anche al 
trave'so cutseuna di lino, ne, 
la Irattuia ira P momento 
irai, t, duale, poiilico rie! senso 
tradizionale, e i/:irl!ii cidletti 
/'o. polite o in chuiie renimi 
insili Peri he i! parilo d: par 
lenza, ni giiesla sei onda di 
mensunit'. e la ses.stailitii ‘ 

Perche e .stato il meho del¬ 
la discriminazione, iinne per 

I negri la pelle, e iiriitu a 
tutti I coiidiiionarnenti subiti 
ditllu donna, sia che tu par¬ 
li della casa e della easalni- 
ga, che delt'eseicito di ris.-i. 
va nel lavoro-. 

l.e voet niealztirio, si inter 
secano, si sovrappoiigoiio. Se 
ranoiiima n. l ha introdotto 

11 tema del laeoio. Tanoni 
ma II. 2 .si affretta a pieei- 
siiie che I, mornrieiito ferii 
iniriisla « non .si porre in ter 
mini di leeiipeiu sul piano 
sociale, non fa lotte vittimi 
stirile in roisa con Tiittra 
cultiiia. i/iiclla maschile": 

I I ado!ta. in frasi' signifiia re 
stare fuori 'ma senipre non 
ntdividiia!mente 1 dalle battìi 
glie di') morimento operaio, 
e rion atei paura lì-'i ternpi 
liniglii purché un i/mriio aiiU 
tnirr-pai to si sostiluiscinio ap 
p.uato uh linai donna l.'aspet 
to di utopia, di riii sembia- 
no co’isiipei oh e in tondo or 
gag.tose, si cala nella lenita 
iiuolithiina attiarersiì Taggie- 
gazioiie delle donne sul tema 
della sessuahhi-iiiseiiminazio- 
ne oppressione, al di là delle 
li etichette ». al di là delle 
ideologie a che ri hanno di¬ 
viso. per ritrovare Tunitò ». 


Divisione 
(lei ruoli 


Unite e sempre dt i>in — 
t* Tuspiruzione di tutte — non 
solo donne borghesi, mii nn- 
ehe prò,etilile, al lavoro in¬ 
sieme e iillegiuinenle: busta 
con il viltiiiiismo. -- dicono 
inlaiti -- sdiammiitizziuriìa la 
iioshii oppic.ssionc, c’c unii 
dimensione gioiosa nella no 
stra tolta, la donna liimnstra 
dt esscie ancora vitale mal¬ 
grado la sua stona. Xel 'Tu 
eiavamo 10-1 poche — seher- 
Zona -- ipiattro .sg.illett lite 
come dicono a Roma le vuol 
due senza gallo, guarda un 
po'), mentre adesso siamo in 
tante e spaiitiamo perfino — 
ora tionizzano -- sulle eolon- 
ne (/('/.'Unita. Uome cie- 
see il movi mento'.' Con la 
Il piassi della catenella", ri- 
siiondono ridendo, cioè con i 
contatti nitri personali, con le 
iiito> mazioni che corrono .sen 
za bisogno di fili, una specie 
di tum talli nella giiiiigla ro¬ 
mana 'K il tarli tarli funziona 
bene, lo '/ c risto con la gran¬ 
de miiriifestazione di sahato a 
Riona ‘ 

lì fem ’innisiiio cammina da 
siPo. ha gambe lunghe - - n- 
hcttc Ida .Magli, docente di 
ariliopoloaia culturale all'iini- 
tersità di Roma, una delle 
fondali iet della rivista 
DWF donn.i wuiii.in lem 
me. Un jatto diver.so, <}iie- 
sto. aalle tante scintille fem 
miri!<tielle aiecsc ifua e là. 
con : l’oro si .lupp; impreie- 
dibih. con le loro l‘ii posta ^lo¬ 
ri: diiferenzuiìe che iru .iidotio 
tante co-e. anche un linguau 
gio di Tottuia. anche erroit 
tattici, anche estremisini ni 
fantil; e no DWF e al suo 
secondo numero, e fatta solo 
di donne e di lai oro volon¬ 
tario. non ’ia un'impostazione 
femministica e tattili la per 
ftualrhe terso si rirondiire a’ 
riioiimmlo in atto 

La TU 'sUi s, propone in¬ 
fatti — spiega Ida Maalt -- 
come strnme'ito rnehtdo'ogi 
co pr^' andare a'ie origini de'- 
la d,i'sione ri ruo',: una 

speCiV di ■■'CUI atr,! e cultu¬ 
rale ai rnarpini dei arupp’ 

le'iimn-sti ,. (’he cosa fa tu 
pratica' Ruerai pa.lente 
rrirnt-' tutte Ir tcss.-re II, au¬ 
la ut'. < .tu 'a I 1 o'-e doma -. 
da.le i.ir.e ’enze c ino 
struis, c rrm ut,a recisione ge 
nerale 'r,.isa 1 o coni.j.e'o 
nella r icc.-la umana Un'ope 
"nz.one scn.p'a t-v.e’ite stori- 
l'.c -r entun fi . i' (oi'ni,en 
tu — 'iin nello stesso teiripo 
:,n u.'.’o d: aiii'tizia terso r" 
Jonn-.’. e fi'.i.’.di un'operaz,o 
•te cnr’.e d: trir.ittere ìiol: 
t-'o Jdn Magli -c respinge 
lem minismo (o’r.e idealo 
gin >e un ter;" ne riduttuo 
d'i c - rispetto a un prò 
b'e"i'i che ccnrreae tini a 
la cnlturn e fitta la srtcìe 
ta' il d, scorso sulla (ondizio 
ne del'a donna e intatti pr.n- 
Titario per una ri fondazione 
de'lfì c.ultura. e inieste tutto 
e tutti > ne condivide e ne ap 
prezza la carica di ‘o’ darie 
ta. In spinln al "inncc .amen¬ 
to. il lalore di scintilla, ecco, 
per mutare la realtà. DWè 
cerca 1 pere-,è lontani ’ie' 
tempo del'a da none in ruo 
,1 e in tondo ta da tramite 
tra monmento femir.imle e 
moi iinento tea- miniata, «((ri; 
lerso la storia 

Per completare il paiiora 
ma romano, a cfcesto punto 
ci lorrebbe un libro 'c un 
altro per le masse femmini¬ 
li, che sono un'altra realtà 1 
oppure una serie di telegram¬ 
mi che comunicassero «qi/i 
radio donna <gruppo autono- 


Ilio di layuzzei tiasiiictte », 

I " ma Toildii e uiicoia debo 
le " si e lamcnhitii unii de! 
le icdiitti ut I .ogni ’niiitcdi 
iiiiniouc alla Uiisti dcliu don 
na. cenilo di conid 1 niimcnlo 
polliti o ", c lini Olii iioti.ie sin 
cotlettici una ci sitili i o sul'c 
liMniniiii.-.t .nc, le studcnics 
se medie I ncont 1111 moti pci 
Olii lini un nllimo giu/ipo. 
con il Uoìlcttao fcm'ntnisiu 
comunistii I iiuhmomo ani h'cs- 
•SO dai palliti >. eh.' uni con il 
nome III ini.Il la sua pngio 
.sin c la sua mnln. ione con 
cihinc icmmiiiisino c min 
Usino Ila una sloua. 'data 
di nascila maggio c)ic 

la ulta loicscia usjictlo a 
i/uc,la di alile loinia.ioni. nc! 
senso ihc aìVaiuii caa .ione su! 
"piouetto" iic'iciiri' segui 
la la Ini ina.ion,- ih pii 1 o'i 
giiiìipi .\nn c sotii un latto 
01 limiI.za 1 11 o - dii Olio Joan 
na. .'Michclii, Danielle. lUn 
baia, .\giii'sc. .Anna ('nulla, 
Si molletta , c 1 nona pci ho 
tinnì i/licsta lotta non sono 
negai!, ecitinido a! 1 csocioito 
inTaitia scgiiela di nniomina- 
tf’ Il 1 ('cc - ma anche 
l'esigenza di pinUae del pii 
vato. ih tal rmcigcie il 
denominalili c comune tia le 
compagne, di areic 1! ino 
mento detl’a.'itocoscicn.a co 
me legame con altri 
gl appi 

Qui. in lina casa dote ■>/ 
iiggamio tchci c /lencolost 
due bimbctti con il moibillo, 
SI pinla di lotta dt classe, 
della I 1 t.sciipertii del min 
disino ". del 1 metodo nan- 
.vista di pintae din piobìcnii 
matcìiiih. dia bisogni ", de,io 
sinnnento ih-lln diatclhca, ih 
1 pintar dag'i otipicssi. r 1 In 
lini oiaoessii deità donna’', 
di I' I ni'luì II I e il II,ai liscili 
stessi!'- Semhni una iiaiti'a 
di tennis n,a in campo mo/o 
le idee, ini gh occln da’''una 
iill'nltìii. Intel 1 engono tulli’ 
(on pinole a getto eontiinio, 
netto sfoi .0 di chinine 1! lo 

10 itineiinio r il /o/o prn 
s’Cio .S’/ propongono ih crea 
le mi morimenlo ih ""i • a 
delle dotine, perche tino a 
quando le p’oletarie sinanno 
poche nelle loto hle il mo 

I /mento saia inroinplelo. in 
furine. debole iiisomina 
Obiettivi:' Sono tantissnni, ma 
Teleniento iintfieanle 1* in 
realtà uno solo: estendendo la 
lotta, (ippheme (////*.'.// melo 
dologut 'risine la drnlettua 
per rinielteie in diseiissione 
tutto nelTntliea dei bisogni 
femminili ) che consente di 
impostare in modo diverso t 
pioblemi dei lapporti inter- 
personali alìc quest ioni sona¬ 
li. f.a inelodoloaui diventa, 
nel suo falsi, poh!un 

Le lamilieazioni de! discor¬ 
so rondotto a tante lori so 
710 colli plessi’. Uh ledei e per 
ehé non logaono portare i/jie 
sta metodologia dentro 1 par¬ 
titi. diventare eroe entri 
sic Ila si-eltii di pattilo an- 
che per loro è soltantu indi 
iiduatei sigii'fieii tarsi sp’c 
gaie che la toro forza sta 
nella vapantf'i di ruppiesen 
tare una prcs.sione esterna 
Itn grande nionniento di don 
nc che preme sui parli 

11 — ttqgiungorio -- può far 
eresecre anrhe 1 contenuti 
della nostra lotta e aiutare 
te stesse militanti nei par 
tilt. 


La storia 
« inascliile » 

« Km.incii) izion,- e « !il>e- 
r.izione -• vono / due poh tra 
1 quali le aderenti a. colletti 
i n fanno la ‘■///l'r/ f studiano 
nelle eomiiii'sioiii "donna tu 
coro -I donna '■///oV/ " 't don¬ 
na cultura » ecc 1 <-ome se 
fossero espressione di due 
momenti stormi dner-i per 
un'iinira buitaghii. Se Johan- 
nii spietiii ’perchè non e un 
suIfrafiettii mofìrrna im i/iiiin 


to non i.'ioìe esseie pari al- 
Tiiiono, ma leithzzme la sua 
« oivci.'-ita ■' nell iigiuujliaii 
.(/ tutte ntengoiio che i( 
tt’’mine eniinieipiuione sta 
stato e .sta .imitato alte don¬ 
ne tmiiiesse ne! piocesso pio 
duttno. I OH .’o siiuttamento 
loiiic bei saghi! Libri azione 
siiielihe mi ere /.' cninrolyi- 
"lento d tutte le donne — 
mio l'iieiito tuteli tassista, di¬ 
te 'ina. le altre eoi leggono 
eon r.ia ita mocimento che 
passa attilli riso h- classi - 
lOHlio l'iippiessione doluta a 
min stona ratta solo dalTuo 
mo 

Lillo sono ihsposie a coni 
hatteie in lutti 1 l’iiiiipi. quel 
to chi’ coiisideiaiii! tiadizio 
nate de’ moriineiilo leiiunini 
il’ (’ lineilo ehi’ ha II no see! 
to eioiie tenerlo iiuoro dt tot 
ta La dolina pio’etaiia "aria 
da due una paiola in più " 
essendo al eentro di entrain 
he le scìiiaritii 


Aperte 
al coiit'roiito 


j .'sono aperte pei esempio a! 
aonhoiito con l'UDl. sarebbe 
lo piiithilohneiite disponibili 
iinche ad appi olondti e. diseti- 
leie, se dai reio ha einanci 
pa zinne I' hbeiiizione corrono 
Contini tosi drastici per con 
tenuti, temili c obiettivi. 

Da i’ilto questo iiiheecio di 
temi che .Michela, Danielle. 
Anna, (Itiihii e le alhe vanno 
dehneiindii. emeiqe eoinmique 
insieme alla toio tensio¬ 
ne iiìea.e. lo shu.n di date 
del ' piublema donna » una 
iisioiic gtiibiite. .Menile alili 
I giu/qn pohehbe'o fot.se es- 
j «.(■/(• del,mi, pi e pohhi’i. il vo 
I sho si d1 1 fi’i rII .la in quanto 
I f/ia piil'hco’ Donni udii pioto 
I (iitio’ii, '.’O'/ '«l’o pei loro, 

, (he siisiilii una iiuoia tei indù 
^ discussione ("e ehi ilice di 
I ari’i lissutn I con cirlc'i p/e 
; po’ihci ' "/ alili qllippi. dote 
I "la pnmu istan.ii eia il rap 
pioto donna ■ nomo dove 
mancala l’miahsi della rea!- 

• la e anche In dialettica, do 
I te <1 lutto sembrata ptelrifi- 
. rato" K e'e chi uqgninqe 
I che hiltai Iti Olmi gruppo hit 

' la sua vnlidila. in quanto le 
I espe)lenze e le idee circola 
I Ilo e anche te <1 sprcmlizza- 
t/o///» fi! self hi’ip medico, 
I In eonnsrenza del proprio cor- 
i pi), per esempio, eondizionnto 
' a jinii sola leinatiea ad un 
; umilio binario,! che ha, si. 
I una .sua teoiizzuzione ma a' 
i Te.steino appare più come 
I mezzo ronhnaente di rottura. 
I vome iltssacrazione triiiimnti- 
I ea fli preqtiidizi c tabù > 
i ohìono un ronh'ihtilo, sono 
. « le mille fiieee » del fem 
I miniamo. 

Se la rivista « DWF » e 

■ Il SI arati tee !■ eiiltmale aì- 
1 ''esterno, il loìlettiro sembra 
‘ piopois' come un ponte rfie 
I parte daìi'intei no ilei movi- 
I mento per proiettarsi m tan- 

1 te direzioni, hi dissolrenzn si 
I senh’ la disi ussmne che con 
j tiniia. rnaer. serena, con 
i punte di al'egrui su! separa- 
hsmi! isini't iiece.ssiirin iii un 
; certo perio'to. partano di dic- 
(" mimi suI'’iiutoensrirnza 

■ fsrnza di essa. „ ul .imitc i 
. tno! bisoffii’ SI fermano agli 
i elrhrodomestmi ■■ I. sulla di 

! irrsità 'SI (irte affermare In 
j pnssihi'ita dt /////)// rapporti 
uomo donna,' aeceDandn. noi 
I (• loro, ,’fi nostra diversità 1 

• U siil'ii bit fa e le forme del¬ 
la tothi Xoti soni! '■ jnelrifi- 
cate ■. questo e certo, né 

I loro né Ir atlre. Si nufi Cfìn- 
I hnuiirc ad ascoltarle r non 
I perdere orrasione di dincu- 
I tere. senza ombra di " rnt 
- laboraziomsmo se non altro 
i per rispetto reripioro 

Luisa Melograni 

I precedenti articoli sono 
1 stati pubblicati il 24, 26 • 30 
. marzo. 
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Stimolanti indicazioni al convegno di Taormina 


Le nuovissime leve 
dei magistrati 
vogliono partecipare 


Ripristinato qùanto'le «brigate rosse» avevano devastato 

Torna il lavoro nei reparto 
incendiato dai provocatori 


Lo scandalo di Parma 


Assolta dirigente 
del comitato che 
accusò anche 
un senatore de 


il ruolo degli uditori e i rapporti coi consigli giudiziari • Rivendicato un intervento diret- 


Alla Fiat Mirafiori le squadre straordinarie hanno lavorato con accanimento < Una civile e cosciente 


lo nelle decisioni sulla carriera - Necessità d'un costante rapporto con la realtà sociale | risposta ai criminali autori deirincendio diretto più contro le maestranze che contro la proprietà 
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Chi sono 1 nuovi inagislra- 
tl? Conio SI pongono i gio 
vani die entrano in carrie¬ 
ra in questi anni di fronte ai 
gravi problemi dell'ammini¬ 
strazione giudiziaria? E so¬ 
prattutto quale è il ruolo 
die essi vogliono svolgere? 
Interrogativi complessi per i 
quaii, ovviamente, le risposte 
possono essere le più varie. | 
Al eongres.so di Taormina i 
organizzato da Giustizia e ! 
Costituzione, una delle cor- j 
lenti dell’associazione magi- i 
strati die aveva per tema ! 
centrale appunto il rapporto 
tra magistratura e comuni¬ 
tà, i giovani magistrati, gli 
uditori giudiziari, cioè colo 
ro che stanno facendo tiroci¬ 
nio. che stanno imparando 
(speriamo in modo diverso 
da come è accaduto fino ad 
ogL'ii a diventare giudici, han¬ 
no fatto .sentire con forza la 
loro opinione. 

E’ la prima volta che a 
un eongres.so di magistrati, 
giuristi, professori universi¬ 
tari. gli uditori non si limita¬ 
no ad ascoltare, ma prendo¬ 
no la parola non per ripe¬ 
tere discorsi ormai noti, ge¬ 
nerici e spesso superficiali, 
ma per dire come essi voglio¬ 
no inserir.si nella « vertenza 
giustizia 

Almeno per i non addetti 
ai lavori, per gli utenti poten¬ 
ziali. i magistrati, grosso mo¬ 
do. si potevano fino a oggi 
dividere in due categorie: da 
una parte coloro che si sen¬ 
tono investiti di una funzio¬ 
ne sacerdotale, coloro che 
credono di essere imparziali 
solo perchè indossano la Io¬ 
ga. che credono nella neces¬ 
sità di rimanere chiusi in una 
torre d’avorio; dall’altra i ma¬ 
gistrati d’asÀalto. di rottura, 
coloro che credono nella ne¬ 
cessità di difendere la collet¬ 
tività sfruttando, in mancania 
di una legge adeguata alla 
nuova realtà sociale, tutti i 
risvolti delle vecchie norme, 
tutte le possibili interpretazio¬ 
ni nel solco tracciato dalla 
Costituzione. K questi ulti¬ 
mi ovviamente e giustamen¬ 
te appaiono aH'opinione pub¬ 
blica come i paladini di una 
giustizia sostanziale. Di qui la 
distinzione tra conservato¬ 
ri e p.^'cgressisti. Una suddi¬ 
visione molto semplicistica 
certo, ma che ha una sua lo¬ 
gica. 

A Taormina un gruppo di 
uditori, ma ci risulta che 
molti altri in tutta Italia so¬ 
no impegnati in questa ope¬ 
ra di elaborazione di nuove 
lince di intervento per una 
diversa politica giudiziaria, 
hanno elaborato un interven¬ 
to collettivo che pone appun¬ 
to il problema del ruolo dei 
giovani magistrati. 

Si tratta di un discorso che 
deve essere ancora puntua- 
lizz.ato ma che certamente 
presenta aspetti stimolanti. Il 
concetto fondamentale è que¬ 
sto; il collegamento tra ma¬ 
gistrati e realtà deve esse¬ 
re. per cosi dire, oi^anico. 
Come ottenere questo risulta¬ 
to, runico che può restituire 
al cittadino fiducia nella 
giustizia? Già nella relazio¬ 
ne introduttiva dei lavori del 
convegno si era messo l’ac- 
cenio su un diverso ruolo 
dei consigli giudiziari. Sono 
questi organismi a livello lo¬ 
cale che. in pratica, oggi svol¬ 
gono l'unica lunzione aei rap¬ 
porti SUI magistrati del dl- 
-'tretto in occasione delle lo¬ 
ro promozioni. Per il resto 
sono completamente estranei 
tosi aìrorgan;z/..iz;ono e al 
funzionamento degli uffici co¬ 
me a qualsiasi rapporto con 
. ambiente locale i-. Sono pa¬ 
iole della relazione introdut¬ 
tiva. a In questo campo — 
continua il documento — più 
che in ogni altro si avverte 
il bisogno di rinnovamento 
e d: allargamento delle fun¬ 
zioni di questi organi, che, 
dal punto di vista interno 
di organizzazione e di gover 
no della magistratura, pos¬ 
sono esplicare una serie di 
attività... 1 .'. ■ 

La relazione non forniva j 
(e que.'io è .stato un limite) | 
indicazioni suda partecipa- i 
zione dei laici, dei cittadini I 
A que-jt; organismi di con- j 
tro’.lo, m.» la maggioranza j 
delle voci del convegno si è 
espressa per una tale soluzio¬ 
ne. Gli uditori, coloro che 
sor.o entrati in magistratura 
con Tultimo concorso che co¬ 
sa hanno detto? 

Attualmente la posizione 
deH'uditore è quella di stru¬ 
mento da utilizzare per una 
certa politica. « Egli non è 
un soggetto attivamente par- 
lecipie dei modi e degli stru¬ 
menti attraverso cui deve 
compiersi i.i sua presenza 
profession.a'.e <». Professionai;- 
:à — hanno detto — non 
può e non deve intendersi so¬ 
lo come prcpar.azione tecnica. 

a E' quindi urgente che 
Tuditore sia presente alle fa¬ 
si decisive m cui si sostan¬ 
zia la su.i prima esperienza 
in magistratura: quella appun¬ 
to della sua formazione». 
Dunque, presenza nel consi¬ 
glio superare, nei consigli 
giudiziari quando sì decidono 
le promozioni, ma soprattutto 
un ruolo diverso di questi or¬ 
ganismi che devono vedere 
l.i partecipazione diretta de- 
g'.i utenti. Scio se questo con¬ 
tatto avverrà dairinizio. da 
quanto cioè il magistrato .sta 
Mcora X imp.irando », si può 
Smuovere una delle ragioni 
della separatezza della magi¬ 
stratura. E solo cosi, dicono 
i nuovi giudici che hanno pre¬ 
so la parola a Taormina, so¬ 
lo con questo tipo di rap¬ 


porti. funzionali alla cresci- , 
ta democratica e civile del 
paese, la magi.stratura non .si 
sentirà estranea, pur nella 
originalità del suo ruolo, ai 
processi in atto. 

Oggi la preparazione de¬ 
gli uditori avviene (dopo hi 
riforma approvata di reccn 
te dal consiglio) in specie di 
.seminari centralizzati a Uo- 


Bomba contro 
libreria cattolica ! ! 

I I 

a Livorno ; 


LIVORNO. .T 

Un ordigno è .stato fat¬ 
to esplodere !a scorsa not¬ 
te contro la libreria San 
P.iolo, gestita dalie .suore 
Paolino, La deflagrazione 
ha me.s.so m aliarnie tutti 
gli abitanti della zona tra 
via Indipendenza e via de¬ 
gli Apastoli, nei pre.ssi di 
piazza Cavour, in pieno 
centro uritano. In b.ì.se 
agii accertamonii compiu¬ 
ti dagli agenti della .squa¬ 
dra politica della que.stli¬ 
ra sembra die l’ordigno 
■Sia stato confezionato con 
polvere nera cd una mic¬ 
cia. 

1,’e.splosione. 1.1 quart.a 
avvenuta nella città la¬ 
bronica in que.sti ultimi 
tempi, ha danneggiato la 
serranda della libreria, 
una parete ed alcuni li¬ 
bri. 


ma. Si tratta di una soluzio¬ 
ne die ha .sollevato critiche e 
suscitato profonde perplessi¬ 
tà. Dicono gli uditori: ammes¬ 
so che voglia perpetuarsi 
que.sto sistema non è pensabi¬ 
le die si possa continuare a 
pre.scindere da apporti ester¬ 
ni al mondo giudiziario. Bi¬ 
sogna assicurarsi dei contri¬ 
buti a livello scientifico uni¬ 
versitario ma anche dal mon¬ 
do del lavoro. Solo cosi la 
lorm.izione del magistrato sa 
rà compU'ta andie dal pun¬ 
to di vista professionale. 

Infine — e questa è una 
proposta sulla quale ampia è 
la discii.s-sione — è stalo pio 
pasto da più parti un ruolo 
fondamentale dei magistra¬ 
ti tirocinanti nella difesa dei 
non abbienti; gli uditori giu¬ 
diziari dovrebbero per un 
cerio periodo di tempo svol¬ 
gere lavoro di consulenza e 
(iifesa in campo penale di 
quanti non lianno i soldi per 
pagarsi un difensore. In tal 
modo — ha detto Enrico 
Battimclli nella relazione in¬ 
troduttiva. ma .su que.sta par¬ 
te non tutti sono stati d’ac¬ 
cordo — i luiuri magistrati a- 
vrebbero l'opportunità di per¬ 
fezionare, attraverso la c.i.si 
stica. la loro preparazione c 
soprattutto vedere la vita 
giudiziaria da una prospetti¬ 
va divcr.sa. il clic senz.a dubbio 
tornerebbe loro utilissimo. E 
diciamo pure clic cosi forse 
si renderebbero conio con¬ 
tro dii. troppo spesso infieri¬ 
sce « la legge ». 

Paolo Gambescia 


Dopo il ferimento del capo delle guardie 

Contro le provocazioni sciopero 
dei lavoratori della Marcili 

Il fermo atteggiamento degli operai ha fatto rientrare alcuni tentativi 
antisindacali messi in atto in un reparto da un gruppo avventurista 


Dalla nostra redazione 
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Nello stabilimento di Ciescenzago della 
Magneti Marcili, dove venerdì .scorso un 
commandos » di provocatori, entrato in 
fabbrica, feri con un colpo di pistola ad 
una gamba il capo delle guardie e sparò 
raffidie di mitra contro la guardiola del¬ 
la portineria e la sede del consiglio di fab 
brica. stamani il lavoro si è fermato per 
un quarto d’ora. Lo sciopero era stato pro¬ 
clamato dall’organismo sindacale unitario 
della fabbrica, .subito dopo l’atto criminale 
c i lavoratori, che si sono astenuti dal la¬ 
voro in modo massiccio, hanno dato an¬ 
cora una volta una risposta di massa fer¬ 
ma e unitaria, a clii tenta di creare ten¬ 
sione c confusione, a olii non ha scrupo¬ 
li ad usare l’arma dolha provocazione per 
screditare le lotte sindacali, dando co.si 
una mano alle forze conservatrici ed ev-er- 
sive. L’attentato alla Magneti Marcili è 
stato rivendicato da un • fantomatico «Co¬ 
mando armato comunista ». una delle tan¬ 
to formazioni che compongono la mappa 
della provocazione. 

Ed ancora una volta, proprio stamani in 
occasione dello sciopero, alla Magneti Ma¬ 
rcili si è tentata di dare una «copertura 
politica » all’azione di queste organizzazio¬ 
ni. Ai cancelli delia fabbrica, mentre gli 


operai entravano al lavoro, è stato di.stii- 
buito un volantino lirmalo da un sedicen¬ 
te «Comitato operaio della Magneti Ma- 
relli ». dove la fermata di protesta decisa 
dal consiglio di fabbrica veniva definita 
una « provocazione ». « Non un minuto di 
sciopero, non una lacrima per il rapo del¬ 
le guardie»: era l'invito perentorio di que¬ 
sto comitato. Lo scioixro invece c’è .stalo 
e durante la breve aslen.sione dal lavoro 
un nutrito corteo di operai, con i delega¬ 
ti del consiglio di fabbrica in testa, ha 
percorso lo stabilimenlo gridando « no » al¬ 
le provocazioni accusando di complicità co 
loro che non si dissociano dagli atti cri¬ 
minali. 

Al termine dello seiop(>ro. quando il la¬ 
voro c ripreso, una decina di lavoratori 
appartenenti ad « Autonomia operaia » ha 
tentato di creare confusione c di fare dcl- 
l’agitazlone contro il sindacato in un re¬ 
parto, dove lavorano circa cinquecento don¬ 
ne. La provocazione è stata rintuzzala im¬ 
mediatamente dalle stesse operaie che al 
grido « fuori, fuori » lianno tolto ai me¬ 
statori qualsiasi illusione. 

Nel pomeriggio il consiglio di fabbrica 
della Magneti Marcili, unitamente alla 
FLM della zona di Sesto S. Giovanni, ha 
deciso l’espulsione dal sindacato di tre de¬ 
legati che si erano distinti nell’episodio. 


Accertata l'esistenza di ben 166 licenze illecite di costruzione 


Un gruppo di dirigenti de di Coneglinno 
a giudizio per un grosso sfondalo edilizio 

Dieci imputati accusati di una serie di reati che vanno dairiiiteresse privato alLomissione di 
atti d’ufficio, alla violazione della legge urbanistica - Lottizzazioni «allegre» e volumetrie abusive 
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11 processo, che vede .sul 
banco degli imputati, di fron¬ 
te ai giudici del Tribun.ile di 
Trevi.so. dieci rapprcsent inti 
della Democrazia cristiana di 
Conegliano è iniziato que.«ta 
mattina. Tra gli imputati 
spiccano due ex sindaci de, il 
cav. comm. grnnd’uff. M.uio 
Salvador, primo cittadino dal 
1964 al 1970, e Umberto Anto¬ 
nello. che ha ricoperto la .stes¬ 
sa carica fino al dicembre 
1973. quando ne fu destituito 
dal giudice i.stRittore de! tri¬ 
bunale di Treviso Francesco 
Napolitano. 

Accanto a loro rinceancrc 
capo dell’Ufficio tecnico co¬ 
munale. Lauro Dilla Val. il 
geometra capo della Sezione 
urbanistica. Silvano Baldi; 
tutti i membri della Commi.s- 
sionc edilizia dell’epoca e un 
proprietario di arce. li cumu¬ 
lo di reati che grava sulle 
spalle di tutti costoro è im¬ 
pressionante: va dairintercs- 
se privato in atti d’ufficio al¬ 
l’omissione di atti d’ufficio e 
olla violazione della lecce ur¬ 
banistica. Nel loro insieme i 
capi d'imputazione, abbon¬ 
dantemente documentati P"!- 
la sentenza di rinvio a ciii.li- 
zio e nelKi requisitoria .scritta 
da! PM Candiani. risult ino 
un lucido «spaccato" del inil- 
governo tipico di corta Demo¬ 
crazia cristiana veneta. 

L’indagine dei magistrati 
inquirenti, nata nel 1972 in 
seguito a denunce di privati 
cittadini, ha preso di mira un 
solo periodo, esattamente quel¬ 
lo che va dal 1963 alla fine 
del 1970. Pur in questo ridot¬ 
to periodo, dettato da ragioni 
di economia giudiziaria, eli 
inquirenti hanno potuto ac¬ 
certare resistenza di ben 166 
licenze edilizie illecite, cifra 
imorcssionante per una citta¬ 
dina che all’epoca sfiorava i 
30 mila abitanti. Di quelle li¬ 
cenze. l.Ai faccv.ano caoo al 
sindaco Salvador: solo 11. in 
soli tre mesi di esercizio del¬ 
la carica abbracciati daH'in- 
chiesta, al suo successore An¬ 
tonello. 

Favoritismo 


Buona parte dei reati mino 
ri sono già stati oggetto di un 
processo di Pretura. Lo «so.ic- 
cato» di cui dicevamo, rosi 
come risulta dalle carte istn:- 
torie. dimostra che « il mal¬ 
governo amministrativo siat- 
tintendeva favoritismo e cor¬ 
ruzione » perchè « i responsa¬ 
bili del settore edilizia uriv.a- 
t.a di Conegliano — cani riel- 
rufficio tecnico e dell.i Se¬ 
zione urbanistica, compo.nen- 
ti della Commissione ediii.-n. 
sindaci — furono o.artecipi di¬ 
retti o mediati di numerosi 
illeciti amministrativi, aven¬ 
do adottato sistematicamen¬ 
te, neiraccoglimento di do¬ 
mande di licenza, criteri ar¬ 
bitrari e antlgiurldici. in spre¬ 
gio — loro, pubblici ufficiali, 
deputati alla tutela e garanti 
deH’edilizia normata — deali 
Interessi collettivi, a tutto i 
vantaggio della speculazione >. 

Lo schema di questa spe¬ 
culazione edilizia elevata a 
sistema, che la magistratura 
h.a potuto accertare « nono¬ 
stante le cortine di omertà 
e le reticenze di posizioni 
colludenti ». si può cosi rias- 
j sumere. Ne risulterebbe «leus 


ex ma china » l’ingegnere ca¬ 
po Lauro Dalla V'al, uomo 
definito dal pm C.andiani do¬ 
tato delia «sicumera e im¬ 
prontitudine di chi sa di 
fare affidamento .su autore¬ 
voli coperture e su una dif¬ 
fusa .serie di interessi specu¬ 
lativi ». 

Costui avrebbe favorito 
« gli affari propri e altrui, 
influenzando Tamministra- 
zionc e l'ambiente degli ope¬ 
ratori de! ramo, provocando 
inammissibili provvedimen¬ 
ti ». Gli avrebbero fatto da 
sp.illa i due ex sindaci de 
già citati «che del malco¬ 
stume edilizio si sono resi di 
fatto c formalmente a\'al- 
lanti. dimostrandasi insensi¬ 
bili c inattivi — non certo 
per semplice ignoranza o in¬ 
competenza — di fronte a 
denunce c .segnalazioni con 
atteggiamenti anche scoper¬ 
tamente parziali ». 

Frasi 

Infine. « la commLssione c- 
dìlizia che. deliberando sui 
progetti irregolari redatti dai 
propri componenti, corona 
coerentemente il quadro ge¬ 
nerale di affarismo e di in¬ 
civiltà amministrativa ». So¬ 
no fr.asi gravissime, quixste, 
in bocca a un pubblico mi¬ 
nistero. 

L'abbondante dixunienta- 
zio.ne raccolta dagli inquiren¬ 
ti parla ora di licenze con¬ 
cesse per altezze o superfici 
o cubature ben superiori a 
quella consentita (complessi¬ 
vamente migliaia e migliaia 
di metri cubi abusivi che 
hanno profondamente detur¬ 
pato il volto storico di que¬ 
.sta cittadina della Marca 
Trevigiana). Il pm parla an¬ 
che di violazione delle distan¬ 
ze prcv.ste. di edifici civili 
ammessi in zone rurali e di 
varianti abusive d; lottizza¬ 
zioni deliberate dalla giunta 
municipale anziché dal con¬ 
siglio comunale (e si capisce 
perché...). 

Il Dalla Vari operava in 
questo distorto e grave qua¬ 
dro ammin.strativo — sostie¬ 
ne l'accusa — essendo gli aiiri 
bene al corrente delle sue 
mosse, cosa chiara, dato che 
anche i due sindaci sono stati 
trascinati sul banco degli im¬ 
putati. A proposito dei sinda- 
ci. basti ricordare che l'.Anto- 
nello concesse, per una volu¬ 
metria non consentita, una 
licenz.! edilizia su un'area 
di sua propriet.à. 

NeH'insieme delie sue argo¬ 
mentazioni, l'accusa rivolta 
a questo grappo di dirigenti 
de. fa capire che niente si 
poteva costruire a Coneglia¬ 
no senza il loro tornaconto 
e quello degli speculatori. Ne 
risulta anche che essi aveva¬ 
no il loro interprete ed ese¬ 
cutore ncH'ingegner Dalla 
Val. rimasto latitante per ol¬ 
tre due anni e improvvisa¬ 
mente costituitosi in carce¬ 
re a Treviso, alla vigilia del 
d-baitimento, pochi giorni 
fa. il 30 marzo scorso. 

E' poi incredibilmente suc¬ 
cesso che il tribunale, pre¬ 
sieduto dal doti. De Paoli, 
abbia concesso immediata¬ 
mente airimputato la libertà 
provvisoria, riaprendogli le 
porte del carcere poche ore 
dopo la sua costituzione. 



Va alle lunghe il processo per il colera 


Il processo per l'iniezione colerica che si dif¬ 
fuse a Napoli nell'estate 1973 è stato rinviato al 22 
aprile. Ben pochi dei 48 imputati erano presentì. Co¬ 
me si prevedeva, erano pervenuti alla 6. sezione pe¬ 
nale del tribunale una serie dì certilicati medici ed 
istanze che sollecitavano il rinvio. Ad evitare tunshi 
accertamenti — il cui esito dì solito si sa solo a po¬ 
meriggio inoltralo — i giudici hanno accettato per 
buoni i certificali ed hanno ordinalo lo stralcio per 
gli imputali ammalati, proseguendo nel dibattimento 
per lutti gli altri che saranno sentiti appunto il 22 
aprile. 

Questa mossa drastica del collegio giudicante, as¬ 
solutamente insolita, indica la chiara volontà di giun¬ 
gere rapidamente alla conclusione del processo. Come 
è nolo, in seguito alle centinaia di casi Ter'.licatìsi 


neircstate del ‘73 a Napoli, furono incriminati il 
presidente dell'ente porto, architetto Raimondo Ri- 
vicccio, che deve rispondete di omissione di atti di 
uliìcio cd interesse privalo; di qucst'ullimo reato sol- 
lanlo rispondono il medico provinciale. Vincenzo Mo¬ 
rante. l'uliicialc sanitario professor Gaetano Ortola¬ 
ni. l'ex prefetto Luigi Fabiani, cd altri imputati mi¬ 
nori. 

Il processo, quindi, a questo punto sì sdoopia. 
Saranno giudicali a parte Raffaele Di Lullo, Stani¬ 
slao Bruno, Lucia Di Somma, e Ruggiero Tancredi, 
coloro cioè per i quali ieri è stato presentalo certi¬ 
ficalo medico. 

Da sinistra nella foto, l'architetto Rivieccio. il me¬ 
dico comunale Ortolani e l'ex prclcito Fabiani. 


Un documento della cellula di Roma 


RAI: i comunisti denunciano 
manovre de contro la riforma 


t. g. 


I co:np.azni delia cellula co- 
munisu della RAI-TV di Rn- 
ma hanno ospreaso — in un 
comunicato diffuso ieri — « la 
più viva preoccupazione di 
fronte alle posizioni espres¬ 
se da alcuni settori respon¬ 
sabili della DC » e che « van¬ 
no chiaramente nella dire¬ 
zione, dellaccentramento bu¬ 
rocratico, del privilegiamento 
delle strutture burocratiche 
e di controllo (direzioni di 
supporto che verrebbero gon¬ 
fiate a dismisura) rispetto a 
quelle produttive, delia no¬ 
mina di una pletora di diri¬ 
genti. di una va.nificazione 
quindi cfel decentramento i- 
deativo e produttivo ». 

In tal modo — sottolinea il 
documento dei compagni del¬ 
la RAI — «alcuni settori 
della DC ancora legati ad una 
concezione prevaricante del 
potere pensano forse di ri¬ 
prendere in mano il control¬ 
lo dei programmi e d’ingab¬ 
biare tutti l fermenti di rin¬ 
novamento c di autonomia 


che -'i manifestano con evi 
denz.» tra i lavoratori dcL.a 
R.4I e soprattutto tra le for¬ 
ze sociali e culturali ie qu.ii; 
vogliono far .sentire sempre 
j più ia loro voce ». 

, I settori della DC che si fan¬ 
no promotori di questa linea, 
come anche alcuni responsa¬ 
bili del GIP <il ^uppo d’im¬ 
pegno politico aziendale, de) 
« che sembrano voler orga¬ 
nizzare s'J scala di massa il 
I vecchio clientelismo per bene¬ 
ficiari di seconda schiera », si 
assumono perciò respon-sabi- 
Htà assai gravi. Se. infatti, 
tale linea dovesse passare la 
RAI — rilevano i compagni 
— « verrebbe sempre più a 
perdere il suo carattere di 
servizio pubblico produttivo 
per tramutarsi m un ente 
assistenziale, secondo una li¬ 
nea falhmenure — di mar¬ 
ca essenzialmente de — che 
oggi è sotto accusa nel pae¬ 
se »; il monopolio e la rlfor- 
^ ma subirebbero così un « pro- 
; cesso di docredito che potreb¬ 


be .signif.rare i inizio deil.i fi¬ 
ne cel servizio pubblico ». 

I <o.niu.nis;: delia R.àl ri¬ 
chiamano pereto 1 la'.'oraton. 
ed in parlicoiare : dirigenti 
e 1 g;orn.»!;.àt;, « a;'.,\ coscien¬ 
za dei gu,asti prodotti da que¬ 
sta politica nei’ai loro ste.ssa 
condizione di lavoro ed invi¬ 
tano i quadri aziendali a non 
vanificare quegli elementi di 
presa d; coscienz-i e d: volon¬ 
tà di rottura con il passato 
che sembravano emergere ne- 
eh ultimi tempi ». I comu.ni- 
sti — conclude il documento 
— faranno la loro parte in 
co'.lezamenio con il movimen¬ 
to democratico nel paese. 
«Tutte le altre forze politi¬ 
che interne ed i settori dei- 
l’azicnda s; .assumano le pro¬ 
prie responsabihta: .se ’.e loro 
scelte saranno nel senso del 
rinnovamento e del progres¬ 
so, si potranno stabilire q-uel- 
le collaborazioni e quelle con¬ 
vergenze che sono indispen¬ 
sabili per l'attuazione della 
riforma ». 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 5 

Alle 6 di stamane, quan¬ 
do 1 quasi noveinila operai 
del primo turno hanno var¬ 
cato i cancelli della sezione 
carrozzeria alla Fiat Mirafio- 
ri. tutto era pronto per ri¬ 
prendere la produzione. Pochi 
minuti dopo le prime automo¬ 
bili sono cominciate ad insci- 
re dalle linee e sono state 
pre.se in consegna dai collau- 
datori sulla pista di prova. 

Soltanto trenta ore primo 
un criminale attentato incen¬ 
diario aveva iirovixato dan¬ 
ni per centinaia di milioni, 
aveva completamente distrut¬ 
to un magazzino pieno di ruo 
to gommate pronte jier es.se- 
ro montate sulle vetture ed 
una linea jH'r la confezione dei 
sedili della « 132 ». 

Per tutto il iJomeriggio di 
.sabato e i)cr tutta la giorna¬ 
ta di ieri .squadre di manuten¬ 
zioni straordinarie hanno la¬ 
vorato per sgomberare mace¬ 
rie e materiale bruciato, per 
far affluire nuovo materiale 
in so.stituzione di quello anda¬ 
to perso. j 

Gli Olierai delle .squadre che | 
hanno i)ernies.so alia grande ] 
fabbrica di riprendere stama¬ 
ne il normale ritmo produt¬ 
tivo hanno lavorato freneti¬ 
camente, quasi con rabbia, 
come per vincere una scom¬ 
messa contro gli sciagurati 
autori dell'attentato. Hanno 
capito, come hanno compreso 
perfettamente tutti i lavora¬ 
tori della Fiat Montefiori. che 
l attcntato era rivolto proprio 
contro di loro, contro la clas¬ 
se operaia, e non cerio per 
« dare un colpo alla multina¬ 
zionale di Agnelli ». come ha 
detto sabato pomeriggio una 
voce farneticante in una tele¬ 
fonata ononima aH'agenzia 
ANSA, rivendicando la pa¬ 
ternità del grave gesto alle 
sedicenti «brigate rosse». 

Ciò che la.scia sgomenti non 
è solo restrema gravità del¬ 
l'attentato. I .suoi autori han¬ 
no dimostrato di conoscere 
molto bene la fabbrico cd han¬ 
no scelto deliberatamente uno 
dei punti più delicati, in cui 
l'incendio avrebbe potuto pro¬ 
vocare più danni. Il magaz¬ 
zino dei pneumatici in cui so¬ 
no state acce.se in punti diver- 
.se « bombe incendiarie » (con¬ 
fezionate con sostanze, come 
il fosforo o la termite, che 
bruciano con estrema violen¬ 
za) confina con l’officina 81 
di selleria, dove ci .sono le li¬ 
nee di montaggio dei sedili e 
ci sono grandi quantità di 
materiali infiammabili i gom¬ 
mapiuma. plastica, rivesti¬ 
menti interni iier auto, poli¬ 
stirolo. Confina pure con al¬ 
cuni tratti delle linee di mon¬ 
taggio princip.ali dove sedi¬ 
li. ruote, rivestimenti in pla¬ 
stica vengono collocati sulle 
vetture. 

A poca distanza c’è il re¬ 
parto «digitron» un Impian¬ 
to modernissimo di montag¬ 
gio automatico della « 131 ». 
con carrelli comandati da un 
cervello elettronico lungo gui¬ 
de magnetiche incassate nel 
pavimento, che portano il mo¬ 
tore. le sospensioni ed altre 
parti meccaniche sotto le 
scocche e ve li avvitano auto¬ 
maticamente. 

Se uno solo di questi Im¬ 
pianti fosse stato danneggia¬ 
to dalle fiamme. la produzio¬ 
ne sarebbe stala bloccata per 
chi.ssà quanto tempo, i 18 mi¬ 
la operai della carrozzeria 
.sarebbero .stati messi a cas- 
.sa integrazione, e la stessa 
sorte sdirebbe forse toccata 
ad ojx?raì degli altri settori 
di Mirafiori (meccanica, pres- 
.=e. fonderia) costretti a loro 
volta iiH'inattività. 

Non c’è dubbio che gli auto¬ 
ri delVatteniato vo'.e.s.sero pro¬ 
prio questo 

Già ur.a .settimana fa c'era 
stato un altro princìpio di in¬ 
cendio, sempre doiaso. quasi 
nello stesso punto. Ma già ai 
primi di febbraio il centro 
FLM di Mirafiori aveva se¬ 
gnalato, in un comunicato al¬ 
l’opinione pubblica, il rinve¬ 
nimento di volantini provoca¬ 
tori (manco a dirlo, zeppi di 
c.aiunnic contro il sindacato 
ed i comunisti) aìrinterno del¬ 
la Fiat Mirafiori, della Fiat 
Lingotto c di altre fabbriche, 
con la firma delle sedicenti 
« Brigate rosse ». 

Noi denunri.ire « il verifi- 
car.^i ricorrente di epi.sodi che 
dimastrano l’esistenza nella 
fabbrica di un grave inquina¬ 
mento di tipo provocatorio», 
la FLM faceva notare la stra¬ 
na circostanza che. mentre i 
militanti del sir.d.acato «sono 
sempre rontrollati nella di- 
-stribuzione del materiale sin¬ 
dacale. i provocatori riesco¬ 
no indisturb.at; a distribuire 
del materiale in alcun: .setto¬ 
ri della Mirafiori durante i 
turni di lavoro > Gli stessi 
metodi er.ano u-s.ìti, negli an- 
."li ’liO. da alcune organizza¬ 
zioni provocatorie che appog¬ 
giavano la repressione anti- 
.sindacale ed antico.'nunlsta di 
Valletta. 

I^e indagini della polizia e 
dei carabinieri s'uH'attontato 
non fanno registrare, per il 
momento, fatti clam.orosi. Do¬ 
po la telefonata delle « bri¬ 
gate rasao •> all'.àNSA si at- 
fendeva il rinvenimento del 
promesso «comunicato». Ma 
finora non -s: è visto 

Polizia e car.ib.meri ’nanno 
.is-oliato oggi a'cuni dirigen 
tl Fi.il e dijiendcnti dell'azien¬ 
da. Si controllano le persiane 
— alcune centinaia — che nel 
l.a giornata prefestiva di sab.i- 
to erano alTintcrno di Mira- 
fiori. nelle squadre di manu¬ 
tenzione deH’azienda o nelle 
imprese di pulizia. 

Michele Costa 


Il senatore Cacchìoli 
za facoltà dì prova 


PARMA. 5 

Mentre .sul «fronte» della 
vicenda del centro direzio¬ 
nale parmense non si sono 
registrate novità di rilievo 
(il giudice Istruttoie Furlotti 
sarebbe impegnato in un 
ulteriore esame del « dos 
sier») si è celebrato in tri¬ 
bunale il proce.sso clic il sen. 


Valanga travolge 
due turisti 
sulle Dolomiti 

BOLZANO. .S 
Una valanga, caduta dalle 
pendici del Monte Crodii 
Rassa (metri 2.317). ha inve¬ 
stito una coppia di turisti 
tedcsclii. La donna è .stata 
quasi .subito e.stratta dalla 
neve da altri turisti che a- 
vovano a.ssi.stito da lontano 
alla drammatica scena. Le 
sue condizioni sono linone: 
ricoverata all’ospedale di 
Hrunico in stato di shock vi 
è stata ti'iUtenuta unicamen¬ 
te a titolo pi'udenziale. Si 
eliiama Monika Aullb.ich, 22 
anni, di Schatzenburg. Deci¬ 
ne e decine di uomini tra 
finanzieri, alpini e carabi¬ 
nieri stanno sondando la 
massa nevosa alla ricerca del 
suo compagno, un giovane 
di 28 anni. 

La valanga si è slaecata 
da un ripido pendio circa 
un chilometro a monte del 
lago di Anter.selva. L’allar¬ 
me è stato dato dal villag¬ 
gio turistico che sì trova sul¬ 
le rive del lago. 


si era querelato sen* 
per un manifestino 

I de Gino Cacehioli ha In- 
I tentalo contro la dirigente 
I del «Comitato per la cas»», 
Cristina Quintavalla. 

I II Cacctiioli si è riicliiarato 
offeso da alcuni passi con¬ 
tenuti in un volantino clic 11 
comitato lui diffuso nel mar- 
) zo scorso in cui è scritto che 
«lincile li potente senatore 
democristiano avev.i da di¬ 
fendere li suo lotto di ter- 
j ra ». Ciò in riferimento ad 
I un appiv/amento di proprie- 
1 tà del C.ICC li ioli a G a ione, nei 
I pre.ssi della famosa «area 
' .Moiitcbidlo » oggetto della 
[ campagna .--uscitata dal «Co 
! untato per I.i caia » con la 
I « lenzuol.itu » in piazzale del- 
1 la pace. 

i II CiU'chioli .-.i è querelato 
j per riitfamiizione. senza con- 
i cedere facoltà di prova, con- 
‘ tro la rt*spons!il)ilc del cn- 
mitaio. Di qui il processo 
per direttissima. 

Di fronte ai giudici, la 
Quintavallo — difesa dallo 
avv. x\ttiIio Baccioll di Gros¬ 
seto -- ha .sostenuto die il 
testo incriminato è stato re¬ 
datto sulla base di conslde- 
razinni dio rientrano in un 
eontesfo di libera valutazione 
politica. La corto ha accolto 
tale versione pronunciandosi 
per il pieno pro.scioglimento 
della Quintavalle. 

La parto civile. In preoe- 
denza. aveva chiesto, per 
quest’uUima un’ammenda di 
50 mila lir e ,^a versare a un 
islitui'ó di iW.oficienza e 11 
PM una multa di 160 mila 
lire. Il Cacchìoli era assi¬ 
stito dagli avv. Giampaolo 
Mora e dal prof. Gaibaz di 
Parma. 


Depositata ia sentenza dì condanna 

«Il missino Saccucci 
era un dirigente 
di Ordine nuovo» 

Perché 4 anni di reclusione — « Violenza 
politica e sovvertimento della democrazia » 


Il deputato missino Sandro 
Saccucci « risulta essere un 
dirigente del movimento poli¬ 
tico "Ordine nuovo" e preci¬ 
samente respon.sabìle del set¬ 
tore organizzazioni paral¬ 
lele... ». 

Que.sta affermazione è con¬ 
tenuta nella motivazione del¬ 
la -sentenza depo.sitata ieri 
dalla Prima sezione penale 
del tribunale di Roma che 
condannò Saccucci a 4 anni 
di reclusione e all’interdizio¬ 
ne dai pubblici uffici per 5 
anni. 

II deputato ml-ssino fu pro¬ 
cessato e condannato il 13 di¬ 
cembre 1975 dopo che la Ca¬ 
mera dei Deputati concesse 
l'auloriz/.azione a procedere 
nei suoi confronti nel gennaio 
dello .stesso anno. Sandro Sne- 
cucci era imputato di viola¬ 
zione della legge Scclba « per 
avere. uniUamente ad al¬ 
tri. costituito organizzato e 
diretto "Ordine Nuovo" un 
movimento denigratore della 
democrazia c delle sue Isti¬ 
tuzioni ba.sato sulla esaltazio¬ 
ne dei principi, propri del 
disciolto partito fascista, e 
dedito alla minaccia e al¬ 
l’uso della violenza quale me¬ 
todo di lotta politica ». 

Nella motivazione della sen¬ 
tenza di condanna il tribuna¬ 
le chiorisre la posizione del 
deputato mi.s.sino affermando: 
« Quanto alla respon.sabilità 
del Sarcucr: occorre dimo¬ 
strare due fatti; a) che egli 
caslitui. organizzò e diresse 
"Ordine nuovo; b) che il mo¬ 
vimento politico ha per .scopo 
La denigrazione della demo¬ 
crazia ». Secondo il tribunale 
il primo fatto è dimostrato 
dal contenuto del notiziario 
(Orientamenti» (numero del 
7 gennaio 1970) dove .si af¬ 
ferma che il 21 dicembre si 
.sono riuniti a Roma i respon¬ 
sabili de; centri provinciali di 
«Ordine nuovo»... «Clemente 
Oraziani proponeva la ra-ti- 
tuzione di un movimento po¬ 
litico di lotta rivoluzion.arla 
a! di fuori degli .«cheml triti 
e vincolanti dei partiti ». Sta¬ 
bilito e accertato che «Ordi- 

Nuovi prezzi 
delle auto 
Alfa Romeo 

A .'cciiito degli a'ume.ni: dei 
p.'ozz.i delle auto, a.nniinciaii 
d.aH’Alfa Romeo, il nuovo li¬ 
stino franco fabbr.ca c.1 
o-sciusa riV’A. è il seguente: 
Alf.osud a 4 porte 2 6,>5CKX) 
(2J50.000); AUas'jd LL 4 
pwrte 2 6v5.000 ( 2 510.000i; Al- 
fa.sud À marce, 4 p. 2.735.000; 
Alfasud TI. 2 p. 3MOOOO 
(2 880 0001; Alfasud giardinet¬ 
ta 2.995.000 ( 2 630 000); Alfa 
sud giard.netta 5 marce 
3 075 0()0; Giulia Nuovo .-(U- 
per 1..300 beri 3 450 000 
(3 265 000»; GT ju.nior cou¬ 
pé 3.735.000 ( 3.525.000); Spi¬ 
der junior 3 795.000 ( 3 .580 0C)0) ; 
GRA 1300 junior 4.1.35.00u 
(3 900.000); Alletta 1.6 4.1.55.000 
(3.920 000); Alfeita 1.8 4.560 0-00 
(4.300.000); Allctta GT cou 
pé 5.760.000 ( 5.4.35.000); 2000 
berlina 4 575 000 ( 4.315,000): 

2000 GTV coupé 5 725.000 
(5.400.000); 2000 spider velo¬ 
ce 5.465000 ( 5.100000). 


no Nuovo » fu co.stituito a Ro¬ 
ma il 21 dicembre 1969 per 
il tribunale è necessario di¬ 
mostrare che il Saccucci ab¬ 
bia preso parte a quella riu¬ 
nione. 

Que.sta circasLanza è stata 
ammes.sa dallo stesso Impu¬ 
tato in sede istruttoria ed an¬ 
che dibattimentale. Tuttavia 
Saccucci aveva aggiunto che, 
in quella riunione, assun.se 
una posizione autonoma. Le 
sue dichiarazioni — secondo 11 
tribunale — non corrispondo¬ 
no a verità perché a Saccucci 
venne affidato l’incarico del 
settore « organizzazioni paral¬ 
lele ». « D’altra parte — si leg¬ 
ge sempre nella motivazione 
«iella .sentenza — la posizione 
di Saccucci viene precisata 
da un rapirorto della Questu¬ 
ra di Roma In data 20 aprile 
1971 «love è detto: « Il mo¬ 
vimento ha mantenuto rap 
porti con il "Pronte naziona¬ 
le" di Valerio Borghese, tan¬ 
to che .Sandro Saccucci. im¬ 
putato insieme con altri espo¬ 
nenti del "Fronte nazionale”... 
risulta es-sere il r<?sponsablle 
delle "organizzazioni paralle¬ 
le" dì "Ordine Nuovo" ». 

Non può quindi dubitarsi — 
per il tribunale — stante le 
numer«jse e concordanti prove 
esistenti che Saccucci abbia 
partecipato olla fondazione di 
« Ordine Nuovo », abbia con¬ 
tribuito alla .->ua organizzazio¬ 
ne iniziale, abbia ricoperto la 
delicatissima funzione di te¬ 
nere rapporti con Valerio Bor¬ 
ghese e quindi non può essere 
accolta come motivo di esclu¬ 
sione della sua rcspionsabilità, 
l’adesione al MSI. 

Per q'uest'ultima circostan¬ 
za il tribunale c<xsi si espri¬ 
me; « Innanzitutto, poiché 
q-jesta avvenne nel 1975, (o 
poco tempo prima) c (co- 
I .sa che ha un certo valore) 
j per ammls-cione dello stesso 
j S.ircucci. il .suo inserimento 
I nella lista del MSI avvenne 
I quando egli non ere Ancora 
j Iscritto ai partito di Almiran- 
1 te. D'altro canto l'essere con- 
I fluito nel MSI. il fondatore «11 
1 "Ordine nuovo". Pino Rauti, 
significa che si trattò di un 
inserimento puramente tatti¬ 
co e non ideologico anche so 
«ma «il ciò basti solo un Ac¬ 
cenno» .SI potrebbero trovare 
molti punti di contatto tra 
l ideologia di "Ordine nuovo” 
e lo stesso MSI », Per quanto 
riguarda le finalità proprie 
del di-sciolto partito fascistA. 
il tribunale elenca numerosi 
dtKumenti di «Ordine nuo¬ 
vo » che incitano i propri 
Iscritti ar,a violenza e al sov¬ 
vertimento delle norme demo¬ 
cratiche. 

« Come .si vede — conclude 
la sentenza — è tutto un pro¬ 
gramma completo che viene 
«lelineato da questi scritti, 
programma che trova nella 
violenza rivoluzionaria anti- 
dem«>cratic.a il suo fulcro cen¬ 
trale. Né può .appunto per¬ 
ché si tratta di un program- 
m.i (e cioè d: un fatto co.n- 
crcto sia pur proiettato nel 
future) posto a ba-sc di un 
partito o d: un movimento 
politico. p.ìrLar.si di reato di 
opinione, ché, invece è reato 
tipicamente individuale In 
quanto concerne la sfera pift 
intima deU’uomo ». 

f. S. 
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Elios MazzotH è morto d'infarto a meno di un anno dal tragico sequestro 


Da quattro o cinque banditi thascherati 


L’ha retto la ragione ma non il cuore sequestrato mediatore 

■ Il ■ ■ Il A ■ i- d affari belga in 

dopo I atroce fine della sua Cristina I vacanza in Gallura 

Dopc una violenta colluttazione — Tracce di sangue: il rapito 
forse ferito — Legata al letto la segretaria che l'accompagnava 


Fino airuitimo ha cercato serena giustizia e lavorato alla fondazione da lui creata per la lotta alla criminalità — L'ansia dette trattative con i banditi, la 
fiemenda certezza davanti al corpo della figliola — Una famiglia unita nella volontà di resistere e di andare avanti — Perché era andato in Argentina 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5 

Quando fra non molto n 
Novara inizierà il processo 
per il rapimento e l'uccisio¬ 
ne di Cristina Mazzotti, sugli 
imputati peserà moralmente 
anche il fardello di un’altra 
vittima; Elios Mazzotti. il pa¬ 
dre di Cristina, stroncato da 
un collasso cardiocircolatorio 
a Buenos Aires. Taltra notte. 
Ehos Mazzotti è stato stron 
cato da quel dolore atroce 
che nella sua profonda digni¬ 


tà aveva sempre voluto tene¬ 
re dentro di sé e che lo h.i 
lentamente di.strutto. Dopo la 
spaventosa tragedia che lo 
aveva colpito Elios Mazzotti 
aveva scelto con il coraggio 
che non era solo suo ma an¬ 
che di sua moglie, dei suoi 
fratelli, dei suoi figli, di con¬ 
tinuare a es.sere utile a chi 
gli era vicino. Per questo ave¬ 
va accettato di curarsi dopo 
le ultime complicazioni car¬ 
diache che erano venute du¬ 
rante quel terribile mese di 
luglio quando la sua « Cri- 


A colloquio con il fratello Argiuna 

Un impegno civile 
che va oltre 
la sua scomparsa 


Doveva rientrare in Italia 
il mese prossimo. Era da Na¬ 
tale che mancava. Aveva de¬ 
ciso di stabilirsi nel tempo 
a venire definitivamente in 
Argentina, accanto a sua fi¬ 
glia Marina, cambiare vita, 
lavoro, abitudini. La tragica 
fine di Cristina lo aveva pro¬ 
strato fisicamente, ma non 
nel morale. Elios Mazzotti. 
55 anni, non aveva perduto 
la tenacia, la forza di vive¬ 
re. E lo aveva dimostrato di¬ 
rigendo personalmente la 
Il fondazione Cristina Mazzot¬ 
ti ». con cui si riproponeva 
di contribuire, nei limiti del¬ 
la iniziativa privata di un 
cittadino, alla prevenzione so¬ 
ciale del crimine, dei seque¬ 
stri di persona. 

A questo scopo dedicava la 
maggior parte della sua at¬ 
tività in Italia. La morte lo 
ha stroncato prematuramen¬ 
te. quando ancora pensava, 
assieme a sua moglie Carla, 
di avviare in Argentina, nel¬ 
le campagne attorno a Bue¬ 
nos Aires, una impresa agri¬ 
cola. « per riprendere il gu¬ 
sto del lavoro », diceva, in 
una dimensione diversa, for¬ 
se. per riprendere coraggio 
dopo la tragedia che gli era 
laccato vivere. Poi, la fine, 
improvvisa, assolutamente 
imprevista. Lo ha schiantato 
un attacco cardiaco: lui, un 
uomo robusto, vitale, come lo 
hanno descritto i familiari, 
esperto subacqueo, capace an¬ 
cora di immergersi sott’acqua 
resistendo a lungo in apnea. 

Di cuore aveva sofferto leg¬ 
germente. una decina d'anni 
fa. Poi, più niente, fino al 
giorno in cui Cristina venne 
rapita. In tutto quello scon¬ 
volgente periodo. Elios Maz¬ 
zotti ebbe a subire qualche 
lieve segno di ripresa dei di¬ 
sturbi cardiaci, degli « av¬ 
vertimenti ». come si dice nel 
gergo in uso per questo ge¬ 
nere di malattie. La sua fa¬ 
miglia. i parenti più stretti, 
suo fratello Argiuna, che fa 
il medico a Roma, i nipoti, 
sono disfatti. 

nLa morte di Cristina lo 
aveva fatto invecchiare di 
colpo — dice Argiuna —. 
Era molto dimagrito, e il suo 
sistema nervoso era provato 
dallo sforzo continuo di non 
lasciarsi vincere dal dolore, 
per non abbandonarsi. Voleva 


resistere, mantenendo in pie¬ 
no la sua lucidità ». 

Elios Mazzotti ha cercato 
fino all'ultimo di reagire al¬ 
la tragedia che assieme alla 
sua famiglia lo aveva colpi¬ 
to. E aveva voluto restituirle 
subito tutto il suo signifi¬ 
cato. oltreché umano, mora¬ 
le e civile, tentando di inter¬ 
pretarne le ragioni, come una 
Il vicenda simbolo», che ap¬ 
punto per questo coinvolge 
l'insieme della società, la vi¬ 
ta stessa delle istituzioni. La 
sua voce si era fatta sentire 
in televisione, aveva rilascia¬ 
to interviste alla stampa. 
Ha sempre cercato in queste 
occasioni di andare al di là 
della testimonianza diretta, 
del racconto di un dramma 
personale. Le sue parole han¬ 
no sempre teso al giudizio, 
per indurre la gente a ragio¬ 
nare, volendo con ciò trasfor¬ 
mare la sua privata esperien¬ 
za in occasione di riscatto. 

Con questo spirito è nata 
anche la u fondazione ». l’an¬ 
no scorso, allo scopo di con¬ 
tribuire a colmare i vuoti. 
/ ritardi, i limiti, che oggi 
le stesse istituzioni dello Sta¬ 
to mostrano di fronte alla 
piaga dei sequestri di perso¬ 
na. alla necessaria opera di 
prevenzione. 

Voleva introdurre un crite¬ 
rio di collaborazione civile, 
per combattere il dilagare 
della delinquenza e della cri¬ 
minalità, suscitando, nel ri¬ 
spetto e nello spirito della 
Costituzione, tutte le inizia¬ 
tive possibili. Seminari, ri¬ 
cerche. articoli di stampa, 
conferenze, sovvenzioni a 
progetti di studio e di inter¬ 
vento per la prevenzione del 
crimine: questi gli scopi del¬ 
la « fondazione Cristina Maz¬ 
zotti », che oggi con la im¬ 
provvisa e immatura scom¬ 
parsa del suo fondatore, ri¬ 
ceve un duro colpo. « Tutti i 
poteri di iniziativa ~ spiega 
il fratello Argiuna — erano, 
per statuto, suoi. Aveva pen¬ 
sato a delegarli a suo figlio, 
Pier Vittorio, adesso che in¬ 
tendeva stabilirsi all’estero. 
Doveva rientrare in Italia 
anche per regolare questi pro¬ 
blemi. Non ne ha avuto il 
tempo )’. 

Duccio Trombadorì 


A un $ocio del rapito Alberto Villa 

Il PM dì Milano sequestra 
altri 100 milioni di riscatto 


Dallo nostra redazione 

MILANO. 5 

Continua il drammatico 
«braccio di ferro» fra ma¬ 
gistratura e familiari di al¬ 
cuni dei mibanes; attu.ilmen- 
te in mano a: rapitori. Que¬ 
sto pomeriggio il capitano D;- 
gat; e il maresciallo Muzzu. 
del Nucleo investigativo dei 
carabinieri, eseguendo un nuo¬ 
vo ordine del sostituto prò 
curatore della Repubblica dot¬ 
tor Pomarici. hanno .seque¬ 
strato altri 100 milioni di lire 
che erano stati messi fati¬ 
cosamente a disposizione del¬ 
la famiglia del sequestrato 
.Albeno Villa, contitolare del¬ 
la ditta di prodotti alimen¬ 
tari Guardini e Faccincani, 
rapito a Milano il 7 febbraio 
scorso. 

Già il 23 marzo, quattro 
giorni dopo il sequestro del¬ 
la prima grossa somma (400 
milioni» messa da parte dai 
familiari di un altro rap.to 
milanese. Renato .Mberghini, 
lo stesso dott. Pomarici ave¬ 
va fatto sequestrare a un co¬ 
gnato del Villa, all'uscita da', 
la Banca nazion,ale deH’agri- 
coltura di piazza Fontana, i 
primi 150 milioni che erano 
destinati a una delle rate 
della somma chiesta dai ra¬ 
pitori del Villa per il quale, 
si disse allora, sarebbe già 
stato versato un miliardo. 

Dopo le aspre palem'che su¬ 
scitate dalla decisione della 
f^ocura di Milano di sccue- 
strare -WO milioni del riscatto 
Alberghin: — che aveva vi¬ 
sta sin daH’inizio. divisa sul¬ 
l'opportunità della decisione 
la stessa Pra-ura generale e 
dato luogo nei giorni suc¬ 
cessivi a una lunga serie di 
prese di posizione divergenti 
da parte sia della pubblica 
opMone, che da esponenti an¬ 


che ai più alti livelli della 
stessa magistratura (fra l'al¬ 
tro di Magistratura democra¬ 
tica) dei cultori e degli spe¬ 
cialisti del diritto, di parla¬ 
mentari dei vari partiti -— le 
pjiemiche stesse sono rima¬ 
ste aperte m mancanza di 
una presa di posizione uni¬ 
voca e coerente non solo al¬ 
le ragioni del diritto, da par¬ 
te delle autorità di governo. 

Oggi alle 15.30 ecco il nuo¬ 
vo sequestro degli altri 100 
milioni destinali al riscatto 
del Villa. Erano stati appena 
prelevati in banca da un so¬ 
cio della Guardini e Faccinca- 
ni, Attilio Ganzi, che aveva ri¬ 
posto la somma in una bor¬ 
sa. L’operazione fra l’altro di¬ 
mostra coerentemente che po¬ 
lizia e carabinieri sorveglia¬ 
no i famiii-tri di tutti gli at¬ 
tuali cinque sequestrati mi¬ 
lanesi. L'ufhciale e il sottuf- 
fìc.ale dei carabinieri, che e- 
rano appostati fuori della 
Banca Popolare di via Cor¬ 
sica dove, evidentemente, lo 
avevano seguito, hanno fer¬ 
mato il Ganzi e si sono fatti 
consegnare la borsa. 

Successivamente, nella se¬ 
de del Nucleo investigativo, 
il dott. Pomarici ha notifi¬ 
cato al Ganzi un avviso di 
reato per favoreggiamento. 
Nel suo interrogatorio il Gan¬ 
zi ha affermato, a quanto è 
dato sapere, di avere agito 
per corrispondere alle ansiose 
richieste dei familiari di Al¬ 
berto Villa, e soprattutto, in 
considerazione delle gravi 
condizioni del padre del ra¬ 
pito. l'ottantatreenne Angelo 
Villa colpito giorni fa da col¬ 
lasso ed emorragia (^rebrale 
dopo aver subito lo choc cau¬ 
satogli dal primo intervento 
della Procura che il 23 mar¬ 
zo sequestrò la precedente 
« rata » di 150 milioni. 


cri » — cosi la chiamavano 
affettuosamente in famiglia 
— era nelle mani dei suol 
assassini; per questo aveva 
accettato di lasciare per qual¬ 
che tempo l'Italia e il suo la¬ 
voro. 

Avevo incontrato Elios Maz¬ 
zetti per l'ultima volta circa 
quattro mesi fa. il giorno 
prima della sua partenza per 
l'Argentina. Con lui c'era Car¬ 
la. sua moglie. Lo avevo tro¬ 
vato affaticato rispetto al no¬ 
stri ultimi incontri a Eupilio. | 
quando ancora tutti sperava- i 
no che Cristina sarebbe ri¬ 
tornata a casa sana e salva 
da un momento all’altro: i 
capelli e la barba mi erano 
sembrati più lunghi e più 
grigi e le spalle tanto forti 
accennavano a curvarsi. Era 
bastato però, che Elios co¬ 
minciasse a parlare perché 
fosse chiaro che la sua for¬ 
za interna era intatta: vole¬ 
va sapere come si sviluppa¬ 
vano le indagini e mi dava 
notizie della fondazione inti¬ 
tolata al nume di sua figlia. 
Continuava a combattere co 
me aveva fatto per tutta la 
vita. Quando ci siamo salu¬ 
tati Elios mi aveva abbrac¬ 
ciato. promettendomi che al 
suo ritorno dall’Argentina si 
sarebbe subito fatto vivo per 
riprendere il discorso sulla 
fondazione. Lo lasciai anco¬ 
ra una volta strabiliato dalla 
sua forza d’animo e ango¬ 
sciato per la sorte di Carla, 
che sembrava es.sere morta 
assieme a Cristina e proprio 
por questo poteva guardare 
tutto ciò che la circondava 
con tanto distacco da poterci 
dare consigli lucidi, precisi. 
Tutta la famiglia Mazzotti 
dopo il rapimento di Cristi¬ 
na era stata unanime neU’as- 
serire che il dramma che li 
aveva colpiti non riguardava 
solo loro ma era un dram¬ 
ma di tutti. Anche se le no¬ 
tizie che riguardavano lo svi¬ 
luppo delle trattative con i 
criminali venivano tenute ri¬ 
gorosamente segrete il «ca¬ 
so» Mazzotti. per loro stessa 
volontà, doveva essere aper¬ 
to a tutti e quando il pri¬ 
mo settembre furono ritro¬ 
vati 1 resti di Cristina nella 
cava vicino a Novara, la mor¬ 
te di questa ragazza scosse 
effettivamente alle radici una 
opinione pubblica che pur¬ 
troppo da tempo al crimine 
sembrava quasi aver fatto 
l’abitudine. 

Avevo conosciuto Eiios Maz¬ 
zotti verso la metà dell’ago 
sto scorso; lo avevo raggiun¬ 
to nella villa di Eupilio do¬ 
ve già da parecchi giorni 
non arrivavano più notizie 
dei rapitori di Cristina no¬ 
nostante il riscatto fosse sta¬ 
to pagato già da parecchi 
giorni. Elios si era rimesso 
da un collasso che lo aveva 
colpito pochi giorni dopo il 
rapimento di Cristina: ave¬ 
va occhiaie profonde e il vi¬ 
so scavato, ma tutto il suo 
aspetto denunciava fermezza, 
energia. Parlava con calma 
e analizzava tutte le ipote¬ 
si possibili, compresa quella 
delia morte di Cristina: in¬ 
torno a lui. seduti sulle al¬ 
tre poltroncine di vimini del 
giardino c'erano gli altri fra¬ 
telli. Eolo. Argiuna e Roma¬ 
no che già conoscevo per la 
dolcezza del loro carattere e 
la fermezza delle loro scel¬ 
te; Argiuna e Romano, com¬ 
pagni con una militanza nel 
nostro partito che data da 
molti anni. Eolo un cattolico 
limpido e coraggioso in.serito 
nelle lotte sociali tanto quan¬ 
to i fratelli. 

Avevo passato in ca-sa tut¬ 
ta la notte del 31 agosto, 
quella precedente il ritrova¬ 
mento del cadavere di Cri¬ 
stina: nel salotto del primo 
piano avevamo ancora una 
volta riepilogato tutta la si¬ 
tuazione. Gli animi ormai 
erano tesi, il riscatto di un 
miliardo e 50 milioni (tutto il 
denaro venuto da prestiti) 
era stato consegnato un me¬ 
se prima da Eolo nelle mani 
dei rapitori di Cristina che 
poi non si erano più rifatti 
vivi. Nelle discussioni nate 
dalle differenti opinioni. Elios 
non interveniva quasi mai e 
solo alla fine, con calma, 
esprimeva le sue opinioni e 
con gli occhi ci ringraziava 
tutti per essergli . vicino in 
quel momento. 

Elios aveva voluto che ce 
nassimo tutti assieme nella 
grande cucina a piano ter¬ 
ra: lui non aveva mangiato 
quasi nulla, ma seduto al 
lungo tavolo di legno grezzo 
accanto a me si era un po¬ 
co animato. Per qualche mi¬ 
nuto Elios Mazzotti era riu- 
scilo ad allontanare da sé 
la tragedia che lo avrebbe a 
sua volta ucciso ed aveva rac¬ 
contato di quando, non tro¬ 
vando altro lavoro, si era 
arruolato volontario nella 
marina militare: della guer¬ 
ra. di quella resistenza ai te¬ 
deschi che er.a cominciata an¬ 
cora prima deil'S settembre. 
Con noi c'era Marina, la so¬ 
rella magziore di Cristina. 
Marina, dolce e ferma come 
tutti i Mazzotti, portava in 
grembo quel bimbo che di lì 
a poche ore sarebbe divenu¬ 
to la grande speranza di Elios 
e di Carla che quattro mesi 
fa l’avevano raggiunta a Bue¬ 
nos Aires dovè lei vive con 
il marito proprio per assi¬ 
stere a Quella nascita che 
avrebbe riportato al mondo 
un poco anche Cnstina. Il 
bimbo nacque e mori poche 
ore dopo. 

Silvana Mazzotti. la moglie 
di Eolo, parlandomi del co¬ 
gnato mi ha detto soltanto: 
«E* morto un uomo, un ve¬ 
ro uomo di quelli cui oggi 
ci sarebbe cosi bisogno». 

Mauro Brutto 



Elios Mazzoni 


Crisiina Mazzoli) 


Dalla nostra redazione 
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Alphonse HeLsen. cittadino 
belg.i di 51 anni, venuto in 
Sardegna con l’amica e segre¬ 
taria àiarie Wingender. di 32 
anni, per una breve vacan¬ 
za sulla costa gallurese, è sta¬ 
to pre.so dai banditi c tra-sci- 
nato in una località scono 
sciuta dcll’entroterra doiX) 
una -'lolenta colluttazione. La 
partner è rimasta nella villa, 
avuta in prestito per qual¬ 
che giorno da un danaroso 
amico, certo monsieur Phi¬ 
lippe. 

Legata ad un letto. Marie 
è riuscita a liberarsi ad al¬ 
cune ore di distanza (lai .se¬ 
questro, è scappata verso la 
strada oanoramica Olbia Gol¬ 
fo Arane! Casta Smernlda, ha 
chiesto aiuto ad un automo¬ 
bilista di passaggio, ed in¬ 
fine. scoppiando in singhioz¬ 
zi. é riuscita a stento a rac¬ 
contare al carabinieri la dram¬ 
matica avventura. 

Alphonse Helsen è un ope¬ 
raio specializzato della «Ge¬ 
neral Motors » di Anvers'a. Co 
sì è stalo presentato dalla 
sua compagna di viaggio. Sì 
tratta in realtà di un inter¬ 
mediario. addetto alla com¬ 
pravendita di terreni. Dal 
Paesi Bassi dove lavora ixir 
conto di ditte sconosciute, 
viene di tanto in tanto nel¬ 
l’isola per acquistare o vende¬ 
re ville e terreni, oppure 
« piccoli paradisi della va¬ 
canza », a nome di ricchi in¬ 
dustriali di mezzo mondo. 
Uno di questi affari era In 


cor.so proprio in que.->ti gior 
ni. Per riuscire a portarlo a 
termine con di.scrczione. Al¬ 
phonse HcLscn si era insedia¬ 
to nel « residence » di un 
cliente a Cugnana. lutante 
vole località a circa 25 chi 
lometrl da Olbia. Nella villa 
non era venuto solo. Con la 
Il Mercedes ». lo strano ope¬ 
raio era sceso in queH’eden 
.solitario a.ssieme alla Marie. 
Dovevano trovare un modo 
per scacciare la noia, nella 
attesa di portare a buon ter¬ 
mine l’affure tra un industria¬ 
le di Bruxelles e un proprie 
tario locale per la cessione 
di un terreno. 

Del resto, si trattava di ina 
operazione f.acile; come le al 
tre da lui condotte .sulla co¬ 
sta SoiCfalda. Tuttavia, sta¬ 
volta la vacan/^a combinata 
con l’affare, non ha funziona¬ 
to. Quattro giorni fa, segna¬ 
lata la presenza dello coppia 
straniera a Cugnana, qualcu 
no deve aver deciso un con¬ 
tropiano regolarmente mes- 
.so in e.secuzione nella tarda 
serata di ieri. 

Ver.so le ‘20.45. .Alphonse e 
Marie sono rientrati da una 
gito. Erano scesi da qualche 
.secondo dalla « Mercedes ». e 
avevano fatto appena pochi 
passi ver.so ringre.s.so. quan¬ 
do dai lati della villetta .so 
no sbucati quattro o cinque 
individui armati c maschera¬ 
ti. 11 mediatore è stalo subi¬ 
to bloccato dai banditi, pre¬ 
so a calci c pugni, spinto 
verso la sua macchina. I..a se¬ 
gretaria. portata all’interno 
della abitazione, è stata lega¬ 
ta .sul letto. Co.sl immobiliz¬ 
zata. Mifrie ha sentito il ru¬ 


more della « Mercedes » che 
si allontanava col prigioniero 
e i rapitori. Due ore più tar¬ 
di. riuscita a slegarsi, la don¬ 
na ha pensato in un primo 
momento che Alphon.se Helsen 
fo.sse stato uccìso; fuori del¬ 
la villa c’erano per terra mol¬ 
te tracce di .sangue. Però il 
eorjK) non è stato trovato né 
da lei nè dai carabinieri .so¬ 
praggiunti più tardi. Probabtl 
mente il prigioniero, rimasto 
ferito durante lo scontro con 1 
banditi, ha per.-o sangue men¬ 
tre veniva spinto verso la 
macchina. 

Ora .su questo singolare se 
questro si fanno molte con¬ 
getture. Nella zona vi è In 
preoccupazione difliLsa che 11 
clamore dell’eni.sodio passa 
danneggiare seriamente l’an¬ 
damento della imminente sta¬ 
gione turistica. Preoccupazio¬ 
ni a parte, le modalità di 
svolgimento del .sequestro, e 
la sti'.ssa località nel quale è 
stato realizzato, si pre.senla- 
no In termini abbastanza 
« moderni ». Le sequenze Ini¬ 
ziali. Infatti, sembrano tratte 
da un film sul gangsterismo 
cosmojxilita piuttosto che dal¬ 
la tradizione del banditismo 
Isolano. Il retroterra comu¬ 
nitario di tipo arcaico può 
servire per reclutare pastori 
e latitanti. In altre parole la 
<i manovalanza ». 

Ma l’operazione delinquen¬ 
ziale. studiata con cura, rea¬ 
lizzata con pulizia ed efficien¬ 
za, può e.ssere beni.ssimo ope¬ 
ra di un « cervello » che fa 
IJarte del « giro ». 

Giuseppe Podda 


Il processo d'oppello all'assassino dì Empoli che uccise ì due agenti 

SALUTO FASCISTA E TUTI MCCONTA 

Aria strafottente, cinismo e freddezza - Il pubblico prot està - La tesi menzognera delle bombe messe dai poveri 
poliziotti nella giacca del geometra - « Sono un prigionier o di guerra » - Il PG ha chiesto la conferma deirergastolo 



Lo squallido gesto del pluriomicida di Empoli 


Si aggrava la posizione dell'avvocato di Bergamelli 

Era il legale a riciclare 
il denaro dei riscatti ? 


La fitta rete delle conni¬ 
venze di cui avrebbe bene¬ 
ficiato il bandito italo-marsi- 
gliese Albert Bergamelli è al 
vaglio dei magistrali inqui¬ 
renti. dopo che la Guardia di 
Finanza ha proceduto a rico¬ 
struire r« Iter » di cospicue 
somme derivanti dai riscatti 
pagati per alcuni rapimenti. 
In questo vaglio («assai com¬ 
plicato». come ha affermato 
ieri mattina il consigliere 
istruttore dott. Gallucci» sa¬ 
rebbero emerse pesanti re 
sponsabihtà deH’avv. Gian 
.Antonio Minghelli, legale d; 
Bergamelli e figlio del ge 
nerale di PS Osvaldo. 

Malgrado lo stretto n 
serbo che mantengono gli 
inquirenti ormai si dà per 
certo che la posizione de’.- 
l'avv. Minghelli. arrestato 
nei giorni scorsi sotto l'im¬ 
putazione di favoreggia¬ 
mento. si sarebbe ulterior¬ 
mente aggravata e nelle 
prossime ore verrebbe emes¬ 
so contro di lui un man¬ 
dato di cattura per « con¬ 
corso nei rapimenti ». La 
nuova grave situazione in 
cui è venuto a trovarsi il 
legale si sarebbe determi¬ 
nata dalla ricostruzione dì 
alcune operazioni bancarie 
da lui effettuate. 

I denari « sp()rchi » spre¬ 
muti alle famiglie dei rapiti 
dal « clan dei sequestri » di 
Albert Bergamelli, venivano 
« riciclati * attraverso l’acqui¬ 
sto di lussuosi appartamenti, 
che poi venivano o affittati 


o rivenduti ad un prezzo m. 
norc di quello sborsalo per 
comprarli. L'avvocalo Min- 
ghelli in questo a ricicìag 
gio » avrebbe avuto un ruolo 
m.olto importante. Sarebbe 
stato infatti lui stesso a de¬ 
positare in banca i soldi 
« sporchi ». sia sul suo conto 
personale e sia sul conto di 
persone vicine a Bergamelli. 
come Felicia Cuozzo o Elisa 
Furcinili (quest'ullima arre¬ 
stata insieme al b.»ndito lu¬ 
nedi della settimana scorsa, 
in un residence della v;a 
.Aurelia). 

Alcuni depositi bancari di 
capitali app.irtcnenl. .a Ber- 
^amcili sarebbero stati fatti 
daliavv. Minehe’.Ii addirit¬ 
tura nella filiale della Cas¬ 
sa di R.sparmao situata al- 
l’interno della C.tta g.ud'.- 
ziana di piazzale Ciodio. Con 
la ricostruzione dei movi¬ 
menti bancari deliavv. Min- 
ghelh s.arebbero emerse an¬ 
che le responsabilità di altre 
persone, in particolare di 
altri legali, medici e inge 
gnen. 

Negli ambienti giudiziari si 
è appreso che nelle prossime 
43 ore dovrebbero es.sere spic¬ 
cati alcuni mandati di cat¬ 
tura: 51 parla di cinque, ma 
questa cifra, come è stato 
precisato dagli inquirenti, 
potrebbe aumentare con lo 
esame di altri documenti se¬ 
questrati a Roma e In altre 
città. Stando a queste notizie, 
ci troveremmo di fronte ad 
una grossa organizzazione 


che avrebbe atf-ialo. serven¬ 
dosi di Bergamelli e di al¬ 
tri banditi, numerosi se¬ 
questri di persona. 

Finora si addebitano al ban¬ 
dito ital ornarsi ghese cinque 
scquesin e cioè quelli di 
Ortolani. Andreuzzi, Zìaco. 
Danesi e Manna D'Aie.ssio, 
ma non si escludc-'-ebbero 
anche altri rapimenti avve¬ 
nuti a Roma e m altre città. 
Rimane ancora, a livello dì 
indagini, di appurare le 
sibili connivenze del bandito 
con organizzazioni eversive. 
Questa eventualità e tuttora 
a’.i’esame degli inquirenti 
che hanno ammesso una cir- 
cost.anza molto signiiicativa. 
che SI aggiunge alle altre no 
tizic già conosciute 

E' stato infatti affermato 
che lo .sviluppo delle inda¬ 
gini su Bergamelli. che han¬ 
no portato poi al suo arresto, 
SI è realizzato mediante pre¬ 
cise informazioni raccolte 
daH’ufficìo politico della Que¬ 
stura. Questa circostanza si 
aggiunge, sia al fatto che 
Bergamel’i si serviva di av¬ 
vocali noti come abituali di¬ 
fensori di appartenenti alle 
organizzazioni neofasciste c 
sia alla dichiarazione dello 
stesso bandito aH’atlo del¬ 
l’arresto e cioè quella di ap¬ 
partenere ad « una grande 
famiglia ». Queste circostanze 
lasciano supporre un legame 
tra i rapimenti e 11 finanzia¬ 
mento di attività eversive. 

Franco Scotfonì 


Dalla nostra redazione 
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E’ un po’ meno allucina¬ 
to di quattro mesi fa quan¬ 
do scese dalle scalette del- 
l’oereo che lo riportò in Ita¬ 
lia dopo la sua cattura, ma 
ha (conservato il suo piglio 
strafottente. Mario Tuli, il fa¬ 
scista omicida di Empoli, 
comparso stamani nella pic¬ 
cola aula B di palazzo Buoa- 
talenti circondalo da d(K;ine 
di carabinieri e agenti, ha 
fatto sentire in pubblico la 
sua voce per la prima volta 
dopo la fuga da casa. 

Sorridente, l’aspetto cura¬ 
to. quasi un play-boy, cami¬ 
cia a scacchi sopra la maglia 
girocollo, pantaloni marroni, 
giubbotto tipo militare. Ho 
fatto il suo ingresso sotto 
le luci della TV e i flash di 
decine di fotografi. Ha fatto 
il saluto fascista e rivolto al 
maresciallo dei carabinieri che 
comandava la scorta gli ha 
detto: «Se sta occanto a me 
si fa propaganda ». « Non ne 
ho bisogno ». ha risposto sec¬ 
camente il sottufficiale, a As¬ 
sassino ». ha gridato qualcu¬ 
no dal pubblico. Tuli è ri¬ 
masto impassibile. Si sentiva 
al centro deH’attenzione e non 
voleva rinunciare «1 suo ruo¬ 
lo di superuomo e di gran¬ 
de regista: non per nulla ave¬ 
va revocato il mandato al 
suo difensore di fiducia av¬ 
vocate Dante Ricci che si era 
permesso di dargli qualche 
consiglio su come comportar¬ 
si in aula. AI posto di Ricci 
l'imputato ha nominalo l’av¬ 
vocato Germano Sangermo- 
no. Il processo di appello si 
è aperto a poco meno di un 
anno dalla sentenza di primo 
grado con cui Mario Tuti è 
stalo condannato all’ergasto¬ 
lo per l’uccisione dei sottuf¬ 
ficiali Giovanni Ceravolo, Leo¬ 
nardo Falco ed il ferimento 
di Arturo Rocca. In questo 
spazio di tempo non è che 
abbia fatto molti possi in 
avanti l’inchiesta sui retro¬ 
scena della strage di Empoli 
avvenuta il 24 germaio 1975. 
Questa era l’occasione buona 
ma i giudici dì appello han¬ 
no adottato una procedura 
.sbrigativa aiKhe quando Tu¬ 
ti ha dato l’impressione . di 
voler parlare. Non si sa .se 
avrebbe rivelato le trame ever¬ 
sive al cui centro si è tro¬ 
vato o avesse fatto i nomi 
dei suo: finanziatori, protet¬ 
tori. complici. 

Certo è che 1 giudici (pre¬ 
sidente Giuseppe Leone, giu¬ 
dice a latere dottor Rcm.a- 
schi, pubblico ministero Ca- 
telani) si sono guardati bene 
di approfondire 1 risvolti del¬ 
la vicenda. 

Il processo d’appello pro¬ 
cede sullo stesso binario di 
quello di primo grado del 
maggio scorso. Domani ma) 
tinà è prevista la sentenza 
Contumace o presente è la 
.stessa cosa per 1 giudici fio 
rentinl. Per cui tutti gli in¬ 
quietanti Interrogativi (chi 
avverti Tuti deirarrivo della 
polizia? Perchè l’incarico di 
arrestarlo fu affidato a tre 
anziani sottufficiali? E’ vero 
che nel dicembre due infor¬ 
matori avevano avvertito i 
carabinieri che in Toscana e 


precisamente ad Empoli si 
era costituita una cellula ne¬ 
ra? Perchè l’ordine di cattu¬ 
ra della procura di Arezzo 
non venne subito esibito al 
Tuti?), rimangono senza ri- 
sjKista. 

Tuti, dei tragici fatti di 


Aggredito 
da squadristi 
consigliere PCI 
di Serravezza 

SERRAVEZZA,5 
Un consigliere comuna¬ 
le del PCI di Seravazza 
(Lucca). Daniele Baldi, di 
19 anni, è stato aggredi¬ 
to e percosso, la scorsa 
notte, da tre giovani. E’ 
avvenuto nella località 
« Marzocchino », alla peri¬ 
feria del pa(ìse. Il giovane 
è rimasto per circa un’ora 
svenuto suH’asfalto. poi è 
riuscito a tra.scinarsi fino 
ad una farmacia di turno 
dove ha ricevuto le prime 
cure. E’ stato poi traspor¬ 
tato all’ospedale e ricove¬ 
rato con una prognosi di 
la giorni. Baldi ha subito 
contusioni al volto ed al¬ 
l'addome e stato di choc. 

Il comitato comunale 
del PCI di Seravezza ha 
reso noto un documento 
nel quale « denuncia il 
grave atto di provocazio¬ 
ne squadristica », chiede 
« alle forze dell’ordine di 
fare piena luce sull’episo¬ 
dio » e rivolge un appello 
«ai democratici per un’at¬ 
tenta vigilanza ». 


Un altro ucciso 
a Palermo: 
è il ventiduesimo 
di quest’anno 

PALERMO. 5. 
Ventiduesimo delitto dal- 
rmizio deiranno, questa 
sera a Palermo in una 
osteria della popolarissi¬ 
ma ria Messina Marine: 
due uomini, con il volto 
coperto da calzamaglie, 
hanno fatto irruzione nel 
locale esplodendo dalie 
loro pistole decine di col¬ 
pi contro due fratelli. 
Salvatore e Giuseppe Bu- 
scemi, ri.spettivamente di 
23 e 26 anni, che faceva¬ 
no parte di un folto grup¬ 
po di avventori che stava 
giocando a carte. S.alva- 
torc. noto alla polizia per 
furto e contrabbando, 
raggiunto al capo da nu¬ 
merosi proiettili, è stato 
ucciso. Suo fratello ha 
tentato la fuga, ma è sta¬ 
to colpito nuovamente 
dai killer. 

Trasportato all'ospedale 
Civico, è stato sottoposto 
ad un delicato intervento 
chirurgico per estrarre le 
pallottole. A tarda ora 
lotta ancora con la morte. 


Empoli, ha fornito una .sua 
versione dopo aver manifesta¬ 
to la sua ideologia: «Mi con¬ 
sidero prigioniero politico, an¬ 
zi prigioniero di guerra. In 
lotta contro lo stato italia¬ 
no perchè professando idee 
politiche che possono eesere 
definite fasciste rivoluziona¬ 
rie. traendo ispirazione dagli 
ideali della Repubblica so¬ 
ciale, constatato che la Costi¬ 
tuzione della Repubblica ita¬ 
liana mi vieta di esprimere in 
qualsiasi forma le mie Idee...». 
Abbandonato quiìsto polpetto¬ 
ne di idiozìe Tuti afferma: 

« Sono qui per chiarire mol¬ 
te cose che mi sono state at¬ 
tribuite nella sentenza: la sen- 
te.nza non esiste come atto 
legale. Ci sono molti modi di 
uccidere». ». 

PRESIDENTE — Il veleno, 
la pistola... 

TUTI — La pistola l’hanno 
usata i vastri poliziotti in 
Francia contro di me: è an¬ 
data male la prima volta, la 
seconda mi hanno piazzato 
una pallottola In gola. 

PRESIDENTE (ironico) — 
Lei dice che non riconoace 
la nostra giustizia, si dichia¬ 
ra prigioniero di guerra, al¬ 
lora? 

TUTI — Le ragioni per cui 
accetto di ri.spondere aono 
per chiarire alcune sciocchez¬ 
ze della sentenza. La polizia 
prima spara e poi Interro¬ 
ga. Ho reagito per difendere 
la mia vita e la mia libertà. 

PRESIDENTE — Quale mi¬ 
naccia le veniva? 

TUTI — Cercherò di dare 
la mia versione, dato che non 
sono mai stato sentito. La 
.sera del 24 gennaio si pre¬ 
sentarono nella mia abita¬ 
zione tre individui apparte¬ 
nenti al commis-sariato di PS. 
Erano in borghese. 

GIUDICE REMASCHI — 
Che lei conosceva— 

TUTI — Non perchè fos-sl 
legato da amicizia, ma per- 
chè in un piccolo paese cl 
conosciamo tutti. Chiesi ai 
tre agenti il motivo della lo¬ 
ro visita. Mi fu risposto che 
dovevano controllare le armi. 

PRESIDENTE — Ma iei 
vuole confermare 11 memo¬ 
riale <JcriUo sull’Europeo? 

TUTI — Si. 

PRESIDENTE — Allora è 
Inutile continuare. Nessuno 
vuole chiedere a Tuli altri 
particolari. 

A fine udienza il geome- 
tr.i modello ribatte che gli 
agenti volevano incastrarlo. 
Erano gli agenti che anda¬ 
va .io ad arrestarlo su ordine 
della magistratura aretina che 
aveva scoperto la cellula ever¬ 
siva organizzata da Tuli. 

Ecco la sua giustificazio¬ 
ne: «Quando ho risto che 
mettevano le bombe nella gi.ac- 
ca appesa aH’armadlo e uno 
degli agenti ha sparato un 
colpo (solo dopo ho saputo 
che si trattava dell’agente 
Rocca) ho preso il fucile e 
ho fatto fuoco ». 

Una versione delirante. Nel 
pomeriggio hanno parlato l 
patroni del familiari di Ce¬ 
ravolo. avvocati Mollica e Luly 
e il procuratore generale Giu¬ 
lio Catelani che ha chiesto 
la conferma dell’ergastok». 

Giorgio SghorfI 
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Oggi una nuova giornata di lotta per i contratti e una diversa politica economica 

I metalmeccanici in sciopero presidiano 
le portinerie di tutti gli stabilimenti 

Conferenzd stampa dei segretari generali della FLM sugli sviluppi della vertenza contrattuale — Le richieste della Federazione unitaria di categoria al governo 
Critiche alle «estemporanee interferenze» ministeriali che hanno aggravato lo scontro — Riconfermata la validità e la intangibilità delia piattaforma sindacale 


Oggi scendono In sciopero 
un milione e mezzo di lavo¬ 
ratori metalmeccanici privati 
e pubblici. La giornata di lot¬ 
ta si articolerà con astensio¬ 
ni dal lavoro fino ad un mas¬ 
simo di quattro ore, con il 
- blocco di tutte le portinerie, 
per otto ore, delle aziende 
metalmeccaniche e dell’usci¬ 
ta e entrata delie merci: a 
Roma lo sciopero della cate¬ 
goria avrà carattere genera¬ 
le. Sono confermate le .5 ore 
settimanali di astensione dal 
lavoro. 

I motivi che hanno deter¬ 
minato rintensificazlone c 
rinasprimento della lotta con¬ 
trattuale. che, del resto, coin¬ 
volgerà nei prossimi giorni 
anche altre categorie quali 
gli edili (effettueranno uno 
sciopero generale giovedì) e i 
chimici delle aziende private 
(attuano otto ore settimanali 
di astensione dal lavoro: gio¬ 
vedì effettueranno manifesta¬ 
zioni all'interno di tutti gli 
stabilimenti), sono stati illu¬ 
strati ieri mattina a Roma 
dal segretari generali della 
PLM, Trentln, Bentivogll e 
Benvenuto, nel corso di una 
conferenza stampa. Sono mo¬ 
tivi — hanno sottolineato Ben- 
tlvogll nella introduzione e 
Trentin e Benvenuto rispon¬ 
dendo ai giornalisti — che 
scaturiscono dairatteggiamen- 
to intransigente e di chiusu¬ 
ra e dalle pregiudiziali del 
padronato sul contratti, dal¬ 


le pesanti interferenze del go¬ 
verno sui negoziati stessi, e. 
più in generale, dalla poàti- 
ca economica che lo stesso 
governo intende portare a- 
vantl. 

Da un lato Incombe sul Pae 
se — ha detto Bentivogll —- 
ala minaccia delle elezioni 
anticipate connesse alla que¬ 
stione dell'aborto » la cui so¬ 
luzione « non può che essere 
cercata in Parlamento n. dal¬ 
l'altro « vi sono le decisioni di 
politica economica che il (io- 
verno ha assunto o intende 
assumere e che dimostrano 
che, anche se non molto for¬ 
te, esso non è del tutto inno¬ 
cuo, specie per quanto riguar¬ 
da le condizioni di vita dei 
lavoratori c delle classi più 
povere ». E' in questa situa¬ 
zione — ha aggiunto — che 
« f rinnoui con(rn((unti dei 
chimici, degli edili e dei me¬ 
talmeccanici languono ormai 
da diverse settimane ». 

L'incontro in programma 
per domani tr-a governo c Fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL, 
potrebbe portare « un elemen¬ 
to di chiarezza n, hanno rile¬ 
vato 1 segretari della FLM. 
Non hanno però nascosto 11 
loro scetticismo sui risultati 
che potranno es.sere conse¬ 
guiti. Il governo infatti — a 
giudizio di Trentln. Benvenu¬ 
to e Bentivogll — sembra de¬ 
ciso a pronunciare una serie 
di «no» sulle princlt>rll ri¬ 
chieste del sindacati. Che co- 


Domani a Torino la riunione del coordinamento 


Il sindacato discute 
le trasformazioni FIAT 

Ai lavori sarà presente anche il compagno Trentin 
Continuano gli scioperi articolati per il contratto 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 5 

Una importante riunione 
del Coordinamento naziona¬ 
le FIAT della PLM, allarga¬ 
to agli e.secutivl del consigli 
di fabbrica di tutto il gruppo 
«FIAT, Lancia, Autobianchi, 
OM e consociate) si svolgerà 
nelle giornate di mercoledì 
e giovedì a Torino. Ai lavo¬ 
ri. che saranno aperti da una 
relazione del responsabile na¬ 
zionale del Coordinamento 
Antonio Zilli, interverrà an¬ 
che il segretario generale del¬ 
la FLM, Bruno Trentin. 

Proprio nel pieno di una 
difficile battaglia contrattua¬ 
le, al cui centro è stata posta 
la rivendicazione del control¬ 
lo e delia contrattazione de¬ 
gli investimenti e del livelli 
di occupazione, i delegati del 
grande complesso industria¬ 
le discuteranno le linee di po¬ 
litica industriale del mono¬ 
pollo. l problemi (su cui 
influiscono in misura note¬ 
vole le scelte della FIAT) del- 
Tallargamento della base pro¬ 
duttiva del nostro paese, del 
corretto orientamento degli 
investimenti e del consumi, 
delle 4forme di decentramen¬ 
to produttivo in atto. 

La FIAT come è noto, sta 
cambiando radicalmente la 
sua struttura organizzativa, 
industriale e finanziaria. La 
vecchia casa automobilistica 
torinese, diventata col pas¬ 
sar degli anni una delle più 
potenti multinazionali del 
mondo, sta per trasformarsi 
(l'annuncio ufficiale verrà da¬ 
to probabilmente nell’assem¬ 
blea degli azionisti convoca¬ 
ta per la fine di aprile) in 
una a holding ». cioè in un 
insieme di società specializ¬ 
zate per singoli settori pro¬ 
duttivi. ciascuna delle quali 
largamente autonoma, con 
propri bilanci, proprio mer¬ 
cato, proprie strutture opera¬ 
tive e commerciali. Al di so¬ 
pra delle singole « subhol¬ 
ding» vi sarebbe un «cer¬ 
vello» col compito di control¬ 
lo. coordinamento e indirizzo 
politico generale. 


Fin qui non si tratterebbe 
di una grande novità. La 
struttura « holding », più ef¬ 
ficiente e razionale, è stata 
adottata ormai da molti an¬ 
ni dalie principali multinazio¬ 
nali straniere. Ma da questa 
innovazione discendono una 
serie di grossi problemi. 

La modifica della struttu¬ 
ra aziendale è accompagnata 
da una serie di profondissi¬ 
me ri.strutturazioni (innova¬ 
zioni tecnologiche e produt¬ 
tive, programmata chiusura di 
fabbriche ed apertura di nuovi 
impianti, trasferimenti mas¬ 
sicci di manodopera in vi¬ 
sta) che richiedono un effica¬ 
ce controllo sindacale, sia per 
tutelare le condizioni del la¬ 
voratori, sia soprattutto per 
ottenere che l'occupazione 
complessiva aumenti, anziché 
stagnare o addirittura dimi¬ 
nuire 

Vi è poi il problema del 
riflessi che una slmile ristrut¬ 
turazione può avere suU'ln- 
dotto, sulle decine di migliaia 
di lavoratori occupati nelle a- 
ziende fornitrici della FIAT. 

Vi è il problema di rilan¬ 
ciare con forza la vertenza 
generale di Rimini per i tra¬ 
sporti pubblici. Vi è il pro¬ 
blema della politica, oggetti¬ 
vamente inflattiva. che la 
FIAT porta avanti con aumen¬ 
ti di prezzo delle sue auto, 
l'ultimo dei quali attuato al- 
l’indomani di dichiarazioni ca¬ 
tastrofiche sull'effetto che a- 
vrebbe per il mercato l’aumen¬ 
to del 6^e dell'IVA sulle auto. 

Nelle fabbriche FIAT tori¬ 
nesi proseguono intanto com¬ 
patte lotte per il contratto 
dei metalmeccanici. Alla FIAT 
di Rivalla i 13 mila operai 
hanno cominciato da stama¬ 
ne (con partecipazioni al 
QS-lOO*!-) a fare scioperi di 
mezz’ora per turno, antici¬ 
pando l'uscita, in modo da 
prefigurare la rivendicazione 
contrattuale del 30 minuti di 
intervallo-mensa retribuito per 
i turnisti. Altrettanto hanno 
fatto i 4.500 lavoratori della 
Lancia di Chivesso. 

m. c. 


sa chiede la FLM all'esecu¬ 
tivo? 

In primo luogo — ha dei'o 
Bentivogll introducendo la 
conferenza stampa — « il ao- 
verno non può ipotizzare sui 
rinnovi contrattuali tiii che 
Il sindaf'ato gli conceda una 
delega a concludere tutti i 
contratti, ;ié che vi possano 
essere possibilità di blocco del¬ 
la contrattazione n. Fra l’al¬ 
tro le u estemporanee interfe¬ 
renze n del giorni scorsi d’in¬ 
tervento del ministro Colom¬ 
bo contro il contratto dei chi¬ 
mici delle aziende pubbliche 
e la pretesa del governo di 
bloccare conoulste ormai con¬ 
solidate quali la scala mobi¬ 
le che. fra l’altro, solo par- 
zia'monte c a nosteriori ade¬ 
gua il salario all'aumento del 
costo della vita) hanno ag¬ 
gravato e allungato lo scon¬ 
tro. creando illusioni nel pa¬ 
dronato. 

In secondo luogo II gove.mo 
si deve Impegnare a modifi¬ 
care profondamente le recen¬ 
ti « misure di emergen^'a » ini¬ 
que e pericolose. La FLM in¬ 
dica 1 seguenti obiettivi: ri¬ 
durre il t8.sso di sconto come 
stanno facendo altri paesi in 
modo da consentire e facili¬ 
tare un intervento negli in¬ 
vestimenti: utilizzare lo stru¬ 
mento fiscale con criteri se 
lettivi a difesa dei consumi 
essenziali, anche con forme 
di doppio mercato in collaga- 
mento con misure strutturali 
(chiusura dei centri storici 
alla motorizzazione privata, 
sviluppo, coordinamento c ra¬ 
zionalizzazione del trasDorto 
pubblico, unificazione del <-i. 
sterna nazionale di riscalda¬ 
mento. piani nazionali di ri¬ 
sparmio dell’energia): com¬ 
battere l’evasione fiscale col¬ 
pendo con misure esemnlnri 
vasti settori devli alti reddi¬ 
ti: intervenire sui movimenti 
valutari speculativi per im¬ 
pedire concretamente la fuga 
dei capitali; intervenire sui 
prezzi. sottoDostl ad Impen¬ 
nate crescenti, con azioni 
immediate e specifiche ed im¬ 
mediate per quanto riguarda 
la carne, con controlli su! 
prezzo al momento deU’imnor- 
tazione per sottrarla aU’ar- 
bitrio di pochi importatori: 
per quanto riguarda, infine, 
la casa introdurre l'equo ca¬ 
none e attivare i finanzia¬ 
menti già predisposti. 

E’ chiaro però — aggiunge 
la FLM — che nell’incontro ' 
con il governo « non possono 
passare in secondo piano i 
problemi dell'occupazione e 
del Mezzogiorno: e.s.si sono 
problemi di adesso e non del 
dopo crisi c che possono es¬ 
sere affrontati con un serio 
impegno di orientamento set¬ 
toriale della spesa pubblica 
(trasporti, energia, agricoltu¬ 
ra, elettronica) e con un vero 
e proprio piano di emergen¬ 
za per il Mezzogiorno, soort- 
tutto in riferimento al (acoro 
giovanile ». 

Su tutti questi problemi la 
PLM, in preparazione -iella 
riunione del Comitato diret¬ 
tivo del 14, 1.3 e 18 aprile, 
che dovrà decidere anche la 
data della grande manlfe.sta- 
zione nazionale da tenersi a 
Roma prima della fine del 
mese, andrà ad un confronto 
con i partiti democratici. Ciò 
— ha spiegato Trentin — 

« perché tutte le forze Doliti- 
che democratiche devono es¬ 
sere utilizzate ai fini di una 
svolta politica, considerando 
che abbiamo molti dubbi sul 
fatto che l'attuale governo sia 
un interlocutore utile per il 
movimento sindacale ». 

«Al padronato la FI.AI chle- 
un concreto contributo a 
non aggravare la crisi, snoe- 
rando ogni indugio rispetto 
ai rinnovi contrattuali ». La 
ripresa economica — è .stato 
precisato — « non è nel con¬ 
tenimento salariale, ma in 
una strategìa di politica eco¬ 
nomica come quella delinca¬ 
ta dal sindacato e in un com¬ 
portamento degli industriali 
che escluda il muro contro 
muro». In questo quadro so¬ 
no « inaccettabili » le pregiu¬ 
diziali del padronato sui pro¬ 
blemi deH’orario e altri punti 
della piattaforma. 

i. g. 



Conferenza di produzione della Gallignani 

In che modo può 
espandersi 
una azienda di 
macchine agricole 

Relazione unitaria presentata da PCI, PSI, PRI e DC 
Presente al dibattito anche il direttore dello stabili¬ 
mento ravennate - Gli Interventi nella discussione 


Una veduta parziale della grande folla che ha assistilo domenica al comizio di Berlinguer a Foggia 

I giudizi della stampa sul convegno di Pugnochiuso ^ 

Vasto interesse per le proposte 
della conferenza agraria del PCI 

Sottolineato Fimpegno dei comunisti per il rilancio deiragricoltura — Solle¬ 
citato un rapido ed ampio confronto — Il ruolo delFinipresa capitalistica 

► 

Vasta eco hanno avuto sulla stampa nazionale i lavori della Conferenza agraria del PCI svoltasi a Pugnochiuso, nel Gar¬ 
gano, e conclusasi domenica mattina con una grandiosa manifestazione popolare nel centro di Foggia, nel corso della quale 
ha parlato il segretario generale del partito, Enrico Berlinguer. L'agricoltura è un aspetto dra.mrnatico della crisi che travaglia 
il no.stro paese, anzi ne è una componente {iec-isiva: qualuiuiiio iiolitica, clic voglia rcalmcnle rilanciare la nostra economia, 
deve óbliligatoriamcntc affrontare la quc.slione agraria. Il PCI non solo ha il merito d’aver lanciato un grido di allarme as.so- 
lutamcntc giustificato, ma di aver fatto seguire delle proposte, .sulle quali esso chiama tulle le foi/e |>olitiche, .sindacali. 

profes.sionali c cooperative 


finbre\/e' 




□ A POTENZA CONGRESSO REGIONALE CGIL 

Domani si aprirà a Potenza il II Congresso regionale (Ba¬ 
silicata) della CGIL. I lavori si concluderanno nella gior¬ 
nata di venerdì. La segreteria della CGIL sarà rappresen¬ 
tata dai segretari confederali Giuseppe Vignola e Silvano 
Verzelli. 

O SCIOPERO DEGLI ALIMENTARISTI DELLE PP.SS. 

Domani i lavoratori delle aziende alimentari a Partecipa¬ 
zione statale effettueranno uno sciopero nazionale di quat¬ 
tro ore. Infatti l'Incontro di ieri tra la SME e la FILIA 
(Federazione lavoratori alimentaristi) si è concluso con II 
solo impegno di una nuova sessione di trattative. La SME 
ha dichiarato di non avere alcun piano produttivo a breve 
e medio termine tranne il perfezionamento dell'unificazione 
Motta-Alemagna. Alcune aziende intanto hanno sferrato un 
violento attacco all'occupazione (2.100 lavoratori in cassa 
integrazione all’Alemagna). La FILIA ha richiesto che al 
prossimo incontro la SME presenti l piani produttivi per il 
1976 e quelli relativi alla utilizzazione della mano d'opera c 
degli impianti. 


ad un confronto, rapido 
positivo. 

I commentatori più seri 
iianno rilevato questa impo¬ 
stazione data alla conferenza 
di Pugnochiuso: pensiamo, 
ad esempio, ai servizi del- 
r« Avanti!», della «Stampa» 
di Torino, c dello stesso 
« Corriere della sera ». « Re¬ 
pubblica » e « M.anifesto » 
invece si sono buttati sulla 
circostanza, tutta da dimo¬ 
strare. che il PCI ha « teso 
la mano agli agrari ». i quali 
naturalmente possono essere 
« anche buoni ». 

Si è tentato insomma di 
banalizzare e strumentalizza¬ 
re in chiave più o meno sol- i 
tilmente anticomunista un i 
problema che invece è assai < 
delicato e serio. Il compagno j 
Macaiuso nella sua relazio- , 
ne — vale la pena ricordar- ; 
lo — aveva sottolineato co¬ 
me segni di crisi si avver- i 
tano anche nella politica del- 
i la ConlagricoUura. « Si sono 
! aperte nuove contraddizioni 
aH’interno del vecchio bloc- 


c.sposti ai marosi della cri- i 
SI » — riferiamo le parole I 
testuali della relazione con- j 
segnala a tutti 1 giornalisti | 
presenti — « sono inquieti e | 
cercano nuove strade. Credo • 


a TAVOLA ROTONDA SUL « SINDACATO OGGI » 

Presso la FLM nazionale domattina alle 10. in occasione 
della presentazione alla stampa della pubblicazione in quat¬ 
tro volumi di Alberto Bonifazi e Gianni Salvarani. deH’uf- 
ficlo sindacale della UIL. « Dalla parte dei lavoratori - storia 
del movimento sindacale italiano » edita dalla Franco An¬ 
geli si terrà una tavola rolonda sul tema: «Il sindacato og¬ 
gi». Vi prenderanno parte uomini politici e dirigenti sin- i sJà'nòstro dovere non solo 

! rilevare il fatto, ma avere 

□ 4 ORE DI SCIOPERO DEGLI AEREI j cSStl'd'!™uìS!rbor“ 

Ogg; :i personale di volo e di scalo adere.ite alia FUL.AT. j giicsia rurale. Molti d: que- 
scende in uno .sciopero che è .articolalo per s€l;ori e interesserà j sti imprenditori ci chiedono 
gli scali di Fiumicino e Milano dalle 9 alle 13. L'AIilalia. m 
un suo comunicato, prevede di non operare alcun volo, sia 
nazionale che intemazionale, in p.artenza dai due scali, ad 
esclusione dei voli intercontinentali, che saranno ritardati 
a dopo le ore 13. Nel pomeriggio tutti i voli riprenderanno 
regolarmente. 


PRI presenti alla conferenza 
con delegazioni, ma anche 
nei numero.si esponenti del 
mondo accademiro e univer¬ 
sitario. Che il PCI indichi, 
con Fautorevolezza di una 
specifica iniziativa e con le 
.stesse parole del suo .segreta¬ 
rio generale, neiragricollura 
un nodo decisivo e centrale 
per un nuovo modo di impo¬ 
stare l'economia italiana, co¬ 
stituisce un fatto di grande 
rilevanza sul quale dovranno 
riflettere tutti, dalla DC alla 
Coldirctti, seriamente, come 
la situazione drammatica del¬ 
le no.stre campagne impone. 

Infine qualche parola an¬ 
cora sul convegno. Nei giorni 
scorsi, per ragioni di spazio 
e di orari di chiusura, abbia¬ 
mo dovuto sacrificare molti 
I interventi die pur mcritava- 
[ no di essere sottolineati. 
: Tentiamo di riparare, alme¬ 
no in parte, a questa invo- 
! lontaria deficienza ricordan- 
I do che nel dibattito hanno 
: portato contributi inleressan- 
; ti i compagni Ferrarisi, as- 


Dichiarazione di Renato Degli Esposti, segretario generale del SFI-CGIL 

Perché i ferrovieri sono costretti alla lotta 


Dalle ore 21 di giovedì 3 
•Ile 21 di venerdì 9 si fer¬ 
meranno 1 trasporti ferrovia¬ 
ri. a meno che non interven¬ 
gano fatti nuovi e positivi 
da ^rte del governo e cioè 
precise risposte alle richie¬ 
ste avanzate dai sindacati. 

A questo propasito Rena¬ 
to Degli Esposti, segreianii 
generale dello SFICGIL na 
rilasciato una dichi.arazione 
alia stampa nella qua.e a; 
ferma che «dai contatti in¬ 
formali al .vari livelli, che 
hanno seguito rincontro tol 
mxiistro del 1. aprile, non 
è dato capire se la contro¬ 
parte intenda ancora opera¬ 
re per sbloccare positivamen¬ 
te la situazione nelle Ferro¬ 
vie. I dati sicuri, allo stato 
attuale, sono 1 risultati mol¬ 
to nvagri del ricordato in¬ 
contro con l'on. Martin»": 
tche i sindacati unitari noi 
vedevano dallauiunno scor¬ 
so) e che Si posscoo cosi 
rlepìlcgare: a) un imperr-j 
ad ascoltare fra una ventina 
0 giorni 1 sindacati assie 
ma alla direzione generale 
delle PP.SS in una specie di 
OMItraddittorio dal quale eg.I 
pensa, se ho ben capito, .li 
farsi un'idea dello stato del¬ 


l'azienda, come se fesse u.na 
giustificazione accettabile n 
fosse condivisibile la tesi se¬ 
condo la quale non è anche 
di sua competenza cementar¬ 
si sul cosa e come fare p-r 
evitare che l'az.enda ferrovi i 
ria spenda nel 1976 meno d?l- 
la metà dei sei-settecento mi¬ 
liardi disponìbili per nuovo 
opere ». 

«Di tanto, infatti. — ha 
proseguito Degli Elsposti — 1 
Paese ha già dotato iegisla’i- 
vamente le FS. con appcs-ii 
investimenti ordinari e strao'- 
dinari per il potenziamen¬ 
to e l'ammodernamento dri- 
la rete nazionale: b) una s':a 
generica e non certo conv n- 
ta disponibilità a valutare se 
la strada da percorrere pe.* 
ovviare ai mali deH’azienda 
non possa essere costituita 
più che dalle randellate del¬ 
la disciplina, che vanno per¬ 
fino oltre 11 limite prevls’o 
dallo stato giuridico della ca¬ 
tegoria. da un più razionate 
uso del mezzi e degli uomi¬ 
ni dispcnìbili. attraverso, na¬ 
turalmente un meno arca'co 
modo di gestire e guidare 
il tutto ferroviario ed un più 
accentuato decentramento de¬ 
cisionale e operativo del’e 


P.S., oltre che un tempestive 
adeguamento numerico de. 
personale. Ricordo che que 
st’ultlmo è al di sotto, ri¬ 
spettivamente. di quasi mille 
funzionari tecnici e di più 
di ottomila ferrovieri rispet¬ 
to agli organici previsti dal¬ 
l'apposita legze: c) una spe 
eie di scaricabarile su altri 
minestri e sul governo n»: 
suo complesso per quanto ri¬ 
guarda gli aspetti econcmici 
della controversia, sia rtsp»: 
to alla necessità di sigbre il 
contratto de.gli incaricati — 
costo sei-settècento milioni — 
da più di un anno in di 
scussione e abbozzato fin da!- 
j l'estate scorsa, sia per la 
chiesta garanzia di approvare 
celermente la legge riguar¬ 
dante l’acco’do sindacati - 
verno deH'ottobre scorso sul¬ 
le ventimila lire mensili di 
anticipo. la notturna, la do¬ 
menica e il pagamento Im 
mediato degli arretrati già 
maturati ». 

« L'unica certezza — ha det¬ 
to ancora Degli Esposti — 
é perciò quella che le pros¬ 
sime -18 ore saranno decisi¬ 
ve ai fini della conferma o 
meno dello sciopero dei la¬ 
voratori delle F.S., che SFI, 


SAUFI e SIUF. oltre che il 
3INDFERR. hanno dichiara¬ 
lo per l'S 9 urossimì ». 

«Non rimane quindi — n-a 
concluso li segretario dero 
SFI — che augurarsi che la 
controparte (governo e m 
nistro) faccia un buon u.-o 
del tempo che ancora rima 
ne e che nelle deciaion; rel.a 


live al problemi delle F.3 
tenga conto del fatto che il 
riacutizzars: delia tcns’cr.e e 
conom'ca sul tema de; cr,.-- 
buranti rende p.ù che ma; 
urgente un rea!» pctenzia- 
mènto de: .«isic.-n: d: tr.«pc'- 
to pubblico c delle ferrov.e. 
che ne sono la compone.Te 
fo.nda menta le ». 


Calato dei 40% in due anni 
il consumo di carni bovine 


NeU'ultimo biennio il con¬ 
sumo di carne bovina si è 
ridotto del 30-10 per cento, 
mentre le vendite delle cosid¬ 
dette « carni alternative » non 
hanno compensato in manie¬ 
ra apprezzabile questo sensi¬ 
bile calo: U dato è stato for¬ 
nito nel corso dell'assemblea 
annuale dei dirigenti di tutte 
le principali associazioni pro¬ 
vinciali dei macellai. 

L'assemblea si è pronuncia¬ 
ta contro la proposta della 
chiusura degli esercizi per 
due settimane al mese c con¬ 


tro r.dea di aumentare an¬ 
cora i prezzi al dettaglio ser¬ 
vendosi di un ulteriore rialzo 
deiriVA: ricordiamo che sul¬ 
le carni bovine l’IV.A pesa per 
il 13 per cento, al pan dei 
generi di lussa 
Le ragioni della crai che 
travaglia il settore della di¬ 
stribuzione delle carni vanno 
ricercate anche « nel r.petersi 
degli errori fatti dalia poli¬ 
tica agricola e zootecnica co¬ 
munitaria basata sulla rin¬ 
corsa a prezzi sempre più alti 
alla produzione ». 


_i ni,, ! sessore all’Agricoltura del 

i f dirigen- 

te di partito torinese. Benli- 
ni operaio chimico di Man¬ 
fredonia, De Gregorio ricer¬ 
catore di Potenza, l’on. Ma¬ 
ria Grazia Riga. Gianfagna 
segretario generale del sin¬ 
dacato unitario degli alimen¬ 
taristi. Ha parlato anche lo 
on. Donato Scutarì che ai 
lavori ha portato il saluto 
dei presidente deH’Uncem 
(Unione comuni montani) e 
un contributo di comprensio¬ 
ne del ruolo che devono a- 
vcre le comunità montane 
soprattutto nelle zone in¬ 
terne e depresse del paese. 

Romano Bonifacci 


qual'c la nostra posizione 
nei loro confronti. E’ bene 
parlarne rhiaramcnte. Noi 
riteniamo che questi impren¬ 
ditori possano assolvere ad 
una funzione positiva se la 
loro iniziativa muove ver.-o 
lo sviluppo produttivo inve¬ 
stendo capitai: c valorizzando 
la terra: se questa iniziativa 
rispetta gli indinzzi contrai- ì 
lati con il sindacato e de- I 
mocraticamente programmati i 
dalla collettività e cioè dalle I 
Regioni. In concreto noi nte- j 
marno che tutte le iniziative | 
che rientrano nel programmi | 
regionali debbano essere .so- i 
stenute d.iil'intervento oub- 
blico senza discriminaziom I 
anche se la precedenza — * 
ma non l’esclusiva — va da- i 
ta alla azienda coltivatrice j 
singola o associata ». j 

L’argomentaz.orte come s: ’ 
vede c imporrante, articola- • 
ta; banalizzarla, riassumen- | 
dol.ì frettolo.samentc in una 
bat'uta. non e molto serio 

h.a invece sottolineato 
come alterno alla relazione 
d; Macaiuso s: sia registrata 
una larga convergenza, ag¬ 
giungendo subito dopo — an 
che qui mal.ziosamente — che 
non sono mancati zìi inter¬ 
venti che hanno chiesto « un 
maggiore collegamento con 
la cla.sse operaia ». 

La cosa è vera, falsa è la 
contrapposizione: tutta la 
relazione di Macaiuso. sia 
nella parte interna che in 
quella internazionale, ruota 
attorno a questa esigenza, 
avanzata con estrema chia¬ 
rezza e con grande forza. 

Si tratta di sbavature che 
ci sembra giusto nievare ma 
che tuttavia non indebolisco¬ 
no la consutazione deila lar¬ 
ga eco che le proposte dei 
comuni.sij hanno suscitato 
innanzitutto nel PSI e nel i 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA. .3. 
«Siamo convinti che la Gal 
lignani, col patrimonio che 
ila accumulato in termini di 
esperienza tecnologica e ma¬ 
nodopera qualificata possa e 
debba dare un notevole con¬ 
tributo allo sviluppo econo¬ 
mico in generale c a quello 
dell’agricoltura in particola¬ 
re ». Co.sì afferma la relazio¬ 
ne unitaria pre.sentata dalle 
organizzazioni di fabbrica co¬ 
munali del Pei. del P.si. del 
Pri e (iella Do di Rus.sl. pro¬ 
motrici della prima conferen¬ 
za di produzione della Galli¬ 
gnani. svoltasi .sabato al tea¬ 
tro « Italia ». L’azienda prrxlu- 
ce macchine per la manipo¬ 
lazione dei foraggi ( pre.s.se, 
raccoglitrici, falciai lincia cari¬ 
catrici. carri autocaricanti. .se 
mlnatricl, ecc.). 

La relazione lia rilevato co¬ 
me questa conferenza, assie¬ 
me a quella dell'Anie di Ra¬ 
venna. abbia concretamente 
ribadito la nece.s.sità di uno 
stretto rapiWTto tra territo¬ 
rio e fabbrica, tra program¬ 
mazione e politica industria¬ 
le. di avere «un arco di al¬ 
leanze sociali » il più ampio 
po.s.sibiIe per portare fuori 11 
pae.se dalla crisi. 

«Noi ci auguriamo» ha af¬ 
fermato ancora la relazione 
dei partiti, «che questa col¬ 
laborazione venga e.stcsa an¬ 
che ad altri campi di inizia¬ 
tiva politica, perchè credia¬ 
mo che solo così nasca la ve¬ 
ra unità del poi>olo lavora¬ 
tore e antifascista ». E in 
apertura dei lavori il sindaco, 
doti. Giorgio Brunelli, che 
presiede una giunta unita¬ 
ria Pci-Pri-Psi costituitasi do¬ 
po il 1.3 giugno rilevava che 
l problemi oggi presenti si 
possono affrontare in modo 
compiuto solo con lo sforzo 
congiunto di tutte le forze po¬ 
litiche e sociali e democrati¬ 
che in un quadro di ampie 
unità. 

Per quello che riguarda le 
prospettive della Gallignani 
.si è rilevato che l’azienda de¬ 
ve espandere la sua produ¬ 
zione verso settori nuovi, qua¬ 
li quello dello orticoltura e 
costruire macchine sempre 
più avanzate anche per la 
zootecnia. 

« E’ necessario guardare a 
vanti cd anticipare l tempi » 
ha detto Cavallazzi, della Le¬ 
ga delle cooperative, propo¬ 
nendo alla azienda un nuovo 
rapporto col movimento coo¬ 
perativo e associazionistico 
per individuare nuove pro¬ 
duzioni rispondenti alla do¬ 
manda interna. 

Il compagno .senatore Ma¬ 
rio Llvigni collegandosl a que 
sta tematica, ha richiamato 
la necessità che l’imprendito¬ 
ria affronti i problemi della 
produzione con maggiore «co¬ 
raggio», e l’esigenza di uno 
programmazione nazionale che 
dia « pun’ti di riferimento » e 
scelte «precise, credibili e 
vincolanti » in grado di mobi¬ 
litare tutte le risorse disponi¬ 
bili per Io sviluppo della pro¬ 
mozione e della occup.azlone. 
In questo senso le forze po¬ 
litiche debbono dare delie ri- 
spaste anche alle piccole e 
medie imprese che chiedo¬ 
no di conoscere il loro ruo¬ 
lo nell’ambito della politica 
economica. 

E’ stata anche una rispo¬ 
sta al direttore della Galli¬ 
gnani, il doti. Lodigiani, il 
quale — dichiarando le di¬ 
sponibilità dell’azienda o ve¬ 
rificare tutte le nuove pro¬ 
poste scaturite dalla conferen¬ 
za — ha richiamato la neces¬ 
sità di decisioni politiche che 
indirizzino la produzione .se¬ 
condo una precisa program¬ 
mazione nazionale. 

Nella relazione del coasi- 
glio di fabbrica e nel dibat¬ 
tito si è furiato di revisione 
della politica comunitaria, di 
nuova collocazione deH’Italia 
nel mercato europeo, di un 
ripensamento sul ruolo e sul¬ 
la funzione del ministero del- 
rAgricoltura i cui poteri van¬ 
no trasferiti decentrandoli al¬ 
le Regioni, ai comuni e ai 
comprensori. Su quest’ultimo 


problema, quello dei poteri 
alle autonomie, si è sofferma¬ 
to particolarmente, nelle con¬ 
clusioni. ra.v;o.-vsore regiona¬ 
le Giuseppe Righi, che ha 
tra l’altro ricordato come le 
Regioni chiedano o pieno di¬ 
ritto competenze anche nel 
.settore dcU'industria. e quin¬ 
di di e.ssere coinvolte nelle 
srelte di politica indiustrlale 
del paese. La conferenza ha ri 
levato la pasitiva collabora¬ 
zione che la Gallignani ha 
.stabilito con altro gro.s.se a 
zicnde (la Fiat, la Laverdn) 
svilupp-ando una linea di 
produzione integrata 

Si tratta di e.stendere que 
sta os|>er!enz.i verificando la 
jxvs.iibiluà di giungere ad 
una rete commerciale con 
aziende che abbiano comu¬ 
ni interes,si per una offerta 
quantitativamente e qualita¬ 
tivamente comtKditiva su tut¬ 
ti l mercati, compre.sl quel 
li dei pae.si in via (ìi .sviluppo. 

Nel cor.so della eonterenza 
hanno preso la parola anche 
Savini, operaio della Galli 
gnani a nome dei partiti 
(Pei. Pri, P.-,i, De); Folli, del 
con.-.iglio di fabbrica dblla 
Gallignani: La Valle del con 
•siglio di fabbrica della Gara- 
vini; Babini operaio della Gal¬ 
lignani: Gianni Ravnglla .se¬ 
gretario provinciale Pri; Giu- 
.seppe Mu.sca .segretario pro¬ 
vinciale P.si: Giuseppe Ba.ssa- 
ni consigliere comunale de; 
Ghinassi (Firn): B.adlah 

(Pdup): Lama operaio Galli- 
gnani; Tampieri jxir la Fede¬ 
razione Cgil-Cisl-Ull. 

I. C. 


L’Alleanza 
per Timpiego 
dei giovani 
in agricoltura 

Nel .settore dcll'ogricol- 
lura vi è la pas.sibilltà 
non .solo di (xicupare nuo¬ 
va manodopera ma, con 
una diversa politica, di 
reimpiegare manodopera 
a tutti i livelli: .sono, per [ 
esempio, dodicimila gli 
studenti iscritti alle fa¬ 
coltà agrarie delle univer¬ 
sità. la quasi totalità dei 
quali è dc.stinata alla di¬ 
soccupazione: questo af¬ 
ferma, fra l'altro, la Di¬ 
rezione dcH’Alleanza del 
Contadini che in una sua 
riunione ha trattato della 
nque.stione giovanile» e 
del piano governativo per 
l’occupazione temporanea 
di 50 mila giovani. 

Una cifra que.st’ultima 
che viene giudicata dalla 
organizzazione « assoluta¬ 
mente insufficiente » e 
che non tiene conto del¬ 
le particolari pos.sìbilità 
di lavoro e delle urgenti 
necessità del settore agri¬ 
colo. 

La Direzione dell’Allean¬ 
za — riferendosi all’im- 
mediato — propone « l’in- 
serimento di giovani tec¬ 
nici a livello zonale, pro¬ 
vinciale e regionale per 
l’elaborazione di piani ter¬ 
ritoriali di sviluppo ». Un 
provvedimento di tale na¬ 
tura. secondo l'Alleanza 
Contadini, non deve ave¬ 
re carattere assistenziale 
ma deve es.sere in.serito in 
una logica produttivo e 
di utilizzo di tutte le ri¬ 
sorse disponibili. Altra 
proposta deH'organlzzazio- 
ne è quella di ricorrere al¬ 
le prestazioni dei giova¬ 
ni nel campo dei servizi 
sociali per relevamento 
della condizione culturale 
nelle campagne. 

E’ indLsj:«n.sabile. quin¬ 
di — conclude la Direzio¬ 
ne deirAll(«nza contadi¬ 
ni — che il governo con¬ 
sulti anche le organizza¬ 
zioni professionali agrico¬ 
le per dare una .«mluzione 
ella « questione giova¬ 
nile ». 


Conferenza stampa di una delegazione di cooperatori magiari 

Scambi agricoli italo-ungheresi 
ostacolati dai regolamenti CEE 

Impedite le importazioni di bovini in Italia > I risultati dell'organizzazione 
cooperativa, della quale fanno parte un milione dì coltivatori 


Un.\ deleg.azione del Consi- 
ziio nazionale delle coopera¬ 
tive agricole unzheresi ha 
crnclx^o ieri la visita in Ha 
lia. in particol-are in Puglia 
(Brindisi) ed Emilia Roma¬ 
gna «Ravenna), incontrando 
i giornalisti a Roma, pres 
50 il Centro culturale Italia- 
Ungheria. Componevano la de¬ 
legazione il segretario della 
org-inizzazione magiara. Là.s- 
z'.o Németi. il membro della 
Presidenza Andras Zsohar. il 
segretano della Federazione 
provinciale di Szabolcs • Szat 
mar. Laszlo Makrai e il con¬ 
sulente Gyula Bartus. L’or¬ 
ganizzazione delle cooperati¬ 
ve rappresenta, in Ungheria, 
uno dei settori portanti del- 
l’economia ’n quanto le 1600 
imprese aderenti gestiscono 
due terzi della terra coltiva¬ 
bile e importanti attività com 
merciali ed industriali con¬ 
nesse con la partecipazione 
di un milione di coltivatori- 


soci e 150 mila impiegati. 

L'a zricoltura fornisce occu¬ 
pazione al 19della popola¬ 
zione c. a differenza dcH'Eu- 
ropa occidentale, co.ntribui 
.sce al prodotto naziotiale in 
misura quasi equivalente (17 
per cento). Benché i mura¬ 
menti nei consumi abbiano 
crealo qu.(lche squilibrio no 
rifornimenti alimentari — ia 
Ungheria è diventata tempo¬ 
raneamente importatrice di 
zucchera burro e qualche al¬ 
tro prodotto in precedenza 
coperto da prodotto interno 
— il prexiotto agricolo è ere 
sciuto costantemente del 3-4 
per cento onnuo, tanto che 
oggi ragncoUura fornisce un 
quarto delle esportazioni un 
gheresi. 

Le crganizzazion: agricole 
italiane hanno importalo, in 
passato, cospicue quantità di 
botdni daU'Ungheria fino a 
che non sono state frappo¬ 
ste difficoltà dalla Comunità 


europea. L’interesse a que 
ste importozio.ni. specialmen¬ 
te per vitelli d-a ingrossare m 
Italia, resta assai vivo. Col- 
Icxjui sono in conso con la 
Lega delle cooperative nel 
quadro piu generale degl: 
scambi: ma il danno provo¬ 
calo dalla politica CEE è sta¬ 
lo molto grave avendo co¬ 
stretto le c(x)pera:ive unghe¬ 
resi a cercare sbocchi alter¬ 
nativi della propria pr<xiu- 
zicne. 

I rappresentanti delle coo¬ 
perative ungheresi hanno ri¬ 
sposto a numerose domande 
sul funzionamento economi¬ 
co e la demtKirazia neH’im- 
presa. Ne risulta un quadro 
di cospicui successi, special¬ 
mente nell’as.sicurare un red 
dito e diritti ai coltivatori 
pari agli altri .settori (esclu¬ 
so qualche aspetto, come la 
età pensionabllei. con l’m- 
troduzione estesa ed abba¬ 
stanza rapida dei 
tecnica 
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Armani: <<coliegialità> 
per dirigere gli enti 

Le proposte del responsabile della politica economica del PPI - Modificare statuti eccessivamente « presiden¬ 
ziali» • Convergenze con PCI e PSI sulle indicazioni della Chiarelli - Politica industriale e programmazione 


linestiitu ntì «K lk* Ikrtecipa/HHii Slatulì per u ltori nel cleeeniiio Y)5-7l- 
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Trascorsa la fase « calda » 
dello scandalo ai vertici della 
Finmeccanica, una cortina di 
silenzio sembra sia stata fatta 
scendere sulle Partecipazioni 
statali: probabilmente un fit¬ 
to strato di polvere si sarà 
già accumulato sulle 70 pagi¬ 
ne del documento conclusivo 
che i membri della commis¬ 
sione per il riordino delle 
PP.SS. hanno consegnato al 
ministro Bisaglia. Ma dietro 
questo tentativo di attutire 
l'attenzione, le questioni coni 
tinuano ad essere estrema- 
mente scottanti e gli inter¬ 
rogativi sono ancora tutti in 
attesa di risposte: che cosa si 
deciderà per le -nomine ai 
vertici IRI? Che cosa occor¬ 
re fare per fronteggiare al¬ 
cune situazioni finanziarie e 
produttive molto gravi'/ In 
che modo uscire dal grave 
stato di paralisi'/ Ecco la pri¬ 
ma domanda a Pietro Arma¬ 
ni, professore di scienze delle 
finanze, responsabile della se¬ 
zione economica del PRl. 


Controlli 


MI sembra — dice Armani 
— che da parte di certa 
stampa vi sia una ixxsizione 
sterile, viziata da eccessivo 
scandalismo, anche se esso 
non è del tutto infondato. 
Credo Invece che bisogna da¬ 
re delle indicazioni costrut¬ 
tive e per questo mi pare che 
sla importante, in questa fase, 
avviare l’attuazione di alcune 
indicazioni della commissione 
Chiarelli, sulle quali si sono 
determinate ampie conver¬ 
genze, come si è visto anche 
alla tavola rotonda che abbia¬ 
mo tenuto a Roma con PCI 
e PSI. Mi riferisco innanzi¬ 
tutto alla castituzione della 
commissione parlamentare ad 
hoc, separata dalla commis¬ 
sione bilancio, la quale ab¬ 
bia un compito di controllo 
delle PP.SS. e passa comin¬ 
ciare a funzionare già in oc¬ 
casione delia pro.ssima discus¬ 
sione in Parlamento sui nuovi 
fondi di dotazione degli enti 
di gestione: credo anche che 
occorra prevedere una auto¬ 
noma sezione della Corte dei 
Conti incaricata di esercitare 
funzioni di controllo sugli enti 
di gestione, dal momento che 
questi si occupano di politica 
industriale; non è possibi¬ 
le che il controllo su di loro 
venga esercitato dalla stes-sa 
.sezione autonoma che con¬ 
trolla gli enti previdenziali. 

Altri due problemi dovreb¬ 
bero e.s.sere affrontati sub;to: 
la modifica, anche attraverso 
un decreto legge, dello statuto 


deiriRI che risale al ’48 ec¬ 
cessivamente « presidenziale » 
e quindi non rispondente alte 
esigenze di collegialità, neces- 
.saria per gestire moderne im¬ 
prese in una .società industria- 
ie avanzata. E di conseguen¬ 
za, bisognerebbe modificare 
la struttura generale degli 
enti, attraverso una collegia- 
lizzazione dei poteri presiden¬ 
ziali nel comitato di presi¬ 
denza e, nel caso deH’ENI, 
nella giunta e.secutiva. 

Una delle questioni più scot¬ 
tanti è quella della definizio¬ 
ne dei nuovi criteri per le 
nomine. Anche qui ci sono 
orienta/nenti convergenti. 

Infatti. Da tempo il PRI 
.sostiene, e oggi vedo con in- 
tere.s.se che anche il PCI è 
.su questa pasizione, che spet¬ 
ta ai governo la prerogativa 
della nomina dei dirigenti 
massimi degli enti di gestio¬ 
ne. rispettando criteri fi-ssatì 
dal Parlamento e con una in¬ 
formazione al Parlamento cir¬ 
ca le motivazioni che hanno 
i-spirato la scelta fatta. Riten¬ 
go però che la nomina del di¬ 
rigenti delle finanziarie e del¬ 
le società di settore debba 
spettare alla assemblea del .so¬ 
ci e sia di pertinenza, perciò, 
dell’ente di ge.stione che. nel- 
Tassemblea. è l’azionista di 
maggioranza. Ma quando 
parlo di ente di gestione io 
intendo un ente che venga 
trasformato sulla base di cri¬ 
teri di collegialità. Mi pare 
che un altro elemento di no¬ 
vità che bisognerebbe intro¬ 
durre nelle Partecipazioni 
statali è che e-sse siano gesti¬ 
te sulla bb.se del principio 
della economicità, che si ca¬ 
ratterizzi come gestione econo¬ 
mica nell’ambito di priorità 
fissate dall’organo governati¬ 
vo ne-.'a programmazione e- 
conomica, in modo, però, che 
alle PP.SS. non venga asse¬ 
gnato un compito surrogatorio 
della P.A.. La gestione ecces¬ 
sivamente presidenziale di 
oggi deve essere compieta- 
mente superata e sostituita 
dalla collegialità del comi¬ 
tato di presidenza. Ritengo 
anche che nel comitato di 
presidenza dell’ente di ge¬ 
stione debbano es.sere inse¬ 
rite persone che abbiano ca¬ 
pacità tecniche e anche ca¬ 
pacità di fare politica. Il co¬ 
mitato di presidenza, cioè, 
deve essere la .sede dove que- 
.sto raccordo tra politica e 
tecnica sia passibile. Finora 
.sede di tale raccordo doveva 
e.ssere il ministero delle par¬ 
tecipazioni statuii, il quale sul 
piano tecnico non ha sapu¬ 
to proteggere la «economi¬ 


cità » delle imprese e sul pia¬ 
no politico ha fatto una po¬ 
litica di parte. Secondo me. 
il ministero delle partecipa¬ 
zioni statali ! potrebbe essere 
abolito, . nel ' quadro dell’at- 
tuazione di una legge organi¬ 
ca sulla presidenza del con¬ 
siglio dei ministri, richiesta 
dall’art. 95 della Co.stituzione: 
la politica industriale deve 
eivsere unica, da decidere in 
.sede di programmazione na¬ 
zionale. con scelte fatte dal 
ministero del bilancio e dal 
CIPE; queste scelte devono 
e.ssere trasme.sse agli enti di 
gestione. Sarà poi il Parla¬ 
mento, a posteriori, a con¬ 
trollare se gli enti di gestio- j 
ne si sono uniformati alle 
indicazioni della programma- | 
zione nazionale. Ma per ope¬ 
rare questa verifica, è neces¬ 
sario dì.sporre dei bilanci con- 
.solidati del conto patrimonia¬ 
le ed economico delle società 
operative e delle società fi¬ 
nanziarie.. comprese quelle 
castituite all’estero e delle 
quali non .si è mai saputo 
nulla Credo anche che sia 
indi.spen.sabile avere la certi¬ 
ficazione dei bilanci di tutte 
le società a partecipazione 
statale, sia quotate, sia non 
quotote in bor.sn. Commissio- | 
ne parlamentare e sezione | 
speciale della Corte dei conti [ 
renderanno poi realmente 1 
possibile lU verifica da parte j 
del Parlamento. I 


Nomine 


Lei è membro del comitato 
di presidenza dcll'IRl. l'ente 
di gestione maggiormente sot¬ 
to accusa. Secondo lei quali 
sono le modifiche più urgenti 
nell'IRl? 

Io non sono d’accordo, an¬ 
che qui. nel personalizzare 
troppo la polemica che si è 
scatenata attorno all’IRI ed 
alle dimissioni di Petrilli. Cer¬ 
to, Petrilli è ii dui ’60. ma mi 
p,are che egli ste.«so si renda 
conto che occorrono dei cam¬ 
biamenti e — una volta mo¬ 
dificato lo statuto, una volta 
resa collegiale la struttura 
del comitato di presidenza — 
non è detto che non possa 
es-sere Petrilli ste.sso a por¬ 
tare a\-anti neli’IRl una li¬ 
nea nuova. 

Ma in tal modo lei assolve 
Petrilli dalle responsabilità 
pesanti che egli porta sia per 
i risultati di gestione — tutt’ 
altro che brillanti — sia an¬ 
che per quanto è accaduto ai 
vertici dell'lRI. 

Non lo assolvo, anzi. Quello 


che oggi gli potrei contestare 
è che ha assunto, senza che 
fosse necessario, la dife.sa di 
scelte non prese da lui, ma 
imposte daH’esterno - (Gioia 
Tauro ad esempio). A queste 
scelte bisognava - rispondere 
con proposte alternative ela¬ 
borate nellTRl. Però se tutto 
ciò non è successo, è dipeso^ 
dulia crescente burocratizza¬ 
zione della struttura generale 
deiristituto. E’ semplicistico, ' 
perciò, per.sonalizzare. 


Identità 


Ma lei ha detto che lo sta¬ 
tuto dell'IRI è fortemente 
'.i presidenziale n. quindi Pe¬ 
trilli ha avuto ed ha ancora 
i pili ampi poteri ed è il prin¬ 
cipale responsabile di tutto 
quanto è successo finora. For¬ 
se non si accorgeva di quello 
che succedeva? \on sapeva 
chi era Crociani? 

Non voglio fare la difesa 
di Petrilli perché anche lui 
ha le .sue responsabilità. Dico 
solo che la struttura « isti¬ 
tuzionale » delle Partecipazio¬ 
ni statali ha delle grosse im¬ 
precisioni: ci sono stute gravi 
carenze legislative e gravi 
mancanze dell’esecutivo; tut¬ 
to ciò ha perme.sso e portato 
quella degenerazione che og¬ 
gi lamentiamo. Oggi c’è 
l’esigenza della collegialità; 
bisogna creare un comitato di 
direttori. Va innanzitutto mo¬ 
dificata questa struttura. Io 
.sono profondamente convin- ! 
to della validità della formu¬ 
la IRI e della poUsettorialità: 
ma non dimentichiamo che 
oggi le partecipazioni statali 
vivono una profondissima cri¬ 
si di identità. E* difficile mo¬ 
dificare tutto in una volta, 
cominciamo d’a quello che è 
possibile fare subito. Le ho 
già detto prima che cosa oc¬ 
corre fare al più presto. Per 
le nomine, già oggi la situa- ' 
zione ha subito delle modi- ! 
fiche: dall’ottobre scorso, il j 
comitato di presidenza inter- j 
viene a verificare i criteri 
fissati a priori per delega del 
consiglio di amministrazione 
al comitato di presidenza, cri¬ 
teri in ba.se ai quali. Petrilli 
è abilitato a proporre i sin¬ 
goli nomi. E pensi che 
abbiamo semplicemente ri¬ 
chiamato e resa più espli- j 
cita una delibera del 9 mar¬ 
zo del •48. che era stata com- . 
pletamente dimenticata. [ 

Lina Tamburrino i 
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Forti oscillazioni dei cambi sfociate in nuove perdite 

La speculazione è tornata 
ieri a premere sulla lira 

Gli interventi della Banca d’Italia (vendita di valute) non riescono a sta¬ 
bilizzare le quotazioni - La situazione della sterlina e del franco 


Il 90 % dedicato ol sostegno dei prezzi agricoli nelle zone più ricche d'Europa 

la CEE spenderà 7,5 miliardi di dollari 
ma non ha fatto alcana scelta di qualità 

Manca un qualsiasi riferimento alla crisi che pure mette in causa l'esistenza stessa delia Comunità ■ Opposizione 
francese alla modifica delle direttrici di bilancio • Anche Colombo ha protestato - Riuniti i ministri dell'agricoltura 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO. 5 
Dopo il fallimento del ver¬ 
tice della settimana scorsa, 
tutta una serie di riunioni 
di consigli dei minestri si tie 
ne in questi giorni a Lus- 
■ semburgo per tentare di ri¬ 
mettere in piedi quel che re 
.sta dellEuropa comunitaria 
scossa dalla crisi economi¬ 
ca, dal caos monetario e dal¬ 
le divergenze politiche. Oggi 
ministri delle finanze e mi¬ 
nistri degli e.steri affrontano 
in seduta congiunta il prò- 


La polemica 
sulla liquidità 


blema delle .scelte politiche 
I che devono riflettersi nel bi- 
I lancio della CEE per il 1977. 

I I ministri agricoli, riuniti 
I contemporaneamente in una 
^ altra .sala, tentano di ripren- 
ì dere ii discorso sull’Europa 
verde anche essa dissestata 
dalla tempe,sta monetana. 

Il discorso sulle scelte di 
J bilancio ha riportato in pri- 
I mo piano il disaccordo di 
j fondo tra i Nove, che è po¬ 
litico anche se spesso si am¬ 
manta di complicati elementi 
tecnici. La CEE ha per il 
’76 un bilancio di 7 miliar¬ 
di e mezjio di dollari, ciie 
vanno per i! 72'c (.5 miliar¬ 
di e 4()0 milioni di dollari* 
aU'agricoItura. Di questa ci¬ 
fra enorme, il 90 > va al so¬ 
stegno dei prezzi dei prodot¬ 
ti agricoli garantiti dall.a 


Ma allora, le .scelte dovreb¬ 
bero comunque toccare l’in 
dirizzo della spesa. Lo stesso 
Colombo ha trovato la forza 
di protestare: se si vuole im¬ 
porre un limite rigido alle 
spese, e se al tempo stesso 
non si può toccare nulla nel 
j bilancio agricolo che rappre- 
i senta il 72"o del totale, di 
che cosa dunque stiamo di¬ 
scutendo? Se il fine dell’in- 
tegrazionc economica è il su- 


-, peramento degli squilibri fra : 
nove paesi, occorre che il bi¬ 
lancio sia uno strumento per 
questa politica. 

La discussione è continua¬ 
ta fino a tarda sera su que¬ 
ste linee generalissime. Nel 
concreto, il disaccordo sulle 
scelte di fondo resta, e non 
sarà certo questa la sede in 
cui sarà superato. 


Vera Vegetti 


fin breve 
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« Baffi non 
risponderà 
a Colombo 
attraverso 
la stampa » 

In merito alla lunga let¬ 
tera inviata dal ministro 
del Tesoro Colombo al 
giornale « La Repubblica >. 
relativa alla « politica del- 
la liquidità » seguita in 
partìcolar modo nel corso 
degli ultimi mesi del 1975. 
li governatore della Banca 
d'Italia non intende inter¬ 
venire nella polemica con 
dichiarazioni sulla stam¬ 
pa. Interrogato in propo¬ 
sito. infatti, il direttore 
generale dell’Istituto di 
emissione, dott. Rinaldo 
Ossola. ha dichiarato ad 
un'agenzia di stampa: « In 
questo momento ignoro se 
i! governatore Baffi deci¬ 
derà di rispondere alle ar¬ 
gomentazioni de’; ministro 
del Tesoro. Certo non Io 
farà attraverso i g.ornaìi. 
Egli è persona troppo cor¬ 
retta e responsabile per a- 
limentare una polemica 
sulla .stampa su argomen¬ 
ti cosi delicati; polemica 
che inciderebbe sui già 
fragili equilibn politici ed 
lomici del Paese ». 


1 I 


, CEE: latte, carne, cercali. 

, prodotti cioè dei paesi più 
i ricchi del centro e del nord 
Europa a spese delle 
j stesse zone agricole arretrate. 

’ Solo le briciole vanno alle 
j altre politiche comunita- 
j rie: quell.» sociale, quella re- 
j gionalc e delle strutture agri¬ 
cole. in particolare, che do- 
i vrebbero essere i principali 
! strumenti per aiutare le re 
gioni e i paesi arretrati e 
per superare gli squilibri. 

Su questo problema il con 
trasio è evidentemente 
di fondo. Il governo france.-^e 
ha subito sostenuto, per boc¬ 
ca di Sauvagnargues e di 
Fourcade, che si può discu¬ 
tere di tutto tranne che de 
gli stanziamenti per lagn- 
coltura, dei quali la Francia 
beneficia in larghi.'Sima musu- 
ra. Hanno nspasto immedia¬ 
tamente gli inglesi rivendi¬ 
cando la necessità di discu¬ 
tere invece le priorità e le 
scelte di fondo della poiiii- 
c.» comunitaria, agricoltura 
comprc.sa. .Anche il sottose¬ 
gretario agli esteri tedesco 
j si è differenziato dalla posi¬ 
zione francese, confermando 
l impressione che le cose si 
stiano un po’ guastando fra 
Parigi e Bonn. La discussio¬ 
ne sulla politica di bilancio 
[ della <2EE deve essere com¬ 
plessiva — hanno sostenuto 
! i tedeschi — è necessario 
tuttavia preliminarmente por¬ 
re un limite alle spese co- 
munitane, cosi come si fa 
di questi tempi per 1 bilan¬ 
ci dei singoli paesi. 


□ DEFICIT COMMERCIALE A GENNAIO 

L IST.AT ha diffuso ieri i dati definitivi riguardanti la bi¬ 
lancia commerciale nel gennaio 1976. Da questi dati — che 
seguono a di.stanza di pochi giorni quelli provvisori di leb 
braio che hanno messo in evidenza un deficit di 783 miliardi 
di lire nel primo bimestre del 1976 — viene confermato che 
nel solo mese di gennaio l'interscambio commerciale italiano 
ha fatto segnare un passivo di 318 miliardi 900 milioni di lire. 
L’ISTAT ha anche confermato che i prezzi al consumo sono 
scesi a febbraio del 22 per cento. 

□ VENERDÌ' RIUNIONE DEL CNEL 

Si riunirà venerdì pro.ssimc l’assemblea del CNEL. .'Otto 
la presidenza del vicepresidente on. prof. Giambattista Rizzo 
per esaminare uno schema ni « osservazioni e proposte » sui 
problemi attuali dcircmigrazione. Il relatore sarà il consi¬ 
gliere dott. Giorcio Coppa. 

O RUMIANCA PERDE 945 MILIONI 

Il consiglio d’ammini.stniz.one deila Rumianca spa ha 
c.saminato i risultati conseguiti durante l'esercizio '75. Il f.»t 
turato della capogruppo Rumianca spa è stato di lire 101 
miliardi, contro 120 miliardi del 1974; l’esercizio al 31 dicem 
bre 1975 si è chiuso con una perdita di lire 945 milioni, do.oo 
aver stanziato altri 5 miliardi ad ammortamenti me! "74 
vi era stato un utile di 848 milioni con ammortamenti pan 
a circa 6 miliardi i 

□ ACCORDO TECNICO DELLA CONFAPI 

La Confapi iConfi-derazioiu- italiana per le piccole e me 
die industrie» ha raggiunto un impKirtante accordo con la 
«Commercial e financing corp ». affiliata alla Loeb Rhoade.s 
e co. che. come e noto, è una tra le maggiori «Merchant 
bank » a livello internazionale 

□ UTILI DELLA TECNIMONT 

Il consiglio di amministrazione della Tecnimont. società 
d’ingegneria del grupfw Montedison. ha approvato il progetto 
.di bilancio 1975. I! giro d’affari, che ha superato i 46 mi¬ 
liardi di lire raggiungendo un incremento di oltre il 48 per 
cento rispetto a quello deiresercizio precedente. La società 
chiude il bilancio con un utile netto di 576 milioni di lire- 

iZI MENO PRODUZIONE CHIMICA 

La produzione chimica nei 1973 si è ridotta del 12.2 per 
cento con punte negative particolarmente elevate per la chi¬ 
mica primaria e per alcuni comparti di quella secondaria. 
D. eccezionale gravità secondo rAschimici. è la situazione 
produttiva, il settore delle fibre chimiche. 


Il cambio .della lira ha su¬ 
bito ieri mattina una impen¬ 
nata, salendo lino a 865 lire 
per dollaro, per poi scendere 
— a .seguito di interventi del¬ 
la Banca d’Italia — alle 8,57 
lire della quotazione borsi¬ 
stica di fine giornata, con 
una perdila dello 0.67‘,o ri¬ 
spetto a venerdì scorso. La 
quantità dei cambi ufficiali 
è piccola; tuttavia vi sareb¬ 
bero state elevate richieste 
di valuta estera soddisfatte 
al di fuori del mercato uffi¬ 
ciale. La pressione di queste 
richieste di valuta risulta 
forte per il perdurare di una 
situazione che vede gli espor¬ 
tatori mantenere il più pos¬ 
sibile all’eslero i ricavi ed 
importatori che, potendolo, 
accelerano i pagamenti. 

li disavanzo commerciale 
di gennaio e febbraio ha su¬ 
perato, secondo le prime in¬ 
formazioni su febbraio, i 700 
milioni di dollari. La crisi 
monetaria si autoalinienta 
aumentando il costo delle im¬ 
portazioni indifferibili e pre¬ 
miando l’esodo valutario. Il 
riflesso si manifesta nella 
struttura stessa del disavan¬ 
zo: in gennaio la bilancia del¬ 
l'interscambio per le merci 
diverse dai prodotti petroli¬ 
feri era ancora attiva di 80 
miliardi; in febbraio anche 
questa componente, secondo 
le prime informazioni, è di¬ 
ventata passiva. 

La specificità della crisi 
della lira, anche rispetto al 
franco france.'e o alla ster¬ 
lina. è nella vita facile che 
ha la speculazione oltre che 
nella mancanza di mLsure 
orientate a provocare ener¬ 
gici spostamenti di finanzia¬ 
menti in direzione dei setto¬ 
ri produttivi e di consumo 
prioritari. La valuta inglese 
che ha perduto il 7.5‘c del 
valore di cambio rispetto ai 
primi di marzo, risente del 
fatto che alcuni paesi che 
detenevano i propri attivi in 
sterline (attivi da esportazio 
ni di petrolio o di altra prò 
venienza» da qualche mese, 
con sempre maggiore celeri¬ 
tà. se ne liberano preferen¬ 
do altre valute, in particolare 
marchi tedeschi occidentali e 
dollari. Si tratta, quindi, deì- 
la perdita di sostegno finan¬ 
ziario estero che non pregiu¬ 
dica seriamente l’economia 
inglese. I! ricorso a prestiti 
esteri (anche il governo di 
Londra chiederebbe un mi¬ 
liardo alla CEE» e gli accor¬ 
di internazionali pos.-;ono 
aiutare .a superare congiun¬ 
turalmente la crisi della ster¬ 
lina. 

La poFizior.e della lira è di¬ 
versa. RL'Orse finanziarie in¬ 
terne cospicue restano muti- 
lizzate. .AH'estero chi ha bi¬ 
sogno di crediti in lire de 
eurohret si vede chiedere tas¬ 
si d’intercs.se fino al 47 - per 
pre.sti;i ad un mese. Il che 
vuol dire che. per chi si tro 
v.a nella indifferibile nece.ssi- 
tà d: utilizzare quel credito, 
si tratt.» d; pagare una tan 
gente che si traduce in for¬ 
midabili profitti per la .spie 
culazione. Questa situazione 
non è risaltato soltanto di 
sfiducia ma anche di inca¬ 
pacità di apportare serie cor¬ 
rezioni alla conduzione dei 
principali centri finanziari 
del paese. In particolare, di 
indurli ad agire in una vi¬ 
sione di medio termine de; 
problemi, abbandon.ando la 
corsa alla difesa e sfrutta¬ 
mento di qualsiasi occasione 
speculativa. 

E’ di ieri una polemica pre 
sa di posizione, in Francia, 
di una delle principali ban 
che commerciali, Paribas 
(Banca di Parigi e dei Pae 
s; B.as.si». contro gli «.svalu- 
tazionisti ». Dairinizlo delia 
fluttaaz.one fuori del tunnel 
in CUI -si muove i; serpente 
mo.netario organizzato attorno 
al marco tede.Hio. il franco 
francese ha perduto il 3.7'^r 
nei confronti delle altre mo¬ 
nete. .Ambienti indusiriaii 
premono perché il franco sv.a- 
luii del 67‘7 nell’ipotesi di 
guadagnare in tal modo po 
sizioni nei confronti delia 
concorrenza estera. I dirigen¬ 
ti della Panbas sono di diver¬ 
so parere, ritengono che una 
svalutazione ulteriore del 
franco sarebbe nociva al cli¬ 
ma economico generale. 

La situazione italiana ne 
costituisce, in certo senso, la 
controprova. La lira ha per¬ 
duto Il 32.20*4! sul dollaro 
USA; li 39.38'7 rispetto alle 


altre valute CEE; il .30,96'. ; 
rispetto all’insieme delle va- j 
Iute. Il franco svizzero c il j 
ni.ìrco tedesco caslavano ieri i 
.’137-338 lire, quasi il doppio j 
rispetto ai rapporti antesva- . 
lutazione. Le esportazioni ita¬ 
liane hanno avuto, dal lato | 
monetario, un sostegno ecce¬ 
zionale ma i risultati deU’in- 
tenscambio. pur e.s.scndosi 
mossi bene nel 1975, non .so¬ 
no affatto eccezionali. Nei t 
primi mesi di quest’anno, i 
anzi, .si presentano negativi. 

Il maggior costo delle impor¬ 
tazioni indifferibili, petrolio 


cd alimentari, lo paghiamo a 
pronta cassa mentre i vai» 
laggi offerti airindu-stria rion 
pagano in modo altrettanto 
pronto cd evidente. 

Il risultato non è neutro. 
I prezzi interni aumentano 
in modo prevalente per ef¬ 
fetto di una condotta mone¬ 
taria che non esprime alcun 
tii»o di politica, ma soltanto 
volontà di opjxjrsi a costrut¬ 
tive modifiche di indirizzo e 
gestione degli strumenti fi¬ 
nanziari. 

r. $. 


Convegno alia Borsa di Milano 

L’inflazione distrugge 
reconomia brasiliana 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5 
Un economista di origine 
italiana, il dott. Stampi, che 
da irent’anni ri.siede in Bra¬ 
sile. invitato dal comitato di¬ 
rettivo degli agenti di cam¬ 
bio. ha tentato questa mat¬ 
tina di spiegare, nella salo 
della presidenza della Borsa, 
come si sia do’/uti interve¬ 
nire attraverso delle corre¬ 
zioni tecniche anche solo per 
rendere leggibili i grandi nu¬ 
meri deU’economia brasiliana 
sotto l’effetto dirompente del- 


Febbraio: balzo 
in avanti per 
i prezzi dei 
prodotti 

agrìcolo-zootecnici 


Nel me.se di febbraio, i 
prezzi all origine dei prodotti 
agricolo zootecnici già sotto¬ 
posti a tensione neil’ultima 
quindicina di gennaio, so¬ 
no ulteriormente saliti, con 
le sole eccezioni per i vitelli 
da latte, le uo%a ed alcuni 
ortaggi stagionali. 

I motivi di tale licvitazio 
ne s.i collegano in l.»rga mi- 
sur.» alla continua perdita di 
valore della lira ri.'^petto al 
dollaro, e ad una diffu.^.a 
contrazione dell’offerta, di 
fronte ad una dom.inda ten 
denzi.ilmen’.p attiva. Per al¬ 
cuni prodotti, il cui riforni¬ 
mento dipe.nde in Larga mi¬ 
sura dai mercati .stranieri (ce 
reali foraggeri, semi oleasi 
e carni bovine» il calo della 
offerta deriv.-» princip.ilmcn- 
te dalla posizione di attesa 
a.ssunta dagli importatori a 
seguito delle recenti vicende 
monetarie. 

Per altri prodotti (grano 
te.nero. formaggio grana e 
suini cd alcuni ortofruitico 
li come pat.ate e cipolle» si 
è determinata, invece, u.na 
effettiva minore dLsponibilità. 
Gli incrementi più significa¬ 
tivi. nei prezzi, nguard.ar.o 
il grano tenero fino •7,.5 per 
cento» ed il mais nazionale 
(6.3 per cento»; i polli a 
terra <11.6 per cento», il p.»r 
migiano reggiano (6.9 per cen 
to». il burro (6.7 pe cento» 
ed i suini gra.ssi i3.4 per 
cento»; infine i radicchi (75 
per cento», le patate (43 per 
cento» e le mele golden de 
licious (13.4 per cento». 

II settore bovino non ha 
sub'.to notevoli tensioni di 
prezzi, mentre i mercati del¬ 
l’olio di oliva e del vino han 
no vi.sto rialzi intorno el 2.-3 
per cento per il vino da con 
sumo e del 4.1 per cento 
per iolio -semi fino. 

Una dinamica accentuata 
hanno manifestato prodotti 
di quasi esclusiva provenien¬ 
za estera, quali la farina di 
soja (13.9 per cento», la fa¬ 
rina di carne (20.1 per cen¬ 
to) e rollo di arachide (15.4 
per cento). 

Rispetto al febbraio 1975. 
1 prezzi all’origine mostrano 
incrementi senfiibili, soprat¬ 
tutto nel comparti degli or- 
uggi e zootecnico. 


la inflazione che. negli ultimi 
anni, è arrivata a toccare va¬ 
lori medi del 50 per cento 
ma con punte di oltre il 100 
per cento. E' evidente che 
quando l’inflazione tocca va¬ 
lori come quell» indicali in 
Brasile, si è al di fuori di 
qualsiasi norm.i conosciuta in 
Europa ad eccezione del pe 
riodo della grande crLsi o fi¬ 
ne della .seconda guerra mon¬ 
diale. E’ necessario altre.sì 
non dimenticare che la si¬ 
tuazione politica in Brasile 
è tuttora dominata da una 
dittatura militare, e quindi 
a.s.sai diversa da quella ita¬ 
liana. 

L’inflazione, più .selvaggia 
e paradossale, tale da azzera¬ 
re il valore del cruzeiro. è 
stat.T fino a qualche anno fa 
niente altro che una condot¬ 
ta di politica economica 
e monetaria o di politica 
tout court. Mo anche in Bra¬ 
sile. oggi, si sono dovute in¬ 
trodurre misure di legge per 
una t: indicizzazione » o per 
una n correzione monetaria » 
come la si dice, al fine di po¬ 
ter leggere — per esempio — 
i bilanci delle imprese, con 
un minimo di apprassimazio- 
ne alla vera situazione. Nel 
campo dei bilanci aziendali 
vigeva ormai il caas più com¬ 
pleto e ralterazionc dei bi¬ 
lanci er.i uno dei mezzi più 
in 11=0 per di.stribuire aiti.ssi- 
mi utili anche quando non 
c’er.ano. 

L’inflazione bra.siliana col 
piva e rolp:.=ce naturalmen 
te .salari e risparmi, ma oz 
gì i depo.siti prc.s.so le b.an- 
chc sembrano .aver trov.ato 
almeno una b.».se di '< indi- 
r.zzazio.ne ■■■. .A giu.stifir.»z:o 
ne deli’inflazione. comunque 
in Bra.sile non .si può nem¬ 
meno addurre la te.si — pe 
raltro r.a'.=n — degli aumen¬ 
ti s.ilari.ìl; o dei meccani.smi 
di .=cala mobile, colà a.s.sen- 
:i. in quanto gl: aumenti sa- 
l.ìrial; vengono introdotti «do 
po» l’ondata inflattiva dneii 
.=te.s.= ; imprenditori d; lavoro 
per non eo.stringere il lavo 
r.»tore alla fame e quindi al- 
l’impos.sibil;tà di e.ssere «ope¬ 
raio produttivo». 

L’inflazione .a.s.= unt.a come 
«strumento .» h.a finito per ri 
torcer.si contro il .sistema e 
gettare Icccnomia nel cao= 
più fondo. Tuttavia le « indi- 
c;zza.~;on: » sono esrogitazio^ 
n: che .se tendono a un mi 
n:mo di raz.cnaiizzazione. non 
vanno .alle radici del fono 
meno. 

Gl: intcriocutori del dot 
tor Stampi .sono stati i pro- 
.V.ssori Tancredi Bianchi e 
Giorgio Tagi. 

Per Tagi .'..nfiazione a ta.-. 
so troppo elevato danneggia 
le i.mprese. e i titoli non po.-.- 
sano certo .saiv.»rsi dail’in 
nazione. Anche il prof. Bi.an 
chi ha .so.sie.Tato che con 
trariamente alle apparenze e 
all’opinione corrente, linfia 
zione danneggia ancora più 
le imprese molto inde'oitate. 

Le «indicizzazioni» sono vi 
ste da lui come analgesici. 
L’origine del male sarebbe 
nel deficit dello Stato che fa 
crescere il peso della parte 
improduttiva del paese sul¬ 
la parte produttiva. 

r. g. 
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La protesta 
di un gruppo 
di guardie di PS 

Egregio direttore, ■' 

slamo un gruppo di guardie 
di PS in forza al comando 
Gruppo guardie di PS di Ber¬ 
gamo in una delle sezioni 
« Squadre votami v della Que¬ 
stura. Abbiamo creduto op¬ 
portuno indirizzarle questa 
lettera affinché Lei ed i letto¬ 
ri del suo giornale vengano a 
conoscenza di come sono trat¬ 
tati gli agenti preposti alla 
salvaguardia del diritti del cit¬ 
tadini. 

E' successo che alla Questu¬ 
ra di Bergamo il giorno 17 
marzo 1976 un collega in ser¬ 
vizio di ordine pubblico da 
ben 16 ore si sia rifiutato di 
continuare il servizio a causa 
del suo stalo di stanchezza. 
Venivano perciò presi provve¬ 
dimenti disciplinari a suo ri- 
guardo (rischia una denuncia 
al Tribunale militare per ab¬ 
bandono del posto) e nel con¬ 
fronti del restante personale 
che aveva osato dar ragione 
al collega, tutti definiti dal co¬ 
mandante del gruppo « servet¬ 
te e buoni a nulla ». 

I nostri superiori vorrebbe¬ 
ro stabilire dei turni di ser¬ 
vizio con un’ora fissata per 
l’inizio, ma senza che sia fis¬ 
sala l'ora della fine del tur¬ 
no. Il turno cioè può finire 
quando il questore lo ritiene 
opportuno, anche superando il 
limite delle ore massime setti- 
manali, senza che naturalmen¬ 
te le ore straordinarie venga¬ 
no retribuite. 

Siamo inoltre convinti, egre¬ 
gio direttore e gentili lettori, 
che gli organi preposti alla 
nostra direzione diano molta 
più importanza alle manife¬ 
stazioni di piazza che non agli 
atti criminosi. Quindi, e ci di¬ 
spiace affermarlo, la Polizia 
definita da molti «moderna» 
non è altro che una Polizìa 
antioperaia. 

Un gruppo di gtiardle 

di PS di BERGAMO 


Le infieri¬ 

scono .solo sugli 
stipendi fis.si 

Alla direzione de/i’Unità. 

Sono un cittadino come mol¬ 
ti, milanese, e desidero, dicia¬ 
mo così, sfogarmi con un or¬ 
gano pubblico. Il problema, 
scottante, è quello delle tasse. 

Non mi pare giusto che chi 
paga le tasse debba essere 
soltanto chi lavora a stipen¬ 
dio fisso perchè è facilmente 
controllabile; le imposte gli 
vengono trattenute direttamen¬ 
te alla fonte (quindi, non .si 
sgarra), mentre certi liberi 
professionisti pagano una 
sciocchezza. Ne conosco mol¬ 
ti, tutti proprietari di 2 o 3 
appartamenti, con vacanze e- 
state e inverno, pellicce e 
brillanti, che pagano forse 
meno tasse di me. 

Se si deve pagare, che si 
paghi tutti. Giusto che se un 
individuo è capace di guada¬ 
gnare 100 milioni l'anno, sia li¬ 
berissimo di farlo: è sacrosan¬ 
tamente giusto però che paghi 
le lasse per quanto guadagna, 
e non soltanto per una parte. 
Si dirà: n Ma lui lavora 12 ore 
al giorno, mentre gli stipen¬ 
diati lavorano S ore soltanto ». 
Ed allora si faccia come in 
Svezia, che non lavorino 12 
ore al giorno, così lascereb- 
bero posto e lavoro per un 
altro laureato disoccupato, che 
pure avrebbe tanta voglia di 
lavorare, capacità e bisogno. 

Lo stesso discorso vale per 
tutti coloro che svolgono dop¬ 
pia e tripla attività. Un lavoro 
sicuro in una ditta, e poi li¬ 
bera consulenza, libri paga, 
contributi ed amministrazioni 
varie. «Lavorano sodo»: giu¬ 
sto, ma non è giusto che una 
persona abbia due o tre introi¬ 
ti, a scapito di chi non ne ha 
nemmeno uno, perchè non tro¬ 
va lavoro. E il problema dei 
giovani disoccupati? 

L'anagrafe tributaria dovreb¬ 
be indagare per bene, anche 
per quanto riguarda le mi¬ 
gliaia di persone che lavora¬ 
no senza bollini (pur guada¬ 
gnando fior di soldi) per es¬ 
sere esentasse, godere di pre¬ 
salari, sussidi e pensioni varie. 

LUIGI BRUNI 
(Milano) 


Qualche domanda 
sulla Sardegna al 
mini.stro Cossiga 

Caro direttore, 

vorrei fare tramile il gior¬ 
nale qualche domanda al mi¬ 
nistro degli Interni, on. Cos¬ 
siga, mio conterraneo. 

Ila tenuto conto l'on. Cossi¬ 
ga della ventata di nuovo del 
16 giugno 1973, sia come esjm- 
nenie del partito di maggio¬ 
ranza relativa, sia come citta¬ 
dino e sia, infine, come sar¬ 
do? E se ne ha tenuto giusta¬ 
mente conto, allora come si 
spiega che (se spiegazione vi 
può essere) nel marzo del 
1976 si debba ancora assiste¬ 
re ad episodi come quello ve¬ 
rificatosi giorni fa a Napoli 
della repressione da parte di 
ingenti forze di polizìa di una 
manifestazione di massa di la¬ 
voratori e per di più disoc¬ 
cupati e reclamanti giustamen¬ 
te un posto di lavoro'* 

E come sardo qual e. come 
Io scrivente; cosa ne pensa 
l'on. Cossiga delle centinaia di 
migliaia di conterranei costret¬ 
ti ad emigrare a causa delta 
politica condotta dal suo par¬ 
tito? E se queste masse di la¬ 
voratori tornassero in Sarde¬ 
gna, come prottederebbe il 
monocolore de, con le cariche 
di polizia come è successo a 
Napoli'* 

E per concludere, on. mini¬ 
stro. le chiedo quando va in 
Sardegna e vede la desolazio¬ 
ne di certe nostre campagne 
che sembrano terre di nessu¬ 
no. pensa mai thè esse pch 
irebbero avere un aspetto più 
accogliente ed essere fonte di 
ricchezza e di lavoro, se la vo¬ 
stra politica fosse stata di¬ 
versa? 

NICXJLINO MANCA 
(Sanremo) 


Cosa ci insegnano 
I bambini 
del Bclice 

Cara Unità, 

ho sentito al GRl la voce 
dei bambini del Belice, che 
devono già lottare per avere 
una casa, alla loro tenera età. 
E tutto questo succede in que¬ 
sti tempi di scandali c di bu¬ 
starelle. Io sono una compa¬ 
gna di SI armi e per la mise¬ 
ria che c'era nella mìa fami¬ 
glia anch'io ho dovuto comin¬ 
ciare a lottare quando avevo 
solo li anni. 

Ora faccio la portiera e to- 
glio denunciare il fatto che 
non posso ammalarmi perchè 
la portineria non può restare 
incustodita. Io percepisco uno 
stipendio netto di I26.7P5 lire 
c pago luce e gas, oltre che 
l'aflltto convenuto. Il mio ora¬ 
rio di lavoro è di 12 ore al 
giorno e anche se dicono che 
non sono tutte ore di vero la¬ 
voro perchè dopo le pulizie la 
portiera può stare in guardio¬ 
la, sono sempre 72 ore selH- 
manali! 

Dopo questo sfogo voglio 
concludere la mia lettera di¬ 
cendo che il Paese sta pro¬ 
prio cambiando se anche i 
bimbi hanno capito che si de¬ 
ve lottare contro ciò che non 
è giusto, e di questo sono 
contenta. 

LILIANA MAUCIIINI 
(Milano) 


Avrà qualche diritto 
dopo 25 anni 
di emigrazione? 

Cara Unità, 

dopo 25 anni di emigrazione 
in Belgio, sono rientrato defi¬ 
nitivamente il 19 novembre det¬ 
to scorso anno, insieme con 
cinque figli in terra straniera. 
Ilo subito inoltrato domanda 
all'Ente Regione Puglia perchè 
mi concedesse il contributo 
previsto dalle vigenti leggi per 
i rimpatriati, sono jxissati più 
di quattro mesi ma finora non 
ho visto niente. Il fatto è che i 
nostri governanti trovano facil¬ 
mente i soldi quando si tratta 
rii favorire i ricchi, ma non li 
trovano quando occorre inden¬ 
nizzare in minima parte chi 
c stato costretto nell'emigra¬ 
zione forzata per 25 anni. 

STEFANO TRISCIUZZI 
(Fa.sano - Brindisi) 


Chiedono libri 

Sezione PCI « Turi Pause¬ 
rà », via Garibaldi 52, Melilo 
Porto Salvo (Reggio Calabria): 
« Abbiamo deciso di istituire 
una 'biblioteca di sezione che 
sia un punto di riferimento, 
di aggregazione, di tutti i gio¬ 
vani dei paese». 

Circolo della FOCI, vìa S. 
Vito 79. S. Bartolomiio in Cal¬ 
do (Benevento): « Abbiamo 
bisogno di libri e di tutto il 
materiale didattico possibile, 
per raggiungere l'obiettivo che 
ci siamo prefissi con questa 
iniziativa, cioè quello di tene¬ 
re uno stretto contatto con gli 
abitanti del quartiere per un 
impegno maggiore nell’affron- 
tare i problemi del nostro co¬ 
mune e del nostro paese in 
generale ». 

Circolo della FOCI, presso 
Antonio Megna, via Garibaldi 
n. 100, Laureano di Borrello 
(Reggio Calabria): « Il nostro 
circolo ha già 35 iscritti, ma 
riteniamo indispensabili per 
la nostra formazione politica 
libri, materiale vario. Potete 
aiutarci? ». 

Circolo della FGCI « José 
Boserman », corso V. Emanue¬ 
le 108, 72012 Carovigno (Brin¬ 
disi): «Siccome alla mancan¬ 
za di materiale si aggiunge la 
triste situazione finanziaria 
del cìrcolo, chiediamo a com¬ 
pagni e amici di inviarci dei 
libri ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitai* 
tutte le lettere che ci per\-en- 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo; 

Bruno PAVESE. Moncalie- 
ri; Terzilio PIOVOSI, Monte- 
varchi; Guido MARSILLI, Ro¬ 
vigo; Carlo I.ANI, Codogno; 
W.B., Genova Masone; Annun¬ 
ziato TUFANO, Vairano Sca¬ 
lo; Otello FA VATI, Milano; 
Maria BARRILE, Reggio Ca¬ 
labria; Bianco CO.STEG GI, M i- 
lano; Alfredo TROMBETTI, 
Bologna; Silvio V., Firenze; 
Rocco RIZZO, Genova; Aldo 
B(X:CARDO, Calezzano; M.T., 
.Modena; Mario MARTINELLI. 
Padova. 

Artemio SCHIUA.MARINI. 
S. Piero in Bagno («Sono am 
invalido civile, percepisco 40 
mila lire mensili, ho 51 anni 
e la fortuna di vivere in una 
famiglia che mi aiuta. Me m 
io fossi solo e dovessi vivere 
con 40.000 lire mensili, credo 
che il più grande economista 
non jMtrebbe dimostrare che 
si può vivere con questa mi¬ 
sera somma»): Leonello 
LEONCINI, Piombino («Po¬ 
sizioni come quella di Solge- 
nitsin portano inesorabilmen¬ 
te sull'altra sponda, non sia¬ 
mo più dentro il nostro me¬ 
todo dialettico di ricerca « 
confronto*); Enrico DAZZA- 
NI. Genova (« L'affare Lock¬ 
heed ha messo in luce come 
la pratica delle " bustarelle ” 
abbia raggiunto le gerarchie 
più alte dello Stato »j; Giu¬ 
seppe FIGLIVOLO, Bemalta 
(« Perchè a ri.wlvere la crisi 
deve essere sempre il citta¬ 
dino a più basso reddito* »): 
Dino CIAITII, Scandirci («Non 
dimenticate mai l'azione ge¬ 
nerosa e patriottica del no¬ 
stro popolo, contro il fasci¬ 
smo e contro l'inrasore nazi¬ 
sta: già da allora i lavoratori 
si guadagnarono il diritto al¬ 
la loro presenza, npn solo co¬ 
me prestatori d'opera ma an¬ 
che come amministratori, 
programmatori, organizzatori 
delle aziende e dello Stato»). 
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in Italia ci sono due complessi dell'ENI'BP e della Liguigas in grado di produrle 

BIOPROTEINE: LA GUERRA 
GlA SCATENATA TRA I 
PRODUTTORI DI MANGIMI 

Ricerche sui gravi problemi della tossicità di questi integratori proteici per 
il mangime degli animali agricoli — Le due tecnologie adoiatte nei nostro 
Paese — Come si è conclusa la lolla per l'esclusiva di un antiossidante 


URSS: GRANDE COME UNO STADIO 
IL RADIOTELESCOPIO «RATAN 600 » 


Dalla nostra redazione 

?':i.ANO. aprile. 

T)À fuOJiii anni ò aperto un 
problema, che si dice dirom- 
Ijonte come lo fu a suo tem¬ 
po rutomic,i: quello delle bio¬ 
proteine du sintesi, per u/.i 
mangimistici nel campo della 
zootecnia. KNI e BP. (la mul¬ 
tinazionale britannica del pe¬ 
trolio), avevano avuto fin dal 
’72 raulorlzzazione del mini¬ 
stero della Sanila a produr¬ 
re nello .stabilimento di Sar- 
roeh in Stirdegna la Topriiiu, 
bic'protein.a ottenuta su pro¬ 
cedimento .scoperto dalla BP- 
Francia, ma un onno dopo 
scoppiò un avvenimento in¬ 
quietante: in Cllappcne. tre 
stabilimenti costruiti per pro¬ 
durre bicprotclne venivano 
chiu.si. essendo stati accerta¬ 
ti colà pencoli di cangcro'Jc 
nltò per l'uomo che utiliz¬ 
zi carne anim.ale ottenuta con 
quegli integratori proteici in 
sostituzione del m lis o della 
soia 

Anche in Italia quindi il 
nulla asta per la produzione 
di Toprnia non venne da al¬ 
lora fino ad oggi niai rila¬ 
sciato. C'è stata alcuni gior¬ 
ni fa una protesta della BP, 
(Sollecitata indubbiamente) 
lierché rnutorizzazione venga 
rilasciata dal nostro ministe¬ 
ro della Sanità. Il quale con 
decreto datato 8 marzo scor- 


I so ha autorizzato la produ¬ 
zione esclusivamente per 
esperimenti destinali a can¬ 
cellare dubbi sui Ih c6ix.cltà 
delle tloproteine a facilitare 
o a «sviluppare tumori nelF 
persone. 

Le bloproteine, come la To¬ 
pi ma deiritalproteine (im¬ 
pianto al’a p-iri fra ENI e 
BP) sono sostanze sintetiche 
costruite da lieviti coltivali 
su norm.il-paraffine del pe 
dolio. In alcuni p.-iesi, come 
Clran Bretagna, Francia, 
Unione Sovietica, Belgio, Lus- 
.seinburgo. Olanda, Germania 
federale. Danimarca. Porto 
g ilio, Spagna e Sud Africa, 
verrebbero già us.ate per l’al'- 
mentazione animale, come in¬ 
tegratori proteici a ba,«ksissi- 
mo co.ìto. relativ-.ìmente al¬ 
ti soia o al mais e ad a'tri 
integrotori proteici vegetali. 

Su richie.sta della BP, ristl- 
uito superiore della sanità 
britannico avrebbe accertato 
che la quantità di normal- 
parafTine riscontrata nella 
carne dei suini, nutriti con do¬ 
si di bio-proteine, non sarebbe 
preoccupante. 

Comunque l’Istituto su¬ 
periore della sanità britan¬ 
nico devo ancora pronunciar- 
.«-1 sulla Toprina. Ma soprat¬ 
tutto. per noi, chi dovrà dire 
la parola definitiva sulle btu- 
proteine da sintesi è il mo¬ 
stro ministero della Sanità 


La legge scatta da giugno 

Divieto di fumare: 
a Bologna 
ci sarà severità 

Riguarderà tra Paltro i mezzi di trasporto, i 
cinema, le sale da ballo e da corsa, i musei 
Una dichiarazione dell'assessore alla Sanità 


BOLOGNA, aprile 

A Bologna, dal giugno pros¬ 
simo, in tutti 1 locali pubbli¬ 
ci e SUI pubblici mezzi di 
t raspollo sarà vietalo fu- 
ni.i re. 

Gli effetti del fumo — ta¬ 
lora cancerogeni -- sempre 
c.--tremAmente dannosi per la 
salute sono noti: il divie¬ 
to. accompagnato da una 
camp.igna di educazione sa¬ 
nitaria, sarà perciò assoluto 

« Certo saremo rigorosi — 
ci dice l'asses-sore comunale 
alla S.imtà. Eustachio Lo 
Perfido ~ ma non decidere¬ 
mo in maniera verticistica. 
Consulteremo ad esempio i 
gestori dei locali. S.irà forse 
ammessa una deroga, nel 
senso che sarà permesso fu¬ 
mare durante gli intervalli 
in apposite sale; di contro 
cliiudercmo. anzi mureremo, 
l.i pori.» apcrt.i lasciata dal¬ 
la legge 1 ). 

Infatti la legge .sul divieto 
del fumo da n. 584. dell’ll 
novembre 1975). che entrerà 
in vigore il 5 giugno, stabi¬ 
lisce che SI può continuare 
a fumare in locali pubblici 
dolati di impianti di ventila¬ 
zione. rispondenti a criteri 
igienici, die saranno fispli 
da un decreto ministeri.ale 
di prossima emanazione. Evi¬ 
dentemente il rischio è quel¬ 
lo di precipitare in una si¬ 
tuazione identica alla attuale, 
dal momento che gli impian¬ 
ti, per altro estremamente 
costosi, richiedono, per fun¬ 
zionare in regola, continui 
controlli. 

In Italia vi sono circa 20 
milioni di fumatori, un quar¬ 
to dei quali sono donne. 
Ogni anno milletrecento mi¬ 
liardi. 60 milioni di chili di 
tabacco se nc vanno in fumo. 

Nella regione Emilia-Ro¬ 
magna le spese annuali 
complessive ammontavano nel 
’73 a quasi cento miliar¬ 
di. con un incremento del 
12 per cento rispetto all’an- 
no precedente; nella sola 
provincia di Bologna si so¬ 
no spesi per l'anno conside¬ 
rato 25 miliardi e 863 milioni 
più che in ogni altra provin¬ 
cia deil'Emilia Romagna. 

L’iniziazione avviene in 
età giovanissima; a dieci an¬ 
ni il 45 per cento dei ragaz¬ 
zi ed il 28 per cento delle ra¬ 
gazze hanno già sperimentato 
!.i pnm.» sigaretta; a 18 anni 
li 73 per cento dei ragazzi 
ed il 35 per cento delle ra¬ 
gazze sono fumatori abitudi- 
n.ari (va detto che il nume¬ 
ro delie giovanissime che 
fumano è. ogni anno, in co¬ 
stante aumento). 

Età estremamente giovani¬ 
li ed alti costi non sono, ov¬ 
viamente, i .soli mali: il fumo 
e una sorta di bomba ad oro¬ 
logeria. qualche volta a scop¬ 
pio rit.ardato. Gli effetti, co¬ 
munque. si nsentono sem¬ 
pre ed 6 ormai accertato, 
non solo dal famoso rapporto 
Terrv («Smoking and beai* 
tn»'- USA. 1964). che l’uso 
del tabacco è anche respon- 
:v*br.e — oltre aH’azione on¬ 
cogena ai danni dei p>olmo- 
ni e della ve.-cica — di mani¬ 
festazioni morbose, specie a 
carico dell apparalo respira- 
IH^o e cardiocircolatorio. 

Già nel 1968. le relarioni 
presentate dal comitato 
scientifico del convegno in- 
tcntazionale « Difendiamoci 
dftl fumo », svoltosi a Bolo¬ 
gna. e tenute da noti medici. 


tra I quali i professori Gio¬ 
vanni Ferdinando Gardini. 
della Lega italiana per la lot¬ 
ta contro i tumori, Dome¬ 
nico Canipanacci, direttore 
dciristituto di patologia spe¬ 
ciale medica e metodologia 
deU'università di Bologna, 
Carlo Sirtori, direttore del¬ 
l'istituto Gaslini di Geno¬ 
va. Joannes Clemmesen, di¬ 
rettore del « Finscn » di Co¬ 
penaghen. Roberto Maccoli- 
ni. direttore dei servizi sanita¬ 
ri del Comune di Bologna e 
Cesare Maltonl, direttore del¬ 
l’istituto oncologico « F. Ad¬ 
daci ». erano concordi sulla 
gravità degli effetti patologi¬ 
ci del fumo ed indicavano in 
una nuova legge, che facesse 
divieto di fumare in luoghi 
pubblici, una prima, impor¬ 
tante soluzione al problema. 

Ora la nuova legge è sta¬ 
ta emanata e corretta, nel¬ 
le sue imperfezioni, dal Co¬ 
mune. Il provvedimento del¬ 
l'Amministrazione comunale 
di Bologna è più che giusti¬ 
ficato. dal momento che. an¬ 
che chi non fa u.so delle .si¬ 
garette. è come .se fumasse, 
qualora soggiorni in un lo¬ 
cale (love l’aria è viziala dal 
fumo. 

Saranno dunque inclusi nel 
divieto, oltre a cinema e tea¬ 
tri, a scuole ed ospedali, an¬ 
che sale da ballo, sale cor.se. 
musei, biblioteche, pinacote¬ 
che. gallerie d’arte e accade¬ 
mie. 

Certo non si tratta di adot- 
, tare semplicemente misure 
1 più o meno coercitive, ma di 
coinvolgere le scuole, soprai 
tutto gli i.stituti superiori e 
medi, in un discorso preven¬ 
tivo di educazione sanitaria, 
dando ai ragazzi un’informa¬ 
zione corretta su rischi e pe¬ 
ricoli dell’uso della sigaretta. 


560 treni 
straordinari 
per le 
vacanze 
di Pasqua 


Tutto il parco materiale ^ 
mobile delle Ferrovie dello 
stato sarà mobilitato per la 
Pasqua, in occasione della 
quale, nonostante la crisi eco¬ 
nomica, si prevede un soste¬ 
nuto movimenio turistico. S: 
tratta, per il periodo che va 
dal 14 al 25 aprile, di 564 tre 
ni straordinari, di cui 316 in 
servizio interno a sussid.o di 
treni ordinan. la maggior 
parte de quali in partenz .1 
da Milano e Roma con desti¬ 
nazioni Puglia. Calabria e Si¬ 
cilia. 

I convogli straordinari in 
servizio intemazionale prove¬ 
nienti dal nord e diretti ver¬ 
so località del Mezzogiorno 
saranno 140. di cui 28 spwia- 
lizzati per il trasporto dei la 
voratori rientranti - in Italia 
per la festività pasquale at¬ 
traverso 1 transiti di Domo¬ 
dossola, Chiasso. Luino e 
Brennero. In senso sud nord 
sono previsti — a quanto si e 
appreso — 108 treni straordi¬ 
nari intemazionali di cui 18 
specializzati per lavoratori. 


dopo II compimento di ricer¬ 
che e studi rigatosi. C'è di 
mezzo infatti la .salute 
di tutti. 

Ma dietro la tos-ilcità o me 
no delle bioprotelne, si agita 
in realtà u;ia « gmu ra » fra 
1 zr.indi gruppi clmnlci elio 
nella vicenda assume un ce 
cozionale rilievo Le bionrotoi 
ne SI presentano infatti io 
me uno d"i campi lucrca per 
li giuppo che niucira a en¬ 
trare per primo .sui mcrcat. 
della m-ingimiblica. 

Anzitutto la cueri i dc'le 
tecnologie. Nel (Minpo delle 
bio prole.nc, in Ital.'a ENI e BP 
hanno già un .int.igoni.sta ne! 
la I.iquichimica, del gruppo 
Liquig.i.s di Ur.sin; Cali (la 
qu.ile Llquiga.-^ negli ultimi 
tempi ha peio .stabilito lap- 
|)orti di p-ii tccipa/ione nel c i- 
pitale anche con la Monte- 
di.-:on) e hanno soprattutto un 
antagonista non indifferente 
nel campo più vasto della 
inangimi'tica. nezli Stati Uni 
ti d’America, i quali detengo¬ 
no il monopollo mondiale del¬ 
la produzione e del commer¬ 
cio dei semi di .soia. 

La Liquig-is ha già una 
sua bioprotcìna, ìa Luiuipron. 
ottenuta attraverso un know- 
how giapixinese. e ha costrui¬ 
to a Salme di Montebello in 
Calabria un imponente com- 
ple.sso per la prtKiuzione di 
bioproteine. Naturalmente an¬ 
che la Liquigas e interess-tta 
ad avere un parere del M>- 
nistero della Sanità sulla to.s- 
sicità o meno della Luiuipron. 
La Liquichimlea è già ades- 
.so una grande produttrice di 
nomi al p<i raffino del petrolio, 
anzi la sua produzicne toc¬ 
cherebbe addirittura il 50 "j 
della produzicne mondiale. Li 
Liquichiniica poi avrebbe cla- 
Ixirato un importante proce 
dimento per la detergenza at¬ 
traverso i! perfezionamento 
dei cosiddetti setacci mole 
colari. (prodotti dalia Union 
Carbide), per cui le n 
jiaraffine della Lujuieas 
avrebbero un.i depurazione 
quasi ma.ssima. (attorno al 
901. cc.sa che contribuireb 
he a ridurre i pericoli di 
to-i.sicità. 

La Liquigas avrebbe peral¬ 
tro stabilito accordi per i pro¬ 
cedimenti di delergcnz.i con 
l'URSS, ma a questo accor¬ 
do si opporrebbero gli ame¬ 
ricani. attraverso la Union 
Carbide (peraltro collegata da 
rapporti con la MontedLsoni. 

In questa lotta di brevetti 
e di procedimenti tecnolog.ci. 
SI è verificato recentemente 
uno scontro fra Montedison 
e Liquigas a proposito di un 
antiossid-ante. .scoperto e pro¬ 
dotto dairunione Sovietica, lo 
Agidol. La Montedisdn è in¬ 
fatti riuscita ad ottenere la 
e.sclusiva dall'URSS per la 
sua produzione in Europa, la¬ 
sciando la Liquigas con un 
palmo di naso. Questo Agidol, 
infatti, non è usato soltanto 
nella produzione di vernici o 
coloranti ma per la sua pu¬ 
rezza potrebbe essere usato 
anche in campo nutrizionale. 
Si capisce quanto fosse inte 
res-sata la Liquiga.s. che nel 
campo nutrizionale è ormai 
apertamente impegnata a dif¬ 
ferenza della Montedi.mn (che 
forse ci sta pensando). Sono 
in gioco investimenti enormi 
c prospettive grandiose. 

La Liquigas, che ha natu¬ 
ralmente grande interes.'ie a 
sbloccare la questione delle 
b'.oproteine. cerca man for¬ 
te in Unione Sovietica, dalla 
quale ha ottenuto importanti 
documentazioni sulla tossicità 
della Liquipron. La Liquichi 
mica è riuscita anche a otte¬ 
nere un incontro, lo .scorso 
anno, fra rapprc.sentanti del 
ministero della S.mità c rap¬ 
presentanti della S.anità sovie¬ 
tici. per affrontare appunto il 
problema degli scambi delle 
documentazioni scientifiche 
sulle bioprotcìne. Sembra che 
in URSS ricerche sui lieviti 
foraggeri ottenuti su normal 
paraffine si siano svolte fin 
dal 1964 e che le ricerche at¬ 
tuali del nastro Ministero de', 
la Sanità siano state omvai 
da tempo compiute. 

Il risultato di que’.i’incontro 
è stata '.1 promessa da par 
te italiana di mettere a d-- 
sposizione degli scienziati .so¬ 
vietici uno o due posti pres 
so l’Istituto di ricerche « Ma¬ 
no Negri » e da parte sovie- 
tic -3 di ’nv'.are all’Istituto 
« Negn » mezzo chilo di lie¬ 
viti foraggeri ottenuti da nor- 
mal-paraffine in URSS. 

L’accumulo di idrocarburi 
residui nei tessuti animai', 
nutriti ccn bioproteine, no.n 
dovrebbero superare infatti 
una certa norma (io 0.1). 
Le ricerche quindi sono an¬ 
cora in piena fa-'e. né si sa 
quando si potrà arrivare ad 
un responso. 

La BP. che spinze affinché 
lo stabilimento costui.to con 
PENI in Sardegna s.a mes 
so al piu presto in grado di 
poter produrre, ha fatto s.\- 
pere anche per tramite d: 
un esponente deiritalproteine. 
Malacart. che entro un me.se 
saranno pronti i ri-sultaii del¬ 
le ulteriori ricerche condotte 
daU’ltalproteine su suini, pol¬ 
li. galline e vitelli presso Io 
ILOB. un istituto olanda.«>e 
considerato, secondo M.aia- 
cari. « uno del più importan¬ 
ti centri del mondo per lo 
studio della nutrizione e del- 
l’allevamento degli animali ». 

Ma al di là di questi accer¬ 
tamenti. ineliminablli. la 
« guerra » per le tecnologie e 
per i mercati della man.gi- 
mistica artificiale è già in 
pieno svolgimento. 

Romolo Galimberti 



Nostro servizio 

MOSCA, aprile 

Gli a.strononii .sovietici hanno co- 
miiiv'.ato a .studiare il c.elo con i! 
nuovo radiotclc.icopio « Ratan (iOO ». 
Per dimensioni o por .sensibilità al 
’.-j onde radio, ;1 < Rnlan » e il piu 
gi'ande tcle.scopio a riflettori del 
mondo' lia un dsunetro di 600 me 
tn ed è .situato pre.s.so il villaggio 
di Ze!enehuk.s!.iv.i. nel Cauea.-iO 
In que.sta zona, ad una quota 
di 2100 metri sul livello del mare. 
Si trova la torre ruotante del più 
grande telescopio ottico del mondo 
con uno .speeehio del diametro di 
sei metri Que.-iti due stiumenii fun¬ 
zioneranno « in eipiipe ». intcgran- 
0051 a vicenda. Da un aereo 11 


«Riian» somiglia ad uno stadio 
dalle « tribune » lunghe circa due 
ilnlometri. Al nosto delle tribune 
c; .sono quattro .settori composti 
da centinaia di .spccchi-rifìciion 
cl. alluminio. Ciascuno specchio e 
un rettangolo che misura due l>er 
.setto metri e mezzo e che può gi¬ 
rare attorno ad assi verticali e 
orizzontali e .spastursi 
Tutto l'impianto ricorda una se¬ 
ne di cavalieri medioevali in for¬ 
mazione a io.-.tuggine con i propri 
.scudi Sulla .superficie interna di 
ciascuno scudo si trovano 276 punti 
di regolazione che con-senlono di 
tormare con un movimento gcne- 
laìe una .superficie parabolica ca- 
p.ice di polarizzare le onde radio 
su una piccola antenna fissata sul 
tetto di un vagone, il quale .si 


sposta su binari al centro del ca¬ 
tino dello stadio. 

La struttura circolore del telc- 
•scopio e la .sua capacità di mutare 
la forma con.scntono di .studiare 
qualsiasi .settore del cielo II ,< Ra¬ 
tan » è in grado di captare radio 
onde in un ampio diapason da 8 
a 300 millimetri di lunghezza, vale 
a dire onde radio che recano in¬ 
formazioni .scientifiche .sui proce.s.sl 
che avvengono nell universo. 

Ogni settore del « Ratan » può 
funzionai autonomamente come 
un radiotelescopio indipendente. 

I due primi settori del tele.sco- 
pio — quello settentrionale e quel¬ 
lo meridionale — sono entrati in 
funzione alla fino del nono piano 
quinquennale e sono quelli che 
«vegliano» .sui processi cosmici. Gli 


scienziati !i hanno orientati in mo¬ 
do da ricevere onde « morte » di 
gala.ssle che hanno ces.salo la loro 
e.sJstenza. Queste intormaziom con 
sentiranno di far.-^i un’idea deH’evo- 
lu/ionc dell'univer.so. 

I dati delle o,s.ser\azioni vengono 
elalx>rnti da alcuni computers i 
quali « guidano » il movimento dei 
riflettori del telescopio. 

La valle del fiume Zelerichuk, che 
ha dato il nome al vecchio villag¬ 
gio e al nuovo asservatono sovie¬ 
tico. è circondata da tutte le parti 
dai monti del Caucaso .settentrio 
naie. Gli a.->tronomi sono stati at¬ 
tirati in que-sta zona dalla straor¬ 
dinaria diafanità della aria e i 
radlo.istronomi dalla stupenda val¬ 
le che è dife.sa dai monti contro le 
interferenze di ogni tipo, soprat¬ 


tutto di carattere industriale Per 
i radiotele.scopi ha grande impor¬ 
tanza anche la solidità del terreni' 
inlatti .=e la base de! telescopio 
ti.iiUda interferi.sce ne.gativaniente 
su. resultati delle asservazioni. 

Il gruppo dei con.sulenti e dei 
coll.aboratorl de! « Ratan » si è 
già formalo come tale a Pulkovo, 
h principale o.s.servatoi'io a.strono 
niico deU’Accademia delle scienze 
che .si trova presso Leningrodo 
Piopiio a Pulkovo è stato costruito 
su .scala il prototipo di questo 
gigante.sco tcle.scopio con il quale 
è .st(it.( elaliorata la metodologia 

Gli .scienziati hanno traccialo un 
vasto programma por il nuovo .stru¬ 
mento' lo studio dettagliato dei 
cielo che rientra nel diapason « 
onde corte iEco-Tassi. 


Diecimila iscritti (già seicento laureati) solo a Padova 


La corsa alla psicologia 

La città veneta e Roma sono le due uniche sedi universitarie in Italia dove è stato introdotto questo corso di laurea — <€Scoppiate» 
tutte le strutture — I desideri delie migliaia di aspiranti psicologi — E’ urgente e necessario creare adeguati sbocchi professionali 


Dal nostro inviato 

PADOVA, aprile 

Fra le tremila « matricole » 
di quest'anno c’e unclie un 
nome piuttosto noto' qik'IIo 
di inons. Ernesto Pi.-^oin. pc 
molti anni diiettorc del q.io 
tidiano « L’lta!i-t » e uomo di 
punta della Cuna milane.se. 
iMon-i. Pi.-ioni non ha avuto 
timore di confondere i suoi 
caijelli bianchi con le z.i/zere 
irsute o le lunghe chiome 
femminili dei ragazzi che, in¬ 
sieme a lui. frequentano le 
lezioni del primo anno de! 
cor.-o di lauic.i in Psicologia. 
« Per uno come me —* ha 
detto — che port.i la respon¬ 
sabilità dell.a diiezionii di un 
istituto come il "Centro muti 
latini Don Gnocchi'*, i prò 
blemi psicologici con cui -si 
scontra tutti i giorni .<ono im- 
mcn.5i. Ho sentito il bi.soeno 
di conoscere in modo scien¬ 
tifico questi problemi. Pei 
quc.sto. alla mia età. ho de- 
ri.so di rimettermi a studiare 
per laurearmi in psico’ozn ». 

Tremila «matricole», cice 
i-scritti al primo anno, è un 
numero enorme. Ma Padova 
c Roma .sono le due uniche 
sedi universitarie dove, dal 
novembre 1971. è .stato intro 
dotto questo corso di laurea. 
Cosi, sia pure tardivamente. 
l’Italia hva cominciato ad al¬ 
linearsi agli altri Paesi eu- 
roixu dove le discipline psi¬ 
cologiche a livello iinivcr.si- 
tario sono coltivate da molto 
tempo, in parecchi casi con 
intere facoltà. No'. '71, P.t 
dova era partila con un mi 
gliaio di iscritti A', traguardo 
della laure.i. doixi qu.attro an¬ 
ni. ne sono arrivati finora 
aH'incirca seicento. 

Anche le mille « matricole •' 
dell’ava IO sembravano niolti.s 
si me. I! fenomeno però apna- 
riva comprensibile: il co^^o 
era atteso già da alcuni anni. 
I neo-iscritti erano qu.asi tutte 
persone (parecchie eià con al- 
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tra laurea) che .svolgevano 
divei'.se attività nel camiM) 
tlella ()sicologia. e quindi for¬ 
temente motivate per questo 
corso di .studi. « Un’ondata di 

piena-pensarono allora le 

autorità accademiche — che 
.indni attenuandosi». Invece, 
è accaduto il contrario. L’an¬ 
no .SUCCC.S31VO SI era a mille¬ 
cinquecento circa, poi noi ’7’1 
."1 sfior.ivano i duemila, li 
si superava nel 1974. Per 
giunzerc all» quota-record di 
que.-^l’ajir.o. Adea.so gli iscritti 
sono comple.ssivamenle qual¬ 
cosa come diecimila. Rappre- 
■scntano un quinto di tutti 
gh studenti dcirUnlver-sità di 
Padova, gli otto decimi dcl- 
Tintera facoltà di Magistero. 

Un fenomeno Imponente, 
che ha colto di sorpresa le 
autorità accademiche, le quali 
non hanno sanuto prcdLsporre 
le strutture edilizie e didat- 
t’che necessarie ad a.ssorbirc 
una simile spinta. Si giunge 
attua.mente ad un rapporto 
di 80()-l(K)0 studenti per 1 do 
conte. Eppure, gh elementi 
di valut-azione per prevedere 
li «boom» c’erano tutti; ed 
erano quelli che portarono 
appunto all’istituzione del cor- 
,so di laurea. Padova è una 
antesignana negli studi di Psi¬ 


cologia in Italia. L’istituto di 
Psicologia .sperimentale ven¬ 
ne fondato agli inizi del .se¬ 
colo da queiraiitenlico pio 
iilerc che ri.->pondeva al nome 
di Benus.51 (con il quale Con¬ 
cetto Marchesi ebbe un lungo 
sodalizio intellettuale) e por 
tato avanti più tardi (fino 
a quando non dovette rinun¬ 
ciare a causa delle persecu¬ 
zioni razziali) da Ce.sare Mu 
.-.atti. Il succe.‘>sivo direttore, 
Fabio Metclli, reali7.za nel 
dopoguerra una scuola bien¬ 
nale di specializzazione per 
l.iureati. Intorno al '65, an¬ 
cora primo in Italia, a Psi¬ 
cologia sperimentale si ag¬ 
giunge l'istituto di Psicologia 
dell’età evolutiva, diretto da 
Guido Petter. 

E’ proprio il prof. Pclter 
a soiegare: « 11 primo .sin¬ 
tomo clamoroso deirintcrc,s.se 
crescente dei giovani per la 
p'^icologi.i r.Hbbiamo avuto no’. 
1969. con la liberalizzazione 
dei piani di studio conqui¬ 
stata a seguito della conte¬ 
stazione studentesca. Non ap¬ 
pena hanno potuto scegliere, 
centinaia e centinaia di stu¬ 
denti hanno inserito gli Inse¬ 
gnamenti di psicologia nei 
loro piani di studio. Allora 
SI trattava materie comple- 


Datì sulla criminalità negli USA 

Nelle metropoli si muore 
come all’assalto in guerra 

L'agenzia medica « Science Service » riporta alcuni dati allarmanti 
sull'aumento della criminalità negli Stati Uniti. Secondo uno studio di 
; esperti crìminologi americani, si ritiene che al tasso attuale del 17 per 
1 cento di accresciiri^nlo annuale della criminalità, * ogni abitante ^d> una 
' grande citta americana è più esposto a morire di quanto non lo sia stalo 
un assaltatore nel corso dell'ultima guerra ». 

Nel solo « Harborview Medicai Center » di Seallle uno speciale 
«centro di stupri» tratta da 250 a 350 casi ogni anno, il 20% dei 
quali riguardano ragazzi di 15 anni c meno. 

Infine* il numero di suicidi nei giovani americani di età compresa fra 
i 15 c i 24 anni c aumentato del 250 per cento nel corso degli ultimi 
venti anni. 


Una nuova tecnica chirurgica detta « by - pass » 

Costruiscono un ponte 
per curare Finfarto 

I cardiologi sono perplessi sulla sua efficacia terapeutica - L'Italia grave¬ 
mente deficitaria di centri specializzati - Il dibattito al congresso di Firenze 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 5 

Si chiam.a by pass isignifi- 
ra « pa-ssa sopra » o p.ù scm- 
' plKjemente « ponte » i ed c 
l il trattamento chirurgico del 
j r.nfarto. E" stato mcjvio a 
! punto negli Stal. Uniti, do- 
I ve trov.i un iargo impiego, e 
i consiste neU innesto di un 
! ponte venoso tra i aorta e la 
' arteria coronarie.^ a valle 
deila lesiono del miocardio. 
Q'je.«to intervento — che n- 
prL'iirji un .suificicnte flusso 
di sang'je alle arterie che 
nutrono Io coronane — do^ 
vrebbe esercitare un'azione 
preventiva contro il npeter- 
si deU'inf.arto. che — come 
è noto — può colpire più 
di una volta la stes.s.a persona. 

Ma il trattamento chirurgi 
co deH'insufficienza corona 
Fica ha una effettiva validità 
terapeutica? I medici cardio¬ 
logie. ospedalieri italiani, che 
hanno dedicato a questo ar¬ 
gomento una intera giorna¬ 
ta del loro con.gres.-o conclu¬ 
sosi ieri a Firenze, si sono 
mostrati perplessi. Valutano 
con molta attenzione la nuo¬ 
va terapia tche dei resto 
trova applicazione anche nel 
nostro Paese, in particolare 
al centro « De Gaspens » del¬ 
l'Ospedale Maggiore di Mila¬ 
no) ma non si nascondono 
però 1 limili organizzativi e 


preoccupazioni modiche che 
SI frappongono oggi .ad una 
.sua larga diffusione; limiti 
derivanti dalla carenza di re¬ 
parti cardiochirurgici, preoc 
cupazioni dettate dal fello 
che se e vero che con il 
by-pass s; sono ottenuti dei 
r;snlt.ati .soddisfacenti, e an 
che vero che numerosi pa 
zienti .sottoposti a questo trat¬ 
tamento .'ODOstati colpiti nuo- 
'.amente <5a infarto. 

E' una terapia — è stato 
rilcv.ato a Firenze — che non 
P'uò essere generalizzata. De¬ 
ve es.scre .nvece impiegata per 
Il momento solo in casi p^ar- 
licolarissimi e quando i far 
maci non .servano p.ù a mol 
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Il by pass — .secondo il pro¬ 
fessor Franco Roveili. cardio- 
lo.go ai « De Gasperis » d; 
Milano — può migliorare lo 
.stato d: benes-sere e le capa 
cita lavor.at.ve dei soggetti 
affetti da insufficienze coro 
nanche ma attualmente non 
.sembra m grado di esercitare 
un'azione preventiva contro 

11 r.peiersi dell'infano. e, sul 
piano del prolungamento del¬ 
la vita del paziente, rispetto 
ai non operati, non vi sono 
al momento dati sufficienti 
per ritenere questa terapia 
sostitutiva di quella farmaco¬ 
logica. 

A Firenze i medici car¬ 


diologici ospedalieri non .si so¬ 
no soffermati solo su quello 
che SI « può fare dopo ». ma 
anche e ,=oprattutto .su quel 
lo che SI «deve fare sub.ib». 
In Italia le » Unità coronar, 
che» (i centri specializzati 
per ia terapia mtcnsiva de¬ 
gli infarti) sono insufficienti. 
Alla fine del '75 ne funzio 
navano 88 prr un totale di 
,559 posti letto cioè meno di 
un quarto di quelli nlenuti 
iiecessan m base agli standar.= 
indicali dalia Organizzazione 
mondiale della sanità (4 po¬ 
sti per ogni 100 mila abitan¬ 
ti). La (ìislr.buzione territo¬ 
riale delle unità coronariche 
poi non e affatto omogenea' 
esc-tono regioni che dispon 
gono di quasi il 50 pier cento 
dei Ietti necessari (come la 
Lombardia e la Liguria) e re¬ 
gioni che ne sono del tutto 
prive (come il Molise, la 
C.aLabna e la Sardegnai. 

Inoltre nelle stesse regio¬ 
ni — come Si rileva nel- 
l.a relazione deirA-ssociazione 
cordiologici. pr^Lsposta dal 
professori Bossi. Fazzini, e 
Lomb.ardi. — si registrano 
evidenti squilibri nelle distri¬ 
buzione: le unità coronort- 
che infatti risultano per lo 
più accentrate in poche aree 
urbane maggiori e la loro ef¬ 
ficacia è qubidl limitata. 

Carlo Degrinnocenti 


mentari della laurea in Pe j 
dagogia. Non si potevano fare | 
sdoppiamenti di cattedre. Ci j 
.siamo trovali davvero a.ssc- . 
diati: c non solo da studenti j 
di magistero, cioè d-.i quanti j 
SI preparavano all’ insegna¬ 
mento. o avvertivano perciò j 
l’esigenzxi di una prepiuazio- , 
ne anche ijsicologica, ma di • 
altre facoltà, come Medicina, 1 
Giurisprudenza. Scienze ». ! 

Ecco, l’istituzione del corso j 
di laurcii a Padova (avvenuU;i 
con la stess.a legge che io 
ustituiva anche a Roma), na- 
■sce da una tradizione cultu¬ 
rale. d-a un lato, e da questa 
.spinta dì mas.=a. daH’altro; 
quella .spinta che continua, e 
che ha portato ai diecimila 
iscritti di quest’anno. Cosa 
voglia dire que.sta cifra (an¬ 
che se — per nastra for¬ 
tuna. dicono i docenti — quel¬ 
li che ficquentano rc-almente 
.sono una percentuale molto 
minore) è piuttosto difficile 
farlo capire. Basterà accen¬ 
nare al fatto che gh in.se- 
gnamenti del primo anno — 
sdoppiali, triplicati, talora 
quadruplicati — Si svolgono 
non in un’aula, bensì nella 
.«:ala de! Teatro Pio X. con 
un uditorio che oscilla Ira k* 
200 e le 5 600 persone. « Le 
nostre lezioni — dice sorri¬ 
dendo Il prof. Petter — asso¬ 
migliano abbastanza n dei co¬ 
mizi ». 

Naturalmente, tutte le strut¬ 
ture .sono «scoppiate». Dalla 
sede di Magistero, in quella 
piazza Capitaniate che era 
uno degli angoli più quieti e 
raccolti di Padova ed è di¬ 
ventato un formicolante cro¬ 
cevia, si è finito con Tinve- 
.stire altri tre palazzi in luoghi 
diversi della città; nei pnmi 
giorni di lezione, molli stu¬ 
denti di fuori che debbono 
saltare da palazzo Papafava 
al FTato della Valle, da piazza 
Capitaniato al corso dei Ponti 
Romani, girano la citta con 
la cartina topografica. 

E’ una popolazione studen¬ 
tesca che viene d-i tutta l'Ita¬ 
lia .scttentriona’e e centrale, 
non pochi anche dai Meri¬ 
dione. La maggioranza, for.ve 
due terzi, è costituita da don¬ 
ne. Giovani appena licenziati 
dal licei e dalle scuole me¬ 
die superiori, naturalmente 
Ma anche parecchi laureati 
(800. quest’anno 1 che aspirano 
.:»d una migliore preparazione 
c competenza per fare me 
elio il lavoro — quasi .sempre 
nel campo deU’lnsegnamenlo 
— che già svolgono 

Cosa vogliono, queste mi- 
Bli.\;a di aspiranti psicologi? 
Dei tre indirizzi del corso di 
laurea, quello che prevale in 
m.aniera schiacciante (l'ha 
.«Kielto I’80 per cento degli 
iscritti) è Tindirizzo aj^Iica- 
t'.vo; quello didattico è pre*e 
rito dal 15 per cento: .sono 
quanti penivano d: diventare 
insegnami di Psicologia al 
l’istituto magistrale e nelle 
poche altre scuole medie fra 
.e CUI materie f.gura anche 
psicologia. Infine, appena i’. 

5 per cento si dedic.a all in 
dinz.zo di ricerca. Ivi scel’a 
deli’indirizzo applicativo e e 
stremamente eloquente, e po 
ne non pochi problemi. ! 

Li psicologia è cioè intesa j 
come uno strumento per me- j 
elio canirc e cona«;ccre « gli i 
.altn ». c per influire su di j 
loro Per poter svolgere «n 
scrtso Iato un’attività di tipo ] 
clinico. Ed e in effetti questo 
i’. campo dove ia richiesta, 
il bisogno effettivo sono mag i 
glori. Basti pensare al mondo [ 
della scuola, deil’lnfanzia. del 
le famiglie. AH’incidenza del ' 
l’ambiente di lavoro sulla .sa- ; 
Iute dei '.«aratori intesa co- i 
me fattore psico-fi.sicc. Al to¬ 
ma della prevenzione delle 
malattie mentali, al gravi pro¬ 
blemi psicologici legati alle 
minorazioni fisiche e delle di¬ 
verse categorie di handicap¬ 
pati. 


In.somma. gli studenti di 
PaduVa vcoono la tigura dello 
p.sico!ogo come quella di un 
operatore .sociale, non di un 
professionista privato. Una 
questione che c.ssi lianno po¬ 
sto con forza già Tanno .scor¬ 
co. durante un lungo periodo 
di agitazione e di occupa¬ 
zione degli 6tcs.sl i.stituti. Es.sa 
si lega direttamente al pro¬ 
blema degli sbocchi profe-s- 
sionali: la «domanda» di at¬ 
tività c di intervento della 
psicologia che viene dal conio 
.sociale è grande, mancano 
invece le leggi e gli sbocchi 
Kstituzionali che soddisfino a 
tale domanda. Mancano nella 
scuola, a livello degli istituti 
di igiene mentale, aspedalie- 
ro, ecc. 

Qualcosa si muove ora con 
Ti.sliluzione dei consultori fa¬ 
miliari. Un pas.so avanti deci¬ 
sivo può avvenire con la ri¬ 
fornì.» .s.anitHna e la crea¬ 
zione dei presidi e delle unità 
.sanitarie locali, che non po¬ 
tranno prc-scindcre dalla pre¬ 
senza di uno o più p,sico:ogì. 
« Certo — dice il prof. Petter 
— si tratta non solo di at¬ 
tendere, ma di svolgere un 
ruolo di sensibilizzazione delle 
o.s.sembIee elettive e delle isti¬ 
tuzioni sociali. A ciò noi sia¬ 


mo -Stati spinti dal l’intervento 
stes.so degli studenti. Stiamo 
infatti preparando a breve 
.scadenza un incontro regio¬ 
nale con 1 rappresentanti de¬ 
gli enti locali, dei sindacati. 
dcMa scuola, proprio per di- 
.scutere le iniziative per crea¬ 
re adeguati sbocchi professio¬ 
nali ai giovani che noi for¬ 
miamo. Abbiamo anche pre 
posto nuovi insediamenti (c« 
me ad esempio psico-sociolo¬ 
gia. psicologia delle istituzioni 
.scolastiche, sociologia della 
famiglia, ccc.) proprio per 
potenziare l'indirizzo clinico 
applicativo del nostro corso di 
laurea; non solo perchè è li 
più richiesto, ma il più ri¬ 
spondente ai bisogni .sociali 
che più o meno confusamen¬ 
te lutti avvertono». 

Insomma. lo psicologo, il 
laureato in psicologia che si 
viene formando o Padova non 
è e non vuol essere un j}e--.o 
morto che si oggiunge al- 
Tesercito fin troppo numeroso 
delI.H disoccupazione intellet¬ 
tuale in Italia; pensa di avere 
una utile funzione sociale da 
svolgere, e chiede di e-sserc 
posto in condizione di svol¬ 
gerla. 

Mario Passi 


ITALIA-URSS 

Associazione Italiana per i Rapporti Culturali 
con l'Unione Sovietica 

Piazza della Repubblica. 47 • 00185 ROMA • Tel. 464.570 

COMITATO REGIONAIE DEI LAZIO 

Iniziative APRILE '76 


ROMA 

Mercoledi 7. ore 9,30: 
Campidoslio 


Martedì 13, Ore 
Teatro deM’Opcra 


10 : 


INCONTRO DI INGEGNERI E MEDICI 
SOVIETICI CON IL SINDACO DI ROMA. 
Seguirà una visita ai cantieri della matta 
politana. Incontro con lavoratori, tecnici, 
ingegneri italiani. 

INCONTRO DI UN GRUPPO ARTISTICO 
TEATRALE DELLA R.S.S. ARMENA CON 
DIRIGENTI, MAESTRANZE ARTISTICHE. 
LAVORATORI DEL TEATRO DELL’OPE¬ 
RA DI ROMA. 


Mercoledi 14. ore 17: 
Associazione Italia-Urss 
P.zza Campitelli, 2 


Sabato 24, ere 17: 
Via Tomacalli. 107 


« MAJAKOVSKIJ » - Dibattito sullo ace- 
seggiato televisivo di Alberto NEGRIN. 
Giuseppe D’AVINO e Lucio MANDARA'- 
Parfecipano; Dino BERNARDINI, P. Gior¬ 
gio BRANZI, Aldo DE JACO. C. Carle 
GOVERNI. Mario LUNETTA, Natalia 
GINZBURC, Lucio VILLARI e gli autori. 
Presiede Gabriele BANCHERO. 

INAUGURAZIONE MOSTRA GRAFICA 
DEDICATA ALLA LIBERAZIONE, orgaaiiz- 
zata dal Centro Ricerche e Studi Maia- 
kovsliii. 

CONCERTO DI MUSICHE RUSSE E SO¬ 
VIETICHE con la contralto Konstantina 
PETKOVA. Al pianolorte Oleg MARKO- 
VITCH. 

PERSONALE DI ElSENSTEiN (P.za Campitelli. 2) 

Sabato 10. ore 17 e 19 « IL PRATO DI BEZHIN - e dibattito 

conclusivo suH'ìntero ciclo. Presiede CiaiHii 
TOTI. 

Circolo Ifalia-URSS « Roma Anicnc » (A.I.C. • Via Grotta di Crafaa) 
IL CINEMA DI ElSENSTEiN ALL’IST. TECNICO INDUSTRIALE 

• GIOVANNI XXIII (Ter Sapienza) 

12- ■ SCIOPERO . 

26: • CORAZZATA POTJOMKIN » 


Venerdi 30, ore 
P.za Campitelli, 2 


21 : 


Luned 

Luned 


Venerdì 30: 


« OTTOBRE > 


Presso la sede dì via Grolla di Gregna: 

Domenica 2S LA VITTORIA DEI EUROPEI 

SUL FASCISMO. Proiezione di decumenlan 
e lilm di animazione sovietici. 


CIVITA CASTELLANA (VT) 


Lunedi 12, ere 17.30: 
Sala Pable Neruda 


IL GIORNALE IN URSS COME STRU¬ 
MENTO DI DIBATTITO • Con Claudio 
FRACASSI e giornalisti sovietici. 


RIETI 

Mercoledì 7: 
Cinema Modernella 
(orarie continualo) 

VITERBO 

Mercoledì 21: 
Mercoledì 28: 


. LA CONGIURA DEI BOIARDI ■ di 
Eìscnstein 


. FA’ UN INCHINO AL FUOCO » 

■ DOMARE IL FUOCO > 

(Proiezioni a| Cinema FIUME di Bagnai* • 
ore 18). 
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r Unità / martedì 6 aprile 1976 
Contro i tentativi di affossamento! 


PAG. 9 / spettacòs: - arse 


Una troupe 

Il mondo della . 'g'™. 

in Romania 

CUltUfd 9 fidllCO fa un film 

della Biennale 


In «prima» a Washington 
il film sul caso Watergate 


Al Teatro in Trastevere 


„ 


Il comitato di coiiegamento tra ie associazioni 
democratiche dei cineasti, degli scrittori, degli 
attori, degli artisti, dei magistrati e del pubblico 
rinnova la sua adesione al piano quadriennale 


Il Comitato di collcKamcnto 
dello forze culturali democra¬ 
tiche condanna duramente 
con un comunicato il tentati¬ 
vo messo in atto, nel Comita¬ 
to pareri della Commissione 
bilancio della Camera, dalle 
componenti più reazionarie 
della DC per l'affo.ssamento 
della Biennale. 

« Il fatto assume particola¬ 
re ftravità perché — si affer¬ 
ma nel comunicato — negan¬ 
do alla Biennale il finanzia¬ 
mento necessario ad attuare 
1 compiti affidatile dal nuovo 
statuto, contraddice la volon¬ 
tà del Parlamento, che lo ha 
approvato. Tale gesto contro 
l’unica Istituzione culturale 
italiana riformata dopo una 
lunga e dura lotta portata a- 
vantl dalle componenti più vi¬ 
ve e dinamiche della cultura, 
è solo Tultimo di una serie 
di azioni od omissioni tutte 
tesse a condizionare o rendere 
difficile o Imixissihlle la pra¬ 
tica di nuovi modelli di gestio¬ 
ne democratica di una strut¬ 
tura culturale pubblica ». 

« In questo caso l’uso dell’ 
arma economica appare provo¬ 
catorio in un pae.se afflitto 
dallo sperpero di danaro pub¬ 
blico attraverso mille enti inu¬ 
tili odannasi, burocraticamen¬ 
te gestiti e spesso volli a con¬ 
trabbandare per iniziative 
culturali vecchie e stantie ma¬ 
nifestazioni di provincialismo 
e divismo. « Le forze culturali 
democratiche — conclude il 
comunicato — nel ribadire la 
loro adesione al piano pro¬ 
grammatico quadriennale ed 
il loro impegno perché sia 
completamente attuato, chie¬ 
dono con forza che la Com¬ 
missione bilancio della Came¬ 
ra provveda con urgenza a 
risolvere la grave situazione 
determinatasi ». 

Del Comitato di collegamen¬ 
to delle forze culturali demo 
cratlche fanno parte l’associa¬ 
zione degli autori rinomato- 
grafici (ANAC unitaria». 1' 
ARIT-RRTA (autori e regi.stl 
radiotelevisivi). rAs.sociazio- ■ 
ne nazionale Coopcrazione cui- I 
turale, r/\ssociazione degli | 
scrittori di teatro, il Cousor- | 
zio nazionale Cooj)erativc ci¬ 
nematografiche. la Federazio- ' 
ne Arti visive CGIL, la Fede- j 
razione nazionale del circoli I 


del cinema, l’ARCI, l’ENARS 
e l’ENDAS. Magistratura De¬ 
mocratica. il Movimento di 
informazione democratica. 
Psichiatria democratica, la 
Società degli attori italiani 
(SAI), il Sindacato nazionale 
•scrittori e il Centro studi 
cinematografici. 


Proiezione 
Integrale di 
« Salon Kitty » 
al Palazzo 
del cinema 


VENEZIA, 5 

La Biennale, in un certo 
senso, è già cominciata. Nel 
pomeriggio festivo di Ieri, in¬ 
fatti. nel Palazzo del Cine¬ 
ma al Lido, affollato soprat¬ 
tutto da giovani, è stato 
proiettato in versione inte¬ 
grale il film di Tinto Brass 
Saloli Kitty, una delle tante 
opere cinematografiche sulle 
quali si è esercitata, in que¬ 
sti ultimi mesi in particola¬ 
re. l’azione liberticida e an¬ 
ticostituzionale della cen¬ 
sura. 

Lii proiezione, che ha po. 
luto aver luogo grazie al be¬ 
nefìcio deU'extraterritorialità 
di cui godono tutte le mani¬ 
festazioni della Biennale, ha 
in realtà castituito l’occasio¬ 
ne iHir dar vita ad un dibat¬ 
tilo con li pubblico proprio 
sul toma della censura, per 
la CUI abolizione l’Ente vene¬ 
ziano SI è impegnato a con¬ 
durre una ferma battaglia: 
Io ha annunciato lo ste.vìo 
presidente Ripa di Meana. in¬ 
formando che nelle prossime 
.settimane la Biennale proiet¬ 
terà tutti i film che incappe¬ 
ranno nelle maglie della cen¬ 
sura. o che già vi sono fini¬ 
ti, come Vizi privati e pub¬ 
bliche virtù di Miklós Jancsó. 


aprile 


in tutte ie edicole 



un numero 
esplosivo! 

in regalo 

un poster gigante con 

il gioco dell’ockheed 

di Alfredo Chiappori 
e in più il numero 3 di 

l’uno 

(il primo settimanale mensile) 



con 

Alack Sinner - Jeff Hawke 
Fish Gordon - Hom 
Arzak (a colori!!!) 
Regina Nera - Snoopy 


Dai nostro corrispondente 

BUCAREST, 5 

Con la .sua .storia e le sue 
leggende, il Danubio .scorre j 
In un film che, per conto 
deiristituto Luce, sta giran¬ 
do In questi giorni in Roma¬ 
nia una troupe italiana, di¬ 
retta dal regista Sergio Tau. 

Storia e leggende sono un 
pretesto per un viaggio a 
ritroso sul fiume, lungo 2500 
chilometri, dal delta, dal cor¬ 
to romeno di Sulina. all’Im¬ 
boccatura sul Mar Nero del 
Canale per Tiilcea. per arri¬ 
vare, attraverso Romania. Ju¬ 
goslavia. Ungheria. Austria, 
al territorio tedesco della Ba¬ 
viera, a Regensburg, dove il 
fiume cessa di essere navi¬ 
gabile. 

E' l’Itinerario della Lunaa 
strada senza polvere, a bor¬ 
do di un battello d’inizio del 
secolo, con il anale il vec¬ 
chio capitano Ponp conclu¬ 
de il suo ultimo viaggio. Av. 
venlmentl e favole rivivono 
nella narrazione del vecchio 
capitano ad un occasionale 
compagno di viaggio, miste¬ 
riosamente caoitato sul suo 
battello. Cosi il superstite pi¬ 
lone del ponte costmito da 
Apollodoro di Dama.sco nei 
pressi dell’attuale Drobeta- 
Turnu Severin, per il pas¬ 
saggio olire il fiume del le¬ 
gionari di Traiano alla con¬ 
quista della Dacia, riporta 
ad episodi di quelle guerre. 

Il superamento delle Porte 
di ferro, con il complesso 
energetico danubiano, resti¬ 
tuisce alla memoria di Popp 
la vecchia città di Orsova, 
che giace sul fondo del Iago 
artificiale, sommersa, insie¬ 
me con l’isola di Ada-Kalè. 
con le sue piccole fabbriche 
di biscotti, di caffè, di ta¬ 
bacco. E prima di lasciare 
il territorio romeno, sul bat¬ 
tello del capitano Ponn farà \ 
una breve, orrida apnarizio i 
ne. il solito Conte Dracu'a 
vampiro, al auaie il suo scoz¬ 
zese inventore a.ssegnò a Ino. 
go di nascita, cervellotica¬ 
mente. le magnifiche monta¬ 
gne tran.silvane. 

Tra gii episodi che .saran¬ 
no girati nella parte unghe- 
re.se dei fiurtie sarà la liat- 
taelia di Mohacs. del 1320. 
nella quale gii Unghere.si 
vennero disfatti dal turco So¬ 
limano. che occunò poi Buda. 
Passando per l’Austria, ver¬ 
so !a fine del viaggio. Popp 
si lascerà alle spalle Mau- 
thausen. con gii orrori e'gli 
eroismi che sta li a testimo¬ 
niare. 

Lunga strada senza polvere 
è uno del tre lungometraggi 
che l’Istituto Luce realizza 
nel quadro della sua produ¬ 
zione per ragazzi, insieme 
con Continente di ghiaccio 
di Luigi Turolla e con la Li¬ 
nea del fiume di Aldo Sca- 
varda. Nel ruolo del capita¬ 
no Popp è uno dei migliori 
attori del cinema romeno. 
Colea Rautu, mentre nella 
parte della moglie recita Isa 
Miranda. Il misterioso com- 
pagno di viaggio è interpre¬ 
tato da Fausto Di Bella. 

« Cercherò di cogliere gli 
aspetti più poetici del gran¬ 
de fiume — dice il regista 
Tau — ma cercherò soprat¬ 
tutto di visualizzare con spi¬ 
rito didattico il significato 
delle sue storie. Divertimento 
e insegnamento, dunque, al 
temjx) stesso». 

Peccato che 11 capitano 
Popp abbia fretta per l'ulti¬ 
mo viaggio, e 11 suo battello 
non possa spingersi nella 
trama del delta, nella infini¬ 
ta distesa dei laghi, tra ie 
reti fittissime di canali e 
le selve dei canneti ospitanti 
una fauna straordinaria. I 
ragazzi ai quali la Lunga 
strada senza polvere è dedi¬ 
cata. a^nrebbero conosciuto 11 
mondo affascinante del delta 
danubiano. 

I. m. 


Mario Zafred 
può insediarsi 
allo presidenza 
di Sonfo Cecilia 



Il 1789 » controcanale 

di Arisiifi —-^-— 

*** ^ MAJAKOV^SKIJ — E’ stata certo, si è andati ben al 

II* scelta positiva — e. art’ là dei confini di program 

A che. coraggiosamente fuori come quello, non lontano, 
IflIIDllulllillll? ('‘adizione - quella di rapporti tra scrittori e pc 

■•*■*“““*■*•***“ nroKi-tttnrit ni nnufrì H'nnn- re nelìn Kitssin nre e oc 


WASHINGTON — E' sfato proiettato per la prima volta al pubblico, domenica sera al Ken¬ 
nedy Center di Washington, il film sul caso Watergate ispiralo a a Tutti gli uomini del pre¬ 
sidente », il libro scritto dai giornalisti Bob Woodward e Cari Bernstein, che scoprirono e de¬ 
nunciarono lo scandalo. NELLA FOTO: i due giornalisti (Woodward, primo da sinistra, e 
Bernstein, terzo da sinistra) insieme con gli attori che li hanno impersonati sullo schermo 
(Robert Redford, secondo da sinistra, e Dusttn Hoffman, a destra), nel foyer del Kennedy 
Center 


Dibattito nelPàmbito del Festival dell'Aquila 

il teatro universitario 
fa l’esame di coscienza 

Tre giorni di seminario nello sforzo di individuare i motivi di una crisi che 
deriva soprattutto dagli scarsi collegamenti dei CUT con il territorio e con 
le strutture democratiche • Gii spettacoli della rassegna internazionale 


Il Ministero per : Beni Cul¬ 
turali ha trasmesso il 31 
marzo all'Accademia di S.in- 
ta Cecilia il decreto con cui 
il Capo dello Stato ha nomi¬ 
nato Presidente delITstituto 
il maestro Mario Zafred. elet¬ 
to dairAssemb’.ea degli Ac¬ 
cademici ITI gennaio. Il Con¬ 
siglio, nel prenderne atto, ha 
ringraziato il maestro Carlo 
Alberto Pizzini — Vice presi¬ 
dente anziano — per aver 
svolto finora le funzioni pre- 
sidenzialL 


«Morcia trionfale» 
segnalato 
dai critici 
cinemotogrofici 

Il SNCCI (Sindacato nazio¬ 
nale dei critici cinematogra¬ 
fici italiani), proseguendo nel¬ 
la sua opera promozionale in 
favore dei film giudicati p;ù 
meritevoli, segnala al pubbli¬ 
co il film Marcia trionfale di 
Marco Bellocchla 
Marcia trionfale è li settan- 
tottesimo film segnalato dal 
sindacato da quando, nel gen¬ 
naio 1972. fu presa tale Ini¬ 
ziativa. 


Nostro servizio 

L’AQUILA, j. 

E’ prop.'^io co.si nero il fu¬ 
turo del teatro univer.sitario? 
A giudicare da quanto si è 
detto nel corso del semina¬ 
no su «Teatro Università e 
Territorio » organizzato nel- 
Tambito del IV Festiva! in¬ 
ternazionale in cor.so qui al- 
l'.àquila. è difficile prevedere 
una schiarita nella situazio¬ 
ne in cui si dibattono 1 
Centri universitari teatrali. 

As-sai comple.ssi sono certo 
i motivi di una cri.si che. in 
atto già da tempo, è stata 
verificata, confrontat.a. ana¬ 
lizzata e discus.=;a nei tre 
giorni di .seminario. Anzi pro¬ 
prio la complessità e la mol¬ 
teplicità di questi motivi ha 
forse fatto perdere dì vista 
il tema specifico propasto, 
il rapporto cioè fra teatro, 
università e territorio, allar¬ 
gando da una parte l’arco de¬ 
gli interventi ad abbracciare 
i problemi del rapporto tea¬ 
tro-politica e del ruolo del¬ 
l’operatore teatrale nella real¬ 
tà modern.a. e d'altro canto 
restringendolo di molto nel¬ 
l’esposizione. as.sai poco pro¬ 
blematica invcre. che molti 
delegati dei CUT — erano 
presenti, oltre a cntic: e .stu- 
diosi di teatro, anche ani¬ 
matori di numerosi centri 
universitari italiani c stra¬ 
nieri: francesi, polacchi, ju¬ 
goslavi. ecc. — hanno fatto 
della loro condizione di di¬ 
sagio. 

Cosi la questione è emersa 
abbastanza dramm.iticamen- 
te. ma anche ass.ai disorga¬ 
nicamente: i CUT attraver¬ 
sano da tempo un periodo di 
faticoso travaglio; crisi di 
identità, cri-si di rapporti- 
crisi produttiva, ma .soprattut¬ 
to una reale, generalizzata 
difficoltà nello stabilire co¬ 
struttivi contatti con il ter¬ 
ritorio in cui .si azi.sce. 

Viene da ch;edcr.si. e lo 
hanno fatto in verità anche 
gli operatori present: air.Aqut- 
la. che senso può avere ozgi 
un CUT se non lo .s; mette 
in relazione con tutte le 
strutture democratiche dispo. 
nibili. e viene d.a chiedersi 
anche .1 .se:aso de: CUT là 
dove le strutture democrati¬ 
che .sono poche o nulle. 

Ma chi h.( aiut.ito gl: or¬ 
ganizzatori di que.sto IV Fe¬ 
stival interna/ion.sle del tea¬ 
tro universitario che. pur con 
le -sfasature immancabili In 
occasione di incontri prati¬ 
camente informali, ha mobi¬ 
litato qualcosa come vent.tre 
gruppi teatrali delle più sva 
riate naziona'ità (e peccato 
che uno .sciopero nelle com 
pagnie aeree abVa l.asc ato 
a terra in Co’cmbia il i»T^ 
tro Evoerimental de Cali’', 
onde non si è potuto vedere 
il tanto atte.^o Soldidosì. ha 
vi-sto la partecipazione di un 
pubblico fo’to e attenti-ssimo. 
ha pesto con evidenz-a la ne- 
ces.s;tà di u.n p.ù continuo e 
aperto confronto tra le for¬ 
mazioni teatrali univer.s.ta. 
rie? Nessuna s; eccettua¬ 
no infatti ; pvhi.'i.sim: mi 
lioni del Ministero dello Spet 
tacolo (tre pr la precisio¬ 
ne» e le duecentom.la. dicia¬ 
mo duecentomila, lire del¬ 
l'Ente provinciale per il Tu 
risme. SI è minimamente 
preoccupato di sostenere ia 
mianifestazione; latit.ant: il 
Comune, la Rcg.one. la stes¬ 
sa Univer.sità. che ha solo 
offerto le au’e e a’cun- buoni- 
p.asto per la mensi. latitanti 
pure le organizzazioni cultu 
rali aquilane. 

Il Festival terminerà il 9 
aprile- e il numero degli spet¬ 
tacoli che per quel giorno si 
saranno alternati nelle aule 
deirUniver-sità e nella pic¬ 
cola ma attrezzata sal.a del 


«Celestino» (uno .spazio, qu-c- 
sto. nato di recente a inizia¬ 
tiva dello Stabile aquilano, 
e che intende divenire punto 
di riferimento per le forze 
giovani del panorama cultu¬ 
rale cittadino) sarà a.ssai 
alto, anche .se il di.scorso che 
ne u.scirà fuori risulterà pro- 
Iwbilmenfe piuttosto confu.so. 
Confu.sione che rispecchia 
quella propria delle forma¬ 
zioni teatrali invitate, dei 
tanto discussi CUT. Gli spet¬ 
tacoli di scena alT-Aqulla 
oscillano dalla ricerca su te 
mi popolari, vedi la discuti¬ 
bilissima Sega la vecchia prc- 
•sentata dal CUT di Perugia, 
al bel lavoro de! « Gruppo 
Teatro Nuove Propaste» di 
Enna che ha tratto da Scia- 
scia una realizzazione di no¬ 
tevole vivacità. Il sonno del¬ 
la ragione genera mostri, in 
cui vengono recuperate « in 
pasitivo » per un discorso 
molto critico anche certe tra¬ 
dizioni siciliane. Poi ci sono 
da citare Caio Giulio Cesare, 


unti grave rinuncia rifiutare 
la corona, ironica nvisitazìo 
ne .storica a cura de! CUT 
«Teatro popolare di ricerca» 
di Padova, o le pantomime 
dei gruppi ixilacchi. c una 
singolare Kotte dei lupi man¬ 
nari de! « Kugla Glumiste » 
di Zagabria, che narra della 
vita di San Cipriano c di 
Santa Giustina, piegando a 
significati politici c civili una 
sacra rappresentazione del 
XIV secolo, e gli spettacoli 
del CUT di Bari, dell’Uni¬ 
versità Cattolica di Roma, del 
Teatro Laboratorio di Verona, 
de! Grenicr de Bourgogne 
di Digione, del gruppo « Os 
Comicos » di Lisbona, del tea¬ 
tro universitario di Szeged 
(Ungheria), dello Studio Tea¬ 
trale « Di.sk » di Praga, e. 
poco compren-sibile in questo 
panorama, l’ormai onnipre¬ 
sente Teatro di Marigliano di 
Leo De Berardinis e Perla 
Peragallo. 

Giulio Baffi 


le prime 


Musica 

Zimerman-Jansons 
al Foro Italico 

Sp.asmodica attesa e addi¬ 
rittura apprensioni si sono 
regùslrate. sabato sera al Fo 
ro Italico, per il debutto ro¬ 
mano (Stagione sinfonica del¬ 
la Rai-Tv» del diciannoven¬ 
ne pianista polacco, Kr>'- 
stian Zimerman. vincitore 
l'anno scorso, a Varsavia, del¬ 
la IX edizione del «Frydo- 
r> k Chopin ». Il pubblico fre 
me, vuole e.ssere lui a deci¬ 
dere. « ve lo dico io se è 
bravo ». Questo ciov.ar.e pia¬ 
nista c app.arso bravissimo 
fin d.il suo insTcs-^o in .«.xla. 
Con i c.ipelli lunghi, biondo, 
magro, garbato, c sembrato 
ad alcuni la reincarnazione 
dello siea.so Chopin. mentre 
ad altri aveva fatto venire 
in mente Tambiguo T.ìzio 
(non er.a un polacco, .aijche 
lui?) della Morte a Venezia, 
il giovane che lurb.» le va¬ 
canze del professor .-Lschen- 
bach. Fortunai.amente. Zi¬ 
merman SI è afiermato pro¬ 
prio come il protagonista di 
una Vita a Chooin. 

Ha suonato il Concerto 
op 11. risalente a; vent'anni 
del compositore, con una 
strao.'dinana intc.nsità c 
briliantezz-i di suono. Niente 
di ambiguo, ne di anzel.co 
nè di femmineo, ma .sèmpl; 
cemento una meravizlia; il 
diciannovenne p.anist,i .-^om¬ 
brava in realtà contenere 
nel’ia sua giovinezza Tosp;- 
rienz-i d; un interprete eia 
anziano, giunto finalmente 
alla po.-fez.one. Certe soluzio- 
.ni timbr.che escogitate nel¬ 
l'arco del Concerto, ma so¬ 
prattutto nello scorcio fina 
le delia Romanza centrale, 
avevano una luce nuovissi¬ 
ma. inedita. 

II successo del pianista, ac¬ 
cresciuto da due bis (anco¬ 
ra Chopin). non ha offusca 
lo La buona prova de! diret¬ 
tore. i>sovietico Mariss Jan 
Sons «vincitore d'un concor- 
-SO bandito dall'Accademia 
di Santa Cecilia», convìncen¬ 
te animatore del Dorr Juan. 
di Strauss e alla fine, intel¬ 
ligente realizzazione della Sin¬ 
fonia n. 9. op. 70, di Sciosta 
kovic, sottilmente accesa ne! 
suo acre frizzio. 


Cerha-Palm 
air Auditorio 

Reduce dal Festival di Ro- 
yan. Friedrich Cerha, un 
campione della nuova musi¬ 
ca. si è presentato a Roma 
con un programma dichia¬ 
ratamente eterogeneo, che 
ha i.Tsciato ieri sera, per ia 
replica del concerto dome- 
jiicale, i'-Auditorio squallida¬ 
mente semivuoto. 

Tra due improbabili scelte 
— l.v breve suite stravinskia- 
na. Quattro impressioni nor¬ 
vegesi, composta nel 1941 
quale commento a un docu¬ 
mentario sul'i'invasionc n.azi- 
st.a) e una controproduren 
te suite dall'opera di Brecht- 
Wei!!. -Ascesa c roinna della 
città rii Mahagonnu i jn'opc- 
ra è anrhc canto, e qui non 
ce n’era» — che hanno r;-’ 
sp-zttivamente aperto c con 
c'.U'O i! concerto, .si sono in¬ 
serite !.a suite dai balletto 
di Milhaud. La creation du 
monde, op. 81, d. ispirazione 
j.izzislica e, finalmente, una 
pagina di rilievo: i! Concer¬ 
to per violoncello e orche¬ 
stra. d: Wltold Lutoslawski. 
pubbl.cato nel 1970. in tutto 
degno di far ben figurare l’il¬ 
lustre autore polacco «Varsa¬ 
via 1913». 

I.’orchestra si di-spiega in 
un'amp.a formazione stru¬ 
mentale. ma non accade mai 
r ie ; suoni sovrastino ‘.e pos- 
sib.iità di essere percepite 
tco-.i che a taluni composi¬ 
tori i>are che non interes.si 
affatto). Il dialogo avviene 
per sezio.ni o per singoii .stru¬ 
menti «e anche la grancas 
sa. anche il tamburo, anche 
le campane» che il violoncel¬ 
lo .s: i.ra appre.sso qua!: co.m 
pagni di viaggio. Le .avventu 
re foniche sono di pnm.a 
mano, e rigorosamente l’au 
tore tiene fede airoriginario 
titolo del lavoro: Cello Con¬ 
certo. 

I ventise; minuti della com¬ 
posizione si svolgono, infatti, 
piuttosto come lunga, inten¬ 
sa. v.rluosistica e diabolica 
« cadenza ». suonala da Sieg¬ 
fried P.tìm in modo cosi 
straordinariamente convin¬ 
cente. che il publblco. non 
solo ha tributato buone acco¬ 
glienze alla novità (è dedica¬ 
ta allo stesso Palm), ma vo¬ 
lentieri avrebbe voluto un bis. 

e. V. 


dalla scena 
allo schermo 

L’attività cinematografica 
del Teatro :n Trastevere co¬ 
mincia con la presentazione, 
in e-clusiva per Roma, di 
17S9, che Ariane Mnouchkine 
e il Théàtre du Solcil hanno 
tratto nel 1973 dal loro spet¬ 
tacolo, creato nel novembre 
del 1970 a Milano e i>ol re¬ 
plicato a lungo alla (itariou- 
cheric di Vinrcnne.s. piesso 
Parigi. 

Secondo il modello sviluppa¬ 
to, in particolare, dal no.tro 
Ronconi (VOrlando furioso è 
del 1669), la Mnouchkine e i 
suo; compagni articolano la 
loro realizzazione in modo 
da mantenere .sempre uno 
stretto contatto con il pubbli¬ 
co, e da a.ssicur.tre a questo 
la libertà di scegliere un pun¬ 
to di vista, o più punti di vi¬ 
sta. muovendo dall’una all'al- 
ira delle pedane su cui. nel 
vasto spazio rettangolare, 
hanno luogo i diversi mo¬ 
menti di 1789. 

Nella trascrizione ix;r lo 
schermo, com’è chiaro, I ck- 
cliio della macchina da presa 
si affianca a quello degli .spet¬ 
tatori. che sono dunque più 
strettamente guidati in que¬ 
sto approccio indiretto ai temi 
e alle forme dell’opera. Tutta¬ 
via. passando dai « primi pia¬ 
ni » ai « totali », attraveiso 
molte gradazioni intermedie, 
ia regia offre una ricca visio¬ 
ne. panoramica e in detta¬ 
glio. cosi del risultato finale 
come del suo studioso alle¬ 
stimento. del lavoro anche 
fisico che es-so costa: vedia¬ 
mo. dietro le quinte, gli atto¬ 
ri. tesi e affaticali, truccarsi, 
vestirsi, cambiare personag¬ 
gio, irrompere sulla scena. 

i789 drammatizza la fase 
iniziale della Rivoluzione 
francese, dai suoi prodromi 
aH’assalto alla Bastiglia, alla 
Dichiarazione del diritti del- 
l'uomo, alla grave battuta d’ 
arresto costituita dall’instau¬ 
razione della legge marziale 
e dalla sparatoria al Campo 
di Marte del luglio 1791: la 
borghesia impugna il potere 
c ricaccia indietro la spinta 
popolare, di cui si era pur 
servita, mentre Marat da un 
lato. Babeuf dall'allro predi¬ 
cano la necessità di andare 
sino in fondo. anch«i a prezzo 
della guerra civile. 

Si può discutere la prospetti¬ 
va storica di 1789, la mi.sura 
nella quale i>esa su di essa 
una .semplificatrice ottica va¬ 
gamente « gauchista ». Ciò 
che -s’impone, .senza riserve o 
quasi, è la .straordinaria co¬ 
municativa dell’in.sieme, rag¬ 
giunta tramite l'uso, la me¬ 
scolanza. l'incrocio di mezzi 
espressivi differenti, ma tutti 
richiamantisi a una concezio¬ 
ne popolare del teatro: il cir¬ 
co, la fiera, le esibizioni dei 
gitxiolicri e dei .saltimbanchi, 
le pantomime dei buratti¬ 
ni. manovrati allo .scoperto 
dagli stessi interpreti, che for¬ 
niscono loro voci burlesca¬ 
mente deformate; sono .solo 
alcuni degli esempi e dei pun¬ 
ti di orientamento d'uno sfor¬ 
zo inteso a dare o ridare alla 
ribalta molteplici funzioni; 
tribuna, piazza, zona d'incon¬ 
tro. di scontro, di abbraccio 
fraterno e di dibattito pole¬ 
mico, di riflessione. 

Ecco quindi un evento cla¬ 
moroso e significativo come 
il 14 luglio 1789 nascere da u- 
na serie di « comizi volanti » 
nei quali gli attori-popolani, 
ciascuno attorniato da gruppi 
di spettatori, spiegano con pa¬ 
catezza e incisività gli ante¬ 
cedenti, ì motivi dell’azione 
di massa; e poi stilizzarsi in 
una metafora antinaturalisli- 
ca, in un’esplosione di festa 
circen.se. ove i campioni dei 
Re e della Rivoluzione si af¬ 
frontano come gagliardi lotta¬ 
tori. 

Sì potrebbero citare altri 
episodi illuminanti, altre bril¬ 
lanti soluzioni plastiche e di¬ 
namiche. Ma forse, in casi 
come que.sto, vale soprattutto 
l’invito a guardare, a giudica¬ 
re da sé. Con l’avvertenza 
che. essendo 1789 neH’edizione 
originale «e. se il colore della 
fotografia è splendido, non al¬ 
trettanto può dirsi della quali¬ 
tà del sonoro), una scorsa 
preliminare all’argomento e 
ai dialoghi tradotti in italia¬ 
no sembra utile, o anche indi¬ 
spensabile «il film dura circa 
due ore e mezzo). 

ag. sa. 


Teatro sperimentale 
a Frosinone 

Si è aperta ieri, a Frosino- 
nc. la Settimana di Teatro 
nuovo, che si concluderà lu¬ 
nedì prossimo- 

La manifestazione, che si 
svolge ncH’ambito delle atti¬ 
vità della Regione Lazio, è 
organizzata dalle amministra- | 
zioni provinciale e comunale i 
di Frosinone e daH'Ente prò- I 
vlnciale per il turismo, e si 1 
propone come momento di in- ì 
contro tra il nuovo linguag- ' 
gio teatrale e il patrimonio | 
e i ferment: culturali di gio- j 
vani, di operai, di ertLsti c | 
di intellettuali delia Ciocia 
ria. 

In programma .sette spetta¬ 
coli sperimentali. La rasse¬ 
gna. che si è aperta ieri con 
Barbable di Mario Ricci, pro¬ 
segue stasera con 'A Bonaffi- 
(tata di Gian Carlo Riccardi 
«Gruppo Teatro Laboratorio 
di Prosinone). Domani Re- 
mondi e Caporossi (Gruppo 
Club Teatro di Roma) daran¬ 
no Richiamo. Il programma 
cosi prosegue: 8 aprile; Buon 
appetito Mr, Hyde di Nino De 
TollLs (Gruppo Teatro Studio 
De Tollis di Roma); 10 apri¬ 
le; Otello! di Luigi Gozzi 
(Gruppo Teatro Nuova edi¬ 
zione di Bologna); 11 aprile: 
Don Giovanni di Valentino 
Orfeo e Ubaldo Soddu (Grup¬ 
po Teatro Lavoro di Roma); 

12 aprile: L'uomo della folla 
di Daniele Costantini e Ser¬ 
gio Marconi (Gruppo Teatra¬ 
le Ottavia di Roma). 


MAJAKOV'^SKIJ — E’ stata 
una scelta positiva — e, an¬ 
che. coraggiosamente fuori 
della tradizione - quella di 
presentare al posto d'ono¬ 
re un programma come que¬ 
sto Majakovskij, ideato e cu¬ 
rato dn Giuseppe D Avino, 
Lucio Mandarà e Alberto Se- 
grin, e diretto da quest'ulti- 
I ìM. E non ci riferiamo tan¬ 
to al soggetto (che, pure, è 
di quelli che fino ad ora so¬ 
no stati considerati ((rischio¬ 
si »J quanto alla pro- 
I spettiva adottata dagli au¬ 
tori. Più che una biografia 
sceneggiata o un ((ritratto», 
questo Majakovskij, infatti, 
si offre come una ricerca: la 
ricerca . in un a caso » sto¬ 
ricamente determinato c nel 
contempo esemplare come 
quello de Majakovskii — dei 
termini di un rapporto che 
è ancora oggi oggetto di ac¬ 
cesi dibattiti ed è in profonda 
trasformazione: il rapporto 
tra intellettuale c società, al- 
Vìiiterno del più generale rap¬ 
porto tra politica c cultura. 

Uno degli aspetti più im¬ 
portanti, forse l’aspetto più 
importante del programma 
consiste nello sforzo di indi¬ 
viduare gli interrogativi, te 
ambiguità, le contraddizioni 
che segnano guesto rapporto, 
senza ricorrere a risposte 
convenzionali, ma piuttosto 
mantenendo il discorso aper¬ 
to ed esplorandone le impli¬ 
cazioni. sia -sul versante del¬ 
la vita puoblt .a, sia su quel¬ 
lo della vita privata. 

Il «caso» Majahovskij of¬ 
friva. peraltro, un’ottima oc¬ 
casione: proprio perche in 
esso si possono ritrovare, alla 
luce di un processo storico 
di importanza fondamentale 
per il nostro secolo, i termi¬ 
ni delle contraddizioni più 
profonde che vivono non so¬ 
lo all'interno del rapporto tra 
intellettuale e società, non so¬ 
lo all'interno del rapporto tra 
l'intellettuale c il suo pro¬ 
dotto, ma anche all'interno 
della stessa personalità del¬ 
l’intellettuale. La vicenda di 
Majakovskij, dalla originale 
e complessa adesione al cu- 
hofuiurismo fino alla tragica 
conclusione del suicidio, te¬ 
stimonia di queste contraddi¬ 
zioni: ed è merito degli au¬ 
tori di questo programma 
l’aver compiuto uno sforzo 
per coglierle. 

Lo sforzo si è realizzato 
nella ricostruzione del clima 
culturale e anche sentimen¬ 
tale nel quale Majakovskij 
visse gli anni che si conclu¬ 
sero con la esplosione rivolu¬ 
zionaria: nella rappresenta¬ 
zione degli accesi dibattiti e 
degli scontri che seguirono la 
presa del potere da parte dei 
bolscevichi: ricostruzione e 
rappresentazione che gli au¬ 
tori hanno perseguito lavo¬ 
rando ampiamente sui testi 
di Majakovskij c degli altri 
artisti e intellettuali del tem¬ 
po, fino al punto di proce¬ 
dere, per buona parte, attra¬ 
verso un tessuto di citazioni. 

Gli esiti cui ci siamo tro¬ 
vati dinanzi in questa prima 
puntata (la prossima sarà 
anche l’ultima) ci sono sem¬ 
brati di notevole interesse e 
intelligenza, ma ancora segna¬ 
ti dalla difficoltà a liberarsi 
completamente dalle pastoie 
della consuetudine narrativa 
della TV, La ricerca non è 
riuscita a evitare del tutto 
gli schematismi, anche se. 


I certo, si è andati ben al di 
là dei confini di programmi 
come quello, non lontano, sui 
rapporti tra scrittori e pote¬ 
re nella Russia pre e post- 
rivoluzionaria: l'orizzonte cul¬ 
turale e politico della rappre¬ 
sentazione à stato, per alcu¬ 
ni aspetti, riduttivo. L'aver 
puntato tanto sulle «recite» 
di Majakovskij e dei suoi 
compagni nel famoso cabaret 
« Cane randagio ». ad esem¬ 
pio. se è servito a conferire 
forza spettacolare alla apoas- 
sionata e violenta polemica 
antiborghese dei cubofuturi- 
sti le, (juindi, a spiegare U 
motivazioni della loro immt- 
diata adesione alla rivoluzio¬ 
ne). ha appiattito, in una 
certa misura, le differenti po¬ 
sizioni che già emergevano 
in quel periodo: e questo, et 
pare, ha reso meno agevole 
la decifrazione del dibattito 
tra le varie tendenze nella 
riunione tenuta subito dopo 
la instaurazione del potere 
dei soviet. 

L'aver preso la vicenda del 
Mistero buffo come esclusivo 
terreno di analisi delle con¬ 
traddizioni tra Majakovskij e 
il nuovo potere sovietico (an¬ 
zi, le diverse componenti di 
questo potere), da una parte, 
e il pubblico, dall'altra, ha 
ri.schiato, a momenti, di far 
ricadere il racconto nella con¬ 
venzione: tanto più che la 
puntata si «' conclusa con 
una sequenza che alludeva 
al possibile incipiente succes¬ 
so dell’opera di Majakovskij; 
mentre sarebbe stato più cor¬ 
retto indicare e analizzare 
come e perché, dopo l'inizia¬ 
le travaglio, durato due mesi, 
Mi.=;tero buffo .fin stato ad¬ 
dirittura rappresentato per 
celebrare, nel '21. l'anniver¬ 
sario della Rivoluzione. 

Ma, tu verità, la carenza 
maggiore della puntata stava 
nella sua dimensione tutta 
interna: cioè, nella mancata 
evocazione diretta dei gran¬ 
di avvenimenti che segnaro¬ 
no il periodo e del clima so¬ 
ciale complessivo da essi ge¬ 
nerato. Di questo, della stes¬ 
sa rivoluzione si avvertiva so¬ 
lo un'eco lontana in qualche 
battuta: e veniva meno, co¬ 
sì, quel quadro generale che, 
solo, avrebbe potuto mettere 
in giusta luce personaggi, vi¬ 
cende, contraddizioni, e faci¬ 
litarne una autentica com¬ 
prensione. Temiamo, infatti, 
che. per molti, la difficoltà 
a orientarsi e a riconoscere 
gli stessi personaggi sia sta¬ 
ta notevole. 

Ora. il fatto è che, per dir¬ 
la in modo spiccio, è queusi 
impossibile evocare, nei con¬ 
fini dello sceneggiato di stu¬ 
dio, processi storici così com¬ 
plessi: e, da questo punto di 
I vista, non bastano ne il mon- 
; taggio « ragionalo » delie se- 
1 quenze, né le riprese con la 
I telecamera mobile (ancora 
I una volta qui adoperata da 
1 Kegrin con la consueta abi¬ 
lità). In questi casi occorre 
elaborare nuove vie: e si può 
farlo, perché la TV ne of¬ 
fre i mezzi. Ma questo Maja¬ 
kovskij non lo fa: e lo ve¬ 
rificheremo ancora nella se¬ 
conda puntata, e perciò esso 
costituisce, come abbiamo det¬ 
to, uno sforzo apprezzabile, 
ma non ancora una indica¬ 
zione per una nuova narra¬ 
tiva televisiva. 

g. c. 


oggi vedremo 


LA BATTAGLIA D’INGHILTERRA 
(r, ore 22) 

Per i telespettatori appassionati dì storia sarà rlev'ocata 
stasera la battaglia d’Inghilterra. Nonostante le immani 
distruzioni, le fabbriche inglesi continuano a lavorare an¬ 
che durante i bombardamenti; siamo nel 1940. Mentre I 
piloti della Royal Air Force si moltiplicano, le perdite 
tedesche, nonostante i sogni di gloria alimentati da Hitler, 
aumentano sempre di più. Nel cielo di Londra il 15 agosto 
vengono abbattuti 185 aerei, li 6 ottobre la Luftwaffe cessa 
gli attacchi diurni e quelli notturni diventano più spo¬ 
radici; Hitler si rende conto che non è possibile invadere 
l’Inghilterra. 


programmi 


TV nazionale 


SAPERE 

< 0» uno all'infinito • 

•lANCONERO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

• Quel rissoso, irascibi¬ 
le. carissimo Braccio di 
Ferro » - « Spazio » 

SPAZIO 

« I grandi comandanti: 
Zhuvok > 

QUINDICI MINUTI 
CON LUCIANO ANCE- 
LERI 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 


Radio 1** 

giornale radio - Ore: 7. 
8, 12. 13, 15. 17. 19, 21 
c 23,15; 6: Mattutino mus¬ 
eale: 6.30: L’altro tuono: 7.15; 
Lavoro: 7.25: Secondo me; 
7.45; Ieri a: Parlamento: 3,30: 
Le canzoni del matt no; 9: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11: L'altro tuono; 11.30: Que- 
ita cosa di sempre; 12.10: 
Quarto programma: 13,20: Tut¬ 
to da Parigi; 14.05; Orazio; 
15,30: Per voi giovani; 16,30: 
Finaimentt ancha noi; 17,05: 
Getti secondo Oreyer (2); 
17,25: Fifortistimo; 18: Mu¬ 
sica in; 19,30: Concarto via 
cavo: 20.20. Andata e r'torno; 
21.15: Rad'oteatro; 22: Le ca.n- 
zonittirne-, 23: Oggi al Parla- 
mcnle. 

Radio 2** 

GIORNALE RADIO Ora 6,30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10.30, 11.30, 

12.30. 13,30. 15,30. 16.30. 

17.30. 18,30, 19,30 • 22.30: 
6: Il mattiniarc; 7,45; Buon¬ 
giorno con: 8.40; Suoni e co¬ 
lori dairorchestra; 9.05: Pri¬ 
ma di fptndcrc; 9.35: Cttìi 


20.45 NELLA TUA VITA 
22,00 LE GRANDI BATTA* 

GLIE DEL PASSATO 
23,00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

18,00 NOTIZIE TG 

NUOVI ALFABETI 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 TANTO PER FARI 

QUALCOSA 

Telefil.m da un raccon¬ 
to di Ceco/ diretto da 
Sargiei Soloviov 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 LA RAGAZZA DI HOL¬ 
LYWOOD 

« Ann Margret > 

21,40 L’UOMO E LA TERRA 
22,00 TELEGIORNALE 


secondo Dreyer (2); 9.55: 

Canzoni per tutti; 10,24: Une 
poesia a! giorno; 10,35: Tutti 
insieme alla rad o; 12.10; Tra¬ 
sm.stioni reg'onali; 12.40; Alto 
grad mento; 13.35: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Carara : 17,50; Giro del mondo 
in mut'ca; 18,35: Radioditco- 
teca; 19,55: Suparsonic; 21,29: 
Popoff; 22,50: L’uomo delta 
notte. 


Radio 3** 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9.30: Musiche pianistiche 
di Mozart; 10,10: La settimana 
di Sibaiius; 11.10: Se nc parla 
oggi; 11.15: Hacndei; 13,25: 
Franz Liszt; 14,25. La musica 
dei tempo. 15,45: Musc.sti ita- 
l.am di oggi; 16.45- Italia do¬ 
manda coma e perché; 17.10: 
Classe wn.ca: 17.25: Jazz oggi; 
17.50 La staftetta; 18.05: Di¬ 
cono di lui; 18,10. Donna ’70; 
18.30: Come ms.tg.ano gli ita¬ 
liani-, 19,15: Concerto della se¬ 
ra; 20: Il me.odramma in di¬ 
scoteca; 21,15: Setta arti; 
21.30: Il clav cembalo; 22,30; 
Libri ricavuti; 22,40: IntarvaF 
lo musicale. 
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l'Unità / maiiecn 6 aprile 1976 

delitto in una squallida pensione abusiva nei pressi di piazza Vittorio dopo una lite per futili ragioni 


Da oggi quattro pagine di cronaca 



comune 


D a oggi, fino alle ele¬ 
zioni, le nostre pagine 
(quotidiane di cronaca sa¬ 
ranno quattro. Avremo, co¬ 
ll, la possibilità di fornire 
ai lettori, ai cittadini, una 
biformazione più ampia. 
Più notizie, più servizi — 
abbiamo detto annuncian¬ 
do l’iniziativa — nella bat¬ 
taglia unitaria per risana¬ 
re e rinnovare la capitale 
e la regione. 

Non mancano certamen¬ 
te giornali che raccontino 
fatti, conducano inchieste 
pregevoli, portino avanti 
polemiche serie e docu¬ 
mentate. Anzi, una delle 
caratteristiche della stam¬ 
pa romana — quella di po¬ 
ter offrire tutta la gamma 
degli orientamenti dell’opi¬ 
nione pubblica, di presen¬ 
tare le espressioni dei va¬ 
ri interessi costituiti — si 
è rafforzata ed estesa at¬ 
tualmente. anche con l’in¬ 
gresso sulla scena di nuo¬ 
vi organi di informazione 
o di antiche testate che si 
sono aperto un nuovo spa¬ 
zio nella capitale. 

Ma, pur essendosi fatta 
largamente strada una mag¬ 
giore obbiettività dell’in¬ 
formazione, riteniamo che 
la funzione della stampa 
comunista rimanga essen¬ 
ziale ed insostituibile. Non 
starò qui a ripetere gli ar¬ 
gomenti trattati nella re¬ 
cente conferenza nazionale 
degli « Amici dell’Unità ». 
Vero è che il ruolo del no¬ 
stro giornale, nel momento 
in cui tanta attenzione e 
tante iniziative (non solo 
giornalistiche) sono concen¬ 
trate su Roma deve esse¬ 
re esaltato e rafforzato, per 
la difesa stessa dell’obbiot- 
tività e per lo sviluppo del 
confronto e del dialogo tra 
voci anche diverse. 


Domani il convegno 
deila FGCI sulla 
condizione giovanile 

«Per il riscatto di que¬ 
sta generazione»: questo 
il tema del convegno pro¬ 
mosso dalla FGCI sulle 
condizioni di vita della 
gioventù a Roma. L'incon¬ 
tro si aprirà domani alle 
17 al teatro del CI VIS (in 
viale del Ministero degli 
Esteri, al Flaminio) con 
la relazione di Walter Vel¬ 
troni. segretario provincia¬ 
le della FGCI. I lavori 
proseguiranno giovedì, al¬ 
le 16. e saranno conclusi 
da Gianni Borgna, della 
segreteria nazionale della 
FGCI. Interverranno Lui¬ 
gi Petroselli. segretario 
della Federazione romana 
del PCI. e Leo Canullo, se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro. Hanno dato la lo¬ 
ro adesione numerosi in¬ 
tellettuali e uomini di cul¬ 
tura. che hanno assicura¬ 
to la loro partecipazione. 

A conclusione del con¬ 
vegno, è stata indetta per 
domenica mattina, al cine¬ 
ma Metropolitan, in via 
del Corso, una manifesta¬ 
zione nel corso della qua¬ 
le parleranno, tra gli al¬ 
tri. Alfredo Reichlin. del¬ 
la Direzione del PCI. lo 
scrittore Paolo Volponi. 
Massimo D’Alema. segre¬ 
tario nazionale della FG¬ 
CI. e Walter Veltroni. 


A ttraversiamo una fa¬ 
se diffìcile. La gravità 
della crisi economica pesa 
ogni giorno maggiormente 
sulle spalle delle masse la¬ 
voratrici. La situazione del¬ 
l’occupazione è preoccupan¬ 
te. Per i giovani trovare la¬ 
voro è diventata un’impre¬ 
sa sempre più ardua, talvol¬ 
ta drammatica. 

Solo dopo un prolunga¬ 
to vuoto di potere ha tro¬ 
vato soluzione la crisi alla 
Regione. La formazione del¬ 
la giunta PCI-PSI è un fat¬ 
to di grande rilievo per Ro¬ 
ma e il Lazio. Il nuovo ese¬ 
cutivo ha già realizzato i pri¬ 
mi importanti atti concreti. 
iMa in poco tempo non po¬ 
trà certo compiere miracoli. 

N ella sorte delia capi¬ 
tale ha finora pesato 
negativamente la preclusio¬ 
ne nei confronti del PCI 
come forza di governo. E’ 
in virtù di questa pregiu¬ 
diziale che la DC ha impo¬ 
sto il suo predominio tren¬ 
tennale e ha coperto tante 
malefatte. I guasti prodot¬ 
ti dalle amministrazioni, 
prima di centrodestra e poi 
di centrosinistra, sono no¬ 
ti. Avremo modo di docu¬ 
mentarli ulteriormente. Ep¬ 
pure, soprattutto negli ul¬ 
timi anni, sotto la spinta di 
un movimento unitario sem¬ 
pre più cosciente e incal¬ 
zante, si sono ottenuti al¬ 
cuni significativi risultati. 
Gli ultimi esempi portano 
il nome di Villa Carpegna e 
del Pinete, grosse fette di 
verde conquistate per la 
collettività. 

Questi nuovi capitoli nel¬ 
la storia della città sono sta¬ 
ti scritti quando gli stec¬ 
cati sono stati lasciati alle 
spalle e le forze democra¬ 
tiche si sono incontrate, 
parlando il linguaggio dei 
fatti, per dar vita a profi¬ 
cue intese. 

50PERA di risanamento 
e rinnovamento, civile 
e morale, di Roma non è 
certo facile né può avere 
corto respiro. Richiede sfor¬ 
zi comuni e convergenti di 
uomini e donne di diversa 
ispirazione ideale, di tutte 
le forze democratiche, lai¬ 
che e cattoliche, capaci di 
agire concretamente. Il 15 
giugno — ormai è quasi un 
anno ~ ha dimostrato che 
la nostra linea unitaria, la 
nostra impostazione raccol¬ 
gono consensi crescenti. Su 
questa strada dobbiamo an¬ 
dare ancora avanti. 

Un compito arduo ci at¬ 
tende — compagne c com¬ 
pagni, lettrici e lettori — 
ma anche esaltante. Le dif¬ 
ficoltà che dobbiamo affron¬ 
tare, i tentativi di controf¬ 
fensiva da parte deira\n'er- 
sario, il pericolo di nuove 
provocazioni, non vanno sot¬ 
tovalutati. Lavoriamo in¬ 
sieme per superare limiti e 
difetti, per migliorare la fat¬ 
tura del nostro giornale, 
per estenderne la diffusio¬ 
ne nei quartieri, nei Comu¬ 
ni, nelle fabbriche, negli uf¬ 
fici. nelle scuole. E’" una 
nuova fase della nostra ini¬ 
ziativa politica e giornali¬ 
stica. mentre si è aperto un 
nuovo capitolo della storia 
di Roma c del Lazio. 

Giulio Borrelli 



Il singolare furto l'altra notte 


Rubano con la «spaccata» 
vestiti e biancheria 
in 5 boutiques del centro 

I ladri hanno rotto le vetrine con sbarre di ferro e 
si sono impossessati dì tutti gli articoli esposti - Il 
valore complessivo del bottino supera il milione 


Con la tecnica della « spac- ] 
cata ». usata generalmente 
per arraffare i gioielli espo¬ 
sti in vetrina, ignoti ladri i 
l'altra notte hanno saccheg- j 
giato tre negozi d'abbigha- l 
mento di lusso in via della 
Croce, una traversa di via 
del Corso. Il valore comples¬ 
sivo del bottino non è stato 
possibile calcolarlo con pre¬ 
cisione. ma — a giudicare 
dai prezzi degli articoli del¬ 
la boutique del centro — do- i 
\Tebbe superare il milione di i 
lire. 

n singolare furto è stato ! 
compiuto l'altra notte tardi. I 
I ladri hanno agito tanto r.i- 1 
pidamente da riuscire a dile- I 
guarsi prima che arrivasse j 
la polizia, avvista per terr.po , 
dagli abitanti della strada, 
svegliati di soprassalto dal 
fragore delle vetrine rotte. 
La banda si è servita di 
spranghe di ferro, e dopo 
aver mandato in frantumi i 
cristalli ha portato via tut¬ 
ti gli articoli esposti: giac 
che, vestiti, camice, golf, so¬ 
prabiti, e anche cravatte. I 
negozi presi di mira sono 
il «Pub» (al numero 33 di 
via della Croce), il « Macal- 
lè > (al numero 35) e il « Lio- 
là > (al numero 63). 

Un’impresa analoga è sta¬ 
ta compiuta più tardi, con¬ 
tro altri due negozi: uno in 
via Crispi 34 e l'altro in via 
Mario De’ Fiori 111. La tec- 
nlM) usata è pressoché iden- 
ties. I ladri hanno infatti 

rotto eoo un coipo contun¬ 


dente 1 cristalli delle vetri¬ 
ne ed hanno arraffato tutti 
gli articoli esposti. Anche in 
questo caso sono riusciti a 
fuggire prima dell'arrivo del¬ 
la polizia. Sono in corso in¬ 
dagini sulla base della de¬ 
scrizione fisica di uno dei 
ladri, fornita da un testi¬ 
mone. 


Verrà discusso 
il 14 aprile 
dal TAR il 
«caso Marrone» 

Il provvedimento discipli¬ 
nare preso dal con-sigho su¬ 
pcriore della magistratura nei 
confronti del sostituto pro¬ 
curatore della Repubbltca 
dott. Franco Marrone — che 
com'è noto, è st.ato trasferi¬ 
to al tribunale di Temi — 
sarà d scu-.-o il 14 aprile pros¬ 
simo dal TAR (tribunale am¬ 
ministrativo regionale), che 
dovrà decidere .se- bloccare o 
meno Tesecutività della deci¬ 
sione. Il Consiglio superiore 
della magistratura sottopose 
il dott. iClarrone alla proce¬ 
dura di trasferimento a se¬ 
guito del suo comportamen¬ 
to durante una riunione per 
la presentazione del libro 
«Frimavalle: un rogo a por¬ 
te chiuse ». frutto di una con¬ 
tro-inchiesta i cui risultati 
contrastavano con quelli ac¬ 
quisiti dal giudice istruttore 



Salah Qnaider, la vittima, e Giuseppe Rizzar!, l'arrestato 


II 

Colpito alla testa e strangolato 
venditore ambulante marocchino 

La vittima è stata assalita e uccisa nel sonno e poi trasportata in strada — L'assassino sarebbe il proprietario 
dell'appartamento trasformato in dormitorio — All'origine deH'omìcidio una discussione per il furto dì un orologio 


L’« esercito » degli immigrati clandestini provenienti dai Paesi poveri 


Vivono in condizioni disumane 
sotto l’incubo del rimpatrio 


Salali Qnaider, il marovclnno trenta- 
cinquenne ucciso nella pensione abusiva 
di via Ricasoli, faceta parte di quell'eser¬ 
cito di povera gente (proveniente in 
niassima parte dai paesi arabi e sudarne- 
ricani) che frequenta le piazze e le strade 
romane — in particolare nei mesi esti¬ 
vi — per vendere tappeti, oggettini d'ar- 
tigianato e chincaglierie varie. Quasi tutti 
soggiornano clandestinamente nella capi¬ 
tale. E, nella maggior parte dei cast, 
trovano alloggio in locali affìttati di na¬ 
scosto da proprietari senza scrupoli, che 
non segnalano alla polizia gii « ospiti » 
e li ammassano in stanzette anguste e 
sporche, contrassegnate dallo squallore e 
dalla miseria. 

Così si presenta l'appartumenlo dove 
è stato consumalo il delitto. Quattro ca¬ 
mere fredde e maleodoranti, due sole con 
le finestre. Tredici brandtne sistemate do¬ 
vunque, anche nel corridoio, a un passo 
dallo porta d'ingresso. Porte c vetri sono 
sconguassati, gli ambienti illuminati da 
lampadine a basso voltaggio ricoperte da 
una strato di polvere. 

« Qui intorno ce ne sono sempre un 
sacco — afferma Luciano Sede, un riven¬ 
ditore del mercato di piazza Vittorio — 
Mi fanno pena, anche quando magari a 
tarda .sera ne vedo qualcuno litigare den¬ 
tro un bar dopo essersi ubriacato. So per 
certo che molti di loro devono pagare 
una tangente, che a volte arriva anche 
a tre quarti deH'incasso giornaliero, a 

capetti " improvvisati. 

Alla piaga di uno sfruttamento igno¬ 
bile. c’è poi da aggiungere quella della 
V compravendita » degli uomini. Quando 
arrivano qui dai paesi più poveri del 
terzo mondo, spesso saltando direttamente 


il posto di frontiera, si ritrovano in molti 
casi in balìa dei « mercanti di uomini ». 
Un episodio è rimasto emblematico: il 13 
duembre del ‘73 un gruppo di immigrati 
clandestini di colore vennero trovati semi- 
asfìssiali dentro un camion, mentre ve¬ 
nivano condotti chissà dove per essere 
sfruttati: insomma una vera e propria 
« tratta ». 

« Devo essere sincera — dice Elena Li- 
guort, che abita in via Principe Ame¬ 
deo — Quando li vedo la sera, magari 
assieme a personaggi poco raccomanda, 
bill, conosciuti nella zona come pregiu¬ 
dicati. mi mettono addosso tanta paura ». 
E infatti in questo ambiente di disere¬ 
dali SI inseriscono anche criminali sfug¬ 
giti alla giustiiza nei loro paesi d'origine. 
Come affronta questo problema la que¬ 
stura? « Noi interveniamo .spesso — è an¬ 
cora un funzionano dell'ufficio stranieri 
a parlare — per fatti nel quali sono im¬ 
plicati personaggi di questi ambienti. In 
genere si tratta di risse, furti e cose del 
genere. Quando non sono in regola con 
1 documenti li accompagniamo alla fron¬ 
tiera con il foglio di rimpatrio obbliga¬ 
torio. Le nostre possibilità di individuarli 
sono tuttavia limitate: oltre il novanta 
per cento di quelli che operano a Roma, 
infatti, non hanno né visti né permessi ». 

Ma è chiaro che la questione non può 
esaurirsi rispedendo a casa indiscrimina¬ 
tamente gli stranieri «clandestini». Il 
problema, al contrario, è soprattutto quel¬ 
lo di offrire a questa gente una possi¬ 
bilità concreta di inserirsi nella nostra 
collettività; garantendo condizioni uma¬ 
ne e dignitose di vita e di lavoro. 

3» d. a. 



E' sfato assassinato nel sonno. L'assassino gli ha spaccato la fronfe con un colpo dì maffone. Poi ha trascinalo il 
cadavere in strada, a dieci metri dal portone d'ingresso della pensione, in via Ricasoli. E' qui che ieri mattina alcuni 
passanti, verso le 7,15, hanno scorto il corpo di Salah Qnaider, 35 anni, nato a Ben Mellan in Marocco, venditore ambu¬ 
lante di eliiiicaglierie. L'assassino — secontio la polizia — è il proprietario della .sc|uallida [viisione in cui 1 nomo alloggiava 
(un dormitorio abusivo al numero IG della stessa via Rieasoli. a due passi da piazza X’ittorio); si eiuania tìiibepiK' Ri/zaii. 
G8 anni, nativo di Caltagironc. L'autopsia dovrà stabilire se il maroeeliino è morto in .seguito ai eofiMi alla testa oppure 

[ler strangolamento- Sembra 

_.1 eonnitu|Ue clic il motivo del- 

l’omicidio .sia futilissimo: il 


Dopo la carne anche per il pane rincari do capogiro 

Aumenti (50 e 60 lire) per «rosetta» 
e «casareccio», la «ciriola» scomparirà 

I nuovi prezzi entreranno in vigore a partire da lunedì - Le decisioni prese dalFassemblea dei panificatori - Dimi¬ 
nuisce del 30-40 per cento la vendita nelle macellerie - I sindacati sollecitano al Comune rincontro sul carovita 


furto (ji un orologio subito, 
secondo una prima ricostni- 
ziono dei fatti, da uno dei 
clienti del Rizzari, Francesco 
.Medori. (Jiiosfultmio, un cie¬ 
co che vive di elemosine e 
che divideva con la vittima 
uirangii.sta. miserabile .stan¬ 
zetta di due metri jier tre. 
senza line.stre, sabato .scorM» 
aveva denunciato ia .scompar- 
-a (il un suo orologio, cui era 
particolarmente affezionato. 
iX'l fatto aveva accusato Giu 
sc|)|K“ Rizz.iri e ne era nat.i 
una lite eonclusa-.i in modo 
violento, tanto che il cieeo 
fu accompagnato al S. Gio¬ 
vanni e ricoverato iier con¬ 
tusioni vane e stato di choc. 


Aumenti rilevanti per il 
pane non calmierato, dimi¬ 
nuzione della produzione per 
quello calmierato: queste le 
(ìecisioni prese ieri sera dal¬ 
l’assemblea dei panificatori, 
che si è riunita presso l'unio¬ 
ne commercianti. I rincari 
sono i seguenti: 60 lire al 
chilo per la «rosetta» (che 
sale così a quota 540); il ca¬ 
sareccio. invece, costerà 50 
lire in più. arrivando a 4.50. • 
I nuovi prezzi entreranno in 
vigore a partire da lunedì. 
Dei maggiori ricavi circa 10 
lire al chilo andranno ai ri¬ 
venditori. 

Quanto ai pane a prez.'.o 
fisso — la classica « ciriola 
— i panificatori, i qual: so¬ 
stengono di lavorarlo in per¬ 
dita, ne sforneranno sempre 
meno, fino a sospendere del 
tutto la prcxluzione fra 15 
giorni, se nel frattempo 
l’AIMA non interverrà con 
proprie forniture di farina. 

La decisione di ieri sera 
determina una nuova onda¬ 
ta di rincari che colpisc-mio 
un genere di larghissimo 
consumo alimentare e van¬ 
no ad appesantire i già ag- 
gravatissimi bilanci familia¬ 
ri. Certe ragioni ai panifica¬ 
tori non possono essere ne¬ 
gate: gli -aumenti del orezzo 
della farina sul mercato li¬ 
bero (l'ultimo rincaro. 40 li¬ 
re. è del luglio scorso) e di 
tutte le VOCI che concorrono 
a formare t costi di proilii- 
zione (dal gas alla luco .dia 
« stangata » della bonzin-t o 
dell'IVA) hanno indubb.i- 
mente causato loro grosse 
difficoltà. 

Non è tollerabile, però, che 
tali difficoltà si traducano 
SIC et simpliciter in un ul¬ 
teriore alleggerimento delle 
borse dei consumatori. Oc¬ 
corre un impegno preciso del 
governo per ri-solvere la que¬ 
stione della farina AIMiX (è 
noto che 'a CEE impedisce 
che in Italia la farina ven¬ 
ga venduta a prezzi troppo 
inferiori a quelli di merca¬ 
to) . Occorre innanzitutto 
comprendere che sul fronte 
dei prezzi siamo ormai al¬ 
l'emergenza e che ulteriori 
aumenti, specie .su generi di 
primi.ssima necessità come il 
pane, sono inammissibili. 

Sempre sul fronte dei prez¬ 
zi. c'è una viva attes.» per 
riniziativa presa nei domi 
scorsi dal Comune e dai com¬ 
mercianti. Gli esercenti han¬ 
no (deciso di dar vita, assie¬ 
me agli organismi canitoli- 
ni. ad una sorta di « auto- 
calmiere» sui generi alimen¬ 
tari di più largo consumo. 
Inoltre, a giorni, dovre'obe 
essere immessa nelle 2.,5()0 
macellerie romane la '~ame 
congelata sinora venduta e- 
sclusivamente in 39 spacci 
del Comune (gli unici ad es¬ 
sere regolarmente autorizza¬ 
ti). n prezzo della carne 
congelata è inferiore di cir¬ 
ca 1.000 lire rispetto a quel¬ 
la del prodotto fresco 

I fortissimi aumenti del 


prezzo della carne, come 
hannno affermato i macel¬ 
lai in 'una movimentata riu¬ 
nione che si è tenuta nei 
giorni scorsi, hanno già fat¬ 
to scendere del 3(M0''i il con¬ 
sumo di questo prodotto. Il 
calo registrato per le carni 
bovine inoltre non è .stato 
compensato che marginal¬ 
mente dall-j vendita delle co¬ 
siddette carni «alternative». 
Polli, conigli e abbacchio 
non sono molto richiesti, an¬ 
che perchè il loro prezzo non 
è realmente competitivo. 

La federazione unitaria 
CGIUCISLUIL. intanto, ha 
inviato ieri un telegramma 
aH'-amministrazione comuna¬ 
le per protestare contro la 
mancata convcKazione di un 
incontro con i sindacati .^ul 
carovita. Da tempo infatti 
le organizzazioni sindacali à- 
vevano richiesto una riunio¬ 
ne con le autorità capitoline 
per .studiare sollecite misure 
contro l'ascesa dei prezi-'i. 
che colpisce duramente il po¬ 
tere d'acquisto dei lavora co¬ 
ri. dei discxicupati e dei pen¬ 
sionati. Nel telegramma si 
sottolinea che la ripresa del 
procasso inflazionistico duo 
essere combattuto a fondo 
I solo con una profonda nio- 
1 difica delie .scelte di oo’isi 
I ca economica govem.aiive 


Una donna colta da attacco cardiaco 


La rapina che costò la vita aH'agente Cardini 


i 

1 

Respinta da due ospedali Superteste forse dì scens 

perchè non hanno posto jal processo per p. Vittorie 

! 


I Una donna di 70 anni, colpita da una crisi cardiaca, ha 
dovuto fare il giro di tre ospedali prima di trovare un posto 
Carmela Calia, abitante in via delle Cave 91, è stata 
colta da malore ieri sera verso le 20. mentre slava a casa. 
Con lei, in quel momento, c'era il figlio, Mario Calvini. che 
ha immediatamente fatto salire la madre sulla sua automo- i 
bile per trasportarla al più vicino ospedale. Pochi minuti 
dopo, infatti, l'anziana signora e arrivata al Policlinico 
Agostino Gemelli. Al reparto accettazione, però, è stata bloc¬ 
cata. I posti disponibili erano tutti occupati e quindi bi- j 
j sognava rivolgersi ad un altro ospedale. A quel punto. Mano 
Calvini preoccupato per lo stato in cui versava la madre [ 

■ si è rivolto al 113. Solo grazie airintere.s.samento della 5,ala l 
1 operativa della questura. Carmela Galla è stata prelevata I 
! da un'ambulanza della croce rossa -- arrivata con molto ri- ; 
[ tardo perché al momento non c'erano mezzi disponibili 
I e trasportala al San Filippo Neri, dove è arrivata alle 21.15. 1 

Giunta in ospedale l'anziana signora è stata visitata da un j 
medico di guardia ma non è .siala ncoverat.a perché il j 
S.an Filippo non dispone di un reparto di cardioiog.a. Dopo I 
il nuovo rifiuto. la sala operativa della questura h.i meo i 
I mmciaio un nuovo ziro di telefonate negli ospedali e fi- | 

■ nalmcnte. alle 22. Carmela Galla c arnvat.a .il San Camallo. . 


Sono stati ascoltati ieri nel pr(x;e.s,so per la rapina di piazza 
Vittorio, nel corso della quale fu ucci-so Tagente di PS Antonio 
Cardini, alcuni testimoni chiamati a deporre .su circostanze 
ritenute importanti dagli inquirenti. 

Tra i testi ascoltati c'è stato Romano Gitli che ha riferito 
.su una telefonata da lui ascoltata alla slazionf» Termini. Lo 
sconosciuto che parlava al telefono diceva: «Non .sajicvo che 
l'avrebbero ammazzato ». nferendasi alla rapina di piazza 
Vittorio. In istruttorio Gitli fu me.sso a confronto con Luigi i 
Bordoni, accusato di aver partecipato alla rapina, e lo rico¬ 
nobbe come l'autore della telefonata. Questo suo riconosci¬ 
mento è Stato confermato a; giudici della Corte d'A.s.si£e. 

E' stato anche interrogato un capitano deU'Esercito, Giusto 
Martini, che nel marzo 1972 prestava .servizio al comando del 
distretto militare di Firenze dove si trovava come militare 
Giovanni Giaconeila. un altro imputato in stato d; detcn 
zione. Giaconeila nella precedente udienza avev.i dichiarato 
che il giorno della rapina si trovava in ceila di punizione 
a Firenze e que.sta circostanza e stala confermata dal coman¬ 
dante del Distretto. Il proce.s.so continuerà con l'udienza di j 
que.'ta mattina con la speranz.,! ch-^ si pre.scnt; i'. «.-luperte ' 
ste » Massimo Marchetti, risiasi pero finora irreperibile. 1 


Distrutte a colpi di spranga in piazza lorenzini la bacheca e le vetrate delia sezione del PSDI 


Nuovo assalto fascista a Portuense 


I E' l'ennesimo episodio di violenza squadrìstìca dopo l'apertura del covo del MSI di vìa Greppi - Nei giorni scorsi 
ì missini avevano sparato contro la sede comunista di via Venturi - La compatta manifestazione unitaria dì sabato 


Gli abitanti 
chiedono che 
Larlano tornì 
ad essere Comune 

Larlano tornerà ad civse 
re Comune? I cittadini de! 
piccolo centro presso Ve'.'.e- 
iri, che non hanno acce:t,ato 
; la decisione del consiglio di 
: Stato con la qu.ale sono sla- 
] li privati del municipio, si 
. sono rivolti alla Regione. 

Ieri una de!egazi<>ne è sta 
ta ricevuta daila compagna 
Leda Colombini, assessore agli 
enti l(x:ali, per far valere le 
ragioni deH’autonomia di La- 
riano. All'incontro hanno 
partecipato, con la giunU 
e i ca^gruppo consiliari del 
centro dei Castelli, anche il 
sindaco e gli amministraton 
di Vellein. 


Bloccano il « 157 » 
i per chiedere 
! il prolungamento 
ì della linea 

I 

1 Ieri pomeriggio a Torre .-Xn- 
{ gela, in via Siculiana. un 
. zruppo di cittadini hanno 
j fermato un autobus della h- 
j nea « 157 » in segno di pro- 
) testa, perche il servizio era 
j stato ridotto. Prima della u- 
j nificazione dei servizi di tra¬ 
sporto urbano, infatti, la zo- 
( na era servita dalla linea 
j « C 6 » della Stefer. la cui 
corsa arrivava fino a via 
1 Acquaroni. 

Per questo una trentina di 
abitanti della borgata, taglia¬ 
ti fuori dal servizio pubbli- 
t co. hanno blcxrcato per mez- 
I z'ora il servizio. 


Per l'equo canone 
oggi manifestazione 
del SUNIA In 
; piazza del Parlamento 

j Per i.'ì c.isa o Tequo cano 
1 ne inqu.lin; e as^cgnalar. 
j m.»n.fc.sleranno ogg.. alle 17. 
' in p.az-z .1 del Parlamento. La 
j in.z.at.va. indetta dal SU- 
NI.A .r. sindacato unitario de- 
I eli .nquilin; e assegnatari), 
I ha Io scopo di sollecitare la 
rapicia approvazione, da par¬ 
te delle Camere, di una leg¬ 
ge organica che regoli i con¬ 
tratti di locazione. Scadrà 
' infatti il 30 giugno l'ennesi¬ 
ma proroga del blcxico del 
fitti e entro quella data do¬ 
vranno essere varate le nuo¬ 
ve norme legislative. 


Un gruppo di fasci.sti ha i-> 
.saltato ieri alle 18.1.5 la e t - 
del partito srK.iald( m(Kr i»ii o 
d. Portuense. in pi.iz.z.a \'i 
disto I.oren7.ni Due sqo i.'ir: 
.sti. giunti a bordo di una n.o 
to. e protetti da due auto ,iie- 
ne di p.ccliiatori che sodi.'.i 
no a breve di.stanza. hanno ri' 
.strutto la bacheca dove \ < n ■ 
affi.sso l'organo del PSDI i- 
hanno spaccato a colpi di 
spranga le vetrale della <■<- 
zinne. Il grave episodio fa •(• 
giiito a una .sene di pne ik-.i . 
zioni attuate dai fascisti mi 
quartiere, e che erano c’ilmi 
nate nei giorni .scorsi con l a- 
salto a colpi di pistola coniro 
la sezione del PCI di via P.e 
tro Ventun. In queU'occasicine 
i missini del covo di via Grop¬ 
pi. al termino di un raduno 
con il caporione .-Xlmirante, 
tentarono di penetrare all'in¬ 


terno dei IcKali dove i mn . 
pagri: .stavano tenendo un ns- i 
-semblea. 

I.a risjxista antifascusta del¬ 
le forze demcxrraliclie di Por- 
Uien-e \ i!l ni era sfociata in 
una forte manifc.stazione uni- 
iar.a per le vie del quarìicre. 
Una ff)lìa di cittadini saluto 
p imi Titig.o hanno sfilato n 
corteo ^candendo slogan uoi 
tari Contro il fa.scismo. '.ine 
dendo la chiusura del ro^o , 
mis-'.no d. via Greppi, ceiiiro i 
(il provocazione e eli violenz,). I 

Isolati polli camente e ino 
ralmentc' in un quartiere eh* 
ha .salde tradizioni antif is.i 
.ste. c c he da sempre è ah - 
(nato alla dialettica democ za 
tica tra i partiti, i fa.sci.sti 
hanno risposto ancora una 
volta con un ignobile gesta 
teppistico. 


Salah Qnaider. in queUocca- 
sioiie era iiuervemito pren¬ 
dendo le parti del suo eoin- 
pamio (li .stanza. 

Domenica sera |M)i. la lite 
sarebbe .scoppiata di nuovo, 
all' improvvi.so; ma .stavolta 
tra lì marcK’chmo e K.//ari. 
Due testimoni (il ixrrlierc del¬ 
lo stabile Filipix) (ì.iom c un 
macellaio che ahit.i al terzo 
piano. Santino l’irolh) hanno 
dichiarato di aver udito ver- 
.so la mezzanotte rumori « so 
six*Ui » provenire dalla pen¬ 
sione abusiva. 

.Abbiamo .sentito urla c in 
suiti, b-anno detto m ^o-,tan/a 
i due, c rumori sordi, come 
di una collutt.i/ioiie. [xu pia¬ 
no ji'aiio la lite c- spenta. 
.A qiie-vto punto. M-condo i fun¬ 
zionari (iella .squadra mobile, 
l'omicida avrebbe maturato il 
projxisiio di vendetta .Avreb- 
ix* atteso che Salah (Jnaidcr 
prcnde.sse sonno e poi, alle 
prime luci dell'alba, lo avreb- 
Ìx‘ a-^alito; 

Sen/.a che ne-.suna dello tre¬ 
dici [XT^one in casa si accxir- 
ecsse di nulla. Tiiomo avreb- 
!x- tentato di tra-.ixirt.ire il 
cadavere in .-itrada, probabil¬ 
mente nel tentativo di cari¬ 
carlo .su un'aiib) e na-tconiler 
Io in qualche po-to fx'nferico 

-Arrivalo -.lillà via. però, il 
proprietario della pensione ^a- 
roWx' --tato costretto a cam¬ 
biare .dea. li -opra 2 gl un gore 
eli qualclx- pas.sante deve aver 
lo indotto ad abbandonare d 
cadavere a [xxhi metri dal 
jxirtone e a fuggire. Solo do 
jK» cjjalcbe ora. verso le H. 
Giuseppe* Rizzan ha fatto r.- 
torno nc^ll'appartanK'nto ed è 
>tato arre^tato dalla polizia. 
I.a .sua versione dei fatti non 
ha convinto affatto gb uom - 
ni della mobile clx* hanno 
prcxc'duto aU'arrcsto. Il Riz- 
zan — nei confronti de! qua¬ 
le è stato sp.ccato ordine Hi 
c attura per omicidio volontar o 
pluriaggravato — ha afferma¬ 
to di aver accompagnato Salah 
Qnaider 'Offerente per i.n 
malore (aveva la fronte fr.c 
cassata c una corci.i attorno 
al collo) in strada [vr cercare 
un medic-o. L'uomo jx^rò gli e 
spirato tra le braccia 

I.a vittima — che era :n 
pò-.'esso di una carta d’.den 
l:tà rilasciata dai Com.int- d; 
Roma — era conoscuit.i alia 
que-itura (ieU'.Xqiida. che qu.al 
che me-c* fa l'aveva arre-.ta;o 
per les.oni co!^>o^e 

Nelle foto; un particolare 
della stanza in cui viveva 
l'assassino e fa destra) il ca¬ 
davere di Salah Qnaider ab¬ 
bandonato in via R k aaa l l. 
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iCONFRONTO APERTO SU ROMA] Come giudicano la. città, condividendone quotidianamente la vita, sei corrispondenti di giornali esteri 


La presenza 
della cultura 
cattolica 


Antonello TrombadorI 


Abbiamo chiesto a rappresentanti del mondo della 
cultura, dirigenti politici, esponenti delle forz.e sin¬ 
dacali e del lavoro una sene di opinioni, giudizi, con¬ 
tributi su alcuni degli argomenti al centro della pros¬ 
sima conferenza cittadina del PCI, indetta dal 27 ai 
30 aprile. Al lavori parteciperà il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, segretario generale del partito. Questo il tema 
all’ordine del giorno della conferenza: «Le proposte e 
l’azione del PCI per il risttnamento e il rinnovamento 
civile e morale di Roma ». 


^HE ROMA sia anche la 
sede dello Stato Valica 
no e che il Vescovo di Roma, 
vale a dire il Paiia. caiio 
della chiesa univer.sale, ab¬ 
bia un Vicario che in ef¬ 
fetti e.sercita le funzioni di 
Ve.scovo. vale a dire di capo 
delle istituzioni ecclesiali, re¬ 
ligiose, sociali, assislen/l.ill, 
scolastiche, culturali ed al¬ 
tre che SI richiamano alla 
gerarchla e alla comunità 
cattolica della rapitale d’Ita¬ 
lia, è un fatto che. se non 
erro, non è tenuto nella ne¬ 
cessaria considerazione nel 
crescenti dibattiti attorno al 
destino della città. 

Certo, l’incidenza di questa 
complessa presenza della 
chiesa cattolica in Roma non 
sfugge alTattenzione delle 
forze politiche che delle co¬ 
se di Roma .sono chiamate 
ad occuparsi. Molto meno 
mostrano di tenerne conto 
le forze culturali, gli uomini 
del pensiero, dell’arte, della 
scuola. 

In generale Tattenzione del 
mondo della cultura a pro¬ 
posito di quella che giusta¬ 
mente è stala chiamata una 


« ripresa della questione ro¬ 
mana » tende a concentrarsi 
più nel campo strettamente 
politico e socioeconomico e 
molto meno in quello ideale 
e morale. E, anche quando 
i problemi ideali e morali 
vengono affrontati, sempre 
prende il sopravvento la di¬ 
sputa airinterno della cul¬ 
tura laica nelle sue diverse 
tendenze e mai prende cor¬ 
po un seno confronto con 
(luella die pure sappiamo 
esistere come cultura catto¬ 
lica. Se tavolta questo con 
fronto viene sfiorato, esso si 
limita a chiamare in causa 
la chiesa come istituzione e 
cattedra di un culto, mai, 
o quasi mai. come organiz¬ 
zatrice e ispiratrice di una 
società civile e morale cat¬ 
tolica in senso non solo 
strettamente religioso. 

E’ un difetto grave del ra¬ 
dicalismo e dcirintegralismo 
laicista questo. Ad es.so ha 
.sempre tentalo di sfuggire 
il partito comunista italiano 
nel suo complesso; molto 
meno, a mio avviso, i singoli 
intellettuali e uomini di cui 
tura comunisti 


tJn’analisì semplicìstica 


Si tratta però di un difet¬ 
to — è questo il punto che 
non deve sfuggire — del 
quale sono principalmente 
responsabili le istituzioni re¬ 
ligiose, culturali e politiche 
che alla chiesa cattolica si 
richiamano e che particolar 
mente nella città di Roma, 
dove a ben più chiari indi 
rizzi dovrebbero uniformar¬ 
si. danno luogo a una sorla 
di di.sarlicolata e non comu 
nicanle frammentazione del 
proprio comportamento: da 
un lato il culto con la sua 
fitta rete istituzionale, ce¬ 
rimoniale e rituale, familiare 
e di massa: dall’altro la De¬ 
mocrazia cristiana come par 
tito politico del quale si ac 
credila l'investitura rappre¬ 
sentativa: dall’altro ancora 
gli intellettuali cattolici dei 
quali non si .sa bene se in¬ 
tendono essere portatori di 
una generale visione del mon¬ 
do o se sono soltanto i pra¬ 
ticanti di una fede religio.sa 
e i .seguaci di un partito 
politico, senza conseguenze 
sul terreno dell’impegno 
ideale. 

E' accaduto cosi die quan¬ 
do nel 1974 il Vicario di 
P.iolo VI e Vescovo effettivo 
di Roma, il cardinale Ugo 
Poletti. promo.sse il noto 
convegno sui « mali di Ro¬ 
ma » le attenzioni piu .sene 
anche sul piano delle impli¬ 
cazioni culturali si ebbero 
dalla federazione comunista 
romana c dai sindacati di 
clas.se dei lavoratori, 
per nulla dal mondo della 
cultura, deH’artc c della scuo 
la in Roma. 


Ed 6 accaduto cosi che 
quando il medesimo cardi¬ 
nale Po'clti ha ritenuto di 
doversi misurare, dopo il vo¬ 
lo del 15 giugno, con la con¬ 
statazione di fatto che la 
tradizionale egemonia catto 
lica su Roma, nella forma 
del governo democristiano 
della città, aveva subito un 
colpo duro, e non ha tro 
vaio altra via d'analisi che 
quella .semplicistica e fuor- 
viante deH'antinomia fra la 
«città di Dio» e la «città 
sonz.a Dio ». le sole parole 
non da dialogo fra sordi ma 
di responsabile, .seria e se¬ 
vera continuazione di con¬ 
fronto che siano state .scrit¬ 
te furono quelle del segre¬ 
tario della federazione co¬ 
munista romana. Luigi Petro- 
sclli. 

Il 28 marzo scor.so sulle 
pagine romane del « Corriere 
della Sera » sembra esser 
tornato .sopra a questo nodo 
di problemi Don Franzoni. 
l'e.x abate di San Paolo so¬ 
speso a divinis. riaprendo un 
dibattito al quale domeni¬ 
ca 4 aprile ha contribuito 
con un primo intervento l'ex 
direttore del disciolto setti¬ 
manale cattolico «Settegior- 
ni ». Ruggero Orfei, e c'è da 
augurarsi che abbia un co¬ 
struttivo sviluppo. Tanto più 
che non può passare inos¬ 
servata la visita del vescovo 
ausiliare del Cardinal Poletti 
per la zona sud. Clemente 
Riva (che fu relatore al con¬ 
vegno -SUI «mali di Roma») 
alla comunità dcll'e.x abate 
di San Paolo. 


Riprendere il dibattito 


Ma da quale punto il di¬ 
battito può riprendere all'in- 
tcrno del mondo cattolico 
romano e fra il mondo lai¬ 
co e il mondo cattolico, e, 
airinterno del mondo laico, 
su quella specifica e cjuali- 
ficante materia del conten¬ 
dere che è costituita dall'inc- 
vitabilc confronto fra catto¬ 
lici e comunisti'’ 

Che ì'epi.scopato rom.ino 
tenti una ricucitur.i con i 
«cattolici del dissenso» at 
traverso una ripre.sa di di.i 
loco con Doni Franzoni prò 
prio nel momento in cui l.i 
Chie.sa è impegnata con !.» 
chiu.'.ura a tutti nota sull.i 
questione dell'aborto è un se 
gnale che dei e richiamare 
l'attenz.ione di chi ben .s.i 
come sul voto di svolta del 
15 giugno influirono gli .-pò 
stamenti dell 'orientamento 
cattolico in Roma. Il «di 
vorzio» è cosa diversa d.il- 
r« aborto ». 

Proprio per questo il tema 
centrale da tornare a rivol 
gore a tutta la cattolicua 
inoli .solo ai cattolici del dis 
senso) è secondo me il jc 
guente: i «mali di Roma-', 
quali vennero definiti d.il 
convegno dei 1974, non pos¬ 
sono in alcun modo es.sere 
appannati d.i non import.i 
quale tentativo di ricucitur.v 
del mondo cattolico romano 
attorno a problemi di prin 
cipio. E. d'altra parte, qua¬ 
lunque cattolico one.sto non 
può lasciare spazio alcuno 
al tentativo in atto di ag¬ 
giungere ai « mali di Roma 
così unitariamente stigma¬ 
tizzati. un altro preteso « ma 
le » riie addirittura dovrebbe 
es'cr considerato il dominan 
te: la presenza nella città 
di un ormai maggioritario 
.schieramento di mass.», po¬ 
litico c culturale, col PCI ni 
posizione d'avanguardia e di 
mediazione, al quale parte 
cipano centinaia di migliaia 
di cattolici- profc.ssanli. 

Non solo perché è a tutti 
cv.dentc che questo preteso 
«maio agjiunti\a» è in\cce 
uno degli strumenti p:ù \.i- 
lidi <e certamente insostitu’- 
bilc) per r muovere da ’t\> 
ma i «ni!''* sre’a'i. nT^ra'! 
ceorsr.'ci e stnifurali de. 
quali ,a Citta veiaincnte sai 
Ire. ir.a pore.he vo er co.ìi 
spostale 1 a.sse dellanalisi 
della linea dazione dei cat- 
tolM romani significa rifug- 


' gire nel modo più irriflessivo 
da un dato che non può inve¬ 
ce non consideransi definitiva¬ 
mente acquisito: che i « mali » 
di Roma hanno radici sto- 
neo-poluiche tali da esigere 
proprio da parte della Chie¬ 
sa cattolica e deH'episcopato 
romano, in quanto organiz- 
zaz'.one religiosa e culturale 
di mas.sa. una riflc.ssione co- 
raggiasa. radicale e di fon- 
! do. 

Si tratta della rifle.ssione 
.sul rapporto della Chie.sa con 
le forze politiche della città 
e su quello che sembra av¬ 
vertirsi come il tentativo to 
la tentazione?) di tornare a 
suggerire e a mallevare al¬ 
leanze della DC con la destra 
ncofa-sci-sta nella errata e per- 
I niciosa convinzione che )1 pro- 
1 biema debba nece.ssanamente 
i consistere in un eontrobilan- 
Ciamento. come che si.», dell.» 
ripre.sa del prore.sso un:t.ar:o 
ir.i le forze laiche e di sini¬ 
stra nella cauitale d’Italia. 

Ne'.l.i .-^roria dei rapporti 
deIl’ep.5cop.»lo d: Roma con 
la DC come stramento pre- 
ferenz’a'.e della direz.one del 
'.a cosa pubblica cittadina v; 
è un « ma’.e » che. questo si. 
deve cs.sere considerato come 
da evitar.si per sempre e ad 
ogni eo.sto. E’ il «male» che 
■s; eonligurò nel blocco so- 
e:.i'.e e culturale religioso dal 
qua’.e tr.».s-->e vigore i’. governo 
clerico fa.sc'.sta della città sul 
finire degli anni '.óO. nell.a 
prosp-cttiv.» del colpo tambro- 
n:ano e neìia certezz.» che ciò 
occorreva definitivamente li- 
qu dare era il patrimonio uni- 

t.»rio della Resistenza» o del- 
l'ant'.fascismo e. con esso, in 
primo luo.go. '.a ’.eg.ttimità 
democr.itic.» e ecsf.tuzionaic 
del movimento ecmumsta co- 
i me grande vettore di libertà, 
di prc.gre.ssa di unità popo¬ 
lare fra cattolici e non cai- 
to'.iei, di pace religiosa e di 
autentica lotta contro Fin- 
gius: zia. li privilegio. la cor- 
ru.zione. ia viclenza. 

A mettere a fuoco e ad ap- 
prcfcndirc questo aspetto del 
problema il contributo della 
cultu’-.» laica c delia cultura 
cattolica è indisfoensabile. li 
confronto su questo punto in¬ 
veste d.reUamcnte l'impegno 
de'la chiesa c deile forze po- 
i.tiche democratiche su quel¬ 
lo che dovrà essere il futuro 
d: Roma rispetto aìl.» rimo¬ 
zione o all’aggravamo.ito di 
tutti 1 .SUOI «mali». 


Come appare Roma agli 
occhi del mondo intero? In 
tempi brevi, anzi brevissimi, 
si può dare una risposta sia 
pure assai parziale all'ambi¬ 
ziosa domanda, interpellando 
senza formalismi degli os¬ 
servatori particolari, i corri¬ 
spondenti di radio e giorna¬ 
li esteri. Itinerario • lampo, 
dunque, tra giornalisti di al¬ 
tri Paesi incontrati a ca.so, 
alcuni di quelli rimasti in 
città invece di prendere, per 
lavoro 0 week-end, troni, ae¬ 
re! e autostrade in mille di¬ 
rezioni. 

Per la Svezia. Ake Malm, 
del quotidiano di Stoccolma 
AFTONBLADET, da tredici 
anni nella capitale, ormai 
quasi un « romano de Ro¬ 
ma ». Di che cosa soffre la 
metropoli che conta tre mi¬ 
lioni di abitanti? Dei mali 
urbanistici è la prima ri¬ 
sposta Girare per quar¬ 
tieri. strade, piazze - egli 
continua — consente di ve 
dere realtà abnormi clie non 
possono non riflettersi sul 
modo di vivere dei cittadini, 
disumanizzandolo: quartieri 
come il Tuscolano. per e-.em 
pio, fanno male a vedersi, 
chis.sà elle esistenza a.ssurda 
■SI è costretti a condurre ii 
dentro. E' stranissimo piut¬ 
tosto - sottolinea -- clic 
neirinsieine non si registri¬ 
no disastri sociologici più 
gravi e piu profondi. 


Problemi 

rinviati 


Malin individua per il ma¬ 
re di cemento responsabilità 
politiche, ma anclie ritardi 
culturali, il discorso urbani- 
.stieo in Italia — egli affer 
ma infatti — si svolge quasi 
-sempre a livello (potenza del 
gergo nostrano che arriva 
fino in Svezia ndr) accade¬ 
mico-teorico: si isolano cioè 
alcuni e.sempi di edifici, pre¬ 
scindendo dall'ambiente n .si 
idealizzano c.spericnze coni 
piute aH'estero. non vedendo 
l'enormità clic c cresciuta e 
cresce intorno. 

Se continuasse eo.si, tome 
sarebbe « Roma duemila »? 
Ho già scritto, sciierzo.sa- 
menle e reali.sticamente — 
risponde questo « romano » 
che si chiama Ake - clic 
un ilei giorno a ponte Gari¬ 
baldi un'automobile sarà 
colla da eolla.sso. lo trasniet- 
terà a un'altra macchina c 
poi a un autobus, a cento c 
a mille, e il colla.s.so si fura 
gigantesco e blocclierà la 
città per un mese. Si deve 
aspettare quel momento per 
cominciare a correre ai ri¬ 
pari? Lo sbaglio enorme è 


Voci ' dalla Svezia, dalla Francia, 

- dalla RFT, dal;Brasile, 
dalla Jugoslavia e dairinghilterra 
Dai mali urbanistici a quelli 
amministrativi - Che cosa 
può nascere dal collasso di 
un’aiitoniobile - Una «violenza 
bianca » che dura da anni 
Centro e periferia, due corpi 
separati - Come dare 
sboccili alla partecipazione 
e organizzare la speranza 


Roma da oggi al 2000 


I — 


■Stato quello di rinviare allo 
infinito i problemi, sicelié a 
un certo punto essi esplodo¬ 
no (vedi anclie Napolii ren¬ 
dendo allora mollo difficile 
intervenire con qualcosa di 
più dei provvedimenti tam 
pone. C'è dunque bisogno di 
uno sforzo altrettanto gigan¬ 
tesco - - cosi prosegue la ri¬ 
flessione ad alta voce - e 
(luesto può essere promosso 
dalle grandi forze popolari, 
purché siano poste in grado 
di lavorare. 

Il nostro interlocutore fa 
l'esempio dei decreti delega¬ 
ti per la scuola (li lui vis¬ 
suti dairinternol. di molti 
entusiasmi « gelati » o di opi¬ 
nioni « non ascoltate ». Poi 
parla dei comitati di quartie¬ 
re (il «suo» lui condotto per 
due anni la battaglia contro 
lo scempio urbanistico, ma 
è stato sconfìttoi come ele¬ 
mento decisivo per il decen¬ 
tramento e la partecipazione. 
C’è ancora molto da fare -- 
aggiunge - anche da parte 
dei comunisti. 

Dopo il 15 giugno — rac 
conta a questo punto il gior¬ 
nalista svedese introducendo 
di sua spontanea volontà la 
« questione comunista » — 

« ho voluto andare a vedere 
le ragioni del succe.sso del 
PCI ». Tra i tanti incontri 
avuti, ricorda quello con i 
compagni della sezione di 
ponte Milvio. attivi, collegati 
an'esterno, pronti ad usare 
mezzi moderni come i video¬ 
tape per un dialogo reale 
con i cittadini, un metodo 
democratico che «avrà mag 
giore effetto quanto più si 
estenderà ». Il PCI -— dice 
ancora Ake Maini — è popu¬ 
listico... Si ferma, sorride e 
corregge la frase, dimostran¬ 
do nello .stesso tempo di sa¬ 
per e.ssere malizioso e di 
conoscere fin nelle sfumatu¬ 
re la lingua italiana: è me¬ 
glio dire -- .spiega -- un 
partito che affonda le sue 
radici nel popolo. E poi con¬ 
clude: la gente finora si è 
vista solo sfruttata, ora <;b- 


( mincia a sapere che organiz¬ 
zandosi può farsi ascoltare 
' c che l'importante è contare. 
I Adesso la parola alla Fran- 
I eia. ovvero a Robert Solò, 

! corrispondente di LE MON- 
; DE. Appena da un anno e 
I mezzo a Roma, non se ne 
I sente ancora cittadino a tul- 
‘ ti gli effetti ed esita a par- 
I lare di « mali di cui non sof- 
; fio ». Prime impressioni, si. 

I è disposto a dirle, ma niente 
I (il più. e sono paradossi: c’è 
I il caos urbanistico, ma non 
j s! è prodotto, per fortuna, 
uno sviluppo da megalopoli: 
la vita a Roma è più dolce 
' che a Parigi... a condizione 
i di aver soldi: vi sono aspetti 
I drammatici, le borgate (fa- 
I rà presto un’inchiesta, non 
le conosce ancora), i prezzi, 
i disoccupati, e più in gene¬ 
rale lo stato pazzesco delle 
(inanze della città, e tutta¬ 
via la vita a Roma non è 
, drammatica, al contrario di 
j Parigi, forse perché la cit- 
I tà nonostante tutto ha con- 
j servato una dinien,sione pro- 
I vinciale. umana, appunto da 
non megalopoli. Quando .si 
guarda m giù dalla terrazza 
! di Trinità dei Monti — dice 
j poi rivelando un incipiente 
I o cicco amore — si vede un 
i centro storico che non si sa 
come, senza regolamenti, 
senza niente di niente, ap¬ 
pare quasi integro, meglio 
conservato di quelli di tante 
città straniere, compresa 
Parigi. 


Le nuove 
generazioni 

Per lo stato catastrofico 
delle finanze. Solò afferma 
che il problema non si riso! 
ve (vedi Napoli, ripete con 
Malti)I con un «miracolo», 
convinzione del resto condi¬ 
visa da altri se non da tut¬ 
ti. E poi dice che ancora og¬ 
gi, a un primo e « lireve in¬ 


contro» con la città, se ne 
intravvede il volto vecchio 
più die quello giovane, non 
c'e fantasia, non si ha l'im 
pre.ssione di una prepotente 
prc.sa di po.->.s(‘Sso da parte 
delle nuove generazioni, co¬ 
me accade a Parigi o a Lon 
tira. E COSI non .sì avvertono 
anche i segni di un nuovo 
modo di vivere: o c qualco¬ 
sa che esi.-itc, ma resta na 
scosto allo straniero «ulti¬ 
mo arrivato»? Se lo eliicdc 
egli stesso, parlando appun¬ 
to per impressioni, e aggiun¬ 
ge che forse il volto vecchio 
è dato in particolare dalla 
presenza della Chiesa, « una 
immagine talmente vecchia, 
una presenza che non corri¬ 
sponde più al cristianesimo 
di oggi perfino nel costume: 
solo a Roma, per esempio, il 
prete è vestito da prete ». 
Oggi c'è un dualismo tra la 
Città pagana e la città cri¬ 
stiana, e quest’ultima pesa 
di più malgrado sia indie¬ 
tro rispetto ai suoi stessi 
tempi, appunto al cristiane¬ 
simo di oggi: nel duemila 
forse -- sorride Sole — il 
rapporto sarà cambiato. A 
vantaggio di chi? Anche del¬ 
la Chiesa, e comunque di 
tutti, è la rispooia. 

La Roma di Fellini è mor¬ 
ta molti anni fa. quell.a di 
Moravia non è più tanto rea¬ 
le nemmeno essa constata 
Friedrich Lampe, di RADIO 
STOCCARDA, che le ha 
quasi vi.ste nascere e scom¬ 
parire entrambe. C'è invece 
un centro storico ancora ri- 
conoscibile ma sopravvissuto 
a se stesso e una Roma 
« taciuta ». « brutta e depri¬ 
mente » quella che una vol¬ 
ta era la campagna roma¬ 
na descritta da Goethe e 
che oggi è fatta di case su 
case. « uno sviluppo canee 
rogano che non ha offerto 
né il piacevole né il fun¬ 
zionale nè il nuovo agli abi¬ 
tanti ». Di quale Roma par¬ 
liamo? La vera Roma di og¬ 
gi sono tutte e due -- dice 
il giornalista tcde.seo -- e 
il problema per il futuro è 
come amalgamarle (non si 
può far finta clic pos:.ano 
esistere eternamente una 
accanto all'altra i jier otte¬ 
nere un conio omogeneo, 
sotto il profilo culturale, so- 
fiale ed economico. Si. bi 
.sogna anclie tener conto d: 
quc.slo aspetto, una citta 
che non lia base economi¬ 
ca. dove non si produce 
niente « se non carta bolla¬ 
ta ». dove per trovare le pri¬ 
me fabbriclie bi.sogna amia 
ic a Pomezia, ad Aprilia, 
a Latina. 

Come unificare dunque 
questa doppia Roma? Lam¬ 
pe so.sliene ehe occoitc 


« una nuova concezione » 
della città, e poi gente ca- 
p.ice di impcgnar--<i per es- 
.sa e di realizzarla. Dato 
die in passato le ammini¬ 
strazioni — pro->egiie il gior¬ 
nalista -- non liunno fatto 
molto per impedire la frat¬ 
tura o per riparare i gua¬ 
sti. questo disegno sarà pos¬ 
sibile « se Roma avrà anclie 
.1 breve tempo un'ummini- 
strazione differente ». 

Adesso parli.imo di p.irte- 
cipazione dei cittadini. « Ho 
ma partecipe -- afferma 
Lampe — bisogna cercarla 
nella periferia, dal .suo cuo 
re non viene più mente, il 
suo centro è ormai più un 
maginazione die realtà, non 
ha più una struttura .-,oeia 
le. Li! vita democralica iti 
menefreghismo dei romani 
non è un difetto di n.iscita» 
viene e dovrà venire sempre 
più e per foi/a da fuori, 
dalla periferia. A sostegno 
della sua tesi. Ijiimpe af¬ 
ferma ehe quello e visibile 
nelle manifestazioni popola¬ 
ri dove «c'è iiii pubblico di 
verso da alcuni anni fa » e 
dove protagom.-'ti « sono ve 
ramenle i giovani ». an.n for¬ 
se la novità vera è ehe sia¬ 
no i giovani il ad avere a 
cuore la propria ritta ». 


L’eredità 
del fascismo 


Aranjo Netto Francisco, 
del JORNAL DO BRASIL, 
da sette anni corrisponden¬ 
te in Italia, pensa die Roma 
abbia tutti i mali di lutti* 
le capitali hiirocratidic. le 
stesse carattcristidie. gli 
stessi (*rrori o gli stessi vizi, 
aggravati in particolare dal¬ 
la pesante eredità del ven¬ 
tennio fascista. La «cattive¬ 
ria » più grossa contro Ro 
ma. negli anni dell'anunini- 
strazione affidata soprattut¬ 
to alla DC. consiste, a suo 
parere, nel non -aver fatto 
nulla per smontare qucll’cre 
dità. Non si è f.itto sentire 
die il fascismo era finito, 
dice. La DC non li.i lavor.ilo 
per camln.irc l.i mentalità 
della gente e soprallulto lo 
spirito della burocrazia, ri- 
ma.slo corporativo e infiltia- 
to.si anclu* nc: ceti popo 
lari, con abitudini e compor¬ 
tamenti die invece doveva¬ 
no essere trasformati nel 
profondo. I .«.intoini nuovi su 
iarg.i scala .m avvertono ria 
poco' la gente .-^i è accor¬ 
ta — .sono le rifle.ssioni del 
giornali.sta brasiliano - die 
questa città non può più ti¬ 
rare avanti cosi, si è accor¬ 
ta che soffoca, si è accorta 


che il mancato funzionamen¬ 
to SI riflette sulla vita di 
tutti. Ecco allora una rea¬ 
zione popolare sempre» più 
diffusa, die — co.sa curiosa 
— coinvolge e sensibilizza 
andie i più vecchi, coloro 
che ora presumibile eonsi- 
derare come « irrecuperabi¬ 
li », ecco l’attesa di tutti per 
i! cambiamento, ed ceco ere- 
.scero la speranza. 

C'è bisogno, da parte del 
le forze di sinistra, delle 
forze clemoerat ielle di orga¬ 
nizzare questa speranza og¬ 
gi le domani non deluder¬ 
la) — continua Aranjo Net¬ 
to Francisco — e di farlo 
attorno a una nuova propo¬ 
sta politica che dia obietti¬ 
vi e sbcK'chi reali a quella 
che duamciei ribellione pa¬ 
cifica dei romani, ehe è poi 
volontà di partecipazione. La 
partecipa/ione aumenta, lo 
SI vede vivendo nelle scuo 
le. nel quartieri, diseulendo 
con i giovani. 

Una dojipia Roma si pio 
fila di nuovo nelle parole del 
giornalista jugosluvo Rade 
Vukcevic della TANJUG, 
che vede uno «stocco» tra 
la vocdna stona della città 
e la vita del XX secolo: chi 
è stato al iiolere - dice - 
non mi sembra si sia preoe- 
cujj.ito di colmare il divario 
adegUiindo la città al .suo 
tempo, preparandole un'esi¬ 
stenza nuova. La inetropoh- 
tana non e'è ancora, il traf¬ 
fico impazzisce: è uno degli 
esempi di di.sorganizzazione. 
Eppure qualcosa si potrebbe 
fare anclie senza mezzi gi 
gantcschi. Napoli (quante 
volte ritorna a far parlare 
di scndr) jicr c.scmplo. oggi 
SI dice che è pulita: sono 
piccole cose, ma grandi in un 
altro senso, in qu.into cioè 
il cittadino avverte ehe c’è 
finalincnte qualcuno che .si 
muove per gli altri. Il popolo 
romano si accorge dei gua¬ 
sti prodotti clairuulividuali- 
smo ed è alla ricerca del 
.senso della colU'tlività. del¬ 
l'ordine in sen.so riemocrati 
co. Roma è una grande città 
inalcrado tutto intima — 
continua il giornalista jiigo 
.slavo - - non s|)enta d.illa 
tecnologi.i esasperata, dove 
Tuoino vuol vivere, stare con 
gli altri, scherzare. Sono po- 
clic le città nel mondo in 
CUI si può jiarlare con gli al¬ 
tri. anche estranei, come 
succede qui. 

Roma e ancora una licl 
lezza — proclama sorridendo 
un giovane giornalista ingle- 
.se. Tony Kobison del FI¬ 
NANCIAL TIMES — anello 
se è una città di gommapui 
ma. come ha detto una vol¬ 
ta Lama. F,’ vero ehe quan¬ 
do si arriva in aereo ri si 


domanda coni'è possibile 
che .sia abitata da tanta 
gente pnva delle ovvie ra¬ 
gioni per starvi, le ragioni 
cioè di supporto economico: 
fabbriche, attività che non 
siano burocratiche o solq 
commerciali o addirittura 
parassitane. Se il centro è 
una bellezza, tanto più nelle 
zone pedonali prosegue U 
no.stro interloeiitoro la 
tristezza della periferia è 
terribile, si vede ehe proprio 
li Ila le radici la violenza 
descritta da Pasolini. 


Scompare 
il fatalismo 


In realtà, la maggior par¬ 
te degli abitanti, a Roma 
come in quasi tutte le città 
Italiane, lui subito una vio¬ 
lenza bianca Incredibile: spe 
eulazione edilizia, mancanza 
di servizi la partire dagli 
asili indo por i figli), man¬ 
canza di verde, macchine 
parclu'ggiale ovunque. Ma 
cè anelie una disorganizza 
z.ione particolare, quattro 
ore di punta iH-r la vita del¬ 
la città e (IO! qucH'enornie. 
a.ssurdo vuoto dalle 13 alle Iti. 
E.sisle gente che per .soprav¬ 
vivere fa due o tre lavori, 
e qu(*llo uffieiale è la fati¬ 
ca minore, con zone di pa- 
ra.ssili-snio preoeeupante. 

In compenso — aggiunge 
il giornalista inglese — c'e 
un fatto davvero nuovo che 
emergi* negli ultimi tempi 
li fat.ihsmo di fronte a que 
sta situazione sembra .spari¬ 
re. Lo ha (iimoslraio l'enor 
me presenza per i decreti 
delegati, e poi quella nei 
comitati di quartiere. 

La reiiuisitona di Anthonv 
Rolun.son pri).-.egue: sono .sta 
te croate gigante.sche fortune 
ron la speculazione e oggi 
restano i danni di (jucsto 
prores.so. ma niente della 
ricchezza accumulata. Il « che 
fare?» in qiie.st.i situazione, 
.secondo il giornali.sta inglc.se 
non è facile. Ma il modo di 

u.scirno fuori deve e.s.sere tro 
vato nelle ri.sor.se della .ste.ssa 
città: jier poter fare cose 
nuove — ech affenn.i — è nc? 
cessaria una riorganizzazio¬ 
ne della vita collettiva attra¬ 
verso la partecipazione. 

Robinson afferma ehe è 
meglio non illudersi, anche 
in una diversa prospettiva, 
di poter risolvere i problemi 
rapidanienle, tuttavia l’iin- 
portante è dare alla gente l,-» 
sensazione che «qualco.s.i 
comincia ». 


1. m. 


DUE VICENDE DIVERSAMENTE ESEMPLARI NELLA LOTTA PER SALVARE LA CAPITALE DAL SACCO URBANISTICO 



Un particolare del comprensorio del Pineto: 248 ettari di verde nella zona nord ovest di Roma, sottratti alla speculazione dell'Immobiliare dalla lotta e dall'impegno dei cittadini 


Venf anni fa la realizzazione 
delPalbergo che deturpa le 
pendici di Monte Mario - « La 
società generale immobiliare 
paga bene Tapprovazione 
di quesia delibera » 
Vincolati nei giorni scorsi 
a parco pubblico 248 ettari 
sui quali gli speculatori 
avrebbero voluto costruire 
villini c ipermercati 


DALL’HILTON AL PINETO 


19.76 1976: due d.ite ehe se 
guano imponaaii e d.vciri>o 
v:cer.de jrb.in;stich-e, ambe 
duz legate alla Immob.’nare. 
Venti anni fa il «caso» del 
l’Hiilon. il grande albergo che 
ha deturpato le pendei d: 
Monte Mario; pochi g.orn; 
orsono i approvazione dell.» 
variante dei P.ncto. che sal¬ 
va dal cemento 248 ettari di 
verde nei..» zona nord-ove.st 
deila Citta. 

« La società generale immo¬ 
biliare paga bene l'approia- 
zione di questa deitberazioneii. 
A p.-onunc'.are questa fr.is*’ 
fu vent’ann; fa. neH’au’a d. 
Giulio Cesare ;r. Camp.dogi.o. 
i -.1 consigl.ere comunità C’.uu- 
1 dio C.a.nca. La deiiberaz.one 
I a cui Si riferiva ri 2 uard,»vi 
;1 progetto deli'alberiro H.lton 
approvato, e proposto ai con- 
-sigi.o comunaie. d.-»!!.» g.unia 
centr..sta presieduta da. de- 
mocr.st’.ano Salvatore Rebec- 
ehini. Rebocchm;, mentre nei- 
!’.aula s; scatenava un tumu ¬ 
lo. sospese la seduta. Fu ’.'ul- 
t;ma deila sua amministrazio¬ 
ne. Bollato davanti all’op:- 
nicne pubblica, h» DC fu po¬ 
co dopo CvOStrctta a sostituir¬ 
lo con Umberto Tup.n;. L’ep.- 
s<xl:o può far emb’.emat.ea- 
mente stona, nel se.nso che 
signò. con altri (io prime 
battaglie per un nuovo pia¬ 
no regolatore, ti processo Im¬ 
mobiliare Espresso) una tap¬ 
pa importante nella lotta 
contro li malgoverno nella 
! capitale, contro il prevalere 


delio rendi:.a e delia sp*.u 
iaz.one 

Non che prima non fa-i-e 
succe.-v'O nuii.i- Anz.. M.i. 
Campidoziio i'oppos-.z.ono de- 
mtxiratiea aveva traiasei.aio 
d: denunciare malefatte ed 
ep.sodi scandalos.. S: può d - 
re che Roma era appena d. 
venuta c.»p.l.»!e d’Ita.,a, quan 
do. 28 febbraio del 1871, ;i 
come Michele Amade;. ex 
carbonaro e garibaldino e 

— particolare curio.=^ — non 
no materno di .-Xmadeo Bo.' 
diga. .1 primo segretar.o d-zi 
Partito Comun.s;a d'Iiai.a. 
dc.nunciò '.a pr.ma sriccuiazio 
ne ai’.'cmbra del regno un.- 
to’ '< Mo'isianOT De Merode 

— d..s.«;c il ear.b.iid’.noconte 
-- ai eia già acquietato i ter¬ 
reni compresi tra ria Quat¬ 
tro Fontane, via Strozzi. Ter¬ 
mini. via di Porta Pia non¬ 
ché quelli della vallata di 
San Vita'e e ha detto alla 
giunta- rendete a questo min 
possesso la qualità di area 
fabbricabile onde aver io il 
beneficio del grande accre¬ 
scimento di prezzo nella ven¬ 
dita dell’area stessa, e voi 
Municipio obbligatevi a co 
struirvi le strade ». 

Nonastante !a denuncia de'.- 
r.àmadei. come si sa. i'opera- 
2 one andò in porto. Come 
del resto andrà m porto quel¬ 
la deH'Hilton. Solo che a far 
capo dagli anni intorno al 
1956 non furono più una so¬ 
ia o poche persone a dir no 
alia speculazione, ma pian 


piano i’.ntera c.iià. Ecco per¬ 
ché :’«.»ffare H.iton .* fu ;m 
portante c perche oggi, a 
veni'ann; d. d..->tanz.», vaie 
ia pena d. r.piriar.ie, 

Ec.'o. ne'iie sue linee gene¬ 
rai:. ’.a v.cenda. Com.-nc.o nel 
19.54, qaarKio m..->:er Hiilo.:. 
propneia.'.o delia grande ca¬ 
tena d; ai'oergh. dj i‘j.-v,' 0 . 
siipuiò un d.cembre» una 
eonvenz.one con l’Immob.i..» 
re per cosiru.re un grande 
albergo (co^to prevenl.vato 
.se; m.iiard.» sulle pend;c; d. 
Monte Mar;o. .--u terreni d. 
nropr-et.a dei’» .sie-i.-a Immo 
oiiiare. che aiio ^ccpo co^;.- 
:ui u.ia nuova ^-cc.cia. ia 
I.AN.à I < Ita'o american.» nuo 
V. aibergh. • t 

I; proj.'f.o. degl, arrh.tet- 
Luccichon:;. P.ffcr. e Rii 
sa, prevedeva che .-u un’area 
d: circa 51000 m-etr; quadra 
;. sorges=ero quattrocento 
stanze sa ur.d.c; p.an: (che 
poi divennero sette) 

I.a g.unta Rebc.'ch.ni iche 
era s.rdaco dai ' 471 , portò il 
progetto in .aula propr.o nei 
momento .n cu. le crona¬ 
che davano largo .spazio al 
processo Immobiliare Esprc-s 
so per li famoso articolo d; 
Manlio Caneogn; «Capitale 
corrotta - nazione .nfett.à * 

« .4vcvamo mco’pato Fin- 
gegner Saltatore Rebecchini 
— COSI riassumerà la stona 
Arr.go Benedetti, allora di- 
rett<3re del settimanale — di 
gravissime responsabilità am¬ 
ministrative. avevamo indica 


tn ri l’i! il rappre^ent'i’ite d' 
una r.'.T corruz.unc, a- 
leiaoin descritto in che 
do. ue.’.'a ’i’nn-itriizione luu 
riuipalc ro''tann, '’intere-'e 
particolare abbia avuto sem¬ 
pre il sopravvento su quello 
gerierale >. 

In questo c-.ma ic.-iO. .neìka 
mtle i.-a il quattro e il cinque 
ap.'..c dei 1956 ì'oppTs /..'ine 
de. comur,..-:.. de. soc 
deg’.i ind pender.t; d: ni.'tr.». 
de. r.id.c.aie Cali,in. e df..' 
.nd.pende.ite .Addam.ano ’o. oc- 
co le prcpoate d. var..t.tte o 
.a conveitz.one cape.'.tro p.*r i' 
H.ilf).'. L» ca-:,» pero no.» f. 
n; . 1 . Un anno dopo .1 nu» 
vo .s.r.daeo. U.m.berio T.ip.n . 
r.prop.ose i’opTaz.one con 

agg. 'rtV.»n:c che mc.'.trf nel 
'.56 cs;-» era .'tata eontr.»;’. »’-i 
d.tl liberale S'oron;, ga a.= 
scsiore <ii.’urb»n..=:;ca. c.he 
i'aveva g.ud.cata •; un perivo 
lo per la città y. ora .1 nuovo 
as.se.ssore. ;ì « miiazodiano ■> 
Ugo D’.\ndrea. i.» fece prò 

pr. a. prixiiamar.do a. quattro 
ve.-iti. che la costruz.one non 
ecsf.tu.va un pencolo '«nm un 
accrescimento in bellezza^ 

Gii schicrament: — come s; 
ricava d.»; g.ornal. deli'eptK.» 
— videro d.» un.» parte co 
munisti, sonal st;. ,'Or.,»idemo- 
cratr;, repubblicani (con 1’ 
appoggio ed .1 contributo 
molto importante de.i’INU c 
di altre forze cultural; i e 
da’ii’aUr.» demoer.stian:. libe¬ 
rai; e fascisti, allora organi¬ 
camente fusi in giunta. Lo 


v.ir.ante ed ;i pr.ozetlo furono 
approv.it; neii'autunno del 
1958 con li '.oio de; de. d-. 
;:!)er,-ii. e de. f.».'( ..‘i . M.i ..i 
bati.igii.» de. c for/.*’ d< ino 
craticne era sta; i molto de 
orsa. « .Mai — si può leggere 
..n un depinut de.l.t soc.età 
Hilton d. qufg.. ,»an; — la 
costruzione di un nostro al¬ 
bergo ha dovuto superare tari¬ 
ti o-taco’i •> 

I lavori ebbero iniz.o nei- 
l'e.'i.ite d^i Ne’, 'e't i .» - 

birre er.i p.'oTO L.i .lU i g. 
zantcsc.» mo.e — ha se r.ito 
Italo In.'Oier.i — e d.rr.o 
str.»ta nell.» r-e.ìlta ani or.i 
p-egg.ore di q.mnio potev.» 
preveder». M i la c.tta avt-v-i 
com.nc..i:o ad .mparare che 
; d.s-egn; de potevano ev-ere 
contrastiti, anche se ;or.-,e 
.allora non n- cbzc ..T.med. i 
tamento p.er.a e io:.ii-e coc.-zn- 
za Suii’t'ni'à de'.i'epoca ab 
b.amo trovato quc.'to g.ud; 
z.o' l’H ItO'ì è il " simbolo 
della potenza dell'Immnbiìia 
re ehe è riuscita a strappare 
un'altra variante al p ano re¬ 
golatole. il simbolo della for¬ 
za dtrorr -ntc della specula¬ 
zione : - aria e immobiliare, 
il sj^j'b^ di una città m ru; 
gli interessi particolari han¬ 
no potuto p'egnrne lo srilup 
po a'Ia propria legge » 

S. tratta di un g.ui.z.o, c; 
sembra, ozgett.vo M.» prò 
prio perché tale, e; permette 
di considerare ; gr.and; pAssi 
in avanti compiuti dal movi¬ 
mento popolare la maggioro 


can.ic.'à .»cqu;.->.:a dalie for/c 
cuiturali. 

Non che le grand, .socie¬ 
tà ;nimob.i..ir. non pc-.-i.no nn- 
eor.i Pe.ia.no. e come! Ag.s'o 
no e.'ise .stesse attraverso xr.c 
diazioni p.ù sottili e mecc.m - 
.'m: non sempre ch..»r:. M.t 
certo non f.mno p u ;i be. 
Io ed li cattivo temp» D.i. 
quartieri, dalle circoscr.z.on.. 
.a p^t■^c.lz.» de. nttad.n; s. 
fa sentire con piti impegno 
c-1 e deicmi n.inte. nel coli*- 
gamento un.tur.o che s; rea 
.172» con le forze poi.: che 
demccr.itiehe. nel prov(xi.»re 
fatti certo non secondar, che 
.'Cguono tendenze qualitat.- 
v.»mente nuove 

N’p-v'Un trionfalismo, certo. 
Ma nella questione del P.- 
noto, ad es-empio. la conven 
zone dell'Immob.l.are c sta 
;.» bloccata. I 248 citar, .'U. 
qual, la società avrebbe vo- 
’uto. sc'condo un vecchio prò 
getto, costruire villini ei 
ipermercati, sono stati v.n 
colai, a parco pubblico. 

Giustamente ; com.tat; d. 
quartiere della Balduina, d. 
Pr.mavalle. del Be’.s:to e del 
le zone circonv.cmc hanno 
fatto affiggere manifest. d 
v.ttor.a E’ una v.ttor.a de. 
l'un.t.à e della partecipa/.ione 
p.op.»l.»re all.» qu»le , cemun - 
st: .sentono d; aver dato un 
contributo .mp.ortante. F’ una 
v.ttoiiia de; giovani che. nu 
merosi, hanno partecipato a 
que.sta loti.», 

E non è un successo isola¬ 


to perché si .iggl'i.'ige all’ap 
prov.izione del.a var.ar.tc per 
Monte Sacro, il pr ino prcr.’- 
ved.mento prc.so a Roma, 
nel proccss.o di rev..'.on«, a 
livello circacr.zionale. del 
piano regolatore. Duecento 
s.ono stati m q'je.sto caso gl. 
ettari v.ncolat. a verde ed a 
.servizi con una r.duzione d: 
oitro due mii'.oni d; metri cu 
b; dell'csparu-io.tt del cemen 
to prevista dai pi.ino regola¬ 
tore del 1962. I,a fetta più 
grosg:a tagliata e. anche qui. 
d; una soc.cxà immobil.arc. 
la SIR.A Talenti, a Monte 
S.ì( ro .àito e a Casal Hocco 
ne. Poi ci .*-ono ; 6 ettari e 
cc.crz.o d: Viìia Carpegna. e 
infine c’e la disruss.one co¬ 
ni, nr .ita ai!.» C,»m.cr.» suil’e- 
spropr.o deli’.Appi.» antica. 
Se ne st.» (veupando u.n co 
miiato rustret'o M.» ia sp» 
ganza che l’.Appia antica pos¬ 
sa tornare a; romani non è 
infondala. 

.\ venti anni dalia vicen¬ 
da Hilton. dunque, e ria quel¬ 
la battag'ia. il movimento po 
polare ha gettato le bas. 
un profondo e radicale muta¬ 
mento Protagonisti primi, con 
le forze politiche e sociali, 
ne sono .'tati — attraverso i 
comitati d; quartiere e le eir- 
cos.cr.z oni — ; cittadini. Par¬ 
tecipare e ioiiare non è duo* 
que mutile. La democrazia, 
con I intervenlo del popolo, 
pag.»- 

Gianfranco Borardi 
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PA6.12^/ romg - regione _ 

La decisione motivata dall’urgenza di un chiarimento 


l’Unità / martedì 6 aprile 1976 


Alle 14,30 do p. del Popolo a p. Novono { Interrogativi sulla gestione della banca 
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Dimissioni al Pio Istituto 
dei consiglieri comunisti 

Tre giorni fa aveva rinunciato all'incarico il presidente D'Angelo - «Occorre creare con¬ 
dizioni nuove, per consentire la soluzione dei problemi più urgenti» • Denunciati i me¬ 
todi clientelari e affaristici con cui la Democrazia cristiana ha gestito per decenni l'ente 


Metalmeccanici e 
chimici in corteo 


Rieti: dalla Cassa 
di Risparmio 
solo freni allo 


Licenziati 86 ! solo freni allo 

edili alla SOGENE | sviluppo economico 

L'irtipresa di costruzioni dell'Immobiliare compie un j II bilancio non è stato approvato all'unanimità - Nes- 
duro attacco all'occupazione - Sciopero al Da Vinci sun aiuto ai commercianti, agli artigiani, ai contadini 


tavoli 


librerie 


E’ in piena crisi la dire¬ 
zione del Pio Istituto. Si so¬ 
no dimessi ieri Giorgio Fusco 
e Giuseppe Sacchetti, espo¬ 
nenti comunisti nel consiglio 
di amministrazione. La de¬ 
cisione del due rappresentanti 
del PCI è venuta sopo il 
gesto del presidente deU’en- 
te, Pasquale D’Angelo, che 
venerdì scorso ha rinuncia¬ 
to all’iocarico, giudicando «ir¬ 
reversibile» la crisi profonda 
nella quale versano gli 0 .spe- 
dali Riuniti. 

« Riteniamo di ra.ssegnare 
le dimissioni — è scritto nella 
lettera che Fusco e Sacchetti 
hanno inviato al presidente 
della giunta regionale (dal¬ 
la quale il Pio Istituto di¬ 
pende) e al consiglio di am¬ 
ministrazione — per creare 
condizioni nuove che consen¬ 
tano la soluzione dei proble¬ 
mi più urgenti, in modo tale 
da garantire ai cittadini una 
adeguata assistenz<i ospeda¬ 
liera: è necessario al tempo 
stesso avviare la disaggre¬ 
gazione degli Ospedali Riu¬ 
niti. prevista dal progam¬ 
ma del consiglio regionale, 
nell’ambito del processo di 
realizzazione delle unità .sa¬ 
nitarie locali e della pro¬ 
grammazione regionale sani¬ 
taria ». 

« Le dimissioni del presi¬ 
dente degli 0.spedali Riuniti 
(11 terzo che si avvicenda 
alla direzione dell’ente, nel 
giro di pochi mesi) — pro¬ 
segue la lettera — hanno 
riproposto con estrema acu¬ 
tezza all’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica la grave si¬ 
tuazione nella quale versa il ^ 
Pio Istituto. Decenni di ge¬ 
stione clientelare e affari.sti- 
ca della DC, hanno portato 
alla degenerazione e alla in¬ 
governabilità dell’ente. 

« Le conseguenze sull’a.ssi- 
stenza agli infermi, e in ge¬ 
nerale sulla vita degli ospe¬ 
dali, sono divenute dramma¬ 
ticamente pesanti, nonostan¬ 
te l’impegno costante profu¬ 
so dal consiglio di ammini¬ 
strazione per migliorare, sot¬ 
to ogni profilo, l’organizzji- 
zione e l’assistenza ospeda¬ 
liera, e per moralizzare la 
vita dell’ente. L’attuale ma¬ 
stodontica struttura del Pio 
istituto vanifica ogni ulteriore 
sforzo In questa direzione ». 

Ora toccherà all'autorità 
regionale intervenire. D'altra 
parte la decisione dei due 
esponenti comunisti è una 
chiara sollecitazione 
« Non vuole essere un ge¬ 
sto di rinuncia il nostro — 
ha spiegato lo stesso Fu.sco — 
al contrario speriamo che la 
nostra decisione possa servi¬ 
re ad un chiarimento poli¬ 
tico. Occorre intervenire su¬ 
bito per realizzare un.i svol¬ 
ta nella gestione dell’ente : 
provvedimenti di emergenza, 
in primo luogo, attuazione 
cioè del progetto che il nuo¬ 
vo assessore ha già messo 
a punto, e illustrato nei gior¬ 
ni scorsi alle direzioni sani¬ 
tarie dei principali no.scco- 
mi romani, e alla stampa; 
e avvio rapido del processo 
di disaggregazione del Pio 
istituto ». 

Le tappe più recenti deila 
crLsi che ha portato alle di¬ 
missioni di D’Angelo prima, 
e poi a quelle di Fusco e 
Sacchetti. sc»io note. P.asqua- 
le D’Angelo (avvocato, fun¬ 
zionario del ministero della 
sanità, democristiano del¬ 
la corrente di Pctrucci) fu 
nominato rappre.sentante del 
comune nel consiglio degli 
OORR. il 1.5 gennaio scorso. 
Iniziò a parlare di dimiasio- 
ni quando erano p.assate ap¬ 
pena due settimane dalla no- j 
mina, in occasione del «ca¬ 
so Chidichimo » (il direttore 
del reparto cardiochirurgia 
del San C^amillo. che aveva 
minacciato di chiudere il pa- 
dignione, perché privo degli 
strumenti di lavoro più ele¬ 
mentari). Il breve e trava¬ 
gliato periodo della suà ge¬ 
stione fu poi scosso dalla vi¬ 
cenda del rinvio alla magi¬ 
stratura degli atti relativi ni 
caso deH’economo capo dei- 
lente. che aveva speso tre 
miliardi e mezzo senza au¬ 
torizzazione del consiglio; e 
poco dopa dall’episodio dram¬ 
matico della morte di una ra¬ 
gazza al S. Filippo Neri, pro¬ 
babilmente dovuta a una 
mancanza di corrente (il no¬ 
socomio non è fornito di un 
gruppo elettrogeno auto¬ 
nomo). 

Ma la crisi del Pio isti¬ 
tuto non è un fatto delle ul¬ 
time settimane. Da anni l'en¬ 
te paga il prezzo di una ge¬ 
stione che è sempre stata 
(indotta con criteri clientelari 
dai gruppi di potere più ag¬ 
guerriti della DC romana. I 
segni più visibili di questa 
situazione preoccupante 

emergono nel cor.so della ge¬ 
stione L’Eltore che dura dal 
’67 al '72 e si conclude, cla¬ 
morosamente con il rinvio a 
giudizio del presidente, ner 
«Interessi privati in atti di 
ufficio B. L'Eltore nel dicem¬ 
bre del '75 s.^r.à condanna¬ 
to a due mesi di reclusio¬ 
ne 

II suo successore. Ziantcni. 
è il presidente che ha di¬ 
retto ramministrazione nel 
periodo in cui l'economo ca¬ 
po spese indisturbato i tre 
miliardi e mezzo, all'insapu¬ 
ta del consiglio. Ziantoni si 
è dimesso nel maggio del 
TS. quando ormài la 
crisi aveva raggiunto un li¬ 
vello drammatico. S^o se¬ 
guite le due « presidei^ lam¬ 
po» di Bernardini (sene me¬ 
si) e D'Angelo (due e mezzo). 
Ora le ipotesi che .si apro¬ 
no per il Pio istituto sono 
due: o proseguire sulla stra¬ 
da della fuga dalle respon¬ 
sabilità, della latitanza di di¬ 
rezione; o procedere a una 
Sfolta profonda, che modifi¬ 
cò radicalmente criteri di 
gestione 


Cinecittà 

Migliaia corrono 
suH’asfaito per 
il verde pubblico 

Qua.si un intero quartiere ha partecipato 
ieri alla «corsa per il verde», indetta dal 
centro giovanile Don Bosco per protestare^ 
contro la mancanza di verde e dei servizi 
sociali. Ragazzi, ragazze, hanno organizzato 
una maratona, circondati dagli abitanti della 
zona. A piazza Don Bo.sco il comitato di 
quartiere aveva organizzato una mo.stra di 
di.segni di ’iximbini e di fotografie, che illu 
struvano la pe.sante realtà del quartiere e 
le propaste per tentare di salvare quei pochi 
spazi ancora liberi dal cemento. 

In particolare Tinteres-se degli abitanti 
della zona, una delle più popolare della città 
e delle meno servite iier quanto riguarda 
verde pubblico, è l’oaproprio del cosiddetto 
« Parco degli acquedotti ». un comprensorio 
nel quale si trova la zona denominata « Ro¬ 
ma vecchia » che comprende una parte del- 
l'Appia Antica, quella racchiusa tra la cir¬ 
convallazione Tu-scolana, le vie Tuscolana 
c Capannelle. e il vero e proprio « parco 
degli Acquedotti ». anch’e.s.so non compreso 
nel vincolo archeologico dell’Appia Antica. 
Tra gli altri obiettivi della giornata di lotta 
rutilizazzione di tutti gli spazi verdi dispo¬ 
nibili. la requisizione, da parte del Comune, 
dei campi sportivi abusivi, l'apertura di 
* quelli scolastici anche agli abitanti del 
quartiere. Domani, sempre su questi obiet¬ 
tivi si svolgerà un dibattito alle 18 in via 
P. Cornino 120. NELLA FOTO; un aspetto 
della manifestazione 
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Secondo l'azienda di cosmetici il raffinalo <• laboratorio» non sarebbe remunerativo 

La Arden chiude il salone 

e liceniia le 26 dipendenti 

« 

La smobìiifazione della filiale romana sembra precedere lo sganciamento della multinazionale dal nostro 
Paese • In pericolo il lavoro anche per la fabbrica milanese ? • Le lavoratrici per la prima volta in sciopero 

Elisabeth Arden: fino a oggi il nome di una delle più grandi e famose aziende di cosmetici, legato soltanto alle creme 
di bellezza, ai rossetti, o al raffinato salone di piazza di Spagna dove le signore della «Roma bene» andavano a rifarsi 
il viso 0 ad acconciarsi i capelli. Adesso, dopo la minaccia di chiusura del salone di bellezza e il licenziamento di tutti 
i (iii)eiulenti. la .Arden si inseri.scc nella crisi che attraversa il Paese, come una delle tante aziende che si trasfcri.scono 
altrove, togliendo lavoro a decine di persone. I vontisci dipendenti (parrucchiere, estetiste, manicure. ma.ssaggialrici. |X}r- 
sonale amministrativo e tecnico) nelle settimane scorse hanno rice\uto le lettere in cui si annuncia che il lavoro continuerà 

soltanto fino al trenta giu- 

——— - ■ ~ ■*( gno, data entro la quale la 


Irruzione della polizia ai Parioli j Vittima di un «regolamento di conti» j 

Bisca clandestina Muore senza rivelare i 
in un circolo di il nome dell’uomo | 

« Nuova repubblica » che gli ha sparato i 

i 

Scoperta una bisca clandestina l’altra E’ morto dopo quattro mesi d'agonia sen- i 

notte in un circolo deU’organizzazione di za rivelare il nome del suo assassino. Giulio j 

tendenza autoritaria « Nuova Repubblica » Sassetti, 21 anni, fu ferito a revolverate 

(fondata da Randolfo Pacciardi), in via la sera del 10 dicembre scorso mentre rien- 

Monticelli 35. ai Parioli. Il locale, da tre trava a casa dopo una cena con gli amici, 

mesi, aveva cambiato nome in quello di ad Acilia. « Non ho idea di citi sia stato — 
«circolo Monticelli». disse alla polizia — forse mt hanno scam- 

Sabato notte, verso le 2.30. dietro mandato biato per qualcun'altro ». Ma gli investi- 
di perquisizione firmato dal pretore Greco, gatori non gli hanno mai creduto. Sono 

agenti del commissariato di Villa Glori convinti che il giovane sia rimasto vittima 

hanno fatto irruzione nel locale, composto di un « regolamento di conti » e che abbia 

da cinque grassi saloni: in uno di quasti taciuto ijensando di guarire e farsi giustizia 
quattro persone stavano giocando d'azzardo. da se. 

Appena hanno visto la polizia hanno cercato La feroce aggressione avvenne proprio 
di mischiare le carte, tentando di non far davanti aH'abitazione della vìttima, ad Aci- 

.scaprire agii age.nti a quale gioco erano lia. Un vero agguato; mentre il giovane in- ! 

intenti. Sul tavolo verde, però, c'erano 390 filava la chiave nella toppa del portone | 

mila lire che non sono riusciti a nascondere. un’auto si fermò e dai finestrino spararono i 

Carte e denaro sono stati sequestrati, c i con una micidiale rivoltella calibro 38. Giu- I 

quattro giocatori sono .stati denunciati a Ho Sa-ssetti cadde a terra con il torace cri- | 

piede litero; sono Antonio Lucia, 44 anni; vellato di proiettili. Fu ricoverato al San ; 


: azienda ha deciso di abban- 
Vittima di un «regolamento di confi» ' donare il salone di piazza 
_ __ _ .. _____ I di Spagna. 

La Elisabeh Arden (assor- 
■mm • 1 , bita anni fa dalla multina- 

Muore senza rivelare j zinnale americana « Eli Lili » 

, che ha conservato il vecchio 

il nome dell uomo j già da qualche anno punta- 

1 !• . 1 va ad abbandonare il raffi- 

Ptip 0*11 llQ fir|S||*2lTO ! nato laboratorio romano. Nel 

pppQ tempo il perso- 

, , . ! naie era stato dimezzato c 

E morto dopo quattro mesi d'agonia sen- ] probabilmente l’azienda spe- 
Z3l rivelare il nome del suo assassino. Giulio ] rava che anche Que.^t ultima 
Sassetti, 21 anni, fu ferito a revolverate decisione passasse sostanzial- 

la sera del 10 dicembre scorso mentre rien- mente sotto silenzio. Cosi, 

trava a casa dopo una cena con gli amici. assieme aUe lettere di liccn- 

ad Acilia. « iVo« ho idea di citi sia stato ziamento. la Arden ha cerca- 
dis% alla polizja — forse mt hanno scatti- to (li intavolare incontri per- 

biato per qualcun altro ». Ma ■ gli investi- sonali con i dipendenti con 

gatori non gli hanno mai creduto. Sono l'intento di sbarazzarsene, 

convinti che il giovane sia rimasto vittima rnagari con qualche buona 

conti» e che abbia uscita, o con la promessa di 

taciuto piensando di guarire e farai giustizia un posto di lavoro in altri 

La feroce aggressione avvenne proprio l^'andatà 26^*lavora^ 

davanti aH'abitazione della vìttima, ad Acì- ; Hnnn<> tnnnp n 

lia. Un vero agguato: mentre il giovane in- ! ^^^rucch^ef ^ prfmk 

filava la chiave nella toppa del portone 

un'auto .si fermò e dai finestrino spararono i i « i-.u 


! rava che anche que.st'ultima 
decisione passasse sostanzi.al- 
mente sotto silenzio. Cosi, 
assieme alle lettere di licen¬ 
ziamento. la Arden ha cerca¬ 
to di intavolare incontri per¬ 
sonali con i dipendenti con 
l'intento di sbarazzarsene, 
magari con qualche buona 
uscita, o con la promessa di 
un posto di lavoro in altri 
saloni di bellezza. Ma non 
è andata cosi. I 26 lavora- 
; tori (tutte donne tranne il 


Ho Sassetti cadde a terra con il torace cri¬ 
vellato di proiettili. Fu ricoverato al San- 


volta si sono messi in con¬ 
tatto con i sindacati e l’al¬ 
tro ieri hanno dato vita ad 
un’assemblea e hanno sciope- 


Contratto, occupazione, m- i 
vestimenti: sono questi i temi | 
della giornata di lotta che 
vedrà fermarsi i 41.000 me 
talmecc.xnici remani. I lavo 
ratori sclG)>ereranno per 4 
ore. nel pomeriggio, e daran¬ 
no vita ad una manifestazio¬ 
ne. L’appuntamento è fissato 
per le 14,30 a piazza del Po 
polo: da qui si muoverà un 
corteo che raggiungerà piaz¬ 
za Navona. La manifestazio¬ 
ne sarà conclusa da un co- j 
mizio di Franco Bentivogli. 
.segretario generale della 
FLM nazionale. Assieme ai 
metalmeccanici (che sciope¬ 
rano in tutto il Paese) a Ro¬ 
ma scenderanno in lotta i 
15.000 chimici e farmaceuti- i 
ci. anch’essi da tempo impe¬ 
gnati in una difficile verten- 1 
za contrattuale. i 

Lo .sciopero e la manifesta | 
zione di oggi, che vedono im- ( 
pegnate due delle maggiori | 
categorie dell’industria, .sono I 
momenti importanti della bat- 1 
taglia per il lavoro, gli investi¬ 
menti. un nuovo sviluppo ' 
L’iniziativa è stata prepara- * 
ta da numerose assemblee ] 
nelle fabbriche metalmecca- ‘ 
niche e chimiche, molte delle | 
quali stamane saranno presi¬ 
diate dai lavoratori. Nuove 
azioni dì lotta articolata sono 
in programma per i prossimi 
giorni .soprattutto nel .settore 
della chimica farmaceutica. 
(Queste due branche produt¬ 
tive stanno subendo in ma 1 
niara pesante la crisi econo- ! 
mica: nel solo settore me¬ 
talmeccanico lo scorso anno 
ci sono state oltre due mi- 
licni di ore di cassa integra¬ 
zione. Le riduzioni di orario 
sono state, nel solo mese di 
agosto del ‘75, più numerose 
che nell’arco dei dodici mesi - 
dell’anno precedente. 

SOGENE — Le gravi misu¬ 
re tendenti a ridimensionare 1 
livelli occupazionali della 
« SOGENE» . preannunciate 
dalla direzione alcune setti¬ 
mane fa, hanno avuto ieri la 
prima attuazione: 86 operai 
del cantiere di vìa Gordiani 
al Casilino sono stati licenzia¬ 
ti. mentre altri 600 rischiano 
di rimanere senza lavoro nel- I 
le prossime settimane. La 
« Sogene » è una delle mag¬ 
giori imprese di costruzioni 
romane: fa parte del gruppo 
(della « Società Generale Im¬ 
mobiliare », venduta recente¬ 
mente dal bancarottiere Sin- 
dona ad un gruppo di « palaz¬ 
zinari » della capitale. Gli 86 
licenziamenti — come denun¬ 
cia un comunicato dei sìnda- j 
cati — vengono dopo un in¬ 
contro avuto venerdì scorso ' 
nella sede della Immobiliare, ; 
nel corso del quale, da parte 
i della FLC provinciale, si era 
! lespinta con forza la linea 
I della smobilitazione chieden- : 

I do all’azienda il rispetto de- ] 
gli impegni assunti sul man- i 
lenimento dei livelli occupa- i 
zionali. 

Il provvedimento adottato 
dalla direzione della SOGENE 
ha avuto ieri una immediata 
rispasta da parte dei lavo¬ 
ratori che sono scesi in scio¬ 
pero per tutto il pomeriggio. 
Per oggi, la FLC provinciale 
ha dichiarato un'astensione 
dal lavoro di due ore. con 
lo svolgimento di assemblee. 
AEROPORTUALI — Saran- 
. no in sciopero stamane, dal- 
! le 9 alle 13. i lavoratori dello 
! .scalo aereo di Fiumicino. La 
i asitazicnc è sUita decLsa in i 
j concomit-anza con Io sciopero | 
: del personale navigante ade- i 
! rente alla FULAT. La prole- j 
sta. indetta dai consigli di j 
azienda delle .=ocietà che ope- j 
rano aH’intemo deU’aeropor- 
to. avrà diverse articolazioni j 
a seconda dei settori di la¬ 
voro. Lo sciopero di oggi (che I 
segue quelli dei giorni scorsi) j 
si inserisce nel quadro di lotte | 
articolate indette dalla j 
FULAT per il rapido e con- | 
creto sblocco della vertenza 1 
del trasporto aereo, che vede ! 
i l'intera categoria impegnata j 

• da 15 mesi in un serrato con- | 
I fronte con il governo. Fino ad j 
i oggi però le trattative .sono [ 

* sfate sciate da un atteggia ! 
j mento dilatorio e pretestuoso ' 
i d,i p.arte governativa che pe- 

! sa negativamente .sulle spalle . 
1 dei lavoratori del settore 


Nostro servizio 

Alla Cassa di Risparmio 
reatina, per la prima volta 
in 130 anni di esercizio, un 
bilancio non è stato appro¬ 
vato alla unanimità. Ha vo¬ 
tato contro nell’a.ssemblea dei 
s(x:i, il rappresentante del¬ 
l’Ospedale generale provin¬ 
ciale. il compagno Ajmone 
Filiberto Milli, con una deci¬ 
sione motivata da seri dubbi 
sulla politica della banca. 

La Cassa reatina è indub¬ 
biamente il più prestigioso 
istituto di credito locale. Nel 
'75 ha amministrato un .< gi¬ 
ro » di circa 200 miliardi, 103 
dei quali sono depositi della 
vasta rete di risparmiatori 
reatini, in stragrande mag¬ 
gioranza lavoratori a reddito 
fisso, piccoli commercianti, 
artigiani, contadini. A quasi 
lutti la Casjja corrisponde an¬ 
cora tassi di interes.se passi¬ 
vo decLsamente « antichi ». al 
di fuori di qualsiasi aggior¬ 
namento. 

La Cassa di risparmio rea¬ 
tina da molli anni ormai è 
un feudo politico della DC, 
e più precisamente dell’ala 
fanfaniana: l'anfaniano il s'ao 
presidente. Giuslino de Sanc- 
liis: fanfaninno «ufficioso» 
il direttore generale. Angelo 
Paciucci, fortemente conle- 
.sialo. non soltanto dai sinda 
cali, per le responsabilità che 
gli si attribuLscono nella or¬ 
ganizzazione del lavoro, per 
i metodi repressivi. 

Il voto contrario del rap¬ 
presentante dell’enle pubbli¬ 
co è .stato spiegato sulla base 
di due precise ragioni: una di 
carattere politico generale e 
l’altra di chiarezza .sulla con- 


II discorso 
dì Petrosellì 
in ricordo 
del compagno 
^ Alberto Fredda 

Ci sono degli uomini ai 
quali le ragioni e la morale 
della lotta proletaria illumi¬ 
nano tutta resistenza, il loro 
rapporto con la realtà, il lo¬ 
ro lavoro, il loro mondo dei 
.sentimenti e degli affetti. Co¬ 
si il compagno Luigi Petro- 
selli. membro della Direzio¬ 
ne e segretario della federa¬ 
zione romana del PCI. ha ri¬ 
cordato sabato — nel corso 
della commas.sa cerimonia 
che ha avuto luogo a piazzii 
Dante — la figura del com¬ 
pagno Alberto Fredda, uno 
dei più autorevoli e stimati 
dirigenti del movimento ope¬ 
raio romano, stroncato mer¬ 
coledì da un infarto. 

Il dolore è grande tra noi 
— ha detto Petrosellì — ma 
ancora più grande e più acu¬ 
to è il bisogno dì non perde¬ 
re l’occasione di questo com¬ 
miato per comprendere e per 
raccogliere, tutta intera, la 
eredità di Alberto Fredda e 
per consegnarla alle giovani 
generazioni. Il segretario del¬ 
la federazione ha poi ricor¬ 
dato le vicende politiche che 
hanno visto protagonista, da 
dirigente, il compagno Fred¬ 
da. Combattente nella Resi- 
.stenza romana contro il fa¬ 
scismo. protagonista della co¬ 
struzione del partito nuovo 
a Roma, nella città e nella 
provincia, consigliere comu¬ 
nale. fu soprattutto un capo 
degli edili romani. 

Chi voglia comprendere og¬ 
gi la realtà di questa capi¬ 
tale. la parte che ha avuto 
e ha nella .sua storia il mo¬ 
vimento operaio e popolare, 
il movimento comunista, de¬ 
ve avvicinarsi con umiltà e 
con rispetto a biografìe co¬ 
me quelle di Alberto Fredda. 
Si è spezzato un grande cuo¬ 
re. è morto — ha conclu-so 
Petrosellì — un grande com¬ 
battente della cau.sa della 
rlas-sc operaia, della demo 
rrazia e de! socialismo. 


t.sbililà. La relazione del pre- 
•sidente. giudicata nelle di¬ 
chiarazioni di voto generica, 
elusiva c priva di qualsia.si 
respiro culturale, ignora com¬ 
pletamente 1 reali problemi 
sociali ed economici del Rea¬ 
tino, né propone alcuna stra¬ 
tegia circa nuovi inilirizzi del 
credito i^r di.sancorarlo dal¬ 
le dUscriminatorie garanzie 
reali e personali. 

Il mondo contadino e quel¬ 
lo artigiano infatti sono com¬ 
pletamente ignorati. L’orien¬ 
tamento di base che emerge 
dalla relazione è quello di 
vendere denaro realizzando il 
massimo degli utili, al di fuo¬ 
ri di qual.sia.si impostazione 
promozionale di .settori eco 
nomici in cri.si. 

I rapporti con gli enti lo¬ 
cali e con la Regione, inoltre 
risultano del tutto ignorati cd 
osteggiati dal momento che 
è stata re.spmta la proposta 
di eleggere nel consiglio di 
amministrazione perlomeno 
alcuni enti pubblici. Al con¬ 
trario. è stato nominato so 
ciò deH’istituto il presidente 
provinciale della «Costituen¬ 
te di destro». Lorenzo Gam- 
inarota. Distrazione o .scelta 
eh .strategia? 

Ma gli interrogativi avan¬ 
zati sulla p.Hrte contabile non 
sono meno gravi. Innanzitut¬ 
to suH’ulile effettivo di eser¬ 
cìzio. E’ quello dichiarato in 
bilancio (380 milioni) - .si 
è chiesto il rappresentante 
dellaspedale provinciale — 
o quello che esce fuori dal 
conteggio delle voci «accan¬ 
tonamenti» ed «ammorta¬ 
menti ». assia circa 3 miliardi 
di lire? Alla generica voce 
« nitrì » compaiono inoltre 
più di 369 milioni. Casa si¬ 
gnificano? E come -Si è giunti 
a conteggiare circa un miliar¬ 
do di « occanlonamentt » per 
il personale bancario? Tale 
■somma, essendo c.sente dalle 
ta.sse. ha doppiamente ragio¬ 
ne di essere verificata altra- ] 
verso la richiesta documen¬ 
tazione. che invece non è 
stata fornita. E non sono sta¬ 
ti forniti dettagli nemmeno 
sulla spesa di oltre 700 mi¬ 
lioni. sotto la voce « utilizzo 
di accantonamenti ». 

Ma il rifiuto più grave è 
stato opposto alla richie.sta 
di fornire all’assemblea la do¬ 
cumentazione su alcuni estrat¬ 
ti-conto. per verificare se. nel¬ 
la realtà, la banca agisce con 
t equità nel determinare il tas¬ 
so attivo sui fidi, oppure se 
opera delle .sen.sibili differen¬ 
ziazioni a favore di una par¬ 
ticolare clientela. Tale rifiu¬ 
to è gravissimo ed accredita 
il saspello che la Ca.s.sa usi 
prezzi di comodo nel vendere 
il denaro; tassi attivi che 
vanno dal 20 e più per cento 
all’B per cento. Se ciò è vero, 
i privilegiali non sarebbero 
certamente gli artigiani o le 
piccole aziende. 

Ma c’è dciraltro. a dimo¬ 
strazione della jKirlicolare 
« ideologia deU'utilc » della 
Cas.sa; mentre ai propri di¬ 
pendenti bancari ed esatto¬ 
riali n.stituto corrLsponde 
1 circa il 10 per cento di tasso 
I passivo -sui 2 miliardi e 700 
milioni dei depositi di questi 
lavoratori, agli stessi viene 
ì corrisposto un ta.s.so attivo 
globale di circa il 18 e mezzo 
per cento sui 700 milioni di 
crediti che gli stessi dipen 
denti, per le necessità più 
varie, hanno contratto con la 
propria banca. Anche da qui 
il profondo male.s.sere del per¬ 
sonale esi\itoriale bancario 
i che opera in condizioni nor- 
j mative di estremo disagio. La 
: banca, insomma, sembra vo¬ 
ler lucrare sui risparmi dei 
j dipendenti. 

I 11 voto contrario a! bilan- 
I ciò ha indubbiamente rotto 
I un metodo di gestione « pri- 
! vatistico » della Cass;i di ri- 
j .sparmio. dimostrando che 
oggi il consiglio d’ammini- 
j strazione non può più gesti¬ 
re l’istituto senza un con¬ 
trollo dem<x;ratico che inve¬ 
sta non .soltanto la porte con¬ 
tabile dei bilanci, ma so 
; prattutto le linee del credito, 
i che deve corrLspondere alle 
I reali esigenze (JeHeconomia 
: reatina e regionale. 

Luca Foscari 
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Pelosi schiacciò interni onalmente 
con l'unto il corpo di Pasolini? 

Alcune foto mostrano chiaramente tracce di pneumatico sulla maglietta 


Le altre trenta persone che si trovavano ma anche costoro non dissero nulla di inte ! nanm» aec.ao u. uaiia- 

nel locale al momento deU'irruzione non re.ssante; « Abbinino saputo tutto so.'rnnfo I .-.aivaguardare ii po- 

sono state denunciate. l’indomani leggendo i giornali ». | sto cl: lavoro. Al loro uanc (3 

j sono anche i dipendenti del 

-----—-— I salone di bcìlezzA d; Milano 

' e gli operai dello siabilimen- 
I i_i* •• Itodi cosmetici lombardo. La 

Consegnati ■ risultati del supplemento di perizia I prima contestazione riguarda 

_ _. _ _ - ___ -_ J le motiv.azioni dei Itcenzia- 

j menti. La .Arden ha afferma- 

9 • 1 m 1 to infatti che il laboratorio 

Pelosi schiaccio intenzionalmente 

__ *0 0 ^ (è vero», dicono i dipendenti; 

con l'unto il corpo di Pasolini? ; 

• con un contratto d; operaio 

Alcune foto mostrano chiaramente tracce di pneumatico sulla maglietta i l^one ^?re* ?n'"m1fmn'^ a 

! settim.ìna. In q-aesto ultimo 

E' ripreso ieri il processo • dal consulente di parte ci- to di uccidire. Ma non sa j periodo, inoltre, si: affari .so 

contro Pino Pelosi, il gio- I vile prof. F-austino Durante. rebbe soltanto que.sta Tipo ; no addir.ttur.t .indali aumen- 

v.tne accusato di aver ucciso 1 u tnbunale incaricò i periti .. . , 

la notte del 2 novembre scor- j di compiere un supplemento -. ì ^ 

so. lo scrittore Pier Paolo di indagini, i cui risultati ' „Ve’a’ ‘ f* timore c che 

Pasolini. ! condensali in venti pagine j m v = à'I l -^-T^encana 

Il tribunale dei minorenni dattiloscntte sono stati mes ' fènte che p>-e 5 emava ! da’^’^nónnf^ twe^é ^"d'^^mw 

Smsll?on?‘°dri“‘*Semimo ^ < H corpo di Pasolin-: Il medi- j gnandos^ prii^ a Roma 

re-a-t supplemento di perizia , co legale, che nel processo poi andare alla s.mobilitazio 

discu.sso nella prossim.a : rappresenta i familiari dello ne della filiale e della fab 

aopo 1 r.iiey aegii avvocati udienza fissata per lunedi scrittore scomparso, afferma brìca milanesi. Questa ipote 

ff ** Supplemento di perizia. anche, infatti, che alcune fe si è suffragata anche dal 

iniaiii. nell uaienza discusso nella pros- j rito, sono state prodotte da comportamento tenuto dalla 

dente lu n.evare cne sima udienza lunedì prossi- j corpi contundenti. Questi — «Eli LilH » in altri paesi cu 

su alcune foto allegate agli ^ molto importante a: , secondo il prof. Durame — ropei. I licenziamenti (li og- 

atti si notava chiaramente jjj^j processuali. Innanzi tilt- j non potevano essere né il gì non sarebbero allora che 

una traccia di un pneumati- jq servirà a stabilire se Pi- j b,t 5 ione. nè la tavola di le- un primo gradino sulla stra 

co sulla maglietta indossata rio Pelosi ha ucciso volontà- t gno che Pino Pelosi affer- da della smobilitazione e del- 

da Pasolini. riamente Pasolini. Il giovane ' ma di aver usato, perché es- l’attacco alla sicureza del po- 

I periti che affermarono di omicida aveva dichiarato, sia 1 si sono di materiale friabile. sto di lavoro per gli altri 250 

non aver visto queste foto, e- durante la fase istruttoria i Da queste considerazioni il dipendenti del gruppo, 

rano invece giunti alla con- che in aula, di non essersi ' medico trae la convinzione La vertenza quindi va avan 
cla,sione che non erano state accorto di passare sul corpo j che ad uccidere Pasolini non ti col contributo di tutto il 

le ruote bensì la parte infe- della vittima mentre fuggiva . sia stato il solo imputato. personale della Arden. Un 

riore dell’autovettura ad uc- con l’auto. Se venisse confer- ma che insieme a lui altri nuovo momento di lotta sa- 

cidere lo scrittore. Partendo maio, invece, che una tuo- abbiano infierito sul corpo rà rincontro, in programma 

da questo errore, l’intera pe- la della vettura ha schiaccia- dello scrittore con dei corpi per dopodomani presso l’uf- 

rizia giungeva a risultati che io lo scrittore, ciò dimostre- contundenti che non sono poi ficio regionale del lavoro, con 

sono stati smentiti in aula rebbe la volontà deH’impuia- stati trovati. i Tazienda. 


il partito' 


MUNO 

I che si chiuderà il 
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E' ripreso ieri il processo • 
contro Pino Pelosi, il gio- I 
v.ine accusato di aver ucciso 1 
la notte del 2 novembre scor- j 
so. lo scrittore Pier Paolo I 
Pasolini. ! 

Il tribunale dei minorenni 
ha limitato l’udienza all’ac- 
quisizione del supplemento 
di perizia resasi necessario 
dopo i rilievi degli avvocati 
di parte civile. 

Infatti, nell'udienza prece¬ 
dente fu Latto rilevare che 
su alcune foto allegate agli 
atti si notava chiaramente 
una traccia di un pneumati¬ 
co sulla maglietta indossata 
da Pasolini. 

I periti che affermarono di 
non aver visto queste foto, e- 
rano invece giunti alla con- 
cla,sione che non erano state 
le ruote bensì la parte infe¬ 
riore dell'autovettura ad uc¬ 
cidere lo scrittore. Partendo 
da questo errore, l’intera pe¬ 
rizia giungeva a risultati che 
sono stati smentiti in aula 


dal consulente di parte ci¬ 
vile prof. F.au 5 tino Durante. 

Il tnbunale incaricò i periti 
di compiere un supplemento 
di indagini, i cui risultati 
condensali in venti plagine 
dattiloscntte sono stati mes¬ 
si a disposizione delle parti. 

11 supplemento di perizia 
sarà discu.sso nella prossima 
udienza fissata per lunedi 

Il supplemento di perizia, 
che sarà discusso nella pros¬ 
sima udienza lunedi prossi¬ 
mo. è molto importante a: 
fini processuali. Innanzi tut¬ 
to, servirà a stabilire se Pi¬ 
no Pelosi ha ucciso volonta¬ 
riamente Pasolini. Il giovane 
omicida aveva dichiarato, sia 
durante la fase istruttoria 
che in aula, di non essersi 
accorto di passare sul corpo 
della vittima mentre fuggiva 
con l'auto. Se venisse confer¬ 
mato. invece, che una ruo¬ 
ta della vettura ha schiaccia¬ 
lo lo scrittore, ciò dimostre¬ 
rebbe la volontà deH’impuia- 


to di uccidire. Ma non sa 
rebbe soHanto questa Tipo 
tesi che scat’jrirebbe da’, sup 
p’emento di perizia. 

Il prof. Faustino Durante, 
nella sua circostanziata reia 
zione h.a preso in esame al¬ 
cune ferite che presentava 
il corpo di Pasolini. Il medi¬ 
co-legale, che nel processo 
rappresenta i familiari del’.o 
scrittore scomparso, afferma 
anche, infatti, che alcune fe 
rite. sono state prodotte da 
corpi contundenti. Questi — 
secondo il prof. Durame — 
non potevano essere né il 
b,\5tone. nè la tavola di le¬ 
gno che Pino Pelosi affer¬ 
ma di aver usato, perché es¬ 
si sono di materiale friabile. 
Da queste considerazioni il 
medico trae la convinzione 
che ad uccidere Pasolini non 
sia stato il solo imputato, 
ma che insieme a lui altri 
abbiano infierito sul corpo 
dello scrittore con dei corpi 
contundenti che non sono poi 
.stati trovati. 


COMITATO DIRETTIVO - In 

federzilone ogg. alle ore 20 
co.-ì :i seguente o.d g.: «Campa¬ 
gna d. consuitaiipr.e per la fpr- 
mai:o-ìe delie I.sle eiiUora: », 
Relalo-e L Petrose!!; 

COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Domani In (e- 
de.-az one alle o-e 17.30 con 
lo stesso odg dei d.rett.vo. 
Re'ato-e L. Petroseil.. 

COMITATI DIRETTIVI DEL¬ 
LE ZONE: NORD • SUD-EST - 
OVEST sono convoca: oer g o- 
-.edi sempre con .a stesso odg. 


AVVISO ALLE SEZIONI DELLA 
CITTA' — Da g-jesta sera dopo 
le 20 sono d.spon.b.i: presso i 
ce.ntr. zona I .man test, sul conve¬ 
gno urCsan st co de! 9 e dei 10 
apr.ie 

SEZIONE SCUOLA — In fede¬ 
razione a:ie 16 g.-uppo scuola ma¬ 
terna (Eo.fan -Ciuffini-Bugg'Jn ). 

assemblee CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE: Ostiense 

alle 17.30 (Boccanera-Giorg ). 

assemblee — Statali alle 17 
p.'Obicm. econome; (Po'.illo); Mac¬ 
carese alle 18.30 preparazione con¬ 
ferenza d. prodjz.one (Montino - 
.M. Mancini); Nuova Gordiani alle 
18 sulla droga e criminalità; Rocca 
Priora alle 18.30 sull’agricoltura; 
Villanova alle 20 s.tuazione poli- 
t.ca (Mammucari). 

CCDD. — Borio Prati alle 20,30 
(Benvenuti); Montespaccalo alle 19 
(Oainotto): TorSollamonaca all» 


19.30 (Spera); Gregna aie 20 
(Pro'etti). 

CELLULE AZIENDALI — Faine 

alle 13 in federaz.one ri-jnio.ne pre¬ 
parazione conferenza d; produz.one 
(Tuvé): Cantiere F5 - Tiburtino 
alle 12 comizio (Co'.asanti) : Can¬ 
tiere Ccndolle Acqua • Eur alle 12 
com.z.o (Matta). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — Civitavecchia alle 17 
pressa la b bl.oteca comunale p,-e- 
sentaz.one c.c.o d. lez on; teor.co- 
ool.t.cne con conferenza sul tema 

• Quale : PO d. pa-t to org.?» Cre¬ 
atore .1 compagno Funah.); Croi- 

talerrala alle 18 ass. preparator.a. 
Cellula Sereno alle 18 (MI) «i; 
ruolo del $ ndacato e i problemi 
dell'unita sindacaie» (Della Zoppa); 
Ferrovieri - Avviso: la lez one de! 
corso prev.sta per ogg e rinv.ata 
a data da stab.lirs . 

UNIVERSITARIA — Alle 17 In 
sezione attivo studenti un.vers.tar, 
(Inglese-Vitali). 

ZONE — «TIBERINA»: a Fiano 

alle 20 segreteria (Baccbelii) 
«SUD»: in Federazione alle 18 
g.-uppo lavoro VTR (P,san.-De Fe- 
nu); Alberone a.le 18 att.vo sa¬ 
nità IX C rcoscr.z.one (Pizzetti). 

F.G.C.I. — Riane ore 20 asse.m- 
blea circolo (A.mici); Tivoli ore 

18.30 assemblea sulla consulta g.o- 
van.Ie (La Cognata); Donna Olim¬ 
pia ore 17 attivo deila XVI C.rco- 
scrizione (5. Micucci); Italia ore 

18.30 attivo sul convegno (Tco- 
doli); Torrcvccchia ore 17 attivo 
sul convegno (Leoni); Tor de* 
Cenci ore 16,30 assemblea sul mo¬ 
vimento studentesco (Pecchioli). 

• I compagni dei circoli devono 


passare in federazione a rit.rarr i 
volant.ni ed i man.festi per la ma- 
n.festaz one dell'I 1 al Mel.-opolitan. 

Superati i 55.000 
iscritti al PCI 
Le zone Est e 
Civitavecchia 
oltre il 100% 

55 437 comjn st; hanno g a r.n- 
novato 13 tessera dei Part.tp. 37.203 
n c.tfa pa.-. al 94-o e 18 229 .n 
pror.nc.a par, ali'88-3. La Fede¬ 
rarono gio/an !e comunista ital.a-ia 
ha ragg unto i 4 504 .scr.tfi O.trs 
6 000 lavoralo:' donne e g ovan. 
per la pr.ma volta q-jest'anno s 
sono iser.tti al Pari to e aita FGCI. 

In questo quadro vanno sottol - 
r.eati i br.llanr. r.saltati consegu t. 
dalle zone Est e Civ.lavecch a che 
hanno superato I nj.mero degli 
organ'zzat. de"'anno scorso. La 
Zona C v'tavecch.a con 2.738 iscrit- 
f ha raggiunto il 104.30»è e conta 
506 compagni m p u r.spetto alla 
stessa data del 1975 La Zona Est 
ha ragg unto ,i 100,1 l'o co.n 
3.726 o.-gan.zzati d. cu o.tre 850 
sono reclutati 

L'organ.zzaz one del Part.to s c 
andala raliorzando su. luogh. d 
lavoro. Uno nuova ce.tula d l;b- 
brica c stata organ'zzsta si ca'ret- 
tificio Tiber no e nuove ciliul; 
sono state cast tuite tra i la/ora- 
lor. del Parastato. Cassa del Mez¬ 
zogiorno. O.N.P.I . Federazione Ita- 
l.ana de; Consorzi Agra.-i. I 5.P.E . 
I.N.A.M. sede provinciale. A N C 
I C . E N.PA.L.5. c Ist.tulo Poste- 
legrafon ci. 



alle ore 




I giorni 16 e 20 aprile sono 
riservati alla clientela diret¬ 
tamente invitata dagli aspa- 
! sitori. In tati giorni non é 
j consentito ringresso al put>- 
I blico generico. 
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5t',.pio c Gabmelto Meo.cc per le 
I diagnos e cura della < sola > disfun 
, zioni • debolezza sessuali di origina 
nervosa, psichica, endocrir». 

1 Dr. PIETRO MONACO 

' r/ed co dedicato • ascuisivamcnte > 
.a.le scss'tolog ■ (ncurtstama sessuali 
def c enza sen.Iità andocrip» **"ìliià 
.«pid.la atnotiviiÉ. da( c erna virila 

2 iiTpotanza) innesti m loco. 
ROMA - Via Viminate. 3B 

(Termini, di fronte Teatro dcH'Opcra) 
Consultazioni; ora 8-13 e 14-1B 
! Tel. 47.51.110'47.56.980 
I (Non si curano venerea, pelle Me.) 
i Per Informazioni gratuite aulfMà 
A. Com. Roma 1601B • a2-n-195' 
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Lo scudo crociato, investito dagli scandali, impedisce la convocazione 

La DC blocca da 2 mesi 
Tattività del consiglio 
comunale a Prosinone 

Lo sforzo del PCI per assicurare lo sviluppo delle convergenze demo¬ 
cratiche e far riunire rassemtilea — Le disavventure giudiziarie in cui 
sono rimasti coinvolti consiglieri democristiani e lo stesso sindaco 


La lunga crisi al Comune 
di Prosinone sembra essere 
vicina ad una svolta. Mentre 
il PCI sta rlcerc.ando le ne¬ 
cessarie convergenze con le 
forze democratiche per arri¬ 
vare alla convocazione urgen¬ 
te del consiglio comunale (la 
assemblea non si riunisce da 


circa due mesi), anche le for¬ 
mazioni politiche alleate della 
DC (PSDI e PRI) sembrano 
voler prendere le distanze da 
essa. 

E’ di questi giorni la rl- 
chie.sta dei due partiti per 
una verifica della maggioran¬ 
za e delle intenzioni democri- 


Neglì incidenti un uomo fu ucciso dalla PS 

Per l'assalto all'ambasciata 
dì Spagna undici assoluzioni 


Undici giovani denunciali 
dalla polizia per aver parte 
cipato all’as.salto dell’amba 
sciata spagnola di piazza di 
Spagna, avvenuta il 1-1 mar¬ 
zo scorso, sono stati a.ssolti 
ieri dalla nona sezione pena¬ 
le del tribunale. Nel proce.s- 
so celebrato con rito diret¬ 
tissimo erano imputate dodi¬ 
ci persone, quattro In stato 
di detenzione e otto a piede 
libero. Il tribunale ha stral¬ 
ciato In apertura di udien¬ 
za la posizione di Luigi De 
Angelis, il giovane che rima¬ 
se ferito da un colpo di pi¬ 
stola sparato da un agente 
di PS, lo stesso agente che 
uccise accidentalmente l’in- 
gegnore Mario Marotta, men¬ 
tre stava inseguendo un grup¬ 
po di manifestanti. De An¬ 
gelis sarà giudicato nel pro¬ 


cesso relativo alla uccisione 
del Marotta. 

Gli altri undici imputati 
hanno dichiarato ai giudici 
che la loro presenza nei pres¬ 
si di Piaza di Spagna era 
casuale e non legata alla 
dimostrazione che si verificò 
contro l'ambasciata spagnola, 
presa di mira da un lancio 
di bottiglie incendiarie. Il 
tribunale ha accolto le moti¬ 
vazioni del collegio di difesa 
e ha assolto tutti gli impu¬ 
tati per i quali anche il PM 
aveva ciiiesto l'assoluzione. 
Unica eccezione per la pub¬ 
blica accu.sa era Gianfranco 
Marullo. per il quale era 
stata chiesta la condanna a 
4 mesi di reclusione; il tri¬ 
bunale, però, è stato di diver¬ 
so parere. 


Il furto all'istituto privato Catone 

Razziati in una scuola 
gioielli per 10 milioni 


Probabilmente avevano ri- | 
revuto una buona « infor¬ 
mazione » 1 ladri che sono 
entrati l'altra notte neU’istl- 
tuto scolastico privato Cato¬ 
ne, in largo Brindisi 2. e 
hanno portato via il conte¬ 
nuto della cassaforte. Do¬ 
vevano infatti sapere che 
nella cassa, oltre ai due mi¬ 
lioni in contanti delle rette 
pagate dagli studenti, avreb¬ 
bero trovato anello gioielli 
e preziosi per un valore di 
circa dieci milioni di lire. Ve 
li aveva riposti il proprieta¬ 
rio della scuola privata, 

1 ’ onorevole democri.stiano 
Giu.scppe Caroli, che ha uno 
studio nello stesso stabile, 
e che quindi ha rabitudine 


di « mettere al sicuro » le 
sue proprietà nella cassa- 
forte scolastica. 

Il deputato, che è stato 
eletto in Puglia e fa parte 
della commissione Industria 
e Commercio, ha scoperto lo 
scasso domenica mattina, 
quando ha visto la porta 
della cassaforte aperta s 
bruciacchiata dalla fiamma 
o.ssldrica. 

Nei locali dell’Istituto si 
sono recati gli agenti della 
polizia scientifica e del com¬ 
missariato di zona, che non 
hanno potuto fare altro che 
constatare lo scasso. Alle 
indagini sono interessati an¬ 
che gli uomini dell’ufficio 
politico della Questura. 


ippunti 


OGGI 

Il sole sorge alle 5,54 e tra¬ 
monta alle 18.57. La dorata del 
giorno è di tredici ore e tre minu¬ 
ti. La luna (nmva) lAs -■ 
IO e tramonta alle 0.30, 

TEMPERATURA 

Roma nord: mm.ma 4, massima 
23. EUR: minima 8, massima 21. 

Fiumicino: mmima 7, massima 20. 

Ciampino: minima 6 massima 21. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso puDOi.co di emergenca: 
113. Poliiia; 4686. Carabinieri: 
6770. Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani; G7S0741, 
Pronto soccorso autoambulanze CRI: 
555666. Guardia medica perma¬ 
nente Ospedali Riuniti: Policlinico 
4950708; San Camillo 5870; San 
Eugenio 595903; S. Filippo Neri 
335351; S. Giacomo 633021; San 
Giovanni 7578241; Santo Spirito 
6540323. 

FARMACIE DI TURNO 

Acilia: Svampa, v.a u.io Boni- 
c.bi. 117. Ardeatino: Delle Sette 
Ch.ese, via T. Odelsca.c.hi. 3 a. 
Boccea-Suburbio Aurelio: C eh', via 
E. Bonitazi, 12 a-12 b. Borgo-Au- 
relio: Gregorio VII. p.zza P.o XI. 
30. Casalberlone; Stocchi, v.a C. 
Ricotti. 42. Centocelle-Prenestino 
Alto: Marchett.. p.azza dei .M.rt.. 

1; Sorbo., v.a dei Castani. 163 
(ang. p.azza dei Gerani); Marini, 
via Tor de’ S:h avi. 281. Della 
Vittoria: Fetterappa. via Pa-jiucci 
de' Caiboli. 10. Esguilino: Angelini 
Francesco, p azza V.tforio Emanue¬ 
le 116 113. De Luca, via Cavour 2: | 
Ferrovieri, Galleria di testa Stazio¬ 
ne Term ni (i.no ore 24). EUR e 
Cocchignola: Imbesi. viale Europa. 
76-78-30. Card.na.e. piazza S. Gio¬ 
vanni dì D.o. 14; Salvatore, v a 
Bravetta. 82. Monte Sacro: Severi, 
via Gargano. 43 Monte Verde Vec¬ 
chio; Mariani, via G. Carini. 44. 
Monti: Piram. via Naz.onaic. 223. 
Nementano: Angel.ni, piazza Massa 
Carrara. 10; S. Car.o. v e-t Piov.n- 
ce. 66. Ostia Lido: Cavalieri, via 
Pietro Ro>a, 42. Ostiense: Ferraz- 
zs: Circ. Ostiense. 269. Parìoli: Tre 
Madonne, v'a Bertoloni. 5. Ponte 
Milvio: Spadazzi. p. azzale Ponte 
M.lv o. 19. Porlonaccio: Rimundo- 
Mor.te-'Z.o. via T bj-t na. 437. 
Porluense; Fe-rant . v a G. Ca-da- 
no. 62; O.-.vrr.zp .Mo: ni, via Por- 
tueisc. 425 Prati-Trionlale: G j. o 
Cess e. .c> G .i p Cess o. 211; 
Pr.eit.. rezza R so.-g ir.e.iio. -i^. 
Pzxe Ture, va Cia d Rei;.-. 
213. re .li;; P Fr-Tij-p. . j C pp. 
42 Prffne«tino-Lib cano-Torpignat- 
lari: Cn.-ccia O- erta p azza R. 


Malpteiic 33 Pnmaville Subuibio 
Aurelio: Lareto. pazza Capere.a- 
tro. 7 Quadrare Cinec.lto: Capecci. 
via Tosco.e.ia 303. C nec.tia. via 
'Tuscolana, 927. Quart cc oio, 11. 
Raiola-Campitelli Colonna: Langcli. 
corw Vittorio Emanuele, 174-176. 
Salario: Piazza Quadrata, viale Re¬ 
gina Margherita. 63. Salluttiano- 
Castro Prelorio-Ludovìsi: Pianes . 


stiane in merito al funziona¬ 
mento dello stesso consiglio 
comunale. Si f.a sempre più 
pesante, quindi, l’isolamento 
in cui si è cacciata la DC 
frusinate per l'ostinata volon¬ 
tà di non affrontare respon¬ 
sabilmente la difficile situa¬ 
zione determinatasi all’indo¬ 
mani dell’improvvisa esplosio¬ 
ne d« Ilo scandalo delle aste 
e degli appalti truccali del- 
riACP provinciale. In questa, 
come in altre disavventure 
giudiziarie, sono rimasti coin¬ 
volti buona parte dei consi¬ 
glieri comunali democristiani 
e lo stesso sindaco della città. 

Si attende, infatti, da un 
giorno all’altro dal procura¬ 
tore della Repubblica di Pro¬ 
sinone la decisione di rinvio 
a giudizio del sindaco Pesci 
per la « operazione Marmore- 
sina » (l’affitto dello stabili¬ 
mento di proprietà dell'e.x vi- 
cesindaco della città — e al¬ 
l’epoca dei fatti consigliere 
regionale e capogruppo consi¬ 
liare della DC — Dante Spa- 
ziani. alla Istituenda Acca¬ 
demia della Belle Arti). 

Il clamoroso scandalo del- 
riACP, poi. investe ormai da 
più di due mesi la DC. specie 
nella sua componente an- 
I dreottiana. Vi sono implicati 
il vicesindaco dimissionario e 
neo-presidente deM'Ospsdale 
civile. Ivo Sampaoli (che an¬ 
cora deve essere sostituito 
nella carica di a.ssessore) l’ex 
segretario del comitato cit¬ 
tadino, Franco Lucchetti, e 
Aurelio Scappaticcl, eletto 
consigliere comunale poco do¬ 
po 11 suo rientro dal Canadà e 
Indicato come l'uomo che in¬ 
trodusse negli ambienti de il 
« clan » dei siculo - canadesi 
protagonisti, neH'ombra, del¬ 
lo scandalo delle aste e degli 
appalti truccati. 

Questa pesante situazione, 
cui si aggiungono le « scomo¬ 
de » posizioni del capogruppo 
Ranaldi e deiras-sessore ai la¬ 
vori pubblici Valle, indiziati 
assieme a tutta la Commis¬ 
sione edilizia comunale per 
interessi privati in atti di uf¬ 
ficio, è stata ripetuta- 
mente denunciata dal nostro 
partito e pre&sante è stata 
la richiesta di investire di 
queste vicende il consiglio co¬ 
munale. 

La DC ha cercato con tutti 
1 mezzi prima di rinviare il 
dib.ittito su quo.stl temi c poi. 
per evitare il chiarimento al 
suo interno, ha ridotto il Co¬ 
mune di Prosinone al più 
completo immobilismo, in un 
momento drammatico per la 
vita economica e sociale del¬ 
la città. Ciò ha ritardato l’ini¬ 
zio dell'attuazione del pro¬ 
gramma comune concordato 
da tutti l partiti democrati¬ 
ci e fatto proprio dal consi¬ 
glio comunale in una delle sue 
ultime sedute. 

Maurizio Federico 


via Vittorio Emanuele Orlando, 92; 
Internazionale, piazza Barberini, 49. 
Testaccio-S. Saba: Cesila, via Pira¬ 
mide Cestia. 45. Tor di Qulnto- 
UtMa Clara: Grana, via Galiaìni, 11. 
*oBtevere: S. Agata, piazza Sonni- 
no, 18. Trevi-Campo Marzio-Colon- 
na: Garinei, piazza S. Silvestro. 31. 
Trieste: Clara, via Roccantìca, 2'A 
(ang. viale Libia, 225'227); Wall, 
corso Trieste, 167. Tuscolano-Ap- 
pio Latino: Loffredo, piazza Epiro. 
7; Ragusa. p'azza Ragusa, 14; Fa¬ 
biani, via Appia Nuova. 53. 

SANTA CECILIA 

L'Accademia nazionale di S. Ce¬ 
cilia organizza nei mesi di aprile 
• giugno tre seminari rispettiva¬ 
mente tenuti da Severino Cazzel- 
loni. Guido Agosti e Bruno Giu- 
ranna, dedicai, a «Probiemi di in¬ 
terpretazione nelle fioriture del ba¬ 
rocco!. «Quattro sonate beethove- 
niane* e «La viola in Brahms e 
Schumann«. Il pri.-no di questi se- 
m.nari, affidato a Severino Gazzel- 
Ioni, si terrà domani. 


ITALIA-URSS 

L'Asfoc az o.ne Italia - URSS ha 
organizzato pe- domani alle 9.30 
un incontro, che si svolgerà in 
Campidoglio, tra .1 sindaco Darida 
c una delegazione dì ingegneri c 
tecn'c! della metropolitana della Re¬ 
pubblica sov.etica della Bieloruss a. 
Nel corso dcil'inizialiva verranno 
v sitati i ca.niieri della roetropoTi- 
tana romana. Interver.'à il primo 
segretario dell'ambaviata deil'URSS 
VIad mir Boga.-ad, e il segretario 
regionale di Ita. a URSS Gabriele 
Banchero. 

MUTILATI DI GUERRA 

Doma.-ii a.iC 17.30 a.i'Aud.to- 
rium di Via Palermo 10 si terrà 
un'assemblea pubbi ca dei mutilati 
ed .nvalidi di guerra. La man.te- 
staz'one è indetta dalla lista dì 
«Unità Assoc.ativa* per illustrare 
il programma e presentare i can- 
d'dati al nuovo consigi o direttivo 
delia sez'one ro.mana de.'l’A.N.MIG, 

CASA DELLA CULTURA 

Venerdì a ie 21 alla Casa deità 
Cultura, in Largo Arenula 26, verrà 
presentato il libro di Giuseppe 
Botta «Stor i deli'Un'onc Sovietica 
1917-1941». Introdurranno Pietro 
Ingrao e G oliano Procacci. 

MOSTRA 

La mù.i a di Alberto Bj.t'. dato 
il g cioè s-ccesso di pjbb co. re- 
stc.'O eoc-ta lino a lunedi 19 ap- .e. 
L'cspnszpic. che si t.ene i..a Ci.- 
le- a .*taz ora.e d'Arte Moder.na. in 
V a e del e Be le Art 131. si può 
v.s.tare ne. g orni ter.ali delle 9 
alle 14; domen ca dalle 9 alle 13; 
g ovedì e Sàbato dalle 15,30 alie 
10.30; lunedi chiuso. 

CONVEGNO 

SULL'URBANISTICA 

«Casa a urbanist.ca. Quale awe- 
n're «;r Roma?» è il tema del 


convegno cittadino organizzato dallo 
Federazione del PCI, che sì terrà 
al Teatro Centrale, in Via Celsa. 
venerdì alle 17 e sabato alle 9. 
Introdurrà Siro Trezzinì, della se¬ 
greteria della Federazione comuni¬ 
sta romana, e concluderà Luigi Pe- 
troselli, della Direzione e segretario 
della Federazione comunista roma¬ 
na. Interverranno Gabriele Scimeni. 
direttore dell'Istituto dì urbanistica 
deirUnivcrsita dì Roma: Marcello 
Vittorini, presidente della sezione 
laziale dell'Istituto nazionale di 
urbanist'ca; Sandro Benedetti, prc- 
s dante della sezione laziale del¬ 
l'Associazione nazionale dei centri 
storici ed artistici; Lucio Boffa, 
vicepresidente della commissione 
urbanistica del Consiglio comunale; 
Bernardo Rossi Doria, segretario 
generale dì «Italia Nostra»; Luigi 
Arata, vicepresidente dei gruppo 
consiliare del PCI al Campidoglio. 

MONTAGNOLA 

Per la celebrar.one dell’anniver- 
sar.o della Liberazione il comitato 
di quartiere .Montagnola - Pogg'o 
Ameno ha organizzato presso il 
cinema Co.ambo (Via Vedana 39) 
la proiezione di una serie di film 
sull'antifascismo e la democrazia. 
Questo il calendario delle proie- 
l'cni: sabato IO aprile «Kapò»; 
martedì 20 apr.le «Achtung ban¬ 
diti!»; sabato 24 aorile «Un co.n- 
dannato a morte è tugg.to». 

LIBRERIA 
« PAESI NUOVI p 

Domani alle 1S.30 alla libreria 
internaiicniie «Paesi Nuovi», in 
P.azza Montecitor.o 59. Marcello 
Gl.senti. L.v o Labor e Romano 
Ledda presenteranno il libro dì Ti¬ 
ziano Te.'ziarii «G ai Phong. la libe¬ 
rar one di Sa go.n». L'In'ziativa è 
organizzata in collaborazione con il 
comitato Ila! a Vietnam. 

CONCORSI 

L'AmmIn strazione comuniie ha 
indetto un concorso pubbi.co per 
t.toii ed esami per 361 ppst. d. 
ass.ste.nti di asil.-n do e 15 posti 
di segretario di as Io-nido. Le do¬ 
mande di ammissione — redatte 
su carta da boilo e dirette al s ro- 
daco, e corredate dalla ricevuta 
della Tesoreria del Comune di Ro¬ 
ma. comprovante il pagamento del¬ 
la tassa d. concorso — dovranno 
essere p-esentatc o fatte pervenire 
al Protocol.o della R partir.one I 
(pe.-sou.t). in V.a del Te.mpio d 
G.ove 3. entro le ore 14 de. 
22 aprile Per uiter ori informa- 
z otti ì concorrenti possono rivol¬ 
gersi all'ultic o sopra menzionato. 
# Il Comu.ne di Rama procederà 
au'assunz.ont per chiamata diretta 
dì 30 cuochi c 89 operai ailc pu- 
liZ e e al guardaroba. Le domande 
— redatte su carta bollata, dirette 
al sindaco — dovranno essere pre¬ 
sentate entro il 22 aprile al Proto¬ 
collo della Ripartizione I. in Via 
del Tempio di Giove. Allo stesso 
ufficio i concoiTcnt! potranno chie¬ 
dere ulteriori informazioni. 


PRIMA DELLO 
SPETTACOLO DI 
BALLETTI AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle 21, in ebb. alle prime 
serali andrà in scena al Teatro 
dell’Qpera lo spettacolo di balletti 
comprendente < Caleidoscopio » di 
Alfredo Cee, Franca Bartolomei, Fe¬ 
lice Ludovisi (novità per Roma). 
Interpreti: Diana Ferrara, Allroco 
Rainó, voce recitcnie Albailo Di 
Stasìo. Seguirà: ■ Ritratto di Don 
Chisciotte a di Gofiredo Petressì, 
Ugo OclTAra, Mischa - Scandeila 
(Nuovo allestimento). Interpreti: 
Elisabetta Terabust, Ugo Dell'Ara. 
Chiuderà la serata: « Apollon Mu¬ 
sagete » di Igor Straivìnsky, Geor¬ 
ge Baianchìne, Guido Lauri. Inter¬ 
preti: Elisabetta Terabust, Diana 
Ferrara, Cristina Latini e Ailtedo 
Ra no. Maestro concertatore e di¬ 
rettore Maurizio Rinaldi (rappre¬ 
senta.’.cne n. 53). 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni. 46 • Tel. 396.47.77) 

Alle ore 21,15 ail'Auditorium 5. 
Leone Magno (Via Bolzano 38) 
concerto del Trio dcH'Aquila. In 
programma: Mozart, Beethoven. 
Mendeissohn. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21 al Teatro Olim¬ 
pico P.zza G. da Fabriano, tele- 
iono 393.304. concerto del pia¬ 
nista Ivan Orennikov (tagl. 26). 
In programmi: Beethoven, Cho- 
pin. Ractimaninov e Prokotiev. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Gelsa. 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 21.15 fam.. Cristiano e Isa¬ 
bella pres.: « Pazienza signor 
Rossi », di Cristiano Censi. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

- Tel. 654.46.01) 

Alle 21 tam.: « Il Faust », di 
A. Trionfo e L. Salvetti da Mar- 
lowe. Regia di A. Trionfo, prod. 
Teatro Stabile di Torino. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 16 • T. 688.569 
Alle 21 tam.: < Uomo e sotto¬ 
suolo », di G. Albertazzi (da 
Dostojcskij-Cernysevyskij). Regia 
di Giorgio Albertazzi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
TRIANON (Via Muzio Scevo- 
la, 101 - Tel. 780.302) 

Alle ore 21, Adriana Martino 
in: « Signor Brecht Lei è un 
tecnico ci dica 11 suo parere ». 
Prezzo unico L. 1.200. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
ESPERO (Via Nomentana. 11 

- Tel. 893.906) 

Alle ore 22: « Il berretto a so¬ 
nagli » di L. Pirandello. Regia 
di V. Melloni. Prod. Collettivo 
Azione Teatrale. Prezzo unico 
L. 1.200. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Domani alle 21. il Teatro Sta¬ 
bile di Genova pres.: « Rosa 
Luxemburg », con A. Asti. Re¬ 
gia di Luizi Squarzina. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 - Tel. 862.948) 

Alle 21,30 tam.: « Le farse ro¬ 
mane » di F. Fiorentini con il 
complesso ed elaborazioni musi¬ 
cali di Aldo Saitto. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 

• Tel. 654.27.70) 

Domani alle 21,15, la Stabile del 
Teatro Romano « Chccco Duran¬ 
te » con la novità; « Fior de 
gaggia! guarda si che po' la la 
gelosia » di E. Liberti (da Gì- 
raud) regia dcU’Autore. 
SANCENESIO (Via Podgora, 1 
. Tel. 31S.373-354.366) 

Alie ore 21 la U.C.A.I. pres.: 
< Il sistema Ribadier » di Geor¬ 
ges Fcydeau, rid. ed adattamento 
di Romano Bernardi. Regìa di 
Pino Ferrara. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia. 11 - Tel. 589.43.75) 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
Teatrale G. Belli presenta la rio- 
vitò italiana: « Diario di Gio¬ 
vanni il seduttore » di Roberto 
Lerici. Regia di Roberto Leric! 
e Giovanna Buialini. 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.S4.28) 
Alle ore 21 il GAD Gruppo 
« AZ » nel: < Cabaret ». Regia 
di G. Tofani. 

PARIGLI (Via C. Sorsi, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 21. Garinei e Giovan- 
nini presentano: « Assurdamente 
vostri », commedia in 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Ga¬ 
rinei e Giovannin! . 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tel. 465.095) 

Domani alle 21,15. la Cemp. 
Comica di S. Spaccesi con la par¬ 
tecipazione di Giusy Raspani 
Dandolo in: « 3 mariti e por¬ 
lo 1 », di A. Cangarossa. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morotii, 7 - Tei. 589.57.82) 
Sala A • Alle 17-23: « 1789 > 
di Ariane Mnouchkine. 

Sala B - Alle ore 21. la Coop. 
■Teatro in Trastevere pres.: « Il 
pazzo e la monaca », di S. Wit- 
kiowicz. Regia di J. Salines. 
TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 - Tel. 474.02.61) 

Alle ore 21,15, cabaret polìtico 
di Darlo Fo; « Su cantiam... 
n. 2 » con Murtas, F. Alessan¬ 
dro. F. Capitano, musiche di 
Fiorenzo Carpi. Regia di Arturo 
Corso. Realizzazione Giancarlo 
Trovato. Prenotazioni dalle ore 
15 alte 20.30. 

TOROINONA (Via degli Acqua- 
sparta. 16 • Tel. 657.206) 

Alle ore 21.30. la Cooperativa 
Alternativa pr.: « Incubo - Spe¬ 
ranza in un tempo > di Giaco¬ 
mo Ricci. Regia dcH'Autorc. 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapin- 
ta, 19 - Tel. 6S6.S3.52) 

Domani alle 21.15. Prima, la 
Coop. Gli Ipocrati pres.: «La com¬ 
media del re bullone c del buf¬ 
fone re ». Regia di Luigi De 
Filippo, nov. assoluta. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle • Tel. 6S4.37.94) 
Alle 21.15. Prima. La Comp. 
delle Quattro Stagioni pres.: « Il 
costruttore Solness» dì H. Ibscn. 
Regìa di Fantasio Pìccoli. 

RIPA GRANDE (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa - Tel. 589.26.79) 
Alle ore 21.45. la Ccmoagnia 
di Prosa A2 in: « Toglie > di 
S. So'-da Regia de l’Autore. 

SPERIMENTALI 

TEATRO DE TOLLI5 (Via della 
Paglia. 32 - S. Mari» in Traste¬ 
vere • Tel. 589.52.05) 

Alle ore 21.30. il Gruppo « La 
nueva Sarraca » in: « Neirocehio 
del cieco ». Regia di Ramon Pa- 
reja. (Ulf'mi 3 giorni). 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro. 32 - S. Mari» in Tra¬ 
stevere • Tel, SSO.58.42) 

Alle ore 21.45. la Compagn a 
La MàChinerie pres.: * Aslorìa 
Austin • le tette d'America ■ di 
Harold Cro-.-.ley, Regia di Talia. 
POLITECNICO TEATRO (Via Tìe- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
« Il Politecnico ■ Teatro » P'es.: 
■ Strasse - la lotta per il sol- 
do » da Bcrtplt Brecht, r duzicr.e 
e regia di Gian Carla Sammar- 
tano. 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari 1-A 

• Piazza Mazzini - Tel. 384.334) 
Alle ere 21.30; « Dialoghi spl- 
rìtosi con partners brillanti a di 

J. Tardieu. Regia di Bruno Bo¬ 
schetti. 

TEATRO ALEPH (Vìa dei Coro¬ 
nari. 45) 

Alle ore 9. la Linea d'Ombra 
presenta prose aperte al pub- 
b' co di; « Sogni e contraddi¬ 
zioni » da Cesrre Pavese. 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo) 

Alle ore 21: « La singoiar ten¬ 
zone > ba.laia popolare con mu¬ 
sica attori e pupazzi della Coo¬ 
perativa Teatrale Spazìozero. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panie¬ 
ri. 3 - Tel. S8S.107) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatrale Maiakowtklj pres.; ■ Il 
deposito mondiale • liliale por¬ 
toghese > dì A. Ciulfin! e L. Mel- 
dolcsi. Regie di L. Meldo!csi. 


VI SEGNALIAMO 


In questa rubrica sono indikaii gli spettacoli teatrali 
e cinematografici che, a giudizio dei nostri critici, meri¬ 
tano particolarmente — per i loro valori artistici, culturali, 
civili, o comunque per la qualità dell'intrattenimento che 
offrono — di essere visti c discussi. 


TEATRO 


Rota Luxemburg» di Faggl-Squarzina (Eliseo) 
t Don Perlimplino» di Lorca (Metateatro) 
c Strasse a da Brecht (Politecnico) 


CINEMA 


a L'uomo che volle farsi re s (Alfieri) 
sii passato e il presente» (Archimede) 
s Estasi di un delitto» (Balduina) 
t 1 ragazzi Irresistibili ■ (Barberini, Holiday) 
s Marcia trionfale» (Etolla) 

s Qualcuno volò sul nido dai cuculo > (Fiamma, King) 
« C3uel pomeriggio di un giorno da cani » (Fiammetta) 
(Cadaveri eccellenti» (Gioiello) 

«Nashville» (Radio City) 

«Garofano rosso» (Quirinatta) 
a San Bablla ore 20» (Savoia) 
cTotò la Mokò» (Acliia) 

« Stringi i denti a vai » (Araldo) 

« I compari » (Botto) 

■ I soliti ignoti » (Cristallo) 

■ L’ora del lupo» (Farnese) 

«Racconti di Canterbury» (Planetario) 


BEAT ‘72 (Via G. Belli. 72) 
Alle 21 precise il Gruppo Tea¬ 
tro Contemporaneo dì Bologna 
prea.: ■ La prigione » di K. 
Brown. 

Alle ore 22.30, la Gaia Scien¬ 
za pres.: « La rivolta degli og¬ 
getti » di Majakowskii. Regia di 
G. Barbcrio Corsetti. 

META TEATRO (Via Sora, 28 

- Tel. 580.69.21) 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
Teatro Mobile pres,: ■ Don Per- 
Ifmptno > di F.G. Lorca. Regia 
di Gianni Pulone. 

TEATRO ALTRO (Vicolo del Fi¬ 
co, 3) 

Alle ore 21,30, il Gruppo c Al¬ 
tro » presenta: « Zaum », strut¬ 
tura-azione teatrale. Ingressi e 
prenotazioni presso la libreria 
Feltrinelli o presso il Teatro do¬ 
po le ore 20 (Tel. 654.77.14, 
dalle 20 alte 21). 

CABARETS-MUSICHALLS 

FOLK fTUDIO (Via G. Sacchi, 13 

- Tei. 589.23.74) 

Alle ore 21.30. un concerto 
con il Trio di Roma. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 • Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21.30 unico concerto 
dei pianista 'Teddy Wilson e il 
suo Trio. 

PIPER (Via Tagliamcnio 9) 

Alle ore 20 musica spettacolo. 
Alte 22.30 c alle 0.30, G. Bor- 
nig'a presenta: « Spettacolo me¬ 
raviglioso » con Tony Santagata 

- Balletto Monna Lisa. Ore 2, 
Vedettcs dello Strip Teasc. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 654.47.83) 
^Ite ore 22.30. Rosanna Ruffini 
in: « Com'è delizioso andar ». 
AL KOALA (Via dei Salumi. 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 • 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint YusI al 
piano Paolo La tota e Fabio 
Fabri. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle ore 22,30. Landò Fiorini 
in; « Il compromesso siitico » e 
■ A ruota libera » con R. Luca. 
D. D’Alberti e i topi de ponte. 
Al piano il maestro Chiti. 
TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio. 5) 
Alle ore 22. Ronny Grant can¬ 
tante internazionale, Dakar fol¬ 
klore sudamericano. Aie* flau¬ 
tista musiche internazionali. 
BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

- Tel. 476.828) 

Alle ore 21.30, recital musicale 
con « Sthephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Panl- 
sperna. 247 - Tal. 475.28.22) 
Alle ore 22: « L'erba voglio... 
e l'erba cresce > con Mario Sca¬ 
letta. 

SELAVI' (Via Taro. 28.A • Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alte ore 18-20: «Hostess ca¬ 
baret!!! ». Alle ore 21 Helga 
Paoli: « Hostes cabaret ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - Tel. 761.53.87- 

788.45.86) 

Alle ore 20.30. laboratorio di 
analisi delle dinamiche di grup¬ 
po « Lcedcrsh'p ». 

COLLETTIVO < G > • SEZIONE I 

- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpinelo 27 - T. 763093) 
Alle ore 17. laboratorio dì ani¬ 
mazione ragazzi età 6-12 anni. 

CENTRO 8 • TEATRO DI ROMA 
• Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borgbesiana) 

Alle ore 9. Scuola per rinfan- 
zia dì Borghesìana: «Mettiamo !s 
borgata in una scuola ». Alle 18 
ricerca gruppo grafico: « Anali¬ 
si dei manifesto ». 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle ore 17.30, incontro sulla 
metodologia e dinamica dell’ani¬ 
mazione Scuola Verdi. Ore 19, 
lavoro di gruppo: < La gestione 
amministrativa comunitaria ». 
COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 
• TEATRO DI ROMA - XV CIR¬ 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI QUARTIERE (Via Calaman¬ 
drei - Tel. 523.93.00) 

Domani alle 17. scuola Collodi, 
animazione con gli insegnanti. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti ! giorni. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 70 

Studio 1 • Alle 17-23: ■ La ca¬ 
gna » di M. Ferrerì. 

Studio 2 - Alle 17-23: « Elctira, 
amore mio » di M. Jancso. 
POLITECNICO CINEMA 

Alle 19-21-23: « Il porte delle 
nebbie » con M. Simon. 
ARAGORN 

Alle 10-17-19 21-23; « Corvo 

rosso non avrai il mio scalpo », 
CINE CLUB TEVERE 
« Sepolto vivo ». 

MONTESACRO ALTO 

Alle ore 20.40: ■ La Itgre di 
Eschanapour ». 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA 

Sala A - Alle 19-21-23: « Mac- 
belh ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • Via C. Pepe 

Tei. 7313308 L. 800 

Codice d'amore orientate, con 

Y. De Vega 5 (VM 18) 

e Rivista di spogliarello 
ESPERO - Via Nomentana Nueva 
Tel. 893906 L. 700 

Teatro Roma 

VOLTURNO - Vie Volturno 37 
Tel. 471557 L. 900 

I maschleni, con P. Pìlon SA 
(VM 18) e Rivista di spoglia¬ 
rello 

TRIANON • Via M. Scevola 101 
Tel. 780302 

Spettacolo Teatrale; Adriana 
Martino 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352153 L. 2.000 

Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) 

AIRONE - Via Lidia 44 

Tel. 727193 L. 1.600 

Wet Drcams (Sogni bagnati) 
(prima) 

ALFIERI - Vìa Repelli 

Tel. 290251 L. 1.100 

L'uomo che volle tarsi re, con S. 
Connery - SA 

AMBA55ADE • V. Accademia Agiati 
Tel. 5408901 L. 1.900 

Bug insetto di fuoco, con B. Diti- 
man - DR (VM !4) 

AMERICA • V. Natale del Grande 5 
Tel. 5816168 L. 1.800 

Luna di miele in tre, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ANTARES • Viale Adriatico 21 

Tel. 890947 L. 1.200 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds • DR 
APPIO • Via Appia Nuova 56 
Tel. 779638 L. 1.200 

Uomini e squali • DO 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

II passalo e il presente, di M. 
De Oliveira - SA (VM 14) 

ARiSTON - Via Cicerone 19 

Tel. 353230 L. 2.000 

Un killer di nome Sbatter, con S. 
Withman - DR (VM 14) 
ARLECCHINO - Via Flaminia 37 
Tel. 3603546 L. 2.100 

Chi dice donna dice donna, con 
G. Ralli - SA (VM 18) 

ASTOR - V. Baldo degli Ubaldi 134 
Tel. 6220409 L. 1.500 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 5115105 L. 2.000 

Una donna chiamala moglie, con 
L. Ullman - DR 


cronaca 


Nozze 


Si sono sposati ieri in Ca.-npi- 
doglio i compagni Enrico S.bilia e 
■ vana Verdi. Agli sposi gli aug-jri 
dell! sezione di Cinecittà c del- 
i'« Unità». 

» • ■ 

Si sono sposati Ca.mpidogìio i 
co.mpagni A.ba Orano « Albe.-to 
Graziosi. Agii sposi gli auguri del¬ 
la sezione Aurei:», dell» sezione 
comune.i e dell'Unità 


ottenere alloggi popolari in alc-jni 
comuni della provi.ncia. I band! di 
concorso sono a disposizione degli 
interessiti, presso gli uffici delle 
ammiri.strazionì comunali (per Ro¬ 
ma anche negli uffici circoscriziona¬ 
li) e agli sportelli della sede cen¬ 
trale deU'istitufo. Le domande de¬ 
vono essere presentate alla sede 
deiriACP. in via Tor dì Nona 18. 
tutti i giorni feriali dalle 9 alle 12, 
entro il 30 g'ugno. 


Laurea 


Lutti 


Il comosgno Mario PasqusJotto, 
seg.-etar;o della sezione Nuovo Sa¬ 
lario, sì è la-jreato In filoso!.a con 
110 e lode discutendo la tesi 
« Spàzio c tempo nel pensiero dì 
Bergson ». Relatore il professore 
Lucio Collctti. A< neo dottore le 
vive congratulazioni dei compagni 
delia sezione, della zona est c 
dell'Unità. 


Mostra 


La mostra dì Albe.-to 3urrì. dato 
il gra.nde successo di pjtb. co. re¬ 
sterà aperta fino a lunedi 19 aprile. 
L'espos.zienc. che si ilc.-'c alta gal¬ 
leria nazionale d'arte moderna, in 
viale delle Beile Arti 131. sì può 
visitare nei giorni feriali dalie 9 
alle 14; domenica dalle 9 alle 13; 
giovedì e sabato dalle 15,30 alle 
19,30; lunedi chiuso. 


lACP 


L'istituto autonomo case popo¬ 
lari ha riaperto 1 Termini per la 
prcscniezionc di nuove domande per 


Si è spenta la compign* Fran¬ 
cesca Pspia Bertucci, moglie del 
compagno Salvatore Taieranca, 
coliabo-atore della federazione co¬ 
munista. Al comoegno Sslvaterc. 
ella figlia Pina e ai familiari tutti 
le fraterne condoglianze della cel¬ 
lula della regione, della federazio¬ 
ne c dcH'Unità. 

• • • 

E' morto il compagno Mario 
Borgognoni, anziano militante del 
partito c combattenta antifascista. 
I funerali si svo.gcranno oggi alle 
ore 11 partendo daH'ospedalc San 
Filippo Neri Ai familiari te fra¬ 
terne cordoglianze dei compagni 
deila sezione di Ponte Milvio, dei 
c.rcolo Calderini. della zona nord, 
e dell'Uriità. 

• • • 

E’ deceduto aU’età di 78 anni 
it compagno Baz Donato, anziano 
militante del partito, tra i fonda¬ 
tori della sezione Trevi Campo 
Marzio. I funerali si svolgeranno 
domani alle 8 partendo datl'osp^ 
date San Filippo Neri. Ai fami¬ 
liari la sentita condoglianza dai 
compagni di Travi Campo Mirxie, 
delia zona centro a dall'Unità. 
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'schemni e ribalte' 


ASTRA - Viale ionio 105 

Tel. 886209 L. 2.000 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

ATLANTIC • Via Tuscolana 745 
Tel. 7610656 L. 1.300 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds • DR 
AUREO • Via Vigne Nuove 70 
Tel. 880606 L. 900 

Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) 

AUSONIA - Via Padova 92 
Tel. 726180 L. 1.200 

diaek Chrislmas, con O. Hussey 
DR (VM 18) 

AVENTINO - V. Piramide Ccitla 15 
Tel. 572137 L. 1.200 

Uomini e squali • DO 
BALDUINA - P.zza Balduina 
Tel. 347592 L. 1.100 

Estasi di un delitto, con Miro- 

slava - DR (VM 14) 

BARBERINI - P.zza Barberini 
Tel. 4751707 L. 2.000 

I ragazzi irreslsliblli, con M. 
Matthau - SA 

BELSITO - P.le Medaglie d’oro 
Tel. 340887 L. 1.300 

Le maliziose, con J. Reynaud . 

S (VM 18) 

BOLOGNA - Via Stamira 7 
Tel. 426700 L. 2.000 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735255 L. 1.500-2.000 
Le maliziose, con J. Reynaud 
S (VM 18) 

CAPITOL - Via Sacconi 39 

Tel. 393280 L. 1.800 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

CAPRANICA - P.zza Capranica 
Tel. 6792465 L. 1.600 

La guerra dei bottoni - SA 
CAPRANICHETTA • P.zza Monteci¬ 
torio 

Tel. 6S6957 L. 1.600 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

COLA DI RIENZO - P. C. Rienzo 
Tel. 350584 L. 2.100 

Squadra antiscippo con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

DEL VASCELLO - P.zza R. Pilo 
Tel. 588454 L. 1.500 

' Uomini e squali - DO 
DIANA • Via Appia Nuova 427 
Tel. 780146 L. 900 

Remo e Romolo storia di due 
■ .tigli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

DUE ALLORI - Via Caslllna 525 
Tel. 273207 L. 1.000-1.200 
Un vizio di lamiglia, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

EDEN - P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 380188 L. 1.000 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord - DR 

EMBASSY - Via StoppanI 7 
Tal. 870245 L. 2.500 

Camp 7 lager iemmtnile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

ETOILE - P.zza In Lucina 

Tei. 6S75S6 L. 2.500 

Luna di miele in tre, con R. Poz¬ 
zetto - C 
ETRURIA 

Gota profonda II. con L. Lovelace 
C (VM 18) 

EURCINE - Via Liszt 22 

Tei. 5910986 L. 2.100 

San Bablla ore 20: un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR (VM 18) 

EUROPA - Corsa d’Italia 107 
Tel. 865736 L. 2.000 

Camp 7 lager temmlnlle, con J. 
Bliss - DR (V.M 13) 

FIAMMA - Via BissolatI 47 
Tel. 4751100 L. 2.S00 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, can J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 4750464 L. 2.100 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA - (Galleria Colonna 
Tel. 6793267 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Viale Trastevera 246-c 
Tel. 582848 L. 1.200 

Le maliziose, con J. Reynaud 
S (VM 18) 

GIARDINO - P.zza Vulture 

Tei. 894946 L. 1.000 

Una volta non basta, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 
GIOIELLO - Via Nomentana 43 
Tel. 864149 L. 1.500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

GOLDEN - Via Taranto 36 

Tel. 755002 L. 1.700 

Bug insetto di fuoco, con B. Dill- 
man - DR (VM 14) 

GREGORY - Via Gregorio VII ISO 
Tel. 6380600 L. 1.900 

Kobra con S. Martin - A 

HOLYDAY - Largo B. Marcelle 
Tel. 858326 L. 2.000 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 
KING • Vìa Fogliano 7 

Tel. 8319541 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582495 U 1.600 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

LE GINESTRE - -Casalpalocco 
Tel. 6093638 L. 1.500 

Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

LUXOR 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786086 L. 2.100 

Camp 7 lager femminile, con J. 

Bliss - DR (VM 18) 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel. 6794908 L. 1.900 

Wet Drcams (Sogni bagnati) 
(prima) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 6561767 U 1.100 

Violenza carnale per una ver¬ 
gine 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
foro Colombo 

Tel. 6090243 

Spettacoli; venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN • Via del Corso 6 
Tel. 689400 L. 2.500 

La banca di Monate, con W. 
Chiari • SA 

MIGNON - Via Viterbo 11 
Tel. 869493 L. 900 

I complessi, con N. Manfredi 
SA 

MODERNETTA - P.zza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 46028S L. 2.100 

Squadra antiscippo con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

MODERNO - P.zza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460285 L. 2.100 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780271 L. 2.100 

Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) 

NUOVO STAR - Via M. Amari 18 
Tel. 789242 L. 1.600 

II soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

OLIMPICO P.zza G. Fabriano 
Tel. 396263S U 1.300 

Uomini e squali - DO 
PALAZZO - P.zza dei Sanniti 
Tel. 49S6631 L. 1.600 

Mondo di rotte oggi 
DO (VM 18) 

PARIS - Via Magnagrccia 112 
Tel. 754368 L. 1.900 

Un killer di nome Sbatter, con 
S. Witman - DR (VM 14) 
PASQUINO - P.zza S. Marta In 
Trastevere 

Tel. 5803622 U 1.000 

Easy Rider, nith O. Hoppcr 
DR (VM 18) 

PRENESTE - Vìa A. da Ciussane 
Tel. 290177 U 1.000-1.200 
Le maliziose, con J. Reynaud 
S (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane 23 

Tel. 480119 U 1.900 

Bug insello di fuoco, con B. Diil- 
man - OR (VM 14) 

QUIRINALE • Via Nazlenate 20 
Tel. 462653 L. 2.000 

Mondo di notte oggi 
DO (VM 18) 

OUIRINETTA • Vie MinghettI 4 
Tal. 6790012 L, 1.200 

Garofano rosso, con M. Bosà 

OR (VM 14) 

RADIO CITY • Via XX Settembre 
Tel. 464103 L. 1.600 

Neshwitle, con R. Altman • SA 


REALE • P.zza Sonnlno 
' Tel. 5810234 L. 2.3CO 

Saion Kitiy, con J. Thuiin 
DR (VM 18) 
riEX ■ Corso Trieste 118 

Tel. 864165 L. 1.300 

Black Lhnsiinas, con O. Hussey 
DR (VM 18) 

RITZ - V.le Somalia 107 
, Tel. 837481 - L. 1.900 

' Il tolualo di ventura, con 8. 
Spencer - A 

RIVOLI • Via Lombardia 32 
Tei. 460883 L. 2.500 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcll - DK (VM 18) 

ROUGE ET NOIKE - Via Salaria 
Tel. 864305 L. 2.500 

Saion Kitly, con J. Thuiin 
DR (VM 18) 

ROXY • Via Luciani 52 

Tel. 870504 L. 2.100 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullmann - DR 

ROYAL - Via E. Filiberto 173 
Tel. 7574549 L. 2.300 

Saion Kitty, con J. Thuiin 
DR (VM 18) 

SAVOIA - Via Bergamo 75 
Tel. 861159 L. 2.100 

San Babila ore 20: un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR (VM 18) 

SISTINA • Via Sistina 129 
Tel. 4756841 L. 2.S00 

Foxirot, con P. O'Toole - DR 
SMERALDO - P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 3S1SS1 L. 1.000 

Colpita da improvviso benesse¬ 
re, con G. Ralli - SA (VM 14) 
SUPERCINEMA - Via A. Depre- 
tis 48 

Tel. 485498 L. 2.500 

Kobra coir S. Martin - A 
TIFFANY • Via A. Deprelis 
Tel. 462390 L. 2.100 

Càlamo con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo 3 
Tel. 689619 L. 1.600 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

TRIOMPHE - P.zza Annibaliano 8 
Tel. 8380003 L. 1.500 

Kitly Tippel, con M. Van De 

Yen - 5 (VM 18) 

ULISSE - Via Tiburtina 254 

Tel. 433744 L. 1.200 

Uomini c squali - DO 
UNiVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.zza JacinI 22 
Tel. 320359 L. 2.000 

Culastrisce nobile veneziano con 

M. Maslroianni • 5 
VITTORIA • P.zza Santa Maria 

Liberatrice 

Tel. 571357 L. 1.700 

Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via C. Mazzoni 

Tel. 6240250 L. 450 

Maria R e gli angeli di Traste¬ 
vere, con B. Betti 
DR (VM 18) 

ACILIA 

Totò le Mokò • C 
ADAM - Via Casillna 1816 
Tel. 6161808 

(Non pervenuto) 

AFRICA • Via Galla e SIdama 18 
Tel. 8380718 L. 600 

Agente 007 dalla Russia con 

amore, con S. Connery - G 
ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220122 L. 500 

Giubbe rosse, con F. Testi ■ OR 
ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Il grande Calsby, con R. Rediord 
DR 

ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel. 632648 L. 600 

Cenerentola - DA 

ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
Ter. 8380930 L. 1.000 

La tela del ragno, con G. Johns 
G 

AMBASCIATORI - Via Monte¬ 

bello 101 

Tel. 481570 L. 500 

Ispettore Brannigan la moria se¬ 
gue la tua ombra, con J. Wayne 
A 

ANIENE - P.zza Semplone 19 
Tel. 890S17 L. 800 

L’ingenua, con I. Staller 
C (VM 18) 

APOLLO - Via Cairoti 68 
• Tèi. 7313300 L. 400 

Occhio alta vedova, con J. Len 

SA 

AQUILA - Via L'Aquila 74 
Tel. 754951 L. 600 

Flash Gordon, con J. Williams 
SA (VM18) 

ARALDO - Via Serenissima 215 
Tel. 254005 

Stringi 1 denti e vai, con G. Hak- 
man - DR 

ARGO - Via Tiburtina 602 
Tel. 434050 L. 700 

Calore, con J. Dalicsandro 
SA (VM 18) 

ARIEL - Via Monteverde 48 

Tel. 530521 L. 600 

Un uomo una città, con E. M. 
Salerno - DR (VM 18) 
AUGUSTUS - C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655544 L. 600 

Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per - A 

AURORA - Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Totò al giro d’Italia - C 
AVORIO • Via Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

L’altra taccia del pianeta delle 
scimmie, con J. Franciscus 
A (VM 14) 

BOITO - Via Leoncavallo 12 
Tel. 8310198 L. 600 

I compari, con W, Beafty 
DR (VM 16) 

BRASIL - Via O.M. Corbino 23 
Tel. 552350 L. 500 

A tutte le auto della polizia, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 
BRISTOL • Via Tuscolana 950 
Tel. 6715424 L. 600 

Nudo per l'assassino, con E. Fe- 
nech - DR (VM 18) 
BROADWAY - Via dei Narcisi 24 
Tel. 2815740 L. 700 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord - DR 

CALIFORNIA • Via delle Robinie 
Tei. 2818012 L. 600 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

CASSIO - Via Cassia 694 

L. eoo 

Contratto carnale, con C. Lockart 
DR (VM 18) 

CLODIO - Via Riboty 24 

Tel. 3595657 L. 700 

Rollcrball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

COLORADO - Via Clemente III 28 
Tel. 6279606 L. 600 

Sandokan 

COLOSSEO - Via Capo d'Africa 7 
Tel. 736255 U 500 

Totò, il coraggio - C 
CORALLO - Piazza Olia 6 

Tei. 254524 L. 500 

Ricatto alla mala. K. Malden 
A (VM 14) 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni 52 

Tel. 481336 L. 500 

Totò ì solili ignoti - C 
DELLE MIMOSE - Via V. Marino 20 
Tel. 3664712 L. 200 

Una romantica donna inglese, 
con G, Jackson - 5 (VM 18) 
DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260153 L. 500 

Qui comincia l'avventura, con 
M. Vitti e C. Cardinale - SA 
DIAMANTE • Via Prenestina 230 
Tel. 295606 L. 600 

Gente di rispetto, con J. O'Nrill 
DR 

DORIA - Via A. Doria 52 

Tel. 317400 L. 600 

II fratello più furbo dì Sher- 
teck Holmes, con G. Wilder - SA 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334905 L. 6O0 

Appuntamento con l'assassino, 
con I.L. Trintignant - DR (VM 
14) 

ELDORADO - Viale dell'Esercito 28 
Tel. 5010652 

Rapporto al capo delta polizia, 
con Y. Rotto - G 
ESPERIA • Piazza Sonnlno 37 
Tel. 582884 U 1.100 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

FARNESE d'essai - Piazza Campo 
de’ Fiori 

Tel. 6564395 L. 500 

L'ora del lupo, con .M Von Sy 
do« - DR (VM 14) 

FARO • Via del Trullo 330 
Tel. 5230790 L. 500 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 

con M. Feldman • SA 
GIULIO CESARE • Viale G. Ce 
sare 229 

Tel. 3S3360 L. 600 

Sansone, con B. Harris - Sm 
HARLEM • Via dal Labaro 49 
Tel. 6910144 ' U 500 

Punto zaro, con P. Newman 
OR 


HOLLYWOOD - Via del PIgnato 
Tel. 290851 L. 600 

Cenerentola - DA 

IMPERO - Via Acqua Bulllcante 
Tel. 2710505 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422898 L. 700 

L'ingenua, con J. Staller - C 
(VM 18) 

LEBLON • Via Bombelll 24 
Tel. 552344 L. 600 

Los Angeles V distretto di Po¬ 
lizia, con W. Holden - DR 
LUXOR - Via Forte Braschi 150 
Tel. 6720352 
(Non pervenuto) 

MACRYS - Via Bentivogllo 2 
Tel. 6225852 L. 600 

(Chiuso) 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 5126926 L. 800 

La donna della domenica, con 
M. Maslroianni - G (VM. 14) 
NEVADA - Via di Piciralala 434 
Tal. 430268 L. 600 

I quattro del drago nero, con 
T. Lung - A (VM 18) 

NIAGARA - Via P. Malli 10 
Tel. 6273247 L. 500 

L'incorreggibile, con J. P. Bal- 
niondo - C 

NUOVO - Via Asciangh! 10 
Tel. 588116 L. 600 

Violentata sulla sabbia, con C. 
André - DR (VM 18) 

NUOVO FIOENE - Via Radlcofa- 
ni 240 L. 500 

Quella provincia maliziosa, con ' 

K, Well - DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPYA - Via S. Loren¬ 
zo in Lucina 16 - Tel. 6790695 < 

L. 650 . 

Taking oli, con B. Henry 
SA (VM 18) 

PALLADIUM - P.zitt B. Romano 8 
Tel. 5110203 L. 600 

II giorno della locusta, con K. 
Black - DR (VM 14) 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 , 
Tel. 479998 L. 500 

I racconti di Canterbury, di P.P 
Pasolini - DR (VM18) 

PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 6910136 
Emmanuelle, con S. Kristil 
SA (VM 18) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416903 L. 450 

Ultimo domicilio conosciuto, con 

L. Ventura - C 

RIALTO - Via IV Novembre 156 
6790763 L. 500 

Gruppo di famiglia in un interno, . 
con B. Lancaster - DR (VM 14) 
RUBINO - Via 5. Saba 24 

Tel. 570827 L. 300 

Vera Cruz, con G. Cooper • A 
SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede 50 

Tel. 6794753 L. 400 

Corruzione al palazzo di giustizia, 
con F. Nero - DR 
SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620205 L. 600 

Una romantica donna inglese, 
con G. Jackson - S (VM 18) 
VERSANO - Piazza Verbano 
Tel. 851195 L. 1.000 

Cenerentola - DA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Riposo) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 5816235 L. 500 

Colpisci ancora Joe, con D. Mar¬ 
tin • DR 

ODEON - P.zza della Repubblica 4 
Tei. 464760 L. 300 

Sono diversa mi chiamo Big 
Zappar, con L. Marlow - C 
(VM 18) 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Perchè un assassino, con W. 
Bealty - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

II Iralcllo più furbo di Sctier- 
lock Holms, con G. Wildar - SA 

SALE DIOCESANE 

CRISOGONO - Via S. Gallicane 7 
Tel. 588225 L. 900 

Stantio c Olilo teste dure - C 
L'astronave fantasma 
DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740158 L. 250-300 

La pazienza ha un limite noi no, 
5. Borgese - C 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Via Abbate Ugone 3 
Tel. 530646 L. 300-350 

Vacanze d'inverno, con A. Sordi 
C 

LIBIA 

I tre avventurieri, con A. Delon 
A 

ORIONE • Via Tortona 3 

Tel. 776960 L. 400 

Ballata selvaggia, con 8. 5tan- 
v.'ych - A 

TIBUR • Via degli Etruschi 36 

Tei. 4957762 L. 350 

Macbelh, con J. Finch 
DR - (VM 14) 

TIZIANO - Via C. Reni 2 
Tel. 392777 

Anno 2670 ultimo alto, con R. 
Me DowaM - A 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353198 L. 300-400 

Frank Costello faccia d’angelo, 
con A. Delon - DR 


CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS, ACLI-ENDAS: Alba. 
America, Archimede, Argo, ArioI, 
Augustus, Aureo. Astoria, Avorio. 
Balduina. Belsilo, Brasil, Broad- 
way, California, Capitol, Colorade, 
Clodia, Cristallo, Del Vascello, 
Diana, Doria, Due Allori, Eden, 
Eldorado. Espcro. Garden, Giulio 
Cesare, Holyday, Hollywood. Maf- 
estic, Nevada, New York, Nue¬ 
va, Golden, Nuovo Golden, Olim¬ 
pico. Planetario, Prima Porta. Rea¬ 
le, Rex. Rialto, Roxy. Traiano di 
Fiumicino, Trianon. Triomphe, Ulit- 
•e. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, Beat 
72, Belli. Carlino. Centrala, Del 
Satiri, De’ Servi. Delle Muse, Dio- 
acuri, Papagno. Rossini. S. Segesio. 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


7) OCCASIONI L. 50 

NUOVA FILATELIA. VlB San 

Giovanni in Lalerano 52. Ro¬ 
ma - Tel. 737.909 acquista: 
tutti l foglietti di S. Marino 
e Vaticano pagando 1 migliori 
prezzi di mercato. Richiedere 
Listino completo di acquisto. 
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MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


I Santarelli ■ 

II mondo con 
temporaneo 

CRONOLOGIA 
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La squadra granata, splendida nel ruolo di inseguitrice, dovrà ora procedere allo scoperto 


l'Unità ./ martedì 6 aprile 1976 


La Nazionale di calcio a Torino 


\ ' fi 


Torino leader: terrà fino in fondo? 

\ • • • 

- colpi dlncontro ^ -ij 

Apnea |i 


C'è in giro aria da 25 
luglio calcistico. Festosi 
cortei sciamano per le 
strade inneggiando al ri¬ 
petuto stupro della « vec¬ 
chia signora »; enormi bu¬ 
sti bianconeri vengono ab¬ 
battuti tra applausi e con 
d’esultanza: ambigui per¬ 
sonaggi di supposta fede 
juventina rinnegano i lo¬ 
ro vessilli proclamando an¬ 
tica dedizione ai colon del- 
l'Ascoli e del Cesena: ma¬ 
linconici cantastorie rievo¬ 
cano, in siculo-provenzale, 
la rotta di Roncisvalle (ov¬ 
vero, come ti sistemo t 
pupi): l’Avvocato consul¬ 
ta febbrilmente i suoi 
ciambellani: una minac¬ 
ciosa ambulanza sosta di¬ 
nanzi al portone di Paro¬ 
la, mentre un paio di ca¬ 
rabinieri — sapientemen¬ 
te travestiti da slot-machi- 
nes per passare inosserva¬ 
ti — sorvegliano l'ingres¬ 
so accarezzando manette 
e gettoni. 

Naturalmente, in testa 
ai cortei figurano alcuni 
giornalisti torinesi. Fino 
a tre settimane fa Parola 
veniva vezzosamente blan¬ 
dito come « Nicky gauloi- 
se», la sua voce arrochita 
destava nei biografi lan¬ 
guore ed emozione come 
un disco dei Platter’s, la 
disponibilità di un parco 
giocatori miliardario veni¬ 
va presentata come frutto 
di geniale intuizione. A- 
desso, invece, del reietto 
allenatore i più benevoli 
ne parlano come u guello 
lì ». tra un po’ siamo al 
fischio e — se dovesse 
continuare l’apnea dei 
bianconeri — si arrivereb¬ 
be tranguillamente allo 
« zozzonc ». In compenso 
si inneggia al Radix (in 
tempi più grami era sem¬ 
plicemente il ((tentone») 
e allo Zac, laddove nei 
giorni feriali si intende 
Zaccagnini e alla dome¬ 
nica Zaccarelli: con la dif¬ 
ferenza che fiuest’ultimo 
è in condizione di adope¬ 
rare sia il destro che il 
sinistro. 

Ebbene, adesso Out si 
trova nell’imbarazzo. A- 
vendo tenacemente criti¬ 
cato la Juve guando tutto 
le andava bene, ora che 
i bianconeri sono malcon¬ 
ci e derelitti come un con¬ 
giuntivo dopo un confuso 
e selvaggio corpo a corpo 
con Cangila, beh, ora non 
se la sente di infierire. 
Anzi, arriva perfino ad 
auspicare il pronto rifio¬ 
rire di vaste compiacenze 
arbitrali, l’immediata con¬ 
cessione di numerosi e 
contestabili rigori, il ripri¬ 
stino della consuetudine 
dei furti sul campo. E 
questo, sia per sollevare 
dalla prostrazione alcuni 
amici juventini — i quali, 
come si conviene ai nobi¬ 
li decaduti, minacciano di 
lasciarsi morire d'inedia 
affettando quell’aria di to¬ 
tale distacco che, dai tem¬ 
pi di Luigi XVI, si portano 
sulle spalle — sia, e so¬ 
prattutto, per ristabilire 
l’ordine, come suole ripe¬ 
tere Sceiba quando lo ac¬ 
compagnano fin nell'inti¬ 
mità. 

Diciamo la verità: tutte 
te nostre abitudini sono 
econvolte. Le teorie, le 


certezze e le schedine van¬ 
no a rotoli. L’idea che non 
si possa piu inveire con¬ 
tro gli arbitri e la fortuna 
della « gobba » ci riempie 
di raccapriccio. La sem¬ 
plice possibilità di un cam¬ 
pionato non (( viziato » da 
sospetti, insinuazioni e 
maldicenze appare tale da 
provocare incalcolabili tur¬ 
be psichiche in generazio¬ 
ni di tifosi ormai aduse a 
trovare beatitudine e se¬ 
renità solo nella moviola. 
Irreparabili, poi, sarebbero 
i danni per l’economia e, 
segnatamente, per gli e- 
sercizi pubblici che ver¬ 
rebbero disertati e abban¬ 
donati al silenzio. E, di¬ 
nanzi a questo quadro di 
desolazione, soltanto una 
carta ci resta dn giocare: 
il pronto richiamo di Lo 
Bello sui campi di gioco. 
Solo lui, come suol dirsi, 
e in grado di dare risul¬ 
tati. 

« « ^ 

La TV ha reso ancora 
una volta giustizia allo 
stile del vecchio Milan. 
Mentre quelli del Tonno 
correvano per tutto il cam¬ 
po, sgraziati e forsennati 
come stambecchi dinanzi 
all’on. Piccoli (sebbene 
per i granata la situazio¬ 
ne fosse assai meitb preoc¬ 
cupante) i rossoneri sem¬ 
bravano l’orchestra « Ro- 
magna mia » del maestro 
Casadei. Alcuni buttava¬ 
no sul tango, altri sul val¬ 
zer, altri sullo slow. tutti 
comunque in un intreccio 
delicato e armonioso di 
complesse figure tanto più 
inutili quanto più plasti¬ 
che. E questo, a Out, ba¬ 
sta. Si è perso, è vero, ma 
et siamo conquistati mez¬ 
za Italia: quella delle ba¬ 
lere c delle limonate. 

* 9 * 

Anastasi, Prati. Cìiina- 
glia: l’elenco dei centra¬ 
vanti vogliosi di cambia¬ 
re aria e squadra comin¬ 
cia a somigliare a una li¬ 
sta di collocamento. Per 
Prati c Anastasi tutto na¬ 
sce dal complesso del gol: 
poiché non giocano non 
segnano e visto che non 
segnano non giocano e 
d'altronde anche se gio¬ 
cassero non segnerebbero. 
Praticamente, la questio¬ 
ne è insolubile: si potreb¬ 
be farli segnare senza far¬ 
li giocare, ma antichi re¬ 
golamenti burocratici lo 
vietano. Per Chinaglia, in¬ 
vece, il discorso è diver¬ 
so: lui sogna l’America e 
soltanto una promessa lo 
lega alla Lazio, quella di 
restare finché i biancoaz¬ 
zurri non avranno scon¬ 
giurato la serie B. Il che 
è un bel modo di compli¬ 
carsi la vita: ma perché 
mai. con tutto ciò di im¬ 
pegnativo che poteva pro¬ 
mettere — abolizione dei 
night’s, frequenza all’ora¬ 
torio. prezzi modici in bou¬ 
tique. cintura di castità, 
rispetto del piano regola¬ 
tore — si è andato a in¬ 
guaiare così di brutto? 
Dopotutto ha ragione an¬ 
che lui: la famiglia lo 
aspetta. E t ragazzini ri¬ 
schiano di finire arruolati 
nei marines. prima di ri¬ 
vedere papà. 

out 



Del crollo della Juve non si può incolpare solo la 

Milan ■ Precaria in coda ia situazione delia Lazio i tifosi per Claudio Sala «panchinaro» 


Pe£€Ì: «Mi impegnerò 
per far dimenticare 
Finlandia e... Capello» 
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FIORENTINA-COMO 4-1 ~ Bresciani segna il terzo goal viola battendo il portiere di ri¬ 
serva lariano, Tortora. Sarà un goal inutile perché 42' prima un tifoso incosciente aveva 
colpito e ferito Rigamonti con il lancio di un dado di ferro e il risultato delia partita era 
segnato fin dal quel momento: 2-0 a tavolino per il Como comunque fosse finita sul campo 

Dopo il ferimento del portiere Rigamonti allo stadio di Firenze 

Un dado di ferro che ai 
«viola» costerà come oro 

Previsione ovvia per domani: squalifica del campo della Fiorentina e 0-2 al Como 


I--- 

Presenti I tiratori al piattello di 13 nazioni 

A Montecatini prova 
generale per Montreal 


I più forti tiratori del mon¬ 
do nelle due specialità del ti¬ 
ro al piattello — fossa e 
skeet — saranno da domani 
a Montecatini Terme per ci¬ 
mentarsi nel Trofeo del cin¬ 
quantenario della FITAV (Fe¬ 
derazione Italiana Tiro a Vo¬ 
lo). Questa ricorrenza non 
poteva cadere in miglior pe¬ 
riodo: siamo infatti nell’an¬ 
no olimpico e le gare di Mon¬ 
tecatini rappresenteranno 
una specie di prova generale 
per i Giochi di Montreal. 

Le nazioni partecipanti so¬ 
no tredici e precisamente: 
Italia, Francia, URSS. RFT, 
RDT. Belgio. Gran Bretagna. 
Canada, S. Marino, Danimar¬ 
ca, Norvegia, Polonia e Sve¬ 
zia. Ogni nazione parteciperà 
con una squadra composta 
da quattro senior e due ju¬ 
nior, sia nel piattello fossa 
sia nello skeet. 

La squadra italiana del 
piattello fossa è composta da 
Basagnì. Cameroli. Danna e 
Rosatti, più i due junior Che¬ 
rubini e Cenci. Di quella del¬ 
lo skeet fanno parte Gara- 
gnani. Mecocci. Dominici e 
Brunetti per i seniores e Giar¬ 
dini e Condello per gli ju- 
niores. 

Oltre ai rappresentanti del¬ 
le squadre ufficiali, saranno 
in pedana nelle gare indivi¬ 
duali anche gli altri grossi 
nomi della rosa dei nostri 
P.O.. fra cui i campioni olim¬ 
pici Scalzone, Rossini e Mat¬ 
tarelli. Lo spettacolo dovreb¬ 
be essere esaltante. Nel piat¬ 
tello fossa gli azzurri dovran¬ 
no cimentarsi contro i fortis¬ 
simi sovietici e contro gli al- 
liettanto forti canadesi che 
presentano il campione del 
mondo in carica John Prime- 
rose e la campionessa del 
mondo femminile Susan Nat- 
tttm- Ai Giochi, come si sa, 
non vi è distinzione fra uo¬ 


mini e donne e quindi Su¬ 
san. che vuole guadagnarsi 
un posto per Montreal', par¬ 
tecipa alla gara di Monteca¬ 
tini <1 alla pari » con i maschi. 
Tra i francesi è il caso di ri¬ 
cordare il pluncampione Car- 
rega, « argento » a Monaco. 

Nello skeet il nostro mag¬ 
gior punto di forza è Roma¬ 
no Garagnani. medaglia dar- 
gento in Messico, che proprio 
la settimana scorsa ha rea¬ 
lizzato il favoloso record di 
2(X) piattelli su 2(X). eguaglian¬ 
do il primato del mondo e 
stabilendo quello italiano. Il 
nostro campione, che ha evi¬ 
dentemente già raggiunto la 
massima forma, avrà come 
degno avversario il polacco 
Gawlikoski, che viene indica¬ 
to come uno dei migliori del 
momento. 

g. c. 


sport 

flash 


• PUGILATO — Stasera a Londra 
Richard Dunn satiri sui ring per 
tentare la conquista del titolo euro¬ 
peo dei massimi in un confronto 
col tedesco August Bemd. Se Dunn. 
che ha 31 anni, doaesse spuntarla, 
acquisirebbe automaticamente il di¬ 
ritto di incontrare Muhammad Ali 

• SCI — Marielle Coitschell, due 
volte campionessa olimpionica di sci 
e detentrice dì sei titoli mondiali, 
b rimasta gravemente ustionata nel¬ 
l’incendio della propria auto a bor¬ 
do della quale viaggiavano anche i 
suoi due figli, uno dei quali è ri¬ 
masto gravementa ferito. 

• PUGILATO — La segreteria 
generale dell'EBU comunica che 
l’italiano Giancarlo Usai è stato 
designate challangcr del campio¬ 
ne europeo dei pesi leggeri, il 
belga Fcrnand Roelands. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 5 

Il gesto deirirresponsabile i 
teppista che ha lanciato da¬ 
di di ferro nel corso della 
partita Fiorentina-Como. uno -■ 

dl;i quali ha provocato una I 

vasta ferita alla testa al por- Ji 

tiere Rigamonti. è stato una- { 
nimemente condannato dalla 
opinione pubblica di sportivi i 
e no. Purtroppo non è da 1 
esciudere che i’identificazlo- r 

ne dei « lanciatore » rimanga piot 

impossibile). Come è noto, dics 

quando mancava un minuto « se 

alla fine del primo tempo, vini 

dalla curva lato Fiesole, do- atte 

ve si ritrovano i tifosi più non 

accesi, quelli per intendersi no 

che suonano in continuazio- cap 

ne i tamburi disturbando la dre 

maggioranza degli spettatori. l’as 

sono stati lanciati dei dadi ben 

di ferro nuovi. Ir 

Si tratta di dadi da un dell 

pollice o quanto meno da 25 la c 

millimetri, filettati all'inter- dibi 

no. che. nel primo caso, ven- sa 

gono utilizzati dagli idraulici Car 

e. nel secondo caso, da co- espi 

loro che montano i pannelli Fed 

pubblicitari negli stadi. Ed è scoi 

appunto sulla scorta di que- deg 

sti indizi che i dirigenti del- tani 

la Fiorentina sperano che. nati 

nonostante tutto, la polizia pari 

riesca a individuare i tep- lo ( 

pisti. A 

Per quanto riguarda il ri- tazi 
sultato, anche i dirigenti vio- scu; 
la danno ormai per sconta- gici 
to che la vittoria sarà as- di I 
segnata al Como per 2 a 0. seni 

c temono la squalifica. Un __ 

dado di ferro che costerà 

oro. 

I dirigenti della società la- A 

riana ieri, alla fine della ga¬ 
ra. hanno presentato all’ar- 
bitro Andreoli una riserva 

scritta ed ora dovranno pre- 
sentare un regolare reclamo. 

Però anche se il Como non 
presentasse il reclamo (ci so- 
no sette giorni di tempo per ft-i 

inviarlo al giudice) mercole- M- 

di l’avvocato Barbe potrà be- i 
nissimo decidere sulla base | 1 

di quanto avrà scritto l’ar- i J 
bitro nel suo rapporto. Qual¬ 
cuno ha tirato in ballo il 

caso Juventus-Tonno: la so- U 

cietà granata, come è noto, 
non presentò alcun reclamo ^ 

ma non lo fece poiché ave- 
va Vinto la partita per 2 a I. nor» 

li Como, invece, avendo per- i ba 

so per 4 a 1 dovrà comun- l« J' 

que presentarlo ma. ripetia- ’ 

mo. anche se i lariam nón 
si faranno vivi e se Tarbitro 
padovano avrà raccontato 
(come fece Menicucci in Ju- no < 

ventus-Torino) quanto è ac- .i « 

caduto alla Fiorentina non «vor 

solo saranno tolti due punti 
in classifica ma il .suo cam- 
po sarà squalificato, come mi- 
nimo, per una giornata. ù 

La prossima partita, con- seit. 

tre il Cesena, i viola la do- uno 
vranno giocare in campo neu- ‘«lu» 

tro. Tornando al « giallo 
c'è chi sostiene di aver visto j ""Jj” 
un individuo con in mano 
una giacca lanciare dalla cur- j c*»oi 
va Fiesole degli oggetti in j r.cer 
campo, c'è invece chi .sostie- ! (si < 
ne che i dadi siano stati sra- | 
gliati da alcuni giovani con 
una fionda. 


Airassemblea dei capitani 


I calciatori «semipro»: 
ristrutturare i tornei 


Ristrutturazione dei cam¬ 
pionati che porti ad una ra- 
dicaie modifica del settore 
« semipro » e aboiizione dei 
vincoio graduale e con molta 
attenzione per i problemi eco. 
nomici: que.'to è quanto han¬ 
no deciso ieri i 123 (su 189 1 
capitani presenti delle squa¬ 
dre di sene A. B. C e D ncl- 
l'assemblea svoltasi in un al¬ 
bergo romano. 

In verità il tema principale 
della riunione doveva essere 
la que-stione del vincolo, già 
dibattuta la settimana scor¬ 
sa dai rappresentanti A.I.C. 
Campana e Pasqualin con gli 
esponenti della Lega e deila 
Federazione calcio, ma il di¬ 
scorso è scivolato, nel corso 
degli interventi, sullo scot¬ 
tante problema del campio¬ 
nato semiprofessionistico, con 
particolare riguardo per quel¬ 
lo di serie D. 

A mettere queste argomen¬ 
tazioni sul tavolo della di¬ 
scussione sono stati gli ener¬ 
gici interventi dei capitani 
di D. che hanno in un certo 
senso rimproverato l'Associa¬ 


zione di disinteressarsi della 
loro categoria. Quello che 
hanno chiesto è quello di de¬ 
finire una volta per tutte il 
loro status di calciatori. 5i 
è quindi giunti, dopo quattro 
ore di interventi più o meno 
polemici, a votare per alzata 
di mano la mozione finale, 
che ha trovato concorde l'as¬ 
semblea. 

Su richiesta dei propri as¬ 
sociati. 1 rappresentanti del- 
l’A.I.C. studieranno un piano 
per la ristrutturazione dei 
campionati, che verrà portato 
in discussione a tempi brevi, 
mettendo per il momento il 
vincolo da parte. L'intesa 
raggiunta dall'assemblea e 
quella di dividere in manie¬ 
ra netta il calcio in due set¬ 
tori. professionisti e dilettan¬ 
ti, eliminando l’ambigua po¬ 
sizione dei semi-prò. « Il pia 
no che noi proporremo — ha 
detto Campana — è di por¬ 
tare la sene A a 18 squadre, 
di conservare la B a venti, di 
formare due gironi di 20 squa¬ 
dre in sene C e il resto tutti 
dilettanti ». 


Manca solo il visto deila Snaidero 

Sinudyne-scudetto: 
Bologna pregusta 
l’inatteso trionfo 


I. c. 

La squadra portoghese 
è arrivata a Torino 

TORINO. 5 

La nazionale portoghese è 
arrivata questo pomeriggio a 
Torino dove affronterà la na¬ 
zionale italiana in una ami¬ 
chevole. I giocatori portoghe¬ 
si appartengono quasi tutti 
al Benfica. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 5 

Alla Smudyne sono convini; che 
sizyolta non si npctc-a la « distra¬ 
zione > di < Coppa Korac > q-jendo 
I bolognesi vinctlori m casa dal¬ 
la Jugop:a$tica. furono infiirati co¬ 
me fard nel maich di ritorno al 
Palasport bolognese. ArKh-; quella 
semifinale ba insegnato os.-ecctiìe 
cose. Ad esempio ebe numorose 
sono le c.r£Ostanze ebe consento¬ 
no di fare esperienza. Ecco oerchc 
■ I < moderato > Pelerson che in 
cuor stio e stavolta certo ai farcela 
non fa proclami. Aspetta la partila 
di mercoledì prossimo con la Sna - 
dero al Palasport per festeggiare la 
matematica certezza del primato. 

Uno scudetto che imo ad alcune 
sett.mane fa pareva irraggiungibile. 
Uno scudetto, il sett.mo per la 
Squadra bologiese, costru to nel a 
Circostanza piu .ncred.b-.Ie. Come 
non ricordare .r.latìi .1 pellegrinag¬ 
gio dì Driscoll è app-unto quello 
care sul mercato amer cano un g o- 
catore degno di tal nome. Una 
r.cerca che si mostrò infruttuosa 
(si disse allora) ed ecco il np ega- 
mento su Dnscoll. vecchia (e non 
entusiasmante) conoscenza. 

Ma Onscoll. nella socicìi che i 
dirigenti hanno voluto costru re 
scop.azzando il modello dei duo 
americani, si è rivelato il vero toc¬ 
co in più che ha dato alla squa¬ 
dra la dimensione scudetto, fi pre- 
gio di RriscotI è appunto quello 
di un giocatore di classe m-gliorato 
rispetto alla sua precedente espe¬ 
rienza bolognese, che quest'anno è 
entrato nel meccanismo delta squa¬ 
dra non condiz.onandone, non ac¬ 
centrandone il gioco. Da questa 
mossa sono venute le prestazioni 
stagionali di gran rilievo di Berto- 
lotti (il suo migliore campiona.'o 
da quando gioca al basket), l’esolo- 
sione di Antonelli e l'ìnsorimenlo 
di Caglicris c.he Orìscolf ha pilotato 
con sapiente intelligenza. 

Questi sono alcuni dettagli, ma 
k indubbio che la squadra propr.o 


come comp.ssso ha saputo esj - 
mere g.oco c costruire il successo 
dopo un d sastroso m zio di sta¬ 
gione. Ed è qui che si 'nserisce il 
discorso r.guardante l’allenato-e Pe- 
terson da tre anni alla guida del¬ 
ia S nudync. Ancora ogg, l'allena¬ 
tore sosteneva « I mi?i meriti sono 
relativi perche quando sono ve 
nuto ho trovato una squadra con 
una sua già delineata struttura, lo 
mi sono lim tato ad un particolare 
lavoro per dare amalgama e per¬ 
sonalità V. 

La verità è che in queste tre 
stagioni Peterson non si e mai fat¬ 
to • sent re ». Si e sobbarcato le 
critiche quando gli sono p'ovute iJ- 
dosso. ha sempre difeso i g.ocaio'i 
e alla lunga non ha sbagl.ato le 
scelte, in una parola: ha saputo 
mantenere tranquil.o l'amb.ente re - 
l'c circostanze piu strane. Ancora 
Peterscn agg unge- • Lo scodetta’ 
And arr.oc: pia.-.o Mancano anco, a 
due turni, non m. so ab l-jare ei 
taciii enlusiasmi. Ccrch emo p.ut- 
tosto d non perdere la concentra¬ 
zione proprio ne! p.u belio ». 

Quali prospettive ha la S nudyne’ 
Può essere considerata la squad-a 
del futuro, il p u < vecchio » g o- 
carore (amer cano a parte) è Ber- 
tolotti che ha soltanto 2S anni, gli 
altri sono tutti piu giovan . Anche 
se si aspetta l'uthcielità del pr - 
maio, c’e chi sostiene che sotto 
sotto da tempo si pensa a r toc¬ 
care la formazione per la pross - 
ma stag'one. Del resto non è un 
mistero la cacc-a a Villalta. poi c'e 
dt deh'n re la comproprietà di 2e- 
nellì. Ma per adesso nel < clan » 
bolognese ci si crogiola soprattut¬ 
to sul successo contro la Mob'I- 
girgi. Una Mobilgirgì che aveva 
Jell.ni malconcio e qualche altro 
giocatore in non perfette condizio¬ 
ni. Una Mobilgirgi forse stanca 
per l'esaltante match contro il Reai 
Madrid. Ma è anche la Mobilgirgi 
che nella « poule » è stata bat¬ 
tuta due volte dalla Sinudync. 

Franco Vannini 


S’era detto che la « nona » 
di ritorno, avrebbe potuto la¬ 
sciare un segno sullo .scu¬ 
detto. e CI ha la.sciato addi¬ 
rittura una cornata. Quella 
del Toro che fa fuori il Mi- 
lan con irrisoria facilità e 
che sullo slancio «sorpassa» 
clamorosamente la Juve bloc¬ 
cata. come SI aveva dunque 
ragione di temere, dallTnter 
a San Siro. La più imme 
diala conseguenza è che ora 
la situazione si è del tutto 
rove.sciata, che il campiona 
to non ha più riflessi bian¬ 
coneri ma granata, che lo 
.scudetto da qui in avanti è 
Il Torino a poterlo solo re 
galare. Certo, dire che rabbia 
ormai vinto, a sei giornate 
dal termine, è un azzardo, 
e anzi il difficile per gli uo¬ 
mini di Radice comincia per 
molti aspetti soltanto adesso. 
Ma la nuova realtà dei fat¬ 
ti è tale, la condizione dei 
più vicini avversari, che si 
riducono in pratica ad uno 
solo, la vecchia « madama » 
dirimpettaia, cosi vistosa¬ 
mente terra terra, che baste¬ 
rà un minimo di concentra¬ 
zione e una attenta dosatura 
dei pur giustificati cntusia- 
smi per arrivare tranquilla¬ 
mente fino in fondo. 

L’errore più gros.so. .si ca- 
pi.sce. sarebbe per i! Tonno 
quello dì indugiare alla fiam¬ 
ma degli entusiasmi fino a 
bruciarsene. Effettivamente, 
oggi come oggi, nessuna squa¬ 
dra di queste nastre parti è 
in grado di offrirci il football 
che ci offrono i granata, un 
football a tratti, diciamo ad 
esempio l’ultima mezz’ora del 
primo tempo col Milan e i 
quindici minuti finali, dav¬ 
vero piacevole, pratico e ag¬ 
gressivo fino a sembrare ir¬ 
resistibile. E però, illudersi 
che basti quello per tenere 
fino aH’ultimo il vantaggio 
acquisito, e al caso aumen¬ 
tarlo. può essere, anzi sicu¬ 
ramente lo è. pericolaso. Il 
Torino infatti ha potuto gio¬ 
care fin qui, come si dice, 
sull’olio, procedere cioè a ner¬ 
vi distesi al cojxirto della 
Juve capolista, vivere insom¬ 
ma di volta in volta alla gior¬ 
nata: ora sarà invece tutt’al- 
tra cosa. E' u.scito allo .sco¬ 
perto. deve guidare il gruppo, 
bersaglio di tutto e di tutti. 
La leadership, la Juve inse¬ 
gna. logora. E la Juve ci 
aveva pure fatto il callo. Cer¬ 
to. con il felicLssimo momen¬ 
to di forma che attraversa e 
con il morale che si ritrova, 
la co.sa può anche non spa¬ 
ventarlo. ma guai a non ri¬ 
cordarsene. Tanto più che la 
Juve. c’è da .scommetterci, 
non accetterà davvero di fi¬ 
nire in guai un campionato 
che .s’er.a illusa di conclude¬ 
re in gloria. 

Lo scivolone di « madama » 
ha. in verità, deirincredibile. 
Tre consecutive sconfitte co- 
stitui-scono a loro modo un 
e.xploil che nemmeno le squa- 
drette di mezza tacca riesco¬ 
no normalmente a mettere 
insieme. Sei punti su .sei la¬ 
sciati inspiegabilmente per 
strada quando ormai lo scu¬ 
detto era li. a portata di 
mano, al punto che non .ser¬ 
viva nemmeno allungarla, 
tanto presto o tardi ci sareb¬ 
be caduto lui. Cosa può es- 
.sere successo? Chiaro che in¬ 
colpare di tutto la sfortuna 
non SI può. O fa solo sorri¬ 
dere. Vuol dire allora che 
che qualcosa e qualcuno nel¬ 
la squadra ha ceduto: dicia¬ 
mo i nervi e diciamo i più 
« brocchi », i primi cioè a ri¬ 
sentire del calo di forma e 
del cambiamento di stagione. 
Vuol dire anche però che si 
sono commc-ssì errori. E tan- 
ti. e gravi. Per tutti. l’ultimo. 
Quello, clamoroso, di San Si¬ 
ro. Cos’è. infatti, quella .schie¬ 
rata contro rintcr. se non 
una formazione folle? In casa 
bianconera, non c’è dubbio, 
qualcuno ha penso i lumi e 
dato i numeri. Quella, illogi¬ 
ca fino a risultare ndicoia. 
era la tipica formazione del¬ 
la paura. la formazione di 
chi ormai non « crede » più. 
nè a quanto ha sotto mano, 
nè a quello che era pur stato 
fin li lo .‘contatissimo tra¬ 
guardo. 

Niente di decuso. comun¬ 
que. a conti fatti, .sulla car¬ 
ta, e di irrcparabiie. Tutto, 
e vero, .sembra congiurare 
contro : bianconeri' il calen- 
dar.o a d.." poro d.sarmantc. 
le polem.che sicur.amente rin- 
focolate.s:. una partita ca.'a 
linea da e.ocare in campo 
neutro. li morale logicarnen 
le a pezz., c la .sfortuna che 
non pare volersi decidere a 
scegliere altre v.tlime. Pro¬ 
prio questa constatazione, pe¬ 
rò. può parados.-»a1mente aiu¬ 
tarla ad ii.se. re da! pantano, 
a ritrovare la linea d: volo 
che s usto le compete p-'r 
nome, per prestigio e per mez¬ 
zi. Se la .scnsaz.one d'aver 
per.so tutto e da un lato av- 
vi.ente. potrebbe e--^.sorp da un 
altro .“limolante- vuol dire 
che da perdere non c’è p.u 
n.ente e allori, sotto. Ne 
.<iapremo d; p.u. in propos.to, 
domenica a Bergamo dove 
a madama » .-iposta per r.- 
cevere r.A.scol; 

Dscorso praticamente ch.u 
.“O invece per il M.Ian. E an 
cora c: chiediamo come pos 
-sa e-ssere stato f.n qui aperto 
In venta, nemmeno il Trap. 
che è persona abile, .‘i.ig- 
già e Sincera, deve avere; 
ma: creduto molto. m.a al 
M:!.an d. Tor.no s; addiceva 
certo d: p.u un discor-so-sai- 
vezza che un discorso .scudet¬ 
to. Ceno, con tutto que.Io 
che gli è succes-so. dentro, a: 
margini e fuori del campo di 
gioco, può anche aver falto 
fin tropi», ma in quel ca.so. 
chiaramente. la questione è 
tutta un'altra 

.\ questo punto resta poco 
per la lotta di coda, che pur 
è serrata e avvincente la par¬ 
te sua. Cfonclusosi con un 
pareggio lo scontro diretto di 
Roma tra Lazio e Verona, 


ed è la Lazio dunque a tro¬ 
varsi .sempre più inguaiata, 
bloccato sul pan anche r.-\- 
Ecoli dal Napoli, la sola a 
far bottino p.eno è stata la 
Samixloria che ha infilzato 
nel finale una Roma che, pur 
giocando a.ssai bene non ha 
mancato di incrementare il 
suo record di gol falliti e si 
è fatta battere nel finale con 
parecchia ingenuità quando 
il pareggio .sembrava casa 
fatta. 

A proposito della Lazio, bi¬ 
sognerà adesso aggiungere 
che siamo davvero al dram¬ 
ma. E per rendersene conto 
basterà as.servare il calenda¬ 
rio che l’attende: due sole 
partite in casa icon Tonno 
e Milan .«e è poco! » e quat¬ 
tro in trasferta su campi che 
per niilie e una ragione non 
saronno certo tranquilli, di¬ 
ciamo Cagliari. Cesena. Fio 
rentina e Como. Una Lazio 
« vera ». intendiamoci, o co¬ 
munque una Lazio ancora 
credibile, non faticherebbe 
più di tanto a trarsi, salva, 
in porto, ma è la Lazio at¬ 
tuale una squadra ancora 
credibile? La risposta a que¬ 
sto punto, la passono dare 
solo loro, i giocatori laziali. 
Chinaglia ovviamente in te¬ 
sta. Maestrellì ha ancora cie¬ 
ca fiducia; deluderlo sarebbe 
reato. 

Ade-sso. comunque, sono in 
quattro attestati a «quota 
18 ». Un Ilei « poker », non c’è 
dubbio. C'c solo più da indi¬ 
viduare il «morto»! 

Bruno Panzera 


Cruyff confermato 
dal Barcellona 

MADRID, 5 

Il lungo braccio di ferro tra 
Cruyff e l'allenalore del Bar¬ 
cellona Weiswcllcr si è risolto 
a vantaggio del giocalore. La società 
ha intani deciso di rinnovare il con- 
tratto all'asso olandese (pare per 
circa 350 milioni) mentre ha ac¬ 
cettato le dimissioni del tecnico. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 5 

Tifa-ii lungo !a .-urada che 
conduce .i « Villa Sa.-^.s; ». m.i 
sono quasi tutti tifosi d-?l To | 
rino. Il ritiro degli azzurri ixn 
Italia-Portogallo sorge ai pie 
di della collina e si arriva do 
po aver percorso un lungo 
vialetto tormentato. • tutto 
curve. 

Quelli del Tonno hanno la¬ 
sciato questo rifugio dome 
nica alle 13.30. sono .scesi al 
«Comunale», hanno battuto 
il Milan e for.se hanno vinto 
il eamoionato .Anche i carne i 
neri di « Villa S.issi )> (quelli 
che si mtere-ssano di calco» 
.sono «tonnisti '. cosi come 
« tonnista » appare la nazio 
naie azzurra che si apprc.sta | 
a .scendere In campo agli or¬ 
dini di Bearzot | 

Per 1 vecchi «inviati» si 
respira Tana del do{»guerra. 
quando in a/zuiro si vesti¬ 
vano quelli del « grande To 
l'ino », Mazzola. Maraso. Loik. 
e c'è chi ricorda quella volta 
che Parola .iveva giocato nel 
« re.sto del mondo » e cosi fu 
schierato anche Rigamonti e | 
furono dieci granata .. in az 
zurro. I 

Granata (sette questa voi I 
ta» e juventini, e tutti gii 
altri sono arrivati alla spic¬ 
ciolata. ripetendo la .solita ce¬ 
rimonia di ogni volta, ma di¬ 
remmo bugie se rifen.ssinio 
che SI e ixirhito soltanto del¬ 
la Nazionale e di Italia-Por- 
togallo. Si parla tra cronisti 
e con 1 giocatori di questo 
campionato, già morto e sep ' 
I>ellito. risorto e in grado d1^ 
olfnrc ancora una corsa a! j 
« fotofinish » c il più « dispe- I 
rato» e Enzo Bearzot che | 
sente la maggior parte dei I 
protagonisti di mereoledì j 
« lontani » dai suoi problemi. | 

IjC novità di quc.sto radu- j 
no sono p.irecchie e oltremo ’ 
do intere.s.s.(nte .si pre.senta 1’ | 
esperimento del Pece; regista, , 
in sostituzione di F.ibiO Ca- * 


pello «stirato» e non anco 
ra d.spombile Eraldo Pocci 
(come abbia potuto il Bolo 
gna disiarsi di un giocatore 
d. vent’anni come Pccci. nel¬ 
lo sie.-so a.’ino che ha vendu¬ 
to Siivold: per due miliardi, 
rimarrà .sempre un misterol). 
In queate ultime domeniche 
è .sempre stato tra i migliori 
e sta.se.ra ha detto che vor 
rebbe far dimenticare quel 
la .sua p!'estaz,ione contro la 
Finlandia (i Se mi avete trai 
tato COSI — ha detto Pecoi 
ai giornah.sti — devo ave) 
giocato proprio male». Già 
ad E.sseii. |>eiò. con la «Un 
der 23». Peccl aveva trovalo 
i! modo di farsi notare. 

Per la prima volta Patriz c 
Sala e Maldera entrano ne 
«club Italia» anche .se jx' 
mercoledì il loro destino r 
di tare i « pvinehlnari » 

La nazionale sulla carta > 
fatta e non si getti la croi, 
ai tifosi torinesi se non gra 
diranno Claudio Sala m pan 
china I dirigenti della no 
zionale e Bearzot. prima d 
lutti, devono .sapere a casa 
vanno incontro. Non .si trai 
ta di geopolitica (non «{H’ii 
dciemmo una iwrola per un 
problema cosi stolto i ma 
Claudio Sala in panchliw e 
un insulto al buon .sen.so. 

Pillici è giu di morale {kt 
la sua sostituzione contro i! 
^^lIan. ma non .se la .sente d, 
fare il broncio' è in testa a 
cannonieri, la sua .squadra e 
la prima in classifica, lui ^ 
titolare in nazionale. Cosa 
vuole di più dalla vita? 

Antognoni è di.spiaciuto per 
quello che è succes.so a F. 
renz-e e Faccheili, commen 
tando la vittoria dell'Inter 
contro la JuvcntiLs. ha detto: 
« Mi di->ptaee per la Juven¬ 
tus. ina anche al Tonno era 
toccata la stessa sorte ». 

Tutti a nanna presto. Do¬ 
mani allenamento. 

Nello Paci 


G. P. LIBERAZIONE M 

/ GIRO DELLE REGIONI 

per il -Trofeo Sanson 

\ per il G.P. Brooklyn 


Aperto dagli svizzeri 
l’elenco degli iscritti 

E' stata la Monsummanese San Giacomo la prima squadra ita¬ 
liana ad iscriversi al « Liberazione » - Il lavoro dell'UISP-Roma 


La Svizzera ha aperto l’elen. 
co degli iscritti al «G.P. del¬ 
ia Liberazione • Trofeo San- 
son » c al « Giro delle Re¬ 
gioni • G.P. Brooklyn » comu¬ 
nicando 1 nomi dei corridori 
selezionati pier le due corse. 
Essi sono: Werner Fretz, 
Beat Buchwaldcr. Ale.x Fri, 
Bruno Wolfer. Paul Acker- 
mann, Robert Hofer. La squa¬ 
dra sarà diretta dall’allena¬ 
tore Herber Notter. 

Olanda, Romania. Dani¬ 
marca, Polonia. Gran Bre¬ 
tagna, Jugoslavia. Repub. 
blica Democratica Tedesca. 
Unione Sovietica. Cuba, 
Cecoslovacchia e Bulgaria 
hanno fatto pervenire la Io 
ro definitiva adesione riser¬ 
vandosi di comunicare quan¬ 
to prima i nomi dei corrido¬ 
ri che parteciperanno alle 
due corse. 


Wn 


Anche il lavoro organizza¬ 
tivo procede speditamente, 
grazie alla passione de: diri¬ 
genti dei Comitati d: tappa 
impegnati a risolvere i prò 
blcmi locali. Per ospitare 
convenientemente le .squadre 
straniere numerose società 
sportive hanno offerto la Io 
ro « auto ammiraglia ». attrez¬ 
zai.» per il trasporto delle 
ruote e delle bic.elette in 
modo da poter garantire ai 
corndori .stranieri una ade 
guata assistenza in cor.sa. 

Oltre ai mezzi che sar.an- 
no messi a disposizione dcl- 
■’organizzaz.one dal Pedale 
Ravennate e dalla Rinascita 
Cofar Ravenna, il Comitato 
organizzjiiore della cor.sa po 
tra avvalersi della collabora¬ 
zione deile .“ocieta sportive 
Latini di Jesi. Monsummane 
.se San Giacomo. Fracor d. 
Levane. Gruppo Sportivo Na- 
ta’.c. Ediicimini. Lazio Zuc 
che*. Panciani. Colonna, Di 
GiU'Cppe. Settimi. Ci.snco'.a. 
Termobeta r- Gimsndi. 



# Tre dei sei corridori iscritti al G.P. della Liberazione 
dalla Monsummanese San Giacomo: da sinistra, URIANO 
GOFFETTI che domenica ha vinto a Chiesina Uzzanese, VITO 
DA ROS e BRUNO BATTISTELLA 




Ins.cme a quelle degli 
svizzeri, per il « Gran Pre 
mio della Liberazione - Tro 
feo S.»nson » sono giunte 
airUnità le prime i.scrizio 
n; dei corridon italiani e 
numerose adesioni di « .ama 
tori » per il Ciclo-raduno del¬ 
l'Amicizia. La corsa come e 
noto SI articola in tre fasi, 
alla prima parteciperanno in 
distintamente tutti i cittadi¬ 
ni con qualsiasi tipo di b.- 
cicletta unitamente ai ciclo- 
amatori tesserati c ai dilet¬ 
tanti che poi SI lanceranno 
nella gara agonistica. A que¬ 
sta prima fase si prevede 
che parteciperanno almeno 


;n duemila c g.a .sono g.imte 
Iscrizioni d.i, Crai .izicnd.i., 
e dalle -oc.eia sportive. 

Un lavoro o.i ri imi.» .''e v.e'ie 
■svolto d.iTUiSP d: Roma '.ir 
so le scuole per propa-Mn 
dare l'in.ziativa e pronrjo'.c 
re la p.irtec;paz.one de. L. 
rei di Roma e delia Hez.one 
I cicìoamator: proverranno 
da molte reg.om iia.i.ine •'o 
SI co.’ne I dilettanti che tra 
dizionalmcnte sono p.'-escnt. 
in gran numero > a -tran.er. 
che .tal.an, 

L» -quadra ii.i.i.in.» me h.i 
fatto per.'cn re p-zr pr.ma ..a 
aua ade.s.one al «GP de.'i 
L.beraz.one . e .-tata la Mo.i 
.s'jmm.me-e B.»n G.aco.mo cn*' 
ha i.scriito Mar.o .Arzi.li. Bru 
no Batti.'te’.a. Vi'.t Da Ros 
Osvaldo Ciste'lan. Urtano 
Goffctti o Giuseppe Mor. 
.A’, sez'd.to delia squadra to 
-rana, che domen.ca n.i con 
qu:.st.»to a Chie-ina Uzzane-c 
un altro alloro giaz.e al -u‘' 
cesso d. Ur.ano Goffetti. ar 
rivcranno a Roma la .matt. 
n.a del 25 apri.e numcros. 
sostenitori con pullman e .au 
IO private. 


i¥, 


Nun>e rose soCiCta sjiortive 
Italiane hanno cnicsto .'.scr. 
zione di propri corr.don al 
((Giro delle Regioni • Gran 
I Premio B.'ooklym ». fi Coni, 
tato organizzatore p.ec.sa 
che a tale gara possono es¬ 
sere iscritte soltanto le squa¬ 


dre de..e N.tz.on. invitate e, 
per i‘Ita..a. due .sq-uadre az¬ 
zurre selez.on.Te dal’..a Com- 

m. ss one Tecnica Spo.-tiva. 
Ne, Giro delle Rcg.oni sa¬ 
ranno pert.inlo in gara sol¬ 
tanto g . azu^urr. e le naziona- 
.. d. Gr.an Bretagna. Belgio. 
O.anda, .Sviz.zera. Repubblica 
Demoora'.ra Tede.sca. Polo- 

n. a. Un.one Sov.etica, (3€co- 
s'ovacrh;.'». .Iugoslavia. Roma* 
n.a, Bulzar.a, Cuba, Svezia 
e Dan,.marra 

Eugenio Bomboni 


Vandenbrouck positivo al 
« doping » delia Sanremo 

Il belga V’.indenbrouck. cìas- 
“if.fatos; secondo ne’la re¬ 
cente M.lane. Sanremo alle 
sp.illf d; Merekx, e s'ato giu¬ 
ri.cato po-;t:vo al controllo 
.int.dop.ng. L’ordine d’.irr.vo 
del!.! cla = s.c.ssi:ra subirà per¬ 
tanto una mod.fica Pamzza 
d.venta .«eeondo 


Giro Paesi baschi : 
vince Baronchellì 

G.B. Baronchellì ha vinto 
l.a 2 frazione de.la pr.ma tap¬ 
pa del Giro c.distico dei pae¬ 
si basclii disputatasi in linea 
su un percorso di km. 125 con 
traguardo a Calahorra. Ra- 
roiichelli ha preceduto Elior- 
raga e Martinez. Hercdia. Il 
plotone è giunto con IV” d: 
ritardo. 
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Duro colpo al tentativo di dividere l'opposizione | Al suo posto è stato eletto Khieu Samphan 

I due partiti de 
spagnoli confluiscono 
nel «Coordinamento» 

La Federazione popolare democratica di Gii Robles e la Sinistra democratica 
di Ruiz Gimenez, nei rispettivi congressi, hanno deciso la loro unificazione 
• l'adesione al coordinamento democratico - SÌ acuiscono i dissensi in seno 
al governo - Areilza avrebbe rinunciato al suo viaggio in Italia 
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Manifestanti che chiedono l'amnistia per i politici e l'autonomia della 


Dal nostro inviato 

MADRID, 5 

I due principali partiti de¬ 
mocristiani spagnoli — la Fe¬ 
derazione Popolare Democra¬ 
tica di Gli Robles e la Sini¬ 
stra Democratica di Ruiz 
Gimenez — al termine dei ri¬ 
spettivi congressi, che si sono 
conclusi ieri sera, hanno de¬ 
ciso di procedere alla loro u- 
niflcazione e di aderire al 
«Coordinamento democraticoi» 
nel quale erano confluite la 
settimana scorsa la Giunta e 
la Piattaforma. 

E' un altro episodio della 
« settiman nera » del governo 
di Arias Navarro, il colpo for¬ 
se più duro alle speranze del 
« riformisti » di frantumare la 
opposizione, di enucleare da 
questa un gruppo col quale 


intrecciare un dialogo che po¬ 
tesse essere spacciato come 
un embrione di democrazia 
« olla spagnola » come dice¬ 
va Arias Navarro. E‘ il se¬ 
gno di un fallimento che sta 
assumendo proporzioni cata¬ 
strofiche sul piano politico: 
gli arresti « ad personam » 
che dovevano mettere in dif¬ 
ficoltà l’opposizione la stanno 
invece consolidando, la re¬ 
pressione contro la manifesta¬ 
zione di sabato (in carcere so¬ 
no ancora circa 200 persone, 
tra cui il prof. Tamames. lo 
architetto Triana, il regista 
Bardem ecc.) che avveniva 
mentre 1 due partiti democri¬ 
stiani erano a congresso han¬ 
no rafforzato — anziché in¬ 
debolirle — le tendenze unita¬ 
rie che si manifestavano; il 
ministro degli Esteri Areilza, 


In una dichiarazione all'ANSA 


Marcelino Camacho 
racconta come 
è stato arrestato 


« Il governo vuole trattenerci come ostaggi per¬ 
ché teme l’unità delle forze democratiche» 


MADRID. 5. 

Marcelino Camacho, il leader 
delle Commissioni operaie 
spagnole arrestato dalla po¬ 
lizia la sera del 29 marzo, ha 
descritto all’ANSA — con una 
dichiarazione inviata dal car¬ 
cere — l’episodio del suo fer¬ 
mo. gli interrogatori nella 
centrale di polizia ed il rin¬ 
vio a giudizio. 

Ha raccontato Camacho: 
« Sono stato fermato nel Pa- 
seo della Castellana alle ore 
20.10 del 29 marzo, mentre 
salutavo Raul Morodo. Le co¬ 
se sono andate cosi: passavo 
di là. all’altezza del numero 
102 del Pa.seo della Castella¬ 
na e vidi Raul Morodo. pro¬ 
fessore di mio figlio Marcel. 
Mi avvicino, lo saluto e mi 
allontano e quando avevo 
percorso una quindicina di 
metri, dalla jeep della poli¬ 
zia che SI trovava vicino a 
Raul mi SI dice di tornare in¬ 
dietro. Dalla macchina chia¬ 
mano la Direzione generale 
della polizia con il radiotele¬ 
fono. Dicono; "Abbiamo pre¬ 
so Camacho: cosa dobbiamo 
fame?". Dall’altra p,»rle si ri 
sponde di portarmi alla cen¬ 
trale. Mi conducono a.^.sicme 
a Morodo ». 

«Quando arriviamo negli 
uffici delia Brigata politico 
sociale capi.sro che sta per 
Iniziare una manovra mi fan 
no scendere nelle celle con 
l’ormai per me familiare ta¬ 
gliando di isenzione. Raul ri¬ 
mane sopra. Cercano di di¬ 
scriminare. per dividerci. Raul 
verrà rimesso in libertà alle 
2 dei mattino. Il giorno dopo 
alle 10 mi fanno -salire nuo¬ 
vamente per dichiarare. Ri 
spondo clic non rihisccrò di 
chiara/ion-, clic m: limi’erò 
a dire il m;o nonte c cogno¬ 
me r le circo-ianze del mio 
fermo. E che Io scriverò :o. 
a mano Si arrabbiano e di 
cono che non vale. Ricmoio 
no un terzo di nagina a mac¬ 
china con le loro rtoraanrlc 
ed il mio rifiuto di ri.spon- 
dere. Dato die ri'en^o arbi 
trario il fermo, ni; rifiuto di 
firmare ». 

« II giorno dopo, .alle l-l.-lO 
— prosegue il racconto di 
Marcelino Camacho —, mi 
penano un’altra volta alla 
Brigata e rioeto che il loro 
terzo di foglio senza la mia 
firma non ha alcun valore. 
Penso che quando l’hanno .sa¬ 
puto "soora” SI .sono a loro 
volta infuriati e che ora vo¬ 
gliano fare altre domande 
per le ouali hanno certamen¬ 
te ricevuto un’imbeccata. Io 
ripeto che non risponderò per 
l’arbitrarietà del .mio fermo 
e sono disposto soltanto a 
•Pri vere, a mano, il mio no¬ 
me e cognome e le circostan- 
•e in cui sono stato prelevato. 
Kienfaltro. Ripeto che ero 
stato fermato un' altra 
«ulta, il 5 dicembre 1975. al¬ 
trettanto arbitrariamente. In 
quel momento entra nella 


stanza il capo della brigata, 
un commissario, che mi si 
rivolge in tono insultante. 
Quando esce mi dicono die 
posso rilasciare la dichiara¬ 
zione autografa. Ma il com¬ 
missario. rientrato poco do¬ 
po minaccia dì darmi un 
paio di ceffoni. Gli ri.spondo 
che era proprio quello che 
mancava per i tempi che cor¬ 
rono ». 

« Il primo aprile mi fanno 
uscire dalla cella per con¬ 
durmi alla ’’Salesa.s". la sede 
del tribunale per l’ordine pub¬ 
blico. Ed è là che mi trovo 
con Antonio Garcia Trevija- 
no. con Nazario Aguado e 
con Javier Alvarez Dorron- 
soro i quali mi dicono che 
Raul Morodo e Solana erano 
stati rila.sciati. Lasciamo la 
DGS alle 9 e alle 10 il giu¬ 
dice del tribunale per l'or¬ 
dine pubblico. Chaparro. .scen¬ 
de nelle celle per interrogarci 
e ratificare le dichiarazioni 
da noi rilasciate alia poli¬ 
zia. I-a mia è contenuta in 
un foglio scritto da una sola 
parte. Gli faccio sapere die 
negli ultimi giorni ero stato 
minacciato di morte da ano¬ 
nimi che mi avevano antici¬ 
pato la notizia dell’arresto». 

a Dopo la brevissima di- 
diiarazione con cui ratifico 
quella rilasciata alla polizia, 
gli chiedo, dato die ia co.sa 
ini sorprende, se non ha nul- 
l’altro da donianriarnii. Mi 
risponde che il rapporto del 
la polizia consta di oltre cen¬ 
to fogli, che non lia avuto 
tempi (il leggerli, die h .-.tu- 
dierà c die più t.irdi deci¬ 
derà. Rimango ,-,nrpre.so an¬ 
che per il tono con cui ini 
risponde Si direbbe ciic ab 
h;a ricevuto ordini concreti 
"dail’alto". Sono li primo ad 
essere interrogato ed in riiin 
più d; dieci minuti r. magi 
strato ila terminalo con 
lutti ». 

« .Alle 12,l.ó scende il .se¬ 
gretario e ci comunica latto 
di rinvio a giudizio e l'ordine 
di detenzione per tutti: arti¬ 
colo 163 del ccidiiv penale. Il 
magistrato non ha avuto nem 
meno >.I tempo di leggere i 
cento fogli del rapporto delia 
p<>!izia e meno ancora di es.a. 
minarli e di studiarli. E' evi- 
dente che ha ricevuto ordini 
dal governo, che deve trat¬ 
tenerci come ostaggi. Sono 
tutti nervosi e contrariati, si 
rendono conto che sono stati 
strumentalizzati politicamen¬ 
te. Temono la "Coordinacion 
democratica” «il patto unita¬ 
rio raggiunto dalle forze de¬ 
mocratiche di opposizione; 
ndr). il "Patto di San Seba¬ 
stiano" dei nostri giorni. Al¬ 
le 13 con un convoglio spe¬ 
nale urgente ci conducono a 
Carabanchel. Alle 16 siamo 
nel sesto braccio e mi fanno 
entrare, da solo, nella cella 
413 del quarto plano mentre 
gli altri tre compagni en¬ 
trano assieme nella 405». 


dì fronte a questo bilancio 
fallimentare, sembra aver de¬ 
ciso di rinunciare al suo pro¬ 
grammato viaggio in Italia 
(l’unico paese della Comunità 
che non ha ancora visitato) 
consapevole che le notizie 
dell’inasprLrsi della repres¬ 
sione non avrebbero creato 
per lui un terreno favorevole 
soprattutto nell’opinione pub- 
bli(^a. 

Per valutare a pieno il si¬ 
gnificato delle decisioni dei 
due partiti democristiani oc¬ 
corre riepilogare brevemente 
i fatti. La Sinistra di Ruiz 
Gimenez facevn parte della 
Piattaforma e quando questa 
aveva deciso di dar vita, a.s- 
sieme alla Giunta, al Coordi¬ 
namento Democratico, aveva 
aderito al nuovo organismo 
unitario avvertendo però che 
questa adesione avrebbe do¬ 
vuta essere ratificata dal con¬ 
gresso de! partito. Una caute¬ 
la Imposta dal fatto che l’ala 
della Sinistra che fa capo a 
Fernando Alvarez Miranda, 
era contraria alla partecipa¬ 
zione ad un organismo di cui 
ne fanno parte i comunisti. 

Nella Federazione Popola¬ 
re Democratica, vale a dire 
la destra DC guidata da Gii 
Robles, la j^izione era anco¬ 
ra più critica: la FPD non 
aveva aderito né alla Piatta¬ 
forma né alla Giunta, guar¬ 
dando con diffidenza questi 
organismi unitari; ancora ve¬ 
nerdì Gli Robles aveva riba¬ 
dito il suo rifiuto ad entrare 
nel Ccxjrdinamento democra¬ 
tico sostenendo che si tratta¬ 
va di un organismo che non 
era in graido di conseguire i 
risultati per i quali nasceva. 

Su queste perplessità pun¬ 
tava il potere. Se non fossero 
state superate. Fraga Iribar- 
ne e i suoi avrebbero potuto 
trovare un interlocutore fuori 
del sistema, senza essere co¬ 
stretti a trattare con le sini¬ 
stre. Per questo il risultato 
dei due congre-ssi è catastrofi- 
co per il governo: quello della 
FPD ha messo in minoranza 
il suo stesso leader — pur 
rieleggendolo presidente — ed 
ha deciso di aderire al Coor¬ 
dinamento Democratico; la 
Sinistra ha respinto con 150 
voti contro 58 le posizioni di 
Fernando Alvarez Miranda ed 
ha approvato l’azione fin qui 
svolta da Ruiz Gimenez. Da 
questo momento per il gover¬ 
no non esistono più spazi se 
non quello che si trova alle 
spalle: il ritorno ai passato; 
l'unica trattativa possibile è 
ora con il (ximplesso delle 
oppcsizioni senza nessuna del¬ 
le esclusioni sulle quali pun¬ 
tava. mentre si attenua la 
.--peranza che la politica di 
discriminazione anche nelle 
repressioni possa portare alla 
rottura dell’unità che finora è 
uscita rafforzata da tutte que¬ 
ste prove. 

N.ituralmente la posta in 
giom è troppo grande perché 
sia (lossibile dare da oggi dei 
giudizi definitivi; il potere 
tetiterà ancora di far leva 
s'.ille divisioni sempre esisten¬ 
ti. come ha dimostrato il fatto 
che 11 gruppo di .Alvarez Mi¬ 
randa. anziché piegarsi alla 
decisione presa dalla moggio 
ranza del congresso. ha 
preferito u.^ire dal partito 
per dar vita ad una nuova 
formazione democristiana che 
rimarrà estranea agl: organi¬ 
smi unitari. 

Si tratta d; una manovra 
.'^i.s.',.onistic.t che non sembra 
destinata ad avere seguito .n 
misura consistente, ma che è 
tuttavia indic-ativa dcll impor- 
tanza del g.oco che si sta 
concìjccndo. 

I;i questo quadro ha rilievo 
'.a v(xe. diffusasi questa 
mattina, che il ministro degl; 
e,'t-,‘ri Areilza — di cu. aveva¬ 
mo anticipato i dubb; e le 
perplessità di fronte all'azio 
ne zovernativa — avrebbe de- 
c so di rinviare a tempo in¬ 
determinato la SILI visita in 
Italia che doveva avvenire 
nelle prossime settimane. 
L'Italia è l'unico paese della 
Comunità Europea che Areil¬ 
za non ha ancora visitato 

Di fronte al dilagare delia 
repressione — che vanifica 
ogni afTermazione democrati¬ 
ca del governo di Arias Na¬ 
varro — Areilza avTebbe de¬ 
ciso di rinviare 11 viaggio 
nel timore che l’opinione pub¬ 
blica italiana, dopo l’arresto 
di Camacho, di Sanchez Mon¬ 
terò. di Tamames e di innu¬ 
merevoli altri esponenti della 
opposizione, non avrebbe ap 
prezzato la presenza di un 
rappresentante dei franchi¬ 
smo senza Franco. 

Kino Marzullo 


Sihanuk lascia ia sua carica 
di capo di Stato cambogiano 

« Dopo 30 anni di attività politica, ha detto il principe, chiedo di ritirarmi 
in riposo » — 11 governo ha deciso di erigergli un monumento nella capitale 


Sempre teso il clima politico 

Gravi scontri 
tra agricoltori 
e braccianti 
in Portogallo 

Sono avvenuti nella zona dì Alentejo - I militari In¬ 
tervengono: un morto e diversi feriti - La cam¬ 
pagna delle destre contro la riforma agraria 


BANGKOK. 5 

li principe Norodom Siha¬ 
nuk ha chiesto di lasciare la 
carica di Capo dello Stato 
cambogiano e di ritirarsi a vi¬ 
ta privata: la sua richiesta 
— presentata dinanzi all’As¬ 
semblea del Popolo eletta il 
20 marzo scorso — è stata ac¬ 
cettata. Sihanuk ha cosi sciol¬ 
to il voto, da lui fatto anni 
fa. di ritirarsi definitivamen¬ 
te dalla vita pubblica una vol¬ 
ta conseguito l’obblettlvo di 
«condurre i miei compatrioti 
alla vittoria completa sull’im¬ 
perialismo americano e sul¬ 
la cricca dei traditori cambo¬ 
giani e di dare l’avvio ad 
una nuova era rivoluziona¬ 
ria ». 

Al suo posto è subentrato 
il vice primo ministro Khien 
Samphan che ricopriva an¬ 
che le cariche di ministro del¬ 
la Difesa e comandante del- 
l’e.sercito popolare cambo¬ 
giano. 

La notizia è stata data da 
Radio Phnom Penh. la qua¬ 
le ha specilicato che il con¬ 
siglio dei ministri ha accol¬ 
to ieri la richiesta del prin¬ 
cipe e. considerando I gran¬ 
di servigi da lui resi alla 
Cambogia, lia deciso di eri¬ 
gergli un monumento quale 
combattente anti imperialista 
e di assegnargli una pensione 
equivalente a 6 milioni e 400 
mila lire annue. Radio Phnom 
Penh ha detto ancora che 
Sihanuk si trova tuttora nella 
capitale cambogiana, ma è 
autorizzato a partire se lo 
desidera. 

Quando ha pronunciato il 
suo discorso (linanzi all’As¬ 
semblea. Sihanuk era sta¬ 
to appena rieletto alla unani¬ 
mità capo dello Stato. « Vi 
ringrazio della fiducia accor¬ 
datami oggi — egli ha detto 
nel suo discorso, trasmes-so 
dalia radio e da lui pronun¬ 
ciato in Khmer e in france¬ 
se. evidentemente ad uso de¬ 
gli ascoltatori stranieri — rin¬ 
novando il mio mandato co¬ 
me presidente della Repubbli¬ 
ca di Kampuchea. Da tren¬ 


ta anni sono alla direziono 
del Paese e chiedo perciò ai 
rapjiresentanti del popolo di 
andare a riposo, pur restan¬ 
do fino alla fine della mia 
vita un ardente sostenitore 
della rivoluzione khmer, del 
popolo, del praesidium e del 
governo. Il 18 marzo 1970 Lon 
Noi, con 11 colpo di stalo, 
mi ha trascinato nel fango, 
ha insozzato il mio nome e la 
mia famiglia. Accogliendomi, 
voi mi avete riabilitato nella 
mia dignità d’uomo. Vi .sa¬ 
rò eternamente riconoscen¬ 
te... A questo punto la tra¬ 


smi.ssione è apparsa disturba¬ 
ta cd è stato difficile se¬ 
guirla. 

Nato il 31 ottobre 1922. Si¬ 
hanuk è stato successivamen¬ 
te re. primo ministro e ca¬ 
po dello òtato. Salito al tro¬ 
no a 18 anni, alla morte del 
nonno, dopo avere sostenuto 
e vinto la battaglia pier l’indi¬ 
pendenza abdicò nel marzo 
1955 a favore del padre per 
assumere la carica di primo 
ministro. Divenuto poi di nuo 
vo capo dello Stato, ed impe¬ 
gnato in una politica di neu¬ 
tralità e di apF>oggio alla lot¬ 


ta del popolo vietnamita, ven¬ 
ne de.<;:itiiito nel nv.iivo 1970 
con un colpo di stato da! ge¬ 
nerale filoamericano Lon Noi 
che lo fece condannare a mor¬ 
te in contumacia. Da Pechi¬ 
no, Sihanuk prese la direzio¬ 
ne de! « Fronte di unità della 
Cambogia » e del « Gover.no 
reale di Unità cambogiana ». 
Dopo In vittoria del khmer 
rosso, avvenuta il 17 aprile 
1975. Sihanuk. tornò a Plmom 
Penh come capo dello Stato 
nell’ottobre successivo trion¬ 
falmente accolto dalla popola¬ 
zione. 


Thailandia: sconfitto Kukrit Pramoj 




BANGKOK. 5 

Il primo ministro thailandese Kukrit Pra¬ 
moj. del « partito di azione sociale » di cen- 
tro-destra, non è stato rieletto al parla¬ 
mento nella consultazione di domenica e 
dovrà pertanto lasciare il governo, anche se 
il suo partito ha realizzato un progresso 


ida 18 a 46 seggi». I! partito democratico, 
con.servatore moderato, guidato dal fra¬ 
tello di Kukrit, Seni Pramoj. lia conquistato 
la maggioranza relativa (117 seggi, in luogo 
di 72. su un totale di 279). Il «partito della 
nazione Thaì » (di estrema destra) è se¬ 
condo con 55 seggi ino aveva 28». Nella foto: 
Kukrit Pramoj mentre va a votare. 


LISBONA. 5 

L'apertura ufficiale della 
campagna elettorale in vista 
della consultazione politi¬ 
ca del 25 aprile, non ha re¬ 
gistrato quella eccitazione che 
gli o.sservatori polìtici si at¬ 
tendevano, anche se sono da 
registrare nuovi seri inciden¬ 
ti e scontri tra opposte fazio¬ 
ni. 11 più grave, col tragico 
bilancio di un morto e diver- 
•s: felli:, è quello avvenuto 
in un piccolo villaggio del 
distretto di Portoalegrc, nel¬ 
la zona agricola dell’Alenteio, 
dove la Guardia nazionale e 
reparti militari sono interve¬ 
nuti ed hanno fatto uso delle 
armi, per por fine a violenti 
scontri scoppiati tra agricol- 
coltori, piccoli e medi pro¬ 
prietari. e braccianti. 

Oggetto della contesa, rapi¬ 
damente degenerata m 
tumulto, è stata ancora una 
volta la riforma agraria e 
le sue mcxialilà di applica¬ 
zione Secondo testimoni ocu¬ 
lari un migliaio di braccian¬ 
ti aveva occupato fin 
dal mattino il locale ove nel 
pomeriggio doveva svol¬ 
gersi un’assemblea di agri¬ 
coltori della regione per di¬ 
scutere — come dice un co¬ 
municato dell’Associazione 
agricoltori — sulle misure da 
adottare in seguito alla « non 
ancora avvenuta restituzione, 
promessa dal governo de Aze¬ 
vedo. delle terre occupate in 
base alla riforma agrario ap¬ 
provata all’epoca del gover¬ 
no Goncalves ». All'arrivo de¬ 
gli agricoltori, anch’essl circa 
un migliaio, é avvenuto il pri¬ 
mo .scontro tra le oppcLSte fa¬ 
zioni. subito degenerato, come 
SI è detto, in tumulto. Ijoncio 
di sa.ssi, erezione di barri¬ 
cato fino all'intervento della 
forza pubblica e dei militari, 
che — .secondo un comunica¬ 
to ufficiale — « ix;r proteg¬ 
gere la ritirata dei braccian¬ 
ti bl(x;cati dalle barri¬ 
cate erette dagli agricoltori, 
hanno lanciato granate lacri¬ 
mogene e sparato colpi con le 
armi da fuoco». 

Questo della « ingiusta » ap¬ 


plicazione della riforma agra¬ 
ria. che avrebbe colpito non 
solo i grandi proprietari, ma 
« illcgaìinente » anche la pic¬ 
cola e media proprietà non 
.soggetta allo scorporo, é da 
teiuiK} uno dei cavalli di bat- 
tagli.a dei ixirtiti di centro 
(PPD) e di destra iCDS) nel 
la loro campagna che mira 
non tanto alle opportune «cor¬ 
rezioni» delle riforme, a 
volte affrettate. Introdotte dai 
precedenti governi, ma alla 
loro totale abolizione, in un 
disegno restauratore che, .se 
conilo le sinistre, rischia di far 
scivolare il paese verso un 
regime di destra analogo a 
quello abbattuto il 25 aprile 
de! 1974. 

# # « 

VIENNA. 6 

II primo ministro por 
togliese Jose Pinheiro De 
Azevedo é giunto oggi n Vien¬ 
na {)er una vi.sita ufficiale di 
tre giorni, accompagnato dal 
ministro degli esteri Ernesto 
de Melo .Antunes. 


Un appello 
per la libertà 
di personalità 
cecoslovacche 

VIENNA. .5 
Un gruppo di |>ersonalitit 
cecaslovacche, tra cui alcun; 
ex-dirigenti del Partito conni 
Dista c<*coslovacco. hanno 1 1 
volto una lettera aperta a! 
parlamento. chi(xÌen<1o la li 
bciazione di Milan Huebl, J.i 
roslav Sabata. Jan Tesar. Jin 
Mueller e di altri detenuti po¬ 
litici. 

Tra i quattoixlici 1 innata’-; 
della lettera, riferisce rAs.'-o- 
ciated Press, .sono Frantf.sek 
Kricgel. già membro del Prc- 
sidium. Jiri Hajek, già mini¬ 
stro degli esteri. Zdenek Mly- 
nar, già membro della segre¬ 
teria. e lo scrittore Ludwik 
Vaculik. 




Comunicato “NUTELLA” 
ai Signori Consumatori ed Esercenti 

A seguito del D.L. 18/3/1976 n. 46, 
che ha disposto Taumento dell’I.VA. dal 6% al 12% su diverse categorie 
di prodotti dolciari, la P. FERRERÒ & C. S.p.A, 

RENDE NOTO CHE 

i prezzi al consumo riportati sulle confezioni di 

nutella 

attualmente sul mercato non comprendono la maggiorazione sopra citata.' 
Pertanto, nell’intento di salvaguardare la dovuta chiarezza 
sui prezzi nei rapporti tra Esercenti e Consumatori, 


PRECISA 

che l’adeguamento da praticare per tale maggiorazione viene 
provvisoriamente applicato dai Signori Esercenti, per cui gli stessi devono 

indicare sulle confezioni il nuovo prezzo 
derivante dall’aumento dell’imposta, tenuto conto 
delle normali esigenze di arrotondamento. 

Fiduciosa nella benevola comprensione della sua affezionata Clientela, 
la P. FERRERÒ & C. S.p.A. ringrazia e comunica che, > 
non appena possibile, verranno messe sul mercato le confezioni 
riportanti sulla etichetta il nuovo prezzo I.VA. 12% COMPRESA. 

Nutella Eerrero: da due generazioni 
il buon sapore della salute. 
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La visita a Roma del presidente egiziano 


Primi colloqui fra Sadat 
e Leone ieri al Quirinale 


Ministri dei due paesi discuteranno 
anche Agneili - La stampa italiana 


progetti di cooperazione tecnica, economica e industriale • L'ospite riceverà 
esprime perplessità • Evocati da Sadat in un brindisi i diritti dei palestinesi 


Nelle elezioni 
regionali 

Oltre 
il previsto 
la sconfitta 
della SPD 
nel Baden i 


Il tricolore egiziano, bian- 
eo-rosso nero, sventola da ie¬ 
ri accanto a quello italiano 
sul Quirinale, dove il presi¬ 
dente Sadat è ospite di Leo¬ 
ne per una visita di Stato 
che avrà termine giovedi 
mattina. Sadat. giunto a 
Clampino da Parigi, è ac¬ 
compagnato dalla moglie 
Jehan, e da numerosi mini¬ 
stri: Fahmi (Rsteri), Sultan 
(Elettricità ed Energia). O- 
sman Ahmed Osman (Edili¬ 
zia e Ricostruzione), Mohain- 
med Abdel Mabud E1 Gabeili 
(Ricerca scientifica e Ener¬ 
gia atomica), Mohainined Za- 
ki Sciarci (Economia). 

Un primo colloquio fra l 
due capi di Stato si è .svol¬ 
to nel tardo pomeriggio. Ieri 
sera ha avuto luogo un pran¬ 
zo ufficiale, offerto da leeone 
e signora. Vi hanno preso 
parte anche esponenti dei 
partiti della maggioranza go¬ 
vernativa. Leone e Sadat .si 
sono .scambiati brindisi. Leo¬ 
ne ha definito « eccellenti » i 
rapporti italo egiziani, ha de 
finito i « principii su cui deve 
fondarsi il regolamento di 
pace», e cioè «il ritiro di 
Israele da tutti i territori oc¬ 
cupati nel 1987. il diritto di 
ogni Stato dell’area aire.si- 
stenza entro frontiere ricono¬ 
sciute. sicure e garantite, il 
riconoscimento del diritto del 
popolo palestinese ad una prò 
pria patria ». ed ha accenna¬ 
to. in modo generale, alle 
« nuove prospettive » di « col¬ 
laborazione economica bilate¬ 
rale nel mutuo interesse ». 

Rispondendo. Sadat ha in 
«i.stito molto .sul diritto del 
popolo palestinese, rappresen¬ 
tato dairOLP, alla « fondazio¬ 
ne di un suo Stato ». aggiun¬ 
gendo che « la causa pale.sti- 
nese è diventata il vero con¬ 
tenuto del conflitto ... una 
causa politica di prima impor¬ 
tanza che riguarda il diritto 
di tale popolo a una vita po¬ 
litica autonoma senza la tu¬ 
tela dì nessuno e senza la mi¬ 
naccia di nessuno », Circa i 
rapporti italo-egiziani, Sadat 
si è detto certo che i colloqui 
saranno « un nuovo punto 
di slancio che aprirà la stra¬ 
da a una collaborazione ita¬ 
liana più profonda e dura- 
ratura. 

Oggi gli incontri continua¬ 
no. alternati a cerimonie c .a 
visite. Particolare importanza 
sì attribuisce alle conversa¬ 
zioni che i ministri egiziani 
avranno con i rispettivi col- 
leghi italiani e quelle che 
Sadat avrà con esnonenti del 
mondo economico e indu- 
.siriale. fra cui Agnelli. Ne 
dovrebbero scaturire accordi 
di cooperazione a breve c a 
lunga scadenza. 

La visita, nonostante la 
buona volontà delle due par¬ 
ti, si svolge in un momento 
difficile. La stampa italiana 
riflette le perplessità diffuse 
negli ambienti politici ed e- 
conomici. Il Corriere della 
Sera, per esempio, definisce 
« convulsa » la situazione e 
aggiunge: « Il momento non 
è facile in Italia, né in Euro- 
pia. Non lo è nemmeno m 
Egitto e nel mondo arabo ». 
11 giornale mette in dubbio 
che la pace in Medio Orien¬ 
te sia assicurata una voita 
p>er tutte, ed afferma: «...è 
inutile pensare che (Sadat) 
pxissa tirarsi indietro nel ca¬ 
so di una crisi acuta o dì 
un nuovo conflitto fra ara¬ 
bi e Israeliani. In una simile 
evenienza le ipiotesi che si 
piossono fare sono due: o 
crolla il disimpegno o crolla 
il potere di Sadat. Perciò 
non si può fare affidamento 
sul disimpegno... il quadro 
del Levante è pieno di inco¬ 
gnite... Nessun diversivo può 
Ingannare: la situazione re¬ 
sta esplosiva... ». 

Il Giorno scrive: « La mi.-ì- 
«ione di Sadat è difficile ri¬ 
spetto aU’cnorme compito di 
sostituire o rimettere in a- 
zione centinaia di carri ar¬ 
mati. cannoni e missili so¬ 
vietici che ra.sscnza di par¬ 
ti di ricambio ridurrà pre¬ 
sto a innocui "monumenti di 
guerra”. Ancora più di fron¬ 
te alla pressione dei 12 mi¬ 
la miliardi di debiti in tut¬ 
to il mondo, accumulali dall' 
Egitto soprattutto per Tcnor- 
mc costo delle guerre... ». 

Il Resto del Carlino, in un 
articolo pjeraltro mollo favo 
revole a Sadat. sottolinea pe¬ 
rò il carattere «disastrato» 
della realtà egiziana: « L’85 
Pier cento della popolazione 
è analfabeta. Il reddito me¬ 
dio annuo prò capite è me¬ 
no di duecentomila lire (Ita¬ 
lia un milione e centoventi¬ 
mila. Stati Uniti 5 milioni)... 
con decrepiti trasporti, con 
un sistema telefonico arre¬ 
trato, con bande d; denutriti 
e torme di inutili burocra¬ 
ti... l’Egitto è un paese sct- 
tosviluppvìto che non riesce 
a decollare economicamen¬ 
te... ». 

In una breve corrisponden¬ 
za da Parigi, Il Messaggero 
osserva: «Da parte france¬ 
se SI nutrirebbero dubbi sul¬ 
la "solvibilità” dell’Egitto: 
molti esperti si chiedono se 
questo lùese possa far fron¬ 
te al costo dei programmi di 
armamento di cui sta discu¬ 
tendo con la Francia ». 

Per quanto riguarda gli 
Scopi di Sadat, l’ANSA. in 
una nota ilimata da un suo 

S lattore. suggerisce l’idea 
e il presidente egiziano vo¬ 
glia « che l'Europa gli sia più 
vicina, con sostegni finanzia¬ 
ri con forniture d’aimamen- 
tìL • specialmente con ap¬ 


poggi politici affinché l’E¬ 
gitto non sia costretto a pas¬ 
sare armi e bagagli nelle 
braccia degli americani, che 
sono condizionanti molto più 
degli europei ». 

E' l’opinione anche del 
Tempo: « Ma Sadat vorreb¬ 
be evitare che questo acco¬ 
stamento (all’Occidente) si 
concretasse soltanto in un 
rnaggior vincolo con gli Sta¬ 
ti Uniti, laddove invece egli 
ritiene più utile per il suo 
pae.se conservare il più lar¬ 
go margine possibile di ma¬ 
novra fra i diversi poli del 
potere internazionale neH’.i- 
rea ». Analogo l’accenno del 
Messaggero al problema di un 
equilibrio Ira USA e URSS 
che l’Egitto ha perduto e 
che «'rito certamente ricor¬ 
derà a Sadat, raccomandando¬ 
gli di non gettarsi con trop¬ 
po slancio nelle braccia degli 
americani ». 

In un’intervista a Al Aìiram, 
l’on. Moro ha sottolineato 
«l’ampia convergenza di orien¬ 
tamenti » fra Egitto e Italia, 
« l’inadeguatezza di una ri¬ 
sposta puramente nazionale 
agli imperativi della pace e 
dello sviluppo » e quindi l’im¬ 
portanza del dialogo euro-ara¬ 
bo. Moro ha concluso dicendo 
che l’Italia sostiene « in tutte 
le sedi internazionali, a co¬ 
minciare, appunto, da quella 
europea » la opportunità di 
« intensificare i rapporti con 
il mondo arabo » e di « contri¬ 
buire, in tale quadro, alla re.a- 
lizzazione dei grandi program¬ 
mi di sviluppo in Egitto ». 



James Callaghan dopo un Incontro con Wilson 


Il gruppo laburista ha scelto 


Callaghan alla direzione 
del partito e del governo 


Ha battuto Foot con un margine di trentanove voti - Ap¬ 
pello all’unità nazionale - La figura del nuovo « leader » 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 5 

James Callaghan è il nuo 
vo leader laburista. Egli ha 
immediatamente assunto l’in¬ 
carico di primo ministro che, 
secondo il protocollo, Wilson 
aveva p(x:o prima rimesso al 
capo dello Stato Elisabettall. 
In un messaggio televisivo, 
dopo l’insediamento, Calla¬ 
ghan si è stasera richiama¬ 
to aH’unità nazionale per la 
rinascita economica e sociale 
della collettività, facendo ap¬ 
pello alla forza produttiva e 
allo spirito di sacrificio del¬ 
la cittadinanza. 

Il gruppo parlamentare la¬ 
burista ha eletto Callaghan 
con 176 voti, contro i 137 at¬ 
tribuiti a Michael Foot. Il 
risultato rispetta le previsio¬ 
ni generali, che erano 
orientate fin dall’inizio sul 
.scssantaqualtrenne Callaghan 
come sulla personalità più 
idonea a guidare il paese, 
l’amministrazione pubblica e 
il partito !n un momento par¬ 
ticolarmente delicato; un mo¬ 
mento che — secondo tutti 
gii os.servatori — mette il 
nuovo premier davanti al col¬ 
laudo di « tre anni di cre¬ 
scenti difficoltà ». Foot. dal 


canto suo. ha ottenuto una 
affermazione di notevole si¬ 
gnificato che ne innalza ul¬ 
teriormente il pt;estlglo e la 
influenza. Da quando, il 16 
marzo scorso, Wilson ha sor¬ 
preso l’opinione pubblica an¬ 
nunciando le proprie dimis¬ 
sioni i 317 deputati laburisti 
avevano percorso in tre suc¬ 
cessive tornate elettorali il 
processo di selezione che que¬ 
sto pomeriggio ha fatto con¬ 
solidare una maggioranza di 
39 voti sul nome di Calla¬ 
ghan. 

Uomo di vasta esperienza 
politica, il nuovo leader è 
nato a Cardiff (Galles) e rap¬ 
presenta quella città in par¬ 
lamento da trentuno anni, du¬ 
rante i quali ha ricoperto tutti 
gli incarichi governativi di 
maggiore importanza: cancel¬ 
liere dello Scacchiere (teso¬ 
ro e finanze) nel 1964-67. mi¬ 
nistro degli interni dal ’67 
al 70, se^etario per gli af¬ 
fari esteri dal ’74 fino ad 
oggi. Figura assai -nota nel 
movimento laburista, egli è 
l’unico dei dirigenti di pri- | 
mo piano a non essere mai j 
stato in aperto disaccordo col ( 
suo partito. E’ • noto per le i 
sue qualità di « conciliatore», j 
Nel ’67. dopo la drammati- ; 
ca svalutazione • della sterli- 


In un arsenale segreto 

Secondo «Time» Israele 
dispone di 13 atomiche 

« No comment » del governo di Tel Aviv - Ancora 


non si riunisce il 

NEW YORK. 5 

Secondo la rivista ameri¬ 
cana « Time >-. Israele dispone 
di un arsenale di 13 bombe 
atomiche, pronte aH’uso, del- 
j la potenza di 20 kiloton. ana- 
, Ioga cioè a quella delie ato 
miche che furono sganciate 
nell’agaito del 1945 sulle città 
giapponesi di Hiroshima e Na- 
g.asak!. Tutti questi ordieni 
— aggiunge l.a rivust.a — pos- 
.sono essere trasportati e 
: sganciati sia da caccia-bom- 
bard.en «Phantom» (forniti 
I a Israele dagli US.-\) sia da 
mis.si!i terra terra. 

«Time» afferma che nel 
primi giorn: della guerra del¬ 
l’ottobre 1973. quando le trup 
pe di Te! .Aviv erano in riti¬ 
rata sia ne! Sinai che sui 
fronte siriano del Golan. il 
primo ministro Go!d.a Meir 
autorizzò il ministro della Di¬ 
fesa Dayan a ordinare l’inne¬ 
sco delle bombe. L'operazio¬ 
ne fu compiuta in un tunnel 
segreto sotterraneo: quando 
però le bombe erano orma! 
pronte aU’impiego, le sorti 
della guerra migliorarono per 
Israele. Gli ordigni « vennero 
allora rimandati negli arse¬ 
nali del deserto, dove attual¬ 
mente si trovano ancora pron¬ 
te all’uso». 

La rivista afferma ancora 
che gli israeliani cercarono 
una volta di abbattere un 
aereo da ricognizione ' ameri¬ 
cano che sorvolava la zona 
dove le bombe erano emsto- 
dite. Come è noto, aggiunge 
« Time ». il centro atomico 
di Dimona, nel deserto del 


Parlamento libanese I 

Nogev, è a off limits » per il 
traffico aereo di qualsiasi ti¬ 
po. al punto che nella guerra ! 
del 1967 fu abbattuto da un ! 
I missile terra-aria anche un , 
‘ caccia israeliano, che vi si 
I era diretto per un guasto alla 
I radio di bordo. «Time» so¬ 
stiene addirittura che anche 
il Boeing di linea libico, ab- j 
j battuto nel cielo del Sinai j 
j nei 1973 e nel quale perirono 
108 civili, venne attaccato per- 
; chè si era troppo avvicinato 
! a Dimona. Tel Aviv ha oppo¬ 
sto un secco « no comment » 
alle informazioni pubblicate 
da « Time ». 

! • • * 

! BEIRUT. 5 

I Situazione ancora bloccata 
a Beirut, dove il presidente 
della Camera Kamal el As- 
sad sta cercando di definire i 
misure di sicurezza per la j 
riunione del Parlamento, che 
j siano accettabili per tutte le } 
I parti e che consentano dun- i 
que la riunione del consesso. 1 
Il tempo a questo riguardo 
stringe, essendo già pa^ti 
quattro dei sei previsti giorni 
di tregua. Continuano intanto 
le violazioni del cessate il fuo¬ 
co ( la notte scorsa si sono 
’ avuti in città una cinquan¬ 
tina di morti) e i dissapori 
tra le forze progressiste li¬ 
banesi e Damasco; oggi Ka¬ 
mal Joumblatt ha criticato 
l'assunzione del controllo dei 
porti di Tiro e Sidone da parte 
di guerriglieri della pro-slria- 
j na «Saika», affermando che 
si tratta in realtà di soldati 
I siriani vestiti da guerriglieri. 


na, dette le dimissioni da 
cancelliere ma venne pron¬ 
tamente convinto da Wilson 
a rimanere nel governo. Nel 
’69-’70 formulò giustificate ri¬ 
serve sul primo (e fallito) 
tentativo laburista di impo¬ 
stare una politica dei redditi 
vincolante. E questo gli valse 
le simpatie degli ambienti 
sindacali particolarmente 
utili oggi, quando l’intesa 
« volontaria » coi T.U.C. at¬ 
torno al piano d’emergenza 
e alle conseguenti restrizio¬ 
ni salariali si rileva sem¬ 
pre più fondamentale per as¬ 
sicurare la stabilità economi¬ 
ca e la continuità dell’ese¬ 
cutivo. 

Domani, il cancelliere del¬ 
lo Scacchiere, Healey, pre¬ 
senterà in parlamento il bi¬ 
lancio annuale che — è dato 
di capire — conterrà una se¬ 
ne di sgravi fiscali e altri 
provvedimenti a favore de; 
ceti produttivi più colpiti dal¬ 
la crisi. I massimi dirigenti 
sindacali (Jones del sindaca¬ 
to trasporti, Scanlon dei me¬ 
talmeccanici. Basnet dell’im¬ 
piego pubblico) hanno in que¬ 
sti giorni riaffermato la lo¬ 
ro solidarietà col governo, 
proponendo la modilica del 
canone di aumento « uguale 
per tutti » attualmente fissa¬ 
to nella misura massima di 
sei sterline settimanali (tren- 
taseimìla lire mensili). Una 
« flessibilità » nell’uso del cal¬ 
miere salariale e la reintro¬ 
duzione dei differenziali re- 
trib'utivi dovrebbero essere 
infatti annunciati da Heaiey. 
in linea di principio, in at- 
te.sa dei rilancio delia trat¬ 
tativa fra il governo e !e 
organizzazioni dei lavoratori. 

Il movimento laburista ha 
dato in queste ultime tre .set¬ 
timane una prova di coesio¬ 
ne e di autoduscipìina che ha 
facilitato la transizione dei 
poteri da Wilson a Callaghan, 
e.s.altando l’unità del partito e 
sottolineando l’intesa con i 
sindacati. Sta ade.%o a Cal¬ 
laghan (il cu: seguito perso¬ 
nale presso i’eìettorato è una 
delle ragioni fondamentali che 
ne hanno determinato l’ac¬ 
cesso alla leadershipì racco¬ 
gliere attorno al governo 'a 
partecipazione delle grandi 
mas.'.e. evitando i pericoli del¬ 
la dlàiiiusìone e deli’apatia. 
che. nel prevedibile inasprirsi 
della congiuntura, potrebbero 
seriamente pregiudicare la ri¬ 
conferma dei laburi,sti a’.ie 
prossime elezioni generali. 

In una intervista. Wilson 
ha nuovamente .smentito ozgi 
le voci insistenti che conti¬ 
nuano a circondare l’oggett;- 
va «disponibilità» politica 'n 
cui egli viene a trovarsi do¬ 
po le dimi-ssioni volontar.e. 
L’ex primo ministro ha ripe¬ 
tuto di non prevedere alcuna 
situazione che potrebbe ren¬ 
dere neces-sario il suo ritor¬ 
no al governo, anche se non 
ha nascosto il rimpianto per 
una responsabilità esecutiva 
da lui ricoperta per quasi ot¬ 
to anni, sui tredici complessi¬ 
vi come leader laburista. 

Callaghan metterà mano 
nei prossimi giorni all'atteso 
rimpasto governativo, che le 
fonti ufficiose anticipano co¬ 
me piuttosto ampio e non 
semplicemente limitato allo 
avvicendamento al ministero 
degli esteri. 

Antonio Branda 


STOCCARDA. 5 

E’ andato oltre il previsto 
il successo della CDU nelle 
elezioni regionali del Baden 
Wurttemberg dove si è svol¬ 
ta ieri l’ultima importante 
consultazione prima delle 
elezioni politiche generali del 
3 ottobre prossimo. Ad esso 
è corrisposto un netto re¬ 
gresso del partito socialde¬ 
mocratico e del suo alleato 
di governo, il liberale FDP. 
La CDU ha raccolto il 56,7'f 
dei 6 milioni di voti conqui¬ 
stando 71 seggi nel Landtag, 
e eumentando del 3.8'.« : i so¬ 
cialdemocratici sono scesi di 
4.3 punti, a SS.S*"; e 1 loro 
alleati liberali hanno per¬ 
duto un altro 1.1'i scendendo 
al 7,8 ';ó dei voti. 

Questi dati confermano due 
pericolose tendenze che po¬ 
trebbero creare le premesse 
per un nuovo cambio di po¬ 
tere nella Germania occiden¬ 
tale. rendendo verosimile u- 
na vittoria della CDU, alle 
prossime elezioni per la can¬ 
celleria. Innanzitutto la con¬ 
tinua avanzata dei cristiano 
sociali, soprattutto nelle re¬ 
gioni come nel Baden Wurl- 
temberg e nella Baviera nel¬ 
le quali la destra estrema 
del partito ha la prevalenza; 
in secondo luogo il continuo 
regredire del partito di Willy 
Brandt e Helmuth Schmidt, 
che, nel caso del Baden 
Wurttemberg non e nem¬ 
meno accompagnato da un 
recupero da parte dei libe¬ 
rali. 

I socialdemocratici sono 
stati parchi di commenti. Il 
segretario generale del par¬ 
tito. Holger Boerner, si è 
limitato a dire che il risul¬ 
tato è « deludente, ma non 
scoraggiante» mentre il vice 
presidente della SPD, Hans 
Koschnik. ha detto che il 
partito dovrà «dinamicizzare» 
il lavoro di governo nella pro¬ 
spettiva delle prossime ele¬ 
zioni politiche. I liberali han¬ 
no ammesso la loro « delu¬ 
sione» poiché il risultato è 
venuto a smentire le auto¬ 
previsioni della vigilia se¬ 
condo le quali avrebbero rac¬ 
colto più del 10 per cento dei 
voti. Il ministro degli esteri 
e presidente del partito libe¬ 
rale. Genscher. si è rifiutato 
di attribuire al voto di ieri 
il valore di una indicazione 
per le prossime elezioni poli¬ 
tiche, ma ha lasciato capire 
che esso potrebbe influenzare 
il suo partito quando prende¬ 
rà alia fine di maggio una 
decisione in merito ad una 
sua ulteriore partecipazione 
alla coalizione con i social- 
democratici. Trionfante è 
stato il giudizio del leader 
della CDU e candidato del¬ 
l'opposizione alla cancelleria, 
Helmut Kohl. il quale ha 
detto che i risultati di ieri 
equivalgono ad una sconfit¬ 
ta per il governo del cancel¬ 
liere Schmidt. mentre il lea- i 
der dell’ala oltranzista dei 
cristiano democratici (CSU), 
il bavarese Franz Josef 
Strauss. ha affermato che 
« l’elettorato vuole una chia¬ 
ra alternativa al socialismo ». 


Gli africani ; 

! 

respingono | 
! le minacce 
di Kissinger 

; NAIROBI, 5 j 

Il segretario generale del¬ 
l’Organizzazione per l’unità 
africana. William Eteki, ha 
criticato oggi duramente il 
segretario di Stato ameri- 1 
cano. Kissinger. p>er le sue 
minacce contro Cuba, in re- j 
1 lazione con l'eventualità di ' 
! « un nuovo intervento » cu- I 
! bano in Africa. 

; Eteki ha definito «assurde» 

■ le minacce di Kissinger. Il 
' segretario di Stato, egli ha 

! detto, «parla di cose vuote» ! 
: e deve comunque sapere che ! 
' « r.Africa non è disposta a ' 
; inchinarsi davanti al suo I 
; atteggiamento dittatoriale ». | 
i Lo statista africano ha fat- i 
1 to queste dichiarazioni a j 
i Nairobi, dove è giunto per ‘ 
' partecipare a una conferenza j 
J deirONU per l'ambiente, a , 
^ poche settimane daH'inizio j 
J del viaggio di Kissinger in j 

■ diversi iraesi africani. 

I In merito alla situazione al- | 
j l'intemo del movimento di ! 

liberazione dello Zimbabwe 
I (Rhodesia). Eteki ha detto ! 

! che roU.A. conformemente i 
I alle deliberazioni prese, ri- . 
* conosce !'« .African National j 
1 CounciI » c che i dissensi i 
interni di quel movimento j 
j non sono d: su,t pertinenza. [ 


E' morto I 

{ ) 

il miliardorìo i 

' • ! 

j Howord Hughes i 

; HOUSTON. 5 

j 11 miliardario americano 
I Howard Hughes, che regnò 
j da una sene di nascondigli 
j segreti .su un colossale impe 
• ro finanziano, è morto oggi 
I mentre in aereo veniva tra¬ 
sportato d’urgenza da Acapul- i 
co, in Messico, a Houston nel 
Texas. 

Il miliardario aveva 70 an¬ 
ni e aveva costruito la sua 
ricchezza con l’industria aero¬ 
nautica. con le macchine per 
l’esrrazione del petrolio e con 
il cinema. i 


CONTINUAZIONI DALLA PREMA 


Aborto 

delle consultazioni con i par¬ 
titi dell’arco costituzionale 
motivando la propria deci¬ 
sione anche con le difficol¬ 
tà — politiche e di « clima » 
— create dalle polemiche sul¬ 
l’aborto. 

Nella sostanza, la questio¬ 
ne dell’aborto è rimasta fer¬ 
ma anche ieri al punto in 
CUI si era bloccata dopo il 
voto DC-MSI sull’articolo 2 
(« emendamento Piccoli » ». 
Non è che manchino le so¬ 
luzioni tecniche per uscire 
daU’impnssc. Ne5.suiio lo ne¬ 
ga. Ma il problema è appun¬ 
to. ixilitico, non tecnico. E 
quindi l’accordo eventuale 
tra le forze politiche dovreb¬ 
be essere globale, e non li¬ 
mitarsi a singoli aspetti del¬ 
la questione. La tattica del 
carciofo non era praticabile 
prima, tantomeno lo è og¬ 
gi. In altre parole, la tratta¬ 
tiva deve coinvolgere sia la 
materia deH’articolo 2 (casi¬ 
stica) .sia quella deH’articolo 5 
(meccanismo per l’attuazio¬ 
ne dell’aborto, e quindi ruolo 
della donna). 

Per quanto riguarda l’iter 
della legge, i problemi sono 
essenzialmente due. Prima di 
tutto, si tratta di modificare 
poche parole dell’n emenda¬ 
mento Piccoli » (articolo 
2 bis), per stabilire che le 
dispasizioni non si applicano 
(Ora è stabilito che la pena 
è ridotta a due terzi) nei ca¬ 
si in cui l’aborto è stato com¬ 
messo in conseguenza di tur¬ 
bamento provocato nella ma¬ 
dre ((dal ragionevole timore 
di gravissime malformazioni 
o anomalie del nascituro », o 
di turbamento provocato «do 
condizioni economiche e so¬ 
ciali di eccezionale gravità ». 
In secondo luogo, la DC do¬ 
vrebbe rinunciare a mettere 
in votazione gli emendamen¬ 
ti all’articolo 5 (ruolo della 
donna e del medico). Su que¬ 
sti aspetti si è discusso anclie 
nel corso di un incontro tia 
Di Giulio. Piccoli e Mariotti. 

Le proposte della DC — 
che peraltro non sono state 
presentate ufficialmente — 
sono state mes.se a punto nel 
corso di due riunioni di 
« esperti ». attraverso non iw- 
chi contrasti. L’unica dichia¬ 
razione di merito è stata ri¬ 
lasciata dall’on. Pennacchini. 
Egli ha detto che — a suo 
giudizio — ogni « aggancio » 
delle nuove norme legislative 
alla salute della gestante non 
potrà prescindere « dal fatto 
che questa caratteristica deh 
la salute è stata regolata sul¬ 
la base dell'articolo 2 e che 
deve essere una condizione di 
salute medicalmente accerta¬ 
ta e una condizione altrimen¬ 
ti non evitabile ». Un even¬ 
tuale accordo — ha soggiun¬ 
to l’esponente de — potreb¬ 
be venire soltanto da « wn 
incontro tra i vertici dei par¬ 
titi, previa consultazione del¬ 
le rispettive Direzioni ». Zac- 
cagnini ha rispasto alle do¬ 
mande del giornalisti con po¬ 
chissime parole, badando a 
dire prima di tutto: « Noi non 
siamo per le elezioni politi¬ 
che anticipate », Piccoli ha 
tenuto a ricordare, da! canto 
suo, che la DC è contro il 
referendum. 

Socialisti e repubblicani 
hanno confermato nella so¬ 
stanza le rispettive posizioni. 
L’ex ministro della giustizia 
Reale ha dichiarato di avere 
avuto notizia che il comitato 
degli « esperti » de si è riu¬ 
nito per esaminare un’ipotesi 
dì articolo 2-bis «c/ic escluda 
l’applicazione di sanzioni pe¬ 
nali nei casi di aborto moti¬ 
vato da gravi ragioni sociali, 
economiche e familiari ». « Gli 
altri parliti — ha .soggiun¬ 
to — attendono di conoscere 
con precisione, da parte della 
DC. la formulazione di que¬ 
sto articolo aggiuntivo, e il 
conseguente collegamento con 
l’articolo 5 della proposta di 
legge, per poter esprimere un 
giudizio complessivo ». 

Dopo una riunione del di¬ 
rettivo dei deputati del PSI, 
Mariotti ha dichiarato ieri se¬ 
ra che i socialisti danno un 
giudizio « totalmente negati¬ 
vo» sulle nuove proposte de. 
« Se — ha soggiunto — la DC 
domani dovc.sse avanzare la 
proposta di rimettere in di¬ 
scussione la legge per tutti 
gli articoli non ancora affron¬ 
tati dal Parlamento, i socia¬ 
listi sono disposti ad acco¬ 
gliere questa proposta, con la 
speranza che la DC esprima 
lo.^e o proposte nuove: altri, 
menti si tratterebbe di un’inu¬ 
tile perdila di tempo». 

Intanto, si e rifatto vivo 
Fanfani, che ha difTu.so una 
breve dichiarazione, di tono 
sibillino. Egli afferma che le 
divergenze persistenti .suU’a- 
borto « non debbono scorag¬ 
giare dall’attenta ricerca di 
un'intesa »: e ciò per non in¬ 
debolire ulteriormente la « ba¬ 
se parlamentare del gover¬ 
no », e per poter aflrontare i 
problemi economici. Fanfani. 
evidentemente, è in grado — 
.=^e vuole — di influire, nella 
DC, per una soluzione pasi- 
tiva. E’ questo che desidera? 
Oppure, vuole precastituirsi 
un alibi in attesa dei futuri 
sviluppi? 

Nel ror.^o d; una conferen- 
z.a stampa della FLM. Beni: 
vozii ha dichiarato che ’.a 
soluzione delia questione del¬ 
l’aborto deve essere « cercata 
:n Parlamento ». dato « che il 
referendum e stato svuotato 
di ogni calore politico dal 
voto unanime della Camera 
sull'abrogazione delle norme 
to'^ciste e. d’altra parte, una 
cr.s: d: eovemo r_su:terebbe 
> distorta ». po.ché non avreb 
ly* a’, cenfo i prob’.em: delia 
cconom.a. 

LA MALFA j; p^es-dento e 

il segreta!IO del PRI. ia Mal¬ 
fa e B.asini. hanno inviato 
una lettera a: segretari de; 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le. co: qua’.; avevano a\'u:o in¬ 
contri nei g.orni .scor.si nel 
quadro della nota iniziativa 
per un accordo sulle misure 
dì emergcnz.a per l’economia, 
con cu: comunicano la loro 
decisione di sospendere le con¬ 
sultazioni rinviandole «od un 
momento più maturo e più 
favorevole ». Tale decisione 
(che una nota di precisazione 
emessa in serata precisa es¬ 
sere di rinvio e non di ri¬ 
nuncia aH’inizìativa « in atte¬ 
sa di vari chiarimenti che 
avranno luogo nel corso dei 
prossimi giorni») consegue 
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alla costatazione di alcune 
difficoltà. 

« Abbiamo costatato — dice 
la lettera — che in tutte le 
forze consultate vi era piena 
consapevolezza della gravità 
della crisi economica e la 
propensione ad un impegno 
per soluzioni comuni. Ma ab¬ 
biamo altresì costatato l'esi¬ 
stenza di ancor non trascu¬ 
rabili diversità di vedute cir¬ 
ca la na da seguire per ar- j 
restare la crisi, nonché la | 
manifestazione di molti dub- i 
bi sulla possibilità od oppor- j 
tuiiità di mantenere rinizia- i 
Uva nei limiti politici entro | 
i quali essa era stata conce. I 
pila ». Conteniporaneameiite, | 
a questi ostacoli direttamente 
riguardanti le questioni in di¬ 
scussione — aggiunge la let- | 
tera — le cose si sono com¬ 
plicate, rendendo ancor più 
licerle le prospettive efi suc¬ 
cesso, con l’intervenuto « de¬ 
terioramento dei rapporti tra 
i partiti dell’arco coslituzlo- 
naie, conseguente all’anda¬ 
mento del dibattito parlamen¬ 
tare sull’aborto ». Da qui la 
decisione del rinvio. 


Cina 

pi di soldati sono saliti lun¬ 
go le gradinate, da sinistra. 
Poco dopo, da destra è arri¬ 
vata una colonna di civilrcon 
bracciali rossi. L’atmosfera si 
è fatta .sempre più tesa. Si I 
vedevano gruppi circondare } 
persone, che venivano picchia¬ 
te, insultate, e spinte giù lun- ' 
go la gradinata. Un giovane, 
il volto coperto di sa-ngue. si 
è aperto un varco tra la fol¬ 
la che tentava di colpirlo, è 
sceso sulla piazza, è stato 
stretto contro una siepe: pre¬ 
so un attimo di respiro, è riti- i 
scito .ad alÌo»ìtanarsi, seguito | 
dai .suoi assalitori. i 

Gruppi di persone scende- i 
vano lungo la scalinata: al¬ 
cuni erano insultati, altri ap¬ 
plauditi. Si sono visti vo¬ 
lare in aria bracciali rossi e 
berretti, strappati via dai di- 
mastranti. Alcuni hanno co¬ 
minciato ad arringare la fol¬ 
la con megafoni: si è sentito 
inneggiare a Giù En-lai e al 
presidente Mao. Si insisteva 
sul fatto delle onoranze do¬ 
vute al primo ministro scom¬ 
parso. La folla rispondeva in 
coro, alzando il pugno. Ve¬ 
niva intonato l’Internazio¬ 
nale. 

La piazza era circondata 
su tutti i lati dalla polizia 
e da uomini e donne della 
milizia popolare. 

Verso mezzogiorno i dimo- 
-strantì scendevano dalla scali¬ 
nata dell’Assemblea, attraver¬ 
savano la piazza e raggiun¬ 
gevano sul lato opposto, il 
museo di storia, cercando di 
entrarvi. Durante gli inciden¬ 
ti i dimostranti hanno anche 
dato fuoco ad una camionet¬ 
ta militare e ne hanno ro- | 
vescinto un’altra. Gruppi di di* i 
mostranti sono stati arringati 
da oratori improvvisati che ! 
hanno esaltato la figtira di 
Ciu En-lai. Verso mezzogior¬ 
no alcuni giovani identifica¬ 
ti come membri dell’universi¬ 
tà Tsinghua tentavano di 
rimuovere l’ultima corona con 
un ritratto di Ciu Bn-lai an¬ 
cora esposta sul monumento. | 
ma ne venivano impediti da 
un cordone di altri manife- | 
stanti. Un’ora dopo, tuttavia, 
la corona e il ritratto spari- | 
vano. 

Nei pomeriggio gli inciden¬ 
ti continuavano. Tre veicoli 
venivano incendiati nell’ango¬ 
lo sud est della piazza, pres- | 
so il museo di storia. Verso 
le 16 due giovani si arram- j 
picavano sull’obelisco al cen- ' 
tro della piazza e vi depone- , 
vano bene in alto, una coro- i 
na di fiori col ritratto del pri- ; 
mo ministro Ciu En-lai. La 
folla che si accalcava intor¬ 
no al monumento applaudiva. 

Miliziani e soldati avevano J 
sbarrato gli accessi al lato sud | 
della piazza; decine di mi- i 
gltaia di persone sì erano con¬ 
centrate sulla « via dell’an- 
timperialismo». che corre ap¬ 
punto a sud della Tien An 
Men ma ne è divisa da un’alta 
siepe- Verso le 18 1 mani¬ 
festanti hanno prima invaso ; 
e devastato, e poi incendiato. , 
un palazzotto a due piani a : 
sud-est della piazza Tien An 
Men. Non sì sa se nel pn- 
lazzo obbìa sede un ufficio, 
e quale. Dapprima i manife¬ 
stanti vi sono penetrati e han¬ 
no cominciato a lanciar fuo¬ 
ri assi di legno e oggetti vari. 
Poi vi è stato l'incendio. I 

A tarda sera, il centro del¬ 
la piazza era completamente 
sgombro dalla folla ed il mo- | 
numento ai martiri presidia- i 
to da un cordone di centinaia 
di soldati. 

Numerosi acces.si alla Tien 
An-Men sono sbarrati da agen¬ 
ti di polizia e miliziani. Grup¬ 
pi di questi ultimi, muniti t 
di manganelli, sostano al lati j 
delia piazza od in strade a- i 
diacenti. dove si notano an¬ 
cora diversi capannelli di per- } 
sone. Dagli altoparlanti con¬ 
tinuano ad essere diffuse le 
parole dì Wu Teh. 

Il centro della città appare 
calmo, ma nelle strade qua¬ 
si deserto transitano di tan- j 
to in tanto autocarri carichi | 
di soldati o persone In abiti 1 
borghesi. 

E’ stato rafforzato 11 servi¬ 
zio di sorveglianza in prossi¬ 
mità degli edifici e le ^ardie 
hanno fucili con la baionetta 
in canna. 


Sindacati | 

fonda dei provwedimenti re- { 
strillivi ; nuovi indirizzi della ; 
spesa p’jbb'.ica; ripresa degl: | 
invest.menti; muiure a .soste I 
gno deli’occupaz’.one e di Io:- j 
t.a contro l’inflazione. ; 

Dalle notizie che trapc’ì- 
no suH’andamento convulso 
delie varie riunioni minuste- 
riali sembra però che il d.- 
battito nel governo sia cen¬ 
trato innanzitutto sulla que¬ 
stione della benzina e degl; 
aumenti salariali (non a c.i- 
so alla riunione di Palazzo 
Chigi ieri sc.-a era presente 
anche il governatore Baffi, 
tenace assertore della neces.s.- 
tà di rivedere il meccanismo 
della scala mobile) mentre 
non si ha affatto notizia di 
un eventuale orientamento 
ad affrontare questioni p.ù 
generali di ripresa economi¬ 
ca (continua ad esempio il 


silenzio sui provvedimenti 
per la riconversione indu¬ 
striale). Ma anche sui ristret¬ 
ti temi in discussione conti¬ 
nuano ad aversi nel governo 
contrappasizioni e dissensi. 

Al Senato ieri sera, illu¬ 
strando il decreto liscale va¬ 
rato dal governo il 18 marzo, 
il ministro delle finanze Stani- 
mali ha ripetuto che il con¬ 
tenimento dei consumi del 
prodotti petroliferi necc.ssario 
per il miglioramento della bi¬ 
lancia dei pagamenti « può 
essere perseguito anche con 
strumenti meno rozzi dell’in- 
discriminato aumento di 
prezzo, die .scaccia dal mer¬ 
cato il consumatore m.irgina- 
le. L’idea del doppio mercato 
nasce appunto, ha proseguito 
il ministro delle finanze, d;\ 
questa con.sidcrazione di fon¬ 
do». Invece Donai Cattili ha 
fatto preparare dai .suoi e- 
sperti nuovi dati a sostegno 
della « erroneità > della tesi 
del doppio mercato. Nei «con¬ 
ti» prep.irati dagli esperti di 
Donai Catlin. il prezzo per 
la benzina libera viene indi¬ 
cato a 700 lire e si afferma 
che attraveiso il doppio prez¬ 
zai e la riduzione del consu¬ 
mo verrebbe colpita anclie la 
produzione |)or uso industria¬ 
le, di olio combustibile e ga¬ 
solio. 

I .sindacati, da parte loro, 
sono per mi.sure di conteni¬ 
mento selettivo del consumo 
delia benzina, ma ovviamen¬ 
te non intendono affatto tro¬ 
varsi. domani mattina, di 
fronte a rappresentanti del 
governo che parlano solo di 
razionamento o meno della 
benzina e della ncces-silà di 
rivedere scala mobile e sca¬ 
glionare aumenti salariali. 
Esiste una obiettiva divari¬ 
cazione tra le posizioni che 
si fronteggeranno domani 
mattina; ma è certo che il 
governo — pur nella situa¬ 
zione attuale confu.sa ed in¬ 
certa — non può limitarsi a 
fare ai sindacati .solo il di¬ 
scorso di «emergenza». Per 
i sindacati sarebbe veramen¬ 
te troppo poco. Del resto, ie¬ 
ri nella riunione di .segreten i 
che la Federazione unitaria 
ha tenuto nella sede della 
UIIj a Lavinio, è stato prepa¬ 
rato il documento che verrà 
con.segnato domani a Moro. 
E in questo documento sono 
state confermate le richieste 
già note (modifica delle mi¬ 
sure restrittive e rilancio pro¬ 
duttivo), cosi come è stata ri¬ 
badita la posizione sindacale 
a proposito dei contratti e 
della scala mobile: non se ne 
discute con il governo perché 
fanno parte della normale 
contrattazione sindacale. I 
sindacati affermano che la 
scala mobile è uno strumen¬ 
to di difesa del salario — e 
in una misura che non supe¬ 
ra r80''r — nei confronti de¬ 
gli effetti deH’inflazione e de¬ 
gli aumenti dei prezzi: difesa 
che interviene dopo, peraltro, 
che Qumepti dei prez.zl e in¬ 
flazione si sono già verificati. 

I sindacati — come è no¬ 
to — hanno ritenuto di non 
dover modificare le piattafor¬ 
me contrattuali, anche per la 
parte salariale, nonostante 
esse fo-ssero state preparate 
prima dello scatenarsi della 
pressione speculativa contro 
la lira e prima del .soprng- 
giungere della pesante onda¬ 
ta inflazionistica (basti ricor¬ 
dare che solo a febbraio i 
prezzi al consumo sono au¬ 
mentati del 2.2'7r). Già vi è 
stata quindi una sorta di 
« autocontenimento » da par¬ 
te dei sindacati, i quali si so¬ 
no fatti pienamente corico 
dei problemi della economia 
del paese. Pretendere, ora, 
che a lutto ciò si aggiunga la 
rinuncia alla difesa dei livelli 
salariali già conquistati, si¬ 
gnifica pretendere che siano 
i lavoratori a pagare due vol¬ 
te gli effetti deH’inflazione. 


Donne 

del liberalismo), e si verifica 
ancor più oggi. 

E’ una originalità della si¬ 
tuazione italiana, rispetto ad 
altri paesi capitalistici nei 
quali le stesse idee e gli stes- 
si valori sono diventati « ge¬ 
nerali ». sono cioè entrati a 
far parte dei tratti caratte¬ 
ristici di una civiltà attra¬ 
verso la mediazione in fun¬ 
zione della egemonia delle 
classi dominanti: e anche ri¬ 
spetto a paesi (URSS e Ci¬ 
na) nei quali le grandi ri¬ 
voluzioni di questo secolo 
hanno eliminato le basi so¬ 
ciali del capitalismo, e dove 
però le stesse idee e gli stes¬ 
si valori non sono maturati 
nel corpo sociale o. per ra¬ 
gioni culturali e istituzionali, 
non sono emersi e non sono 
stati compiutamente formu¬ 
lati. 

Si può osservare, che que¬ 
sta originalità della situazio¬ 
ne italiana c dovuta alla ar¬ 
retratezza della nostra bor¬ 
ghesia nazionale e alla sua 
simrsa capacità di cpemonia. 

Il che è, senza dubbio, ve¬ 
ro. Ma quel che ci importa 
sottolineare è, adesso, un’al¬ 
tra cosa: la situazione spe¬ 
cifica dell’Italia consente di 
tentare, di sperimentare una 
nuova saldatura di enorme 
importanza fra due processi: 
da un lato le esigenze sociali 


le idee ed i « valori » che non 
solo nascono dalle contrad¬ 
dizioni del capitalismo ma so¬ 
no ancora formulate ed 
espresse dentro l’universo del¬ 
la « civiltà » del capitalismo, 
dall’altro, la classe operaia, 
nuovo soggetto, nuovo prota¬ 
gonista storico che si propone 
di risolvere quelle contraddi¬ 
zioni in una nuova «civiltà». 

Una saldatura vera, in cut 
cioè nessuno dei due termi¬ 
ni venga cancellato o sacrifi¬ 
cato; che può essere vera, pro¬ 
prio perche risulta necessa¬ 
ria, nel senso che se non 
venisse risolta sarebbero le 
esigenze stesse, le idee stes¬ 
se che oggi avanzano impe¬ 
tuosamente a disperdersi, a 
insecchirsi nella mera con¬ 
templazione intellettuale, la¬ 
sciando l'insieme delle mas¬ 
se in una condizione di sog¬ 
gezione, di incompiutezza, di 
non libertà. Questa saldatu¬ 
ra è possibile appunto sul 
terreno del movimento orga¬ 
nizzato e consapevole (demo¬ 
cratico) delle masse, dove an¬ 
che le idee e i valori si « ri¬ 
voluzionano» cioè si invera¬ 
no e si radicano nella realtà 
storica. Si tratta di una 
esperienza che sorge da una 
condizione specifica » che 
ha quindi, prima di tutto 
un grande valore nazionale 
perché tenta di dare risposta 
a problemi e coAtraddìzioni 
specifiche nostre. Ma, voglia¬ 
mo sottolinearlo, si tratta an¬ 
che di una esperienza dalla 
quale, se ottiene successi, pos¬ 
sono venire suggerimenti di 
interesse ben più ampio di 
quello nazionale, che possono 
far avanzare la ricerca, la 
riflessione e la lotta su due 
grandi questioni del nostro 
tempo: il progresso delle so¬ 
cietà occidentali oltre i limi¬ 
ti imposti dal capitalismo, 
l’arricchimento del socialismo 
olire i limiti cconomicisti che 
I non vanno oltre la considera- 
] zioiie dei rapporti di proprie¬ 
tà, affrontando tutti gli aspri- 
! ti della vita, della espressioni' 
j della libertà, degli uomini c 
delle donne socialmente orga¬ 
nizzati. 

Non sono certo questioni 
facili: ma, guardando al no¬ 
stro paese e agli orizzonti del 
socialismo e della liberazione 
nel mondo di oggi, vale dav¬ 
vero la pena di misurarci 
con esse. 


Femministe 
occupano 
a Torino 
la sede de 

TORINO. 5 

Lii sede della DC, in via 
Carlo Alberto, è stata occu¬ 
pata da un gruppo di ade¬ 
renti al Movimento di libe¬ 
razione della donna (MLD) e 
al CIBA (Centro italiano ate- 
rilizz.azione e aborto). Ci so¬ 
no stati alcuni incìdenti. Le 
manifestanti hanno afTerma- 
to di voler con 11 loro gesto 
piotestare contro la politica 
della Democrazia cristiana. 
« Abbiamo occupato la sede 
della DC — è detto in un co 
municato — per svolgervi il 
nostro consultorio .settimana¬ 
le e per dimostrare la reale 
gravità del problema che non 
.sembra Rxicare la DC ». 

Sempre promos.sa dal CIBA, 
si è svolta a Milano una ma¬ 
nifestazione sotto la sede del¬ 
la DC che era difesa da 
un imponente schieramento 
di polizia. Non si sono veri¬ 
ficati incidenti. 


I Una proposta 

I unitaria del 
! MLD al CRAC 

É 

a Lottiamo per lo stesso o- 
bietlivo, perché dunque at¬ 
taccarsi a vicenda, alimenta¬ 
re polemiche anche sul piano 
personale? » Con questo inter¬ 
rogativo. che equivale a un 
tentativo di ricomporre un 
lungo dissen,so, il Movimento 
di liberazione della donna si 
è rivolto al CRAC (Comitato 
romano aborto e contraccc- 
• zione) nel corso di una con- 
j ferenza-stampa nella sede del 
I Partito radicale. Emma Bont- 
' no ha illustrato un documen- 
' to nel quale si ripercorrono 
I le Lippe deiraltività del MLD 
I e del CISA. .sottolineando la 
j « .solidarietà concreta e imme- 
I diala » oflerta alle donne 
! «senza strumentalizzarle con 
un discorso politico di alcun 
genere ». e comunicando la ci¬ 
fra degli aborti finora effet¬ 
tuati. diecimila. Emma Boni¬ 
no. rivendicando la priorità 
della loro iniziativa in que¬ 
sto settore c respingendo le 
accuse del CRAC, ha pole¬ 
mizzato con le femministe an¬ 
che a proposito del metodo 
Karman e deH'appartenenza 
ai partiti. Tuttavia il richia¬ 
mo di fondo — nelle sue pa¬ 
role e ne! documento — è 
stato quello di agire unite, 
pur nelle differenti imposta¬ 
zioni. perché sabbiamo una 
I battaglia comune ». 
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Ampio ed impegnato dibattito al consiglio regionale sulle proposte della maggioranza 

... ■ *“ “ . ■ — Il -- ■ -- I ~ 


r Unità / martedì 6 aprile 1976 

Odg della Regione e del Comune di Bagno a Ripoli 


Obiettivo del bilancio è quello di mobilitare Sama: solidarietà 
tutte le risorse per lo sviluppo della Toscana con i lavoratori 

Bartolini: « La via intrapresa è giusta» < Le consultazioni hanno aperto una « fase nuova » - 11 PSDI annuncia il Costituito un comitato permanente di lotta ^ Sciopero nel trasporto- 
voto di astensione - Maccheroni ribadisce il carattere aperto del progetto di bilancio - Il giudizio della DC merci — Oggi il processo a carico di tre dipendenti della Malesci 


L’assemblea regionale ha 
avviato nella .seduta di ieri il 
f dibattito sul bilancio di pre¬ 
visione per il 1976, pre^ nta- 
to nella relazione della giun¬ 
ta e illustrato nei giorni .scor¬ 
si dall’intervento del consi¬ 
gliere Malvezzi. La discussio¬ 
ne che si annuncia impegna¬ 
tiva ed estremamente nutri¬ 
ta continua oggi e si conclu¬ 
derà con il voto previsto per 
mercoledì. 

Il primo Intervento per la 
(minoranza è stato svolto nel¬ 
la mattinata dal consigliere 
de Stanghellini. L’esponente 
democristiano ha ribadito il 
giudizio del suo gruppo sul 
progetto di bilancio in discus¬ 
sione, i motivi di critica e an¬ 
che gli elementi positivi. Se¬ 
condo Stanghellini vi .sareb- 

• be stato uno «scarso colnvol- 

■ gimento del Consiglio» in 

■ tutte le sue componenti nel 
' lavoro di direzione e nei 
' rapporti che il governo regio- 
; naie intrattiene con lo Stato 
. ed altre Regioni. Stanghelli- 
’ ni si è soffermato sulla que- 
. Btlone del comprensori, ban- 
'• co di prova — ha detto — del- 
1 la volontà della maggioranza. 

■ La « filosofìa 
complessiva » 

Un ultimo riferimento alla 
cosldetta « filosofia comples- 
slva» della società Toscana 
che, secondo il gruppo DC. 
la maggioranza deve rende- 
' re esplicita nel suol contenu- 
•* ti essenziali di democrazia e 
. pluralismo. Per il gruppo DC 
» hanno parlato anche 1 consi- 
. glieri Pezzati e Vera Dragoni. 

Per il gruppo comunista è 
, Intervenuto nella mattinata il 
consigliere Palandri, che ha 
j fatto costante riferimento al¬ 
la impostazione « aperta » del 
r progetto di bilancio. Un’ac- 
' curata analisi degli impegni 

* di realizzazione e delle scelte 

* nei vari settori — che Palan- 

• drl ha sviluppato nel corso del 

■ suo intervento — mostra il 
valore programmatorio delle 
proposte e la loro risponden¬ 
za ai problemi gravissimi po¬ 
sti dalla crisi economica na¬ 
zionale. 

Una puntuale illustrazio¬ 
ne delle .scelte di bilancio e 
delle indicazioni politiche che 
ne costiulscono la base è con¬ 
tenuta nell'intervento del vi¬ 
cepresidente della giunta Bar- 
tolinl che ha parlato In aper¬ 
tura della seduta pomeridia¬ 
na. Bartolini ha ripercorso lo 
- iter di elaborazione del bi¬ 
lancio, caratterizzato da un 
Approfondito processo di con¬ 
sultazione, confronto e coin- 
%'olglmento di forze, organiz¬ 
zazioni c istanze sociali di¬ 
verse. In questa occasione — 
ha detto Bartolini — si è 
aperta una « fase nuova » di 
collaborazione e di rapporto 
positivo anche con le mino¬ 
ranze politiche del consiglio. 
Rispondendo all’Intervento di 
Stanghellini il vice presiden¬ 
te ha sottolineato che il ruo¬ 
lo dell’assemblea non risulta 
certo sminuito ma certamen¬ 
te ralorizzato da un confron¬ 
to con forze sempre più di¬ 
sponibili a misurarsi sui pro¬ 
blemi e sulle prospettive del¬ 
la società To.scftna. I proble¬ 
mi della « rappresentanza e- 
sterna » della Regione secondo 
Bartolini vanno affrontati con 
attenzione, ma anche in que¬ 
sto caso la questione di fon- 


Oggi 
riunione 
del Consiglio 
provinciale 


Intensa settimana di lavo- 
• ri alla Provincia. Oggi alle 
16.30 si riunusce il consiglio 
provinciale per discutere, fra 
r.tltro. 1 provvedimenti eco¬ 
nomici del governo e un or¬ 
dine del giorno della giunta 
sulla distrettualizzazione sco¬ 
lastica. I lavori proseguiran¬ 
no domani con il seguente ca¬ 
lendario: ore 12. presentazio 
ne alla stampa delle lince pro¬ 
grammatiche del bilancio di 
previsione 1976; ore 16,30, il 
presidente Ravà leggerà la 
propria relazione sul bilancio 
« verrà consegnato ai consi¬ 
glieri lo schema delle entra¬ 
te e delle uscite previste per 
l’anno In corso. La discussio¬ 
ne sul bilancio riprenderà il 
20 aprile. Un’altra riunione 
del consiglio provinciale avrà 
luogo giovedì 8. alle ore 16.30. 
con airordine del giorno l’ap¬ 
provazione di alcune delibere 
della giunta. 

Intanto ieri mattina, a P.a- 
lazzo Medici-Riccardi. ha acui¬ 
to luogo un incontro fra la 
giunta e ì sìndaci della pro¬ 
vincia. La riunione di ieri è 
la prima di una serie pro¬ 
grammate dall’amminlstrazio^ 
ne provinciale, nel quadro di 
, un più stretto coordinamento 
fra tutti gli enti locali della 
. provincia. 


LUTTO 


E’ morto il compagno Guer¬ 
rino Cappelli, della .sezione di 
Vingone, iscritto al nostro 
partito fin dalla sua fonda¬ 
zione. Fu commissario politi¬ 
co sul Monte Giovi, segreta¬ 
rio della Federterra fino .t 
che non riprese il posto di 
lavoro alle ferrovie dal qua¬ 
le nc fu allontanato nel 1926 
dal regime fascista. 

I funerali del compagno 
Guerrino si terranno oggi al¬ 
le ore 16 con partenza dalla 
Cappella di Commiato di Ca- 
reggi. 

Giungano alla famiglia 
Cappelli le più sentite con¬ 
doglianze dei compagni della 
■•zione e dell« nostra reda¬ 


do non si risolve al Hi fuori 
di un impegno a far si che la 
giunta e il presiiJente della 
Regione possano essere sem¬ 
pre di più i rappresentanti 
e i più rispettosi interpreti 
della volontà del massimo 
organo, il consiglio, al cui di¬ 
battito .sempre più rincondur- 
re l’esame anche dei grandi 
problemi istituzionali e poli¬ 
tici. 

Il dibattito sul bilancio è 
una riflessione sul ruolo del¬ 
la Regione in una situazio¬ 
ne di acuta crisi economica 
che investe con effetti gravi 
anche « il sistema toscano ». 
Bartolini ha citato le conse¬ 
guenze negative delle ultime 
misure governative che si ri¬ 
flettono in un quadro econo¬ 
mico già Iduramente provato 
dalla crisi. Non sembra del 
resto adeguata a risolvere 1 
problemi ancora aperti del¬ 
la riforma regionalistica l’at¬ 
tuale linea della compagine 
governativa. Le Regioni sono 
intere.ssate e intendono contri¬ 
buire al rio.'Uino della finan¬ 
za pubblica, ma vogliono es¬ 
sere chiamate a discutere sul¬ 
le scelte e sugli obiettivi del¬ 
la più generale politica fi¬ 
nanziaria (« Siamo ad aprile 
e ancora non si è avviato un 
dibattito sul bilancio stata¬ 
le »). 

Oggi — ha detto Bartoll- 
ni — la battaglia regionali¬ 
stica ha come obiettivi prio¬ 
ritari la sollecita e corretta 
applicazione della legge 382, 
la ristrutturazione dei mini¬ 
steri .L’abolizione degli enti 
Inutili. Tutte queste questio¬ 
ni sono contenute nel pro¬ 
getto di bilancio che si qua¬ 
lifica come un disegno impe¬ 
gnativo di destinazione di tut¬ 
te le risorse disponibili, su,* 
la base di strumenti adegua¬ 
ti di intervento. La via giu¬ 
sta —• ha detto Bartolini — 
è quella, ormai imboccata, del 
processo di delega. In que¬ 
sto quadro la costituzione del 
comprensori consentirà l'av¬ 
vio di Interventi di riequili¬ 
brio e di ristrutturazione con 
obiettivi a medio e lungo ter¬ 
mine. 


La passività 
del governo 

Il bilancio — ha detto Bar¬ 
tolini — rappresenta la pri¬ 
ma fase di un piano idi spe¬ 
sa pluriennale. Rispondono a 
tale- impostazione i program¬ 
mi IntersettoriaU a livello ter¬ 
ritoriale. Il finanziamento a 
questi programmi consentirà 
tra l’altro un’accelerazione dei 
processi di spesa che an¬ 
dranno a sostenere non più 
singoli interventi ma veri e 
propri piani di sviluppo. Il vi- 
cepresÙente Bartolini ha ri¬ 
cordato a questo riguardo 
il « progetto Amiate » e II 
prossimo avvio della 2. confe¬ 
renza regionale deH’agricoltu- 
ra; anche per il piano auto¬ 
bus e per l’edilizia ospeda¬ 
liera la documentazione è già 
.stata predisposta. Un ultimo 
accenno Bartolini ha dedica¬ 
to al quadro politico nazio¬ 
nale. La preoccupazione de¬ 
riva soprattutto — ha detto 
il vicepresidente — da un go¬ 
verno nazionale che sembra 
non esistere, in preda ad una 
passività e a un nullismo as¬ 
soluto. Il grave atto della DC 
nel corso della discussione 
della legge sull’aborto, rappre¬ 
senta un elemento ulteriore 
di deterioramento del qua¬ 
dro politico. 

L’assessore Maccheroni, in¬ 
tervenuto successivamente, ha 
sottolineato il valore della 
« presenza socialista » nella 
maggioranza della Regione. 
E' deviante — ha detto, ri¬ 
spondendo a specifici riferi¬ 
menti dei de Stanghellini e 
Pezzati —il quesito posto: 
se questa giunta sia un esem¬ 
pio di alternativa di sini¬ 
stra. In realtà il significato 
di una collaborazione di mi¬ 
sura sui problemi e in par¬ 
ticolare sulla volontà, espres¬ 
sa dalle forze di maggioran¬ 
za di modificare il model¬ 
lo di sviluppo Si rivela, a 
livello nazionale e toscano 
inadeguato e ingiusto social¬ 
mente. Maccheroni ha succes¬ 
sivamente ricordato una se¬ 
ne di problemi strettamente 
collegati alle scelte program- 
matorie della Regione annun¬ 
ciando. tra una settimana, 
un dibattito in consiglio sul¬ 
la destinazione urbanistica del 
litorale pisano. la consulta¬ 
zione con i comuni per l'as¬ 
segnazione dei fendi, per la 
a^uisizione di aree e urba¬ 
nizzazione delia 167. la pre¬ 
sentazione di tre progetti di 
legge per il trasporto su gom- 
I ma. il dibattito consiliare per 
gli insediamenti produttivi: e 
I lo studio in corso sulle leg¬ 
gi di delega per i lavori pub¬ 
blici e rurbanistica. 

11 consigliere Carlo Maria¬ 
ni. che ha ixarlato a nome 
del gruppo socialdemocrati¬ 
co. ha sottolineato in modo 
positivo le linecprogramma- 
tiche che sostengono la rela¬ 
zione della giunta al bilan¬ 
cio Idi previsione, annuncian¬ 
do la astensione del grup¬ 
po «come prova di incorag¬ 
giamento e d: fiducia nei con¬ 
fronti della maggioranza ». 

Le possibilità offerte alle 
forze di minoranza di parte¬ 
cipare in modo costruttivo 
alla elaborazione del bilancio 
ha rappresentato un modo 
I nuovo di amministrare col 
governo della Regione, aper- 
! to a tutte le forze economi¬ 
che. politiche e sociali della 
Toscana, una disponibilità al 
confronto e al dibattito criti¬ 
co che — ha sottolineato Ma¬ 
riani — sta portando « al pro¬ 
gressivo superamento di cri¬ 
stallizzazioni e di pregiudizia¬ 
li politiche per aprire la nuo¬ 
va via dell'impegno unitario 
deH’intesa e della coUabora- 


Scoperta 
una lapide 
in ricordo 
della battaglia 
di Montorsoli 


Domenica mattina si è 
svolta una manifestazione 
per ricordare la azione 
partiglana che ebbe luogo 
alla stazione di Montor¬ 
soli il 4 aprile 1944. 

Una lapide commemora¬ 
tiva è stata scoperta 
sulla facciata del circolo 
ARCI-UISP di Pian di 
San Bartolo. 

Erano presentì alla ce¬ 
rimonia numerosi vecchi 
partigiani, esponenti del- 
TANFI e dei comuni del¬ 
la zona. 


Ieri in tribunale 



Lo scoprimento della lapide ai caduti partigiani a Montorsoli 


INIZIATO IL PROCESSO 
PER I FATTI DI SIGNA 

Alcune licenze edilizie al centro della vi¬ 
cenda che ha coinvolto ben nove persone 


Il sequestro di Lastra a Signa 

CHIESTO IL SILENZIO 
STAMPA DAI BANCHINI 

In tal modo si vogliono favorire i contatti 
con i rapitori — Vertice degli inquirenti 


E’ Iniziato ieri mattina di 
fronte alla seconda sezione 
del tribunale 11 processo per 
le presunte irregolarità edili¬ 
zie avvenute al Comune di 
Signa. Sul banco degli im¬ 
putati sono saliti solo tre del¬ 
le nove persone coinvolte 
nella strana storia: Enrico 
Bicalli, sindaco al tempo del¬ 
le presunte irregolarità, Pra?v- 
co Baldansini, commercialista, 
segretario della sezione del 
P3I ed ex sindaco della cit¬ 
tà, e Sandro Mori, architet¬ 
to incaricato di redigere un 
programma di fabbricazione. 
Bigalli e Mori sono accusa¬ 
ti di aver attestato falsamen¬ 
te che erano state rilasciate 
alcune licenze edilizie che In 
realtà non erano state conces¬ 
se; di interesse privato in at¬ 
ti d’ufficio per aver rilasciato 
in data precedente alTadozlo- 
ne del programma di fabbri¬ 
cazione alcune licenze di co¬ 
struzione e certificando falsa¬ 
mente altre licenze al fine di 
favorire i richiedenti: ed in¬ 
fine di falso Ideologico in quan¬ 
to sarebbe stato attestata la 
esistenza su di un piano di 
zonizzazione di alcuni edifi¬ 
ci per i quali stando alTaccu- 
sa non era stata rilasciata al¬ 
cuna licenza. 

Il Baldansini è accusato as¬ 
sieme alTarchitetto Mori, i- 
scritto al nostro partito, di 
concussione per aver indotto 
il costruttore Lulli a versare 
4 milioni di lire prospettan¬ 
dogli le possibilità di veder 


dichiarato fabbricabile un ter¬ 
reno. Bigalli infine è accusa¬ 
to di interesse privato in atti 
d’ufficio per aver conce.sso 
una licenza edilizia alla coo¬ 
perativa « Casa gardenia ». 
Ieri mattina sono stati ascol¬ 
tati 1 tré imputati. Tutti han¬ 
no respinto ogni addebito dan¬ 
do una spiegazione dettaglia¬ 
ta di tutti gli avvenimenti che 
portarono all’approvazione 
del programma di fabbrica¬ 
zione accettato poi anche dal¬ 
l'organo di controllo regiona¬ 
le. In serata è stata ascolta¬ 
ta anche la testimonianza 
del costruttore Lulli. che se¬ 
condo l’accusa avrebbe versa¬ 
to 4 milioni di lire al Bal- 
danzini. Il Lulli conferman¬ 
do di aver fatto questo ver- 
.samento, ha dichiarato di non 
aver avuto contatti di tale ti¬ 
po con Tarchitetto Mori. 

« A Mori — ha detto 11 
Lulli — ho chiesto soltanto di 
farmi una cartografia dei ter¬ 
reni in questione». Tale ri¬ 
chiesta è awenuta del resto 
quando il programma di fab¬ 
bricazione era già stato appro- 
v-ato. Baldanzini comunque 
da parte sua ha respinto l’ac¬ 
cusa mossagli dal Lulli af¬ 
fermando che pur dovendo ri¬ 
scuotere dall'imprenditore c- 
dile di Signa una somma su¬ 
periore ai 4 milioni per alcu¬ 
ne prestazioni professionali, 
non solo non ha mal riscas.so 
a quel fine quei soldi ma 
neppure quanto gli era do¬ 
vuto. 


Un «vertice» per fare il 
punto sulle indagini per il se- 
quastro Banchini si è svolto 
ieri mattina neho ufficio del 
sostituto procuratore Bella- 
gamba. Erano presenti il di¬ 
rigente della squadra mobile, 
dottor Grassi, il maggiore Leo- 
pizzi ed il dottor Capasse 
dirigente della Crimlnalpol. I 
familiari da parte loro han¬ 
no chiesto il silenzio stampa. 

Elementi nuovi, nella vi¬ 
cenda, non ce ne sono. Uffi¬ 
cialmente nessuna notizia è 
stata confermata; nè la tele¬ 
fonata dei r-apitori. nè la ri¬ 
chiesta del riscatto, nè co.n- 
tatti fra la famiglia e j rapi¬ 
tori. Vaste battute sono state 
compiute In tutta la zona. Si 
è cercato di sfruttare al ma.s- 
simo i « primi momenti », 
qu-ando i rapitori erano an¬ 
cora (o si spera che fossero) 
nella zona, quando era più 
facile trovare indizi e trac¬ 
ce. Per ora comunque non si 
sono avuti risultati positivi. 
Vasti territori sono stati se¬ 
tacciati; oltre agii uomini si 
è anche usato gli elicotteri e 
i cani-poliziotto. La famiglia 
ha dei timori a collaborare 
con la polizia; gli ultimi ca¬ 
si di sequestro del riscatto, 
hanno forse compromesso un 
rapporto tra famiglia e poli¬ 
zia che possa portare oltre al 
più rapido ritorno a casa di 
Romolo Banchini, anche al- 
Tarresto del rapitori. Del re¬ 
sto Tiniziativa presa dai ma¬ 
gistrati di altre città di seque¬ 


strare il riscatto (in quanto 
che i familiari delle vittime 
avrebbero secondo la legge 
concorso nel reato) era indi¬ 
rizzato a scoraggiare i rapito¬ 
ri e a tentare di bloccare 
questo tipo di criminalità. 

Per favorire le indagini 
dopo la scelta di un avvoca¬ 
to, Ma)cello Spinosi, che ha 
lo studio in via del Corso !. 
che tuteli gli interessi della 
famiglia, è st.ito richiesto il 
silenzio stampa. In questo mo¬ 
do si intende favorire i con¬ 
tatti con i rapitori, perchè 
la vicenda possa concluder¬ 
si felicemente nel più breve 
tempo possibile. 


Dibattito 
alle Panche 
sui giovani 

li circolo FGCI « R. Ri¬ 
schi » ha organizzato per do¬ 
mani alle ore 21, presso la 
Casa del popolo delle Pan¬ 
che. un dibattito sul tema 
« Emarginazione e disgrega¬ 
zione giovanile ». 

Parteciperanno Antonio A 
lessi, procuratore della Re¬ 
pubblica presso il tribunale 
dei minorenni, Flavio Chiac- 
chio del certtro di igiene men¬ 
tale della Provincia e Gian¬ 
carlo Viccaro della FGCI. 


Si estende e si sviluppa la 
solidarietà con i lavoratori 
della Sama in lotta per la 
difesa del posto di lavoro. 

11 Consiglio regionale to¬ 
scano considerato che ogni 
tentativo teso a mantenere 
in funzione la fabbrica svol¬ 
to dalle organizzazioni sin¬ 
dacali, dai lavoratori e dal 
comune di Bagno a Ripoli, 
non ha portato ad una solu 
zione positiva c preso atto 
della volontà unitaria dei par¬ 
titi democratici ijer risolve¬ 
re m tempi brevissimi la si¬ 
tuazione occupazionale della 
azienda, e considerato inol¬ 
tre che tale volontà è stala 
ribadita dal consiglio di fab¬ 
brica e dalle organizzazioni 
sindacali nelTincontro tenuto 
il 3 aprile con i capigruppo 
del consiglio comunale di Ba¬ 
gno a Ripoli e con le forze 
politiche e sociali del Coniti 
ne e di Firenze-sud. invita 
in un o d.g. approvato al- 
Tunanìniità « i ministeri del 
lavoro e delTindustria a con¬ 
vocare con urgenza le parti 
per risolvere la vertenza in 
atto con la riapertura dello 
stabilimento e la conseguen¬ 
te riassunzione di tutti i di¬ 
pendenti ». 

Anche il consiglio comu¬ 
nale di Bagno a Ripolì espri¬ 
me la propria incondizionata 
solidarietà con i lavoratori 
e le loro famiglie e fa pro¬ 
pria la proposta delTasseni- 
bica dei lavoratori del 25 
marzo per la costituzione di 
un comitato permanente di 
lotta e di solidarietà, con 
sede in palazzo comunale, 
presieduto dal sindaco e com¬ 
posto dai capigruppo del con¬ 
siglio comunale, dei rappre¬ 
sentanti del consiglio di fab¬ 
brica della SAMA e di altre 
fabbriche, dei sindacati, dei 
partiti democratici, del mo¬ 
vimento associativo e coope¬ 
rativo e delle associazioni 
professionali. 

Il comitato dovrebbe solle¬ 
citare l’intervento delle auto 
rilà che devono concorrere 
alla salvezza della fabbrica, 
proporre la convocazione di 
assemblee popolari e manife¬ 
stazioni culturali per racco¬ 
gliere fondi da destinare al 
sostegno della lotta dei la¬ 
voratori. Il consiglio comu¬ 
nale di Bagno a Ripoli da 
infine mandato alla giunta 
di .adottare i provvedimenti 
eventualmente necessari per 
assicurare il sostegno econo¬ 
mico alla lotta 

TRASPORTO MERCI — 

Sulla base delle decisioni 
adottate dai comitato diret¬ 
tivo di settore e convalidate 
dall’assemblea generale del 
29 marzo scorso, i sindacati 
provinciali autotrasportatori 
e spedizionieri hanno confer¬ 
mato lo sciopero del i>erso- 
naie di sede di Firenze e Pro¬ 
vincia. 

L’azione di lotta si terrà 
l’intero pomeriggio di gio¬ 
vedì e venerdì per rivendi¬ 
care il rinnovo contrattuale; 
al centro dello sciopero an¬ 
che la protesta nei confron¬ 
ti della ditta Cecchi che ha 
licenziato due dipendenti con 
pretestuose motivazioni. Si 
svolge oggi il processo a ca¬ 
rico di tre dipendenti della 
Malesci per alcuni fatti av¬ 
venuti sei anni fa. Da rile¬ 
vare che due sentenza han¬ 
no assolto pienamente i la 
voratori. 


Neiraudilorium del Palazzo dei Congressi 

Questo sera dibattito su 
« Democrazia e socialismo » 

Interverrà il compagno Trivelli della segreteria nazionale 

11 Centro studi e documen- ■' ' 

tazione «Cri.stiani per il so 
ci.ilismo» di Firenze h.i or- 
ganizzato per que.sta serti al- 
le ore 21 nelTauditorium del 
Palazzo dei Congressi un di- 
battito sul tema; « Deniocra- 

Introdurrà Roberto De Vi- i 
ta di «Cri-stiani per il .socia- 
lisnio»; interverranno Fabn- " 
zio Cicchitto. della direzione - , 

nazionale del PSI, Silvano j 

Miniati, della segreteria na- 5 

zinnale del PDUP e Renzo ^ _^ -^W 

Trivelli della .segreteria na- % . 

Sella jota: il compagno 


. V Ì5 


Grave incidente stradale a Ponte a Ema 

Giovane muore a bordo 
del suo motofurgone 


Un giovane — Luciano Lau¬ 
di. 20 anni, abitante a Se- 
.sto in via Cairoli — è mor¬ 
to in un incidente stradfile 
avvenuto ieri mattina alla va¬ 
riante di Ponte a Ema. 

Erano da poco passate le 7 
quando il giovane, che lavo¬ 
ra presso la pasticceria del 
padre Giuseppe, a bordo di 
un autofurgone « 850 ». stava 
svoltando verso l’abitato di 
Ponte a Ema. In quel mo 
mento è però sopraggiunta 
una « Fiat 128 », guidata da 
Marco Prance-schini, 27 anni, 
di Bagno a Ripoli, diretta 
verso Firenze. La vettura ha 
colpito con estrema violenza 
la fiancata del furgone gui¬ 
dato dal Landi. 

Il giovane è stato sbalzato 
dal suo mezzo e ha battuto 
con estrema violenza la te¬ 
sta a terra. E’ morto .sul col¬ 
po. Il furgone, per Turto, si 
è capovolto 


Furto alla Casa 
del popolo Cinque vìe » 

I ladri sono penetrati ieri 
nella Casa del popolo «Cin¬ 
que vie » asportando merce 
per oltre 400 mila lire, è la 
quinta volta che 1 ladri si 
accanuscono contro questa 
Ca.s;i del popolo. Per entrare 
nelTedificio, ieri notte, i la¬ 
dri hanno scardinato il can¬ 
cello e una finestra sul re¬ 
tro. procurando danni agli in 
fìssi. Manne quindi n.sportato 
bottiglie di liquore, uova pa¬ 
squali. biscotti, zucchero c 
alimentari. 

I Questa mattina, una don¬ 
na entrata nelTedlficio per 
fare le pulizie, si è accori.) 
del furto e ha avvertito 1 c.i 
rabinieri. L’ammontare del 
1 furto è di oltre 400 mila lire 


I partito' 


ATTIVO FABBRICHE 

Venerdì 9 aprile alle ore 21 
nei locali della federazione 
è convocato l’attivo dei com¬ 
pagni delle fabbriche per di¬ 
scutere il seguente o.d.g.; 
« L’attuale situazione econo¬ 
mica nel quadro delle lotte 
contrattuali ». Introdurrà il 
compagno Riccardi Biechi re¬ 
sponsabile della commissione 
problemi del lavoro della fe¬ 
derazione. Concluderà i la¬ 
vori il compagno Silvano An- 
driani del Comitato centra¬ 
le del PCI. 


CONGRESSO 

Prosegue questa sera il con¬ 
gresso della seziono Fanciul- 
lacci di Monticelli 
CONFERENZA 
ZONA EMPOLESE 

Comincia questa sera, al 
Palazzo dell’Esposizione di 
Empoli, la conferenza di or¬ 
ganizzazione dei comunisti 
della zona empolesc. Intro¬ 
durrà il compagno Gualtie¬ 
ro Monti, segretario della zo¬ 
na e concluderà il compa¬ 
gno Giuliano Odori della se¬ 
greteria della federazione 


Il pluriomicida di Empoli ostenta in aula le sue aberranti teorie nazifasciste 

A nudo lo squallore ideologico di Tuli 

Uno sconcertante show nell'aula della Corte d'AppeUo — « Ad uccìdere due persone ho provato la stessa cosa che provano quelli che ammazzano qual¬ 
cuno in combattimento. Mi dispiace per l'uomo come individuo. Per il nemico non posso avere né comprensione né altro » — Questa mattina la sentenza 



Tuli mantre giunga dal carcart di Volterra 


Sono le 8.44, quando 
Mario Tuli. Tautore del 
massacro di Empoh. arri¬ 
va nel cortile di Palazzo 
Buontalent:. 

Lo attendono decine di 
fotografi. Scende dalTau 
lo che lo ha prelevato da 
Volterra e sfodera subito 
un sorriso di sufficienza. 

« Volete un bel saluto fa¬ 
scista? » chiede sprezzan¬ 
temente ai fotografi e ai 
cineoperatori. « Ora no.a 
posso perché ho le manet¬ 
te, lo faccio dopo». Cir¬ 
condato da carabinieri e 
agenti dell"Antiterrorismo 
T^li Viene sottratto ai fo¬ 
tografi e condotto in aula 
dove sub'.sce l'assalto dei 
cronisti. Alle domande a 
mitragLa risponde con 
sfrontata sicurezza, atteg 
giandosi a « duro ». 

Cosa si aspetta da que 
sto processo? 

«< Una bel'ia conferma a'.- 
l'erga-siolo ». 

Ma non è preoccupato? 

« Nemmeno per sogno 
Io la liberta me i« prcn 
do. Non importa una con¬ 
danna a IO. 20 anni o al 
Tergastoio. tanto questo 
regime non dura e la m.a 
vita dura più del regime -. 

E se il regime ribalta da 
una patte non gradita a 
lei? 

«Beato lei che sa qu.tle 
regime gradu^co io ». 

E' a posto con la sua 
coscienza? 

«.A postissimo. Ho sole 
un rimorso; quello d; es¬ 
sere stato preso ;n ma¬ 
niera cosi stupida ». 

Cosa ha provato ad uc¬ 
cidere due persone? 

« Quello che provano 
tutti quando ammazzano 
qualcuno in combattimen¬ 


to. Mi dispiace per l'uomo 
come individuo Per il ne¬ 
mico non posso avere né 
comprensione, nè altro ». 

Come si considera lei? 

« Sono un prigioniero 
politico, anz: un prigionie¬ 
ro di guerra... ». 

Dopo questa delirante 
risposta. Tuli si siede sod 
disfatto, mentre fa il suo 
ingresso la corte: tre don¬ 
ne e tre 'uomini, oltre al 
presidente Leone e al giu¬ 
dice a latcre Rema.schi. 

L'aula contiene a mala 
pena i giornalisti e gii 
uomini della poliz.a. Il 
pubbiico è scarso e per 
accedere alla piccola aula 
ha dovuto .sottostare a un 
r.goroso controllo 

E" stato adoperato an¬ 
che ;1 ’t metal detector » 
ma sono state rilevate sol 
tanto mazzi d: eh.avi. Per 
li processo Tal; .sono sta¬ 
te preso ecccziona.i misu 
re d: sicurezza E' un per- 
son.igg.o per.co’.oso. ;i p;u 
pericoiaso nelle nastro 
career:. !.a .scelta dell'auia 
della Corte d'.VssLse d’.Ap- 
pello non è stata fel.ee. 
.Ancora una volta la buro- 
craz.a g.ud.ziana non si è 
resa conto che non si trat¬ 
ta di un processo a un la¬ 
druncolo di auto. L'impre¬ 
videnza rasenta quella 
con ìa quale le autorità 
tentarono d: far seguire 
l'arresto di questo crimi¬ 
nale i! 24 gennaio 1975. Im 
previdenza che ebbe un 
peso determinante nella 
tragedia che ne seguì. 

•Al processo d: primo 
grado Tuli era a'senie. 
Inviò un memoriale. In es¬ 
so sosteneva che gii agen¬ 
ti del commissariato di 
Empoli cercarono di inca¬ 
strarlo mettendo due bom- 



La piccola aula della Corte d'assise d'appello stipata dal pubblico c da numerosi glo.-nalistì 


be a mano in una gi.acca. 
La stessa versione TRa for 
nita ieri mattina in un 
breve scambio di battute 
con 1 cronist:. Tui; ha la¬ 
mentato di essere staio 
impedito in una completa 
depoft.zione < Tutte le vo.- 
te che cominciavo a par¬ 
lare sono stato interrot¬ 
to <*. In mano aveva alcu¬ 
ni fogli protocollo: « Ave 
vo .scritto — ha detto — 
gli appunti per ricapitola¬ 
re i fatti di Empoli). 

Il neofascista per tutto 
11 processo, cioè nella par¬ 
te iniziale alla procedura 


e alle eccezioni, hà man¬ 
tenuto un comportamen¬ 
to il più tranquillo possi¬ 
bile re-stando docilmente 
.seduto sulla panca. Soltan¬ 
to un momento lo ha vi¬ 
sto scattare in piedi: « Vo- 
g..o rinunciare ad uno dei 
motivi di appello, quello 
che riguarda la .seminfer¬ 
mità mentale. Infatti è 
stato presentato dal m:o 
difensore contro la mia 
volontà ». Il geometra ha 
dimostrato anche in que¬ 
sta occosione che ci tiene 
soprattutto a confermarsi 
nel ruolo di superuomo e 


di esecutore di piani po¬ 
litici. 

Un altro atteggiamento 
sintomatico Tuli Tha avu¬ 
to mentre i g.udici popo¬ 
lari leggevano il g.ura- 
mento di rito. Ad un cer¬ 
to punto quando la frase 
solila d: queste occasioni 
assicurava che la giuria 
avrebbe tenuto in consi- 
d6raz.one sia le parti del¬ 
l'accusa che della difesa, 
l'imputato si è lasciato an¬ 
dare a un sornselto bef¬ 
fardo. 


g. t. 

























l'Unità / martedì 6 aprile 1976 


KAu. Il / lirenze - Toscana 


Iniziative di lotta in tutta la Toscana 


Metalmeccanici in sciopero 
manifestazioni e assemblee 


Grande partecipazione alla conferenza del compagno Rinaldo Scheda 

Breda-^stoìesi: attento dibattito 
sui probiemi deiia iotta sìndacaie 


n j- 4 ! se ■ • 1 • ! j- r* n j -4 X L’unità delle confederazioni come garanzìa di un contributo attivo alla ripresa economica e prò- 

Quattro ore di astensione • 6 rmoni di zona in provincia di Firenze - Dopo ontani manifesta; duttiva - Le rivendicazioni dei settori coinvolti nella battaglia per il rinnovo del contratto di lavoro 

zione regionale dei lavoratori delie costruzioni - Impegno complessivo per 1 rinnovi contrattuali 


Questa settiinana si prò 
senta parlicolarmonle viva 
per il movimento sindacale. 
Accanto al persistente un 
pelilo di tutti I lavoratori 
jier la modifica degli orien¬ 
tamenti economici del go 
verno, alcune categorie da 
ranno vita a scioperi e ma 
mfesta/ioni f'iloti. ferro¬ 
vieri. tnetaimeccanici e la¬ 
voratori delle costru/ioni si 
fermeranno nel torso del¬ 
la settirnan.i fier protesta 
re nei confronti deiratteg 
giamento intransigente del 
patii Oliato e della inancan 
/,a di una organica jKiliti 
ca del governo capace tl. 
jxirtare il paese fuori tlal 
la cri-.i Oggi rnaitetlì sono 
in sciopero i mttalmetta 
nei. 

lai FI..M ha chiamalo l,i 
categoria alla lotta in con 
■-t>guen/a tiel tieluden'e aii 
{lamento dell'ultim.i m -isio- 
ne tli tr.ilt.itive ton la Fe 
dermeccanica e l’Intei suiti 


jK‘r r atteggiamento di 
chiusura della Confapi. 
Iniziative sono previste in 
tutta la Toscana durante 
le 4 ore di fermata: nelle 
aziende si svolgeranno pre 
sidi. blocco delle merci, as 
semblee ajierte con la par¬ 
tecipazione delle forze ^o 
ciali e iwlitiche 

In provincia di Firenze 
SI terranno sei grosse as 
.semblee apt'rte (Iblli. Fiat 
stabilimento, (lahico. .\’uo 
vo Pignone. Suix'rpila e Pi 
it-lh). IG as^emblee con 
presidio tii tutti i Cantelli 
delle aziende. .N’el i|uatlro 
tifila giornata nazitinale di 
lotta, giovetli SI fei manti 
tutti 1 lavoratori tleiretlih- 
zia e ilei rettori collegati 
(lapitlei. tenieiit'eri. manu¬ 
fatti). In Toscana rasteri 
sioiic avrà la duratii tli 8 
ore. \ Firenze è in (ilo 
gl amili.I un.i manifestaziti 
Ile regionale con un cor¬ 
tesi I he partirà alle ore !> 


dalla Fortezza da Basso e 
un commzio nel piazzale 
degli Uffizi durante il qua¬ 
le prenderà la parola un 
segretario nazionale del¬ 
la FIX'. 

Sono previste delegazio¬ 
ni provenienti da tutta la 
regione. La giornata di lot¬ 
ta rappresenta un’ulteriore 
momento di mobilitazione 
a sostegno della lotta con¬ 
trattuale, di quella per la 
occupazione, la ripresa eco¬ 
nomica. Al centro della ma- 
nife.stazione vi è una ferma 
risposta nei confronti del- 
l’ANCE che, con un at¬ 
teggiamento intransigente 
e irresponsabile, ha inqK* 
thto il pro^eguimcnto tifile 
tr.ilt.ilive tonlraltu.ili 

t II p.iilionato e il gover¬ 
no devono c.qiiie -- ,if 
ferma un tiocumeiito ilei 
comitato e-.ecuuvo tiell.i 
Federazione rt‘g tinaie ili l 
le to-itruzioni - t lif i la 
voratori sono tlecisi a b.it 


tersi per raggiungere il 
rinnovo dei contratti e per 
sconfiggere il disegno po¬ 
litico delle forze conserva¬ 
trici, teso a far pagare al- 
le masse {X)()olari il co¬ 
sto della crisi che invece 
deve essere su|x?rata at¬ 
traverso una politica degli 
investimenti, la riforma, la 
thfesa e lo sviluppo dei 
livelli (Kcupazionali ». 

NUOVA ITALIA - II 
consiglio di fabbrica del¬ 
la Nuova Italia editrice ha 
pre.so in esame i recenti 
prtivvedimenti governativi 
e le proposte di blocco del¬ 
la scala mobile. A giudizio 
tli'i lavoratori tlell.i cas.i 
(thtrice le confetler.iziom 
-.iiidacali. con le mamfe'.ta- 
zioiii ilei 2.J m.irzo, h.mno 
ti .1 .intitip.ilo un secco 

no V atl una proiKi-.ta ohe 
in t|ue-.i.» momento « suo 
n.i iii'.ult.mte <i milioni tli 
lav tiratoi i p. 


PISTOIA. 5 

Con una grossa partecipa¬ 
zione dei lavoratori e dei 
cittadini si è tenuta venerdì 
sera, nella sala mensa delle 
Breda Pistoiesi, la conferen¬ 
za dibattito del compagno Ri 
naldo Scheda, della segrete¬ 
ria nazionale della CGIL- 
CISL-UIL. sul tema « 1^ lot¬ 
te contrattuali e i loro rifles¬ 
si neU'attuale realtà del pae- 
.se ». Una conferenza dibatti¬ 
to che ha rispettato in pie¬ 
no questa caratteristica per¬ 
ché .se è stato ampio c arti¬ 
colato il discorso introduttivo 
del compagno Scheda fitto di 
interventi e di ottimo livello è 
stato anche il dialogo instau¬ 
rato dagli intervenuti. La con¬ 
ferenza è stata tpiintlì un con 
crelo momeiHo tli veiifit.i e 
di .scambio di. v^yLlule con i 
lavoratori -.iille linee tli azio 
Ile del movimento smtlacale 
che il compagno Schetla 
aveva del resto auspicato 
nella pieme-.-..». iKortlaiitlu 
come la -.ituazione economica 


CARRARA - Incontro dì amministratori dei Comuni interessati 

Necessaria per il marmo una nuova legge 
che sconfigga la rendita parassitaria 

Valutata la proposta regionale riguardante la « nuova disciplina della ricerca e della coltivazione delle cave e torbiere » • Impegno uni¬ 
tario di lotta per la revisione del testo in discussione in Parlamento - Sollecitali gli enti locali ad avanzare loro proposte migiiorative 



Carrara: la segheria del marmo 


Vivace dibattito al Palazzo comunale dì Pistoia 

Confronto a tre sul congresso de 

Vi hanno partecipato Vannino Chiti (PCI), Andrea Von Berger (PSI) e Ugo Zilletti (DC) - La 
questione comunista al centro del discorso • Affrontare i problemi gravissimi del paese 


PISTOIA. 5 
Organizzato dal comitato et 
ladino della DC di Pi-.toia 
è .svolto noll.t .s.ila magg.ort 
del Palazzo comunale un dib.it 
tito pubbhoì sul r'-ventf con 
grosso nazionale della Demo 
crazia Cristiana: intnxluzion. 
d: Ugo pillotti (DC>. del se 
grotano rog.onalo del I^L .\n 
drc.a \on Borgor. e di Vana. 
nti Cinti segretario della Fo 
dorazione comunista pistoiese. 
M{xIeratoro. cbi.inmto in c.iii- 
sa fx*r ’.I .suo a orn.ile e * o 
stretto .1 --i.imbi <1; Inittute 
jìolemichc con i più irr duci 
bill esponenti della vecchia 
guardia democristiana locale*, 
il giornalista P.ero P.ioh, 

Ila intisxlotto ix’r pr.mo. c 
poi concluso, quale rapprese i 
tante della parte in causa. Z-I- 
lotti. che SI è sforzalo di a; 
tnbinrc il massimo del vaio 
re consentito a quanto di mio 
\x> e di positivo é emerso dal 
l'assise della DC. Zille'tti ha 
parlato di « congresso nuovo », 
diverso, in quanto non vi ,si è 
verificato runamismo {wlivan 
te dei precederli e si è an¬ 
cora una volta rivelata l.v 
« vitalità » e la capacità di rea 
/ione del partito a una cri¬ 
si che lo travaeli.a da lungo 
tempo c pi'r un.i .sene di mo 
tivi sui quali Tcsponcnte de 
non ha ritenuto doversi .sof¬ 
fermare ammctton.lo solo, nel 
U replica, che il risultato con¬ 


gressuale -t non è U't.to a ca 
so * ma rappre-enta i! fruii > 
della riflessione e del tenac*’ 
sforzo di rmnovamenlo di iute’. 
lettu.C. . ijMivani. sind.icahsti. 
militanti e n<in. o[K*rai s,i. r. 
sultat- del li giugno Rosp n 
ta tome un tontroscnso ’.a vi 
.sione d: una DC divisa. ■>< lif 
ral .1 su line eontrapjxi'le, 7. , 
Ietti ha defunto non sostitntiv»» 
jx'r il c<nerrh> del p.ieso il 
ruolo sdì quella grande for 
za denrcratiea c popilaro che 
è la DC». 

Il rappiirto con i 'O. .al.sti 
è visto nella prosix'Uiva di 
una rinnovata e p.ù strett.i 
collaborazione di governo dal 
la quale i duo partiti non pos 
sono derogare di fronte all.i 
crisi del paese e per d bt'ne 
della tlcnvx'razia Quanto al 
Partito Comunista il dirigon 
te della DC toscana ha r: 
mandato Tud.tor.o ai r.l.ev i 
che < .suirevoliizlone domoera 
tica d: questo partito » .s-wo 
stati fatti negli interventi lOn 
gressiiah di .Moro e .\ndrtMtM 
e ritenendo la prassi del < von 
fronio » quanto di più O'te.so 
la DC piviosse concedere nei 
rapixvrti con il PCI. 

Repheando il compagno \'an 
nino Chiti ha detto come d 
confronto non possa manto 
nersi pt^rmanenlo e .staticm ma 
debba trovare un.i «ohi/ione .i 
l.vel'o di {i.ro/.one politica vh'l 
paese se si vuole uscire dalla 


{risi in modo jws iivo: cs. 
2en7..i V ile s; fa ogni g orno 
pù manifesta d; fronte al- 

r.nggr.ivar-i delia s.tu.iz-one c 
vo.vom.v.i e sociale e al pe- 
r volo < he vl.il -tio cont n i-t de 
teror.ir- <ler\.i alle -Mi 
z.o-i. 

Non bistano pi'rt o. bi con- 
linu.ito Chit.. .'e dish ar.i/ion' 
s'.i una DC r.nnovata o c.hc 
tenda a rnixìvarsi. «he pure 
nei congresso d. Roma b.i v.- 
'to sconfitte, nell’amb.to d. 
q.k'llo -vontro. le forze pù 
ajx'rtanxmie v onscrv atrici. .se 
ad C".! rsci -egue una vo.o-i 
t.i vi: vambare v he r.s.iiti de. 
fatt,. vome Tattegguimento 
delia DC jx'r la iogite suli . - 
borto e le misure per frontog 
giare la cn- . 

£ Von Rv*rgor ha tra l’altro 
affermato che la v.tttvr.a d 
Zacvagn ni è impvvrtantc. an 
che -se dietro ad essa sta una 
magg.oranza non omogenea. 
Per quanto ngu.arda la grave 
-situazmne economica si è r. 
levato Ciimo il congresso dei 
la DC non abbia dato rusposte 
esaurienti ai problemi a;.x*r;i 
nel paese, che vanno affron 
tati non sul piano degli sch e 
ramenti e delle formult'. ben 
.si dei contenuti politici c delle 
proposte concrete per affron 
tarli. 

Il dibattito, iniziatosi mez 
l’ora dopo le notizKi del TC» 
sull’esito della votazione del- 


l’art.coio 2 della legge .sull’ 
alxirto h.i dovuto ve.iere. vo 
me era naturale, notevoli' «pa 
z o .lii’ri. urs one deii'.irgomcn- 
tvi che sc e -ambrato » fuori 
tem.i » «’.nto rl.a iian p.irl.ar.*.' 
.aff.itto T.,.; 1)7 nio n’erventoi. 
.1 7. i’c" no.i vi-i V' 'Palo pi r 
('•il: e \on Bergt-r i quali .su 
q le-to. co.me .sulli* altre que- 
-t oni centra!' de'l'.injaìe mo 
mento pn! i-vo s. -orto mossi 
dt an.a’.' e von> dcraz.on. .a 
naioglx’ nv'i.a -osMn/a e da 
pos'z.oni un.t.ar.e suiPindica 
z;one delle pro.spelt.vv. 

Ch.t' ila tenuto ,a chi.ar.re to 
me 1 PCI rcon«a'c.ì il carat 
tere di « questione ideale » a! 
l’attegg'.amv'nto dei v attol.c. 
d. fronte all abiarto ma c’ne es 
'.a deve trovare i motiv; ne! 
suo .superamento .su! riscontro 
delia cre-cn.i c.viie del paev' 
e de; benefici nt'cessari e d. 
l.lx'razione della donna che de 
riverebbcro da una positiva 
approvazione della logge ». por 
questo a d.fferenza della v..n 
scelta dalla DC con il viato di 
questa .sera alla Camera ca 
povolgcndo lo posizioni anche 
da essa assunte in (sommissio¬ 
ne » — ha proseguito il com 
pagno Chtti — s andava ricer¬ 
cata un’inte.sa che consentis- 
.se l’approvazione della legge 
ed evntasse il referendum o 
eiezioni antic.pate. prove di 
CUI il paese non ha oggi certo 
bisogno ». 


CARRARA. 5 

Si è svolta nel Palazzo ci¬ 
vico di Carrara una riunione 
degli amministratori dei Co¬ 
muni del comprensorio del 
marmo per una prima valu¬ 
tazione della proposta di leg¬ 
ge regionale concernente la 
« nuova disciplina della ri¬ 
cerca e delia coltivazione 
delle cave e torbiere ». 

All’incontro erano presen 
tl gli amministratori di Va¬ 
gli di Sotto, di Minucciano, 
Pivizzano, Maa.s.i Carrara. 
Stazzeina. Viareggio, i rap 
presentanti dell’Amministra¬ 
zione provinciale di Maasa 
Carrara, della comunità mon¬ 
tana n. 3. Con rincontro e 
stato possibile intanto naf- 
fennare un impegno di lot¬ 
ta unitario affinché sia r.vi- 
sto nel profondo il disegno 
di legge 2180. attualmente in 
discussione alla commissione 
Industria del Senato; un di¬ 
segno legge che qualora do¬ 
vesse diventare legge della 
repubblica, sancirebte in mo 
do pressoché definitivo le 
perpetuazioni delia pratica 
delle rendite parassitarle del 
settore marmifero. A questo 
proposito è stata anche va¬ 
lutala la possibilità che una 
delegazione dei Comuni vici 
comprensorio del marmo .-.i 
porli a Roma per fare ul¬ 
teriori pressioni affinché i; 
disegno legge non continu. 
l’iter. 

Se il disegno 2180 dove.sse 
sfociare nella legge, una gra¬ 
ve ipoteca verrebbe a pesare 
sul diritto da parte della Re¬ 
gione. la quale vede rico.no- 
-sciuta dalla Costituzione lì 
diritto a legiferare La prò 
pvxita della Giunta può anche 
essere migliorata attraverso 
rintervenio del vari Coru;- 
gl: comunali, che hanno la 
possibilità d: avanzare prò 
poste migliorative, partendo 
dalie singole rcaità. Infatti 
ogni Comune dovrà — Io s: 
apprende da! documento ap 
provato al termine della riu¬ 
nione — vagliare attentamen¬ 
te 1 van articoli della propo¬ 
sta d: legge, doptxiiché i Co¬ 
muni del comprensorio del 
marmo torneranno a riunir¬ 
si per mettere ass.eme in mo 
do organico ; var: suggeri¬ 
menti. 'Tutto questo per m- 
pedire la po’.verizzazione del¬ 
le osservazion: e prevenire il 
pencolo che s; possa andare 
avanti nel tempo di-squ.sen- 
do sug’.i aspetti prettamente 
lecn.co giurid c.. perdendo d: 
v-sta la .sostanza po'.itir.a e^1 
.st.tuz.io.n.a'.e de’.i.i propo.'’a 
d. legge. 

Nel corso delia nu.nione è 
.'tata e-vpres.>a la »o..dar età 
a. lavoratori del settore .mar 
mifero da molti mes in lo’- 
ta per il r.nnovo del con 
tratto di .avoro. rinnovo che 
non f' stalo ancora poss.bi 
le siglare a cau.sa deL’iniran 

s..gente pos.zior.e d. r.getto 
dèlia p.attaforma 3.s.vani,a da 
gl; imprend.tori de’..'A.sEO-Mir- 


Oggi ad Arezzo 
dibattito 
sul bilancio 
della Provìncia 


AREZZO. 5 

Nella sala dei grandi della 
provine.» prende avvio doma 
ni mattina, manedi. alle 9 .ì 
dibattito sul bilancio d; pre¬ 
visione per il ’78 I lavori 
del Consiglio, che .saranno in 
trodottl dalla relazione del 
presidente dcH’.Amminlstra 
zione provinciale, compagno 
Italo Monacchtnt, prosegui¬ 
ranno nel pomeriggio con tl 
dibattito generale tra 1 var. 
gruppi politici. Il voto defi¬ 
nitivo è previsto per merco¬ 
ledì sera. 


e politica attuale richieda un 
ruolo particolarmente attivo 
e impegnativo di tutti i la¬ 
voratori per discutere i gros¬ 
si temi della lotta che il mo¬ 
vimento sindacale jxirta 
avanti. 

li compagno Scheda lia sot 
tolineato più volte il grande 
valore dclTunità delle tre ton 
federazioni, il suo grosso con 
tributo alla maturazione del 
la coscienza sociale c |X)h 
tifa delle masse, la garanzia 
che essa offre por una jiro 
spettiva di reale ripresa 
della grate situazione eco¬ 
nomica e (K'cupazionale nel 
nostro paese. Tale unità va 
difesa ad ogni costo contro 
ogni velleitarismo strumenta¬ 
lo del padronato e «iiitlio doi 
griip))! c>ti‘i-ni!zzati oho. al 
tiu'caiulo il sintlaoato nell-* 
piazzo fanno il giooo dogli 
d\versar, e dimostrano l’iii- 
tenzione di voler indobohro 
lo grandi tonqiiKto iu*i sin 
din all. 

L’unita doi huoi.ituri ton 
irò ogni prnvot .izione ha di 
mostrato di sapor reggerò m 
misura estremaincnlo ixisiti- 
\a. ha saputo tiiuaro la sua 
forza amilo .n iiiu'lle ( on 
(liliale ( ho ix'rmottono oggi 
di con.sei vare un rapiKirlo uni¬ 
tario ton i disoccupati, con 
1 giovani in cerca del pn 
ino lavoro, con i lavai aioii 
ilello aziende in tiisi. Si o 
instaurato un r.ipixirto imi 
lano anello (on questi* toin- 
P'onoiiti sociali procluttivo .it 
traverso (iiiolk* toii(|iiisio c lu* 
oggi sono oggetto di un dii 
ro attacco padronale o go 
vernati vo quali: la scala mo¬ 
bile. l'autonomia di tonlrat | 
tazione, la cassa intcgrazio ! 
nc. il recupero salariale, lo j 
agganciamento dello pensio | 
ni alla dinainic.i sal.iriale. I 

K' stata sottolineata la toni 
plcssità delle rivendicazioni 
dei settori attualmente in lot 
ta [ler il rinnovo contrattua¬ 
le t* la necessità di una lo¬ 
ro organica colloc.izione nel¬ 
la strategia complessiva del 
movimento. L’iixitesi di sta 
glionnmento dei benefici con¬ 
trattuali: Tartìcolazione del- i 
la lotta por la loro approva ' 
ziont* (.omo momenti di mag- j 
giore garanzia di contralta- | 
ziont*. .sono stati argomenti i 
vivi del dibattito che ha fat ' 
to emergere la complessità 
della .stessa azione che il mo 
vimenlo smtlacale dovrà iwr- 
tare avanti 

Il compagno .Scheda ha an¬ 
che decisamente rifiutato 
ogni interpretazione fatalisti¬ 
ca della attuale crisi econo¬ 
mica perché essa ha ragio¬ 
ni e re.sponsabilità precise e 
profonde nello stesso siste 
ma capitalistico. 

La lotta per una ripresa 
delTeconomia -- ha detto , 
Scheda -- attraverso un mo j 
do nuovo di sv ilupiMi c an | 
torà ajKTta. Lo dimostr.i il j 
travaglio che sta .itir.iver j 
■>ando In v ita ixililica dalia | 
na {Oli i.t -iiia ritert a pur i 
tra forti tensioni e contradil. , 
zioni. (il nuove pro-iicllive j 
In (p.icsta ( omii’.essa realtà i 
l’azione d(*I movimento '-inda ] 
cale è fondament.i’e c deve 
e-sere in grado ili ixiilare 
avanti la propri.i linea con j 
(•(X'rcnzn o unità |x*r avere j 
un ruolo attivo nella ripres.! ' 
(?cononiica e occupazionale i 
del paese. , 


Sequestrati 260 grammi di hashish 

Pisa: tre arresti nel corso 
di un’operazione anti-droga 

Uno studente barese e due pregiudicati sono stati trovati inoltre in possesso di un 
milione e 250 mila lire -1 tre avevano in macchina compresse di sostanze psicotrope 
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Gli oggetti sequestrali ai tre spacciatori di stupefacenti 


PISA, 5 

Tre arresti, il sequestro (1: 
260 grammi di hashisch (* 
p.u di un milione e 250 mi 
la lire m moneta italiana, in 
dollari ed in altre monete 
.straniere sono il ri.sultato di 
una operaz.one condotta ie 
n pomeriggio dalla squadra 
mobile di Pisa nel corso de. 
consueti servizi per la pre 
venzione e la repre.ss:one del 
crimine. i tre, arrestali pei 
spaccio e detenzione di stu 
pefacenti (oltre all’hashlsch 
avevano anche numerose 
compres.se di Bastanze pslco- 
trope) sono lo studente uni¬ 
versitario (frequenta giuri¬ 
sprudenza a Firenze) Pasqua¬ 
le Palumbo, venticinquenne, 
nato ad Andria di Bari ed 
ora re.sidente m via del Pon¬ 
te di Mezzo a Firenze, lo stu¬ 


dente di archilellura (semp’c 
a Firenze» Giovanbatt.&t.i 
Mes.s.na. ventitreenne, nai» 
e lesidente a Muzaia del 
Vallo, in via Borgora'.so 208. 
e ,1 ventunenne Salvatore 
S,en.i. residente nella conira 
da K Macchia » a Campoba.s 
so 

1! Siena cd il Me.-5.slna so 
no entrambi pregiudicali. Il 
pruno è stalo più volte r.m 
patrialo con foglio di v.a da 
vane questure italiane: il 
S’ena era già stato denun 
ciato altre volle per deien 
zione e smercio di sastanze 
stupefacenti. Sono .stali fer¬ 
mati verso le 17 di ieri sulla 
via Fiorentina proprio all’ 
u.sc:ta della citta da una 
pattuelia delia mobile (bri 
gadiere Pinelh, guardie Rie 
cardi, Pinelli e Satxalino). 


Consigliere comunista 
aggredito a Serravezza 


VIAREGGIO. .5 
11 comp-igno Daniele Baldi. 
ronslglie.''e comunale del PCI 
d: Serravezza. e membro del 
comitato federale della FOCI, 
è stato agredito ieri .sera a 
Ripa, una piccola frazione 
del comune 

Il compagno Baldi, che sta¬ 
va rientrando a casa, è stato 
assalito in una zona oscura 
da un gruppo di ignoti che 
lo hanno ripetutamente co! 
pilo al volto. Il Baldi è ra 
dillo a terra privo di sensi; 


è .stato trasportato all’ospc 
j dale Campana di Serravezza. 
I I medici gli lianno ri.scon 
I trato lesioni guaribili in 15 
i giorni 

1 Già in passalo il compagno 
' Baldi aveva ricevuto minac 
I ce e intimidazioni. I carabi- 
j meri stanno ora indagando 
I sull’episodio II Comitato co 
' munale di Serravezza del PCI 
, ha diffuso un comunicato in 
I CUI si denuncia il gra%'e ai 
; lo c si richiamano i cittadini 
, alla più stretta vigilanza 


M’.ino .» 1 ) 1 '(lo d: un.i .M.iii 
!M iior targata FI 808*178 gu: 
d.ii.i dal P.ilumlx) I Ho eia* 
no^abbigliuti in modo .sirn- 
no; uno di e.s.si. il Siena era 
\ ioto.samenttì ve.ilito di biaii 
IO (on l.i gacc.i Infilala 
dviUio . ii.int.iloni. un altro 
(iiino.itiav.i ( on cedenza di 
trovar-si sotto gh ollctti de. 
la droga II Palumbo inoltre 
guidava la macchin.i .senz i 
la |)atenlc (r!.-5ult:i che noi 
rabbia ma: avut.i». 

Sono stati noria ti in que 
stura dove sono stati pei 
QU .sili. Addos-sn avevano i 
soldi, .sulla macchina oltre 
all’ha.schi.'ch ven vano trov.s- 
te alcune boccettine con del 
le sostanze che U polizia st.i 
Old esaminando. un.i bilan 
c.a .( sfeia (.serviva per fate 
le « das 1 ) 1 . fotogiaf-e, du*- 
calzaniagiie. Prima di e.sscrc 
ni restali i tre erano stati m 
una ab.tazione del centro do 
ve SI erano intrattenuti con 
oleum giovani cd avevano 
poi partec.pato ad una fest.» 
in una c.isa della iierlfcri.* 
p:.''ana (sembra dalle par; 
di Molina di Quo-sa). Il Pa 
lumbo ed il Mc.ssina erano 
nrr vati a Pisa nella mali 
nata di ieri mentre il 3ie 
na (que’lo ve.ttlto di bianco» 
era in c’ttà dalla .sera pre 
redente Non e e.sclu.so che i 
tre .s'ano riu.sciti a pazzare 
parte del loro materiale In 
citta, anche .se le perquLs. 
zioni effettuate in alcune • 
bitazìoni pi.sane hanno dato 
esito negativo 

Ogni grammo d. ha.sh'sch 
era venduto a r> mila lire 
ed era .stato acqm.stato di. 
tre per appena .1.500 


Grave episodio dì provocazione l'altra notte a Livorno 

Bomba contro la libreria S. Paolo 

Divelto il portone dell’edificio, vetri infranti e danni rilevanti ai palazzi vicini 


LIVORNO. .5 

Per .a quarta '.olt.» da...» 
fine d: gennaio Livorno c sta¬ 
la presa d. m.ra da ig-.oti 
attentatori Un.i (lomb.i c ir 
fall. .'-copp..(t.i .n uno dcz.. 
Ingress: (3eì.i libreria San 
Paolo geàtit-r da.le suore pao- 
l.ne nel'a no*te ira domenica 
c lur,<?di. ver.-io l’una. La h- 
bren.i s.l.ia'a .n p.eno (Cn 
irò cittadino. nel 

la vendita di libr. e ma- 
ter ale d. or entìmento catto 
ileo, ha Ajbitn lievi donni 
U.no de. quìt’ro c.incelli è 
.'tato d %€*lto, e : \t tr. vino 
andati in fr.intjm. L.i defl.a 
grazione e .stala piuttosto v.o 
lenta ed ha prodotto darri 
anche agli ed.fic. v.cmi 'tra 
l’-.rltro vetri infra.nti sono .sta 
tl proiettati anche r.e, locai, 
della sezione del nostro p-irti 

10 che opita ; comunali del 
la SPIGA e dell’ATAM e che 
SI trova immediatamente so¬ 
pra alla libreria» 

Sono subito accorsi po’izia e 
carabmier; A! momento non 
e stato ancora re.-50 noto il i: 
po di ■(55pIosuo usato, anche 
£>e e certo che l’ordigno non 
è astato lanc.ato, ma pia7.zato 
con freddezza c rapidità. Per 
lorluna nonostante numerosi 
cittadini il trovassero ancora 
per la strada, i>'r la recente 
chiusura del cinema non si 
registrano d.inni alle persone 

Ciò che crea stupore e 
preoccupazione nella città e 

11 ripetersi di questi attenta¬ 
ti; come sì ricorderà negli ul- 


t.mi Tempi si è avuto ’.’atten- 
talo a..a c.(.'erma d; v.a Ma 
meli e succesalvamentei due 
attentati a sedi concessiona 
r:e rie’I.i Ijev’and Inn(x«nt:, 
nd bre\p jspiiz’.o d, c.nque mi 
nuti l’uno (iopo Taltro, su via 
le Petrarca e in via Cairo 
II. Le indagini .sono in pieno 
svilupix). 

Ciò che traspare con piena 
evidenza e il collegamento con 
questi fatti che prendono d. 
mira la c.tta in perfetta sin 
toma con delicati awenimen- 
t. del’a •.itH politica nazio¬ 
nale 

Gli attentati si sm-oeguono 
Gl: attentati allTnnorenti fu 
tono comp.ut. ne’, momento 
piu crii.co de.la vertenza e 
1 attentato di questa notte non 
.->1 sottrae all i.mpresòione d; 
un col.egamento cc»n le re 
cent, vicende parlam enlan 
suU'aoorto. E neces.saria la 
m-issima fermezza quindi nei 
confronti di tali atti cnm-na- 
1. che comunque s: ammantino 
e s. eticheit.no sono par¬ 
te di un di.-egno di pro'.txa 
zione reazionaria e fascista 
contro II movimento demcxra- 
tico. 

E’ necessario perciò che si 
ponga il massimo impegno 
da parte delle forze dell’or- 
dlnc ne! perseguire esecutori 
e mandanti. 

Ferma condanna dell’atten¬ 
tato e stata espressa unita¬ 
riamente dalle sezioni del PCI 
e dal nucleo aziendale socia 
lista per l’ATAM. 


Continua la mobilitazione nella ragion* 

A Follonica manifestazione 
di solidarietà 
con il popolo cileno 


FOLLONICA 5 

Una manifestazione di 
iidaneta con il popolo cileno 
per li ripristino della demo 
crazia e la liberazione di tutti 
I prigionien politici, si è svol 
la ieri mattina a Follonica, 
promossa dal comitato unita¬ 
rio antifascista. 

Alla manife^ttazione hanno 
aderito il Comune di Gros.seto 
e tutti i Comuni della zona 
mineraria <»n 1 loro gonfalo¬ 
ni rappresentati dagli ammi¬ 
nistratori locali, da delegazicv 
ni di operai, studenti e lavo¬ 
ratori. Un corteo fatto di str.- 
sconi dei con-sigli di fabbri¬ 
ca e di bandiere delle orga- 
nuczazioni antifasciste, si è 
snexiato per le vie delia cit¬ 
tà concludendosi nella cen¬ 
tralissima piazza Sivieri. 

Dopo un breve discorso del 
compagno Senelio E>el Viva, 
presidente del Comitato anti¬ 
fascista. un intervento di un 
operaio dello stabilimento del 
Casone e di un rappresen¬ 
tante della federazione CGIL, 


CISL. e UIL. ha preso la pa¬ 
rola li sindaco d: Fo'..ontca. 
compagno Giorgettl. che h.a 
annunciato l’impegno assunto 
da tutti i partiti dem(x:ratJd 
presenti nel Cortsìgho comu¬ 
nale di Follonica a sottoscri¬ 
vere a favore della Resistei 
za cilena. 

Carmen Martinez. esule c: 
lena, nel concludere la ma¬ 
nifestazione m un clima tìi 
alta tensione internazionalista 
dopo acere ringraz.ato per 
questa calda espressione di 
solidarietà, ha sottolineato le 
dure condizioni economiche e 
la spietata repressione a cui 
sono sottoposti i denKxratici e 
gli antifascisti cileni. 


Ricordo 

In memoria del compagno 
Amerigo Tognetti di Livorno, 
recentemente scomparso, 1 fi¬ 
gli e 1 nipoti sottoscrivono li¬ 
re 32.(X>0 per li noilix) gior¬ 
nale. 
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Una serie di interventi per circa 20 miiiardi 

Le possibilità 
di espansione 
della Richard 
Ginori 

* le prospettive del gruppo dopo l'approvazione del 
programma da parte del CIPE - Impegno per la 
costruzione di un nuovo stabilimento a Pisa - Verso 
la produzione di supporti ceramici in allumina per 
le centrali nucleari - I problemi della ricerca - Mo¬ 
bilitazione sindacale per il rispetto degli accordi 


PISA, 5. 

Il piano di intervento pre¬ 
sentato dalla nichard Ginori 
è stato approvato da! CIPE 
(Comitato interministeriale 
per la programmazione eco 
nomica) nel rispetto dell’ar- 
ticolo 9 della legge n. 464 
jdel 1972. 

In esso si prevede un in¬ 
vestimento di 19 miliardi e 
500 milioni da ripartirsi tra 
gli stabilimenti di Sesto Fio¬ 
rentino (Firenze) e di Chieti. 
di Laveno-Ponte (Varese), di 
Lambrate (Milano), di Livor¬ 
no e di Pisa. Ad intervento 
ultimato dovrebbe essere ga¬ 
rantita un’occupazione di 
2600 unità. 

DI questi 19 miliardi e mez- 
to la Richard Ginori-Lìqui- 
gas-Pozzi ne ha ottenuti 9,5 
a tasso agevolato ed altri 10 
a tasso normale (li fornirà 
la Banca Nazionale del La¬ 
voro) 5 miliardi li investirà 
direttamente la direzione del 
gruppo. Una larga fetta (si 
parla di una cifra che si ag¬ 
gira intorno ai sei miliardi) 
dovrebbe essere dirottata di¬ 
rettamente per la nuova fab¬ 
brica che la Richard Ginori 
si è impegnata a costruire a 
Pisa e servire all’acquisto del 
terreno nella zona industriale 
di Ospedaletto, alla costruzio¬ 
ne dello stabilimento, all’im¬ 
pianto di nuovi macchinari, 
alla riqualificazione profes¬ 
sionale dei lavoratori pisani 
fino ad oggi abituati, tra 
l’altro con una abilità senza 
pari, alla prcxluzione esclu¬ 
siva di ceramiche domestiche. 

Ce n’è voluto del tempo 
perchè II piano di ristruttu¬ 
razione che la Richard Gi¬ 
nori si impegnò a portare 
avanti nell’accordo siglato 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali il 19 settembre dell’anno 


Si è svolto 
a Grosseto 
il congresso 
provinciale PRI 


GROSSETO, 5. 
Alla presenza di ottanta de¬ 
legati, in rappresentanza de¬ 
gli oltre 1.5()0 iscritti della 
provincia, si è svolto nei 
giorni 3 e 4 aprile all’hotel 
Mediterraneo di M-arina di 
Grosseto, il 24. congresso del 
PRI maremmano. Un congres¬ 
so aperto a tutti i cittadini 
ed alle varie istanze sociali, 
economiche, politiche e cultu¬ 
rali, che ha inteso affrontare 
pubblicamente concreti pro¬ 
blemi locali oltre a quelli 
squisitamente politici; una as¬ 
sise che ha visto la parteci¬ 
pazione di tutti i partiti de¬ 
mocratici e che ha messo 
in luce le novità, seppure an¬ 
cora caute e per certi aspet¬ 
ti contraddittorie, matura¬ 
te in questa forza politica do¬ 
po il voto del 15 giugno. 

Il dato saliente, e il giu¬ 
dizio che scaturisce dalle de¬ 
liberazioni e dalle scelte di 
questo partito, è quello ri¬ 
guardante il superamento, al 
di là di polemiche pretta¬ 
mente interne e locali, della 
contrapposizione a! PCI e al¬ 
le giunte di sinistra. Una ca¬ 
duta di una pregiudiziale e 
una apertura al confronto co¬ 
struttivo che deve essere ri¬ 
scontrata non solo nelle af¬ 
fermazioni ma anche nella pie¬ 
na assunzione della responsa¬ 
bilità del PRI alla direzione 
unitaria con la sinistra uni¬ 
ta dei comuni di Scanzano. 
Capagnatico e Pitigli-mo. non¬ 
ché nella convergenza verifi¬ 
catasi tra il PRI e il PCI nel 
voto al bilancio del Comune 
di Afontc Argentano Su que¬ 
sto retroterra, su queste pro¬ 
blematiche si è svolto il di¬ 
battito introdotto dal segreta¬ 
rio uscente. Guglielmo Mo- 
schini. che ha posto accenti 
critici sul l'insufficiente capa¬ 
cità crgrnizzativa dei dirigen¬ 
ti del partito a svolgere una 
adeguat.a attività politica cor¬ 
rispondente alla realtà del 
paese. Interessante e signi¬ 
ficativa a riguardo, la neces¬ 
sità di trasferire in provin¬ 
cia di Grosseto la proposta 
La Malfa tesa a ricercare 
una convergenza con le for¬ 
ze politiche per fronteggiare 
11 grave processo recessivo 
che si fa sentire in termini 
particolarmente pesanti an¬ 
che nella realtà grossetana. 

Il senatore Giovanni Spa¬ 
dolini. ne! suo intervento con¬ 
clusivo. richiamandosi al te¬ 
mi di attualità politica qua¬ 
li l'aborto e il referendum, 
dopo aver duramente critica¬ 
to il connubio DC-MSI verifi¬ 
catosi sull'articolo 2 della leg¬ 
ge in discussione al parla¬ 
mento, ha detto che d paese 
ha bisogno di tutto tranne 
che di un secondo referen¬ 
dum. Infatti, non va dimenti¬ 
cato. ha continuato l'oratore, 
che i riflessi del voto alla 
Camera sull'aborto si somma¬ 
no ad un aggravamento di 
jwoblemi economici mentre 
l'autorità deH'esecutivo è ri¬ 
detta al minimo proprio d.al- 
la stessa formula monocolore. 

Un congresso, in sintesi, 
quello dei repubblicani di 
Grosseto, che pur formando 
un quadro ancora contraddit¬ 
torio del partito, più di al¬ 
tre volte ha teso a qualificar¬ 
si come forza autonoma e 
fuori te vecchie subalternità 
■ e più aperto a confronti sui 
proemi reali. 


p. Z. 
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pii.ssato. trova.s.se deliniliva 
approvazione e decoUas.se. I 
tempi .sono stati ecce.s.siva- 
mente lunghi dicono i lavo¬ 
ratori della Richard-Ginori — 
.spesso in questi me.si si è 
temuto per il peggio, comun¬ 
que ora l’importante è che l 
finanziamenti ci sono e che 
quindi si stanno aprendo del¬ 
le prospettive tutt’altro che 
negative per 11 futuro di tutto 
il gruppo. 

Ed in effetti alla Richard- 
Ginori SI stanno proprio in 
questi giorni aprendo delle 
praspettive di ampio orizzon¬ 
te. SI stanno facendo sempre 
più insistenti le voci secondo 
le quali l’azienda sarebbe in¬ 
tenzionata e disposta ad orien¬ 
tare la produzione del fu¬ 
turo stabilimento pi.sano ver¬ 
so 1 supporti ceramici in 
allumina, un prodotto cera¬ 
mico che serve nelle centra¬ 
li nucleari nei processi di 
arricchimento dell’uranio. Un 
prodotto quindi al quale è 
aperto il futuro, che richiede 
un alto livello tecnologico e 
che, a quanto pare, garanti¬ 
rebbe alla Richard-Glnori 
delle forniture deH’ordine dì 
alcune centinaia di miliardi 
nel giro dì nemmeno un de¬ 
cennio. 

I lavoratori dello stabili¬ 
mento Richard-Glnori di Pi¬ 
sa hanno ben chiaro che cosa 
significherebbe per loro, per 
l’intera economia e per il fu¬ 
turo della città l’attuazione 
degli impegni della Richard- 
Glnori. Le possibilità che la 
produzione delle barriere di 
allumina offrono — sono 
enormi e al momento — è 
forse ovvio dirlo — difficil¬ 
mente valutabili. Certo però 
che non ci sono dubbi sul 
fatto che una volta instal¬ 
lata una produzione di questo 
tipo a Pisa non potrebbero 
tardare a farsi sentire gli ef¬ 
fetti sull’occupazione soprat¬ 
tutto giovanile ed Intellet¬ 
tuale. 

Pisa — fanno osservare 1 
lavoratori della Richard- 
Glnori — sarebbe una città 
particolarmente adatta ad 
ospitare un tipo di stabili¬ 
mento del genere e per la 
presenza deH’universltà e per 
quella del CNR ed Infine per 
quella del Centro di calcolo, 
uno dei più famosi ed effi¬ 
cienti d’Italia. A Pisa poi 
— come tutti sanno — la Ri¬ 
chard Ginori deve costruire 
un nuovo stabilimento, qua¬ 
le occasione migliore per in¬ 
stallarvi una produzione di 
sicuro avvenire, ed in effetti 
la direzione del gruppo nei 
progetti di massima elaborati 
in questi mesi per il nuovo 
stabilimento accanto ad una 
sezione orientata alla produ¬ 
zione di isolatori in resina 
e porcellana e ai supporti 
catalizzatori ha previsto una 
« sezione di ampliamento » da 
riservare alla produzione del¬ 
le barriere d'allumina. E cer¬ 
to non è che gli manchi lo 
spazio per eventuali amplia¬ 
menti. avendo a disposizione 
a Pisa 78 mila metri quadri 
di terreno con possibilità di 
espansione. La possibilità del¬ 
l’installazione di uno stabili¬ 
mento produttore di barriere 
d’allumina in Italia è lega¬ 
ta al futuro del progetto nu- 
creare « Eurodif » un consor¬ 
zio europeo per la costruzio¬ 
ne di un impianto di arric¬ 
chimento di uranio. Ne fan¬ 
no parte anche il CNEN e 
l’AGIP nucleare, azionisti ita¬ 
liani per il 25 per cento. 
Secondo un accordo il 50 per 
cento dei supporti ceramici 
in allumina per le barriere 
dei reattori li avrebbe dovuti 
fornire rindustria italiana. 
Nell’ottobre del ‘75 sono stati 
però passati a due industrie 
francesi controllate da capita¬ 
le statunitense. La pi^ibili- 
tà per l'industria italiana c 
in particolare per Richard 
Ginori di a.ssicurarsi la for¬ 
nitura dipende quindi una 
buona parte dell'opierato del 
governo italiano nei confron¬ 
ti di quello francese. 

Intanto i lavoratori della 
Richard Ginon di Pisa che. 
nonostante la ca-ssa integra¬ 
zione. continuano nella mo¬ 
bilitazione e che si incontra¬ 
no per verifiche periodiche, 
in una recente a.ssemblea al 
rintemo del vecchio stabili 
mento di via San Michele 
degli Scalzi hanno ribadito 
la necessità che la Richard 
Ginori cominci la costruzione 
del nuovo stabilimento e rom 
pa ogni indugio rispettando 
gli accordi presi ed il piano 
di ristrutturazione presenta¬ 
to ai ministri de! Lavoro e 
dell'Industria 

Ma Indipendentemente dal¬ 
l'esito deila intricata « que¬ 
stione delle barriere » — di¬ 
cono i lavoratori — con la 
approvazione del piano di ri¬ 
strutturazione da parte del 
CIPE la Richard Ginori ha 
le carte in regola per dare 
avvio alla costruzione del 
nuovo stabilimento con la ti- 
pol^ia produttiva da tempo 
individuata. I lavoratori han¬ 
no unitamente deciso di pro¬ 
muovere una serie di inizia¬ 
tive e a livello cittadino e 
od altri livelli. Tra queste è 
prevista una serie di incon¬ 
tri con i partiti democratici 
pisani, con le autorità cittadi¬ 
ne con i parlamentari della 
circoscrizione. 

La FUIiC nazionale ha in¬ 
tanto sollecitato il ministero 
del Lavoro a rispettare i tem¬ 
pi previsti neU’accordo di set¬ 
tembre e a promuovere quin¬ 
di la verifica semestrale tra 
le parti che avrebbe dovuto 
svolgersi già verso la metà del 
mese passato. 

Daniele Martini 
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Il vecchio stabilimento della Richard Ginori di Pisa 


Documento unitario approvato dal Consiglio comunale 

Le forze politiche aretine chiedono 
una svolta nella politica economica 

Una serie di proposte per modificare i provvedimenti governativi — Le drammatiche vicende mo¬ 
netarie e le ripercussioni sul costo della vita — Proseguono le consultazioni con le categorie sociali 
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Un'immagine dello sciopero del 25 marzo ad Arezzo 


AREZZO. 5 

Il progressivo deterioramen¬ 
to della crisi economica, che 
va raggiungendo in tutto TA- 
retino punte insostenibili, sia 
per il calo massiccio dei li¬ 
velli di occupazione, sia per 
i continui attacchi al tenore 
di vita delle masse popolari, 
resta al centro del dibattito 
tra le forze politiche, mentre 
si rafforza l.i mobilitazione 
dei lavoratori contro i « prov¬ 
vedimenti di emergenza » già 
decisi o nuovo mente prospet¬ 
tati dal governo, iniqui e al 
tempo stes .'0 inadcguati di 
fronte alla gravità della si¬ 
tuazione. 

Nei giorni .scorsi il Corcsi- 
glio comunale di Arezzo, riu 
nito in seduta straordinaria, 
apert.i al contributo delle for¬ 
ze .sindacali c sociali citta¬ 
dine. ha di-scu-s-so animata- 
mente gli effetti che le m; 
sure governative non manche¬ 
ranno di produrre sulla di¬ 
sastrata economia aretina, e 
sullo .stesilo programm.a di in- 
ve.stimenti pubblici, paraliz¬ 
zati da una stretta creditizia 
indiscriminata. .Al termine 
della riunione, caratterizzata 


da un .serrato confronto tra 
tutte le forze irolitiche e .so¬ 
ciali presenti, è stata nomi¬ 
nata una commissione consi¬ 
liare. compKJsta da rappresen¬ 
tanti dei gruppi coinunLst.a. 
democristiano, .socialista, so- 
cialdcmociatico. e del PDUP. 
che ha provveduto a stilare 
un documento unitario che 
rias-sume i termini del dibat¬ 
tito cd avanza una serie di 
proposte intese a modificare 
.sostanzialmente le scelte im¬ 
poste fino ad oggi dal go¬ 
verno Il documento, appro 
vato ali'unnniiratà da tutte le 
forze politiche democratiche. 
.=egna un importante succes 
so della politica unitaria per- 
seguit.i dalle forze di sinistra 
che dirigono il comune d. 
Arezzo — e in primo luogo dei 
comunisti — soprattutto nel 
momento in cui sembrano 
prevalere. aH'interno della 
Democrazia Cristiana, .spinte 
aU'mtegralismo ed alla con¬ 
trapposizione frontale. 

ff L'attuale crisi della no 
.stra economia — si nlev.i ne! 
documento unitario — e ca 
ratterizzata da un ulteriore 
pesante aggravamento: l'ec¬ 


cezionale deprezzamento del- | 
la lira da un lato, e dall'altro ] 
1 gravi provvedimenti gover- i 
nativi che l'hanno seguito, i 
rappresentano fattori desti¬ 
nati ad incidere gravemente 
nella già pesante realtà eco¬ 
nomica e sociale del paese. 
Questi fenomeni, accentuan¬ 
do le spinte inflazionistiche 
e recessive, sono destinati a 
riflettersi pesantemente per 
un verso sul costo della vita 
— e quindi sul potere di ac¬ 
quisto delle m'as.se popolari a 
reddito fisso — e per altro 
verso .sui livelli di occupa¬ 
zione )' 

« D'altra parte — prosegue 
il documento — i provvedi¬ 
menti fiscali e monetari, se 
d.» un iato hanno consentito 
un blocco contingente della 
caduta della moneta, dall'al¬ 
tro impongono grassi .sacrif.- 
ci alle masse popolari. Pro¬ 
prio le ultime, drammatiche 
vicende monetarie, in sostan¬ 
za. dimostrano ancora un.i 
volta che non si può conti¬ 
nuare a governare i processi 
economici solo con provvedi¬ 
menti monetari {i.=cah — per 
giunta di emergenza — e co¬ 


me sia indispensabile invece 
dotarsi di validi strumenti 
permanenti di programmazio¬ 
ne economica e sociale, capa¬ 
ci di perse^ire realmente 
una linea di politica econo¬ 
mica che modifichi i carat¬ 
teri strutturali del sistema 
che imi^iscono uno .svilup¬ 
po equilibrato del paese. 

Alla luce di queste conside¬ 
razioni appare perciò indi- 
.spen.^abile che i provvedimen¬ 
ti governativi vengano rapi¬ 
damente sostituiti da un pac¬ 
chetto di mi-sure che possa¬ 
no configurarsi come un ve¬ 
ro e propr.o piano a breve 
termine, capace di distribuire 
i casti soprattutto sulle clas¬ 
si più agiate, e che i sacri¬ 
fici richiesti al paese siano 
accompagnati da impegni pre¬ 
cisi circa reffeltiva sollecita 
realizzazione di quelle rifor¬ 
me che la nostra società ri¬ 
chiede da tanti anni ». 

(( Il Consiglio comunale di 
Arezzo — ribadisce il docu¬ 
mento «ppros'ato all'unanimi¬ 
tà dalla commissione — chie¬ 
de che Si rivedano con ur¬ 
genza le misure del governo 


I fossili viventi del Sibolla costituiscono un patrimonio di interesse mondiale 

UnIiARDINO BOTANICO DELLEiA GrA^^^ 

Continue vìsite di studiosi italiani e stranieri - Un ambiente naturale retto da un delicatissimo equi¬ 
librio fisìco-chimico-biologìco - L'azione degli enti locali per la conservazione della sua integrità 


ALTOPASCIO. 5. 

Un belli.ssimo fiore spunta 
al sorgere dei sole, al tramon¬ 
to scompare sott'acqua. Que¬ 
ste immagini appaiono nel 
film di Walt D.sney « La na 
tura e le sue meraviglie ». Lo . 
scene sono state girate qui ] 
perchè questo è l'unico posto i 
al mondo dove possiamo tro j 
vare tale tipo di vegetazione i 
acquatica (dal nome un po' 
ostico di « Oxycoccus quadri- 
petalus )'». 

« Il lago di Sibolla racco¬ 
glie una vegeUizione eteroge¬ 
nea — dalle ninfee alle piante 
carnivore ai relitti di altre 
ere — dice il compagno Fabio 
Galligani. assessore ai La 
vori Pubblici. E* un libro 
aperto che ci permette di os¬ 
servare specie vegetiili esi¬ 
stenti un milione d'anni fa. i 
quando l'uomo faceva la -sua 1 
prima comparsa sulla Terra ». ; 


Pochi sanno delia sua esi¬ 
stenza. Eppure miff’.iaia di au 
tomob».-_'ti deha Firenze mare 
lo sfiorano ogni g.omo all'al- 
tezui.» di A'.topasc.o, Semin.a- 
scosto dal falasco e dai c.uf- 
f. d'erb.! palustre - 400 metri 
di lunghezz,», .50 di l.arghcz. 2 a. 
profond.tà s. e no 4 metri — 
rappresenta un po.o d'altra 
z:one p>er studiosi e ricerc.a 
tori di ogni parte del mondo 

Una finestra aperta sul 
l'or.i gl.acialc' nel'-a iranqu.lla 
distesici d'acqua, oltre alle n.n 
tee. utricolar.c. callitnche. 
eco troviamo relitti terziar. 
quali l'aldrovanda — aldro- 
vanda vesiculosa — e la ca 
stagna d'acqua — trai» na¬ 
ta ns — che prende tale nome 
(fai fatto che i suoi frutti 
possono essere cotti e man¬ 
giati. 

I « margini » di questo spec¬ 
chio d'acqua sono mobili: vere 


piattaforme galleggianti — 
formatesi attravenso i secol. 
con l'accumular.-,! d. .-tra;, 
leiretal; — che seguono l'an 
d.imento de.racqua Nei per.o 
d. di mugra questa cintura d. 
agallati s: àncora al lond.o 
tramite migliaia di radic.. In 
questa Lascia abbondano re 
l.tt: glaciali qual: gì. er.ofer.. 
le drosere, il tr.foglio fibr.no 
Boschi di querce, frassini, p. 
ni marittimi, fanno da cor- 
n.ce a questo palnmon.o fluo 
r..stico d. ineslimale \a.orc 
a II tutto e retto da un de., 
ratissimo cquilibr.o idrico rd 
ecologico — commenta Mo 
na'.do Orsucci — Vicc segre¬ 
tario comunale. Un complesso 
di fattori chimico-fisico-bioìo- 
gici — fattore PH. umidità, 
temperatura — garantisce la 
sopravvivenza di queste raris¬ 
sime specie vegetali, bastereb¬ 
be una pur minima alterazio¬ 


ne omb.enta'.e per provocare 
danni irreparabili Un dato 
menta d. essere r.cordato i! 
'..izo non ha immissari, vive 
deiracqua piovana c dalle 
.sorgenti interne Caratteristi 
ca questa che ha impedito 
i'afl'.u.'jso di acque inqu.nate » 
Il lago di Sibolia e un re 
s.dJo di quel vasto Golfo T.r 
renico che alla fine dell'epo¬ 
ca terziana. nel Pliocene, ri 
copriva gran parte della To 
.scana In .seguito sopraegiun- 
.«e i! violento terremoto che 
fece affiorare le cime delle 
Alpi e le g.ogaie appennin: 
che. Una sene di alterni fe 
nomeni naturali delineo la la 
guna deltizia alimentata dai 
f.Arno e dal Serchio. che s: e 
man mano isolata con l'allon 
tarlarsi del mare. Questo va¬ 
sto ambiente marmo-lacustre 
abbondava, secondo gii stu¬ 
diosi, di vegetazioni, di clima 


Dopo tre giorni di dibattito 

Conclusi i lavori 
della conferenza 
di organizzazione 
del PCI a Pisa 

Un impegno unitario e di massa per ini¬ 
ziative nelle fabbriche e nei quartieri 


e In particolare l’eccezionale 
aumento del tasso di sconto 
che. colpendo la base di cre¬ 
dito delle imprese minori e 
degli enti locali, costituisce 
un rischio di ulteriore aggra¬ 
vamento della recessione ed 
un ostacolo agli sforzi dell’en¬ 
te pubblico di corrispondere, 
anche con scelte qualificanti, 
.ille esigenze della collettività. 
Il Consiglio comunale, men¬ 
tre ritiene nere.s.sana una re¬ 
stituzione del credito, afferma 
che tale operazione deve es- 
.sere fatta non in modo ge¬ 
neralizzato, ma operando con 
rigorosi criteri .selettivi che 
favoriscano lo sviluppo degli 
investimenti produttivi e dei 
fondamenfali consumi socia¬ 
li ». 

Accogliendo le richieste di 
fondo emerse dal dibattito, 
il (Consiglio comunale di A- 
rezzo SI impegnava perciò a 
proseguire gli incontri con 
le categorie sociali e gli altri 
enti per valutare gli inter¬ 
venti prioritari tesi a con¬ 
tribuire in tempi brevi al 
superamento delle attuali dif- 
ficolià ed alla tuteib delle ca¬ 
tegorie più deboli. 


artico sopragz.unta nel Me 
diierraneo quando i gh.acci 
polari dom.navano l'Europ.i 
centrale 

« Non vanno misurai, sforzi 
per la salvaguardia d. quest.» 
zona umida che presenta ca¬ 
ratteristiche uniche al mon¬ 
do ». conclude Monaldo Or 

SUCCI. 

« Il Comune I ha dich.araia 
parco territoriale, la Prov.n 
c.a ha detto "no" alla riser¬ 
va d: caccia Nel novembre 
dello scorso anno si è riunita 
la commissione povinnale 
per la protezione delle bello/ 
ze naturali allo scopo di fare 
una proposta d: vincolo della 
zona. S: arriverà cosi al de 
creto de! ministero della Pub 
hlica Istruzione che difen¬ 
derà il Sibolla da qualsi'asi 
manomissione ». 

Bruno Giovannetti 


PISA 5 I 
In tre giorni di dib.iltito, I 
tanto e durata la confereii/a 
comunale di oiganizzazioiie 
i comunisti pisani .sono .stati 
impegnati nell’approfondiio la 
analisi della realtà cittadin.i 
e nel tracciare le linee di 
azione che il partilo nel .-,,ia 
comp!es.so dovrà attuare nei 
prossimi meai. 11 dibattito e 
stato caratterizzato d,illo sfor 
zo continuo di intervenire sul¬ 
le grandi questioni nazionali 
partendo dai problemi di Pi 
sa. senza mai rimanere anco 
rati a visioni provinciali o lo 
calitìtiche Uno sforzo neco.-, 
sano per affrontare con sene 
tà e nella .sostanz-.i il tema 
al centro del confronto delle 
forze politiche, sociali ed eco 
noiniche che va ormai conia | 
nemente sotto la denomina- i 
zione di «Progetto di citta» 
La particolare composizione 
economica e sociale di Pi.-,a, 
caratterizzata per gran parte 
dalla presenza di grandi ser 
VIZI quali fospedale runivor- 
silà. e l'aeroporto impongono 
una .sua nuova e .specifica 
collocazione nell’ambito regio 
naie invertendo la logica su¬ 
balterna e specialistica con 
CUI i gruppi dirigenti della DC 
hanno in passato governato 
la città. Oggi questo è tanto 
piu necessario in quanto si e 
rotto un equilibrio tra settori 
produttivi (presenza di gran¬ 
di apparati industriali) e set¬ 
tore terziario, n favore di 
quest’ultimo, questo processo 
sempre più marcato di ter¬ 
ziarizzazione non è Irrever¬ 
sibile ed i comunisti sono im¬ 
pegnati a ricostruire un equi¬ 
librio tra i due settori, co 
scienti che anche una città di 
dimensioni modeste come Pi¬ 
sa non può vivere di grandi 
servizi. 

In questo sen.so va giudica 
ta In scelta di un’ottica coin- 
prensoriale che veda i proble¬ 
mi non solo da un punto di 
vista territoriale ma anche 
da un punto di vista di « ca¬ 
ratterizzazione sociale ». Il 
« progetto di città » mostra 
quindi anche sotto questo 
aspetto tutto il suo spessore 
politico. 

Grande attenzione è stata 
data dal dibattito alle que¬ 
stioni dell’università come ter¬ 
reno In cui si pongono al par¬ 
tito sia problemi di conquista 
politica e di estensione della 
propria egemonia su celi so¬ 
ciali in trasformazione, sia 
problemi di collocamento di 
questo grande apparato nel 
tessuto sociale, economico e 
territoriale della città. Si trat¬ 
ta innanzitutto di invertire 
una tendenza alla separazione 
ed m definitiva al corporativi¬ 
smo predominante fino a poco 
tempo fa in questo settore. 

Altro grosso problema solle¬ 
valo dal dibattito è stato quel¬ 
lo della partecipazione dei cit¬ 
tadini alla vita della città ed 
alle scelte deirAmministrazio- 
ne comunale. E’ un fatto ixi- 
litico di estrema rilevanza In 
consultazione popolare svolta¬ 
si sul programma quinquen¬ 
nale della Giunta che sotto- 
linea ulteriormente come la 
partecipazione democratica 
sia un elemento fondamenta¬ 
le del « Progetto di città ». 

La conferenza di organizza¬ 
zione ha espresso un giudizio 
largamente positivo sull’ope¬ 
rato della Giunta. Per la pri¬ 
ma volta si sono verificate 
convergenze significative sul 
programma comunale, ma so¬ 
prattutto con il ricono-scimen- 
to del Comune come centro di 
programmazione, c stato in¬ 
staurato un rapporto nuovo 
con gli enti cittadini. Era que 
sto un obiettivo es.'^nziale per 
mettere ordine tra rnttività 
dei vari enti ed indispen.sabi- 
le per un'efficace program¬ 
mazione degli interventi sulle 
questioni vitali della città 

I comunisti hanno dato il lo¬ 
ro contributo, .-«nza pericolo 
se confusioni tra partito ed 
amministrazione pubblica, a 
questa azione Vi e la neces¬ 
sità di un maggiore impegno 
— come ha .sottolineato nel 
suo intervento il compagno Di 
Donato neo eletto, responsa¬ 
bile del Comitato cittadino — 
da parte del partito nel suo 
complesso, ed in particolare 
modo delle sue strutture di 
base, ad entrare con decisio¬ 
ne nella comples.*» dialettica 
politica che è in atto in cit¬ 
tà. anche in relazione alle 
situazioni nuove venficates: 
nei partiti dopo il voto dei 
15 giugno. 

La posizione de! PRI. aper¬ 
ta al confronto ed alla ricer 
ca di iniziative unitane, e 
stata esposta dallo stesso .=e 
gretario provinciale di quel 
partito. Mano Aiollo. nel suo 
intervento alla conferenza 

AI contrar.o. rimane grave 
l'atteggiamento ottu.so e, a 
volte ambiguo e contraddillo 
rio che il gruppo dirigente 
della DC provinciale mani e 
ne nei confronti dcHatliVita 
delia giunta. Il problema cen 
trale è quello della mizafiva 
di ma.ssa cd unitar.a che lì 
PCI deve impegnarsi a 
.svolgere nei quartieri e noi e 
fabbriche .sviluppando a! mv 


sano La tendenza alla ospan 
.none che eontiiui.i ormai da 
molto tempo e mettendo a 
flutto tutte lo .-,110 caineità 
di partito fortemciUo rinno¬ 
vato e laflorzato al s io in 
temo con ''en’rat.i in c.-,.^o di 
nuove generazioni di comuni 

stl 

Di qui la particolare atten¬ 
zione della eonteren/a alla 
nuova .strutturazione del Co 
untalo cittadino che dovrà es 
-sere callaie di a.^sicurarc una 
re.ile dilezione politica delle 
organizzazioni di partito nei 
quartieri e nei luoghi di la 
voio e di a.ssieiiraro la omo 
genoi/z.izione deU'altività 

Andrea Lazzeri 


Consultazione 
a Grosseto 
per il bilancio 
provinciale 


GROSSETO. 5 
Ha pio.so il vi.i a Gro.s.seto 
un'.impi.i con.sultazione prò 
mossa dalla Amministrazione 
piovinciale in preparazione 
del bilancio di prevLsione per 
il 1976 che sarà jiortato alla 
di.scu.s.sioiie del Consiglio eii 
tro la meta di aprile. Ogni 
partilo, ogni organizzazione 
sociale e profe.ssionalc verrà 
consultata i)er venlicare gli 
indirizzi politico programm.i 
tiei che la Giunta di .s.nistra 
intende .seguire jx'r la legi 
sl.itura in corso 

Il ciclo d'ineontri c inizia 
to sabato nella sede del pa 
lazzo della Provinci.i dove 
cr.ino convemili i rappre.scn- 
tanti delle organizzazioni ain- 
ducali c di categoria proviti 
ciali. della Camera di Com 
mereio, della coopcrazione e 
dei partiti politici. 

Domani, martedi, nel Co 
mime di Gavorrano sarà la 
volta della zona di program 
ma « O », a Roccastrada «Iel¬ 
la zona « U », giovedì 8 aprile 
rispettivamente le zone eco 
nomiche di programma « V » 
e «T» rispettivamente di 
Manciano e Arcido.s.so 
Lo .scopo e gli indirizzi, i 
criteri che dovranno informa 
re •l'azione dell’amministra 
zionc provinciale di Gras.seto 
nella prc.scnte legislatura ven 
gono sottoposti al vaglio de! 
la consultazione come una 
propasta ajxirta al giudizio e 
al contributo critico delle 
forze palitichc deniocralichc. 
delle lorze .soci.ili. dei Co 
munì, delle comunità monta 
nc. delle organizzazioni sin 
dacali dei lavoratori e degli 
imprenditori, delle a.s.socin 
zioni culturali. 


COMUNE DI 

ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Pubblicazione e deposito 
della approvazione della ag¬ 
giunta di norma mancante 
■ attrezzature collettive ■ alle 
N.T.A. del piano regolatore 
generale. 

II Sindaco 

— Vista la deliberazione del 
la Giunta Regionale n. 39 
del 7-1-1976, esecutiva ai sen 
SI e per gli effetti dell’art, 4.a 
della Legge 10 2 1953 n. 62. con 
la quale è stata approvata l.i 
aggiunta di norma mancante 
« Attrezzature Collettive » alle 
N.T.A. del P.R.GC. vigente, 
adottata con deliberazion*- 
consiliare n 100 del 24 mar 
70 1975; 

Visto Kart 10 dell.» Legg-- 
17 8 1942 11 . 11.50 e .sue succe-. 
sue modifiche cd integra 
zioni: 

rende noto 

che copia della suddett t 
deliberazione Regionale, cor 
redala degli elaborati con 
cernenti la aggiunta di nor 
ma mancante alle NT.A. ai 
P R.G.C. vigente, resta depo 
sit.itn presso la Segreteria del 
Comune per la hl>era visione 
ai cittadini. 

— che il suddetto deposito, 
v.ene rcao noto al pubblico, 
oltre che con l’affissione del 
prc.scnte avvi'^o all'Albo Pre 
tono del Comune ed in altri 
luoghi di pubblica frequenza, 
anche med.ante la presente 
in.serzionc .-,ul .A L della prò 
vmcia di Livorno e pubblara 
to nei quotidiani di p.ù larga 
diffusione 

Rosignano Marittimo 14 1976 
Il segretario generale 

'.-Mf.o Bo’tait 

Il Sindaco 
'Enzo F.oren'"* 
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Chiuso il ciclo di spettacoli al Rondò di Bacco Seminario 

«Viaggio^ di due persone Lebreton 

e un manichino di legno “ 

Il « Nudo trapassato » nella rappreselitazione del gruppo tea¬ 
trale belga « Le Pian K » — L'alto livello della rappresentazione 


lusica 


La tarantella mistica 


Lo Spazio teatro sperimen¬ 
tale al « Rondò di Bacco » 
ha chiuso 11 suo ciclo di spet¬ 
tacoli ospitando un gruppo 
teatrale belga. « Le pian K » 


al lati un vecchio grammofo¬ 
no. alcuni dischi, uno sgabel¬ 
lo. Ma nella loro stessa esi¬ 
guità, tali oggetti si rifiutano 
di fare scena, di costituire 


che ha presentato « Le nu tra- , ambiente, vcncono tutti uti 


verse » spettacolo con cui il 
gruppo aveva debuttato nel 
’7.3 a Bru.xelle.s Al pari delle 


lizzali e adoperati risultando 
volta a volta diretti e imme¬ 
diati strumenti di intervento. 


altre compagnie straniere prc- lq spazio stes.so rinuncia al- 


sentl nella rassegna, anche 
questa si raccomanda per li¬ 
vello e qualità di risultati. 

Al pubblico seduto in circo¬ 
lo la scena si è pre.sentata 
doverosamente spoglia; un 
mucchio di sassi al centro. 


la sugge.stione della sua nudi¬ 
tà. viene interamente stru¬ 
mentalizzato per annullarsi 
nella dinamica delle azioni. 
Dei tre Interpreti, uno è un 
manichino di legno articola¬ 
to, tutti e tre si presentano 


b sport 


Arcipesca 


Presso la Casa del Po¬ 
polo di Badia a Ripoli na 
avuto luogo la premiazio¬ 
ne del niduno di pesca or¬ 
ganizzato da quella socie¬ 
tà che ha visto la vitto¬ 
ria della società « Carac¬ 
ciolo triple fisci! ». Come 
sempre avviene in mani¬ 
festazioni del genere era¬ 
no presenti tutti l rappre¬ 
sentanti delle squadre die 
hanno preso parte alla 
competizione e per tutti 
c'è stato un premio Indi¬ 
viduale e per rappresen¬ 
tanza. 

Domenica 4 aprile indot¬ 
to dall'Arcipesca provin¬ 
ciale fiorentina ed orga¬ 
nizzato dalla società « Le 
nuove lenze» ha avuto 
luogo un raduno di pesca 
a cui hanno preso parte 
cinquanta squadre in rap¬ 
presentanza di 24 società. 
La manifestazione ha 
avuto un esito soddisfa¬ 


cente anche sotto il pro¬ 
filo del pe.scato, date le 
condizioni favorevoli del¬ 
l’Arno e la vittoria, con¬ 
seguita dal Dopolavoro 
ferroviario di Firenze, è 
giunta dalla località Le¬ 
vane. 

La clas.sifica: 1. Dopola¬ 
voro ferroviario Firenze 
(Riccardo Chiricì, Ugo Pa- 
squi, Roberto Mazzuoli, 
Nicola Marsili), p. 27.230; 
2) Sorelli pesca sport 
p. 2t).910: 3. Nuove lenze, 
p. 20,555; 4. Lenza Burxe- 

rinesc, p. 18.740; 5. Grup¬ 
po sport Quaracchi. p. 
17.533; 6. Società Pedani, 
p. 17.110; 7. U.C. Caraccio¬ 
lo triple fish, p. 16.995: 8. 
Club Sportivo Firenze 
p. 16,995; 9. Casa Popolo 
Andrea del Sarto, p. 15,625. 
La premiazione avrà luo¬ 
go martedì 13 aprile pres¬ 
so la Casa del popolo 
Francesco Ferrucci. 


Trofeo Traslochi la Querce 


Sessanta squadre in rap¬ 
presentanza di altrettante 
società hanno preso parte 
alla gara di pesca, orga¬ 
nizzata dalla società omo¬ 
nima, che ha avuto luogo 
domenica 4 aprile nell’Ar¬ 
no tratto Complobbi-Fi- 
renze. Ottima l’organizza- 
zione e discreto ii pesca¬ 
to. Si trattava di una 
competizione la cui clas¬ 
sifica era valida anche 
per il « Trofeo Elruria » 


che ha avuto la seguente 
conclusione: 1. Lenza Al- 
berghese. p. 9,975 ; 2. Do¬ 
polavoro Poivta.ssieve, p. 
8.780; 3. Club Amo d’oro, 
p. 5,195; 4. Dopolavoro po¬ 
stelegrafonici Firenze, p. 
3,050; 5. S.P.S. La caval¬ 
lina, p. 8,140; 6. Lenza Pra- 
te.se, p. 6,350: 7. A.P.P.S. 
Pistoia, p. 5,030 ; 8. I Cor¬ 
morani. p. 2,830 ; 9. Poli¬ 
sportiva le lame, p. 5.480; 
10. I quindici, p. 4,810. 


Trofeo gioito alla trota 


La quadra dell’Arcipe- 
sca di Londa, composta 
da Mauro Adolmi, Alberto 
Pazzini, Roberto Anicelli 
e Renzo Falugiani l’ha 
spuntata per due penali¬ 
tà sulla FLOG di Firenze 
composta da Piero Agili, 
Renato Lazzi. Giuseppe 
Sclarpelli. Primo Stefa- 
nacci, aggiudicandosi il 
« Trofeo Giotto ». gara di 
pesca alla trota ottima¬ 
mente organizzata dalla 
società omonima di Vic- 
chio e che si è svolta do¬ 
menica 4 aprile lungo 1 
torrenti Mucclone e Bote- 
na. Individualmente si è 
Imposto Roberto Adolfi 
con 10.600 punti. Dietro le 


prime due squadre è giun¬ 
ta l’S.P.S. Sambuca, 4. gli 
Strascini di Porretta Ter¬ 
me. 5. la Lenza Comane- 
se. 6. CRAL Breda di Pi- 
sto'a. 7. A.P.T. P. Pistoia, 
8. S.P.S. Narnall, 8. S.P.S. 
Marradi, 9. U.P.S. Scarpe¬ 
ria. 10, Lenza Montagne 
Pistoiese. 

Individualmente secon¬ 
do è giunto Gabrielli An¬ 
tonio, Sambuca, 3. Giovan- 
nini Giuseppe, Luco, 4. 
Parrini Alberto. ARCI 
Londa, 5. Pieri Franco. Co- 
manese, 6. Agili Pietro, 
FLOG. 7. Crescioll Fabio, 
Comanese. 8. Ghini Mario 
Luco; 9. Bocconcini Dino, 
Pistoia. 


Semina dì avannotti dì trota 


La piscicoltura Puccini 
di Papiano di Stia ha tra¬ 
sportato a Londa, conte¬ 
nuti in appositi sacchetti 
di naylon. duecentomila 
avannotti di trota, ordina¬ 
ti dalla Federazione italia¬ 
na della pesca sportiva 
per conto della sezione 
F.I.P.S. di Firenze. A ri¬ 
cevere tale prezioso ma¬ 
teriale c’era il vice presi- 
dente della sezione. Ma¬ 
rio Acciughi e Pilade Ciul- 
li della commissione spor¬ 
tiva. Parte degli avannotti 
sono stati immediatamen¬ 
te consegnati a rappresen¬ 
tanti di società che erano 
presenti in Londa mentre 
altri sono stati trasportati 
da Cium in varie località 
del Mugello. 

Con tale operazione ver¬ 


ranno ripopolati moltissi¬ 
mi torrenti di tutta la pro¬ 
vincia offrendo cosi la 
possibilità ai trotisti di 
avere, in proseguo di tem¬ 
po maggiore pos.sibilità di 
soddisfazione per il loro 
sport preferito. Le socie¬ 
tà che hanno fruito di det¬ 
to materiale che è stato 
immediatamente Immesso 
nelle acque di propria com¬ 
petenza sono state quelle 
di Pelago (due società). 
Dicomano, Borgo San Lo- 
renzo. Ronta. Luco Grez- 
zano. Sant’Agata. Gallia¬ 
no, La cavallina. Scarpe- 
na. S. Pietro a Sievc. Bar¬ 
berino di Mugello. la 
FLOG di Firenze. Firen¬ 
zuola. Guido Giunti di 
Prato. Montaione, Certal- 
do e Marradi. 


Selezione al cainpìoiiato italiano 


Organizzata dalla sezio¬ 
ne di Firenze della Fede¬ 
razione italiana pesc.a 
sportiva, sabato scor.>o si 
è svolta in Amo la prima 
prova di selezione per la 
ammi.ssione al campiona¬ 
to italiano di pesca al col- 


pio. P.'-esenti 110 concor¬ 
renti divisi in IO settori di 
cui i primi cinque di cia¬ 
scuno dei settori sarà 
ammesso alla disputa del¬ 
la .seconda prova a cui ne 
seguirà una terza a data 
da destinarsi. 


100 chilometri del Passatore 


H prossimo 29 maggio 
da piazza delia Signoria 
prenderà il via la 4.a edi¬ 
zione della 100 chilometri 
del Passatore Firenze-Fa- 
enza. organizzata dagli 
assessorati allo sport dei 
Comuni di Firenze e Faen¬ 
za. delle amministrazioni 
provinciali di Ravenna e 
Firenze, dagli enti p.'-ovin- 
ciali per il turismo di Fi¬ 
renze e Ravenna e dai Co- 


Mondìali di lotta greco-romana 


Domani sera alle ore 21 
nei locali della casa delia 
cultura del Ponte di Mez¬ 
zo - viale Guidoni — sarà 

f roiettato un filmaio su 
recenti campionati mon- 


aggrovigliati in un corpo uni¬ 
co, tenuti insieme da un as¬ 
se metallico che li attraver¬ 
sa letteralmente. 

Il « viaggio » come uno di 
loro annuncia. Inizia con lo 
sciogliersi faticoso del gruppo 
(metafora se si vuole di una 
na.scita, di un ingre.sso nel 
mondo o nell’Inconscio). Il se¬ 
condo attore aigsee principal¬ 
mente da provocatore regi¬ 
sta e accompagnatore delle 
parole e delle cose che fa 
l’altro: coturni ed elmi visto¬ 
si. lancia in resta, il cava¬ 
liere inesistente parte joer la 
sua avventura ben addobba¬ 
to: sostanzialmente si esibi¬ 
sce gioca si atteggia recita. 
Il manichino risulta anch’es- 
so personaggio, interlocutore 
essenziale; costttuisce il dop¬ 
pio. lo specchio, raltorltà di 
cla.scuno. ir grado di a.s.secon- 
dare, opporsi, giudicare addi¬ 
rittura l’operato degli altri 
nelle diverse occ.a.sioni. E .so¬ 
no quelle contemplate da un 
Itinerario c.sistenziale; fram¬ 
menti di memoria, schegge di 
rapporti convulsi o Idillici, 
traumaticamente interrotti e 
isolati nella loro Incompiutez- 
z;-i. Lo si deduce anche dal te¬ 
sto che, a differenza di mol¬ 
to avanguardia teatrale, pas- 
siede una sua autasufficienza, 
nel senso che è sottooosto al¬ 
la violenza che gli comporta 
una dizione esasperata ma 
.secondo criteri di sperimenta¬ 
le letterarietà: il singulto, il 
grido, arrivano come scarico 
omozionn’e dono uno svuota¬ 
mento di senso ohe il lin¬ 
guaggio subi.sce gradualmen¬ 
te. ottenuto attraver.so as-so 
nanze. g'cchi di narola tutti 
con.sequenziali. affini per in¬ 
tenzioni e .significato a quan¬ 
to si elabora in certa poe¬ 
sia contemnoranea (la scrit¬ 
tura automatica ad e.semplo). 

L’intensità straordinaria 
delle sequenze viene raggiun¬ 
ta attraverso la fisicità tutta 
terrestre che esemplifica un 
e.sercizlo calibratissimo del 
corpo intrecciato aU’oggetto, 
secondo un interscambio dei 
ruoli e delle funzioni che 
sembra deliberatamente vie¬ 
tarsi alla metafora o al sim¬ 
bolo. In questo era senso è da 
intendersi quanto scrive nel¬ 
la pre.sentazlone il direttore 
artistico del gruppo .Arthur 
Splllioert: « Prima esiste la 
cosa, il fatto; dopo viene il 
senso> U simbolo ». E in que¬ 
sto senso va Inteso il paralle¬ 
lo con l’attività teatrale dei 
nostri Remondi e Caporos-si, l 
quali però ci sembrano rap¬ 
presentativi di una fase più 
avanzata e radicale. Resta, 
cioè nei belgi un che di atle¬ 
tismo energetico che in parte 
implica ancora un rapporto 
vitalistico con la dimensione 
teatrale. 

Nessun estetismo tuttavia 
nella serie di immagini crea¬ 
te e che nella loro stessa 
iterazione evitano decisamen¬ 
te componenti rituali (in ciò 
un’ulteriore differenza con al¬ 
tre sperimentazioni teotrali). 
Tolti via via i coturni, l’elmo, 
l’asta, l’attore resta compieta- 
mente nudo, disfattosi degli 
orpelli e forse al centro del¬ 
la propria interiorità do¬ 
po avere scomposto e smon¬ 
tato il manichino in un ulti¬ 
mo approccio. 

I bravissimi interpreti era¬ 
no Bub.a e lo stesso regista 
Frederic Flamand. 

Rita Guerricchio 


Dopo le qualificate presen¬ 
ze a Pontedera dell’Odin tea- 
tret di Eugenio Barba e del 
Bread and puppet, il Centro 
regionale di sperimentazione 
teatrale di Pontedera ha or¬ 
ganizzato dal 14 al 17 aprile 
a Pontedera una « Strage-la¬ 
boratorio con Yves Lebreton » 
a cui è prevista la partecipa¬ 
zione di 25 operatori teatrali 
della Toscana. 

Alla iniziativa partecipano 
anche il Teatro regionale to- 
.scano. il Comitato attività 
culturali del Comune di Pon¬ 
tedera e le amministrazioni 
comunali di Pontedera e Ca¬ 
scina. Oltre al seminarlo ve¬ 
ro e proprio che si terrà pres¬ 
so la villa Piaggio di Ponte¬ 
dera, dove ha sede li Centro 
di sperimentazione teatrale, 
sono previsti due spettacoli 
a Cascina e a Pontedera. A 
Cascina verrà rappresentato 
« Heln ou le adventures de 
monsleur Ballon » al Teatro 
comunale ed a Pontedera ci 
sarà uno spettacolo in piaz¬ 
za del Mercato. 


TEATRI 


TEATRO REGIONALE TOSCANO 

Teatro Circo al Campo di Marte 
(vicino pLscina Costoli) 

spazio teatro ragazzi: da lunedi: ore IO (per le 
scuole) e ore 17 (pubblico normale) Il tate ca 
l’ho ma non te lo posso dare del Teatro del¬ 
l'Angolo. 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI-MUSICA 

Oggi riposo. Martedì ore 21 in collaborazione con 
l’Associazione Firenze Jazz: Jam seaslon. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Oriuolo, 31 - Tel. 27.055 
RIPOSO 

Da venerdì, ore 21,15, la compagnia di prosa 
città di Firenze presenta: La mandragola di Nic¬ 
colò Machiavelli; regia di Fulvio Bravi. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Teatro regionale toscano sezione musica con¬ 
temporanea. Ore 21,15: Musica 3 al Rondò di 
Bacco. Ore 21,15: Ricordando Bruno Madcrna 
sequenze di Luciano Berlo. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V'id della Pergola 

Ore 21,15. Prima: La cortigiana di Pietro Are¬ 
tino, compagnia gli associati con Giancarlo Sbra¬ 
gia. Paola Mannoni, Paolo Giuranna, Mattia 
Sbragia. Luciano Turi, Antonio Garrani. Ettore 
Toscano, Antonio Ballcrio. Edoardo Florio, Franco 
Javarrone, Luigi Carani, Roberto Alpi. Erina Gam- 
barini, Gianni Mongrano, Luigi Careni, Laura Fo. 
Dina Di Carlo: scene di Gianni Polidori; costumi 
di D'Andrea. Regia e musiche dì Giancarlo Sbra¬ 
gia. (Abbonamenti Turno A). 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oltavianl • Tel. 287.834 L. 2000 
Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo in cir¬ 
colazione il iilm di Eriprando Visconti di cui tutti 
parlano: La orca. A colori con Michele Placido. 
(VM 18). (15,30. 16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 L. 2000 

Dissequestrato ritorna in edizione integrale 
un film clamoroso; Camp 7 lager femminile. Tech¬ 
nicolor. Le S.S. erano di un sadismo sessuale inau¬ 
dito, una storia vera che tutti devono conoscere 
interpretata da Jonathan Bliss, Maria Lease. Un 
film dì Richard Erost. (Severamente VM 18). 
(15.30, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 L. 2000 

Il più importante e più bello degl! ultimi tO anni. 
Il nuovo capolavoro del regista Flavio Mogherini, 
Ove tutto è perfetto, splendore, comicità diver¬ 
timento: Culastrisce nobile veneziano. A colori 
con Marcello Mastroiannl, Adriano Celentano. 
Claudia Mori, Lino Toltolo. (15,30, 17,45, 

20.15. 22.45). 

Oggi ore 17,30 e 21,30 Carine! e Giovannini pre- 
CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 L. 20(X) 
Il film straordinario e irripetibile con tante tante 
sane risate; La guerra dei bottoni con Antoine 
Lartigue. André Treton e altri 100 ragazzi 
(15, 15,30, 17, 18,55, 20.50, 22.45). 

EDISON 

P.zd della Repubblica - Tel. 23.110 L. 2000 
Toccarne e rivoluzionario, uno dei pochi che 
possono essere paragonati a c Soldato blu «: 
Apache con Cliff Pottos, Xochiti, Harry, Dean 
Stanton. (15.30, 16. 18,15, 20,30, 22.45). 

(Rid. Agis), 


Il centro ARCl-Musica ha pre¬ 
sentato an’Andrea del Sarto « Un 
concerto-confronto» fra il pianista 
Giorgio Sacchetti e la cantante 
Concetta Barra, dove si voleva met¬ 
tere in luce il rapporto fra musica 
colta e popolare, attraverso un re¬ 
pertorio classico che facesse espli¬ 
cito riferimento ad antichi moduli 
folcloristici e che trovasse un di¬ 
retto termine di paragone critico 
con le forme originarle di quella 
stessa musica popolare. 

Il maestro Sacchetti ha analizza¬ 
to In tutte le sue parti la a Sonata 
In do minore» di Schubert, metten¬ 
do in evidenza. In polemica con 
Schumann, quanto siano poco ce¬ 
lestiali le «lungaggini» schubertia- 
ne e come nascondano, Invece, il 
senso della monotonia di un tem¬ 
po (1828) che vedeva 11 trionfo del¬ 
la restaurazione come una cappa 
plumbea sugli ideali egalitari della 
rivoluzione francese. L’atteggiamen¬ 
to del compositore, quindi, com3 
è stato giustamente sottolineato 
nella « tarantella » Anale è proprio 
di colui che subisce una certa si¬ 
tuazione, di chi, rinunciando a dan¬ 
zare, «viene danzato»; si ripropo¬ 
ne, In sostanza, la fìgura dell’eter¬ 


no viandante trascinato per il mon¬ 
do da forze che nemmeno lui riesce 
a controllare. Ciò che accomuna 
questa « Tarantella » alle danze ri¬ 
tuali in genere, è stato visto, oltre 
che nelle martellanti caratteristi¬ 
che ritmiche, nel comune intento 
di evocare la « divinità ». ovvero 
le angosce personali e di crearle 
una gabbia sonora che racchiuda 
e isoli oggettivamente ciò che pri¬ 
ma era soggettivo; ecco, quindi, 
che la tarantella, vista come stru¬ 
mento corale di conoscenza del 
proprio male, riesce a dare orga¬ 
nicità alle angosce e, in un certo 
senso, le libera. 

Concetta Barra, invece, con l’ac- 
compagnamento di suo Aglio alla 
chitarra, ha pre.sentato una serie 
di tammurlate della fascia campa¬ 
na, con la sua nota versatiliià e 
con un senso del rigore che non 
ha impedito il manifestarsi di una 
carica passionale avvincente, emer¬ 
sa. soprattutto, dalle irripetibili de¬ 
scrizioni dell’ ambiente popolare 
campano, cosi vivo e palpitante nei 
suoi colori maliziosi, spontanei e 
grotteschi. 

Sia il Sacchetti che la Barra, pe¬ 
rò, perseguendo la loro personale 


linea Interpretativa, non hanno 
realizzalo ciò die sì proponeva il 
concerto; non si è avuta l’impres¬ 
sione. infatti, di una reale perti¬ 
nenza dei due accostamenti critici. 


L’ultimo concerto della stagione 
sinfonica di primavera del Teatro 
Comunale h» visto come prota¬ 
gonisti il direttore Wladimir Del- 
man e il flautista Severino Gazzel- 
loni; in programma 1 «concerti» 
n. 4. n. 5 e n. 6 (dall’op. 10) per 
flauto e archi di Vivaldi e. in pri¬ 
ma esecuzione a Firenze, la « Sin¬ 
fonia n. 15 » di Sciostakovic. 

Ci preme subito dire che la pre¬ 
sentazione di Gazzelloni, sia a li¬ 
vello tecnico die interpretativo, non 
ci è sembrata all’altezza di emozio¬ 
nanti serate del passato. La man¬ 
canza di una certa spontaneità e 
di un fra.seggio virtuosistico non 
sempre «pulito», infatti, hanno ca¬ 
ratterizzato le partì solistiche dei 
concerti vivaldiani; il suono dello 
strumento, inoltre, ci è sembrato un 
po’ soffocato e privo di quella bril¬ 
lantezza che ben conosciamo nel 
celebre concertista. Ma se, da una 
parte, Gazzelloni è riuscito ad ese¬ 


guire in maniera estremamente 
convincente il concerto n. 5, dal¬ 
l’altra, l’orchestra ha sempre as¬ 
sunto un tono medio, non privo 
di cadenze e di sfumature incerte. 

Nella sinfonia di Sciostakovic. in¬ 
vece, il maestro Dolman ha dimo¬ 
strato una notevole incisività nel 
descrivere l poliedrici aspetti di 
quest’opera. In particolare l’incan¬ 
descente materia sonora del primo 
tempo è stata controllala, a parte 
qualche « a solo » violinistico non 
sempre ineccepibile, con sapiente 
senso della misura; mentre nel so¬ 
lenne c insieme struggente «Ada¬ 
gio » abbiamo avuto l'impressione 
di trovarci di fronte ad uno sfondo 
neutro e incontaminato, dal quale 
prendevano vita le cellule temati¬ 
che delle trombe, fiati, violini e vio¬ 
loncelli. die formavano una sorta 
di frammenti episodici riconduci¬ 
bili, talvolta, ad una vena ciaikov- 
skiana forse un po’ troppo nostal¬ 
gica. 

Il pubblico ha accolto con calo¬ 
rosissimi applausi sia Delman che 
Gazzelloni. ottenendo in «bis» da 
quest’ultimo una «Sarabanda» di 
Bach. 

Mauro Conti 


s(±iermi e ribalte' 


EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272.798 L. 2000 

li Jilm vincitore di 5 Premi Oscar e di 6 
Globi d'oro: Qualcuno volò lul nido del cu¬ 
culo di Milos Forman. A colori con Jack Nichol- 
son. Louise Fletcher, William Rediield. (VM 14). 
(15.30, 17,50, 20,10. 22,35). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 L. 2000 
Un grande iilm dalTinìclo alla linei Marcia 
triontale di Marco Bellocchio. In Technicolor con 
Franco Nero. Miou Miou. Michele Placido. (VM 
18). (15,30, 17,50, 20,10. 22,30). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 L. 2000 
Il piu importante appuntamento cinematogralico 
dell'anno con il kolossal di lutti i tempi: Sansone 
e Dalila. Diretto da Cedi B. De Mille. Technico- 
. lor Panavision con Victor Mature. George San- 
ders, Hedy Lamar. Angela Lansbury, Henry Wil- 
cox. (15.30, 18. 20,20, 22,30). 
MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 L. 2000 

La rapina, io scippo, il sequestro di persona e la 
violenza sono atl’ordine del giorno: Uomini si 
nasce poliziotti si muore. Technicolor con Marc 
Porci, Silvia Dionisio. (VM 18). (15,30, 18, 
20,20, 22,40). 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24.068 L. 2000 
Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di rniele 
in due soltanto. Renaio Pozzetto poteva proporvi 
una Luna di miele in tre. A colori con Renato 
Pozzetto, Stefania Casini, CochI Ponzonì. (15,30, 
16. 18,15, 20,30, 22,45). (Rid. Agis). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 

Richard D. Zanuck e David Brown, i realiz¬ 
zatori dello c Squalo > vi presentano il Iilm più 
agghiacciante degli ultimi 10 anni: Kobra. Techni¬ 
color. Più emozionante dello < Squalo >, più ter¬ 
rorizzante dell’* Esorcista i. Atto scopo di non 
Interrompere l’eccezionale suspense del Iilm è 
stato eliminato Tintervallo tra il primo ed il se¬ 
condo tempo. Data la drammaticità dell’agghiac¬ 
ciante finale, si consiglia di non accedere in sala 
negli ultimi 15 minuti. (VM 14). (15,45, 17,30, 
19,15, 21, 22,45). (Rid. Agis). 

SUPERO! NEM A 

Via Cimatori • Tel. 272.474 L. 2000 

Grande prima. L’ultimo eccezionale capolavoro 
del famoso regista Sam Pechinpack. Erano assas¬ 
sini di alta professione, professionisti del delit¬ 
to, uomini che uccidevano a sangue freddo solo 
per denaro. La United Artist presenta, a colori, 
un film dal ritmo infuocato e dalla suspence 
che prende la gola; Killer élite con James Caan, 
Robert Duvalt. Gigi Young. (VM 18). (15,30, 
17.45, 20,15. 22.45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 L. 2(X)0 

Grande prima. La banda Cummins terrorizza a 
lungo Los Angeles. Questa è la vera storia del 
suo sterminio. La Titanus presenta, in techni¬ 
color. lo straordinario e sensazionale film: Ucci¬ 
dete mister Mitchell con Joe Don Baker, John 
Saxon, Martin Balsam. (VM 14). (16,30, 18,30, 
20,30, 22.45). 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.338 L. 800 
Il capolavoro dì Robert Altman: Nashville. A co¬ 
lori Con Karen Black, Keìth Carradìne. (In edi¬ 
zione originate con sottotitolo in italiano). (U.s. 
22.15). 


E' IN ARRIVO A 

FIRENZE 

CAMPO DI MARTE 


Il lavoioso circo wii iv/w 

CESJItE lOlin 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI: Spettacolo varietà 
GRANDE: Apaches 
GRAN GUARDIA: Culastrisce r:obi- 
ie veneziano 

METROPOLITAN: San Babìla ore 
20: un delitto inutile 
MODERNO: Un colpo da un mi¬ 
liardo di dollari 

LAZZERI: L» portiera nuda (VM 
dì 18 anni) 

ODEON: Faccia a faccia 
4 MORI: La conversazione 
SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Sfida all'OK Corrai 
ARLECCHINO: D.o crea gli uomini 
e Requiescant li ucc.de - Sette 
contro uno (VM 18) 

AURORA: Baby killer 
JOLLY: Ceravamo tanto amati 
SAN MARCO: The del.nquent 
SORGENTI: L'imperatore del nord 


EMPOLI 


PERLA: Un battito d'ali dopo la 
strage 

EXCELSIOR: Un dollaro bucato 
CRISTALLO: Il padrino parte II 
CIRCOLO DEL CINEMA PRESSO 
CIRCOLO ARCI DI VINCI: Pro¬ 
fumo dì donna 


SIENA 


ODEON: Avventurieri pianeta Terra 
MOERNO: Peccati dì g oventù 
TEATRO IMPERO: Quel movimcr>- 
to che mi piace tanto 
METROPOLITAN: SS sezione se¬ 
questri 

ABBADIA S. SALVATORE 


PISA 


AREZZO 


CORSO: La studentessa 
POLITEAMA: Telefon: b-anchi 
SUPERCINEMA: Come una rosa al 


ARISTON: In tre sul Lucky Lady 
ASTRA; non pervenuto 
MIGNON: Spostamenti progressivi 
del piacere 
ITALIA: Ca.mp 7 

NUOVO; Innocenti dalle mani 
sporche 

ODEON: Una donna eh.amata m.o- 


muni di Fiesole, Borgo 
S. Lorenzo Mazradi e Bn- 
sighella. Il via sarà dato al¬ 
le ore 16 dal sindaco com¬ 
pagno Elio Gabbuggiani e 
la manifestazione sarà pre¬ 
ceduta da una esibizione 
della filarmonica di Fi¬ 
renze -t G. Rossini » e dal 
complesso fo'.klonslico del 
Passatore con i Frusalori 
di Br;srh;.sclla. 




diali di lotta greco roma¬ 
na. La serata sarà aperta 
dal commissario naziona¬ 
le degli Insegnanti tecni¬ 
ci, maestro dello sport Car¬ 
lo Buldrasisl. 


VENERDÌ’ 9 APRILE 

SERATA DI GALA ORE 21,15 

Da Sabato 10-4 tutti i giorni 2 spettacoli 
ore 16,15 e ore 21,15 
Visita allo zoo dalle ore 10 alle ore 15 

Prenotazioni tei. 50587 


TRION^ h^r.o*e. ;1 po.iz.ottp CJNEMA TEATRO DEL POPOLO 

^ .1 M t \ (M>gliarit>o Pisano): I mongoli 

DANTE (Sansapolero): La pupa del I 

pro'ezioTÌ organiiraTo 

gangster * daKa b.biìoteca Arci e dal c'r- 

ABBADIA Cu lo reg'onale toscano del c.- 

S f. % R MODERNO (San Frediano a Sctti- 

. SALVA lUKE mo): Le motorizzate 

AMIATA: Vai gorilla r^ràf ¥ IT' li H’ITf 

EDELWEISS; 007 operazione thur>- i.'Uialalli V . U tilaO/l 
derball 

TEATRO DEL POPOLO: Lo z ngaro 

GROSSETO ! *' AGOSTINO: Detective Harper; 

j acqua alla gola 
GROSSETO I 

ASTRA: Omo e.*ot.cus PONTEDERA 

MARRACCINI: Scandalo j * A 

Kobra I ix^lLV: Remo e Romolo: storia dì 

ODEON; Un g.oco estr.mame.nta 

I .4 • k • MASSIMO: San Pasquale Biylorvne 

*• Protetto.-e del.e donne 

EUROPA: Ade.e H. una «or a 

d amore 

.4ULL.4 POGGIBONSI 

NUOVO: Moulln rojge | 

ITALIA: riposo ; POLITEAMA: Professione reporter 


KING SPAZIO 

Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 L. 500 
(Ap. 15,15). < Momenti di informazione cinema¬ 
tografica. Miguel Lìtiìn; La tierra prometida con 
Nelson Voliagra, Marcello Gaeta, Pedro Alvarez. 
(Cile 1972). (15.30, 18, 21.30). 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 L. 1200 

« Per un cinema migliore >. L’opera geniale più 
acclamata di Luchino Visconti: Morie a Venezia. 
Technicolor con Dirk Boaarde. Silvana Mangano. 
(15,30. 17.55, 20.15. 22.40) 


ADRIANO 

Via Roni.igno.ii - Tei. 483.607 L. 1000 
Un ouera che la crit.ca americana ha deimito uno 
dei piu bei iilm degli ultimi 10 anni; Una donna 
chiamata moglie di Jan Troell A colori con Gene 
Hackman, Liv Ulmann. 

ALBA (Rlfredi) 

Via F. Vezz-ani - Tel. 452.296 Bus 282 
Peccati in iamiglia. Technicolor con Michele Pla¬ 
cido, Simonetta Stctanelli; un iilm eccitante. 
(VM 14). 

ALOEBARAN 

Via Baracca - Tel. 410.007 L. 800 

Dai tramonti all'alba, tulle le notti proibite del 
mondo in un lantastico viaggio attraverso gli 
spcttocolì piu esclusivi e le donne più eccitanti: 
Mondo di notte oggi. Technicolor. (VM 18). 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo - Tel. 282.137 L. 400 
A si... e io lo dico a Zorro. A colori con George 
Hilton, Lionel Stander. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 L. 1000 

(Ap. 15). in proseguimento prima visione asso¬ 
luta del (itm attuate e sconvolgente ove esplode 
il fenomeno dello scippo che oggi imperversa nel¬ 
le nostre strade, seminando panico e terrore; 
Squadra antiscippo. Technicolor con Tomas Mi- 
lian impegnato in una caccia spietata e Jack Pa¬ 
lante. Oircllo da Bruno Corbucci. (VM 14). 
(U.s. 22.45). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Sesso e comicità affettuosamente prolusi 
compongono un film delizioso che vi farà girare 
la testa. Technicolor: L'infermiera con Ursula An- 
dress, Duilio Del Prete, Lino Tofiolo, Luciana 
Paluzzi, Jack Palance. (15, 17, 18,15, 20,30, 
22.45). (VM 18), 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 68.10.550 L. 700 
(Ap. 15). Crimine e violenza: Vai gorilla con 
Fabio Testi, Claudia Marsanì, Renzo Palmer. 
(VM 18) (U.s. 22.15), 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587-700 L. 900 

Questo c un film raro come è raro il condor: 
I tic giorni del condor di Sidney Pollack. Tech¬ 
nicolor con Robert Redford, Faye Dunaway, Clill 
Robertson, Max Von Sydovv. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 L. 1000 

Prolessoressa di lingue con Fcmi Benussì, Pupo 
De Luca. Technicolor. (VM 18). 

EDEN 

Via F. Cavallotti - Tel. 225.643 L. 500-700 
L'orologiaio di Saint Paul. Technicolor con Phi¬ 
lippe Noiret, Jeans Rochelord. Un (ìlm giallo 
tratto da un romanzo dì Georges Simenon. 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.822 
li primo kolossal del 1976: fantascienza e avven¬ 
tura si fondono in un appassionante spettacolo di 
superba grandiosità: Calastroic. Cinemascope- 
Technicolor con Robert Rochen. Alan Kaberny, 
Batbra Harmans. 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 L. 1200 

Frosegu.minto prima vis.one. Un film stupendo, 
tale da mettere m ombra opere di alta classe 
come • Borrn.c e Clyde, il piu entusiasmante suc¬ 
cesso al Festival di Cannes: Gang di Robert Alt¬ 
man. con Keith Carradme, Shelly Duwall. (VM 14) 

FIORELLA 

V:a D'Annunzio - Tel. 660.240 L. 1000 
Una eccezionale esclusiva. Girato interamente a 
Firenze ritorna per divertirvi il capolavoro del¬ 
l'umorismo piccante diretto da Ettore Scola; Ar- 
cidiavolo. Technicolor co.n Vittorio Cassmin, Clau- 
dme Auger. Giorgia Moti, Mickey Rooney. Per 
tutti. (Rid. Agis). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 L. 700 
(Ap. 15). Il divertente giallo di Luigi Comen- 
cmi; La donna della domenica. Technicolor con 
Marcel .0 Mastroianni, Jacqueline B.sset, Jean 
Lou.s Tnnt.gnant. Per tutti. (15, 17, 18.45, 

20.40. 22.40). 

FLORA SALONE 

P.-azza Dai.-nazia - Tel. 470.101 L. 800 1000 
(Ao. 15). Proscguime.nto prima visione assoluta 
dei fi.rn attuale e sconvolgente o/e esplode n fe¬ 
nomeno de.lo se ppo che oggi imperversa ne.le no- 
sire strade seminando pan.co e terrore: Squadra 
antiscippo. Techn.color con Tomas .M i.an. Jack 
Pa'ance. Diretto da Bruno Corbucci. (VM 14). 

FULGOR 

V:a M. Finiguerra - Tel. 270.117 L. 1000 
Raramente il c nema ha raggiunto punte cosi alt» 
d polcm ca. Vi fara arrabb.are. vi provocherà, vi 
a.ngoscera. vi d.sturoera: Calamo di Massimo Pir- 
ri. Eastma.nccior con Lino Capoiicchio, Valeria 
Mo-.con,. Paoli Montenero. (VM 18). 

(Ap; 15.30) 16. 18,10, 20.20. 22.30 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222 437 
(Locale completamente rinnovato - parcheggi; 
Poriaromana. Piazza Pitti. Piazza Tasso. Piazza 
del Carm.ne). 

Due spettacoli teatra i g ornaiieri, alle 16.30 e 
21 30. dr..3 grande ri/.sta sexy erotica- Ses- 

surrcalstrip con i ta/oiosi x I Brutos >. il fascino 
dei a vedette Isabene Cordan. la meravigliosa at- 
t-nr one t The scnsual actract.on » e con Ma.-a 
Spe.ar. Le.la Lamour. Babetta Pontiac, Mary Coi- 
nag, Èva Yo-sy. Lady Susy Esso attrazioni e di¬ 
vertimento nello spettacolo deU'anno. (Rigoro- 
sa.mente VM 18), 


L. 1000 


IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 L. 1000 

La nascita di Roma, cosi come vuole la leggenda 
in uh’allcttuosa divertentissima d-ssecrazione; Re¬ 
mo e Romolo storia di due iigli di una lupa. 
Technicolor con Enrico Montesano. Gibriclla Fer¬ 
ri, Pippo Franco. (VM 14). (Rid. Agis). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tei. 211.069 L. 1000 

(Ap.; 10 antim.) 

Due avventurieri alla conquista dì un trono: L’uo¬ 
mo che volle (ars! re di John Huston. A colori 
con Sean Connery, Michael Caìne, Christopher 
Plummer. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.803 L. 1300 

Un grande Iilm d'azione e di suspense: Una Ma- 
gnum special per Tony Salita. Eastmancolor con 
Stuart Whitman. iohn Saxon. Martin Landau. 
(15.30. 17.20. 19. 20,50. 22.40). (Rid. Agis). 

MARCONI 

Viale Giannotti - Tel. 680.641 L. 1000 
(Ap 15.30). Prosegu mento d! prima visione as¬ 
soluta; Squadra antiscippo. Imprevedibile, avven¬ 
turoso e divertente di una attualità che sconvolge 
con Tomas Milian. Jack Palance. Technicolor. 

(U $. 22.45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 L. 1000 

(Locale dì classe per famiglie). Proseguimento 
prima visione. Una lotta senza pietà ricca di col¬ 
pi di scena. Un uomo che ogni donna vorrebbe 
incontrare: Lo zingaro. A colori con Alain Delon, 
Annic Girardot, Paul Meurisse. (VM 14). (15, 
16.15. 18.15. 20.30, 22.45). 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo - T. 675.930 L. 800-1000 
Robert Redtord in: Corvo rosso non avrai fi 
mio scalpo. Technicolor. Per tutti. (U.s. 22,30). 

PUCCINI 

P.za Puccini . Tel. 32.067 - Bu.s 17 L. 800 
Jeti Boll in: L’uragano di Macao, scopecolor con * 
Fred Williamson. Per tuffi. Da domani: Un 
uomo chiamato cavallo. 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tei. .50913 L. 700 

Kirk Douglas, Burt Lancasler, in un film ecce¬ 
zionale; Sfida oirOK Corrai. Technicolor. Per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pi.sana, 43 - Tei. 226.196 L. 500 

(Ap 15). Rassegna film richiesti dagli spet¬ 
tatori; solo oggi ritorna Tolò, l’indimenticabile 
dei grandi, riscoperto dai giovani: San Giovanni 
decollalo di A. Palermi con Titina De Filippo. 
(U.s. 22.30). 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480.879 L. 1000 

Per chi ama il cinema revival di James Dean; Il 
gigante. A colori con James Dean, Elizabeth Tay¬ 
lor, Rock Hudson. 


ARCOBALENO 

(Ap, 14.30). Tratto da un celebre racconto di 
(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 

Appuntamento con Tolò e col divertimento più 
genuino: Il medico dei pazzi di Mario Mattoli. 
A colori con Toto, Franca Marzi, Aldo Giuifrè. 

FLORIDA 

Via Pi-san.-!. 109 • Tel. 700.1.30 
Un gradilo ritorno di un grande successo della 
V2alt Disney Productions: le divertenti, rocambo¬ 
lesche ellcgrissime. dissacranti avventure del nau¬ 
frago più sconosciuto c impopolare del mondo: 
Il comandante Robin Crosuè. Technicolor con 
Van Dick. Nancy Kv/an e Akin Tamiroll. Par 
tutti. (U.s. 22,15). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 L. 5(X) 

Ostia di Sergio Ciffi, con F. Cittì, N. Oavoli. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 20.30). Abbandonali nello spazio con Q. 

Peck. 

CINEMA UNIONE 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) - Tel. 289.493 

Ore 20.30. Gene Hackman: Bersaglio di noti*. 

(V.M 14) 

LA NAVE 

(Riposo) 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio L. 5(X) 

(Riposo) 

MODERNO (ARCI Ta’yarnuzze) 

\ . I ■ . . ' ■ • r, tnn 

Inizio 20.30; Tetò a colori di Steno, con Toàé 
e Franca Marzi. (L. 500-400). 


SM.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701 035 

Ore 20,30: Machhet di Roman Polanski, CMI 

John F.nch, 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

I' ■ • > . . • [.300 

CR.poso) 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Te:. 20 11.118 L. 50-3400 

Momenti di info-maz'ore cinemitografica- Woo^ 
stock, concerto di mus ei pop di M V/adieigh. 
fU5A 1970), 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P.azz .1 Fiapi-sardi (Se.sto F.orcntlno) 

Tel. 442.203 • Bus 23 L. 500 

(R'poso) 

MANZONI (Scandiccì) 

Un film drammatico, pieno di suspence: Cola* 
dì morte. A co’ori. per tutti. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala CInama 
Teatro) - Tel. 640 207 L. 500^.350 

Ore 21.30: Un americano a Rema con A. So'dl, 
di Steno. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

P.az7a Repubblica . Te'. 640 063 

Ore 21.30. Un espo'e/o-o d; de rsite umor-smot 

fi fantasma della libertà. Per tutti. 


CIRCOLO L'UNIONE (Ponte 

Tel. 640 32.5 
(Riposo) 


Ema) 


CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

(Ap. 19). Sen Michele aveva un gallo d< P. e V. 

Tav.ani. (L. 400). 


L//E5:£.';tD.V.^Aci 
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AlPunanimità ieri sera alla Sala dei Baroni 


t . ■* . . . > , 

Approvate le delibere della giunta 
per duemila assunzioni al Comune 

Dairamministrazione di sinistra la prima concreta risposta alla drammatica situazione occupazio¬ 
nale della città — L’intervento dell’assessore al decentramento amministrativo, Eugenio Donise 


Con voto unanime il consi¬ 
glio comunale ha approv.iio 
Ieri sera le delibere proposte 
dalla giunta per l’assunzione 
di circa duemila lavoratori: 
operai generici per il servizio 
di nettezza urbana e dipen¬ 
denti che garantiranno il fun¬ 
zionamento dei consigli di 
quartiere e del servizi muni¬ 
cipali decentrati. 

Le delibere specificamente 
riguardano 1.196 addetti alla 
NU e 766 al decentramento 
amministrativo. Alle assunzio¬ 
ni si procederà, come concor¬ 
dato con i sindacati c secon¬ 
do i criteri esposti dalla pre¬ 
fettura (che ho consigliato 
di escludere 1 concorsi) jier 
chiamata diretta attraverso il 
collocamento del 40 per cento 
e per il 60 per cento assor¬ 
bendo il personale dei can¬ 
tieri di lavoro. 

Nel dibattito .sulle due de- 
llbere sono intervenuti i rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi. 
Il compagno Telemaco Mala- 
goli ha detto che questa pro¬ 
posta concreta deirammini- 
strazione comunale è la pri¬ 
ma prova di un di.scorso nuo¬ 
vo. Resta, comunque, aperto 
il grave problema dell'occu¬ 
pazione a Napoli che sta 
acuendosi perché il governo 
si ostina a non manteneie gli 
impegni assunti. 

Per il capogruppo del PSDI. 
Picardi, la seduta del consi¬ 
glio assume particolare rilie¬ 
vo politico perché si adempie 
ad un impegno assunto nel 
corso del dibattito sull'occu¬ 
pazione. Il Comune è il pri¬ 
mo tra gli enti pubblici che 
ha dato una risposta positiva 
alla drammatica situazione 
occupazionale: sia di esem¬ 
pio — ha detto Picardi — 
per tutti gli altri. 11 liberale 
De Lorenzo ha espresso l’ade¬ 
sione e il consenso aH'inizia- 
tiva della giunta, cosi come 
il repubblicano Galasso ('<è 
necessario ora allargare l'in¬ 
dagine per nuovi posti di la¬ 
voro neH’industria e nel com¬ 
mercio»), il rappresentante 
di Democrazia Proletaria Va- 
squez («è l'inizio concreto per 
affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi dell’occupazione»), il 
capogruppo democristiano For¬ 
te il quale ha criticato la 
giunta per il mancato mante¬ 
nimento degli impegni da par¬ 
te del governo. A suo giudizio 
Infatti non cl sarebbero state 
le sollecitazioni e le proposte 
necessarie per l’intervento de¬ 
gli organi governativi cen¬ 
trali. 

Il compagno Corace (PSD 
ha detto che l’amministrazio¬ 
ne dà, con questa delibera, 
una risposta positiva sui pro¬ 
blemi dell’igiene e dell’.'ffl- 
cienza amministrativa pre¬ 
sentandosi con le carte in re¬ 
gola come interlocutore del 
governo sui drammatici pro¬ 
blemi dell’occupazione. 

L’assessore al decentramen¬ 
to amministrativo, compagno 
Eugenio Donise, concludendo 
il dibattito, dopo aver sotto- 
lineato l'importanza degli atti 
deliberativi assunti, ha detto 
che il tratto nuovo ed esal¬ 
tante è costituito dalla pre¬ 
senza seria e responsabile di 
un'organizzazione del disoc¬ 
cupati. Anche questo — ha 
aggiunto — è un momento 
della lotta che il Comune di 
Napoli conduce assieme ai 
disoccupati di tutta la città 
affrontando il dramma delhi 
disofciipazione e dimostran¬ 
do che esiste il terreno su cui 
tutte le forze democratiche 
presenti in consiglio possono 
impegnarsi unitariamente. 

Il voto è stato preceduto 
da una breve dichiarazione 
del sindaco compagno Va- 
lenzi, il quale dopo aver ri¬ 
cordato tutte le difficoltà at¬ 
traversate in questi ultimi 
mesi si è augurato che si pos¬ 
sa avere uguale collaborazio¬ 
ne nel consiglio in molte al¬ 
tre occasioni. Ha conclu.so. 
tra gli applausi scroscianti 
dei pubblico. 


Dipendenti 
senza stipendio 
occupano lo 
direzione Aton 

La Cìsal-Faisa ha pro¬ 
clamato uno sciopero a 
tempo Indeterminato 


Il Consiglio d’azienda 
dell’Atan ha deciso nella 
giornata di ieri di occu¬ 
pare simbolicamente la 
direzione aziendale a Fuo- 
rigrotta per .sollecitare ra¬ 
pidi e concreti interventi 
che valgano a sbloccare 
una situazione fattasi ab- 
ba.stanza pesante per il 
mancato pagamento delle 
spettanze di marzo. 

I lavoratori dell’Atan. 
consapevoli delle difficol¬ 
tà in cui versano le ca.s.se 
comunali e allo scopo di 
evitare disagi alla citta¬ 
dinanza, hanno fatto ri¬ 
corso a questa forma di 
lotta che mira innanzi¬ 
tutto a richiamare alle lo¬ 
ro responsabilità le auto¬ 
rità di governo che ten¬ 
gono chiusi i cordoni del¬ 
ia bonsa e mirano eviden¬ 
temente a provocare ten¬ 
sione tra i lavoratori. 

Bisogna registrare che 
la Cisal-Falsa (uno pseudo 
sindacato autonomo) ha 
proclamato dal pomerig¬ 
gio di ieri uno sciopero a 
tempo indeterminato al 
quale, i^r la verità, non 
ha aderito quasi nessuno. 


Ieri lungo sit-in al collocamento 



I disoccupati mentre presidiano l'ufficio di collocamento. Vistosi striscioni sono stati siste¬ 
mati sui muri 


Disoccupati e metalmeccanici 
manifestano oggi a S. Giovanni 

Corteo e comizio al largo Tartarone — Domani alle 11 conferenza stampa davanti all’Ufficio del La¬ 
voro — Lavoratori agricoli e alimentaristi manifestano alia Cirio — Continua la lotta alla Ire-Phitips 


IL PARTITO 


SEGRETARI 
DI SEZIONE 

A Pomigliano. ore 18, riu¬ 
nione dei segretari di sezione 
del basso nolano, con Pe- 
trella. 

DIBATTITO 

Al V Scientifico, ore 10. di¬ 
battito su « Droga e società », 
con Raddi e Giannino. 

ATTIVO 

In federazione, ore 17.30. 
attivo cellule Osservatorio ve¬ 
suviano e Fisica terrestre con 
D'Acunto. 

DISTRETTI 

SCOLASTICI 

A Secondigliano «Centro», 
ore 18. riunione dei comitati 
direttivi della zona sui di¬ 
stretti scolastici, con Massaro 
e Pellecchia. 

A Vicaria, ore 18.30. riunio¬ 
ne dei comitati direttivi di 
zona sui distretti scolastici, 
con Tognon. 

DOMANI 

A Barra, ore 18. comizio con 
Valenzi. 


4T parallelo 

Orazio e Brigitte 


.4bbiamo letto domenica 
su « La stampa » di To¬ 
nno una notizia che in- 
teresserà i nostri lettori: 
la betta Brigitte Bardot. 
infatti, ha deciso di difen¬ 
dere le foche dall'estinzio¬ 
ne e per questo « è stata 
protagonista di una viva¬ 
ce manifestazione svolta¬ 
si a Parigi, contro la cac¬ 
cia indiscriminata alle 
foche ». 

« Sto per realizzare — ha 
anche annunciato BB — ' 
la cosa più importante del¬ 
la mia vita: l'apertura di 
una fondazione per la di¬ 
fesa di tutti gli animali 
che l'uomo minaccia di 
far scomparire j>. 

Xon era nemmeno ter¬ 
minata la manifestazione 
parigina che — anche da 
Sapoli — è partito un 
pressante messaggio a di¬ 
fesa degli animali che ri¬ 
schiano di scomparire. Il 
sociologo di via Chiata- 
mone, infatti, ha lanciato 
con un corsivo di ben 108 
righe un appello assai po¬ 
co nobile per la salvezza 
. del Colombo, un volatile 
che finora si é dimostra¬ 
to in grado solo di por- ' 
tare t prezzi alte stelle. 

Secondo il Mazzoni non 
è giunto, infatti, ancora 
il momento di liquidare il 
Colombo perché « non si 
possono attribuire ad una 
persona, e ad una soltan¬ 
to. tutte le responsabilità 
1 per una situazione che af¬ 
fonda le sue radici al di 


là dei confini nazionali ». 

Ma che bel tipo, il Maz¬ 
zoni! Farebbe di tutto pur 
di difendersi il suo Co¬ 
lombo pasquale. 

Ma questo Colombo qui 
c'entra o no? Lui c'era o 
era uscito un momento 
quando la lira crollava e 
ricToUava? Non sarà — 
questo c vero — tutta col¬ 
pa sua, ma di chi altri 
allora? Forse di qualcuno 
laggiù negli USA? Ce lo 
dica il Mazzoni, non ci 
tenga ancora isono ormai 
quattro settimane di que¬ 
sta tiritera! sulle spine. 

Vuoi vedere che per la 
lira come per le universi¬ 
tà anche stavolta la col¬ 
pa è di Hegel? 

Ora noi dobbiamo dire 
con chiarezza che tra Ora • 
zio e BB. noi preferiamo 
Brigitte e non soltanto 
per le ragioni che a tut¬ 
ti è facile immaginare, 
ma perché dobbiamo da¬ 
re atto a BB che, con tut¬ 
ta la sua passione per le 
foche, non ci ha ancora 
proposto di collocarne una 
. al ministero del Tesoro e 
, di questo non possiamo 
’ che esserle grati, piena¬ 
mente persuasi — come 
siamo — che non saprem¬ 
mo dirle di no: anche una 
foca — suvvia — non po¬ 
trebbe far peggio del pic¬ 
cioncino così strenuamen¬ 
te difeso dal professor 
Mazzoni. 


Rodi 


' Questa mattina i disoccu- | 
pati organizzati partecipe- 1 
ranno allo sciopero die i me¬ 
talmeccanici della zona indu¬ 
striale effettuano per il rin¬ 
novo dei contratti e lo svi¬ 
luppo della occupazione. 

Il concentramento è al ca¬ 
sello di S. Giovanni della 
autostrada Napoli-Salerno. Ci 
sarà un corteo e quindi il 
comizio a piazza Tartarone 
(nei pressi della Cirio) a 
S. Giovanni. Parlerà il segre¬ 
tario provinciale della FLM. 
Guarino. 

Ieri i disoccupati organiz¬ 
zati hanno presidiato ì’Uffi- 
cio provinciale del lavoro ga¬ 
rantendone però i! normale 
funzionamento. Sulla manife- 
.stazione ha eniirsso un comu¬ 
nicato la federazione provin¬ 
ciale CGIL. CISL e UIL. 

« Nonostante il crescere 
delle tensioni sociali nella 
nostra città — afferma il co¬ 
municato — non ancora ven¬ 
gono affrontati i drammatici 
problemi delia disoccupazio¬ 
ne napoletana e non si pro¬ 
cede alla individuazione di 
sbocchi adeguati. 

« Diventa incomprcnsibile. 
di fronte alle attese legitti¬ 
me dei disoccupati — con¬ 
tinua il comunicato — l’al- 
teggiamento dilatorio assunto 
dagli uffici di collocamento 
per la stesura della gradua¬ 
toria provvisoria dei disoccu¬ 
pati indispensabile per il loro 
avviamento al lavoro ». 

E’ per spingere verso solu¬ 
zioni adeguate che i disoc¬ 
cupati hanno convocato una 
conferenza stampa per do¬ 
mani alle 11 nello spazio an¬ 
tistante Tufficio di colloca¬ 
mento e per giovedì alla 
stcs.sa ora una assemblea 
aperta ai consìgli di fabbrica. 

IRE-PHILIPS — Allo .scio i 
pero di questa mattina par¬ 
teciperanno compatti I lavo 
ratori della « IRE-Philips » 
che sono impegnati, tra l’al¬ 
tro. in una dura lotta con 
la direzione per il rispetto 
degli accordi firmati lo .scorso 
anno e che prevedono la co¬ 
struzione di un nuovo sta¬ 
bilimento (per 800 nuovi posti 
di lavoro nel circondano di j 
Napoli) e rassunzionc di altre 
5060 unità nello stabilimento 
già c.sistenie. 

Inoltre i lavoratori chic 
dono l’immediato ripristino 
del .serMzio di trasporto. Per 
questo stanno attuando da 
circa due .seltim.tne scioperi 
di reparto di mezz’ora ci.a- 
scuno. 

Per tutta risposta — affer¬ 
ma un comunicato della FLM 
provinciale c del Consiglio di 
fabbrica — la direzione h.a 
avuto la « spudoratezza » di 
inviare un telegramma .al 
prefetto nel qu.ile si lamen¬ 
tano atti di vandalismo c 
scioperi che metterebbero in 
discussione la sopravvivenza 
della fabbrica. 

Che si tratti di una prò- I 
vocazione lo dimostra il fatto 
che durante la lott.a gli ope¬ 
rai della IRE non hanno mai 
commesso atti di vanda¬ 
lismo mentre a compromet¬ 
tere la sopravvivenza dell? 
fabbrica è proprio la dire¬ 
zione che non si preoccupa 
ormai da anni di sostituire i 
dipendenti che sono andati 
, m pensione. Di qui una ri¬ 
duzione dell’organico di circa 
200 unità. 


SANITÀ' — La Federazio- Cuinpaniu per una efficace 
ne regionale CGIL, CISL e difesa della salute». 

UIL, nel quadro della ver- ALIMENTARISTI — Do- 
lenza Campania, ha indetto mani alla Cirio di S. Gio- 
per il giorno 14 aprile, nel vanni, indetta dai sindacati 
salone della Mostra d’Oltre- CGIL. CISL e UIL, ci sarà 
mare, un convegno sul tema ; una manife-stazione di lotta 
« Riforma sanitaria e poten- degli operai alimentaristi e 
ziamento delle strutture in dei lavoratori agricoli. 


Al « Sannazzaro » 
incontro sulla 
prevenzione e 
la medicina 
scolastico 


li 9 aprile 
giornata 
di lotta 

dei giovani per 
il lavoro 


lo attento e sistematico de’ 


siici fino al livello della scuo¬ 
la secondaria superiore, sono 
fra i temi di una importarne 

iniziativa promossa dai me- , . 

dici e dal personale dcil’oLspe ; centro dell iniziativa .-o 

dale Santobono e dal Cogida.s : prob.emi de..o studio c 

del Vomere Arenella. ^<*1 la creazione ^ 

La struttura sindacale dei- ! nazionale d* 1 ooo 

l'ospedale Santobono e il Co- ! miliard; per i! preav-viamon- 
gidas hanno organizzato per i .avaro. riforma de..a 

ozgi alie ore 17. nell’aula ma- • scuoia cd un consezuente p.a 
gna del liceo class.co Sannaz- • no d: r:qua.ificaz;one d; tri.- 
zaro un incontro al quale :n- | , '3 formazione profe.s5;o- 

f ali rri. 1 na.C. 


terverranno gli assessori co 
muna’.i alla .sanità, prof. Cali, 
e alla pubblica istruzione, 
prof. Gentile. Airinconiro .‘■c 
no stati invitati tutti gì; si.- 
tuti scoìa-stici — genitori, slu 
denti e docenti — delia zo.ia 
Vomere-.Arenclia. 


Vasti consensi all'iniziativa del comune 


Dopo l'ultimatum dei farmacisti (che scade lunedì) 

Meditine: domani si detide 

• ' . * , \ 

Gii assistiti Enpdep e tnadet, dette Casse mutue degii artigiani, commercianti e coltivatori diretti, dell'Atan, delie 
TPN e dei Comune di Napoti dovrebbero pagare i medicinali e poi chiedere il rimborso • Domani riunione alla regione 


fìcienj»^ del sistema^ samta- { ‘nvoroTstitri^ 

della sftu^ione^ e di giovani disoccupa- 

« anncTMf^^canifaria COOrdinamCntO proVÌn- 

« anagrafe sanitaria sco.asti- .ini aaw. 

ca» ver una medicina n-e- formazione 

fnn/iata cui < profcssionaIc c dasH Organi- 

ventiva fondata sul control- , Autonomi Student^chi. 


l’igiene e della salute, l’isti- j La manifestazione inizierà 
tuzione di ambulatori scoi.t- con un corteo che partirà da 


piazza Mancini alle 9.30 c 
si concluderà a piazjia M.tt- 
teotti con un comizio. 


Nel china d: p.*rt;co!3re 
tensione che investe ogg; ia 
nostra città ; siovani voglio 
no r.affcrmarc con forza ; 
loro pre-c:i^ intento d; co.r- 
ir.buire ai'.o .sviluppo di N.»- 
poi; e delia Campania. 


dei ma€ellaì per 
l'agnello a3800lire 

Numerose adesioni sono già pervenute 
all’Assessorato all’Annona 


L’iniziativa del comune di ; 
Napoli, assessorato ail'anno I 
na. di mettere sul mercato, j 
previo accordo con gli c.ser- , 
centi macellai della Confo- 
sercenti e della Confeommer 
CIO. un congruo quantitativo 
di agnello ài prezzo concor¬ 
dato di 3.800 lire al chilo, ha 
riscosso un pieno successo- 
ieri alle 13 erano .state ri¬ 
chieste prenotazioni per ol¬ 
tre duemila capi. 

Sono pervenute nchicste 
anche dagli ospedali, mentre 
le prenotazioni da parte del¬ 
le macellerie che vogliono col¬ 
laborare, sono proseguite nel 


pomenzgio. 

Come è noto anc.hc ogzi — 
dalie 9 alle 13 c dalle 16 al¬ 
le 19 — gh uff.ci dell’Anno¬ 
na sono à disposizione degli 
esercenti che intendono pre¬ 
notare qu.antiiativi di merce 
da mettere .n vend.ta al prez¬ 
zo concord.tto 

.Appena le prenotazioni a- 
vranno e.saurito le scorte pre¬ 
viste, l’assessorato renderà 
noto Tolenco delle macclicne 
presso le quali i consumalon 
potranno acquistare l’agnello 
ad un prezzo che già oggi è 
di rirra un migliaio di lire 
infenore a quello di mercato. 


Se non interverranno fatti 
nuovi, da lunedi prossimo tut¬ 
ti gli assistiti dall'Inadel. dal- 
l'Enrtdedp, dal Comune di Na¬ 
poli, e dalle Casse mutue ar¬ 
tigiani, coltivatori diretti e 
commercianti non potranno 
più valersi deirasslgrtenza far¬ 
maceutica in forma diretta, 
non potranno cioè avere i 
medicinali senza pagarli. 

Il Consiglio direttivo della 
Associazione dei titolari di 
farmacie di Napoli e provin¬ 
cia ha infatti comunicato ai 
predetti enti che se entro lu¬ 
nedì non saranno estinti i 
debiti contratti, sarà sospesa 
l’erogazicne dei medicinali in 
forma diretta. Gli assistiti do 
vranno pagare e poi rivalersi 
prcs.so i rispettivi enti di assi¬ 
stenza per il rimborso. 

Questa .situazione potrebbe 
eisere modificata se nel corso 
della riunione che è prevista 
per domani alle 11 alla re¬ 
gione si raggiungerà un ac- 
cortio soddisfacente tra le 
parti. 

Non è certo il caso di sot¬ 
tolineare che cosa rappresen¬ 
terebbe per migliaia e mi¬ 
gliaia di a.s.si.stiti l’attiiazlone 
della decisione dei farmacisti. 

Si tratterebbe, nella gran 
parte dei casi, di rinunciare 
all'assistenza farmaceutica e 
comunque, in ogni ca.so. que¬ 
sti a.ssistili andrebbero incon¬ 
tro a enormi disagi per la 
istruzione delle pratiche rela¬ 
tive al rimborso dati i tempi 
lunghi che simili procedure 
richiedono. 

Il direttore della Cassa mu¬ 
tua artigiani, dr. Giovanni 
Auriemnia, ci ha detto che 
parte della respon.->abìlità di 
que.sta situazione elide sulla 
Regione, che ancora non ha 
definito, così come è stato 
fatto altrove, un rapporto pre¬ 
ciso con gli enti previdenziali 
al fine di con.sentire a questi 
ultimi di conoscere in tempo 
i fondi disponibili e le even¬ 
tuali integrazioni da dover ef¬ 
fettuare. 

Si aggiunga — ci ha detto 
ancora il dr. Auriemma — 
che il centro di elaborazione 
Vlei dati relativi ai crediti 
delle farmacie funziona con 
tempi molto lenti per cui solo 
con estremo ritardo si viene 
a conascenza della situazione 
debitoria degli enti e si avrà 
un qualdro abbastanza pre- 
ci-so della situazione. 

Già in dicembre c’è stato 
su questo problema un incon¬ 
tro alla Regione con l’a.s.ses- 
sore Ugo Grippo. In questa 
occasione sia i direttori degli 
enti mutualistici che i rap¬ 
presentanti dei farmacisti sol¬ 
lecitarono la definizione dei 
rapporti tra Regione e enti 
assistenziali. 

Purtroppo ciò fino a oggi 
non è avvenuto e si è giunti 
quindi alla presa di posizione 
dei farmacisti che evidente¬ 
mente mira a esercitare una 
pressione per ottenere che 
sia assicurato il pagamento 
dei medicinali fomiti a ses¬ 
santa giorni dalla loro ero¬ 
gazione. 

Come dicevamo, domani sì 
svolgerà sulla questione una 
riunione presso il coordinato- 
re regionale del servizio. E’ 
auspicabile che venga rag¬ 
giunto un accordo che valga 
a evitare disagi a migliaia 
c migliaia di assistiti e a 
definire una volta per sempre 
l’articolazione del rapporto 
tra Regione e enti assisten¬ 
ziali per quanto concerne la 
erogazione dei fondi necessari 
all’assistenza farmaceutica. 

Del problema abbiamo par- 
l.Tto anche con Battistoni della 
Confederazione nazii^nale del- 
l’artigianato. il quale ha as¬ 
sicurato che la Cna svolgerà 
tutte le azioni necessarie per 
giungere a una normalizza¬ 
zione che consenta di evi¬ 
tare disagi agli anziani. 


Ospedale 
« Apicella »: 
insediare 
il consiglio 

I dipendenti dell’ospedale 
« .Apicella » di Pollena Tror- 
chia hanno dato vita a una 
a.ssemblea nel corso della qua¬ 
le hanno preso in esame la 
situazione complessiva in cui 
versa il nosocomio e han¬ 
no approvato un documen¬ 
to con il quale chiedono che 
SI ponga fine alla gestione 
commissariale con l’insedia- 
mcnto del consiglio d’ammi- 
nistrazione i cui componenti 
sono stati regolarmente no¬ 
minati. 


Disco verde 
per ì distretti 
scolastici 

S; è svo’.io a Villa Pigna- 
tc'.li. indetto dal comune d: 
Napoli, un pubblico dibattito 
per illustrare la natura e la 
fanz.one dei duitrettl scola- 
■Stic.. Questi organismi, pre¬ 
visti dai decreti delegati per 
la scuoia, avranno il compi¬ 
to d; organizzare e coordi¬ 
nare l'attività di tutti 1 con 
sigh di istituto e d: circolo 
dei vari di.slretti. appunto, 
in CUI è .stata divisa la città. 

Tutti gli organi di direzio¬ 
ne collegiale della scuola 
avranno cosi quel moment .o 
ce.ntrale indispen.sabile j^r 
avviare nel concreto il rin¬ 
novamento e la democratiz¬ 
zazione delia .scuola. 

Hanno pre.'o quindi la pa¬ 
rola I relatori Ma.ssimo Gen- 
ghini. pre.s:dente del consiglio 
di uitituto del liceo Umberto 
e Siilo Aedo Violante, segre 
tario dcH’unione giuristi de¬ 
mocratici. 

Sono intervenuti quindi 
ra.sses.sore alla P.I. Scozia e 
Tassessore comunale ai tra¬ 
sporti Buccico. 

Le conclusioni sono state te¬ 
nute dal compagno Gentile 


Ma l'Istituto ancora non esegue le riparazioni 

Rione De Gasperì: pretore 
ordina i lavori airiatp 

Il Comitato inquilini deciso a ricorrere di nuovo alla 
magistratura ma questa volta in sede penale 


Anche dopo che i! pretore 
di Barra aveva d.tto ragione 
agli inquilini e intimalo al 
riACP di eseguire, nel none 
De Gasperi a Ponticelli mia 
serie dì lavori, ristituto non 
SI è minimamente curato di 
ottemperare: il comitato de¬ 
gli inquilini è ades-so deciso 
a ricorrere nuovamente alla 


autorità giudiziaria, in .sode 
ix-nale. per co-stringr.’e 
ri.ACP ad e.scguirc quei lavo 
ri che riguardano tra l’altro 
la -Sicurezza stc.ssa dei citta¬ 
dini, oltre che la con.sorva 
/ione di un ingente patrimo 
Ilio di edilizia pubblica. 

Gli uiquilini avevano fatto 
ricorso al pretore (si occupo 


Lo propone il Consiglio di Fuorigrotta 

«Navette» sulla linea 
della metropolitana 

Due speciosi interventi dei « Comitato eco* 
logico » e del « Fondo mondiale » sulla pre¬ 
vista chiusura del tunnel della « Laziale » 


Sulla previ.sLa chiusura, per 
radicali lavori di ristriittii- 
razione e di assicurazione, 
del tunnel della « Laziale » 
al traffico privato, è interve 
nulo nuovamente il presiden¬ 
te del consiglio di quartie¬ 
re di Fuorigrotta dr. Luigi 
Scalfari, li quale sottopone al 
comune l’opportunità di un 
accordo con le Ferrovie del¬ 
lo stato, per ottenere l’istitu¬ 
zione di treni navetta nel 
tratto Campi Flegrei-Mcrgcl- 
lina. 

Due navette metropolitane 
ad orario libero che viaggi¬ 
no n distanza di blocco da¬ 
gli .altri convogli utilizzando 
il primo binario di Mergelli- 
na e il .settimo della stazione 
Campi Flegix-i sono possibili, 
dice il dr. Scalfari, auguran¬ 
dosi che si possa ottenere 
un .servizio gratuito e insie¬ 
me indurre numerosi auto¬ 
mobilisti a la.sciare il proprio 
mezzo negli ampi parcheggi 
della zona di piazzale Tec- 
chio. Nel idocumento si pro¬ 
pone infine che le fermate 
dei mezzi pubblici su gomma 
siano spostate tutte in via 
Giulio Cesare. 

In merito alla prevista chiii- 
.sura della Laziale dobbiamo 
registrare altri due interven¬ 
ti. C’è un documento del «Co¬ 
mitato giuridico di difesa eco¬ 
logica » (quello che ha soste¬ 
nuto la battaglia contro la 


Chi ha preso 
il rubinetto? 


L'ingegnere Vincenzo Lom¬ 
bardi, capo dell'officina del¬ 
le ferrovie dello stato di 
Santa Marta La Bruna, e uno 
di quei signori animati nel 
profondo da un odio perso¬ 
nale nei confronti dei lavora¬ 
tori e che ritengono di poter 
sfruttare la loro posizione di 
comando per dare sfogo ai 
propri sentimenti. L'ingegne¬ 
re Lombardi, noto neU'offici- 
na per le rioicche antiope- 
rate ed antismdacali che lo 
caratterizzano ormai da an¬ 
ni (e contro le stesse diret¬ 
tile del capo compartimento) 
ne ha fatta un’altra delle 
sue. Ha innato una lettera 
a 1.1 operai deU'officina nel¬ 
la quale si dice pressapoco 
cosi: essendo statò asportato 
dallo spogliatoio un nnsce’n- 
tare d'acqua iqiiet rubinetti 
che mescolando acqua calda 
ed acqua fredda danno acqua 
tiepida) in data 10 marzo; 
e.ssendo voi 15 operai ai qua 
li inno le lettera presenti in 
quella data: essendovi can: 
biati di abito in quello spo 
ghatoio: non essendoci le pio¬ 
ve della vostra innocenza; 
siete mutati entro 10 giorni 
a fornire le prove della vir 
stra estraneità al fatto. .Al 
tnmenti questa lettera arra 
un seguito sul piano disn 
plmare. 

.4 parte il fatto che e nrin- 
ctpio della giurisprudenza di 
tutto il mondo che e chi oc- 
cusato che deve diwo^trar*’ 
la colpcLolczza e non chi <1 
difende che deve dimostrare 
la propria innocenza <altri 
menti per insufficienza di 
prove si condannerebbe Tim- 
putato. invece di assolverlo 
come invece si usa farei c 
divertente immaginare come 
gli operai dovrebbero difen¬ 
dersi: forse dimostrando che 
a casa loro non hanno l'ac¬ 
qua calda e che per questo 
non avevano interesse ad a- 
sportare il miscelatore? 

Ciò che colpisce nella let¬ 
tera è comunque il volgare 
stile inquisitorio, il tentativo 
di diffamare 15 operai che 
hanno commesso runico « rea¬ 
to n di essersi regolarmente 
recati a vestire « da fatica » 
per poi andare regolarmente 
n produrre. Gli operai hanno 
scioperato ieri per due ore 
contro questi metodi di dire¬ 
zione dell off tema. 


permanenza e la ristruttura¬ 
zione dell’Italsideri nel qua¬ 
le si insinua; 1» che i lavo¬ 
ri previsti dureranno troppo 
e si fa li paragone con il tra¬ 
foro del Monte Bianco; 2) 
che è dubbili l’efficacia e 
contraddittoria la scelta di 
mantenere nella Laziale solo 
li transito dei mezzi pubbli¬ 
ci; 3) che la chiu.-.uia del 
tunnel al traffico privato con 
un po’ di anticipo ri.si>ctto al¬ 
l’inizio dei lavori, coinciden¬ 
do con l’apertura di altri svin¬ 
coli della Tangenziale, voglia 
significare che il comune 
blocca ai cittadini le strade 
pubbliche i^r far loro paga¬ 
re il tributo feudale all’In- 
frasud. 

Abbiamo ovviamente abbre¬ 
viato il contenuto del docu¬ 
mento. che si dilunga per 
ben 5 pagine su simili argo¬ 
mentazioni, e da cui comun¬ 
que SI evince, oltre ad un cer¬ 
to livore non si .-m bene per 
casa, una strana posizione 
del comitato stesso. Ad esso 
in pratica dispiace che sia 
separato te avvantaggiato) il 
traffico pubblico da quello 
privato. 

Sul mento delle critiche 
(se cosi possono chiamarsi) 
sarà d'altro canto il compe¬ 
tente a.s.-,CASore a rispondere. 

Lo ste.sso comitato, assie¬ 
me al « Fondo mondiale del¬ 
la natura » firma poi un te¬ 
legramma «ila Soprintenden¬ 
za ai monumenti e al presi¬ 
dente deH’Ente protestando 
per il « progettato abbattimen¬ 
to secolare platano salita Mcr- 
geliina emblematico castante 
disprezzo... as.soluto inciviltà 
provvedimento...ecc. ». 

Anche qui stesso linguaggio 
de! precedente .documento: 
.solo che il platano nessuno 
vuole toglierlo di mezzo. Da 
vendofii allargare la strada, 
rUfficio tecnico ha chiesto 
un parere alla Direzione giar¬ 
dini e agli altri organi com¬ 
petenti, tja cui anche la So¬ 
printendenza e il « Fondo 
mondiale », dimostrando la 
propria correttezza. 

Se il parere .sarà negativo, 
ci c stato assicurato presso 
l’ufficio tecnico che l'albero 
non .sarà toccato, .specie se 
non c malato o cadente. Lo 
erano, per c.sempio. i plata¬ 
ni del Vomero. jxir i quali : 
due .ste.ssi enti hanno spre 
cato inutilmente parecchie 
energie. 


delKa caii.-a il magistrato dr. 
Luigi Fiance.-)CO Di Nanni, pre¬ 
tore di Barra > denunciando 
il completo di.ìiiiterc.sse che 
avov.i provoc.ito gravi pera»- 
li alla .-.tabilita dei fabbricati 
c precarie condi/ioni igieniche 
ix?r tutti gli abitanti. 

Dopo una i.-^pezioue dei luo 
gin il prciore respin.so tutte 
Te eccezioni deH’l.ACP e or¬ 
dino (ill’i.stliuto di eliminare 
immediatamente i .seguenti 
inconvcniontr riparazione dei 
pozzetti di einque i.solati, da 
dove ruonii.sciva liquame ne 
ro; inilizia dei cantinati e 
derattizzazione; npri.stino dei 
piiili e dei verde e rimozione 
di una condotta elettrica pe- 
ricolo.sissima nei prc.-oi del¬ 
l’isolato n. 2; rimozione del¬ 
le costruzioni abusive (pollai, 
box per auto) per cui l’I.ACP 
pcrccpi.scc indennità di occu 
pazione; sistemazione delle 
colonne pluviali; protezioni di 
intercapedini e rifacimento la¬ 
strici solari; rifacimento degli 
intonaci ai fabbricati 20 e 21. 

Il procedimento vide la 
completa vittoria degli inqui¬ 
lini (difesi dall’avv, Domeni¬ 
co Borrelli» e l’ordine di ese¬ 
guire 1 lavori elencati fu no 
tificato airiACP neH’ottobre 
scorso; nel .succe.ssivo no veni 
bre l’Istituto ricevette anche 
un « precetto » specifico, e ciò 
ncno.slante non ha mai prov¬ 
veduto ad eseguire i lavori, 
con la eon.scguenza che le 
condizioni igienico sanitarie 
del none si sono ulterior¬ 
mente aggravate. 

L'unico irAirvcnto dcIl’IACP 
in quel none consiste nei nii 
merosi tentativi di sfratto e 
iiell’apphcnzione dì penali agli 
inquilini che l’Istituto conti¬ 
nua ostinatamente a con 
siderare « abusivi » quando, 
con la sanatoria prevista da! 
la legge ]X)trebbe la.seiarli in 
pace c occupar.si dei suo: 
compiti e obbedire agii ord. 
ni del magistrato. 

In Campania 
43.328 infortuni 
sul lavoro 
nella seconda 
metà del 74 

In Italia vengono denunz. i- 
ti ogni anno oltre un miho 
ne e mezzo di infortuni .su! 
lavoro e circa ses.santami; i 
casi di malattie profc-ssiona- 
li: questi eventi producono a 
loro volta quasi 6.5.000 ca.-.. 
di inabilità permanente c 
oltre .3.000 ca.si mortali. 

In CJampania nella secon¬ 
da metà del '74 ci .sono staii 
43.328 infortuni nel settore 
industriale. 

Sono que.sti parte dei diti 
ricordati nel cor.so di una 
conferenza .->t.impa sugi; in 
fortuni sul lavoro che si è 
tenuta al Circolo dcl’a slam 
pa e a cui ha partecipato 
anche i’. .‘^ottascgrelario Ho 

SCO 

Nel cor.so delia conferenza 
.sono -state commentate d li 
prof. Giaseppe Alibrandi. d.- 
rettore generale deH’Ina;]. a'- 
cune diapositive tratte da una 
pubblicazione del cenli-o d 
informazione e di docum-’u 
tazione infortunistica lei 
riNAIL. La pubblicazione rac¬ 
coglie alcune ;n!erc.s.sanri «:c 
ti-stiche sugli infortun» .su! I.i 
loro rcl.ii.ve al per.odo maz 
g.od.combre del 1974. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 6 aprile 1976 
Onomastico; Celestino (du 
mani; Giovanni!. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi; 3o. Deceduti: 12. 

CULLA 

E’ nata la piccola Nadia 
Riccio. Ai geniton Claudio e 
Paola Riccio giungano gli au¬ 
guri dei comunisti di Fuori- 
grotta e della redazione dell’ 
a Unita ». 

* * • 

E’ nato Domenico Bomcl- 
lo Al papà, compaeno Pacifi¬ 
co, alla mamma Assunta Dub 
b.oso ed in particolare al 
nonno. Mimi Bomello. asses¬ 
sore alla Provincia di Napoli, 
eli auguri dei comunisti di 
Barra, della federazione c 
della redazione dell’» Unità ». 

LUTTI 

Si è spento immaturamen 
te dopo breve malattia i! 
compagno Giuseppe Di Lo 
renzo. responsabile di zona 
della Fcdcrbraccianti. Alla 
moglie, ai figli c ai familiari 
tutti, giungano le sentile 
condoglianze della .sezione di 
Barra, dove Giuseppe Di Lo 
renzo era uno dei piu attivi 
e stimali iscnlii. dalla Fede 
razione del PCI e dall’Unita. 
• • « 

E’ morta a Somma Ve-iU- 
viana la signora Rosa Sac 
chi Livispoto vedova De 
Siervo. Al figlio avv. Fran- 
’ cesco De Siervo, sindaco di 


Somma le condoetian/c del 

gruppo consiliare PCI. 

• • • 

E' deceduto domenica il 
compagno Giuseppe De Lo- 
I renzo. della scz.nne d: Barra 
del PCI e del direttivo della 
Federbraccianti di Napoli. Ai 
familiari le condoglianze del¬ 
la sezione di Barra, della Pe- 
dcrbraccianti e dell’» Unità». 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando; via Roma 
348. Montecalvario: pzva Dan¬ 
te 71. Ghiaia: via Carducci 
21; riviera di Chiaia 77; v.a 
Merge-Iina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato Pendino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria; via S. Giov. 
a Carbonara Kì; staz. centra¬ 
le C.SO A. Lucci 5; v.a S. Pao¬ 
lo 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201; via Materdei 
72; c.so Garibaldi 218 Colli 
Amine!: Colli Aminci 249 Vo- 
mero-Arenella: via M. P.^ci- 
celli 138; p.zza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer- 
liani 33; via Simone Martini 
80; via D. Fontana 37. Fuo¬ 
rigrotta; p.zM Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: v.a E- 
pomeo 154. Secondigliano. 
Miano: C..SO Secondigliano 
174. Bagnoli: via L Siila 65. 
Ponticelli: via B. Longo 52. 
Poggioreale: via Stadera a 
Poggiorealc 187. S. Giovanni: 
Corso 909. Posillipo: via Man¬ 
zoni 120. Barra: via Velotti 
99 Pi«cinola-Chiaiano-Marla> 
nella: p.zza Municipio 1 - Pi- 
.scinola. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. 
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PAG. 11 / napoli-campania 


Per affrontare ì complessi problemi dello sviluppo 

VALLÌDELL'UFITA: INSIEME 
COMUNITÀ MONTANA E COMUNI 

La lotta perché siano rispettati i tempi e le previsioni dell'insediamento FI/(T - Gravi posizioni as> 
sunte dalla DC nei principali comuni della zona - Non sono necessarie nuove strutture organizzative 


SCHERMI E RIBALTE Rassegna del film di Musica pop 


Il dato più vistoso che e- 
merge dalfanalisi della real¬ 
tà (economico come politica) 
della zona della Valle Del- 
rufita nel momento in cui 
pare che la Fiat si accinga 
ad iniziare la costruzione del¬ 
lo stabilimento per'*àutobus, 
è l'arretratezza del quadro 
politico rispetto alla comples¬ 
sità del problemi da risolve¬ 
re. F.sso solo in parte è con¬ 
traddetto da un forte tessuto 
di amministrazioni di sinistra, 
ma nei centri più grossi (co¬ 
me Ariano e Grottaminarda) 
c nella ste.=usa Comunità Mon¬ 
tana la DC ha fatto scelte di 
centrodestra o per un mono¬ 
colore minoritario e senza 
pro.spettive. La mancanza di 
una linea politica (che senso 
ha ribadire, ad ogni pie so- 
.spinto. quella dell'intesa per 
poi compiere scelte concrete 
che sono all'opposto?) fa 
della DC un partito in balla 
dei gruppi più clientelar! o 
retrivi, incapace di reggere 
con coerenza e con univocità 
di proposte li confronto con 
le altre forze democratiche. 

E’ invece necessario, oggi, 
castruire una larga unità di 
forse sociali e politiche sulle 
cose da fare, unità die pre¬ 
suppone un dibattito ed un 
confronto non più rinviabili. 
Il nostro Partito li sollecita 
con una .serie organica di pro¬ 
poste sul futuro della Val¬ 
le deirufita. Il primo punto, 
ovviamente, riguarda l’inse- 
diamento Fiat. Tiitt'altro che 
rituale è la no.stra critica al 
drastico ridimensionamento 
della sua entità (da (3000 a. 
C50 occupati): siamo impe¬ 
gnati nell’ambito del movi¬ 
mento per la Vertenza Cam¬ 
pania a 1/atterci per il pro¬ 
getto originario e perché la 
costruzione dello stabilimento 
inizi realmente a maggio e 
cominci la produzione alla fi¬ 
ne del '77. 

Da<ila nostra impostazione 
politica mirante a realizzare 
una programmazione dal bas- 
.so (che consenta, cioè, ai .suol 
destinatari di esserne prota¬ 
gonisti) ricaviamo la necessi¬ 
tà di salvaguardare piena¬ 
mente il potere della Comu¬ 
nità Montana e degli enti lo¬ 
cali. Ma. nel ca.so della zona 
deirUflta, di quali enti locali? 
La domanda non è oziosa. 

Ad essa alcune amministra- 
'/.ioni de già hanno dato una 
risposta riduttiva ed inaccet¬ 
tabile. proponendo 11 consor¬ 
zio di poco più di una de¬ 
cina di comuni gravitanti at¬ 
torno alla FIAT. 11 nostro 
parere, viceversa, è che si 
vada all’individuazione e alla 
definizione di una grade area 
di programmazione che guar¬ 
di alla Fiat soltanto come 
una prima occasione di svi¬ 



luppo e non si fermi ad essa. 

E’ facile, infatti, notare che 
se i 3000 occupati promes-si 
dal CIPE nel maggio '74 non 
risolvevano il problema del 
lavoro e dell'arresto dell’emi¬ 
grazione, ancor meno lo pos¬ 
sono i 650 attuali. 

Occorre, perciò, non perde¬ 
re di vista la centralità del 
ruolo dell’agricoltura per la 
elaborazione di un progetto 
integrale di sviluppo. I «cam¬ 
pioni» della piccola area di¬ 
menticano volutamente che la 
agricoltura della Valle del- 
rufita è ricca e suscettibile 
di raggiungere notevoli livelli 
di produttività, ma in tal mo¬ 
do scoprono la loro « vocazio¬ 
ne » di difensori e gestori di 
intere.S5Ì mediocri e paesani 
(licenze edilizie, speculazioni 
di vario genere, assunzioni 
clicntelari), e — quel che è 
peggio — SI caratterizzano co¬ 
me fattori di disgregazione 
in un conte.sto socioeconomi¬ 
co già minato. 

Dietro di loro si celano 
(malamente) il cosiddetto po¬ 
tere tecnocratico, come la Si- 
teco che non vuole il control¬ 
lo dei comuni sul suo proget¬ 
to per la Fiat e dirigenti de 
dell’Area di Sviluppo In¬ 
dustriale. che non vogliono 
capire che il loro compito è 
di essere strumento e non 
.soggetti unici di scelte di 
programmazione. 


La grande area di sviluppo 
di cui parliamo dovrebbe, in 
linea di ma.sslma, aggregare 
i comuni già facenti parte 
della Comunità Montana, e 
gli altri del fondovalle sino a 
quella naturale linea di deli¬ 
mitazione che è il fiume Ca¬ 
lore. A questo pumo occorre 
fare, in termini estremamen¬ 
te chiari, una precisazione: 
la delimitazione riguarda la 
area della programmazione 
dello sviluppo economico ed 
urbanistico e non anche quel¬ 
la nel cui ambito sarà po.s- 
sibile fare le assunzioni per la 
Fiat, la quale ultima dovrà 
necessariamente essere più 
ampia secondo quello che è 
già un orientamento dei sin¬ 
dacati. 

Esiste — noi non lo nascon¬ 
diamo — un problema giuri¬ 
dico sul modo in cui mettere 
assieme la Comunità Montana 
e comuni vallivi e collinari. 
La nostra opinione è che non 
bisogna inventare nessun nuo¬ 
vo istituto, ma far funzionare 
ciò che già esiste 

Sarebbe fin troppo facile di¬ 
re come e perché la DC non 
ha voluto far funzionare le 
Comunità Montane. Il punto è 
un altro: siamo d'accordo sul¬ 
l'esigenza di collegare le Co¬ 
munità Montane con i comuni 
della zona che ne sono fuori? 
Se questo è, il « come » divie- 


' ne un problem'a di mera tee 
nlea legislativa, senza che 
nessuno possa venirci a dire 
che è impossibile trovare uno 
strumento operativo idoneo 

Una cosa, comunque, è cer¬ 
ta: noi non proponiamo una 
associazione subalterna, ma 
assolutamente paritaria, dei 
comuni della pianura alla Co¬ 
munità Montana. Pensiamo a 
questo legame come qualco.sa 
da farsi subito, ma i^r tempi 
brevi, che ha validità cioè si¬ 
no a quando gli organismi 
legisaltivi regionali non a- 
vranno definito la legge sui 
comprensori. 

Pensiamo quindi ad un rap¬ 
porto che mentre ci offre 
la possibilità di intraprendere 
subito un discorso di pianifi¬ 
cazione del territo.'io, non 
pregiudica nessun’altra passi¬ 
bilità di comuni della pianu¬ 
ra. convinti come siamo die 
bisogna andare, in tempi bre¬ 
vi, a rapporti organici tra i 
comuni o tra livelli istituzio¬ 
nali sovracomunali. quali ap¬ 
punto le Comunità Montana 
e 1 comprensori. 

Questa è Tunica strada per 
fare presto e bene, per evi¬ 
tare sfasature e « guerre tra 
i poveri ». Su queste scelte 
si misura, a cominciare dalla 
DC. la responsabilità e la ca¬ 
pacità dirigente dei partiti. 


Gino Anzalone 


Allo psichiatrico di Nocera Inferiore 

Dipendenti senza stipendio 
mentre mancano le medicine 

Una delegazione dì lavoratori ha illustrato la insostenibile 
situazione al ministro Cossiga — Strappati solo risultati parziali 


A Salerno 


Riprendono i lavori 
per il San Leonardo 

E‘ necessario portarli celermente a ter¬ 
mine - Previsti cinque miliardi di spesa 


ore 


apertura a! pubblico 
della 
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Che sì chiuderà it 


SALERNO, 5 

Sabato 10 aprile — final¬ 
mente — la ditta appaltatri- 
ce * dell’ospedale S. Leonardo 
(da venti anni iniziato e tut¬ 
tora incompiuto) prenderà in 
consegna le strutture avvian¬ 
do il completamento dei lavo¬ 
ri. La spesa prevista è di 
circa 5 miliardi. La richiesta 
di tutti, a Salerno, è che que¬ 
sti lavori siano celermente 
portati a termine, vista an¬ 
che la situazione osi^aliera 
estremamente precaria. 

Domani, intanto, martedì il 
consiglio di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti dovrà 
prendere in esame i criteri 
per la programmazione del 
nuovo complesso, che avrà a 
disposizione oltre 800 posti-let¬ 
to e che dovrà assolvere ad 
un nuolo preciso nell’ambito 
delle strutture sanitarie saler¬ 
nitane. 

« Occorre — dice il compa¬ 
gno Achille Signorile, che fa 
parte del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dei Riuniti —, ave¬ 
re ben chiaro che bisogna 
[ muoversi p-er la sopprcssione 
delle «divisioni » e Ta creazio- 
ne dei dipartimenti. Nei mono¬ 
blocco de! S. Leonardo rlevo- 
I no. quindi, trovare pasto i dl- 
t part'.menti d: medicina, chi¬ 
rurgia, neurolog.a. b.o'.ogia e 
il dipartimento di emergenza 
(comprendente assers'az'.one. 
accettazione, unità coronari¬ 
ca. dialisi, centro trasfiLS’.o- 
nalei. 

« Questo dipartimento di e- 


mergenza — aggiunge Signo¬ 
ri'? — non deve essere rea¬ 
lizzato a compimento, ma de¬ 
ve poter essere in funzione 
subito, attraverso un organi¬ 
co medico numericamente fis¬ 
so e con un prevalente la¬ 
voro di equipe ». 

Resta aperto il discorso — 
osserviamo — che più è stato 
a cuore in questi giorni alla 
città: la questione del repar¬ 
to pediatrico. « Il dipartimen¬ 
to ostetrico-pediatrico — af¬ 
ferma Signorile — a cui po¬ 
trebbe aggregarsi anche ia 
chirurgia pediatrica, scorpo¬ 
rata dalla chirurg.a. potreb¬ 
be trovare posto nel comples¬ 
so di Torre Angellara. com¬ 
plesso fornito di sale opera¬ 
torie in via di ultimazione ed 
in grado di avvalersi, in ca.^o 
di necessità, deìTapporto di 
tutti gli altri dipartimenti e 
servizi di diagnosi e cura. 

Il reparto di via Vernieri, 
infine, .se il S. Leonardo .sarà 
in grado di entrare in fun¬ 
zione al più presto, com e au¬ 
spicabile. dovrà servire gran 
parte della città, attraverso 
interventi di base. L'insieme 
di que.ste strutture — conclu¬ 
de li ccmpgno Signorile — 
deve esser organizzato (as¬ 
sieme a; presidi c.xtraospe- 
dalieri da coordinare) e de¬ 
ve anche servire per Tistiiu- 
zione non lontana della facol¬ 
tà di medicina e come strut¬ 
ture di formazione perma¬ 
nente per i medici ». 


SALERNO. 5 

Allo p.ìlchiatnco di Nocera 
Inferiore (il famigerato .a- 
ger di cui ha parlato tutta 
la stampa nazionale) le con¬ 
dizioni per i ricoverati si -o- 
no (se possibiie) ancor più 
aggravate nella giornata di 
oggi: 1 dipendenti si sono, in¬ 
fatti. messi in sciopero perché 
non hanno ancora ricevu'o 

10 stipendio, mentre pare che 
l’ospedale non abbia neppure 
la possibilità di acquist.ire 
medicinali. 

Il consorzio tra le provin¬ 
ce di Salerno, Isernia. C.tin- 
pobasso e CosenAu — che .h.i 
la responsabilità della gestio¬ 
ne dello psichiatrico — si è 
visto, infatti, rifiutare dalla 
Cassa Depositi e Pre.stiti l.u 
concessione di un mutuo di 
12 miliardi, necessari al ri¬ 
piano del deficit del bilancio, 
mentre anche il Ministero del¬ 
la sanità non ha trovato — 
finora — il modo di erogare 

11 previsto contributo di 2 
miliardi. 

Una delegazione di dipen¬ 
denti dello psichiatrico, p.-'c- 
sente anche il compagno on. 
Blamente ed li senatore iel¬ 
la De Colella. è stato ricevu¬ 
ta. stamane, dal ministro tle- 
gii Interni Cossiga. che è .n- 
teiu'enuto presso la Cas.-7a De- 
piositi e Prestiti e pre.-vso i. 
ministro della San.tà. 

I ruiultati sono, comunque, 
finora minimi Infatti il di¬ 
rettore generale de'. Baneo 
di Napo’.i. dott. Viggiani. s. 
è detto d.sponib.!e a conf-e 
dere solo ICK) milion.. in luo¬ 
go dei 350 necessari per il 
semplice pagamento degli sti¬ 
pendi. mentre ia Ca^^a De 
positi e Prestiti ha fatto bu 
’.enare la possib.lità dine 
cole somme in acconto d-el 
mutuo dei 12 mi!..irdi 

La stessa situazione — d'il 
tra parte — dei Consiglio di 
amministrazione dello p.-. 
chiatrico rimane abnorme, 
non es&endosi .incor.a prov 
veduto — com-e h.a .».n:iol.- 
neato Biamonie — .alla --o 
stituzione dei con.sigl.er. ...i 
putat: d. gravi re.at.. 



TACCUINO 

CULTURALE 


alle ore 


I giorni 16 e 20 aprile sono 
riservati alla clientele direte 
temente invitata dagli espe^ 
sitori. In tali giorni non è 
consentito ringresso al pub^ 
buco generico. 


TEATRO 

« INCONTRO- 
SITUAZIONE 76 > 

Una sene d; interess.in 
ti Iniziative nel campo 
dello spettacolo .^ono .an¬ 
nunziate per questo ed 
Il prossimo mese. Il prò 
grammo è stato definito 
nel corso di una riunio 
ne svoltasi alla regione 
con la p.irtec.ptzione de. 
rappresentanti della .stes 
sa regione, del comune, 
della provincia o degli en 
li turistici. E’ stato deci¬ 
so nella riunione di ef¬ 
fettuare. nelTambito di 
una attività di decentra¬ 
mento e di diffusione del¬ 
la cultura e delle inizia¬ 
tive teatrali, una serie di 
iniziative sia nelle tradi¬ 


zionali sedi teatrali che 
m .spazi K nuovi » de: quar¬ 
tieri e delia fascia extra¬ 
urbana, con la parteci¬ 
pazione di compagn.e. d. 
eruppi cooperativi.stici e 
.'-{X'rimentah e di operilo 

r. ne; .rettori delTan.ma- 
z.one e delle arti visne. 

In particolare — infor¬ 
ma un comunicato — al 
teatro San Ferd.nando. 
dal 20 aprile ai 16 maggio 

s. svolgerà (in collabora¬ 
zione con il movimento 
cooperativo» la rassegna 
« Incontro Situazione 76 ». 

Nello stesso periodo, con 
la rasse.ana «Teatro a Na¬ 
poli » sarà effettuato un 
ampio decentramento che 
prevede la partecipazione 
di numerose compagnie, 
secondo un calendario che 
sarà presto reso noto. 


1 ■ 
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• INDIZIATO DI REATO 

SINDACO OC ! 

A S. SEVERINO 

Il sindaco di Mercato S.in . 
Severino, geometra Fiorenzo , 
Fasolino. presidente anche , 
del Consorzio di bonifica dell’ ; 
agro .samesc nocenno. ha r.- | 
cevuto una comunicazione I 
giudiziaria dal pretore d. S.in i 
Severino, dott. Siniscalco, per ; 
una sene di costruzioni abu 

I 

SiVP. I 

Il sindaco DC è ind.ziato ; 
per omissione di atti di uffi- | 
CIO. non avendo sospe-o i l.i- 
von abusivi, rom..'* invece a 
vrebbe dovuto, in veni, e p.ù ■ 
casi. 

L’in.z-.ativa d-cl pro’ore c 
conseguente al.a ferm.v azio . 
ne d. protesta cor.'ro li sp.» 
colazione ed.l.z.a. promO'>=,ì » 
.n tutte le «ed: dail.i sez.one 
loca’e del PCI. « 

• DIBATTITI SUL ! 

QUARTIERE A 

CASE PUNTELLATE ' 

t 

Nel quadro delle .n.ziativc , 
promosse de.! PCI d. Case j 
Puntellate sulle cond.zion: 1 
del quartiere, g.ovcdi 8 apri¬ 
le prossimo, ne: locali della ’ 
sezione, alle ore 18. si terrà ! 
un dibattilo sulTeducazione i 
sessuale nei suo. vari aspetti. ' 
il controllo delle nasc.te. Ta- | 
borio, i consultori. Per giove¬ 
dì prossimo 15 aprile, è pre¬ 
visto, con inizio alle ore 18, 
un dibattito sul prob’.em.i 
della casa. 


TEATRI 

CILEA (Via S. Oomanlco, 11 • 
Tel. G56.26S) 

Giovccti alle ore 21,15. >1 ma¬ 
snadieri » di F. Schiller, con 
Manuela Custcniian 
DUEMILA (Via delia Galla • Te- 
lalono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
scenenylata: . Banchetto e mor¬ 
te ■. Segue film. 

MARCMEKITA (Galleria Umberto I 
. Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip leasa a Saair 
cabaret a. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 

Questa sera alle ore 21.1 S. Ali¬ 
ghiero Noschese, Antonella Sleni 
ed Elio Pandolti presentano: a I 
comptotnessi sposi . di Dino Ver¬ 
de. Regia di Mario Landi. 
iAN CARLO (Via Vittorio Ema- 
nele III • Tel. 390.745) 

Domani alle ore 20: * Don Pro- 
copio a di Bizel. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia • Tel. 405.000) 
Stasera alte ore 21.1 S. i Caba- 
nnierì presentano- ■ Selecab 76 » 
di Fusco e Ribaud. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle ore 21,1 S, la 
Cooperativa Nuova Commedia pre¬ 
senta: « Ballala e morie di un 
capitano del popolo > di Tato 
Russo (dal romanio omonimo di 
Luigi Compagnone premio Basili¬ 
cata 1974, linaiista Premio Stre¬ 
ga 1974). 

SANNAZZARO (Tel. 411 732) 
Questa sera alle ore 21,15, U. 
D'Alessio, L. Conte e P. De Vico 
in: « Il morto sta bene in sa¬ 
lute ». 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia. 40 

- Tel. 347.005) 

Sabato alle ore 20,30, la Com¬ 
pagnia Teatro d'insieme presenta: 

* *Na santarella », 3 atti di E. 
Scarpetta. Regia di Aldo Mini¬ 
chini. 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Alle 18-20-22: « L'angelo iter* 
minatore » di LuiS Bunuet. 
EMUASSV (Via F. Da Mura • T» 
lelono 377.046) 

Zabriskie poìnt 

LA RIGCtOLA • CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piana S. Luigi. 4-A) 
(Chiuso) 

MAAiraUM (Via EIcna, IB ■ Tele¬ 
fono 682.114) 

« Nashville » di Robert Altman. 
NO (Via S. Caterina da Siena. 53 

- Tel. 415.371) 

Alle 16,30-18.30-20,30-22.30: 
< Faccia di spia » di G. Ferrara. 
NUOVO (Via Montccalvai... 16) 
S.O.S. naufragio nello spazio 
SPUI ClNbCuliB iVia M Ru¬ 
ta S. al Vomero) 

Alle 18,30-20.30-22.30: . Amo 
mia moglie » di M. Stuart. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vie 
Milano - fronte ea caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte te etè. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisìallo, 35 . Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

Salon Kitty, con J. Thuiin 

(VM 18) DR * 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • To> 
lelono 370.871) 

L'asso nella manica 
Alcvune (Via Lomonaco, 3 • T*- 
lelono 418.880) 

Culastriscic nobile veneziano, con 
M. Mastroianni 5 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 

- Tel. 683.128) 

Lello in piana 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

Soffici letti... dure battaglie, con 
P. Scllers (VM 14) C 

AUGUSIfcO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel. 415.361) 

Bogard il giustiziere di Chicago, 
con R. Lav/son 

(VM 18) DR $ 
AUSONIA (Via R. Caverò Tete- 
iono 444.700) 

Marlowc poliziotto privato, con R. 
Mitchum G à à à 

CORSO (Corso Meridionale) 
Marlowc il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G ài 5 $ 

DELLE PALME (V.lo Vetriera - 
. Tel. 418.134) 

Una Magnum speciale per Tony 
Sailla, con S. VVitman 

(VM 14) C # 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 392.437) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

(VM 14) OR 

FIAMMA (Via C Poerto. 46 - 
Tel. 416 988) 

Il Gigante, con J. Deen 
DR 

FIORENTINI (Via R. B-acco. :# • 
Tei. 310 483) 

Salon Kitty, con ) Thuiin 

(VM 18) DR 

METROPOLITAN iv.a Chiaia Te- 
Iclono 418.680) 

Marlowc il poliziollo privato, con 
R. Mitchum G ■p.» 

ODEON (P.rza Piedigrolla 12 - To- 
lelono 688.360) 

Il soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer A ♦ 

ROXY (Via Tarsia T 343 149) 
Una Magnum special per Tony 
Salila, con S Witman 

(VM 14) G • 
SANTA LUCIA (Via S. Luc-.a 59 

• Tel. 415.572) 

L'asso nella manica 

tITANUS (Corso NovarO. 37 • To- 
lefono 768 122) 

(Non per.enulo) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Squadra aniiscippo. con T. Milian 
(VM 14) A « 
EXCELSIOR (Via Milano Tele¬ 
fono 6)9 9231 

Marcia Irionlale. con F. Ne-o 
(V.V, 18> DR 

ARCOBALENO < Via C. Carelli I 
Tel. 377.583» 

Roma a mano armata, con M. 
Mcr.i (V.M 14) DR *r 

ADRIANO (Via Monieolivelo. 12 
■ Tei. 313 005) 

Roma a mano armala, con M. 
Mcr.. (VM 14) DR ♦ 

ARCO (Via Alessandro Pocr.o. 4 
Tel. 224 764) 

Weet dreams (sogni bagnati) 
ARISIUN (Via MoegOso. J7 Te¬ 
lefono 377.352» 

Come una rosa al naso, con V. 
Gess-rin SA p ♦ 

SERNINl (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377 IO?» 

Sansone c Dalila 

CORALLO (piazza C B Vico • To- 
lelono 444 300) 

Squzdra antiscippo. con T. .Mi an 
(V.M 14) A * 
Diana (Via Luca Giordano Te- 
lelono 377.S27) 

10 non credo a nessuno, con C. 

E.-or.son - A è 

EDEN (Via C. Saniclice • Tele- 
fo.so 322.774) 

La poliziotta la camera, con E. 
Fcec-t ;VM Ì4» C • 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 

- Tel 293 423) 

Nini 70, cc.n A Gjc! 

(VM 18) DR ♦ 
GLORIA (Via Arenacela. ISI Te¬ 
lefono 291.309) 

Sa j A - La poliziotta la car- 
riera, con £. Fe.-;ach 

(V.M 14) C * 
So'« 6 - La Supplente, con C V.l- 
.am (V.M 13) C » 

■MIGNON (Via Armende Diaz Ir 
lelono 324 893) 

Wet Dreams (Sogni bagnati) 
PLAZA (Via Kerosker. t ■ Teia- 
feno 370 SI 9) 

11 teschio di Londra, con J. Fuch- 

sbe.-ger C S 

ROYAL (Via Roma 353 • Tel» 
fono 403.588) 

Squadra antiscippo. con T. Mil.ar. 

(VM 14) A « 


ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Auguslo. 59 ■ Ta- 
Ulano 619.923) 

Lo squalo, con R. Schtider A E 
AMEDEO (Via Martucci, 63 fa 
lelono 680.266) 

I tartassali, con Toto C > * 
AMERICA (Via Tito Angelini, À 

- Tal. 377.978) 

(Non pervenuto) 

ASIORIA (Salita Tarsia • Telelo- 
no 343.722) 

Quel movimento che mi pisce Isn- 
lo, con C. Giuifre (VM 18) C E 
ASTRA (Via Meziocannona, 109 

• Tel. 321.984) 

La moglie vergine, con E. Fenech 
(VM 18) S * 
azalea (Via Cumana. 33 Tela- 
iono 619.280) 

Nude per l'assissino, con E. Fe¬ 
nech (VM 18) DR Tf 

BELLINI (V. Bellini I. 341.222) 
Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO « 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 

• Tel. 342.552) 

Quel ilccansso deirispettore La¬ 
wrence, con A. Steiien 

(VM Ì4) G g 
CAPITOL (Via Maisicano Tal» 
tono 343.469) 

Sequestro di persona, con F. Nero 
DR 

CASANOVA C.so Garibaldi. 330 

- Tel. 200.441) 

Ginger tt simbolo del sesso 
COLOSSEO (Galleria Umberto T» 
tono 416.334) 

Signor Procuratore abbiamo abor¬ 
tito, con A. Frank 

(VM 18) DR fi 


! DOPOLAVORO P.T. (Via del Chlo- 
, .. Siro ■ Tel. 321.339) 

Amoro mio uccidimi 
FELia (Via Sicilia, 31 - Tsielo- 
ne 4SS.200) 

(Non pervenuto) 

I1ALNAPULI (Via Tasso tC<i • T» 
lelono 685 4r 4) 

I ■ Tolò, Peppiuo a la malalemmina 

C è * 

LA PERLA (Via Nuova Agnanu) 

- Tel. 760.17.12) 

! La moglie vergine, con E Fenec» 
1 (VM 18) S p 

; MODERNISSIMO (Via Cisterna 
! dell'Orlo Tal. 310 0621 
Il giustiziere, con G. Kennedy 

OR ^ 

POSILLtPO (V. Posilllpo, 36 le 
lelono 769.47.41) 

La divina creatura, con T. Starno 
(VM 14) DR gp 
QUADRIFOGLIO (Via Livaneggeii 
Aosta. 41 - Tal 616.92S) 
Cannoni di San Sebastiano, con A. 
Quinn A ^ 

ROMA (Via Agnino • Telalo- 
no 760.19.32) 

Le 7 belve venute dalla Cina, con 
Peng Mai (VM 14) A i 

SELIb (Via Vittorio Venete, 271 
• Pisctlalla - Tel. 740.60.48) 
Totò II turco napoletano C 
SUPEKCINE (Via Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno¬ 
li • Tel. 760.17.10) 

I 4 dell'Apocalisse, con F, Testi 
(VM 18) A g 

VALENTINO (Via Kitorgimanle 
Tal. 767.85.58) 
li ladro di Damasco 
VI I lUMIA • lei SII 937) 

Fango bollente, con J. Dallesan- 
dro (VM 18) DR 


iiercoiedi 7 aprile 

JIMI HENDRIX in Jimi Hendrix Plays. Berkeley 

mercoiedi 14 aprile 

i PINK FLOYD In Pink Floyd at Pompei 

mercoledì 21 aprile 

EMERSON LAKE & PALMER 

in Pictures at an exhibition 

mercoledì 28 aprile 

J. Hendrix, J. Joplin, The Who, O. Redding, 
R. Shankar, J. Airplane in Monterey Pop 
mereoledì Ù maggio 

gli YES in Yessongs 

mercoledì 12 maggio 

i CREAM in Last concert at thè Albert Hall 

mercoledì 19 maggio 

CONCERTO PER IL BANGLA DESH 

voiicrdi 28 maggio 

i ROLLING STCNlS ùt Gimmie Shelter 


Proiezioni pre.si.o‘ 

Cinema Posillipo 


POSTO UNICO L. 700 


all'ALCIONE 

VIA LOMONACO, 3 - TEL. 418.680 

SECONDA SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 



^ulQStrisce 

n^^bilc venezion o 


.«.'SPRINTBOSS" .»..FUVIOMOBHE1tlNI 

tmni ■ né* * HMM ostAia • M II c, mt PMHitnunci 


■MtaHB * iubh ntutt • 


• uni msx.ftmixi.nt smammam 


to ea.aee 


y: 


IL FILM E’ PER TUTTI 

SPETTACOLI: 16 . 18,15 , 20.15 - 22,30 


ORARIO CONTINUATO DALLE ORE 15 


METROPOLITAN 

AUSONIA-CORSO 


MIILniUO 

VlOyENTIl 


CLAUDIO CASSINail 

MILANO 

VIOLENTA 

SILVIA DIONISIO 



STRAORDINARIO SUCCESO 

AMBASCIATORI 

Gli amori segreti delle PIE signore 
raccolti nel diario di un dongio¬ 
vanni di provincia, declamati nel¬ 
la pubblica piazza 



con lo portecipaiiooe (♦roordmofKsdi 

ROSSANA PODESTÀ ’ 

e con lo partecipazione di 

JOHN IRELAND 

< 

muuco diGUIDO e MAURIZIO DE ANGELIS 
dal nolo romanzo di NANTAS SALVALAGGIO 

BRUNO GABURRQ- 

FLAMINIA PRODUZIONI CMEMATOGRAFICHE i <> -ROMA 

EASTMANCOLOR 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

SPETTACOLI: 16.30 - 18.30 - 20.30 - ult. 22.30 


OGGI ATTESISSIMA PRIMA Al CINEMA 

DELLE PA^LME ■ ROXY 

UN GRANDE FILM D’AZIONE, UN GRANDE FILM DI SVSPENCE 





STUART 

JOHN 

MARTIN 

WHITMAN: 

UNA 

SAXON 

LANDAU 






SPECIAL 

PER 

TOniY SAITTA 


TISA FARROW* CAROLE LAURE-JEAN LECLERC 

rea U gartcdgaiMM A GAYLE HUNNICUTT mmsiti é ARMANDO TROVAiOLI 

rt|.z* MARTIN HERBERT ■ eastmancolor 


$ 06 p 6 M tassativamenta fino a nuovo avviso tassare ad entrata di favore. 

Vietato ai minori di 14 anni 


I 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE MUNITA': VIA LEOPARDI 9 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 21500) 


r Unità / martedì 6 aprile 1976 


ANCONA - Cónduso dopo cinque mesMa crisi al Comune : 

Bette ieri il nuovo sindaco 

. i 

. . ^ ' 

E' il repubblicano Guido Monina sul quale sono confluiti i voti dei PCI, del PSI e del PRI • Astenuti i socialdemo- 
eretici mentre i de hanno votato scheda bianca - In una prossima riunione del Consiglio l'elezione della Giunta 


I gravi problemi posti dal terremoto 

Impegno unitario 
per la ricostruzione 
di Ascoli Piceno 

A colloquio con il compagno Menzìetti, vice presidente della Pro¬ 
vincia - Si spera in un intervento suppletivo di 2 miliardi di lire 


Le novità 
della mostra 
internazionale 
del cinema 
di Pesaro 


ANCONA, 5 

Questa sera i gruppi con¬ 
siliari del PCI, PSI, PRI han¬ 
no eletto sindaco di Ancona 
Il repubblicano Guido Moni- 
na. Il gruppo democristiano 
ha votato scheda bianca, 
quello socialdemocratico si è 
astenuto; prima del voto i 
rappresentanti dei tre partiti 
di maggioranza hanno riba¬ 
dito le ragioni dell'accordo 
politico e programmatico si¬ 
glato dopo che la DC si era 
rifiutata di partecipare ad una 
giunta di collaborazione de¬ 
mocratica. Questa sera, in 
consiglio comunale gli espo¬ 
nenti de hanno affermalo di 
voler esercitare una « oppo¬ 
sizione seria e rigorosa, non 
preconcetta ». 

Nei prossimi giorni il Con¬ 
siglio comunale tornerà a riu¬ 
nirsi per eleggere la giunta. 

Si tratta di una soluzione 
avanzata e di «rande por¬ 
tata .soprattutto per le con¬ 
seguenze concrete die potrà 
produrre nei rapporti poli¬ 
tici fra i partiti, nella rea¬ 
lizzazione piena di quella 
collaborazione unitaria fra 
tutte le forze die i comuni¬ 
sti giudicano indispensabile 

Si è chiusa una fase dif¬ 


ficile per Ancona e '-e ne j zjone 
apre una particolariiicnle la- ,\nt 
boriosa per la nuova giunta. Marc¬ 
ii perenne stato di crisi e I no: 
di « verifica » del decenna- j partii 
le centrosinistra anconitano j re n 
per troppo tempo lia condi- j sprop 
zionato negativamente il prò- profo 
gresso civile, ha tagliato 1 che 


moltissime e giuste volontà ' 
di partecipazione. Ricorde¬ 
remo telegraficamente le 
tappe più significative di 
questo ultimo intenso e prò 
duttivo periodo che Ancona 
ha vissuto: l’elemento di par¬ 
tenza non può non essere con¬ 
siderato il 13 giugno. 

Il PCI, in queiroc-casione. 
tornò ad essere il primo par¬ 
tito della città 
L’amministrazione comuna¬ 
le sopravvive per qu-alcne 
tempo ancora — l’intento è 
quello di non bloccare ogni 
attività nel momento in cui 
occorre votare il piano re¬ 
golatore — : nel novembre 
scorso però i compagni so 
cialisti aprono una crisi ;ii/o 
ra. determinante — come si 
è visto — per la città. 

Il centrosinistra è definiti¬ 
vamente morto, nè può la ca¬ 
parbietà della DC (le foi-.'e 
minori si di.stanziano .sempre 
più dal «partito guida») re¬ 
suscitarlo. Occorre fare i 
conti con la forza della pro¬ 
posta politica del PCI. con 
la sua coerenza e respon.sa- 
bilità. Ci vagliano più solu¬ 
zioni, nonostante le resisten¬ 
ze e i ritardi provocati dalla 
DC. si apre un dibattito .sen¬ 
za precedenti fra la popola- 


Ancona è capoluogo dello 
Marcile, e le Marche insegna¬ 
no: l'accordo fra i cinque 
partiti alla Regione fa parla¬ 
re molto a proposito e a 
sproposito: certo condiziona 
profondamente le soluzioni 
che occorrono per Ancon.i. 



Un'officina dell'AMANUP, l'azienda municipalizzala dei trasporti di Terni 


Mentre il Consiglio regionale ha elaborato un piano di riforma del settore 

n shMcatiTrTc^^ 

PER LA RISTRUTTURAZIONE DEI TRASPORTI 

La Federazione CGIL-CISL-UIL ribadisce l'accusa di insolvenza nei confronti dei governo centrale e stigmatizza i 
ritardi degli organismi regionali — Il pacchetto di richieste — Fissata per il 22 aprile una giornata di lotta 


PESARO > Proseguono gli incontri del PCI 
con le categorie dei lavoratori 

Come vivono e lottano 
gli autotrasportatori 

I camionisti esprimono l'esigenza di rafforzare l'orga¬ 
nizzazione sindacale e sviluppare l'associazionismo 


PESARO. 5 

Proseguono le iniziative del¬ 
la Federazione comunista nei 
vari settori della vita pubbli¬ 
ca. Il PCI è impegnato nella 
promozione di tutta una se- 


L'ultima iniziativa del PCI 
in ordine di tempo, riguarda 
gli autotrasportatori. 

Nella sala del Consiglio co¬ 
munale di Pesaro, numerosi 
lavoratori del settore hanno 


ne di incontri per ricercare j dato vita ad un serio e con¬ 


assieme alle diverse catego¬ 
rie interessate la soluzione 
dei problemi che il deteriora¬ 
mento del quadro economico 
ha posto sul tappeto. 

Lungo questa linea si col¬ 
locano le decine e decine di 
Iniziative e manifestazioni 
che solo nelle ultime settima¬ 
ne hanno avuto luogo in tut¬ 
ta la provincia di Pesaro e 
Urbino: incontri-dibattito sul¬ 
la proposta di legge regionale 
sulla sanità e sulla salute nei 
luoghi di lavoro; sui pubblici 
dipendenti; sulla Montedison 
e sullo stabilimento di Pe¬ 
saro: sulla produzione agri¬ 
cola e commercializzazione 
dei prodotti: sulla scuola e 
università. Nei prossimi gior¬ 
ni S! terranno conferenze di¬ 
battito .sui rapporti tra p-ar- 
tit: e sindacato, sulla Benel- 
li e un incontro con gli arti¬ 
giani. 

Inoltre il PCI sta preparan¬ 
do alcune conferenze di pro¬ 
duzione e di servizio, che ri¬ 
guardano rispettivamente : 
p.ù importanti complessi m- 
duslnali della provincia. 


creto dibattito sui proble¬ 
mi della categoria, che è im¬ 
pegnata in una dura lotta 


La Commissione Trasporti 
del Consiglio regionale è per¬ 
venuta — come abbiamo già 
riferito nei giorni scorsi — 
alla elaborazione di proposte 
tali da avviare un processo 
di ammodernamento, ristrut- 
I turazione e pubblicizzazione 
del settore trasporto viaggia¬ 
tori. Tali conclusioni sono 
state g iudicate dal gruppo 
comunista come « una base 
positiva per un serio confron¬ 
to con gli locali, i sindacati, 
l’associazione dei concessiona¬ 
ri di autolinee per la defini¬ 
zione degli interventi della 
Regione ». Ma proprio l’asso¬ 
ciazione dei concessionari ha 
risposto minacciando la fer¬ 
mata del servizio come ricat¬ 
to per alzare il prezzo delle 
proprie richieste. 

In questa situazione impe¬ 
gnativa e problematica è in¬ 
tervenuta la se^eteria della 
I Federazione regionale CGIL. 
I CISL e UIL che, riunita con 
! il comitato coordinamento 


l’equo indennizzo, ma del 
solo valore dei mezzi utiliz¬ 
zabili ed escludendo gli im¬ 
pianti fissi non necessari. 
Debbono essere assorbiti an¬ 
che i servizi interprovinciali 
ed interregionali realizzando 
intese e condizioni per la lo¬ 
ro regolare esecuzione; 

— Adeguato sostegno fi¬ 
nanziario alle aziende pubbli¬ 
che mediante contributi di 
esercizio. Poiché la pubbliciz¬ 
zazione non è attuabile sen¬ 
za la costituzione dei consor¬ 
zi fra Enti Locali occorre 
porre in essere iniziative po¬ 
litiche per giungere alla crea¬ 
zione dei consorzi provinciali 
in tutto il territorio regio¬ 
nale. 

Per quanto riguarda il mi- 


Regione e l’affidamento agli 
Enti pubblici. 

La Federazione è contraria 
ad un indiscriminato aumen¬ 
to delle tariffe c propende, 
una volta approvata la legge 
ed avviato il programma di 
pubblicizzazione, per la pere¬ 
quazione di alcune di esse. 
F.S. 

La Federazione è fortemen¬ 
te preoccupata per i! note¬ 
vole disiid eresse della Re¬ 
gione nei confronti del mez¬ 
zo di trasporto ferroviario, 
disinteresse denuncialo per¬ 
sino dalla Dirigenza Compar¬ 
timentale F.S. di x\ncona e 
tanto più dannoso con.side- 
rato che l’Azienda ha già in 
corso di elaborazione il pia- 


ASCOLI, 5 

Sul problema del terremo¬ 
to che in questi ultimi mesi 
(grazie soprattutto aH’interes- 
se deiramministrazione pro¬ 
vinciale di Ascoli Piceno) è 
.stato al centro deiratlenzio- 
ne pubblica, abbiamo rivolto 
alcune domande al vice pre 
sedente della provincia Paolo 
.Mcnzietti. 

Quale è stato il significa 
to e guati i risultati del con¬ 
vegno sul terremoto indetto 
alcuni mesi fa da questa am¬ 
ministrazione provinciale? 

« Il senso del convegno è 
stalo principalmente quello di 
portare all’impegno unitario 
tutti gli enti interessati al 
problema, tutte le forze po 
liliehc dcmocraticbe, le orga¬ 
nizzazioni sindacali e di mas¬ 
sa. Questo era robieltivo es¬ 
senziale del convegno jioiché 
avemmo modo di verificare 
che intorno a questo problema 
isu cui era necessaria una 
vasta mobilitazione e un im- 
IK'gno a fondo sui problemi 
economici e sociali che il ter¬ 
remoto aveva ■ aperto) l’ele¬ 
mento che pesava in modo ne¬ 
gativo era la frantumazione 
delle iniziative. Di qui il no¬ 
stro convegno e soprattutto il 
nostro apiiello airimpegno 
unitario rivolto al comune di 
.\scoli, alle organizzazioni .sin 
dacali. alle forze politiche de 
nioeratiche ccc., per riassu¬ 
mere ad un livello democra¬ 
tico la gestione dei finanzia¬ 
menti relativi al lerremoio. 

Nel corso del convegno si 
ebbe modo di verificare che 
tutto il processo di gestione di 
questa legge si era invischia 
to in una macchinosità tale 
da vanificare lo stesso inter¬ 
vento dello Stato. Da qui una 
riassunzione a livello di enti 
democratici e di forze poli- 
tiebe, della gestione dei finan¬ 
ziamenti già ottenuti e la ne¬ 
cessità di una battaglia |)er 
nuovi finanziamenti — in dire¬ 
zione della provincia e in mo¬ 
do particolare della città di 
.-\scoli Piceno — e per quanto 
attiene ai mutui a tasso age¬ 
volato e .soprattutto aH’inter- 
vento airinterno del centro 
storico della città di .-Xscoli, 

Risultato interessante del 
convegno è .stato che non so¬ 
lo si è costituito un grupiw 
di lavoro (presieduto daU'as- 
se.ssore regionale Venarucci 
con .sede neiramminislrazione 
provinciale di A.scoil e rappre¬ 
sentativo di tutte le forze jx)- 
litiche) ma che questo stes¬ 
so gruppo di lavoro provve- 
derà. semplificando le proce¬ 
dure, ad una corretta appli¬ 
cazione della legge. 

Ma si è anche ottenuto che 
questo gruppo di lavoro, re¬ 
candosi a Roma in delegazio¬ 
ne prc.sso la commissione fi¬ 
nanze del parlamento, sia riu¬ 
scito ad impedire l'approva¬ 
zione del testo di legge con- 


1 Trasporti, ha rilanciato e 
dell intero settore. Un set- --i:.,._ 


tore. quello dei trasporti, che 
è strettamente legato — come 
ha sostenuto il compagno sen. 
Emidio Bruni nella conclu¬ 
sione — alla capacità gene¬ 
rale del Paese di programma- 


precisato la propria linea per 
la democratizzazione e la vi- 


glioramento ed il potenzia- ! die la gran p.jrte dei finan- 
mento dei servizi occorre ri- j ziamenti previ.sti dal piano 
muovere tutti gli ostacoli po- j .stralcio e dal piano straordi- 
litici e non. che ritardano i > nano sono inutilizzali per 
finanziamenti previsti dalla t cause varie, 
legge 493 per il piano auto- ' Si chiede pertanto; 
bus. L'utilizzo di tali finan- | — l’adozione di iniziative 

ziamenti deve es.serc fatto ! pohtidie nei confronti del 


nella logica della pubblicizza- j Ministero dei Trasporti, del- I 
zione programmando Tacqui- le F.S. e degli Enti Locali j 
sto dei mezzi da parte della j per rimuovere le cause dei ri- j 

■ I tardi nelTutihzzo delle som- | 
" --j me previste per !e Marche e 

I j* per le lince che la interes- 

oipendenti della ; sano: 

DrAuÌRMÌM <i: ■ 1 ~ l’adozione di identiche 

riOfinCia Qi Ancona ’ iniziative per partecipare 

:i 1 concretamente alla elabora- 

contro il voto OC^MSI • zmne dei piano poliennale 

l|f . . ' FS. avendo come obiettivo 

sull aOOrtO l :1 potenziamento di questo 

I .servizio nella regione in col- 
Numerosi dipendenti dcl’a ì legamento e con le strutture 
Provincia di .Ancona hanno 1 P'^riuah ed industriali. i 

sottoscritto un documento d' ! PORTI ' 

protesta per ;1 voto sull’abor- ■ Po.ché il porto d; .Ancona j 


re il proprio sviluppo eco- j insolvenza nei confronti del 


talizzazìone dell’intero setto- sto dei mezzi da parte della 
re del trasporto. 

La Federazione in una sua " -- 

nota ribadisce l'accusa di ■ j;_■ .. . ,, 


nomico e sociale. 

L’argomento è stato espo¬ 
sto compiutamente con chia¬ 
rezza nella relazione di aper¬ 
tura del compagno Mili. re¬ 
sponsabile della Commissio¬ 
ne Ceti medi del PCI e nei 
numerosi interventi. Hanno 
parlato quattro camionisti 
(Sanchioni. Fratemali. Fab- 


govemo centrale e stigmatiz¬ 
za anche i ritardi degli orga¬ 
nismi regionali davanti alle 
esigenze soprattutto della 
branca dei trasporti extraur¬ 
bani viaggiatori. 

Ma ecco nel dettaglio di 
pacchetto di richieste della 
Federazione regionale CGIL. 
CISL e UIL. richieste che sa- 


I dipendenti della 
Provincia di Ancona 
contro il voto OC MSI 
suiraborto 


oiei), il consigliere re- ! ranno sostenute con una 


BERUNGUER 

La ricerca 
scientifica 
e tecnologica 


Me - pp. 144 L 1.000 
am e co nom ie e cel¬ 
ie Iteile. Le p ropo e le 


gionale Mombello. il consiglie¬ 
re comunale di Pesaro del 
PCI Massa, il segretario del¬ 
la Unione provinciale degli 
artigiani Paolini e Gabbani 
per TUnipoI. 

I problemi delia categoria 
sono gravi e noti, I governi 
diretti dalla DC hanno solo 
saputo di tanto in tanto e- 
sprimere «comprensione e so¬ 
lidarietà » per i problemi de¬ 
gli autotrasportatori, ma non 
hanno mai fatto seguire prov¬ 
vedimenti conseguenti per 
migliorare le condizioni di 
esatenza e di vita di questi 
artigiani. Ecco quindi Tesi- 
gonza per i piccoli autotra- 
sponaton di rafforzare la lo¬ 
ro organizzazione sindacale e 
sviluppare Tassociazionismo: 
lo impongono una vita du¬ 
rissima e oneri crescenti da 
sostenere, Taumento delle as¬ 
sicurazioni. degli automezzi, 
del carburante, delle gomme 


giornata di lotta, fissata per 
il 22 aprile. 

PIANO REGIONALE DEI 
TRASPORTI 

Esso deve tendere a crea¬ 
re un sistema integrato di 
trasporti viaggiatori e merci 
via strada — rotaia — mare 
eliminando gli sprechi, le di¬ 
spersioni. riducendo j costi 
globali. 

Le scelte delle linee di fon¬ 
do del piano non possono es¬ 
sere demandate a comitati di 
esperti, ma vanno definite 
con li concorso dalle forze so¬ 
ciali. dai partiti e dagli enti 
locali. Deve essere, inoltre, 
sollecitamente elaborato per” 
ché sia recepito e contribui¬ 
sca alle scelte per il piano 
nazionale che deve essere 
predisposto entro il 1976. 
TRASPORTO VIAGGIATO¬ 
RI SU STRADA 
Immediata approvazione 


sottoscritto un documento d; 
protesta per ;1 volo sull’abor¬ 
to espresso alla Camera dei 
Deputati dalla DC e dal MSI 
Nel documento si legzc. fra 
Taltro. che quel voto denota 
come alTinterno della DC non 
vi sia intenzione di cambiare 
e di comprendere ;i siznifi- 
caio del 15 giugno. 


I po.ssa assolvere ad un ruolo 
propulsivo fini dello svi- 
' iuppo economico della regio- 
t ne occorre agire perchè sia 
j incluso nel piano nazionale 
j del porti per beneficiare dei 
; finanziamenti nece5.s,an per 
1 completarne il potenziamen- 



I Successo delia manifestazione al « Cioldoni » | 

i Celebrato il 90° anniversario 

I 

i della Lega delle cooperative 

I 

‘ ANCONA. 5 

I NelTainbilo delle celebrazioni del 9^. anniversario i 
I della Federazione della Lega delle cooperative, si è svolta ! 
domenica ad Ancona — presso il cinema teatro Goldoni | 
— una riuscita inanife.slaziono che ha dato la misura j 
delTampiczza dei consensi e della forza del movimento 
cooperativo nella regione. Il «Goldoni» appariva grc- 
, mito in ogni ordine di pasti di cittadini e .soci di eoo 
I perative di ogni parte delle Marche. Sul palcoscenico 
I un grande pannello: «La Lega delle cooperative ieri e 
I oggi - Ruolo e propo.sta per lo sviluppo economico e 
il rinnovamento delle Marcile ». 

Pre.scnti numerosi dirigenti politici tra cui il coni- j 
I pagno Paolo Guernni. segretario della Federazione co- I 
' munista di Ancona. Sinionazzi. segretario regionale del 
i PSI, il vicepre.sidente della Giunta regionale Mas.-.i. la 
I consigliera regionale Aniadei Malgen. il segretario regio- 
I naie della CGIL Alberto Astolfi e molti altri, 
ì Hanno inviato la loro ade.sione il presidente del Con j 
sigilo regionale. Renato Bastianelli. Tasscssore regionale j 
* alTagricoltura, Alessandro Manieri o un elevatissimo i 
I numero di comuni e di province. Alla presidenza anche | 
i dirigenti regionali delle altre due centrali cooperative, i 
I Nicci e Bovino, che .lono poi intervenuti al dibattito. j 
' Il significato della manifestazione è .stato illustrato 
I dal presidente regionale della Lega, compagno Luigi Ma- 
1 rinelli. Le conclusioni sono .state di Luciano Vigono. 

! vicepresidente nazionale della Lega. 

I Per Toccasione è .stato diffuso fra i partecipanti il 
I primo numero di « Coop Marche» (finora era uscito 
I come bollettino ciclostilato): avrà una periodicità mensile 
j e attraverso esso si «intende n.-^pondcrc po.-.itivamcnte 
I alTesigenza di una maggiore cono.-,cen/a dei problemi, 
i delle posizioni, dei programmi di coopcrazione nelle 
1 Marche ». 


no di potenziamento F.S. e j ligurato dal governo che pre- 

ebe la gran parte dei finan- vedeva per la città di .Asco 

ziamenti previsti dal piano ,, miliardo per 

•Stralcio e dal piano straordi- , - - , 

nano sono inutilizzali per 1 a-ssi.stenza, ciw per quel 

cause varie settore in CUI gli investimen¬ 


ti sono .stati più improduttivi, 
dispersivi. 

La sera di mercoledì .scor¬ 
so se que.sta delegazione non 
j si fosse trovata a Roma la 
j commissione in sede legisla¬ 
tiva avrebbe approvato que¬ 
sto insufficiente provvedimen¬ 
to. .Ampie di.scus5Ìoni. con¬ 
fronti. pressione. — per la 
verità da parte di tutte le 
forze politiche — hanno fatto 
si che .si riuscisse a rinvia¬ 
re l'approvazione di quel 
provvedimento. permettendo 
cosi di rimettere in discussio 
i ne I veri problemi di .Ascoli 
' Tanto che si è giunti a 
tutt'oggi ad una .situazione 
che Ci fa sperare in un in- 
tervento .suppletivo di due mi- 
I liardj uno in direzione dei 
j mutui agevolati ed uno in 
direzione dei contributi a fon 


Ampio dibattito 
sul problemi 
della droga 
a Cupramontana 


CUPRAMONTANA. 6 j 
Come già nnnunciato, .si è ] 
svolto a Cupramontana il di¬ 
battito nell’ambito dell.» cam¬ 
pagna sui problemi della dio- 
ga, organizzata dalla Provin¬ 
cia di Ancona. | 

La relazione del doti. Ereo , 
le Paciaroni ha preso di mi- ^ 
ra soprattutto gli aspetti .--o- i 
ciali della questione, perché 1 
soltanto risolvendo questi .s; 
può contribuire alla diminu¬ 
zione delle tossicomanie. In¬ 
nanzi tutto è ormai da .scar¬ 
tare la tesi che voleva la 
diffusione delle droghe sol- \ 
tanto tra cet: aginti c grup i 
p: particolari; la droga og- ! 
gi aggredisce proprio ic cla.s- ( 


Incontro Regione 
Provincia sulla 
delimitazione 
comprensoriale 


j .ANCONA. 5 

j II pre.-i.dente della Provin¬ 
cia d: .•\nron.i Borioni ed il 
v.ce presidente compagno Ca- 
vai.iS'>i .sono .stati ricevuti 
dal presidente della Giunta 
' regionale Ciaffi e dal pre¬ 
sidente del Consiglio compa- 
’ gno B.i.stlancili j>er un breve 
j .scambio d: idee sul problema 
! della compren.sonalizzazione 
del territorio regionale. 

NeU’occasione. i rappresen¬ 
tanti della Provincia hanno 
coii-segnato a Ciaffi e a Ba¬ 
si lanelli gli elaborati ineren- 
i ti alla propasta di delimita- 
i zione comprensoriale della 
! Provincia di Ancona (appro 
i vata dal roasiglio provinria- 


si PIÙ deboli od anche qui I le» quale re.ile contributo alla 


j .SI vedono le sue origini nei soluzione di tale fondamen- 
j sistema sociale. Le strutture tale problema. Lo stud.o ap- 
tradizionali — ha affermato provato dall'amm.ni.strazionc 
Paciaroni — .sono ormai in 1 provinciale e stato apprezza 


crisi. «Dio. Patria e Fam.- 
glia -> e .scuola non rapprc.-en- 
tano più dei valori che guida 
no le coscienze c le azioni c 
niente di nuo\o che li pas.sa 


do perduto per le abitazioni | .sostituire si vede alTor.zzon 
disastrate ». J te. 


j to e considerato utile anche 
; ai fini delTapp-asito convegno 
J che lente Regione .=t.i orga- 
n.zzando — per la f’ne del 
, me.'.o d: aprile — fon Tobiet- 
! iivo di una .‘^ollcf .ta dofini- 
i zione de. problema. 


L'angolo dello sport 

Lasciamo da parte le spranghe e i coltelli 

Continuano negli stadi le esplosioni domenicali di violenza e di teppismo 


e dei tassì bancari che ren- j biella legge sulla disciplina 


dono inaccessibile il ricorso 
al credito. 

Vi è inoltre l’esigenza che 
il settore sia regolato dall’ 
entrata in vigore della leg¬ 
ge 298 (sulla ciKiUuzione del- 


del trasporto viaggiatori su 
strada sul cui testo la Fede¬ 
razione chiede di confrontar¬ 
si e ribadisce che uno dei 
punti maggiormente quali¬ 
ficanti è quello riguardante 


l’albo) che la DC, con moti- i la pubblicizzazione dei servi 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


vazioni assurde, blocca da 
anni. Numerosi nel corso del- 
Tincontro gli accenni alla 
giornata di lotta dello scor.so 
febbraio: tutti ne hanno sot¬ 
tolineato il grande valore, ma 
hanno condannato gli atti d; 
provocazione che hanno ri¬ 
schiato d: isolare la catego¬ 
ria. 

Le lotte che gli autotrasp)or- 
tatori sono chiamati a ri¬ 
prendere a breve scadenza, 
porteranno a conquiste im¬ 
portanti e a sbocchi positivi 
nella misura che troveranno 
l'unità con tutti gli altri la¬ 
voratori. 


VI. per la quale si rivendica: | 

— elaborazione di un prò- i 
gramma quinquennale, pre- j 
vedendo le relative copertu- ! 
re finanziarie, per la razio¬ 
nalizzazione. il potenziamen¬ 
to ed il basso costo dei ser¬ 
vizi: programma che tenga 
conto delle necessità c delle 
realtà delle zone e non delle i 
dimensioni delle aziende: j 

— Immediato awùo dei i 
processi di pubblicizzazione 
1975 1976 indicati dal sinda¬ 
cati: 

— Rilevamento delle azien¬ 
de senza corresponsione del- 


5; può magari apparire rnonoìont 
a proposito deUe rio’.enze e de'ìe 
azioni di teppismo che si npetorio 
domenicalmente negli stadi marchi¬ 
giani, ma purtroppo — ed e una 
magra soddisfazione — anche i faf- 
ti accaduti domenica scorsa sem¬ 
brano proprio darci ragione, nel mo¬ 
mento in CUI ci sforziamo il più pos¬ 
sibile di denunciarli e condannar’.’. 
L’escalation della violenza e dell'in¬ 
temperanza e ormai un fatto accer¬ 
tato: domenica ad Osmio, dopo la 
partita, un gruppo di scalmanati ha 
atteso l'uscita della squadra osp'tc 
dagli spogliatoi per agarcd’rla >- i rr. 
dicando» cosi la sconf’tta sub-ta ^ul 
campo. Anche allo .stadio di Seni¬ 
gallia, durante la partita con il cn 
polista Fano, si sono registrati su¬ 
gli spalti incresciosi e deprccab’U 
incidenti tra le due fazioni di tifo¬ 
si che hanno fatto anche interren’- 
re la polizia nel momento in cui un 


CKcrgumeno » mostrava con inten¬ 
zioni bellicose un pericoloso coltello. 

Siamo arrivati anche a questi 
fattacci per una partita di calcio per 
un avvenimento sportivo, che per 
quanto tirato T e nervoso non può 
mai giustificare tali atti e degene¬ 
razioni. Ormai ci ricordiamo con 
una punta di romanticismo e di rim¬ 
pianto i tempi quando in provincia 
anche le partite piu sentite si vive- 
lano da parte dei tifosi a base di 
^ sani >' sfottimenti c con di pie 
canti battute polemiche con botta e 
n^po^la .Allo .stadio liberiamo la 
fantasia, e sgobamoci pure, ma la¬ 
nciamo da parte le spranghe, i ba¬ 
stoni e tutto queìl’armamentario più 
consono ad un campo di battaglia 
che ad una semplice partita di 
calcio. 

* • • 

Domenica felice e piena di spe¬ 
ranza per la provincia di Ascolt! 


Im provincia marchigiana c assurta 
al ruolo di protagonista nella gior¬ 
nata sportiva: l’Ascoli ha raggiunto 
il pareggio ed è stata rilanciata in 
classifica; un anonimo e fortunato 
ascolano ha unto i! premio di 2M 
milioni di lire della iMttena di 
Agnano. 

Si e gioito dunque per differenti 
ragioni, ma con egual entusiasmo; 
ma pensiamo che chi domenica ab¬ 
bia veramente toccato il cielo con 
un dito sta stato l'allenatore dc'- 
r.Ascoh, Riccomtni, che se non fos^r 
riuscito a ottenere un risultato uti¬ 
le nella partita casalinga sarebbe 
stato scacciato dalla citta c daUn 
squadra con la solita .solerzia e co¬ 
stume tutto italiano. 

Per Riccomtni, domenica c come 
se avesse vinto i 200 milioni deVa 
lotteria, visti anche i non certo mo- 


dC't' stipendi degli allenatori no¬ 
strani 

* • * 

L'.Sncoìiitana ha pareggiato in 
rn-a. nulla di eccezionale, anzi la 
partita per la tenta r stata modesta 
e tranquilla, ma per il qiornalista 
de! solito foglio locale si doleva per 
forza « pompare » un po' sulla pa’'- 
tita e questa tolta, alla ricerca di 
un titolo a scn.snzionc. ha pescato 
nella sua immensa cultura una .so¬ 
luzione <1 animalesca »: Capra ma¬ 
stino, Caccia Icone 
Scherzi a parte il « serraglio » non 
c altro che un pasticcio di parole- 
Capra c Caccia sono due giocatoli 
della squadra dorica, mastino e leo¬ 
ne semplicemente due aggettivi for¬ 
ti c coloriti. 

Emme 


ANCONA. 3. 

Se un limite .si è rilevato 
nello edizioni della « Mostra 
miei nazionale del luiino ci 
nenia » di Pesaro è proprio 
quello di eollegar.si a Litica 
nella realtà mareliigiana; eb 
bene qiiesl’anno (luako.'.ii si 
farà eoncretamenle per supe 
rare — almeno in parte — 
tale limile. Tale e il contri 
buio che la .\mmimslrazioiu' 
provinciale di .\iicona. insie 
me alTKiite Mostr.i di Pesa 
IO e agli altri Enti locali, 
intenda dare. 

t'e ne lia parlato a lungo 
nel eor.so di un intcressanl. 
incontro con alcuni r.apprc 
seiUanti della starnila. Tasscs 
sore alla Pubblica Istruzione 
e Cultura, compagno Renai ' 
Cenlib. V' Si tratta — lia del 
lo — (Il una opera/ione ciiltn 
rale clic .secondo noi può avi' 
re un grosso \ alore. C’i muo 
ve niniinzituHo. sia ben càia 
ro, Tintento di proimiox ero 
una larga parU-cipazione noi 
.solo dei cittadini — cosa fon 
daiiu'iitale — ma anche di as 
soci.iziom e forze diverse. So 
no la eoncezione del plurali 
.sino democratico e il \ alore 
che diamo alle dueise espe 
rieii/e le cose che caratte 
rizzano la nostra attività » 
Ecco il fatto nuovo: accaii 
to alla rassegna a Pesaro, la 
prima parte di studio e di 
aiiprofondimcnto si. laluin ar 
gomenti non si svolgerà nel 
la stessa Pesaro, ma in iiKxlo 
parzialmente « decentrato ». 

Oltre ad un convegno re 
gionale. organizzato dell’.-Xm 
inimstraz.ioiie comunale di .le 
.si. dedicalo agli oiKoatori ci 
iicmalografici — cm parloci 
pera Ta.ssociazione marchigia¬ 
na degli Enti loc’ali per le al 
tivilà culturali — ail .Ancona, 
dal 23 al 29 giugno si terrà 
un 4 seminario iulernaz.ionale 
di studi sul cinemi' italiano 
.sotto il fascismo (’29’43) 

’ L’miz.iativa risjxinde ad al 
meno due imixirtaiiti csigen 
/e: sul piano generale inten 
de contribuire alla ripresa di¬ 
gli .studi sul iieriodo della dii 
latina fascista in Italia, nel 
quadro di un ripensamento 
i chi* non è .solo di natura sto 
! riografica ma nnelie politica; 
sul piano specifico vuole con 
tribmrc a fondare una .-.tono 
grafia cinematografica relali 
va al iieriodo. Una partirò- 
iiire attenzione sarà dedic.it. i 
ai problemi relativi al iner 
calo e airmtervenlo nel v I 
I tore: alla presenza del cirii- 
1 ma .straniero in Italia, ai r.ip 
i porti tra cinema, teatro e 
’ letteratura, tra cinema, stani 
pa c radio. 

La discussione — che dure¬ 
rà cinque giorni — si dispie 
glierà .sulla ba.se di almeno 
quindici relazioni e comuni 
cazioni, redatte d.» --Uidiosi e 
critici italiani e stranieri. II 
.seminario sarà accompagna¬ 
to dalla presentazione di un.i 
retrospettiva comiwsta di cir 
ca 35-40 films (repenti nel 
le cineteche, istituzioni cultu¬ 
rali c distributori privati). 

Si prevede di arrivare ad 
un accordo con la cinelee.i 
nazionale jier la ristampa di 
' almeno due o tre copie di 
I film particolarmente signif.ca- 
tivi non visibili <la anni. I-a 
manifestazione prevede di 
j ospitare a totale carico, per 
I Tintera durata, circa una ot 
iantina di pcnsone tra gior 
nalisti. critici e studiosi di 
cinema. 

L'assessore Gentili lia det 
to della intenzione deU’.Am 
ministrazione provinciale, di 
sostenere non .solo concreta¬ 
mente la .Mo>lra di Pes.iro. 
ma anche di farla cono-.eerf- 
attraverso una « retrospett. 
va » ai cittadini di tutta l.i 
provincia. I.a « retrornss»- 
gna > Si terrà in ottobre di 
cenibre. 

Per l'imiK-gno org.ini/zati 
vo e fiiianz.ario clic coir.(Xir 
torà l’intera operazione. Gcn 
tilt ha parlato di una serie 
di riunioni con gli aitri enti 
(.Azienda Soggiorno. EPT. Cn 
mune di .Ancona, due i.stituti 
bancari cittadini). 

1 .-\lla base della attività che 
j T.Amministrazionc vuole pro- 
j muovere, anche con la colla¬ 
borazione alla .Mostra di Pe- 
I saro. è l’idea del decentra- 
I mento; lo si comprende si 
j gnificativamcntc dalTinsiome 
, del * programma > cuiturale 
di cui Tasscssore Gentili ci 
ha parlato. Un grosso vaio 
re assume in questo conte 
sto il ruolo delia .Ass,icia7io 
ne dei comuni, un organi.smo 
a cui adon.scono numerosi 
Enti locali della provincia. 

L'impegno è quello di por¬ 
tare alla popolazione, di far 
conoscere cd apprezzare im¬ 
portanti gruppi teatrali speri¬ 
mentali. 

I.a spe.sa globale — diceva 
Gentili — è quella di circa 
6 milioni e mezzo: anche per 
questo alcuni — pochiss.mi 
— spettacoli non potranno es¬ 
sere totalmente gratuiti. 

.Avremo modo di rijvarla- 
re delle iniziative in program¬ 
ma: e.s.se abbracciano anche 
altri campi, come le arti fi¬ 
gurative e la .salvaguardia def 
beni monumentali c culturali, 
(vedi l’ij.so sociale della splen¬ 
dida Mole Vanvntclliana ad 
Ancona). 
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Nel quadro dello sciopero nazionale per il contratto 

I metalmeccanici fermi 4 ore 

• . I 

àsséniblea (lavanti alla Terni 

Cortei nei reparti delle Acciaierie — Prosegue la lotta dei lavoratori del « Martin » per la piatta¬ 
forma di settore — Verso nuove iniziative di lotta alia IBP contro le riduzione deirorario 


La relazione del segretario regionale del PCI Galli all'attivo dei dipendenti pubblici 

Un adeguamento deila maechina pubblita 
alle linee espresse nel progetto umbro 

La riforma ^elie strutture del potere è uno dei nodi centrali per il risanamento del paese • I comunisti si devono qualificare 
come la forza unificante all’interno di ogni organismo pubblico per una riforma globale del settore - Il ruolo della base 


'l’ERNI, r. 

SI fermano domani, per 4 
ore, i metalmeccanici, nel 
quadro dello sciopero nazio¬ 
nale proclamato dalla FLM 
per 11 contratto. L’Interruzio¬ 
ne dell’attività produttiva av¬ 
verrà alla fine di ogni turno. 
Dalle 8 alle 18, Inoltre, alla 
«Terni», saranno presidiate 
le portinerie, 1 picchetti dei 
lavoratori permetteranno l’en¬ 
trata delle merci ma non 
l’uscita. 

Una tenda sarà piazzata 
davanti al cancelli della fab¬ 
brica, in viale Brln, e alle IO. 
nel piazzale antistante la pa¬ 
lazzina della direzione azien¬ 
dale i dirigenti provinciali 
della FLM terranno una as- 
.■ìemblea generale dei lavora¬ 
tori delle Acciaierie, per fare 
il punto sullo stato delle trat¬ 
tative per il contratto ed il¬ 
lustrare la situazione econo¬ 
mica generale. Prima dell’as- 
semblea generale i lavoratori 
organizzeranno cortei interni 
nei vari settori della fabbrica. 
Tutti 1 delegati componenti 
del consiglio di fabbrica sa¬ 
ranno impegnati, a turno, nel¬ 
la effettuazione del plcchet- 
tasgi. 

Le ultime sc.ssionl di in¬ 
contri tra FLM nazionale ed 
organizzazioni padronali han 
no registrare un irrigidimento 
della Federazione meccanica 
su posizioni Intransigenti. La 
FLM ha manifestato forti 
preoccupazioni per l’esito del¬ 
le trattative che si protrag¬ 
gono ormai da quattro mesi 
.sen/A che si verifichino con¬ 
sistenti spo.stamentl per la 
tendenza dilatoria delle orga¬ 
nizzazioni del padronato. 

In questa situazione, con lo 
.sciopero di domani, il movi¬ 
mento operalo richiede che 
siano chlu.se al più presto le 
vertenze contrattuali e che si 
attuino tutte le misure possi¬ 
bili e praticabili per l’occu¬ 
pazione e in direzione di un 
nuovo modello di sviluppo. 

Sempre alla « Temi ». in¬ 
tanto. continua la lotta in- 
trapre.sa dagli 800 lavoratori 
del « Martin » per l’approva¬ 
zione della piattaforma di re¬ 
parto che riguarda l’inquadra¬ 
mento unico, ambiente di la¬ 
voro ed organici. Alcuni epi¬ 
sodi avvenuti In questi giorni 
fanno avvertire che. da parte 
dcH’azienda. si tenta di esa¬ 
sperare la situazione e lo 
scontro. 

Per questa mattina i lavo¬ 
ratori del « Martin » avevano 
indetto due ore di .sciopero 
articolato. neU’ambito delle 
dicci ore da effettuarsi entro 
il 10 aprile. La direzione a- 
z;endalc. inaspettatamente, ha 
fatto affiggere un avviso In 
cui .si .saspendeva 11 lavoro 
durante l’intera durata dello 
sciopero -Una specie di ser¬ 
rata. cioè .come hanno com¬ 
mentato i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica. La «Ter¬ 
ni » afferma di aver pre.so 
questa misura data l’impos- 
sibllità di utilizzare il perso¬ 
nale non in sciopero. Il ca¬ 
rattere pretestuoso di questa 
giustificazione è evidente; ad¬ 
dirittura alcuni dirigenti di 
reparto hanno smentito che 
.sia impossibile trovare una 
utilizzazione per coloro che 
non scioperano. 

Il consiglio di fabbrica ha 
reagito fermamente al prov- 
veidmento della direzione a- 
zicndale. distribuendo un vo¬ 
lantino in cui si afferma che 
l.T risposta della « Temi » allo 
.«<-lopero del « Martin » rap¬ 
presenta una vera e propria 
provocazione, che si aggiunge 
al tentativo, portato avanti 
dalla stessa direzione, di crea¬ 
re confusione e scompiglio 
tra i lavoratori, alla Inqua¬ 
lificabile linea adottata dal¬ 
l’azienda durante la tratta¬ 
tiva per organici, inquadra¬ 
mento ed ambiente. Il consl- 
elio di fabbrica manifesta la 
solidarietà di tutti 1 lavora¬ 
tori della ■ Temi » con gli 
800 del «Martin», e prean¬ 
nuncia che non è da escludere 
la mobilitazione generale deh 
la fabbrica per respingere gli 
atteggiamenti dell'azienda. 

Intanto il consiglio di fab- 
bnc.a h.a invitato gli operai 
del .<M.irtin» a essere pre- 
.sentl durante tutto il turno 
sul posto di lavoro per bloc¬ 
care altre eventuali provoca¬ 
zioni. 

m. b. 


B « « 

Entro mercoledì o giovedì 
1 dipendenti della IBP-Peru- 
gina sciopereranno per una 
ora contro le decisioni della 
direzione dcH’azjenda di San 
Sisto di portare l’orario di 
lavoro per il mese di aprile 
a 24 ore settimanali, uesta 
è la decisione del Consi¬ 
glio di fabbrica che è stato 
riun.to per tutta la y.omata 
di oggi. 

Nei prossimi giorni avremo 
dunque un momento genera¬ 
lizzato di lotta degl! operai 
e degli impiegati a sostegno 
rìell’azione che CDF e sinda¬ 
cati stanno portanto avanti. 

Perché mercoledì o giovedì 
e non domani questa asten¬ 
sione dal lavoro? Proprio per 
avere — così dicono i respon- 
.s.ibill deU’organlsmo di dire¬ 
zione operaia il massimo 
di unità c di mobilitazione. 
D.t stasera infatti dentro lo 
stabilimento si organizzeran¬ 
no per articolarsi fino a do¬ 
podomani tutta una sene di 
a.sscmblee nella quali si cer¬ 
cherà di ottenere il massimo 
livello possibile di consenso 
alla piattaforma di lotta. 

Lo sciopero di un’ora avrà 
come sbocco concreto un’as¬ 
semblea generale nella quale 
tl discuteranno il comples¬ 
so dei problemi che sono di 
fronte r,irazlenda. 


1 


Un'assemblea di operai all'Interno della « Terni » 



A conclusione di un attivo 
dei dipendenti pubblici co¬ 
munisti svoltosi sabato pome¬ 
riggio nei saloni della fede¬ 
razione di Perugia, il com¬ 
pagno Gino Galli segretario 
regionale del nostro partito, 
ha esaminato il comples.so di 
problemi Inerenti alla rifor¬ 
ma della macchina pubblica. 

La riforma delle strutture 
del potere è uno del nodi 
centrali — ha esordito Galli 
— dell’opera del risanamen¬ 
to del paese. L’inefficienza 
degli enti statali, la corru¬ 
zione. gli scandali e gli spre¬ 
chi hanno contribuito in lar¬ 
ghissima ml.sura alla perdi¬ 
ta di credibilità dello Stato 
ed inciso in modo pesante 
fiull’aculrsi della crisi econo¬ 
mica. 

Affinché un rinnovamento 
.sostanziale possa avanzare si 
debbono rimuovere le diffi¬ 
coltà e le storture politiche 
e burocratiche che .sono il 
risultato del trentennio di po¬ 
tere della DC. Stiamo assi- 
.stendo però — ha continua¬ 
to Galli — in questi giorni 
ad una ricerca affannosa di 
eulsodi minori nel tentativo 
di dimostrare che il metodo 
del partito comunista è in 
qualche modo assimilabile a 
Quello democristiano. Noi 
dobbiamo distinguere In que¬ 
sti casi ciò che chiaramente 
è un diversivo e un atto 
.strumentale dei fatti piccoli 
ohe raouresentano un secna- 
io di orohleml realt. Dobbia¬ 
mo condurre perciò un’ana- 


L'assise comprensorìale della media valle del Tevere con Conti 


I problemi deH’economia al centro 
del dibattito congressuale del PCI 

II collegamento tra agrieottura e industria, la gravità dei recenti provvedimenti governativi sono temi scottanti 
che vanno atfrontati nel partito in tutte le sue istanze -- L'intervento del presidente della Giunta regionale 


MARSCfANO. .i I 

Domenica .si è concluso a 
Mar.sciano il primo congrc.s.so 
di comprensorio della media 
valle del Tevere. 

La relazione del compagno 
Bini c i numerosi interventi, 
dopo aver preso atto della 
gravità della cri.si ;wlltica at¬ 
tuale. si sono particolarmen¬ 
te incentrati suU’anallsi della 
situazione politica e economi¬ 
ca del comprensorio. Si à par¬ 
lalo dello stato deH’agricol- 
tura che. ha detto il compa¬ 
gno Bini. « ha visto il pro¬ 
dotto .sia lordo che netto in 
aumento e l’espansione della 
occupazione, tale risultato è 
stato raggiunto grazie all’ap¬ 
porto determinato dagli in¬ 
vestimenti fatti dall’Ente di 
sviluppo ed alla presenza del¬ 
le aziende pubbliche I.RB.E. 
e Cortese, mentre continua¬ 
no a permanere alcuni dati 
negativi quali la presenza del 
contratto di mezzadria, il for¬ 
marsi di una proprietà ter¬ 
riera parassitarla, (poderi oc¬ 
cupati come case di fine set¬ 
timana), il limitato sviluppo 
dell’associazionismo tra agri¬ 
coltori diretto coltivatori. 

Di fronte al permanere di 
tali fattori frenanti per l'a¬ 
gricoltura il congresso ha deci¬ 
so di porre in essere necessa¬ 
rie forze di lotta e di portare 
avanti l’indicazione già emer¬ 
sa nel partito della costituzio¬ 
ne. dove è possibile, di azien¬ 
de pilota. 

L’altro settore trainante per 
l'economia del comprensorio 
è stato individuato nell’indu¬ 
stria dei laterìzi e materiali 
per costruzione. Le aziende di ! 
tale settore in questo perio- I 
do sUnno portando avanti u- j 
na politica di pe.santi licen¬ 
ziamenti. senza preoccuparsi 
di fare investimenti per la ri- • 
cerca di nuove tecniche pro¬ 
duttive e di nuovi prodotti. A 
questo proposito è emer.^ la 
proposta di conferenze di prò 
duzionc che il partito dovreb 
be portare avanti anche in pri- 
iTìA persona. 

Sono state affrontate an- I 
che tutte le questioni riguar- * 


danti lo .sviluppo della demo¬ 
crazia di base, il rapporto con 
le altre forze politiche, il ruo¬ 
lo degli enti locali. 

La complessità di questi pro¬ 
blemi, SI è concluso, richiede 
una capacità nuova del parti¬ 
to e una sua maggiore ri¬ 
spondenza anche sul piano or¬ 
ganizzativo alle aggregazioni 
foclo economiche e culturali 
che si sono formate nel terri¬ 
torio. la ruLscita dei compren¬ 
sori come istanza di partito 
rl.sulta perciò indi.spensabilc 
in questo momento. 

Il compagno Conti nelle .sue 
conclusioni è partito da questa 
considerazione, affermando 
che il 15 giugno ha posto prò 
blemi a tutti i partiti e quin¬ 
di anche ai comunisti: il di¬ 
battito che si sta svolgendo 
in questi congressi compren- 
soriali, accanto a quello sui 
cattolici e alla riflessione per 
la costruzione del « progetto 
Umbria » sono esempi signifi¬ 
cativi della nostra volontà 
di confronto, di apertura e 
dell’attenzione continua che 
abbiamo nei confronti di tutti , 
i mutamenti e i fermenti pre- | 
senti nella società. I 

« Hanno fatto bene i compa- ' 
gni ». ha aggiunto Conti. « a ' 
dare in questo loro congresso J 
molta importanza ai problemi ! 
dell’economia, oggi infatti in I 
Italia non c’è solo il pericolo I 
della crescita dei prezzi o dei- | 
la fles.'ione della produzio¬ 
ne. c’è ormai il perìcolo del 
blocoo totale della produ¬ 
zione ». 

Conti è poi passato ad ana¬ 
lizzare la situazione politica 
attuale. «La Democrazia cri- 
.stiana ha gravi responsabilità. 

infatti mentre da una 
parte non riesce a raggiun- 
goro l'unità nel presentare j 
un progetto per la risoluzione ! 
dei problemi economici de’. 
Paese (sono di questi giorni 
le divergenze emerse fra Donat 
Cattin e Andreotti sul tema 
del prezzo delia benzinai dal- 
l’aitra ha assunto una posizio¬ 
ne di rottura sulla questiono 
dc’.rabono che non solo im¬ 
pedisce di dare al Paese una ; 


legge matura e moderna ma 
n.schla di farci arrivare al 
referendum e alle elezioni an¬ 
ticipate. 

La situazione di incertezza 
che un tale atteggiamento 
prtxluce si fa inoltre sentire 
. sia rispetto alle quotazioni 
i della lira sui mercati, (la no- 
: stra moneta infatti dopo es- 
.sersi stabilizzata ha comincia¬ 
to di nuovo a perdere terreno». 
I sia rispetto ai problemi di 
I ordine pubblico. Basti pensare 
a questo proposito alla grave 
provocazione dell'incendio di 
un rep.arto della Fiat. Tale 
fatto rischia di rimettere in 
moto una nuova strategia del¬ 
la tensione. 

I comunisti fanno appello a 
tutte le forze democratiche 


affinché collaborino per usci¬ 
re da questa situazione di 
emergenza. Il compagno Con¬ 
ti ha quindi conclu.so invitan¬ 
do la DC a non assumere at¬ 
teggiamenti demagogici nel 
confronto sulle questioni loca¬ 
li. Non si può infatti richie¬ 
dere in tutti i comprensori 
l’impianto di stabilimenti 
l.B.P. come la DC sta facen¬ 
do, è utile invece discutere 
insieme le possibilità reali di 
sviluppo delle zone, impo¬ 
stando una diversa politica 
creditizia af/inché non avven¬ 
gano episodi come quello del¬ 
la Cassa di risparmio di Mar- 
sciano, che ha negato crediti 
agli enti locali. 

Gabriella Mecuccì 


Gli sviluppi del « caso 

Il giudice 
altre 12 

PERUGIA. 5 j 
Il giudice istruttore che se- j 
gue la vicenda AGI sta per • 
far partire dal suo tavolo 12 | 
t nuove comunicazioni ziudizia- • 

} rie. Il numero è sicuro — Io j 
j ha confermato lo stesso s»")- i 
[ stituto procuratore Verrina — | 

1 mentre poco si sa sin nomi * 

* dei destinatari. I 

Dunque nella inchiesta ACI ; 
si sta giungendo alia stretta ' 
finale, dopo che nella gio"- 
n.ata di domenica 1 carabinie- ! 
n hanno eseguito l'arre.sto oi ! 
France.sco Vincenti, direttore * 
deH'ACI perugino aK'opcca in j 
cui si sarebbero ver:f:c-.ìte ie 
irregolarità amministrative di ; 
cui si occupa l’inchiesta. 1 

Sembra dunque che i! tr.’u- ! 
dice Verrina abbia retto ci; j 
indugi nella conduzione dei’.a ' 


ACI» 


convoca 
persone 

sua inchiesta che. da più par¬ 
ti Io si è fatto rilevare, fi¬ 
no a questo momento è sem¬ 
brata procedere con estrema 
lentezza. 

Con le 12 comunicazioni 
giudiziarie che Verrina si sta 
in queste ore apprestando ad 
emettere si dovrebbe chiude¬ 
re un’importante fase dene 
indagini. No.n sono infatti pre¬ 
viste altre comunicazioni giu¬ 
diziarie, visto che il sosti¬ 
tuto procuratore delia Repub¬ 
blica ha .so.mpre indicato in 
16 il numero delle persone 
coinvolte nella vicenda. 

Intanto è annunciato, sem¬ 
pre per domani. l’interrog.^- 
torio di Francesco Vincenti 
che dopo rarrc-sto è stato 
mc-sso in una .sorta di iso¬ 
lamento presso ie careen d: 


Solo Lattanzi ha movimentato Perugia-Bologna 


Usi per vedere quello che di 
oggettivo esiste. 

La vicenda dell’ACI di Pe¬ 
rugia si presta ottimamente 
sia per individuare gli ele¬ 
menti pretestuosi sia per af¬ 
frontare del problemi reali. 
Ma anche in questa denun¬ 
cia 1 comunisti riaffermano 
la loro « diversità ». Infatti 
nella questione ACI la pri¬ 
ma indicazione che qualcosa 
non andava è venuta proprio 
dai consiglio di amministra¬ 
zione di questo organismo. 
Dalla DC, per esemplo, quan¬ 
do mai è venuto questo? 

La seconda osservazione da 
fare — ha sottolineato Galli 

— riguarda la maniera con 
la quale è stata condotta l’In¬ 
chiesta. Dopo alcuni mesi di 
indagine le comunicazioni 
giudiziarie sono state scaglio¬ 
nate per favorire una cam¬ 
pagna anticomunista. Dob¬ 
biamo esprìmere, da questo 
punto di vista, serie riserve 
sull’operato del magistrato. 

La terza osservazione è que¬ 
sta. Dalle notizie in possesso 
nostro e della opinione pub¬ 
blica risulta chiaramente che 
nessun membro del PCI si è 
appropriato di danaro pub¬ 
blico. Si possono fare delle 
critiche sulla regolarità di 
determinati atti della gestio¬ 
ne amministrativa ma deve 
essere respinta la campa¬ 
gna anticomunista soprattut¬ 
to quando essa è promossa 
da quelle p.ìrti polìtiche che 
.sono le mas.slme reiiponsabl- 
li dello « sfa.sclo » economico 
e morale del paese E’ evi¬ 
dente jx'rò che la magistra¬ 
tura deve fare il suo dovere 
Ijer accertare fino in fondo 
la verità. 

L’intera questione della 
macchina pubblica — ha .sot¬ 
tolineato a questo punto il 
segretario regionale del PCI 

— non si può risolvere per 
via giudiziaria. E' sopratutto 
un problema politico. Il risa¬ 
namento e l’efficienza della 
macchina pubblica dipende 
infatti dalla volontà e dagli 
atteggiamenti politici. E su 
questo terreno vi sono certa¬ 
mente delle responsabilità e 
dei ritardi che riguardano 
tutte le forze politiche ed ai 
quali anche noi abbiamo pro¬ 
babilmente concorso in deter¬ 
minati momenti contribuen¬ 
do a determinare impostazio¬ 
ni non giuste. 

Nella nastra regione non 
si è verificato nessuna disfun¬ 
zione nemmeno lontanamen¬ 
te paragonabile a quelle che 
su scala nazionale invece 
sono state in questi ultimi 
tempi al centro delll’attenzio- 
ne pubblica. Ma nonostante 
questo dobbiamo riconoscere 
che in questo campo vi sono 
situazioni da modificare. Il 
fatto stesso che TACI, in 
quanto tale, fosse divenuto | 
un oggetto di scontro politi- i 
co acuto testimonia delia 
presenza di una « stortura ». 
Era politicamente sbagliata 
la maniera con cui i partiti 
si sono impossessati delia 
questione deH'Automobil Club 
rispetto al ruolo che doveva¬ 
no avere le forze sociali e i 
soci In primo luogo. 

Quando noi parliamo di ge¬ 
stione sociale dobbiamo ave¬ 
re con chiarezza l’idea di va¬ 
lorizzare in tutta una serie 
di punti delia società civile 
le forze sociali e con esse la 
capacità c le competenze spe¬ 
cifiche delle singole persone. 

SI deve abbandonare in altre 
parole il criterio di valutare ; 
gli uomini soltanto in base 
alla loro tos-sera di partito. } 
In un certo senso nel men¬ 
tre affermiamo questo con¬ 
duciamo anche un’autocritica. 
Non è da oggi che diciamo 
queste case. Dopo il 15 giu¬ 
gno infatti questa linea l'ab- 
blamo proposta alle altre for¬ 
ze politiche, nel tentativo di 
avere in Umbria l’avvio di un 
tipo di gestione diversa degli 
enti pubblici di maggiore ri¬ 
lievo. regionali e governativi. 

.Abbiamo anche compiuto 
atti unilaterali in questa di- I 
rezione. Abbiamo per e.'Cmp;o j 
affrontato il problema del i 
CICOM in modo autocriliro I 
proprio per favorire .soluzioni | 
p.ù avanzate. | 

Dopo il 15 giugno la nostra t 
propo.sta è stata quella di I 
una di.scussionc pubblica per : 
verificare i contenuti e le j 
strutture degli enti Ma su I 
questo punto la DC si è j 
sempre rifiutata, di fatto, di 
giungere a un confronto. 
Quando il PSDI ha pre.so I.i 
iniziativa di una riunione per 
discutere questi problemi so¬ 
lo noi e il PRI abbiamo dato 
risposta positiva. Si tratta 
quindi di una comples.siva 
volontà politiaa che deve sta- 


Caldo e sbadìgli a 


Un Novellino d.ì naziona- ' 
le non è b-istato al Perugia | 
per piegare il mediocre B-3- 
logna di ieri. vi.sto al Pi.sn j 
di Ma.s3iano. Il numero 9 um- | 
bro ha letteralmente umilia- j 
to i! suo diretto avversano j 
Valm-assoi ridicolizzandolo ad- 1 
dirittura con ben cinque tun¬ 
nel tanti ne abbiamo contati 
infatti dalla tnbuna stamp.i ! 

Una cesa nen siamo riuscì- ' 
ti a capire c precLsamcntc ! 
come un tecnico preparato od ; 
esperto come Pcsaola ncn sia 
riuscito a comprendere che la 
marcatura .su Novellino anda- 
v-a cambiata e quando questo 
è stato fatto era ormai troppo 
tardi. 

Che dire della partita di 
ieri? Un incontro da primi 
caldi, tra due formazioni tran¬ 
quille che non hanno trov.v 
t.o ha concentrazione ncces.s,a- 
ria por affrontare la gar\ 
con un certo impegna. Unica 
nota colorita, il comportamen¬ 
to dell’arbitro Riccardo Lat- 
tanzi di Roma, diversi ammo¬ 
niti, due espulsioni, molte de- 
ctóionl arbitrali poco chiare. 
In poche parole, è riuscito a 
far.sembrare una partita tl- 


mta quella che invece era ; 
una partita da sbadigli. ò j 

Nessuna delle due forma- » 
zioni ha fatto intravedere tr.i- ] 
me indovinate di gioco, i col- i 
lettivi tanto sbandierati del- 1 
le due compagini in campo so- • 
no andati cosi a f.arsi bene 1 
dire con il ixco piacere del i 
pubblico presente. Pen.s.are ! 

.Anche il traguardo dctkv < 
« UEFA -> evidentemente no.i I 
è molto sentito dai giocatori j 
bi.vncorcssi paghi dclLv rag . 
giunUa s-vlvezz-a con un cosi 
1.1 rgo margine di ant.cipo. ri 
sentono forse scarichi e rilas 
sati. Questa è la ragione per 
la qu.ale ci sentiamo in gra¬ 
do di suggerire ai quadri tec¬ 
nici del Perugia rinscrimento 
di quei giocatori delia ra-^r 
della prima squadra, cosi po¬ 
ro impegnati in quc.sto aam- 
picnato. Il loro apporto con- 
tnbuirà in modo deter.mlnan- 
le a ricreare tra i bianco- 
rossi quel clima di impegno 
corale che sembra mancare 
già da due domeniche nelle fi¬ 
le del Perugia. 

Sono giocatori trascurati co¬ 
me: Picena, Pellizzaro, Mali¬ 
zia, Ciccotelh per non parla¬ 


Pian di Massiano 


re di Marche; ed Amento che ' 
potrebbero trascinare con ;! 
loro orgoglio la squadra um¬ 
bra verso altri risultati di 
prestigio. 


Da trad.zione è stat.v anco 
ra 'una volta confcrm.ita, ad 
un mezzo p.is .'0 falso nell.a 
domenica precedente in tcrr.a 
umbra, la Ternana ha ns^D- 
sto nell.a partita Micces.siva 
con tin-a vittorna esterna. .A 
F'errara. qui.ndi. Teman.i bat¬ 
te Spai 2 a I. 

Questa vitto.na esterna per 
di uomini di Fabbri a,'Sumo 
un valore oltremcdo .significa¬ 
tiva sia per gli aspetti che 
ne derivano per la classifica, 
che per il g.oco esprasso in 
terra emiliana. La squadra 
dell’ex commissario tecnico 
della nazionale se.mbr.i diven¬ 
tata una macchina calco’a- 
triee. tanto e perfetto .i suo 
congegno uttico. che di da 
menica In domenica si perfe¬ 
ziona a suon di punti 

La scorsa .settimana le 
« fere » non erano riuscite .ad 
approfittare dei passi fabi 
contemporanei su cui si era¬ 
no Inceppate le tre formazio¬ 


ni che occ'apann i primi tre 
posti m Classifica, questa vol¬ 
ta Catanzaro. Varese, c Ge¬ 
noa, hanno vinto come ha 
f.atio l.a Ternana, che però 
h.» guadagnato un punto m 
med.a inglese nei confronti 
del Catanzaro. 

Domenica sarà di scen.a al 
« Liber.vti » la co.mpaginc ca¬ 
labrese de! Catanzaro, attuale 
ci-noclASSific.v della cadette- 
ria. in poche parole il primo 
vero «contro diretto, da quan¬ 
do la Ternana è balzata ai 
vertici della classifica. Si ve 
rificherà senza dubb,©. nello 
.«tadio delle « fere * un lutto 
e.saurito che sarà il primo 
p.asso decisivo verso la con- 
qui.«ta della promozicnc. Una 
conquista che non è nuova 
per gli .sportivi di Temi. Ne¬ 
gli ultimi quattro anni la Ter¬ 
nana e salita e scesa da!- 
! V serie .A per ben due vol¬ 
te Questa volta a! timone del- 
l.a navicella rosseverde c’è un 
certo Fabbri e se dovesse riu¬ 
scire rimprcsa della ter¬ 
za scalat-a. calcolando il valo¬ 
re del timoniere 

Guglielmo Mazzetti 


re dietro al rinnovamento 
della macchina pubblica. 

No; siamo pronti a mette¬ 
re in discussione gli enti do¬ 
ve siamo presenti: non si 
può dire altrettanto della 
DC rispetto al compìecsso 
del potere (che non è poco 
c riguarda le Banche, le Uni¬ 
versità. l’ente Val di Chiana 
ccc.) che detiene in Umbria. 
Su questo terreno noi abbia¬ 
mo cercato di dare una ri¬ 
sposta complessiva e positi¬ 
va nella stes.«a replica a mon¬ 
signor Pagani presentando le 
articolazioni nuove che :n 
Umbria ouò assumere un 
e.sercizio del potere basato .«ul 
pluralismo e sulla partecipa¬ 
zione pooolare. 

I dipendenti pubblici — h.i 
detto G.alli — su lutto questo 
complesso di que.stioni devo 
no sviluppare la loro batta¬ 
glia. Il rinnovamento della 
macchina pubblica deve (jccu- 
pare un po.sto centrale nel 
progetto umbro. Poissiamo 
indicare 4 direzioni nelle qua¬ 
li questo progetto si può arti¬ 
colare. Es.se nguardano; lo 
sviluppo economico e l'allar¬ 
gamento delle basi produttive, 

10 sviluppo dei servizi soci.a- 

11 c pubblici, la cultura c la 
organizzazione nella società 
umbra. la riforma della mac¬ 
china pubblica e lo sviluppo 
della democrazia di base 

Esistono le condizioni per 
innalzare la qualità e la pro¬ 


duttività complessiva della 
macchina pubblica nella no¬ 
stra regione. Le assemblee 
elettive, i dipendenti e gli 
organismi della democrazia 
di base possono contribuire 
notevolmente a questo rinno¬ 
vamento. 

Non dobbiamo — ha conti¬ 
nuato. Galli — creare il nuo- ' 
vo sovrapponendolo al vec¬ 
chio ma ristrutturare e tra¬ 
sformare, con il nuovo, quel¬ 
lo che c'è. Dobbiamo muover¬ 
ci anche in rapporto al nodi 
nazionali che sono sul tappe¬ 
to e cioè quelli del risana¬ 
mento dulia spesa pubblica, 
della presenza pubblica nella 
economia, del ruolo e del trat¬ 
tamento dei dipendenti. In 
Umbria l’iniziativa di rinno¬ 
vamento deve avere come 
sbocco finale la definizione 
di un organico regionale. En¬ 
te per ente dobbiamo vedere 
la politica, le funzioni, le 
strutture, i diversi aspietU 
della vita interna per arri¬ 
vare ad avere itna visione 
complessiva ed esatta del 
ruolo e del funzionamento 
della macchina pubblica. E’ 
altrettanto evidente che per 
questa via dobbiamo porre 
con forza la questione della 
riqualificazione del rii’olo del 
dipendenti pubblici, lì perso¬ 


nale pubblico può e deve es¬ 
sere tra 1 protagonisti di que¬ 
sta battaglia dì rinnovamen¬ 
to e deH’individiia/.ione di nò 
che non va e di nò elie p'aò 
e.'.sere fatto. 

Negli enti pubblici siano es¬ 
si di .stato o locali e.sistono 
capacità, competenze, energie 
non bene utilizzate. Sfìduna, 
a.ssenteismo. cattiva iitilizzai- 
zione e friLstrazione del per¬ 
sonale caratterizzano la vita 
di molti organismi. Le confe- 
rcn.re di produzione degli en¬ 
ti po.ssono essere lo strumen¬ 
to unitario per condurre in 
avanti l’azione di ricerca, di 
studio e di riforma. Si tratta 
di mettere in moto dei mec¬ 
canismi per cui sintlacufi. for¬ 
ze politiclio e .sonali unita¬ 
mente agli ammini.s! nitori 
pos.--ono (iefinire le strutture 
ottimali e i contenuti della 
azione degli enti. 

l'titto ciò richU'dc — ha puri- 
tualiz.zato Galli - un gro.sso 
lavoro, I comunisti si devono 
quahlìcare come la forzai uni 
fìcantc all’interno di ogni or 
gallismo per imporre la visio¬ 
ne regionale c nazionale del¬ 
la riforma della macchina 
piibbhluM. Senza attc.sismi o 
complc.s.si nel confronti degli 
amministratori occorre una 
iniziativa diretta del dipen¬ 


denti che metta però al cen¬ 
tro della vertenza una bat¬ 
taglia di idee. 

L’obiettivo è quello di arri¬ 
vare ad un’as.scmblea regiona¬ 
le dei dipendenti pubblici co- 
miini.stl che .sia il risultato del¬ 
la ricognizione e della disami¬ 
na goner.ile dello stato degli 
enti e della macchina. I di¬ 
pendenti che lavorano a Pe 
riigia hanno delle responsa¬ 
bilità maggiori degli altri In 
questa direzione proprio per¬ 
ché nel capoluogo regionale 
sono concentrate il grosso 
dello attività pubbliche. Se 
si muove Perugia In questa 
direzione rii rinnovamento 
offro un aiuto ii tutte le al¬ 
tre situazioni. 

Occorre -- ha detto nel 
concludere il compagno Gal¬ 
li - - collocate tutto questo 
lavoro in quello più ampio 
di adeguamento della azione 
e delle strutture del partito 
ai compiti che nascono da 
una realtà nuova. Una speri¬ 
mentazione di forme più 
avanzate suH’eserclzio demo 
eratico del potere pubblico; 
questo è rnmbizioso obiettivo 
che deve muovere 1 comuni¬ 
sti e tutte le forze popolari 
.luche per olfrire un contri¬ 
buto umbro di qualità alla 
ripresa complessiva del paese. 


PERUGIA - Avviata ieri sera la discussione 


Il bilancio del Comune 
alPesame del Consiglio 

Una larga partecipazione ha caratterizzato la taso di consultazioni sulle linee pro¬ 
grammatiche deli'Amministraziori'e per il 76 • Relazione dell'assessore alle tìnanze 


PERUGIA, 5 

E’ Iniziata stasera al Con¬ 
siglio comunale di Perugia la 
di.scussionc sul bilancio di 
previsione per il 1976. 

E’ que.sta rultimn toppa di 
una lunga fase di prepara¬ 
zione che ha coinvolto tutte 
le forze politiche nelle di- 
.sciissioni sui vari punti del 
bilancio (in sede di eommis- i 
sioni consiliari) c le popola- j 
zioni nelle varie consultazic/- i 
ni avvenute nei consigli di | 
quartiere e di frazione di lui- j 
to il comune. Su questo bilan- | 
ciò di previsione, inoltre, han¬ 
no avuto l’opportunità di pro¬ 
nunciarsi anche le forze eco¬ 
nomiche e sociali e i .sinda¬ 


cati. 

Una Ka.rga fa.se partecipa¬ 
tiva, dunù'ue. che ha messo 
al centro i problemi che la 
gravità della crisi economi 
ca fa riflettere nell’attivit.à 
dell’Ente Itxia le. oltre a quel¬ 
li derivanti ds Ila mancata ri¬ 
forma della v^inoiiza locale, 
dnl suo carattc.''e slrettnmrn- 
te ccntrali.stico e burocrati¬ 
co c che ha portato lo Com- 
nù.s.sione centralo per la Fi¬ 
nanza locale a decidere il ta¬ 
glio di G miliardi sul bilan¬ 
cio di previsione del ’75, con 
)H'.santis.sime con.se?, lenze so¬ 
prattutto su quei settori — 
in .si>ecin! modo i servizi so- 
c.aii — che stanno caratte¬ 


rizzando le scelte delTAm- 
minislrazione comunale peru¬ 
gina. 

Non a ca.so, la rolazion'' 
della giunta, letta dnll’a.sse;- 
.sore alle finanze, compngn.i 
Bori incili, porta come .suoi 
temi centrali quelh del « n 
.sanamento e ricquilibrio 
.■strutturale della finanza pub 
blica ». di una «sjresa pulì- 
biica qualificata c socialincn 
te prtxluUiva » e della « gè- 
stione .sempre più partecipai : 
e democratica della spes < 
pubblica ». 

Della relazione c del d 
i battito che è .seguito nfcr 
! remo ampiamente ncll’ediz, ■ 
I ne di domani. 


Chiesti 12 anni e 4 mesi dal P.M. 


Processato a Perugia 
il neofascista Radoni 

Oltre ad Angelo Caporali, la vittima, numerosi altri testi¬ 
moni lo hanno riconosciuto come autore del vile gesto 


PERUGLA. 5 

Dodici anni e quattro mesi j 
di reclu.sione richiesti dai { 
pubblico ministero doti. Ano- i 
tl per il neofa.scisla Franco j 
Hadoni accusato dell accollel- i 
lamento del giovane antifa- ] 
scista Angelo Caporali. Ri- i 
chiesti anche sei mesi di car- | 
cere per Marcello Gigliarelli j 
accusato di favoreggiamento [ 
assieme a Luciano Bertazzo i 
ni ed Ermanno Battaglini per j 
i quali il doli. Arioti ha chic- i 
sto invece rassoluzione. ‘ 

La sentenza verrà emessa | 
probabilmente nella mattina- 1 
ta di domani. 1 

I fatti risalgono al 29 mar- ) 
70 del 1975 quando appunto ' 
il giovane Angelo Caporali i 
venne accoltellato in una i 
via del centro di Perugia da i 


un eiomcnto app.irtcnente od 
un grupijo (1. noti c.-,pon,‘nt; 
d; e.strcma de.stra. L giovane 
tu r.covcrato .i!ro.=pcda!e re 
monaic con proanasi ri*erva 
ta e rimase tra l.i vita e la 
morte per alcuni giorni. I! 
tatto provocò Io sdegno di 
tutta la cittadinanza perugi¬ 
na che condannò questo en- 
ne.^.mo atto di violenza fa- 
fc;.«ta. 

Neìllidienza d; que.sta mat- 
tina sono stati .sentiti ’ nu- 
.'nerosi testi. Primo tra tutti 
io .stesso Radoni che dall’epo- 
ra do! suo nrre.sto non aveva 
voluto mai ri’.a.-r.are .Lcuna 
deixisizionc. Il Radon: ha ini¬ 
ziato la sua deposizione af¬ 
fermando « rifiuto le infa¬ 
manti actu.se che mi sono 
stale altnbjiic », una dichia- 


. raz onc che però non ha ripe 
tute* quando è .st.ito me.-v^o .« 

I confronto in aula con An 
, gelo CaiKirali che Io ha TìCO 
no.sc.^ito quale proprio acco'.- 
j tei latore. Un nconasci mento 
cu; il Radoni ha affermato 
1 non aver nulla da dire. 

I -A r.cono.«cerc il Radoni non 
; è stato comunque .soiament-z 
j la su.a «vittima» altri gio¬ 
vani presenti ai fatti, pun- 
t t.indo doci.samcnte .sili ban- 
' co degli accu.sQ*:. hanno at- 
j fermato di avorio visto sfer 
rare la coUellata che avrebb’ 
I potuto ro.^*are la vita at ifto 
* vane ant;f.i.sc.sta. 

’ Dai’o' depceiz.oni .sembra 
' che anche gli altri tre impu 
I tati abbiarro partecipato ai- 
1 l’azione provocatoria culmina- 
i ta con Taggressione 


Una riunione dei consigli dì fabbrica 

Terni, Terninoss e Terni Chimica 
avranno un nuovo circolo aziendale 


TERNI. 5 

I lavoratori della « Terni ». 
della Tcminoss e della Ter¬ 
ni chimica avranno un nuo 
vo circolo aziendale, per una 
migliore utilizz-^zione del tem¬ 
po libero per attività ed ini¬ 
ziative culturali, sport.ve e 
ricreative. 

I consigli di fabbrica de’/.e 
tre aziende s; sono nun.ti 
l’altro giorno ed hanno ap 
provato Io st.atuto del nuovo 
circolo, che non .«i chiame 
rà più CDA ma Circolo la¬ 
voratori Terni. La novità e.s- 
«enziale. ri.spetto al pass-ito. 
è che nel consiglio direttivo 
del circolo la maggioranza 
dei componenti è riservata ai 
rappresentanti dei consigli 
di fabbrica, co.si come stabi¬ 
lito dall’artitxilo 11 dello sta¬ 
tuto dei diritti dei lavo-^aior.. 
M.irtedì l’assemblea dei soci 
ratificherà definitivamente 
questa decisione. 11 tempo li¬ 
bero può rappresentare effet¬ 
tivamente un momento di 
crescita dei lavoratori at- 
traver.so relevamenio delle 
conoscenze, lo studio del com¬ 
portamenti c del costume. 
Intorno a questo principio 


' dovrà ruotare tutta razione 
• futura del nuovo circolo 
■ Dv problematica del tempo 
' libero .-t.a divenendo p.'»tn- 
' monio di ampi strati di la- 
] voratori e del movimento 
1 sindacale. L’indicazione più 
j '-.gnificaliva è la proiezione 
airesterno del circolo. In un 
nuovo e più fecondo rappor- 
[ to con li terr.torio, con la 


; .società, per far proseguire 
nel circolo l’impegno che si 
sviluppa nella fabbrica, nel 
po.sto di lavoro. Si vuole In 
.«ostanza ottenere una qua¬ 
lificazione del tempo libero. 
' che non .solo permetta la 
I crescita culturale dei lavora- 
I tori, ma che c.,ntr,bu:sca al- 
j '.a battaglia per il nnnova- 
. mc.nto culturale. 


i I CINEIVIA IN UMBRIA 


I PERUGIA 

• TURRENO: Saloon K,tty (VM 18) 
j LILLI: Oualcuno volo sul nido del 
j cuculo (VM 14) 

PAVONE; Come una rosa al naso 
MIGNON: La orca (VM 16) 
MODERNISSIMO: Terminal Island 
' LUX: I Ire.alanovc scaLr., 

I 

TERNI 

LUX: Gioventù bruciata 
PIEMONTE: Mark il poliziotto spa¬ 
ra per primo 

FIAMMA: Szndokan alla riscossa 
MODERNISSIMO: L'infermiera 
VERDI; Cadaveri eccellenti 
PRIMAVERA: Il vend'eatore 


FOLIGNO 

ASTRA: chiuso 

VITTORIA: Squadra antisclppo 

SPOLETO 

MODERNO: chiuso 

j TODI 

j COMUNALE: Air,vano le collegiali 

; PASSIONANO 

* SUL TRASIMENO 

f AQUILA CORO; Amore l.btro 
(V.M 18) 

GUBBIO 

ITALIA: II tUmOM più lungo <i 
Scoiland Yartf . 
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Conferenza stampa delPassessore regionale all'Urbanistica 

Tn^CAUBM^SOLO S^UNI 

HANNO IL PIANO NEGOLATORE 

Grave inadeguatezza degli strumenti urbanistici -- Rimangono inattuati i piani di trasferimento 
degli abitati colpiti dalle alluvionf — Presentato il progetto di legge sulle procedure di pia¬ 
nificazione territoriale — Le scelte fondamentali dovranno impegnare anche gii enti locali 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 5 

I problemi urbanistici e del¬ 
la pianificazione territoriale 
in Calabria, sono stati oggetto 
di una conferenza .stampa del- 
Tasscs-sore aH'urbanistica del¬ 
la Regione, Gaetano Cingari 
(PSI), die ha avuto luogo og¬ 
gi a Catanzaro nei locati del¬ 
la Giunta regionale. 

La Calabria — ha affermato 
Cingari nella relazione, .sulla 
quale si .sono .succe.ssivainente 
sviluppate le domande dei 
giornali.sti — ha condizioni di 
particolare ritardo e di grave 
inadeguatezza rispetto alle esi¬ 
genze pressanti, riguardo al 
suo es.sere sede di dis.sc.sti 
geografici e geologici e, allo 
ste.sso tempo, di disgregazione 
demografica e sociale. Per 
questi motivi — que.sto il noc¬ 
ciolo del discorso deH'asse.sso 
re — il lavoro deH’a.sse.ssora- 
to è un lavoro difficile e 
complcs.so di interventi c di 
impostazione di una |)ohtica 
urbanistica e territoriale, che 
ri.s|>onda alle drammatiche 
condizioni di arretratezza eco¬ 
nomica e .sociale e quindi ad 
una i|H)te.si di svilupiK» com- 
plc.ssivo della Calabria. L‘as- 
se.s.sorato. duntiiie, si è mosso 
fino ade.s.so nella prospettiva 
di colmare ritardi, di vincere 
inadeguatezze. 

E‘ stato ricordato a questo 
punto come ad anni di distan¬ 
za rimangano inattuati i piani 
di trasferimento degli abitati 
colpiti dalle alluvioni c come 
sia difficile, nonostante una 
legge regionale sulle coste, 
che Tassessorc ha definito 
parzialmente inadeguata, por¬ 
re sbarramenti alla rapina di 
un territorio che rapprc-scnta 
un patrimonio tutt’altro che 
secondario anche dal punto 
di vista economico, per la no¬ 
stra regione. 

In pratica fino a questo mo¬ 
mento grandi c piccoli centri 
sono cresciuti, se così si può 
dire, in modo irrazionale, ab¬ 
norme. molto si>e.sso specula¬ 
tivo. in completa disarticola¬ 
zione con il territorio circo¬ 
stante, e contro ogni i|>otesi 
realistica di svilup[) 0 . 

.Ampia, poi. è stata la docu¬ 
mentazione che l'asse.ssore ha 
fornito circa la dotazione di 
strumenti urbanistici da parte 
dei comuni. In pratica la mole 
di lavoro svolto dall'asses.so- 
rato e dalla terza Commissio¬ 
ne permanente del Consiglio, 
in questi mesi è aumentata 
considerevolmente, anche se 
la percentuale dei comuni do¬ 
tati di strumenti urbanistici c 
in modo particolare jxr quelli 
situati sulle fa.sce costiere, è 
ancora molto bassa. Secondo 
i dati forniti daH'assessorc. i 
comuni che hanno un piano re¬ 
golatore sono ancora otto, al¬ 
tri progetti — dieci — sono in 
fa.se istruttoria o presso l’as¬ 
sessorato o la Commissione 
consiliare. Molti ancora i co¬ 
muni indampicnti riguardo al¬ 
la predisposizione degli stru¬ 
menti urbanistici previsti dal¬ 
la legge. 

Momento essenziale della 
conferenza .stampa è stata, 
poi, in modo particolare la 
presentazione del progetto di 
legge sulle procedure della 
pianificazione territoriale. La 
legge — ha detto a questo 
proposito Cingari — deve ser¬ 
vire per porre ordine c dar vi¬ 
ta ad un quadro di compati¬ 
bilità entro cui compiere le 
scelte fondamentali dettate 
dalla natura delle sue risorse. 
L’intreccio è insomma fra 
programmazione territoriale 
ed economica aU'intcrno di un 
quadro di rifcrinKnto. 

n progetto di legge appron¬ 
tato dall’assessorato. — ha 
aggiunto Cingari — \-uole co¬ 
stituire anche Toccasione per 
un dibattito approfondito sui 
problemi della sistemazione 
territoriale fra le forze poli¬ 
tiche democratiche che hanno 
dato nta all’accordo program¬ 
matico. anche con le forze 
sindacali e locali in vista drf- 
la elaborazione del piano eco¬ 
nomico di sviluppo regionale. 

Cingari. anticipando la rela¬ 
zione al progetto di leggo, ha 
detto che l’obiettivo è quello 
di impegnare, nei margini di 
competenza concessi dallo 
Stato alle Regioni. « lo diver¬ 
se collctti\ità locali o le forze 
politiche e .sociali attorno a 
scelte da esaminare ed inter¬ 
venti da attuare *. predispo¬ 
nendo vari livelU di piani ter¬ 
ritoriali che. partendo da un 
piano di coordinamento c da 
un piano comprensorialc. giun¬ 
ga a modificare in modo più 
rigoroso anche la disciplina 
della pianificazione comunale. 
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Manifestazione dei comunisti dei Nebrodi 

Un nuovo patto 
autonomistico 
al centro del 
programma PCI 

Forte partecipazione di tutte le sezioni delia Fe¬ 
derazione — il discorso del compagno Bufalini 


Un aspetto dei disastri provocati dall'alluvione del '73 Jn^alàbria. Rimangono ancora inal- 
luati i piani di trasferimento degli abliati .distrutti dal maltempo 


Nostro servizio 

CAPO D’ORLANDO. 5 

Al ciiie teatro Aurora di 
Sant’Agata Mditello si è 
svolta una entusiasmante 
manife.stazione con la par¬ 
tecipazione dei quadri di¬ 
rigenti di tutte le .sezioni 
della Kwlerazione dei .Ne¬ 
brodi, culminata — do|xi 
che avevano parlato i com 
pagni Rigamo. Grasso, Ko- 
gliani e Messina — con 
l’intervento del compagno 
Paolo Kufalini. 

L’entusiasmo e la com 
patta plR-tc-cipazione alla 
manifestazione testimonia 
del grado di mobilitazione 
del partito sui Nebrodi in 
vi.sla della nuova im|)or- 
tante .scadenza elettorale 
per il rinnovo deH’assem- 
blea regionale siciliana. 

Proprio da que.sta rinno- 
vata tensione ideale c po¬ 
litica. dai successi nell’or¬ 
ganizzazione del tessera¬ 
mento. che hanno visto ino 
bilitati nel vivo delle lotte 
tutti i compagni, è partito 
il compagno Bufalini. 

Le elezioni regionali pros¬ 
sime sono importanti — ha 
affermato il compagno Bu¬ 
fa lini richiamandosi al di- 
occr.so di domenica .scorsa 


a Palermo del compagno 
Berlinguer — pt'rché pon¬ 
gono j)er la prima volta, 
dal l'.H7. e cioè dalla rot¬ 
tura dell’unità delle forze 
autonomistiche e po])olari. 
re.sistenza non più pro- 
crastinaliile di rilanciare 
un nuovo patto autonomi¬ 
stico. attraverso Tabbando- 
no della pregiudiziale aii- 
ticomunisla, il rifiuto delle 
esjH'rienze già fallite del 
centrismo, del centro sini¬ 
stra. della pratica cliente¬ 
lare. e raffermarsi di una 
nuova unità delle forze au¬ 
tenticamente autonomiste, 
anlifa.sei.ste e jM)|)olari, al 
governo deH’isola. 

Que.sta esigenza — ha ag¬ 
giunto Bufalini — ha tro¬ 
vato conferma nel voto del 
Li giugno che anche in Si¬ 
cilia ha iKisto in primo 
piano ■! la tpieslione comu¬ 
nista » e lo stesso patto di 
fine legislatura a Palermo 
lo dimostra; ora bi.sogna 
andare avanti .su questa 
strada, incalzando .senza 
tregua gli altri partili de- 
miK-ratici |X'r compiere 
(piclle scelte precise c ne- 
cc.ssarie [xr lo svilupix) 
dell’isola. 


Fissata per domani la prima udienza 

Esponenti de coinvolti 
inunprocesso 
per truffa ad AvezzanO 

Un terreno comprato a metà prezzo con la scusa degli espropri — Le co¬ 
municazioni giudiziarie hanno raggiunto, tra gli altri, l'ex segretario co¬ 
munale della DC, e la moglie dell’attuale vice-sindaco democristiano 


Serrata 

dei panificatori 
del Cosentino 


COSENZA, 5 ! 


g. f. 


La provincia rii Co.scnzn è 
senza pane. Da .stamane, In¬ 
fatti, ha avuto inizio im- 
provvi.samente una .serrata 
di tutti i panificatori co 
•sentini i qualt cliiedono un 
aumento di BO lue al chilo 
sul prezzo del pane. Tale 
aumento, che imiterebbe il 
prezzo del pane delle attua¬ 
li 260 lire a 320 lire al chi¬ 
lo. era .stato r:chic.sto da al¬ 
cuni giorni ma sabato scor¬ 
so il Comitato provinciale 
prezzi lo aveva respinto so¬ 
stenendo di non avere avuto 
ancora in merito disiwsizio- 
nc prc<‘isa dal comitato na¬ 
zionale. 

La serrata lia provocato 
notevoli di.sagi tra i cittadi¬ 
ni i quali questa mattina so¬ 
no stati costretti a fare 'n- 
cctta presso i negozi di gris¬ 
sini. biscotti ed altri pro¬ 
dotti. 


CAGLIARI - Le assurde scelte del Comune dietro la vicenda di ponte Vittorio 

Cedono i monumenti airinefficienza amministrativa 

L'inchiesta della magistratura - Secondo i dirigenti dell'Uflicio tecnico comunale si è verificata soltanto una « piccola e normale frana » in una delle due rampe di accesso 
I finanziamenti pubblici invece di essere destinati ai risanamento dei centro storico, delle frazioni e delle borgate, dirotiaii per le faraoniche opere del « centro direzionale » 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 5 

In città si continua a di¬ 
scutere dell’iniziativa del so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica. dott. Mario Biddau. 
che ha indiziato di reato il 
direttore dei lavori ed il tec¬ 
nico dell’impresa che ha rea¬ 
lizzato il nuvo Ponte Vittorio. 
Il ponte, inaugurato appena 
dieci giorni fa, ha ceduto 
— come è noto — nel tratto 
antistante l’Istituto di geolo¬ 
gia deH’università di Cagliari 
nei pressi del monumentale 
(quanto inutile ormai) sta¬ 
dio S. Elia. 

Il magistrato che conduce 
l’inchiesta ha informato ring. 
Antonio Onnis. funzionario 
deirufficio tecnico comunale, 
e il geom. Bruno Orni, tito¬ 
lare della ditta appaltatricc 
SACIC. che nei loro confron¬ 
ti si ravvisa l’ipotesi di fro¬ 
de colposa in forniture pub¬ 
bliche. 

11 pro\ni’cdimento — ha spie¬ 
gato il procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Villasanta — è 
stato emesso al fine di far 
partecipare gli stessi tecnici 
alle perizie che si stanno ef¬ 
fettuando in questi giorni. 
Nella veste di indiziati di 
reato, i due professionisti po¬ 
tranno infatti prendere parte 
attiva alle perizie e spiegare 
le ragioni del cedimento. 

Secondo i dirigenti deH'Uf- 
ficio tecnico comunale, l’in¬ 
chiesta in corso e la succes¬ 
siva perìzia dimostreranno la 
infondatezza dell’accusa. Non 
è vero che sin crollato un 
tratto della nuova strada che 
congiunge la città alla spiag¬ 
gia del Poetto. scavalcando 
il canale delle saline. 

a Per la verità si è verifi¬ 
cata — ha prccLsato il sin¬ 
daco socialista dott. Salvato¬ 
re Ferrara — una piccola fra¬ 


na in una delle due rampe 
di accesso al ponte, provoca¬ 
ta dalla rottura di una con¬ 
duttura d’acqua. Un inciden¬ 
te normalissimo quanto im¬ 
previsto. che in ogni c.aso non 
ha arrecato nessun danno al-_ 
la struttura in cemento ar-' 
niato. Quindi non si compren¬ 
de perché attorno ad un in¬ 
cidente banale venga mon- 
toto uno scandalo. Evidente¬ 
mente serve a qualcuno o a 
qualche gruppo sia politico 
che economico. Per quanta 
ci riguarda, abbiamo la co¬ 
scienza perfettamente a po¬ 
sto ». 

Il ca.so for.se è nato dalla 
apertura dei lavori di ripara¬ 
zione nella zona franata. Un 
giornale, legato a certi am- 


Manifestazione 
a Ribera 
per la diga 

AGRIGENTO, 5 
La sollecita realizzazione 
della diga < Castello >. da 
tempo progettata, è stata re¬ 
clamata oggi dagli abitanti 
di Ribera e di altri comuni 
deH'Agrigentino, nel corso di 
un imponente sciopero gene¬ 
rale. La realizzazione dell'in¬ 
vaso consentirebbe l'irrigazio¬ 
ne di diverse migliaia di et¬ 
tari di terreno incrementando 
il reddito agricolo e l'occu¬ 
pazione bracciantile. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato da CGIL. CISL ed UIL 
per protesta contro il caro¬ 
vita e la disoccupazione. 


Costituito il Comitato 
delle associazioni 
femminili del Molise 

A Campobasso si è costi¬ 
tuito il Comitato associ.i- 
zioni femminili molis.4nc 
(CAFM). Sono state elette 
aU'unanimltà per la se¬ 
greteria tre rappresent.aml 
della riDAPAUDI c MCL. 

I! CAFM si propone di af- 
ftentare tutti i problemi ine¬ 
renti la condizione femmi¬ 
nile nel Molise. 


gtiiiir0 


Quando fu inaugurato il 
primo tronco della nuora 
strada per il Poetto. c'era- 
no tutti sotto il flash ami¬ 
co del fotografo compia¬ 
cente. L'ex Sindaco, l'ex 
assessore ai lavori pubblici 
e persino ' l'ex assessore 
al verde occhieggiavano 
in quei giorni con puntua¬ 
lità quotidiana sulle pagi¬ 
ne dei giornali sardi. Pro¬ 
pagandavano l’opera d; 
regime: l'ampia superstra¬ 
da con ponti e svincoli che 
doveva collegare la citta 
con lo stadio di calcio e 
poi via. veloce e sicura, 
fino al mav. 

Cerano tutti, alla vigi¬ 
lia delle elezioni, quando 
aU'opinione pubblica ca¬ 
gliaritana preoccupata per 
una intera legislatura di- 
.lapidata dalla fallimenta¬ 
re gestione della DC e del 
centro sinistra, si offriva 
rUlusione dell'opera di 
prestigio: anni di inerzia 
amministrativa dovevano 
essere riscattati dal nuovo 
e imponente ponte Vit¬ 
torio. \on più strettoie 
per le lunghe file di auto 
che ranno d'estate al ma¬ 
re. ma scorrimento rapido 
su un assito di velluto 

S'oii c’è stato nessuno, 
quando il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, 
dottor .Mario Riddali ha 
emesso le comunicazioni 
giudiziarie per il cedimen¬ 
to di un tratto della corsia 


Il vestito 
d’Arlecchino 


preferenziale, che abbia 
sentito il bisogno di riprc- 
sentarsi sulle pagine dei 
quotidiani sardi. Sessuno 
ha finora chiesto di spie¬ 
gare alla popolazione, ma¬ 
gari in un piccolissimo ser¬ 
vizio corredato soltanto da 
una foto formato tessera 
dell'assessore ai lavori 
pubblici, il de dott. Duce, 
come e perché la costosa 
strada crolla. ET scoppiato 
un tubo — SI dice — nel 
tratto del ponte Vittorio 
cd ha provocato il cedi¬ 
mento. Ammettiamolo. 

.Ma, per favore, ci spie¬ 
gherete prima o poi quan¬ 
ti altri tubi sono scoppiati 
lungo l'intero percorso del¬ 
la strada ridotta oggi, do¬ 
po nemmeno un anno di 
funzionamento, ad un e- 
no^e vestito d'.Arlecchino 
cosparso di rappezzature 
frettolosamente e mal¬ 
destramente sistemate? 
Quanti sono i difetti di 
un'opera della quale, se 
non altro, si può dire che 
fu realizzata con troppa 
precipitazione nella spe¬ 
ranza di rinviare la con¬ 
danna che stava per emet¬ 
tere un elettorato ormai 
disgustato dalla antica e 
sempre ritentata pratica 
dello asfalto dcll’aìV.ma. 
oia? 

La condanna c'è stata, 
r ri sarà ancora, perché 
nessuno s: fa abbindolare 
dal « rinnovamento di 
facciata » . 


I I 


bienti della destra economi¬ 
ca. si è accorto di questi la¬ 
vori ed ha montato un servi¬ 
zio a tutta pagina corredato 
da ampio materiale fotogra¬ 
fico. fNon dimentichiamo che 
i lavori del ponte sono stati 
appaltati — ricorda il sinda¬ 
co — da una piccola impresa 
associata alla Confapi, che 
proprio a Cagliari si muove 
su una linea di rottura ri¬ 
spetto alla politica confindu¬ 
striale tradizionale ». 

Gli interrogativi, comunque, 
rimangono. L’ing. Paolo At- 
zeri. consigliere comunale so¬ 
cialista. sostiene a sua volta; 

<c II giudizio di instabilità su 
una struttura in cemento ar¬ 
mato può essere dato a se¬ 
guito della evidenza di cre¬ 
pe. oppure da un collaudo che 
stabilisca la impossibilità del 
ponte di reggere ai carichi 
per cui è stato costruito. Se 
le analisi sono state compiu¬ 
te. ed hanno dato risultati 
negativi, è giusto dire che il 
ponte in questione è jwrico- 
lante. Ma se le analisi non 
ci sono, e bisogna ancora 
farle, mi sembra per lo me¬ 
no avventuroso sostenere la 
pericolosità del Ponte Vitto¬ 
rio ». 

Ad ogni modo la « patata 
bollente » è ora nelle mani 
dell'as.sessore democristiano 
ai Lavori pubblici dott. Duce 
che dovrà rispondere ad una 
serie di quesiti posti dalla 
Magistratura. 

Dì fronte a tanto clamore, 
nessuno ha però ricordato 
gli episodi che precedettero la 
costruzione di questo ponte 
ora tanto discusso. I comuni¬ 
sti, nel Consiglio comunale 
e nei Comitati di quartiere 
come ad ogni livello, si op¬ 
posero ad una serie di «op«- 
re de! regime " inaugurate in 
periodo elettorale dalia al¬ 
lora giunta diretta d.il de 
Murtas (in questo caso pri¬ 
ma delle elezioni regionale 
del 74 e delle amministrative 
del 75. nell'inutile tentativo 
di arginare la sconfitta del¬ 
la DC e del centro sinistra). 

« Non sappiamo ancora se 
la struttura in cemento ar¬ 
mato sia solida o meno. At¬ 
tendiamo la perizia definiti¬ 
va, anche se non si possono 
nascondere delle perplessità 
— ci ha dichiarato la compa- 
gn.a Maria Castelli Chanouh. 
ingegnere architetto, consi¬ 
gliere comunale, membro del¬ 
la Commissione edilizia. 

Certo, riteniamo i tecnici 
del Comune professionisti se¬ 
ri e responsabili. Si può di¬ 
scutere sulla loro utilizzazio¬ 
ne. ma non certo sulla loro 
competenza. -Ad ogni modo il 
crollo parziale della rampa 
di accesso al ponte, che rima¬ 
ne un dato di fatto, può na¬ 
scondere un.a debolezza so¬ 
stanziale della struttura. Le 
ragioni possono essere rap¬ 
portate al fatto che altre ope¬ 
re. e perciò non solo questa 
.«ono state realizzate in mo¬ 
do affrettato e per precisi 
obiettivi propagandistici. In¬ 
fatti, non solo il ponte Vit¬ 
torio risulta costruito male, 
ma la superstrada del Poetto 
è a p(Khi mesi dalla sua inau¬ 
gurazione ormai intransitabi¬ 
le, Per esempio i tombini 
sporgono di venti centimetri 
sul piano stradale, e possono 
essere causa di frequenti in¬ 
cidenti. Non v’è dubbio: le 
responsabilità ci sono, e stan¬ 
no a monte ». 

I motivi veri di questi «ce¬ 
dimenti » bisogna andarli a 
cercare nella politica di pie¬ 
na dipendenza alle forze eco¬ 
nomiche dominanti c alla 
grossa speculazione edilizia e 
commerciale da parte della 
amministrazione comunale di 
Cagliari. 

« In ogni caso — ha denun¬ 


ciato il vice presidente del 
gruppo comunista, compogno 
Luigi Cogodi — i lavoratori, 
la popolazione, le forze socia¬ 
li produttive di Cagliari, non 
potranno mai dimenticare 
che ponti e superstrade sono 
stati ideati e costruiti in fun¬ 
zione di uno sviluppo della 
motorizzazione privata che 
poi si è rivelato del tutto ine¬ 
sistente e assurdo. C’erano 
sei miliardi disponibili in ba¬ 
se alla legge regionale n. 23, 
approvata a seguito delle 
pressioni popolari e della ini¬ 
ziativa del PCI. per il risa¬ 
namento del centro storico, 
delle frazioni e delle borgate 
cagliaritane. Purtroppo quat¬ 
tro miliardi e ottocento mi¬ 
lioni sono stati dirottati, con 
il solo voto contrario dei co¬ 
munisti e dei sardisti, per 
opere del cosiddetto «centro 
direzionale». Arrivati a que¬ 
sto punto, resista o no. crolli 
o meno, ognuno deve ricorda¬ 
re che il discorso « Ponte Vit¬ 
torio» rimane un monumen¬ 
to (come Io stadio dei sessan- 
tamila e le superstrade turi¬ 
stiche) alio madornale ineffi¬ 
cienza e incapacità di ammi¬ 
nistratori che hanno rifiutato 
di utilizzare i miliardi dispo¬ 
nibili per dare a Cagliari un 
volto umano e civile, costruen¬ 
do prima di tutto le fogne, 
gli ospedali, gli ambulatori, 
gli fisili. le scuole, e rimetten¬ 
do in sesto interi quartie¬ 
ri completamente fatiscenti. 
Non abbiamo .strutture civili, 
e abbiamo ponti rotti. Sapete 
bene di chi è la colpa ». 

Giuseppe Podda 


Deciso dal Consiglio 


La Regione Basilicata 
promuove un convegno 
sulle risorse energetiche 


POTENZA. 5 

(F.T.) Stamane il Consiglio 
regionale della Basilicata ha di¬ 
scusso. fra l'altro, una impor¬ 
tante mozione del capogrup¬ 
po s(x;iaiista Cascino, in meri¬ 
to aH’inclusione nel recente 
programma energetico appro¬ 
vato dal CIPE di un’ipotesi di 
utilizzazione del centro CNEN 
della Trisaia di Rotondella, 
in assenza di una decisione 
meditata ed organica da par¬ 
te della Regione Basilicata. 

Per il nostro gruppo è inter¬ 
venuto nella discussione il 
compagno Vincenzo Monta¬ 
gna. il quale ha fatto il pun¬ 
to sulle proposte che .si in¬ 
travedono. per la Trisaia. nel 
piano energetico nazionale: 

1 ) impianto per la produzione 
di combustibile di ossidi mi¬ 
sti uranio e plutonio — co- 
.sto 22 miliardi — addetti 250- 
300. 200 ettari di terra: 2) 
impianto industriale di ritrat¬ 
tamento di combustibile nu¬ 
cleare irraggiato, costo 60 mi¬ 
liardi. addetti 250-350; 3) com- 


I plesso per il trattamento e il 


condizionamento dei rifiuti. 

Il problema immediato c 
quello di rivalutare in ordine 
a tali proposte quali sono i 
rischi che si presentano e 
quali sono le garanzie di pre¬ 
venzione contro gli stessi. 11 
compagno Montagna ha con¬ 
tinuato afiermando che « il 
centro della Trisaia può di¬ 
ventare un punto dì riferi¬ 
mento importante nel quadro 
di una generale ripresa del¬ 
l’attività energetica in Ita¬ 
lia. Occorre però superare il 
concetto, abbastanza diffuso, 
non .solo in alcuni ambienti 
del CNEN ma anche In quelli 
dellENI e dell’AGIP nuclea¬ 
re, che si tratti di una zona 
di riserva sulla cui utilizza¬ 
zione decidono gii enti o le 
oziende senza dar conto ad al¬ 
cuno pur trattandosi di finan¬ 
ziamenti pu’oblici ». 

La discu5.sione si è conclusa 
con la decisione di promuo¬ 
vere una conferenza sulle ri¬ 
sorse energetiche della Basili¬ 
cata 


Protesta a lampo indetermìnalo nei cantieri del complesso elettro-irriguo Nelo-Tacina 

A Cotroneì scioperano 400 edili 

I L’agitazione sindacale indetta dopo la rottura delle trattative per rintransigenza 
! delle imprese appaltatrici — La piattaforma rivendicativa — Inerzia deU’Enel 


Nostro servìzio 

cotroneì. 5 

Circa 40(X) lavoratori edili 
dei cantieri SICAF. SELl e 
Giro'.a della zona di Cotroneì 
dove operano per la realizza¬ 
zione del complesso elettro ir¬ 
rìguo Ncto-Tacina, sono in 
sciopero a tempo indetermi¬ 
nato. in conseguenza delia 
rottura delle trattative pro\o- 
cata dall'intransigente atteg¬ 
giamento delle imprese ap¬ 
paltatrici 

La decisione — che è anche 
conseguenza dcirmerzia del- 
l'ENEL in tutta la vicenda — 
è maturata a conclusione del¬ 
l’incontro tra le parti (le im¬ 
prese e le organizzazioni dei 
lavoratori) avvenuto presso 
la sede deU’Associazione in¬ 
dustriali di Catanzaro. 

Con la piattaforma rivendi- 
caliva i lavoratori chiedono, 
tra l’altro, che siano rispet¬ 
tati gli accordi contrattuali 
sul lavoro straordinario (ri¬ 
poso il sabato e la domeni¬ 
ca), fermo restando che. do¬ 
ve indert^abili esigenze lo 
imponessero, lo straordinario 
deve essere preventivamente 
concordato con i sindacati. 
Chiedono ancora che i sub 
appalti siano ristretti alle 
operazioni veramente specia¬ 
listiche e limitatamente alla 
parte che richiede la presen¬ 
za deU'operalo specializzato: 
che siano verificati i livelli 
occupazionali e rivedute le 


indennità di viaggio e di pre- 
senza «l agEìornamento delle 
indennità di viaggio è p<^to. 
tra l’altro in relazione aìl’au- 
mento del costo della vita e, 
più in particolare, all’aumen¬ 
to del prezzo della benzina). 

Sostenzono. le imprese ap¬ 
paltatrici. che le richieste 
avanzate dai lavoratori non 
rientrano nel capitolato di 
appallo de: lavori medesimi 
e che, non riconoscendo 
l'ENEL le indennità poste a 
base delia piattaforma riven- 
dicaliva, tali indennità fini¬ 
rebbero col gravare esclusiva¬ 
mente sui bilanci delle im¬ 
prese stesse (peraltro vie.ne 
fatto osservare che l'ENEL, 
per altri analoghi lavori m 
corso di esecuzione in altre 
zone fuori della regione ca¬ 
labrese, ha riconosciuto, nei 
capitolati di appalto, tali in¬ 
dennità). 

II lato più sconcertante del¬ 
la vertenza comunque, è rap¬ 
presentato daH'atteggiamento 
passivo dell’ENEL, quasi s: 
tratta.sse di un problema cir¬ 
coscritto alle sole due parti 
in causa e non investisse an¬ 
che la realizzazione dell’Inte¬ 
ra opera che ha per ^geito. 
oltretutto, la produzione di 
circa un miliardo di kilowat- 
tore annui c rirrigazione di 
migliaia di ettari di terra con 
una spesa globale che va ol¬ 
tre i cento miliardi di lire. 

Michele La Torre 


Lutto dei comunisti sardi 


La morte di Ornella Pacini 


CAGLIARI. 5 

E' morta la compagna 0.-n=I's 
Pac ni stroncata da un ma'e .m 
prow.so a 71 ann.. Orne.Ia era uis 
comunista dagl. * anni di ferro c d 
fuoco >, degli a.-ini dei fase smo c 
dalia lotta clandest.na. Nata a L - 
vomo da una famigl a socialista, di¬ 
venne essa stessa operaia fin da,- 
radolescenia. Aderì al PCI dalla 
sua costituzione, e col marito, r n- 
d menticabile compagno Fernanda 
Pacini. condusse nella sua L.vorno 
la lotta contro le squadracce nere 
In seguito alla persecuzione fasc:sta. 
Ornella e Fernando furono costret¬ 
ti a riparare in Sardegna, che pe¬ 
rò non cons derarono mai terra d. 
conline. 

A guerra finita Omelia e Fer¬ 
nando furono tra i fondatori del 
PCI a Cagliari e ira ì d.r.genti del 
la prima sezione comunista, la g'o- 
r'osa < Rinascita > del Viale Reg.na 
Margherita. 

I compagni anziani, e quelli che 
lurono giovanissimi in quegli an 
ni, ricordano Ornella sempre .n p-i- 
ma fila, attiva compagna di base 
e insostituibile dr.gcnte cittad.na. 
Dove c’era da battersi in d.fesa de¬ 
gli ideali di giustizia, di liberta, di 
emancipazione, per la pace e il so¬ 
cialismo, era presente Ornella. Con 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO. 5 
.A .seguito (li una deiium ia 
pre.seiitala dalla .signora .Ao- 
iia Maria Tihur/.i, il iirtHii- 
latore della Repiilihliea del 
Tnliunale di .Ave/zaiio, dot- j 
tor .Alfoii.so Pan.siiiì, ha eine.s- j 
M) 4 avvisi di reato per truf- j 
fa aggravata a carico di Dan 
tc .Amalilli. Wanda t'oiitc.sta- ! 
bile, .\ntonio c Michele Sorgi. I 
.\m.itilh è l’ex .segrt'iario del ! 
Gomitalo coiminale della De- I 
iiKK-ra/ia C’ristiaii.i e Waiuia 1 
C'ontestahile la moglie di l*a- | 
stillale Di .Matteo, attuale vice j 
sindaco democristiano della i 
citta. 1 

In breve i fatti. Nel l!)7ic , . ' 
presentò a easa della Tihnr/i [ 
il geometra Dante .Amatilli, j 
il quale, secondo la dcmincia, 
.sollecitò la Tihmvi .stessa a 
vendere un terreiui di sua • 
pmprielà, avvertendola che I 
di li a poehi mesi sarehburo | 
.Sfattati gli espropri della 
l(i7 i-. La Tihnr/i avrelihe [ 
aderito aH’ofrerta poiclu' r.\- 
matilli. allora segretario della 
DC. era il .suo eonsulente 
immobiliare e quindi nomo 
di tutta fidueia. 

.Amatilli. sostenendo di aver 
trovato un accpìirt'nti'. le le¬ 
ce firmare un atto che non 
era di compravendita, ma 
una procura a vedere in fa¬ 
vore di un certo .Antonio Sor¬ 
gi. Secondo la dciuincia prc- 
, .sciitata il punto critico di 
I tutta la vicenda sarebbe pro- 
j prio (|ui: la pnKiira. prati- 
I camente. eliminava la presen- 
j za da qualunque atto delIaTi- 
1 burzi elle vendeva tenuta al- 
I ro.scin-o e. iiiiindi, nella im- 
|)o.ssibilità di muovere o.sscr- 
i vazioni al fatto che ad acqui- 
[ .stare il terreno erano lo .ste.s- 
i .so Dante Amatilli Wanda Con- 
te.stabile e Sortii Michele. 

Davanti al notaio, infatti, 
comparirono |X'r la firma 
degli alti di compravendita .so¬ 
lo queste persone e quindi 
la signora Tibiirzi non po¬ 
tè chiedersi come mai un uo¬ 
mo che consiglia di vendere 
un terreno in qn.mto sogget¬ 
to ad esproprio sia poi pro¬ 
prio lui ad acquistarlo. 

I fatti vennero sco|X‘rti dal 
la Tibiirzi allorquando le ar¬ 
rivò la cedola di pagamento 
dciriNVIM sul terreno ven¬ 
duto per 15 milioni e (piando 
si rese conto che la « 167 » era 
da tutl’altra parte. Chiesti 
I chiarimenti al notaio la Ti- 
• biirzi si accorse che tra i com 
I pratori figurava anche l'Ania- 
I tilli. Dì qui la denuncia, 
j I 4 denunciati hanno a loro 
; \oIta siKirto 'tonuncia per c.i- 
' lunnia nei confronti della 
I Tihiir/i. Molti avvocati hanno 
I spiegato la cosa come un elas- 
j sico espediente difensivo. La 
I prima udienza della causa 
i civile intentata dai legali del- 
I la Tiburzi per riottcnere il 
1 terreno, venduto « ultra di- 
inidium », cioè ad un prezzo 
inferiore alla metà di’! suo 
valore, è fessala per il 7 a- 
prile. 

C’è chi afferma clic quel 
terreno sul quale si pos.sono 
costruire palazzi fino a sei 
piani, valga non meno di 60 
milioni. Un'ultima annotazio¬ 
ne: l’avv. difensore dei quat¬ 
tro è Sergio C’ataldi. .sindaco 
della città. 

Gennaro De Stefano 


Un documento 
del « Banco di Sicilia » 


Negativo 
il bilancio 
dell'economia 
siciliana 


le don.ie dcU'UDI la cc.-npag.-ìa Pa- 
clni fu Ira le protaga.-) ste a Cag'. a.-, 
delle pr;ms lotte per la r;nasci:3. 
dii mor.mento per la pace, dci’a 
battaglia per la caia e gl: assetti 
c.v.;i. e soprattutto della mempra- 
b > battagi'a contro la leggs-tralfa. 
D.ve.-ine att.va d:r.gente delia si- 
z’one sarda Ital.a-Urss. Non s pos- 
so.TO d.me.nt care gii .ncontri da lei 
organ,zzati — nei saloni d. v;a 
Roma. — con la cultura sov.et:ca, 
con gl. inteilettual: italiani e stra- 
.n.er.. U.na delle sue ultime com¬ 
parse in pubblico, per leggere c 
commentare il volume di poesie 
* Aiutate.mi a dire > Sibilla Alera¬ 
mo la fece p.'oprio a Cagi ari, graz e 
a.l’interessameinto deil'am ca Ornel¬ 
la. 

Oggi Ornella se ne e a.adata. La- 
sc.a un vuoto ,ncolmab.ie, ma anche 
un insegnamento prez.oso; quello d 
una combattente ant.fascista che 
non ha mai p.egato la testa, c.Se 
ha svolto la sua parie per tare de! 
PCI a Cagl an un grande part to 
popolare e d massa La r.corderemo 
sempre, cosi vitale e uman.ss ma, 
alle nuove generar.oni. 

Al tiglio Guglielmo, alla nuora 
c ai nipotini le p.u v.ve condogl.an- 
ze dei comun.sti di Cagl.ari, delia 
Sardegna a dell'* Unità >. 


Dalla nostra redazione 

F.ALEltMO. f). 

Un poMiiitc hil.mcio negati 
\o d«'llo .stato 'lell'i'conomia .s: 
eilmna nel 107.5 e l’indiciizio 
ne di una ini/iativ.i mendio 
nali.stiea come « l’unica pio 
.-.[xUliva valida » per l i.solieva- 
re le .sorti non .soI.p dell’eco 
nomia dell'i.sola ma di quella 
di tutto il pac.se. caratlcriz 
z.ino !c v.dulazioni degli eco 
nomUiti del « n.tnco di Slttl- 
!ia » nell'ultimo «.supplemen¬ 
to» di « Infoi niazioni .sulla 
eonguinlura ». il periodico (1^1- 
l'i.stil ito di eredito 

Gli tvonomi.sti del Haneo 
premettono clic l.i « grave eri- 
.si dell’economia nazionale ha 
inci.so profondamente .sui .si 
.sterna prfxlultivo dell'isola '> 
che pre.spiita un issante con- 
.suntivo per il 107."). tanto pel¬ 
le numerixse « .situazioni azien¬ 
dali comprome.sse ». per i vi- 
.sto.si e drammatici «cedi 
menti dell oeeupazionc » e per 
gli « inve.stimenti non reallz 
za ti ». 

Ecco il panorama deH’ren 
nomia -sieiliann. .settore por 
.settore: dai .sondaggi cftettua 
ti nei vari comparti produti: 
vi i tecnici del Banco ricava 
no che « nel 107.5 rattìvità 
produttiva dciriiultLstrla ma¬ 
nifatturiera » in Sicilia è .sta¬ 
ta caratterizzala dal «persi 
.-.lerc c dcH'aggrnv.ir.si del fe¬ 
nomeni rcce.s.sivi che .si era 
no già delineati neirultimo 
.scorcio del 1074 ». 

Il calo della prtxluzione in- 
du.striale .si può quantifira- 
re in due dati; uno interno 
all’apparato produttivo e re 
lativo al fattore-lavoro (carat¬ 
terizzato dal nia.s.siccio ricor- 
tìo alla Ca.s.sa integrazione 
giadagni. che ha raggiunto 
ncH’i.sola un totale di oltre 
.sette milioni di ore iotegr.t 
te. con un aumento del .■)r)'". 
ri.spetto al 1074 che. roine 
rileva « Informazioni .sull.i 
congiuntura » deve oensirìc 
rar.si « !’« antic.imer.i dei I: 
cenziamenti ;>: un altro, indi¬ 
retto. ma altrettanto signifie.a 
tivo, che riguarda il nett:.s.sl 
mo calo de! coiis imo d"”* 
fonti energetiche, il l'. in 
meno deU’industria elei t rie,i 

Una «evoluzione pe.sante- 
ha avuto pure i! .‘^ettore de! 
le co.struz.ioni, co! T*"! in me 
no dei fabbricati iniziati nei 
primi otto me.si dell’anno, ri 
.spetto ni corri.-,pondente pc 
riodo del 1074. mentre v,in 
no ormai ad o-aurirsi le ope 
re già finanzi.ate. L.t ncc-’.-s; 
tà di un intervento organico, 
volto allo sviluppo delle prò 
d'jzioni agricole, che figur.i 
tra i punti ccnt.'-al: delle in 
te.se di fine legi.s'.atuia. vìe 
nc conformata, {>ai. dalle sta 
ti.stirhe .sulla ramp.igna agra 
ria. che tastimoniano dell * 
continuazione della gravo ten 
denza al'a fle.ssione de: livel¬ 
li di occ ipazione. I.a c.ampa 
gna agraria si è conclu.-.a c-an 
un fatturato « leggermeli’tn 
tenore - .al con.-untivo delTan 
no prerc'lente. che come 
.-a. non fu aff.d’o ro.-eo. 

Alfreitanto .significative ap 
paiono, infine le •• .ilntiizion; 
del bollettino eeo.iriniieo del 
■' Raneo di Sicilia ». circa " il 
ritorno di fiamma deil’inr.a 
zione •. che eolpisrc maggior 
mente il ^Te7zog;orno r la S- 
cilia. .sferrando duri colni 
le a ma.S'C di^ocrapate. .a; con 
.sjm: precari, agli invr.;’.rr.en 
t: su.s.sld:a*i da .s'.anzl.inien* 
piibbl.ci. tilt’: connotati tip' 
ri — riìeva Inform.izioni 
sulla congiuntura » — d-^lla ero 
nom'a meridionale- S; pen 
.Si che nell’.amb-to delle a**' 
vita terziarie i n ir .=-e.ar': da 
t' di-sp-anib.i; .‘segnalano in 
netto 'reale delle vendite al 
dettaglio.', che aì-same d! 
men.=:oni p.articolarm^n’e vt- 
.sto.'C non solo nel compar¬ 
to delle rr confezioni d; In.' 
.so n. ma anche in seV.or- mer¬ 
ceologici vitali come quelli del 
ron,sumo della carne c do; ty». 
ni di consumo durevoli, con 
un generale orienfamen’o de’- 
la domanda verso beni di 
qualità p.ù corrente e a prez¬ 
zi più modici. 

L’unica magra ron.so’.az'o 
ne è costituita da ’u.n anda¬ 
mento pasitivo. tutto .somma¬ 
to. del settore turi.stico alber¬ 
ghiero. E.S.SO. comunque, .si 
mantiene al di .sotto delie ef 
fettive f»tenzialità della re 
gione. L’incremento, con ogni 
probabilità, è .stato determin.a 
to dai nuovi flus-si turistici 
nrovenienti dall'e.stero favori¬ 
ti dal crollo dell.) lira .sul mer¬ 
cato dei cambi. 

Il quadro — in conc'.usio 
ne — è « gravemente pcrtur- 
b.)to». I! bollettino economi 
co del T B.anco » conclu.ie per¬ 
ciò che per invertire la ten¬ 
denza csi.sto <r una unica )%V 
temativa ». quella di « fare dei 
Mezzogiorno il banco di pro¬ 
va e il campo di sperimenta¬ 
zione della riconversione del¬ 
l’intera economia italiana ». 
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In migliaia 
da tutta la Puglia 
alla manifestazione 
con Berlinguer 

Entusiasmante incontro di popolo a Foggia ~ Vasta eco 
al discorso pronunciato dal segretario generale dei 
PCI - Quattro lunghi cortei hanno attraversato la città 


Vasta eco ha suscitato In tutta la città e 
nell'Intera provincia di Foggia il discorso che 
il compagno Enrico Berlinguer, segretario ge* 
nerale del PCI ha tenuto a Foggia dome¬ 
nica scorsa, al centro del quale sono stati 
pesti i problemi relativi alla drammatica si¬ 
tuazione economica, gii sbandamenti della 
azione del governo, il grave turbamento del 
quadro politico generale, un discorso del qua¬ 
le le altre forze politiche più responsabili e 
la stampa locale hanno apprezzato il tono, 
il senso di responsabilità, la chiarezza, le 
indicazioni precise proposte dai comunisti per 
uscire dalia crisi. 

Le immagini della manifestazione, che pub¬ 
blichiamo testimoniano ìa eccezionale parte- 
cipaz'one d! lavoratori, contadini, braccianti, 
giovani, donne, operai, intellettuali, artigia¬ 


ni, lavoratori del servizio pubblico alla ma¬ 
nifestazione di domenica a Foggia. 

Fin dalle primissime ore del mattino una 
immensa folla di lavoratori, - di giovani, di 
donne, operai e contadini si erano radunati, 
con cartelli, striscioni e bandiere, nei cinque 
luoghi di concentramento cittadino (piazzale 
della Stazione, Campo sportivo. Biblioteca pro¬ 
vinciale, via Manfredonia, piazza S. Eligio) 
da dove sono poi parliti cinque lunghissimi 
cortei che hanno attraversato le vie cittadi¬ 
ne per raccogliersi in piazza Cavour dove, 
accolto calorosamente dalla immensa folla e 
presentalo dal compagno Pietro Carmeno, 
segretario della Federazione comunista fog¬ 
giana, Berlinguer ha tenuto II suo atteso 
discorso. 

(foto di Rodrigo Pais) 
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^ I lavori deirassemblea regionale per la istiiVliione della lega delle aulonomio 

Le divisioni ostacolano 
la programmazione sarda 

Il compagno AnK’^nio Sechi nella relazione ha affermato il ruolo primario dei 
Comuni nel proc^iso di rinascita — Necessaria una infissa sui comprensori 


Concluso a Lecce il convegno provinciale per l'occupazione 

«TAVOLA D’IMPEGNh PER LO SVILUPPO DEL SALENTO 

Due giorni di infenso dibattito con la partecipazione dei partiti e dei movimenti giovanili democratici, \ sindacati, le organizzazioni professionali, gli enti locali e le forze vive 
deirUniversità - Gravi ritardi e pesanti carenze strutturali • Le indicazioni per ovviare all'attuale grave situazione che degrada il già fragile tessuto socio-economico 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 5 

Due giorni di intenso dibat- 
t.io. undic. re'.uzioni. quar.in- 
tasei interventi, la partecipa¬ 
zione del partiti dell’arco co- 
stituz-onaie iPCI. DC. PSI. 
PSDI. PRI, PLn e dei mov.- 
monti gio\an.li democratio.. 
della Pedcmzlone CGILCISL- 
UIL, de!rAr.eanz.a dei conta 
dmi, della Comunit.\ braccian 
della Coltivatori d.rett*. 
della CN.A Confeserccntl. di 
parlamentari, consiglieri re 
gicnaìi. provinciali e comuna 
li, di numerose Amniinistr.a- 
z.oni. di docenti deirUmvcr 
s.ta salentina, di studenti c 
.avorator.. soltohne.ano l’im 
portanza del Convegno eco- 
nnm.co provlnclaie per Toc 
cupaz.one e lo sviluppo dei 
Saicnto. che si è tenuto, nei 
giomi 2 e 3 aprile, nell'auia 
magn.a deH'Unlversità di 
Lecce. 

Due gli clementi che sono 
emersi con forza sta dalle re¬ 
lazioni che d.al dibattito; li ri¬ 
conoscimento unanime del 
fallimento di una trentenna¬ 
le direzione politica, che non 
ha saputo porre rimedi al 


ma’.. ' d. cu. ria sempre -of¬ 
fre la provincia di Lecce, l.i 
necessita, di unire tutte le 
forze democratiche, se si \uo 
.e use.re dal.a cri?i cr.e atta- 
nagl.a il p.icse e .iv^iare un 
sero e propr.o dcroiio del- 
1 economia s-ilentina. E e- 
raenti che sono stai: alla ba- 
.'C del primo incontro tra i 
promotori di que-.ta .niz..i 
!i\a (Giorgio Ca».ii no. comu¬ 
nista, Enn.o Bonea, ropubbi.- 
r.ino. Fioravante L.auvii->a. d-*- 
mocr.stiano», quando si dee. 

di tenere questo condegno 
e che hanno avuto conferma 
delle numero.'O conferenze 
’.ix'a'.i e compren-or.aii. ten.i 
lO'i m preparaz.or.c dei Con 
vezno s;e=so. 

Nc’.l’anali-'i sono SM’i e., 
dcnz.ati i gravi nta.d. de. 
la pra\ .nota di Lecce, che -i 
chiamano c.arenze strutturali, 
mancanza di risorse natu.-al.. 
abbandono do'. 1 ’a zr i co'. : u ra 
(col persistere dei vecchi pat¬ 
ti feudali di colonia e mez- 
zadnai. inadeguato sviluppo 
deirindusirla strettamente 
collegata ai prodotti della ter- 
te. mancanza di servizi so¬ 
ciali. dl.scrlminata conceji.sio- 
ne del credito, inesistenza 


rieirassoci.HZion.smo e della 
cooperazione, abbandono dei 
centri storici e delie bellezze 
naturali e paesaggistiche del 
S-viento. 

Tutto questo ha contribuito 
a degradare sempre piu :1 
frag.ic tessuto soc.o^onomi- 
ro .-l'.cnt no. ad 'acceierare 
i e-ooo dille campagne c .id 
.n '.-rmcntare l’emigraz.one 
f irzos.! a far assumere alia 
0 'Occupazione aspetti aliar 
min:., a ch.udere ai giovan. 
quii-:..!'; prospettiva per n 
.irò futuro 

Come porre riparo a que 
'•a drammatic.i situazione? II 
convcimo ha fornito indica- 
z.oni prcc.se, racchiuse in una 
< tavola di impegni ». alle 
quiii devono attenersi tutti 
c.i amministratori nelle scel¬ 
te die da questo momento 
verranno compiute. 

In queste indicazioni sono 
contenuti tutti gli obieltiv. 
che occorre raggiungere .se 
SI vuole veramente Imporre 
un diverso sviluppo alla no¬ 
stra provincia e migliorare il 
tenore di aita delle popola¬ 
zioni salentlne. 

AGRICOLTURA — Rimane 
Il settore trainante della no¬ 


stra economia Occorre per»..o 
superare . vecchi contratti di 
colonia e mezzadria con ,1 
contratto di fitto, potenziare 
Il centro mercantile, valonz- 
zare i vini salentini. sviiup 
pare l'agntunsmo e mettere 
a coltura le terre .ncolte o 
nialcoltivate. nforinare le leg 
Ci del credito agrario, esten¬ 
dere reicttnficaz.one delle 
campagne. 

ACQUA — Questo proble¬ 
ma e strettamente legato a 
quello deii'agricoitura E’ ne 
cessar..a perciò l’adduzione 
delle acque del Sinni. la rac 
colta delle acque piovane e 
ia piena utiiizzazione di quel¬ 
le sotterranee. 

PORTI E PESCA — Vaio 
r.zzazior.e della ricerca scien¬ 
tifica e di biologia marina, 
ripopolamento ittico, creazio¬ 
ne di un mercato ittico prò 
vinciale aH’mgrosso, snìup 
po della cooperazionc tra pc- 
.«caton. 

TURISMO — Difesa del pa 
trimomo artistico c cultura¬ 
le. studio di un piano turisti¬ 
co comprensorlale. coordina¬ 
mento delle iniziative e for¬ 
mazione professionale. 


SANITÀ' — Completamento 
de. nuovi ospedali, norganiz- 
zaz-one dcl’.’Opis e del « Ga¬ 
lateo.*; vigilanza igienica o 
sviluppo della m-dicina pre- 
vem.va. riabilitativa e scola 
't;c3 

TRASPORTI — Raddoppio 
deila linea Bari Lecce. gej,tio^ 
ne delle ferrov.c Sud-Est da 
parte delio Stato, riapertura 
del.’.veroporto civile di Ga- 
ittina 

SCUOLA — Diverso rappor 
:o deiruniversilà salentma 
ron il territorio, istituzione 
di nuove facolta di Medicina 
e Agrana, valonzzazione de', 
la ncerca. utilizzazione dei 
due mihartli e mezzo per l’edi- 
I.zU universitaria. • 
EDILIZIA — Incoraggiare 
; iniziativa pnvata ma legar¬ 
li a (niella pubblica, con la 
realizzazione dei piani edilizi 
ci.\ pronti c programmati 
INDUSTRIA — Sviluppo 
dell'industna legata alla cam¬ 
pagna e interventi a favore 
delle aziende in difficoltà 
ARTIGIANATO — Riforma 
del credito agrario e incre¬ 
mento deiristruzionc profes 
sionale. * • 


ENERGIA — Rifiuto dc’le 
centrali nuclcar.. ai alle cm 
tra’.i termoe'.ettr.che 

Inoltre, r. convegno na de¬ 
ciso la costituzione di un co 
rullato permanente per l’or 
cupazione. per vcr.ficarc l’.ip 
plicaz.onc effet'iva d. que 
-te indicazioni, e d. ronvcra 
re quanto pr.mi delle con 
ferenze suiroccupazione g.o 
vanile e sul proh’enia rie.la 
donna. 

Concludendo i avori Enn o 
Bonea, hi sottolme.ito !’u*i 
Ità c I motivn di questo con 
vegno. «Con e=so — lia al 
fermato — abb.amo volato 
ch.amare a racco’.Ut tutte le 
categorie e gii uomini di buo 
na volontà, per metter.i d' 
f.'onle alla mavità de'.i.i 
tnazione c per sapere come 
SI può uscire d.i quest.a cri i 
profonda. Que.sU coniultaz.o- 
ne dovrà ancora continuare, 
ma occorro passare ai fatti 
concreti e la realizz-izione di 
tutti questi buoni propositi 
-Spetta «Ile forze poi Aie ne, 
agli enti Iix-ali. a chi h.i l.i 
possibilità di intervenire con 
crctamente 

: Nicola De Prezzo 


Dalla nostra redazioni 

CAGLIARI. .> 

La nuova ro.ilta lalilu.no 
naie c politica della Sai de¬ 
gna costituita dagli organi¬ 
smi compronsonall. rende 
possibile in tempi brevi l’.iv- 
vio della programmazione de 
nioeratica. Partendo d<v que¬ 
sto importante dato di fatto, 
SI è sviluppato il dibattito 
aU’assomblea regionale per la 
istiluzione della Lega iier le 
autonomie e i poteri locali 

La manife-stazlone — svol 
tasi nei s-iloiie C.i.sme/. dello 
Fiera Campionaria, con la 
partecip.izione di sind.ici. am 
mlnistraton comunali e prò 
vinciall. coiusiglicn regionali, 
parlamentari nazionali, rap 
pre.sentanti dei sindacati c dei 
partiti autonoml.sti — c stata 
aperta da una relazione del 
comixigno Antonio Sechi, re 
spon.-'.ibile della commis.->ionp 
regionale Enti locali del PCI 

11 compagno Se< hi ha pre- 
me.s.so che non e possibile 
avviare una riforma istitu¬ 
zionale come quella dei com 
pren.sori. .senza Tunità di tutte 
le forze autonomistiche a li¬ 
vello locale come m campo 
regionale Purtroppo, .si n- 
.scontrano ancora delle divi¬ 
sioni da parte di chi punta 
su un ritorno indietro Chi 
nella DC vuole la rottimi — 
ha precisato il relatore — 
SI muove m realtà contro la 
riforma, e perciò contro la 
proerammazionc. Noi .soste 
marno che, nel proce.s.sj di 
rinascita, i Comuni devono 
avere un ruolo centrale. Di 
qui la ricerca continua de! 
l’unità. 

I comprensori non devono 
essere intesi eonie entità che 
si sovrappongono ai Comuni, 
ma come strumenti che con 
.mentono una partecipazione ef¬ 
fettiva degli enti locali alla 
progr.immazione. Lent<’ coni- 
prcn,*^ori.ilc esalt.i. qui.idi. la 
-lutonomia e il potere demo¬ 
cratico dei comuni .sardi. Aii 
che jjer que.-.te ragioni — ha 
continuato il compigno Sechi 
— abbiamo sastenuto, fin d.il 
primo momento, che la deli¬ 
mitazione dei comprensori av¬ 
venisse nel’.’amb.to di un am¬ 
pia ncerca unitaria. Non e 
infatti po.saibile che una n 
forma istituzionale come que^ 
sta venza realizzata tra con- 
trap}X)sizioni e rotture 

«Per tali ragion. — ha poi 
sottolineato il prcaidente del 
gruppo del PCI a. Consiglio 
regionale, compagno Andrea 
Raggio — noi co:nun_sti ab¬ 
biamo favorito un’ampia con- 
.^ultazione dei Comuni e delie 
Province sulla de.imitaz’one 
dei comprenson Dalla con¬ 
sultazione e ."catunto. appun 
to. un largo accordo attorno 
a.le proposte elaborate dalla 
Commissione programm.izio- 
iie NeH’assrmblo.i. . coma 
nisti hanno sastenuto succt.v 
Mvainente. 1 esigenza si an- 
provtare tutte le prop'.ste di 
modifica avanzate da: Comuni 
.■-ulla ’oi.se di un a( cordo u.ia 
lume del.e forze politiche lo¬ 
cali Per 1 ca,-,i controversi 
abbiamo invece sostenuto a 
r.eee.^s’tà di ev.tare so uz oni 
che ponessero accrescere 
motivi di contr»vsto e di di 
vjeone >■ 

In verità i contrasti — r. 
s'j.t.iti del tutto es.gu; e mar- 
z.nal: — .'catunvar.o di un 
mancato accordo a hve..o lo 
ca’c Per csemp.o. la prono 
-sta d. div.dere 10gl.a-.tra e 
.‘-t.Ta contrastata da una par 
tc :.irgh.sìimi de. Cornar., .n- 
’cre'Soati Coai come la pro¬ 
posta d: un comprensorio ad 
•Mghcro era venata da a? 
pena 19 co.muni .->u 40 Par 
troppi. rAs.=e.T!b’.ea .-arda non 
h.« nccoito — come : co 
rr.un .-.ti ch.edovano — 'a^’c 
’c propo-te . 1 .ansate unani- 
ir.t mente da.ie popo az oni. m 
pirt.co are quo.le d. Dorzi.i 
c Seui La resnonsabi'.ita r.- 
c.ido escla.siv.im'‘nte su'’"! De 
mccrazia Cr.stiina. che si 
c.ppri.>:*i per mot.v. r.mi.iti 

Oj UCi. 

a I. PCI — ha ribadito i! 
compagno Ragzio — e di¬ 
sponibile per un iniz.aliva che 
consenta di raccogliere le pro¬ 
poste di Dorgili e Seui per il 
passaggio nspettivamentc net 
eomprensori della Baronia c 
del Sarcidano Per i casi an- 


' toi.i ooiitroverhi nu.-'piehlaino 
I che nei prav^imi me.m si pos 
sino elalxiraie posizioni una- 
niiiii a livello loialc Per 
lauto non ei sembra affatto 
icsponsabile la posizione di 
chi. nella DC. non favorisce 
iin’claborazione unitaria co 
.struttiva. m-.i manovra jicr 
acuire i molivi di contrasto » 
Cosa SI deve fare subito'* 
I*i ' risposti dell’asserabl'i'i c 
Bt it.i unanime : gli organi 
compì ensonall devono essere 
immeti'atamente insediali ; 
j ogni comprcnsono, m tempi 
1 1)1 evi, deve dansi un regola¬ 
mento. espressione ancli’e&so 
dell’aecordo unitario; la giun¬ 
ta regionale deve adottare le 
misure relaitive al comando 
de! personale tecnico e am¬ 
ministrativo ((da scegliere tra 
1 dipendenti della Regione, 
degli enti regionali e dei con¬ 
sci zi di bonifica». La giunta 
regionale deve soprattutto in¬ 
dicare le funzioni concrete de¬ 
gli enti compreilsoriali. at¬ 
traverso leggi delega e Farti- 
iraveiso leggi delega e l’arti- 
( dazione decentrata della pro- 
gr.immazione 

Nel dibattito sono intcrvc- 
mi’i: Salvatore Ferrara (PSI», 
sindaco di Cagliari; Dino Mu¬ 


ra. t icesegret.ir o regiona’e 
de! 1*1 li: Ix'llo Piiddii. segu- 
uno .•v’gion.ile del PRI, Ita.o 
Pisano iPCIi. .sindaco di Gu 
spini, franco Boi .segretario 
legionari, della UIL; Gian 
franro Giorgini, .segrctaiio n'- 
gionale a'cl l’.SDI; Giorgio 
Maeciotta. .segret.ino della le 
derazionc sird.i CGIL -CISL 
UIL : Gi.t'inelto Vi.iontini 
(PSD, prefidente della Pro 
vincia di Nforo; Mano Ma 
rmi (PRI). «'onsigliere (oinii 
naie di Cagl'.' ri. Gavino Fa 
(PCI», ro.n.sik’lierc tonnina'e 
di MasulLus; Piero Puddn 
I P.SI », as.so.s.so ' ■* regionale. 
Nichele Columlni. segretario 
regionale del l’iki’A; Sebi- 
stlano Dessanay (P.SI). vkc 
presidente della /\s.semblc.i 
Sarda. 

I comprensori —• ha spie 
gaio il compagno Sechi — de¬ 
vono e.s.sere chiamati subito a 
(empiti effettivi di .nrograiii 
inazione, in jiartlrol-fcio per 
quanto coneer.ne i punì di 
valorizzazione agropa.storale e 
di agricoltura irrigua, i pio 
grammi di lavori pubi Vici e 
li prcavviamento a! lavo.m dei 
giovani. 
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Il convegno delle Province siciliane 

Voto unitario per 
la riforma 

I delPammìnìstrazionc 

i Confronto aperto e costruttivo nonostante afeune 
I rozze e anacronistiche chiusure anticomuniste 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO. 5 

Dodo due g orni di serrato 
dibattito il (juarto co.nvegr,o 
de consiglieri provinciali sl- 
i Inni organizzato dall’Umo^ 
ne delle provinole -siciiiane 
.'-ul tem i del ruolo detla prò 
v.ncia nelFordiiiamento dello 
Si.ito e della Regione .si e 
toicluso con un voto unit.ir o 
cho .-ollctit.» l'attuazione dell."! 
nfonna .t.mmm:.-3lrativa. 

L'od g. finale del convegno, 
‘^c’/.o-icritto dalle delegazioni 
comunista. £ociaI.sta. de. 
cialdcmocratiui e repubbli(.a 
na. invoca Fattuaz.one d: una 
riforma della Reg.one che r. 
.■sponda alla esigenza di una 
effettiva partec.pazione popo¬ 
lare. identifica un «livello in¬ 
termedio » di fi Jtononiia lo¬ 
cale tra il Comune e la Re- 
c.one come punto imprcscin- 
d bi c di ognt riforma; rico 
no-ce il molo fondamentale 
del comune nella politola di 
prozr-ammazione e ne propo¬ 
ne l'.impliamento dei poten 
di auiozestione; reclama, in- 
lini*, la partecipazione piena 
delle autonomie !<xia!i alla gc 
-tioie dell» r form.i. 

I. (onfrento tr.i .e divcr.-e 
po.« z.Cfii e .s; ito aperto e co- 
.'fruttivo Dcterm.nfinte per 
f.vr uscire il convello da. una 
visione settoria]istica dei pro¬ 
blemi delle provincie Sicilia 
r.e. che carattenzzara eicuni 
punti delia relazione del pre- 


Oggi a Potenza 
il congresso 
regionale 
della Lega 
per le autonomie 

POTENZA. 5 

Avrà luogo demani, 6 apr.le 
.1 .c ore 15 nel saio.nc del’ia 
camera di commercio di Po¬ 
tenza. tl congresso reg.onaie 
de a Ix*?.! dei poteri c de.ie 
autonomie locali Svolgerà la 
.’claz.one introduUiva il com¬ 
pagno Gennaro Laus sui te¬ 
ma. «Potenziamento delle 
autonomie locali nello svilup¬ 
po democratico ^1 paese, 
per il superamento della cri¬ 
si economica ». 


-'-.dente del, Un.oe.e F oc Bil 
latore, e 'itato l’.i j’xirto del .v 
folla dcleg^'Uine di consiulieri 
(oiiiiinisti pre.'enti alla tanfo 
renz i. 

«J1 dibattito — rileva li 
compagno Vito Giacalrne. r 
.-poasibile reginn.ile degl’ -'n 
ti lo-nli — o 6»ato re.-o piu 
vivo e attuale dall'accordo d; 
fine legislatu.'a che affida ad 
-ina cf)mmi.<ii>ionc di alto i 
vel’o .scientifico, che e .stat.i 
it.a nominala lincarico d: 
um pr(^>o£ta di riforma del- 
rord.namento degli enti loca 
1. sxiliani. con panieolare r.- 
gu irdo alla loro natruttur. - 
zjone a iivclli comunali e 
(■omprenEor.au. destinati en 
tramb. al piu ampio decen¬ 
tramento 

A’iomo al.e imposta?.orti a- 
vanzate dal gruppo comun 
sta e non sono mancate — 
prosegue Giacalone — ronger 
ge.nze. pur con qui.rhe sPu- 
maiuro, dezli altri partiti de 
mo.ratìci» A! (ontempo pc 
ro ri .sono colte «• .m'-ne aber¬ 
ranti posizioni di acnt.ea <J: 
fesa deH'attuale assetto arr. 
mirnstrativo. spinte fino a-Ia 
r.chiesta d; rafforzare, add- 
ntt'jra. gii att’jali poter! de! 
ia ptxmncia r 

In questa azione di difesa 
ad oltranza (Ic.-'att-uale ordi- 
n.imento, .ictompagnala <Ja 
una rozza quanto anacrc'nlsit- 
ca chiusura anticomunista, si 
è dj-stinto Fattiiale. (ancora 
per poco?» presidente dc!li 
prosinci.a di Palermo. D; Prr 
-SCO. al quale sono andati so! 
tanto gli applausi della d" 
.«tra missina 

Lv conclit>.one u’iita.-.a del 
convqp.no « .nc.i signific.!. ne 
rò, oonclude Gioralcnc, che 
r»on siano rimaste zene d'otn- 
bra c questioni da aopro- 
fondire il fatto che l’ente 
.nlerroedio debbi tav-ere fai 
to coincidere con il libero 
con.sorz.o. cosi co.me prono 
marno nei comunisti; la sua 
elezicoe cof .sL«tema di pn 
mo o di sccendo grado, una 
condizione, qiicst’ultimi p='r 
evitare la prclifcr.vz.onc d. 
"min» provincie*". per qua.nto 
ci riguardo, restiamo aperti 
al confronto deVe posizioni, 
dopo che. al reamte nostro 
semin.nrio di Mea'an.i abbUi- 
mo definito la noi<ra stralc- 
sria nella battaglio fwr la ri¬ 
forma della Regione *. 
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